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LEGISLAZIOIVE POSITIVA 

DEL 

REGNO DELLE DUE SICILIE 


DAL 1806 AL 1840. 



orgtoic* del 19 giugno 1830 (dlle dogane dei reali dominii 
, di qui c. di li del Aio. 

Vista la legge d(^anale del di primo di giugno 1817 ; con- 
siderando che non poche disposizioni dell' anzidetta legge sieno 
state modificate da posteriori decreti e regolamenti ; consideran- 
do che il bone del commercio e della pubblica percezione esi- 
ga di aversi in un sol corpo tutte le disposizioni legislative ri- 
sguardanti le operazioni doganali dei nostri reali domini al di 
qua ed al di là del faro , e che tali disposizioni sieno riordi- 
nate in modo da assicurare il bene del servizio pubblico ; 

Veduti i rapporti del nostro luogotenente generale |ne’ do- 
mini al di là del faro ; ‘ 

Sulla proposizione del no^ro consigliere ministro di stato 
ministro segretario di stato delle finanze ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la presente 
legge. 

TIT. 1. — Qassificazioiu delle dogane. 

Art. 1. Le dogane del Regno delle due Sicilie si dividono 
in dogane maritlimc c di frontiera. 

, Le dogane marittime del Regno delle due Sicilie sono di- 
vise in tre classi : I d' iin|)orlazione, esportazione e cabotag- 
gio i 2.‘* di cabotaggio e di esportazione, 3.^ di cabotaggio e di 
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rsportaiione de' soli generi esenti da' daad doganali nella espor- 
tazione de’ soli generi esenti da’ dazi doganali nella esporta- 
zione. 

Quelle, di ^Crontiera sono divitm in due classi , giusta gli 
articoli 5.”' e 7.'® sedenti. ‘ ' . 

2. Le dogane di prima classe cioè d* importazione , espor- 
tazione e cabotaggio ne’ reali domini di quà dal faro s<mo t 
Napoli , Castellammare , Paola , Pizzo , Re^o , Cotrone , Ta- 
ranto , Gallipoli , Brindisi , Bari , Molfetla ^ I^anfredonia , 
Ortona , GiuIianoTa , Rodi , Monopoli , Mola di llan , Bisce- 
glie , Trani , Barletta , Salerno , Catanzaro , Termoli. 

Le dogane di prima classe ne’reali domini di là dal faro, 
sono: Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Girgenti e Trapani. 

3. Sono dogane di seconda classe , cioè di esportazione e 
cabotaggio ne' reali domini di qnà dal faro-: Gaeta , P(»zuo- 
li , Vietrì , Pisciotta, Saprì , Maratea , Àmantea , Torre Scan- 
zano , Nicastro e S. Eufemia , Tropea , Gioia , Palmi e Pie- 
trenere , Bagnara , Scilla , Sorerato , RocceUa , Catanzaro , 
Rossano , Cagliano , Otranto , Monopoli , Mola di Bari , Bi- 
sceglie , 'Trani , Barletta, Rodi, Termoli, Vasto, S. Vito Chie- 
tino , Pescara , Viesti , Amalfi , Belvedere , Maiurì , Piano di 
Sorrento. 

Sono dogane di seconda classe ne’ reali domini di là dal 
Faro : Termini , Cefalù , Terrasini , Castel di Tusa , S. Stefa- 
no di Mistretta , Caronia , Giojosa , Patti , Melazao , Taormi- 
na , Mascaligiarre , Brucoli , Agosta , Avola , Pozzallo , Terra- 
nova , Licata , Sciacca , Mazzara , Marsala , Castellammare , 
Scoglitti e Marzamenti. 

4. Le dogane di terza classe, vale a dire quelle per le 

quali si possono fare operazioni di cabotaggio e di esportazione 
limitata oe' soli generi esenti da dazio , sono ne'reali domini di'’ 
quà dal faro : Mola di Gaeta , Garigliano , Mondragone , Pon- 
za , Ventotenè , Ischia , Forio tf Ischia , Lacco , Procida , 
Granatello, Torre del Greco, Torre dell’ Annunziata , Vico,'. 
I*iano di Sorrento , Massa , Capri , Amalfi , Maiurì , Agropoli , ’ 
Càstellabate , Capitello, Casalicchio , Àcciarolo , Palinuro , 
Camma^ota, Scalea , Diamante , Belyólerè , Cetràrò , Fuscal- 
dó , S, Lucido , Fiumefreddo , Nocera ‘, Nicotera , Villa S. 
Giovanni , Gallico , Melilo , Marina di Riace e prcqpriamente 
Fondaco nuovo , Badolato , Bianco , Gerace , ^uillace , Caslel- 
le , Melissa e Girò , Cariati , Cassano , ’^ebisacce , Ro^to , 
Roccaimperiale', S. Cataldo , Porto Villànova , S.‘ Vito di Po- 
lignano , Giovinazzo , Viesti, Pescbici, Fortore, Campomarì- 
no , Fraiicavilla , Silvi , S. Menaio , Palmi e Retrenete Sor- 
rento Scario . ' 

E ne’ reali domini di là dal faro sono dò^ne di terza 
c1as.se : Partinico , Ustica , Torrenova di S. Marco , Capo 
d’ Orlando o Marina di Naso , Brolo , Olivieri , Lipari , Divie- 


Digitized by Google 



SULLE DOGANE. 1927 

to , Scaletta , S. Alessio , Aci reale , Aci castello e Frezza , 
Noto, Vendicari , Portopalo , Scicli, Mazzarelli , Scoglitti , 
Palma, SicuTiana , Pantelleria, Pavipana , Brncoli , S. A- 
gata di Militeilo , Terra.sini , Castel di Tusa e Caronia. 

5. Sulla frontiera di terra vi sono due classi di dogane , 

cioè prima d’ importazione non limitata ; seconda, d’importa- 
zione limitata de’ ceneri , il dazio su i quali non eccede la 
somma di ducati dodoci. , 

6. Le dogane di prima classe sulla frontiera, sono; Por- 
Iella ner Fondi , Castelluccio , Casabiggiani in Villa Carmine, 
Cittaducale , Carsoli , Marlinsicuro per Giulia , Murata , Leo- 
nessa. 

I. Le dogane _ di frontiera di seconda classe o sia d’ im- 
portazione di generi il dazio su’ quali non dee eccedere i du- 
cati dodici , sono : Lenola , Pastena , S. Giovanni Incarico , 
^lenoci , Isoletfa , Roccavivi, Civitella Roveto, Capistrello’ 
Cappadocia , Cavaliere , Tufo , Leofreni , Borgo S. Pietro, Ca- 
pradosso , Cantalice , Cittareale , Grisciano , S. Vito Terama- 
no , Passo di Civitella , S. Egidio , Controguerra , Isola Ca- 
stellucdo , Sora. 

8. La esportazione per la via di terra può eseguirsi per 
qualunqim quantità di generi da qualsivoglia donaga di frontiera. 

9. Essendo cosi stabilita cogli articoli precedenti la classi- 
lìcazione delle dogane , non possono farsi importazioni di mer- 
canzie per mare , provvenienti dall’ estero , Ae per le dogane 
indicate nell’ art. 2.° 

19. In conseguenza i liastimenti provvenienti dallo stra- 
niero 0 dal Portofranco di Messina diretti per l’ estero , tanto 
nazionali , che forestieri , carichi in tutto o in parte , non pos- 
ano approdare: che ne’ soli porti ove sono stabilite le dogane 
di prima classe , enunciale nell’ articolo 2.® 

Nel caso che i détti bastimenti provvenienti dall’ estero 
fossero voti , possono approdare nelle dogane di prima e se- 
conda classe , ma non mai nelle dogane di terza classe. 

II. l capitani o padroni di bastimenti carichi in tutto o 
in parte , provvenienti dall’ estero , o dal Portofranco di Mes- 
sina , come si è detto nell’ articolo precedente ; che approdas- 
sero in luoghi ove non sia stabilita una dogana di prima clas- 
se ; ed i capitani o padroni di bastimenti vóli provvenienti co- 
me sopra dall est^o , che approdassero in luoghi ove non sia 
una dogana di prima o di seconda classe , saranno condannati 
ad un ammenda di ducati centocinquanta. 

Per quest’oggetto gl’ impiegati de’ dazi indiretti debbono 
compilare il processo verbale di contravvenzione e spedirlo al 
magistrato competente ; nè debbon |>ermettere la partenza dei 
legni che in seguito di un obbligo solidale de’ medesimi capi- 
tani o padroni , con persona nota per solvibilità al ricevitore , 
di pagare I ammenda , c quanto altro verrà determinato nel 
giudizio. 
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gno , 'sì dee farne menzione nello stesso verbale , ed in tali ca* 
si , come in qualunque altro , vien questo sottoscritto da tutte 
le autorità intervenute , e dagl' impiegati de' dazi indiretti del 
doppio servizio. 

19. Dopo che sono state adempiute le formalità descrìtte 
negli articoli precedenti , il processo verbale con le carte che 
vi sono unite , s’ invia dal ricevitore della dogana al magistra- 
to , fra il termine preciso di 24 ore , sotto la sna più stretta 
responsabilità. 

20. 11 magistrato esamina il processo verbale e le carte 
presentate : egli dee profferire la sua decisione fra i due gior- 
ni susseguenti , dichiarando se ri sìa luogo alle ammende pre- 
scritte negli art. 11 e 18 , o ad una di tali ammende , ovve- 
ro se debba il capitano esserne esente , perchè giustificata la 
causa di avarìa , di forza maggiore , o di fortuM* ó di altro 
sinistro di mare. 

21. Se il capitano del legno approdato per una delle cau- 
se anzidetto vuole , prima di terminarsi il giudìzio , proseguire 
il suo viaggio per 1' estero o per una dogana del regno , ov’è 
permesso di approdare , si può far partire in seguito di un ob- 
Dligo solidale , con persona nota per solvibilità ai ricevitore di 
p^ar r ammenda , e quanto altro verrà determinato nei giu- 
dizio medesimo. 

22. Se un bastimento approdato per una delle stesse cau- 
se non fosse in istato di proseguire il suo viaggio , gl' impie- 
gati de' dazi indiretti posano permettere lo sbarco delle mer- 
ci , e dopo di averle verificate in grosso , farle depositare in 
magazzini a tre chiavi , delle q.uali una sarà conservata dal ca- 
pitano , r altra dal sindaco o da chi ne fa le veci , e la terza 
dal capo della dogana. 

23. Appena che vien riconosciuta la impossibilità in cui si 
trovi il legno di proseguire il suo cammino , il capo della do- 
gana dee dame parte ai direttore o al contrdoro del circon- 
dario , in cui si trova la dogana d' importazione più vicina , il 
quale ordinerà subita agl' impiegati della detta dogana d' im- 
portazione , che crederà sufiìcienti al bisogno , di recarsi sopra 
luogo per procedere all’ apertura delle balle , alla visita , alla 
liquidazione, ed alla riscossione de’ dazi. 

Se il capitano non ha fondi per pagare tali dazi , gl’ im- 
piegati ritengono in deposito una parte delle mercanzie propor- 
zionata ali’ ammontare de' medesimi. 

Gl' impiegati , che si conferiscono da un luogo ad un' aU 
tro , hanno dritta alle indennità , di cui appresso si parla ne- 
gli articoli 1^8 e 169. 

24. Gli agenti de’ dazi indiretti non debbon porre alcun 
ostacolo alla partenza de’ legni approdati per quakivoglia cau- 
sa , prowenienti da luoghi che gl’ impiegati sanitari annunzia- 
no loro per rifiutati. 

257 
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Essi limitar si debbono a formare un processo verbale sul 
motivo dei rifiuto del legno . e questo verbale sarà formato da 
ambedue le autorità. 

In questo caso la dogana per mezzo dei legni doganali puO 
^ar osservare fino ad una certa distanza il corso della naviga- 
zione del legno rifiutato. Ove poi il legno non sia rifiutato, ma 
si mandi a piu-gare la contumacia in luogo , ove trovasi stabi- 
lito il Lazzaretto , in questo caso la dogana col consenso della 
Salute , può far montare a bordo delle guardie , che rimango- 
no in osservazione durante il periodo contumaciale. 

25. Per effetto della classificazione delle dogane di fron- 
tiera di terra , non posson fars’ importazioni illimitate di generi 
e mercanzie prov venienti dall’ estero , se non per le dogane in- 
dicate nell’ articolo 6. 

26. i conduttori che si presentano in qualunque dogana 
della frontiera di terra d’ importazione limitata con generi su’ 
quali la somma del dazio dovuto ecceda i ducati dodici , sono 
condannati a pagare per multa una somma quintupla della dif- 
ferenza tra i ducati aodici ed i dazi dovuti su la totalità della 
merci. , 

A tal oggetto gl’ impiegati de’ dazi indiretti compilano il 
processo vcrMle di contravvenzione e lo trasmettono al magi- 
strato. Essi debbono ritenere le mercanzie ed i mezzi di tra- 
sporto , finché non sia dato un obbligo solidale , con persona 
nota per solvibilità al ricevitore , di soddisfare la multa , e 
quanto altro verrà determinato dal detto magistrato. 

., 27. Le mercanzie si rimettono accompagnate con bolletta 
a cautela nella dogana d’ importazione illimitata più vicina , 
della quale deesi far menzione nella medesima bolletta. 

Sono eccettuate da tal divieto le importazioni , che si fan- 
no per terra tanto di grani , di legumi , di biade , di far. ne, 
di olio , dì vino , quanto di altri commestibili. Tutti questi og- 
getti possono essere introdotti per qualunque dogana della fron- 
tiera di terra , benché il dazio oltrepassi la somma di ducati 
dodici. 

TiT. IL — Indicazione delle strade per le quali debbono pas- 
sare le mercanzie che s’ introducono nel regno per la via di 
terra. 

29. I conduttori , che dall’ estero introducono generi per 
terra, nel regno , debbono percorrere le strade qui appresso 
indicate : 

Per la dogana di Portella per Fondi , entrando nel regno, 
debbono percorrere la strada regia che passa per 1’ Epitaffio , 
Portella , Fondi , Uri e Mola. 

Per la dogana di Lenola , la strada della Quercia del Mo- 
naco , che va in Lenola. 
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Per la dogana di Pastena , la strada che porta alla Ma- 
donna delle macchie , e da questa direttamente per la piana in 
Pastena- 

Per la dogana di S. Giovanni Incarico , la strada detta 
Fontanelle che conduce a S- Giovanni Incarico. 

Per la dogana d' Isoletta , la strada rotabile detta Santa 
Giusta che porta ad Isoletta. 

Per la dogana di Collenoci , la strada rotabile che mena 
alla Zingardara , ov' è la detta dogana di Collenoci. 

Per la dogana di Castelluccio , la strada rotabile detta de* 
Colli che va a Castelluccio. 

Per la dogana di Roccavivi , la strada detta Prato di Cam- 
poli che conduce a Roccavivi. 

Per la dogana di Civitclla Roveto , la strada detta Serra 
di S. Antonio e della Croce, la quale mena a Ci vitella Roveto. 

Per la dogana di Capistrello , la strada detta Serra di S. 
Antonio , S. Vito e Pescocanale che conduce a Capbtrello. 

Per la dogana di Cappadocia , la strada detta Cesacotta e 
Serra che porta a Cappaoocia. . 

Per la dc^ana m Cavaliere , la strada detta Rivo torto , 
che conduce a Cavaliere. 

Per la dogana di Carsoli , 1’ antica strada Valeria , ora 
detta dei Trajetto , che conduce a Carsoli 

Per la dogana di Tufo , la strada detta dell’ Aja vecchia, 
che conduce a Tufo. 

Per la dogana di Leofreni , la strada delta della Pozzella 
e delle Cimate della Foce , che va a Leofreni. 

Per la dogana di Borgo S. Pietro , la strada detta Pare- 
to del Poggio Vittiano al Ponte , che conduce a Borgo S. Pietro. 

Per la dogana di Capradossa , la strada detta Sambucette 
che conduce a Capradosso. 

Per la dogana di Cittaducale , la strada consolare detta 
Salara che conduce a Citladiicale. 

Per la dogana di Cantalicc , la strada detta delle Fossato 
che conduce a Cantalice. 

Per la dogana di Cosabiggiani sita in Villa Carmine , la 
strada di Casapulcina , che conduce a Casabiggiani , o pure 
quella della Valle Orticara che conduce egualmente a Casa- 
Liggiani. 

Per la dogana di Città Reale , la strada detta Forchetta, 
che mena ,a Città Reale. 

Per la dogana di Grisciano , la strada detta Romana , via 
fiume Tronto , che mena a Grisciano. 

Per la dogana di S. Vito Teramano , la strada che dket- 
tamente porta alla detta dogana , chiamata Via S. Vito. - 

Per la dogana di Passo di Civitella , la strada detta Gai- 
luccio , che conduce a Passo di Civitella. 

Per la dogana di S. Egidio , la strada rotabile detta Fon- 
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te del Trocco cbe mena a S. Egidio \ o pure qudia detta del- 
la Cena della Madonna delle grazie , che va pure a S. Elgidio. 

Per la dogana di Controguerra , la strada del molino di 
Ccmtroguerra ; strada che conduce a detta Controguerra. 

Per la dogana di Martinsicuro per Giulia, entrando nel 
regno, debbono percorrere la strada consolare del Ponte, che 
va direttamente a Martinsicuro e Giulia. 

30. Tutti i generi esteri , che sono sorpresi ne’ tenimenti 
delle comuni confinanti con lo stato estero in istrade diverse da 
quelle indicate nell' articolo precedente , e sfornite della bol- 
letta a pagamento , possono essere arrestati in contrabbando e 
sottoposti alle pene stabilite nella presente legge. Sono eccet- 
tuate da tale disposizione le mercanzie munite del bollo doganale. 

TIT. 1U.<— riscossione de' dritii. 

31. Nessun dritto può esser riscosso ne’ reali domini di quà 
e di là dal faro, se non in virtù di una legge o di un decreto 
sanzionato da S. M>. il Re N. S., e legalmente pubblicato. 

32. La riscossione dei dritti deesi fare a noma delle ta- 
riffe che sono in vigore nel giorno in cui si dà il manifesto o 
sia la dichiarazione in grosso. 

33. Tutti coloro che si permettessero di fare una riscos- 
sione di dazi in contravvenzione de’ due articoli precedenti, so- 
no si^etti alle punizioni inflitte contro i concessionari. 

TIT. IV. — - Della importazione. 

34. I capitani de’ bastimenti , che approdano ne’ porti de’ 
reali domini di quà e di là dal faro , sono nell’ obbligo di da- 
re agl’ impiegati de’ dazi indiretti il manifesto in iscritto del 
loro carico , fra le ore ventiquattro dell’ arrivo , senza ecce- 
zione di giorno festivo. 

35. L’ obbligo imposto ai capitani nell’articolo prec^ente e 
generale, in modo che il manifesto esser dee presentato in qua- 
lunque porto o spiaggia , e per qualsivoglia causa i capitani vi 
approdano , ancorché 'vi rimangano meno di 24 ore. 

36. Nel manifesto si dinota il luogo della provvenienza , 
la natura del carico, o sia la indicazione in blocco di ciascu- 
na specie di mercanzia e derrata di cui è composto il carico 
medesimo , il numero per esteso de’ colli , i loro marchi e le 
loro cifre numeriche anche per esteso e non in abbachi. 

Per collo s’ intende qualunque balla , cassa , botte , mez- 
za botte , barile , ed ogni altro involto o recipiente , che con- 
tenga mercanzie o generi , tanto solidi che liquidi. 

37. I legni che approdano ne’ porli de’ reali domini essen- 
do o ammessi immediatamente a libera pralica , o sottoposti ad 
una contumacia determinata , o ricevuti in seguito di decisione 
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del magistrato di salute , le misure da prendersi sono le se- 
guenti. 

38. Nel primo caso i capitani sono tenuti di presentare 
tra il termine enunciato negli articoli 34 e 35 , a^li agenti de’ 
dazi indiretti il manifesto , sottoscritto da essi capitani. 

Se i capitani non sappiano scrìvere , il manifesto è croce- 
segnato in presenza di due testimoni che vi appongono le loro 
firme , ovvero crocesegnato dal capitano , e sottoscrìtto dallo 
scrivano di bordo. 

39. Nel secondo caso i capitani nel termine medesimo , 
debbono esibire agli agenti de’ dazi indiretti , per mezzo di quelli 
della salute il manifesto da loro sottoscrìtto. 

Qualora non sappiano scrivere , il manifesto è crocesegna- 
to da’ medesimi , e quindi sottoscritto dagli agenti delle due am- 
ministrazioni. 

40. Nel terzo caso i capitani danno a voce agl’impiegati de’ 
dazi indiretti , uniti a quelli della salute , e fra ’l termine in- 
dicato negli articoli precedenti , il manifesto eh’ esser dee com- 
pilato in ìforma di processo verbale , e sottoscritto dagli agenti 
di entrambe le amministrazioni. 

41. Se il capitano , secondo i diversi casi previsti negli 
articoli precedenti , non presenti , o non dia a voce il manife- 
sto tra il termine di ventiquattro ore , è punito con un’ am- 
menda eguale al 10 per lOU sulla somma del dazio d’ impor- 
tazione dovuto sopra la totalità de’ generi , che compongano il 
carico. 

La non esibizione del manifesto pe’ legni vóti , è punita 
con r ammenda di ducati dieci. 

42. Trovandosi delle varietà fra il manifesto e la verifica 
del medesimo , esse sono punite con le seguenti ammende : 

1 . Se il numero de’ colli si trovasse maggiore di quello 
manifestato , si riscuote oltre del dazio la multa del 30 per 
cento sull’ ammontare del dazio medesimo dovuto su le mer- 
canzie contenute ne’ colli eccedenti. Se i colli eccedenti por- 
tassero le stesse marche e le stesse cifre nirmeriche de’ colli 
manifestati , si riguardano come colli eccedenti quelli le mer- 
canzie de’ quali danno un dazio maggiore. 

2. Se il numero de’ colli fosse- minore di quello manifesta- 
to , per ogni collo mancante si riscuote la multa eguale al da- 
zio che corrisponde ai collo di maggior valore che rì contiene 
nel carico. 

Si riscuote la multa di ducati cento sopra ogni genere di 
mercanzie cosi dette sfuse , che manifestato dal capitano , non 
si ritrovasse : se un genere si rinvenisse senza essere stato ma- 
nifestato , su di esso si dee esigere oltre il dazio , un altro 
mezzo dazio a titolo di multa. 

3. Se nel manifesto non si esprime la natura del carico, 
0 non si trovasse nella veiiiica unimrme ai manifesto , in tal 
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caso il capitano è punito col pagare il 30 per cento sull’ ant> 
montare del dazio dovuto sulla merce , della quale non è sta- 
ta indicata la natura , o è stata malamente indicata. I.a va- 
rietà poi che si verificasse nelle marche e cifre numeriche ^ è 
punita , per ogni collo , colla multa di ducati dieci. 

43. Qualora non si desse luogo allo sbarco delle mercan- 
te per cause delle leggi permesse , in questi casi non poten- 
dosi liquidare le multe su la ragione de^ dari , si dee pratica- 
re quanto segue. 

Nel caso contemplato nell’ art. 41 , la multa , in vece del 
10 per 100 sulla somma de’ dazi , e di ducati cento. 

Nel caso poi preveduto nel §. 1. deU’artìcolo precedente, 
per ogni collo eccedente , si esige la multa di ducati trenta. 

Le multe stabilite col presente articolo , e coi recedenti 
41 e 42, sono inflitte ai capitani, e quindi i soli bastimenti 
ed effetti de’ capitani medesimi possono essere ritenuti per la 
sicurezza de* pagamenti. 

44. 1 capitani de’ bastimenti prowenienti dall’ estero in un 
luogo di dogana di prima classe , e che per tutto , o per par- 
te del carico sono destinati per altri porti , debbono uniiormarsi 
alle disposizioni del titolo a della legge sui tr^ e trabalzi, sal- 
vo ciò che è detto nel titolo XII sul Portofranco. 

45. 1 proprietari , raccomandatari o consegnatari de’ ca- 
richi che sono immessi per mare dall’ estero , ovvero i capita- 
ni quando sono rivestiti delle dette qualità , debbono in tutt’ i 
casi presentare agl' impiegati de’ dazi indiretti la dichiarazione 
in dettaglio fra le ore 48 consecutive al termine di 24 ore , 
stabilito per la esibizione del manifesto. 

Se u termine di 48 ore per la dichiarazione in dettaglio 
venisse a terminare in giorno festivo di doppio precetto , la 
dichiarazione dee darsi nel primo giorno di lavoro che succede 
a quello festivo. 

In qualunque altro caso , non si può accordare veruna 
proroga al prescritto termine di 48 ore , nè può ammettersi 
scusa 0 eccezione per mancanza di fatture , cagionata da 
do di posta 0 altra circostanza somigliante , potendo i capitani 
de’ legni portare essi stessi le fatture. 

46. La dichiarazione in dettaglio dee ugualmente esser pre- 
sentata in tutt’ i casi da’ conduttori , vetturali o proprietari che 
introducono merci per terra , immediatamente dopo il loro ar- 
rivo alla prima dogana della frontiera. 

47. La dichiarazione in dettaglio si sottoscrive da’ proprie- 
tari , raccomandatari , o vetturali ec. che 1’ anno presentata ; 
e qualora non sappiano scrivere , è da loro crocesegnata in pre- 
senza di due testimoni i quali vi appongono le loro firme. 

48. La dichiarazione in dettaglio non può esser corretta 
che nel corso delle stesse 48 ore ; termine assegnato per darsi 
la detta dichiarazione. 
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49. Nelle dichiarazioni in dettaglio debbono essere descrit- 
ti : 1 i nomi de’ capitani , conduttori , ec. 2." quelli de’ ba- 
stimenti , se si tratti d’ importazione per mare : 3.° il numero 

per esteso de’ colli , delle casse , delle botti ec. ; i di loro mar- 
chi , le di loro cifre numeriche anche per esteso e non in aba- 

cfai : 4.° il peso , la qualità , la misura ed il numero delle 

mercanzie sulle quali debbonsi pagare i dritti a peso , a misu- 
ra o a numero : 5.° finalmente se si tratta di mercanzie sog- 
gette a dazi secondo il valore , debl>ono essere' dichiarate in 

dettaglio collo per collo , balla per balla , recipiente per reci- 
piente ; in guisa tale però che nella stessa dichiarazione in det- 
taglio debba essere espresso il valore di ciascun collo , balla o 
recipiente. 

50. Nelle dichiarazioni in dettaglio pe’ liquidi non si ri- 
chiede la descrizione del peso , qualora siano in botti , mezze 
botti o barili , ma bensì il numero di tali recipienti. 

51. I capitani, proprietari, raccomandatari, conduttori e 
vetturali che non presentano le dichiarazioni in dettaglio nel 
tempo prescritto negli articoli 45 e 49 , vanno sottoposti ad 
una multa eguale al 30 per 100 sulla somma de’ dritti dovuti 
sopra la totalità de’ generi non dichiarati. I generi possono es- 
sere ritenuti per sicurezza di questa multa. 

52. Se le mercanzie sono dirette a persone notariamente as- 
senti , o si tratta di colli manifestati alf ordine , e non si esi- 
bisce perciò nel termine prescritto la dichiarazione in dettaglio, 
tali colli e mercanzie debbono essere sbarcate al più presto, e 
se sia possibile nel medesimo giorno in cui il bastimento è am- 
messo a pratica ; e si ripongono in magazzino chiuso a tre 
chiavi. 

Gl’ impiegati de’ dazi indiretti chiedono al Giudice di cir- 
condario di assistere allo sballamento , il quale dee praticarsi 
del pari al più presto , e se è possibile nel giorno seguente allo 
sbarco. 

53. Gl’ impiegati e ’l giudice di circondario ( il quale non 
può negarsi alla loro domanda ) procedono alla verifica delle 
mercanzie , il risultamento della quale si registra sul libro delle 
dichiarazioni in dettaglio. 

54. Il libro delle dichiarazioni in dettaglio si firma tanto 
dal gindice di circondario quanto dagl’ impiegati del doppio ser- 
vizio; e le mercanzie restano custodite a spese del proprietario 
per un anno in magazzino chiuso a tre chiavi , delle quali 
una rimane presso del giudice medesimo , o presso della per- 
sona eh’ è da lui destinata , 1’ altra presso del ricevitore , c la 
terza in potere del capo del servizio attivo. 

Gl’ impiegati , sotto la loro risponsabililà , debbono curare 
che i generi sieno ben conservati. 

55. Si fa meno del giudice qualora il proprietario , rac- 
comandatario ec. venga a presentarsi prima dello sballamento. In 
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tal caso quest' ultimo firma il libro delle dichiarazioni in det- 
taglio , e le mercanzie sono sottoposte al pagamento de' dazi , 
delle spese e delle multe , secondo i casi preveduti negli arti- 
coli seguenti. 

àè. Se il proprietario si presenta nel corso di trenta gior- 
ni dal di dell' arrivo delle mercanzie , sono al medesimo con- 
segnate , previa la soddisfazione de’ dazi , del magazzinaggio , 
e di tutte le altre spese occorse , ed inoltre del 3U per 100 
sulla somma degli stessi dazi. 

Se il proprietario si presenta dopo i suddetti trenta giorni 
e fra quattro mesi dal dì dell' arrivo delle mercanzie , queste 
gli si rilasciano dopo sborsai' i dazi , le spese , ed il 20 per 
100 sulla totalità oe’ dritti stessi. 

Presentandosi il proprietario dopo i quattro mesi e prima 
di eseguirsi la vendita di cui si parla nell' articolo seguente , 
le mercanzie gli si consegnano , mediante il pagamento de' da- 
zi , delle spese e del à per 100 sulla totalità de' dazi. 

57. Quando il proprietario non si presenta al teilninar 
dell’ anno , le mercanzie , coll' intervento del giudice di cir- 
condario , si vendono all’ incanto , e '1 prezzo della vendita , 
detrattane la somma de’ dazi dovuti e di tutte le spese occor- 
se , si deposita , ne’ reali domini di qua dal faro , nella cassa 
di ammortizzazione , la quale nè diviene proprietaria dopo dieci 
anni*ed un giorno a cominciare da quello d el versamento , 
qualora però prima di tale intervallo di tempo non si presen- 
ta il proprietario ; nel qual caso se ne fa al medesimo la resti- 
tuzione senz’ alcun pagamento d’ interesse. 

Ne’ reali domini di là dal faro per l’ istesso oggetto si de- 
posita nella reai tesoreria di Palermo , per conto del fondo di 
ammortizzazione del debito dello stato , istituito col reai decre- 
to del primo gennaio 1817. 

58. ' Se i generi enunciati nell’ art. 52 , sono a giudizio 
degl’ impiegati doganali , soggetti a marcimento o deteriorazio- 
ne sensioile col conservarsi per trenta giorni o per quattro mesi 
0 per un anno , essi debbono curare di venderli all’ incanto : il 
prodotto , netto di dazio e di spesa , si versa alla cassa di am- 
mortizzazione in Napoli o a quella della reai tesoreria in Pe- 
lermo. In questo caso però non si restituisce al proprietario 
che si presenti fra i quattro mesi o nel corso dell' anno ; se 
non dopo averne prelevato le multe e le spese prescritte nel- 
r articolo 50 della legge. 

59. In tutt’ i casi ne’ quali , giusta gii articoli precedenti, 
ba luogo la restituzione , dee precedere 1’ autorizzazione di S. 
E. il ministro segretario di stato delle reali finanze pei domini 
di S. M. ( D. G. ) di qua dal faro , e del luogotenente gene- 
rale in Sicilia pe’ domini oltre il faro. 

00. La visita e la verifica delle mercanzie che sono im- 
messe per terra , si esegue immediatamente dopo la dichiara- 
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clone in dettaglio ; e per le mercanzie che tono immesse per 
mare si esegue secondo che se ne eifettuisce lo sbarco. 

Gl. Eccettuato i casi di urgente necessità, i legni debbo* 
no essere discaricati per ordine , secondo la data ^delle dichia- 
razioni in dettaglio , ed in quella quantità che il locale , ed il 
numero delle guardie , ed impiegati della dogana può per- 
mettere. 

Quando sono scorsi tutt’ i periodi contumaciali , ed il le- 
gno è stato ammesso a libera pratica , se il capitano , o gl’in- 
teressati non vogliono disbarcar le mercanzie , e si sospetti nel 
ritardo qualche idea di frode , in questo caso la dogana , oltre 
della precauzione delle guardie a bordo , può benanche forzare 
la discarica delle mercanzie. 

62. Allorché nella verifica la qualità o la specie delle mar- 
canzie o derrate è trovata diversa da quella dichiarata , ed i 
proprietari o conduttori non documentano per mezzo delia ca- 
mera di commercio de’ rispettivi reali domini , che Ila denomi- 
nazione da loro data alle medesime sia quella riconosciuta ge- 
neralmente nel commercio stesso , saranno prese le seguenti 
misure. 

63. Se la qualità , specie o misura di larghezza di una 
merce dichiarata è differente da quella ritrovata nella verìfica, 
in modo che risulti una diversità di dazio in danno del regio 
erario , dee riscuotersi oltre al dazio dovuto sulla mercanzia 
verificata a norma delle tariffe in rigore il 30 mr 100 sul- 
r ammontare della differenza del dazio , secondo la dichiarazio- 
ne • e quello risultante dalla verifica. 

64. L’ eccesso in quanto al numero , al peso o alla misu- 
ra di lunghezza trovato nella verifica sulla quantità dichiarata, 
dà luogo alla riscossione del dazio dovuto a norma delia verì- 
fica , giusta le tariffe in vigore , e dei 30 per 100 sull’ am- 
montare della differenza del dazio , secondo la dichiarazione , 
e quello risultante dalla verìfica. 

64. Se nella verifica si trova una differenza in meno della 
quantità o qualità dichiarata, il dritto riscuotersi dee secondo 
la dichiarazione. 

66. Finalmente se dopo lo sbarco e la verìfica non si ri- 
trova una mercanzia dichiarata in dettaglio , si riscuote il da- 
zio su la mercanzia non presentata , da liquidarsi ai termini 

* della dichiarazione. 

67. Se nell’ alto della verifica gli agenti de’ dazi indiretti 
si accorgono che il valore dato da’ dichiaranti ad uno o piìi 
colli , balle o recipienti di mercanzie , i di cui dritti sono do- 
vuti sul valore , fosse al di sotto del vero , possono ritenere 
per proprio conto quella o quelle fra le balle , colli o reci- 
pienti cne giudicano mal valutate , pagandone fra 48 ore , a 
contare da quella della visita , il prezzo dichiarato ed il 10 
per 100 di più. 
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68. Net caso preveduto nel precedente articolo , i dari 
che gl' impiegati debbono pagare , si calcolano sul valore de- 
scritto nella dichiarazione , aumentato del 10 per 100. 

69. La facoltà di ritenersi le mercanzie esser non dee ac- 
compagnata da verun' altra forma , eccetto quella della offerta 
sottoscritta dal ricevitore delia dogana , vistata dal giudice del 
circondario , notificata al proprietario delle mercanzie stesse, o 
al di lui incaricato. 

70. Immediatamente dopo la verifica si procede alla liqui- 
dazione de* dazi in conformità della tariffa ed alla riscossione 
de’ medesimi. 

71. Gl’ impiegati non hanno più la facoltà di ritenere per 
loro conto le mercanzie , appena che si è trascritta sulla bol- 
letta la liquidazione de’ dazi , potendo sperimentare questa fa- 
coltà fino all' atto della liquidazione. 

72. Se dopo essersi dato dal capitano il manifesto, e dopo 
essere scorsi i termini delle dichiarazioni in dettaglio , si trovi 
a bordo del legno , o nello sbarco , o nel tempo della visita e 
della verifica un genere o un collo , che non sia stato nè ma- 
nifestato dal capitano , e nè dichiarato in dettaglio , è sottopo- 
sto alla confisca. 

La confisca è pronunziata quando anche si assuma di ap- 
|>arte.iere la mercanzìa a persona assente , salvo a chi di drit- 
to le ragioni contro del capitano per non averla manifestata. 

Il caso della confisca , preveduto col presente articolo , ha 
luogo soltanto , quando vi concorrono le due mancanze del ma- 
nifesto , e della dichiarazione in dettaglio. 

Quando poi le mercanzie si verificano o nel solo manife- 
sto , 0 nella sola dichiarazione in dettaglio , sono applicabili le 
multe come sopra rispettivamente prescritte. 

73. I generi stivati ne’ controfoderi e ne’ nascondigli delle 

casse , armadii o altri mobili , ed i generi che si ritrovano si- 
tuati in mezzo ad altri generi appostatamente , e col manifesto 
proposito di occultarli , e farli sfuggire dalle solite verifiche, e 
diligenze degl’ impiegati , sono confiscati insieme agli oggetti 
ne’ quali si trovano nascosti , e co’ quali si trovano riuniti , 
malgrado che questi ultimi f^ossero stali dettagliatamente di- 
chiarati. ^ 

In conseguenza , nel caso che dopo di essere scorso il ter- 
mine delle dichiarazioni in dettaglio , ne’ cnntrofoderi o ne’na- 
scundigli delle casse , bauli! , armadi , o unite ad altri oggetti 
si trovano occultate delle mercanzie , sono soggetti alla confi- 
sca non solo i generi nascosti , ma benanche l’ intero mobile 
ove essi erano racchiusi , e tutti gli altri generi compresi nello 
stesso mobile , ancorché tanto il mobile , che gli altri generi 
nello stesso contenuti , o che si trovano uniti ne’ generi occul- 
tati , fossero stati dichiarati in dettaglio. 

74. Se poi le mctcanzie •’.= ha dopo di essere scorso il 
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fermine delle dichiarazioni in dettaglio , ' si trovano occultate 
nelle pareli o in altri nascondigli del l»astiniento , senza di es- 
sere state dichiarale in dettaglio , in questo caso le mercanzie 
sono confiscate , ed il capitano del bastimento è sottoposto ad 
una multa del quìntuplo de' dazi ai quali vanno soggetti i ge- 
neri occultati. 

Il bastimento si tiene sotto sequestro finché il capitano non 
paga r anzidetta multa. 

TlT. V. •— Della esportazione. 

CAP. I. — De’ generi indigeni elle tono eoggelti n dado. 

75. Coloro che vogliono esportare per terra generi sog- 
getti a dazio , sono tenuti di farne la dichiarazione in dettaglio 
nell' ultima dogana della frontiera. Volendoli esportare per ma- 
re debbono presentare la dichiarazione in dettaglio nella doga- 
na , dalia quale la esportazione é permessa , giusta la classifi- 
cazione delle dogane marittime , stabilita nei titolo primo. 

I dazi si liquidano sulla dichiarazione , e si riscuotono 
pria che si faccia la trascriùone della medesima sul corrispon- 
dente registro. 

76. La esportazione tanto per la via di terra che per la 
via di mare non è permessa senza la dichiarazione in detta- 
glio , da farsi prima della verifica , sotto pena del doppio da- 
zio , 0 della destituzione degl’ impiegati. 

In conseguenza' nel caso che gl' impiegati fanno imbarcare 
il genere , o rilasciano il permesso d' imbarco , o anche pro- 
cedono alia verifica delle mercanzie prima che non sia data la 
dichiarazione , e trascritta sul corrispondente registro e prima 
che non sono stati incassat’ i dazi , le mercanzie saranno sog- 
gette al pagamento del doppio dazio di estrazione , e gl’ im- 
piegati , che hanno permesso o praticato tali operaùoni , in- 
corrono nella pena della destituzione. 

77. La forma delle dichiarazioni in dettaglio è simile a 
quella prescrìtta nell’ artìcolo 49 per l’ importazione. Essa dee- 
si parimente sottoscrivere dall’ estraente , e qualora non sa|)pia 
scrivere , è da lui crocesegnata in presenza di due testìmunf 
che vi appongono le loro firme. 

78. J.a disposizione contenuta nell’ articolo 50 non è ap- 
plicabile ai casi di esportazione , ne’ quali deesi esibire la di- 
chiarazione in dettaglio anche pe’ liquidi. 

79. La facoltà accordata coll’ articolo 48 di correggersi dai 
proprietari o consegnatari delle merci le dichiarazioni in detta- 
glio , non è applicabile a quelle che vengono esibite per le 
mercanzie da es[K>i1arsi. 

Quindi presentate le dichiarazioni , e queste trascritte sul 
regisbo non è. piii permesso di correggerle , ed ove si verifica 


Digitized by Google 



2043 DILLI DOC4MR- 

una correzione portata sulla dichiarazione originale o sul rc0- 
stro , in questo caso l' impiegato , che porta un tal registro è 
soggetto ad esser destituito , ed i generi sui quali è caduta la 
correzione , essendo tuttavia a hordo , o in dogana rimangono 
soggetti al doppio dazio di estrazione. Ma Qualora i proprietari 
o consegnatari vogliano esportare altra quantità di pneri oltre 
a quella dichiarata , debbono lame una nuova dichiarazione , 
e p impilati debbono rilasciare una nuova bolletta. 

80. Se i proprietari o consegnatari vogliano esportare una 

J uantità di generi minore di quella dichiarata , o se dopo la 
icbiarazione non vogliono esportare alcuna quantità , la bol- 
letta dee farsi in conformità delia dichiarazione e dei dazi già 
pagati , giusta l’ art. 75 , salvo all’ estraente il reclamo per la 
bonifica sopra altro caricamento , in s^uito di autorizzazione 
superiore. 

La bonifica si pub concedere se le circostanze , per le 
quali si esporta una quantità minore della dichiarazione , ov- 
vero non segue affatto la esportazione , sieno attestate da un 
processo ver^e compilato nell’ atto della esportazione dagli 
agenti del servizio seoentarìo ed attivo doganali , e munito del 
Visto degl’ impiegati superiori de’ dazi indiretti , ^ residenti nel 
luogo del caricamento ; vale a dire l’ ispettore , il controloro o 
il tenente. 

81 . Nel caso (veveduto nell’ articolo precedente si fa da- 
gli impiegati sul registro e sulla bolletta F osservazione corri- 
spondente. 

82. In cons^enza degli articoli preiedenti , la liquida- 
zione e riscossione de' dazi si fa sulla uichiarazione. La verifi- 
ca delle merci si esegue immediatamente apfiresso , e secondo 
che vengono imbarcate ; non dovendosi dagl' impiegati conse- 
gnar la alletta al conduttore , se non dopo che sono termi- 
nate tutte le operazioni. 

' 83. Qualunque negoziante che per motivi ragionevoli non 
pub eseguire una esportazione per mare di generi per lo stra- 
niero dalla dogana più vicina classificata per tali operazioni , 
dee chiedere per iscritto al ricevitore di quella il permesso di 
poterla effettuare nel luogo che dee indicare , dichiarando la 
quantità e qualità del genere che intende esportare , il basti- 
mento , la sua portata , la sua bandiera , ed il luogo di de- 
stinazione. 

84. il ricevitore , vista la ragionevolezza della domanda , 
fa eseguire sulla dichiarazione presentata dall’ estraente , la li- 
quidazione de' dritti , e ne pratica la riscossione. Quindi stacca 
la bolletta corrispondente dal registro a matrice , la consegna 
ad uno 0 due impiegati del servizio sedentario , secondo la di- 
versa importanza della esportazione. Gl' impiegati in unione di 
nno , o due individui del servizio attivo o misto si recano so- 
pra luogo con la bolletta e col permesso d' imbarco de' gcne- 
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ri , rilasciato dal ricevitore , per eseguirae la verifica ed il ca- 
ricamento ; dopo di ciò appongono alla stessa bolletta il visto 
per imbarcare. 

Nelle dogane dei capoluoghi di provincia o valle tali per- 
messi si accordano dal direttore , e non dal ricevitore. 

85. Il ricevitore , quando accorda uno di tali permessi , 
dee fame distìnto rapporto al direttore della provincia o valle 
da cui dipende , esprimendo i motivi che 1’ hanno indotto ad 
accordarlo. 

86. Qualora nel luogo in cui deesi effettuar rimbarco siavi 
una dogana ( sebbene non autorizzata alla esportazione) gl’ im- 
piegati di tale dogana debbono intervenire alle operazioni in- 
sieme con quelli spediti dal direttore o ricevitore suddetto. 

87. Nel solo caso che il luogo stabilito pel caricamento è 
situato alla distanza di un miglio dalla dogana , da cui la ^por- 
tazione dee eseguirsi , gl' impiegati , che giusta gli articoli pre- 
cedenti vi si sono recati , hanno dritto alla indennizzazione di 
cui si parla appresso. 

88. In tutt’ i casi ne’ quali à è conceduto il permesso e- 
nunciato nell’ articolo 83 e seguenti , non possono recarsi al 
luogo dei caricamento che tre soli impiegati tra sedentari , at- 
tivi e misti , in guisa che l’estraente non sìa tenuto che a pa- 
gare tre sole delle indennità che saranno indicate appresso. 

89. Se si tratta di più carichi che si effettuiscano simul- 
taneamente , e che appartengano allo stesso proprietario , sarà 
dovuta una sola indennità , e non tante quanti sono i cari- 
camenti. 

90. Gl’ impiegati che essendosi portati sopra luogo hanno 
ottenuta la indennizzazione , debbono rilasciarne la ricevuta da 
essi firmata al negoziante , o al suo incaricato che 1’ ha soddi- 
sfatta. 

91. Gl’impiegati della dogana enunciati nell’ articolo 88 , 
non hanno diritto ad alcuna indennizzazione , essendo espres- 
samente proibito di riceverne, tutte le volte che dal luogo don- 
de partono gl’ impiegati a quello in cui segue l’imbarco, non 
si fr^pone per lo meno un miglio di distanza. 

92. Se nell' atto della verifica fatta dop la dichiarazione 
e prima dì rilasciarsi dalla dogana la bolletta a pagamento , si 
trova una merce , o una parte delia m<n'ce , non dichiarata , 
si riscuote sulla medesima il doppio dazio. 

93. Se dopo rilasciata la bulletta a pagamento , ovvero in 
qualunque altro temp o luogo , purché sia ne’ reali domini di 
S. M. il Re N. S. , e non all’ estero , si trova una merce, o 
una parte della merce non descritta nella ■ stessa bolletta , la 
merce o la parte della merce non descritta è confiscata. < 

94. Se nell’ alto della verifica fatta dop la dichiarazione 
e prima di rilasciarsi la bolletta a pagamento , la qualità o .la< 
specie di una mercanzia o derrata si rinviene diversa da quel- 
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b dichiarala in modo che rìsnlt! una differenza di dazio in 
danno dell' erario , deesi riscuotere olire al dazio dovuto a nor- 
ma delle tariffe su la specie verificata , la multa eguale alia 
differenza tra il dazio fissato nelle tariffe sul genere dichiara- 
to, e quello fissato pel genere verificato , tenendosi conto per 
la riscossione dell’ anzidetto dazio e multa , della somma che 
si trovasse pagata. 

95. Se nella verifica che puh farsi dopo rilasciata la bol- 
letta , ed in qualunque altro tempo o luogo , purché sia nei 
reali domini e non all' estero, la quantità o la specie di una 
mercanzia si ritrova diversa da quella descritta nella detta bol- 
letta , e questa diversità è tale che risulti una differenza di 
dazio dei 5 per 100 inclusive in danno dell' erario , si dee ri- 
scuotere il doppio dazio su la mercanzia falsamente espressa 
nella bolletta a pagamento , uno cioè a titolo di dazio , e l’ al- 
tro a titolo di multa. Se la differenza è maggiore fino al 15 
per lOO inclusive , in pregiudizio dell' erario debbono esigersi 
due dazi e mezzo , uno cioè a titolo di dazio , ed uno e mez- 
zo a titolo di multa. Tanto in questo caso , che nel precedente 
sempre si dee aver conto della somma pagata nella dogana di 
spedizione , secondo che risulta dalla bolletta a pagamento. Fi- 
nalmente se la differenza è maggiore del 15 per 100 , la mer- 
canzia è confiscata. 

96. L' eccesso che può essere ritrovato dopo rilasciata la 
bolletta a pagamento , in qualunque tempo o luogo , sempre 
però ne’ reali domini , se e del 10 per 100 inclusivo o meno 
si ha luogo alla riscossione del doppio dazio sul solo eccesso : 
se è maggiore del 10 per 100 , restan sottoposti alla confisca- 
zione r eccesso ed i mezzi di trasporto. 

97. Le disposizioni degli articoli 67 e 71 relative alle 
mercanzie mal valutate alla importazione , sono applicabili a 
quelle mal valutate all’ esportazione. 

CAP. 11.— Dt' generi indìgeni escati àa iatlo alla esportaeione. 

98. Volendosi portare all’ estero i generi indigeni che so- 
no esenti da dazio alla esportazione , non deesi adempire ad 
altre formalità che a quella della dichiarazione per parte degli 
estraenti , della qualità e specie della merce che si vuol espor- 
tare ; ed alla venfica , per parte degl’ impiegati de’ dazi in- 
diretti , della sola specie , e non della quantità. 

99. 1 generi indigeni anzidetti si accompagnano con sem- 
plici lascia-passare, ne’ quali vien descritta la quantità dichiara- 
ta dall’ estraente , e la specie egualmente da lui dichiarata , e 
verificata dagl’ impiegati. ' 

100. La mancanza delle formalità enunciate ne’ due arti- 
coli precedenti, si punisce con la multa di ducati venticinque.- 
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Tir. VI. — Sul cabotaggio. ' 

CAF. I. generi ìaàigeni soggetti a dazio alla esportazione. 

101. In conferma degli articoli 12 , 13 e 14 del decreto 
del 30 novembre 1 824 , essendo libero il commercio di cabo- 
taggio , è stato stabilito che coloro i .quali vogliono trasportar 

§ er mare da un luogo all’ altro de' reali domini di qua e di là 
et faro , generi e manifatture indigene soggette ai dazi di 
esportazione , debbono , prima della verifica doganale , presen- 
tare la dichiarazione in uettaglio di tali generi , ancorché sog- 
getti a scolo , nella dogana di partenza. 

102. In mancanza della dichiarazione, che dee farsi pri- 
ma di presentare i generi alla verìfica , e nel modo prescritto 
negli articoli 77 e 78 , non è permesso l’ enunciato trasporto ; 
si riscuote la multa eguale al dazio di esportazione dagli e- 
straenti , e gl’ impiegati sono soggetti alla destituzione. 

103. È proibito di correggersi le dichiarazioni in dettaglio , 
esibite pei generi da trasportarsi per mare da un luogo all’al- 
tro de’ reali domini , sotto pena di pagarsi l’ ammenda eguale 
al dazio di esportazione su di quelli pe’ quali siensi fatte delle 
correzioni. 

Nel caso che vuol imbarcarsi altra quantità di generi , ol- 
tre a quella dichiarata , è necessaria una nuova dichiarazione 
e quindi una nuova bolletta a cautela , di cui si parla nell’ ar- 
ticolo seguente. Se vuol imbarcarsi una quantità minore di quel- 
la dichiarata , sono anche necessarie una nuova’ dichiarazione, 
ed una nuova bolletta , annullandosi la prima con corrispon- 
dente osservazione su i registri. 

104. Dopo che sono state fatte le dichiarazioni , i generi 
sono verificati e spediti con bolletta a cautela , la quale con- 
tiene r obbligo solidale dell’ estraente e di un fideiussore solvi- 
bile dì esibire nel termine che viene fissato secondo la dbtan- 
za de' luoghi , un certificato dell’ arrivo de’ generi alla dogana 
dì destinazione , e dello scaricamento ivi seguito , ovvero di pa- 
gare il doppio dritto di esportazione su i generi medesimi. 

Se le mercanzie sono proibite all’esportazione o il dazio di 
estrazione è sul valore , 1’ obbligo solidale anzidetto si prende 
pel loro valore , il quale è indicato nella bolletta a cautela. 

La dichiarazione del valore si da dagli estraenti ; ed an- 
che in questo caso gl’ impiegati possono far nso delle facoltà 
accordate cogli articoli 67 e seguenti. 

105. Le disposizioni contenute negli articoli 83 e seguen- 
ti , sono applicabili ai generi che si esportano per cabotaggio. 

106. Giunte le mercanzie nella dogana di destinazione , il 
capitano o padrone dei bastimento dee presentare fra le 24 ore 
agl’ impiegati della medesima , la bolletta a cautela che tien 
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luogo di manifesto e di dichiarazione in dettaglio , che perciò 

si trascrive sul registro delle dichiarazioni in dettaglio. Quindi 

si procede allo sbarco ed alla verìiìca delle mercanzie , la ^ualc 

riuscendo conforme all' enunciata bolletta , vengono rilasciati i 

certificati di arrivo e scaricamento , sottoscritti almeno da due 

impiegati. 

1 certificati anzidettl si distaccano da un registro a matri- 
ce , che all' uopo si tiene in dogana. 

Le bollette a cautela esibite in dogana dal padrone o ca- 
pitano sono conservate nella dogana medesima , ond' esibirsi ad 
ogui richie.sta , sotto la rispmsaliilità del ricevitore. 

107. Se il capitano fra le 24 ore dal suo arrivo non pre- 
senta le bollette a cautela , se ne fa processo verbale imme- 
diatamente , ed i generi sono confiscati. 

Nel caso che la bolletta a cautela si fosse smarrita , sarà 
sempre salvo il dritto agl' interessati di far richiedere il duplica- 
to dalla dogana di partenza. 

108. Qualora gli enunciati legni, prima di giungere al 
luogo di destinazione , ne toccassero qualche altro nel loro 
.piaggio, i capitani o padroni sono nell* obbligo , sotto la me- 
desima pena , di esibire agl’ impiegati doganali le bollette a 
cautela , mediante ricevuta , le quali non si restituiscon loro 
che nell' atto della partenza. 

109. Nel caso in cui nel tempo della visita e della veri- 
fica , si trova un genere non compreso nella bolletta a caute- 
la , è sottoposto alla confiscazione. 

110. Allorché nell'atto della visita c verifica i generi si 
trovano differenti nella specie da quelli descritti nella bolletta a 
cautela , il bastimento è considerato come provveniente dall’e- 
stero , e su i generi di specie differente si riscuote il dazio di 
importazione , nè per detti generi si rilascia il certificato di ar- 
rivo e scaricamento. 

Questa riscossione di dazi è indipendente dalle pene alle 
quali sono soggettati nella dogana di prtenza l’ estraente e '1 
suo mallevadore, ivi solidalmente obbligati. 

111. Se nella verìfica la quantità de’ generi non si trova 
uniforme a quella enunciata nella bolletta , sono adottabili le 
seguenti disposizioni. 

112. Se la mancanza o 1’ eccesso pei generi tariffati a pe- 
so , è del 5 per 100 , tanto se i generi sieno aridi , quanto' se 
sieno liquidi , e pei generi tariffati a numero , il 3 p^ 100 , 
non se ne tiene alcun conto , e quindi il certificato di arrivo, 
e scaricamento si rilascia per la quantità espressa nella bolletta. 

113. Trattandosi di mancanza , se questa è maggiore del 
5 per 100 , se i generi sieno a peso , e se è maggiore del 3 
per 100 , se a numero , in questi casi la fede d' immissione 
non si rilascia che per la quantità ritrovata, e quindi nella 
dogana di partenza si proceue contro l’estraento e’I fideiussore 
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alla riscossione del doppio dritto di esportazione ( o alla riscos- 
sione del valore , se si tratt(u-à di generi proibiti alla estrazio- 
ne ) su la quantità mancante , dedotto però sempre il 5 , o il 
3 per tuo , di cui, come si è detto nell' articolo precedente , 
non dee mai tenersi conto. 

Se poi il doppio dritto di estrazione o il valore si vuol 

I iagare nella dogana di destinazione , in questo caso nel certi- 
icato si fa parola di questa circostanza , per annullarsi T ob- 
bligo dato nella dipana di partenza. 

In ogni caso il dazio appartiene sempre alla dogana di 
partenza. 

114. Trattandosi di eccesso , se questo è maggiore del 5 
per 100 se i generi sieno a peso , o del 3 per 100 se i gene- 
ri sieno a numero , il solo eccesso si sottopone al pagamento del 
doppio dazio di estrazione , dedotto il 5 per 100 , di cui non 
dee tenersi mai conto. 

115. Se l'eccesso si verìfica in una officina de' dazi di 
consumo sopra merci soggefte a tali dazi , il doppio dritto da 
riscuotersi è quello di consumo , qualora non sia minore di 
quello di esportazione. 

116. Gl'impiegati de' dazi indiretti nella dogana di desti- 
nazione non possono rilasciare i certificati di arrivo e scarica- 
mento per le mercanzie immesse trenta giorni dopo il tempo 
fissato nella bolletta di cautela , ma debbono in tal caso riscuo- 
tere il dritto più forte d' importàzione che sarebbe dovuto so- 

( ira un simile genere , se venisse dall' estero. Se il dritto più 
brte fosse quello di esportazione o di consumo, qualora si tratti 
di Napoli e casali , si dee riscuotere quest' ultimo dritto. 

117. 1 capitani , i padroni di bastimenti ed i proprietàri 
sono ammessi a giustificare , che il ritardo ulteriore sia deri- 
vato da casi fortuiti , presentando i testimoniali , in cui si fac- 
cia menzione delle circostanze e delle cagioni del ritardo , ed 
i quali siano stati formati innanzi ai tribunali di comiiicrcio , 
e ne' luoghi ové non si trovassero tali tribunali , inhanzl ai 
giudici di circondario. Siffatti testimoniali , si depositano nella 
dogana di destinazione nel teuipo stesso che vi sono introdotte 
le merci -, ed in tal caso le bollette di cautela hanno il loro vi- 
gore e dagl' impiegati della detta dogana di destinazione si rila- 
sciano i certificati di arrivo e scaricamento. 

• 1 1 8.. Gli estraenti che presentano i certificati nel tempo 
prefisso , attestano in dorso de' medesùni 1' esibizione fattane. 
Kssi sono tenuti a dichiarare il nome , la dimora , e la pro- 
fessione di colui che li ha loro trasmessi , onde procedersi , se 
sia d' uopo , per le falsificazioni o alterazioni di qualunque spe- 
cie , sia contro gli estraenti e loro fideiussori , sia contro gli 
csibitori della bolletta. In quest' ultimo caso gli esibitoci hanno 
il dritto d' indennizzarsi contro gli estraenti. 

119. Il tempo prefisso per assicurarsi della veracità del 
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certiRiato di arrivo e scariramcnto è di tre mesi , i quali co* 
niinciano a decorrere dal giorno in cui è stata presentata la 
tede d' immissione. Passati questi tre mesi , le dogane perdono 
ogni dritto di procedura per tale oggetto. 

120. Durante il termine di tre mesi , enunciato nell* ar* 
ticolo precedente , I’ obldigo degli estraenti c loro mallevadori 
non dee annullarsi dagl' impiegati della dogana di partenza ; 
ma essi in vista del certilìcato di arrivo e scaricamento , deb- 
bono notare al margine del medesimo obbligo 1’ esibizione fat- 
tane. ^ . 

12t. Se I certificati che debbono rilasciarsi dalla dogana 
di destinazione non sono esibiìi nel termine fissato nelle bollette 
di cautela , gl' impiegati della dogana di partenza son obbligati 
di astringere gli estraenti ed i loro mallevadori al pagamento 
del doppio dritto di esportazione. 

Se pei le mercanzie spedite con Imlletta a cautela sieno 
della classe di quelle proibite all'esportazione, gf impiegati dei 
dazi indiretti debbono astringerli a pagare il valore sulle sud- 
dette mercanzie , fissato nell' obbligo. 

122. Non di meno se gli estraenti esibiscono nel termine 
di tre mesi , dopo il tempo prefisso nelle bollette a cautela , i 
certificati d' immissione o scaricamento in buona forma , e ri- 
lasciati nel termine in esse stabilito , il doppio dritto o il va- 
lore de' generi che hanno pagato , è loro restitutto , meno però 
la somma delle spese fatte dalla dogana fino al giorno nella 
esibizione di tali carte. 

123. Le obbligazioni nmangono del pari annullate , ed il 
doppio dritto o il valore de' generi sono restituiti , quando il 
negoziante giustifichi legalmente , dopo il termine prefisso nella 
bolletta a cautela di aver perduto il .bastimento o di essergli 
stato predato. 

124. Si possono spedire con semplice lasciapassare i gene- 
ri indigeni soggetti a dazi , purché però il dazio di esporta- 
zione dovuto collettivamente su di essi non ecceda la somma 
di ducati dicci. Eccedendo questa somma , è necessaria la bol- 
letta a cautela , sia che i generi appartengano a molti , e ven- 
gano imbarcati sullo stesso legno. 

125. Quanto è prescritto nell' articolo precedente non è 
applicabile ai bastimenti ; ì padroni de' quali , intraprendendo 
un viaggio per 1' estero , vogliano caricare anche generi per 
cabotaggio ; giacché in tal caso , é sempre necessaria la bol- 
letta a cautela , qualunque fosse la quantità de' generi .che sia- 
no caricali per cabotaggio. 

1 generi di consumo i quali da Napoli si spediscono per 
mare in un altro punto de' reali domini di quà o di là dal 
faro , debbono pure andar accompagnati con.semplici lasciapas- 
sare. Allorché il dritto di esportazione pe' generi indigeni fosse 
maggiore di quello di consumo già pagato in Napoli o nc' ca- 
sali , in questo caso si spediscono con bolletta a cautela. 
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' Ogni qualvolta nella legge doga 0 aie si'parid di dazio di 
consnmo , s'intende di quello stabilito in Napoli c suoi casaH, 
per conto della reai tesoreria- 

CAP. II.— Sai caiioUggio de* generi eeenti da daiio alla esporUtiai>e< ' 

§. I. , - 

• » 1 , , 

126. Quelli che vogliono estrarre per cabotaggio i «neri 
indigeni , dhc sono esenti dal dazio alla e.sportazione , debbono 
benanche presentare la dichiarazione , nella quale deesi *^pri- 
mere la specie e la quantità de' generi , sotto la pena commi* 
nata nell' articolo lOÙ. 

Gl'impiegati sono nel dovere di verificare soltanto la spe^ 
eie , ma non sono chiamati a verificare il numero , o il peso, 
o la misura delle quantità dichiarate. 

Tali generi dalla dogana di partenza sono accotnpagnati da 
semplice lasciapassare , e non con bolletta a cautela. Nel lascia- 
passare s’ indica la specie e la quantità o il numero , secondo 
che è stato d chiarato dagli estraenti , e gl' impiegati della ve- 
rifica cartificano in piede del lasciapassare di avere verificata 
la specie. 

127. Se nella verìfica si trovano generi soggetti ai dazi di 
estrazione non dichiarati , in qiicsto taso è applicabile la dbpo- 
sizione contenuta nell' art. 109. 

129. Per esecuzione deli' art. 126 , nella dogana di sliar- 
co dee sempre esser presentato il lasciapassare dato fuori della 
dugona di partenza. ' 

Ove non si presenti il lasciapassare , i generi sono consi- 
derati come giunti dall' estero , e quindi vengono sottoposti ai 
dazi prescritti dalie leggi e dalle tariffe in vigore. ' ’ 

Nel caso che il lasciapassare si fosse smarrito, riman sem- 
pre salvo agl'lntere^ti il dritto di giustificare per mezze dcr 
registri e certificati della dogana di partenza , che il genere sia 
stato colà imbarcato. * ' 

129. Se nella dogana di arrivo il genere è verificato di 
una specie diversa da auelU descrìtta nel lasda-passare , H ge^ 
nere è parimente ennsiuerato come provvenicnte dall' estero , e 
quindi sottoposto ai dazi prescritti dalle leggi e dalle tarill'e in 
vigore. 

130. Quando il genere è interamente sbarcato , il lascia- 
passare resta presso la dogana di sbarco. 

Se poi il genere è sbarcato in parte , si nota in dorso del 
lascia-passarc la quantità discaricata su la dichiarazione deh 
capitano. Una- tal nota è firmata dagl' impiegali della dogana , 
cd il lascia-passarc si riconsegna al capitano per esibirsi da co- 
stui nell' altra dogana in cui vuole sbarcare il resto del carico. 

131. IV generi di cui si tratta , esenti dal dazio di espor- ' 


Digiliz0d by Googic 


2050 1)EU£ DOGAME. 

Uzione , malora sieno di <]uelU soggetti a' dazi di consumo , 
pervenendo neHa giurisdizione de’ medesimi , si dee esibire nella 
corrispondente officina il lascia-passare ,, che tien luogo di ma- 
nifesto e di dichiarazione , e perciò si trascrive sul regbtro 
delle dichiarazioni in dettaglio. 

Ancorché tali generi nel porto di prtenza si destimno per 
un luogo soggetto alla giurisdizione de’ dazi di consumo , non 
può mai pretendersi che sieno accompgnati con liolletta a 
cautela. 

132. Se nella officina de’ dazi di consumo il genere è ve- 
rificato in una quantità minore di quella espressa nel lascia- 
p^are , il dazio di consumo si riscuote su la intiera quantità 
dichiarata e descr.tta nel lascia-passare ; salvo ai proprietari il 
dritto di provare che la mancanza sia stata cagionata da ava- 
ria , a’ termini della legge doganale. Se poi la mancanza deri- 
va dall’ essere stato il genere sbarcato in qualche altra doga- 
na , una tale circostanza può imicamente essere giustificata 
dallo stesso lascia-passare , per mezzo cioè della nota che è 
stata opposta al dorso, giusta l’art. 130. Se finalmente si ve- 
rifica un aumento di quantità , su l’ eccesso si riscuote il dop- 

f io dazio di consumo , dedotto però sempre U 5 o il 3 [«r 
00 , secondo i diversi casi preveduti negli articoli 112 e se- 
guenti. i , 

/ 

CAP. III. — Sul cabotaggio delle manifatture indigene , munite col bello 

di fabbrica. 

§. 2 . 

133. Le manifatture indigene bollate nel modo prescritto 
col reai decreto del 6 settembre 1825 , possono circolare in 
cabotaggio tanto in ciasenna parte de’ reali domini di là e di 

3 uà del faro , quanto dall’ una all’ altra parte de’ domini me- 
esinù. 

134. La spedizione in cabotaggio in ciascuna parte dei 
reali domini di S. M. si esegue con lascia-passare , nel modo 
che sì è detto negli articoli precedenti. 

135. Allorché trattasi di passaggio da una parte de’ reali 
domini all’ altra , ogni dogana di qualunque classe può farne 
la spedizione con bolletta di lascia-passare , nella quale , oltre 
le solite indicazioni , esservi dee quella della specie e quantità 
de’ generi , ed il numero de’ bolli di fabbrica di cui sono mu- 
niti. I generi però non possono immettersi che nelle dogane 
di prima classe di quella parte de’ reali domini dove passano. 

138. ^no as^geltate a dazio, come di prowenìoiza e- 
stera , le mercanzie di cui trattasi , allorché non sono accom- 
pagnate da laseia-passare , o che nel passaggio da una parte 
de' reali domini all’ altra , si presentano in dc^ane che non 
sono di prima classe. 
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137. Giunte in dogana le mercanzìe indicate negli articoli 
precedenti , gl' impiegati dopo di aver .esaminato se i generi 
corrispondono per ispecie e quantità a quelli descritti nel la- 
acia-passare , e se abbiano il bollo di fabbrica nel modo indi- 
cato nell’ anzidetto reai decreto del 6 settembre 1825 , aggiun- 
gono al detto bollo di fabbrica il bollo doganale che si usa per 
gli stessi generi proTvenienti dall’ estero. In caso di diversità 
di quantità o di specie fra la verifica ed il lascia-passare , la 
sola parte del genere eccedente o diversa nella specie « q as- 
soggettata al pagamento del dazio , come provveniente dall’ e- 
stero. 

138. Il detto bollo doganale si pone a fianco di quello di 
fabbrica , e non si riscuote che il solo prezzo materiale del 
medesimo , cioè un grano napolitano per ciascun bollo. 

139. In ciascuna dogana di prima classe vi è un re^tro 
in cui si denota la data ed il numero del lascia-passare di ar- 
rompamamento , la quantità e specie di generi , il numero 
de’ Miti impiegati , e l’ importo della percezione. Per controllo 
della operazione si ritengono le originali bollette di lascia-pas- 
sare per esibirsi ad ogni richiesta. 

140. Le manifatture coi bollo di fabbrica dì una parte 
de* reali domini , che s<mo trovate in circolazione nell’ altra , 
^nza avere il bollo doganale , ma solo quello delia fabbrica , 
sono sorprese e trattate come manifatture estere senza bollo 
doganale. 


CAP. IV. — Sol csliotaggio de’ generi esteri. 

141.. In conferma del reai decreto del 30 novembre 1824 
che prec^ le tariffe doganali in vigore , è rigorosamente vie- 
tato il trasporto in cabotaggio de’ generi esteri dai reali domi- 
ni di qiià dal faro , in quelli che sono oltre il faro , e vice- 
versa , non escluse ncppnr quelle mercanzie estere , che sono 
munite di bolli doganali. 

142. Il cabotaggio de’ generi esteri è autorizzato soltanto 
da un luogo all’ altro de’ reali domìni di qn.à dal faro , e da 
nn luogo all’ altro de’ medesimi reali domini di là dal faro , 
salvo però db che trovasi prescritto nell’ articolo 13 del citato 
decreto del 30 novembre 1824 , e salve le^ disposizioni conte- 
nute nel titolo Xll al capitolo IV sulla esportazione de’ generi 
esteri dal porto franco per la circolazione e consumo de’ reali 
domini di S. M. ( D. G. ). 

143. 11 caiiotaggio delle mercanzie forestiere colla limita- 
zione prescritta nell’ articolo precedente , si esegue con sempli- 
ci lascia-passare , c non con bollette a cautela , salvo ciò che 
è detto nel titolo Xli riguardante il porto franco di Messina. 

144. 11 lascia-passare nel trasporto de’ generi esteri per ca- 
botaggio è necessario tanto per le mercanzie munite di bollo 
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doganale , che per quelle che non essendo snscettire di bollo, 
ne siano sfornite. 

145. il lascia-passare non pnò darsi che dalie sole doga* 
ne di prima classe , vale a dire da quelle dogane autorizzate 
alle iminissioni de’ generi esteri. 

Gl’ impiegati però non possono per le mercanzie non so- 
scettive di bollo dar fuori il lascia-passare , che nel solo caso 
di essersi , dopo il pagamento de’ dazi d’ immissione , conser- 
vate in magazzino , di cui il ricevitore ed il capo del servizio 
attivo abbia ciascuno ritenuto una chiave che è loro. consegna- 
ta dal proprietario. 

Le anzidetto dogane di prima classe possono rilasciare il ' 
lascia-passare pei generi regolarmente bollati , malgrado che 
non sieno stati sotto 1’ occhio della dogana,, costituendo il bol- 
lo regolare una pruova di essere stati sdaziati i generi me- 
deiimi. 

1 46. Il lascia-passare si stacca da un registro a matrice : 
in esso si descrivono i nomi de’ capitani e de’ bastimenti , co- 
me pure le mercanzie , enunciandosi per esteso , e non in ci- 
fre , il numero , il peso e le qualità. Si fa 'anc^ menzione 
del numero d’ ordine del registro delle bollette a pagamento , 
che si sono rilasciate allorché furono sdaziate , con esprimersi 
l’ intiera quantità delle mercanzie , e del dazio pagato seconda 
che risulta dal detto registro. Quest’enunciativa si fa anche 
nel caso che i generi , che si spediscono per cabbtaggio , non 
fossero che parte di quelli contenuti nel registro di sopra men- 
tovato. Non è necessaria 1' anzidetta annotazione pei generi re- 
golarmente bollati , e che non sono stati conservati sotto l’oc- 
chio della dogana. 11 lascia-passare è firmato almeno da tre 
impiegati sedentari , e dal controloro , o da chi ne fa le veci. 

In dorso del medesimo si appone il visto per iml)arcare sottoscrit- 
to dal controloro , e dal tenente , ed in mancanza di costoro 
da due impiegati del servizio misto o attivo che ne fanno le 
veci., 

147. Dalle sole dogane di Napoli e di Palermo possono 
distaccarsi i lascia-passare pel cabotaggio de' generi esteri , senza 
che questi sieno stati conservati sotto 1’ occhio della dogana. 

Nel lascia-passare però , che si dà da queste due dogane, 
se non può essere menzionata la bolletta a pagamento , debbon 
essere sempre descritte, le mercanzie , e adempirsi tutte le al- 
tre formalità enunciate nell’articolo precedente. 

148. Quando giunge il legno nella dogana di destinazione 
il capitano dee presentare agl’ impilati della medesima il la- 
scìa-pssare , che tiene luogo di manifesto e dichiarazione in 
dettaglio. Non esibendosi il lascia-passare , il bastimento è con- > 
sidcrato e trattato come proveniente dall’ estero , salvo però lo 
smarrimento del lascia-pasùure , nel qual caso ri osserverà quanto 
è detto nell’ art- 128. 


Digitized by Googl 



DELLE DOGANE. 2053 

149. Se neir atto della visita si trova nn genere non com- 
preso nel lascia-passare , il genere non compreso è sottoposto 
alla confisca. Similmente se nella visita le mercanzie si trova- 
no eccedenti da quelle descritte nel lascia-passare , se esse sieno 
a peso , e 1’ eccesso sia del 5 per 100 , non se ne tiene con- 
to ; ma se l’ oltrepassi , l’intiero eccesso è assoggettato alla con- 
fisca. Se poi le mercanzie sono a numero , ogni eccesso che 
si verifica è confiscato. 

lòO. Se poi nella visita ì generi si trovano dilTerenli nella 
specie da quella descrìtta nel lascia-passare , il bastimento è 
considerato e trattato come proveniente direttamente d.ill’ estero. 

151. Sebbene i generi esteri n<|§. possano circolare in ca- 
botaggio da una parte all' altra de’ reali domini di qiià , e di 
là dal faro , nulladimeno ne è permesso il commercio, mediante 
il pagamento de’ dazi doganali ; ben inteso però che i liasti- 
raenti portanti generi non possono approdare che nelle sole do- 
gane autorizzate alla spedizione de’ generi esteri. 

152. I generi esteri che da una parte de’ reali domini si 
destinano per I’ altra , debbono essere accompagnati da un la- 
scia-passare della dogana di partenza , nel quale in grosso deb- 
bono esprimersi i generi esteri , che dal capitano s’ imbarca- 
no , ovvero che trovandosi a liordo li ha dichiarati per tran- 
sito , osservandosi però in questo caso le regole che sono pre- 
scritte nei titolo X su i trai e trabalzi. 

153. Quando su i bastimenti , che fanno il commercio di 
cabotaggio fra una parte e l' altra de’ reali domini , si trovano 
nella dogana di arrivo generi esteri senza lascia-passare della 
dogana di partenza , e senza che dalle carie di lordo possa 
il capitano giustificare di averli acquistato all’estero, in questo 
caso il capitano è soggetto all’ ammenda di ducati cento , sal^ 
però sempre il caso della perdita deb lascia-passare , in cui si 
osserveranno le regole prescritte nell’ art. 128. 

1 generi esteri die sono trasportati da una parte all’ altra 
de’ reali domini sono considerati , e trattati come provenienti 
direttamente dallo straniero. 

TIT. VII. Disposizioni che sono comuni alla importazione , 
esportazione e cabotaggio. 

» “ . 

154. Niuna mercanzia può essere imbarcata o sbarcata che 
in pieno giorno , fra lo spuntare e il tramontare del sole , co- 
ni’ e detto nell’ articolo seguente. 

155. Non può essere imbarcata o sbarcata alcuna mercac- 
zia senza un permesso in iscritto degl’ impiegati della dogana , 
sotto pena della confiscazione. 

1 permessi non hanno vigore che dallo spuntare al tra- 
montare dd sole. Essi sono su carte in istampa , che vengo- 
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no a quest’ oggetto somministrate dalle rispettive Erezioni ge- 
nerali. 

156. Il trasporto delie mercanzie ^la dogana o dalla do- 
gana , e il loro imballamento si fa a spese de’ proprietari. 

157. Nella gran dogana di Napoli ed in (puella di Palermo 
vi è destinata un numero di facchini de’ quali i negozianti deb- 
bono avvalersi , giusta i regolamenti in vigore. 

1 58. Gl’ iippiegati delle dogane delle irontiere di terra dei 
reali domini di quà dai faro debbono , allorché lo stimino, vi- 
sitare anche le vetture de’ viaggiatori eh’ entrano o escono, ma 
con la dovuta decenza.- 

159. 1 procacci , i 4 ||nduttori di vetture pubbliche , ed i 
corrieri delle poste sono soggetti per le mercanzie che traspor- 
tano , a tutte le formalità doganali ed al pagamento de’ dazi , 
come gli altri conduttori. 

160. Le mercanzie trasportate co’ procacci e con le vet- 
ture pubbliche debbono esser descritte nel foglio di viaggio , 
che serve di dichiarazione. Le mercanzie in contravvenzione 
alle leggi sono confiscate , ed i conduttori condannati all’ am- 
menda di ducati dugento , senza che le vetture possano esser 
trattenute. 

161. I viveri e le provvisioni de’ bastimenti esteri < o dei 
bastimenti del regno delle Due Sicilie , provvenienti dall’ estero 
al loro arrivo debbono essere dichiarate nello stesso spazio di 
tempo e nella medesima forma delle mercanzie che compongo- 
no il calicò. Quelli che dai capitani si vogliono introdurre- nei 
reali domini , sono soggetti ai dritti d’ importazione. 

162. Per le mefee de’ naviganti si dee osservare quanto tro- 
vasi prescritto nell’ articolo 4 del reai decreto su le tariffe do- 
g^ali del 30 novembre 1824. 

163. Gl’ impiegati de’ dazi indiretti possono andare a bordo 
di ogni bastimento ch’entri ne' porti , nelle rade ec. o che n’e- 
sca , sia prima , sia dopo la esiuizione dè’ manifesti e delle di- 
chiarazioni ; e possono destinare , e far dimorare a bordo deUe 
guardie , fino a che i generi non sieim sbarcati : possono an • 
cora aprire i boccaporti , le camere , gli armali , le casse , i 
colli ec. 

164. Ogni mercanzia proiliita all’entrata o all’uscita che 
si tenta d’ importare o di esportare in frode è confiscata , ed 
i capitani o conduttori sono personalmente condannati ad una 
ammenda di ducati centoventi. 

165. Sono soggette alle stesse pene le mercanzie moibite 
che dagli agenti de’ dazi indiretti sono sorprese a bordo ni qual- 
sivoglia bastimento giunti nel regno. 

166. Per sicurezza dell’ ammenda gli agenti de’ dazi in- ' 
diretti possono ritenere i bastimenti e gli altri mezzi di tra- 
sporto. 

167. Le mercanzie proibite all’entrata n alla sortita , che 
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lono dichiarate ne' termini prescritti dalla legge doganale sotto^ 
la propria denominazione , non debbono essere sequestrate. 
Quelle destinate alla importazione sono inviate allo stranilo , 
e quelle in cui si dimanderà la esportazione , resteranno nel 
regno. 

168. Allorché gl’ impi<^ati per qualunque operazione d’ira* 
barchi , disbarchi , naufragi , dovranno conferirsi in altra do- 
gana , 0 in altro luogo , debbono ricevere una indennizzazione 
di viaggio da pagarsi imraediataraente dai negozianti colla se- 
guente tarifià. 

l’er ciascuna giornata ad un controloro . . . ducato 1 <• 

ad un ricevitore , . . . . » I •• 

ad un commesso .... grana 60 

ad un tenente 6(> 

ad un foriere 68 

ad un brigadiere » 30 

169. La indennità non é mai dovuta quando il luogo di 
accesso é distante dall’ officina doganale meno di un miglio, 
giusta gli ai'ticoli 87 e seguenti. 

TIT. Vili. ■— Sul bollo ielle mercanzie e de' generi. 

1 70. Nelle dogane de’ reali domini di quà e di là del faro 
vi sono due specie di bollo , cioè I bollo di collaggio et» 
è di piombo o a fuoco , 2 ** bollo per le mercanzie il quale è 
di piombo , 0 a secco o a colore. 

171. Vi è pure un’altra specie di Imllo da apporsi alle 
manifatture indigene per la di loro più libera circolazione ; 
ma tuttociò che riguarda questo oggetto d’ interna economia è 
provveduto con particolari regolamenti. 

Della prima specie di lotto. 


172. Il bollo di collaggio di piombo si pone a tutte lo 
balle , casse , colli e scatole di mercanzie che sono introdotte' 
nel regno per le strade di Manfredonia e di fondi , di bansito ' 
nella gran dogana di Napoli. ^ 

173' Lo stesso bollo si appone agli stessi recipienti di ge- 
neri che per disposizione superiore si fanno transitare pe' reali 
domini di quà e di là dai faro. 

174. 1 bolli di colla^ìo si appongono ancora in tutti quei 
casi che sono preveduti wla legge doganale o {urescritti da 
particolari regolamenti. 

Il bollo di collaggio a piombo pe’ reali domini di quà e 
di là dai faro è intieramente di piombo , e di figura drcolare, 
composto di due particole legate 'da una laminetta , sulla 
quale da una parte vi è impressa la Trinacrìa in mezzo a due 
teste di Partenoi>e c quattro gigli , e dall’ altra la leggenda RK- 

260 
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RIA DOGANA. Le due particole riunite dalla impressione del tur' 
I hio TÌcevono da nna sola parte l' impronta dello stemma reale 
colla iscrizione intorno regia dogana di 

175. il bollo di collaggio a fuoco si appone alle botti o 
mezze botti di liquidi o di altri generi che s' introducono per 
transito da Manfredonia e Fondi. Il bollo di collaggio a fuoco 
negli uni e negli altri domini ha la figura di uno scudo sor» 
montato dalla corona reale. Nel campo ha tre gigli colle let- 
tere iniziali della dogana a cui appartiene , e cui numeri di 
ciascun marchio. 

Del modo di opiwrrc il bullo di collaggio. 

176. Le balle , i colli , ec. si legano con fune sempre 
nuova , sempre intera e doppia , in proporzione del volume 
de' colli , delle balle ec. La fune s' incrocicchia in quattro, sei 
o più punti secondo il medesimo volume , in modo che i due 
capi vadano a riunirsi in un punto solo , ove si applica il bollo 
di collaggio , sul quale si fa ben rilevare V impressione- 

DclU seconda spacie di bollo. 

177. Tutte le manifatture forastiere che sono introdotte, 
ne reali domini di qua e di 1.^ dal faro , e che sono suscetti- 
bili di un boHo dopo la verifica e la riscossione de’ dritti , c 
prima di esser consegnate ai proprietari, sono bollate appiom- 
bo , a secco penetrate , o a colore , secondo la natura e spe- 
cie delie mercanzie. 

, Nei reali domini di quh dal faro i bolli a piombo sono da 
una parte concavi , e dall' altra convessi di figura circolare. 
La superficie convessa è solamente zegrinata di rame. La con- 
cava è di semplice piombo , e porta nel campo l’ impronta del 
genio Borbonico , colla leggenda indicante il nome della doga- 
na , dove r apposizione si esegue. Il bollo si attacca alle mer- 
canzie con fili di seta cruda. 

Nei reali domini oltre il faro i bolli a piombo sono di una 
fmvna semicircolare con due appendici nella parte superiore. 
La parte convessa è zegrinata di rame, e porta l' impronta della 
Trioacria con una corona al di sopra. La parte concava è di 
semplice piombo , e nel campo vi è la leggenda indicante il 
nome, della dogana con un piccolo giglio al di sotto. 1 bolli 
pria dì essere sottoposti alla pressione del conio , si attaccano, 
alle mercanzie con fili di seia cruda. 1 bolli a secco , ed a co- 
lore hanno per impronta lo stemma reale colla leggenda regia 
DOGANA di 

• In tutt' i reali domini poi i bolli a secco , cd a colore so- 
'no simili . e formati nel seguente modo. 

^ Quello a .<ecco è di figura circolare., e nel suo cam[io ha 
Io stemma reale colla leggenda intorno regia dogana. . ■ 
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Quello a colore è pure di figura circolare, ed ha nel cam- 
po tre gigli sormontati dalla corona reale colla leggenda intor- 
no REGIA DOGANA dì. 


Del modo di ippqrre il liollo ai tessuti. 


178. ir bollo si appone sulla roba e non ' sul liazo. Tatti . 
i bolli che si trovano apposti sul linzo , ossia cimosa , o altre 
appendici e non su la roba sono considerati come non esistenti, 

e quindi vi è luogo all’ applicazione delle pene prescritte nel- 
r articolo 185; . , „ 

1 79. Fu accordato il termine di 40 giorni dalla pubbhca- 
zione della legge doganale ^ cioè a contare dal 24 agosto 1826) 
per correggersi le irr^olantà che si fossero commesse sull’ og- 
getto contemplato nell’ articolo precedente. 

1 80. Quando il bollo di qualunque specie si trova fai» o 
soprapposto, oltre alle pene prescritte nell’ articolo 185, si dà 
luogo all’applicazione anche di quelle che sono prescritte" dal 
codice penale vigente. 


Del-prmo de' bolli a collaggia. 


181. Per ogni bollo di coliaggio a piombo ^ si pa- 
gano grana • - • 0» 

Le funi sono a carico de’ contribuenti. 

Del presto de’ bolli sulle aercaniie 

182> Calze e mezze calze di seta (bollo a piombo) 

il pa jo , grana * ... 02 

Calze e mezze calze di filo , cotone o stame ( a . 
piombo) , il paio ......... 

Cuoi conci 0 in mezza concia , ( a secco ) i’ uno. 
Nankin in pezza o in pezzotte, ( a (uombo ) 1’ uno. 

Pani di piombo , ( a secco ) f uno .' . . . 

Pelli conce di vitelli ( a secco ) l’ una. . . . 

Pelli conce di ogni altea specie per tutte le ru^ 
liriche della tarill'a fino a montone inclusive i . 

( a colore ) l’ una . , 

Tele a bastone di ogni sortp ( a {piombo ) la . 
pez73 . 02 

Vacchette, (a secco) 1' una - Oi 

1 tessuti di ogni specie non nominati , per ogni 

f iezza , o per ogni parte delia pei^ qualora 
osse laglula (a piombo) j • • • . . . 04 


02 

04 

02 

04 

04 


02 


r,. ... 


Digilized by Google 



ao5g 


DKXI XXXSAKB 

Dctr cKatkml dal bollo. 


(83. Sono esenti dal bollo a fnoco tntt' i recipienti non 
nominati. 

184. Sono esenti dal bollo per le mercanzie i cnoi pelosi , 
le pelli non conce, né in mezza concia , i berrettini , le coppole 
di ogni specie , le fettucce di cotone , lana e filo , il fiioscto 
eccetto quello in pezza , i filonnenti , i guanti , di ogni specie 
da nomo e da donna , i nastri di ogni sorta , i merletti ai se- 
ta , filo e cotone , il velo , eccetto quello in pezza , i cappelli, 
e pagliette anche di tnicciolo 

185. Tutt'i colli, le pezze, i tessuti, e gli altri generi 
cbe dovendo avere il bollo nel modo enundato negli articoli 
precedenti , se ne trovassero sforniti , verranno confiscati insie- 
me co* mezzi di trasporto. 

Qualora il mezzo di trasporto fosse un bastimento , m que- 
sto caso in vece della confisca del bastimento , si riscuote a 
titolo di multa una somma eguale al decuplo del dazio sui ge- 
neri sorpresi , e caduti in confisca. 

I generi s’ intendono sforniti di bollo quando anche vi si 
trovassero apposti dei bolli falsi , o dei bolli soprapposti in qua- 
lunque modo in controvenzione alle leggi , salva in questi casi 
r azione contro i rei , ai termini degli articoli 284 e 285 del 
codice penale. 

Sono parimenti confiscati tutti i tessuti cbe dall’ estero so- 
no immessi tante per la via di terra che per la via di mare 
fomiti di bolli delle regie dogane , o dei bolli delle fabbriche 
delle manifatture interne , confiscandosi nel primo caso anche 
i mezzi di trasporto , e riscuotendosi nel secondo caso , cioè 
per la via di mare a titolo di multa una somma eguale al de- 
cuplo del dazio sui generi sorpresi , e caduti in confisca. 

186. 1 soli venditori di qualunque specie di tessuti esteri 
sono tenuti di conservare sempre quel capo della pezza , ove 
il bollo della dogana trovasi apposto, fino al totale smercio della 
medesima. 

187. Quei venditori che avessero nelle botteghe , nel fon- 
daci , o nei posti fissi in mezzo le strade de’ generi enunciati 
nell’ articolo precedente sforniti di bollo , soggiacerebbero alle 
pene prescritte nell’ articolo 185. 

Alla stessa pena sono soggetti quei venditori , che porta- 
no vendendo per la città tali generi sfornili di bollo sut loro 
dorso , 0 sopra carrettella o sopra cavalcature ; sàlvo ciò che 
è detto nell' articolo seguente. 

188. I tagli de’ tessuti di lana e seta , che non eccedono 
i tre palmi , ed i tagli di ogni altra specie di tessuti , che non 
eccedono una canna , possono liberamente essere trasportati 
dai venditori che circolano per la città , borghi , villaggi ec. 
ancorché sfornili di bollo. 
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189. I tagli de' tessuti di qualunque specie , comprati dai 
particolari per proprio uso , possono essere dai medesimi tra- 
sportati , malgrado che fossero sforniti di bollo. 

190. Per facilitare il commercio de' piccoli vendifori dei 
tagli di tessuti , ai quali esser dee apposto^ il bollo doganale , 
sono stabilite delle officine in cui vengono apposi' i bolli a tutte 
quelle porzioni di una pezza di manifattura che piace ai com- 
mercianti di far bollare. 

191. Le mentovate officine sono stabilite solamente in Na- 
poli , in Palermo ed in Messina , donde riflubce la maggior 
parte delle manifatture , che servono al consumo delle Provin- 
cie e Valli. 

192. Tali officine possono essere stabilite ne’ locali delie 
rispettive dogane , o in altri Inoghi a giudizio e prudenza dei 
signori direttori generali de’ rispettivi reali domini. 

L’ eccellentissimo ministro delle reali finanze può antoriz- 
zare 1' uso de' bulli pc’ tagli , anche in altri luoghi , qualora lo 
creda conveniente. • ' 

193. Ciascun commerdante di manifatture , per le vendite 
che fa ai picdoli dettagliatorì non a pezze intere , - ma a ta- 
glio , di quella dimensione eh’ esposta in vendita esser dee mu- 
nita di bollo , può rimettere la pezza o le pezze alla detta of- 
ficina , onde apporsi uno o piò colli a quelle parti della pezza 
che debbon passare ai rivenditori. 

194. Gr impiegati delle suddette officine , dopo aver esa- 
minato il bollo che dee trovarsi attaccato alla pezza o alle pezze 
che si presentano , e dopo essersi assicurati che tale bollo sia 
in perfetta regola , fanno apporre i nuovi bolli ai punti della 
pezza , che vengono loro indicati dai proprietari delle medesi- 
me. Pel rimborso delle spese sni bollo da apporsi ai tagli nelle 
officine di Napoli , Palermo e Messina , o di altri luoghi , che 
potranno essere autorizzati , si riscuote un grano {>er ogni bollo. 

195. Le dette officine hanno le macchine per bollare si- 
mih* a quelle della gran dogana di Napoli. Il conio è anchelsi- 
mile a quello della dogana , ma porta impressa la lettera 'T , 
onde distinguersi dai bolli odinari delle dogane. 

199. Le officine sono presedute da impiegati di rango , ed 
hanno un commesso che la da ricevitore , un altro pel regi- 
stro, ed un bollature. 

197. Vi è in ciascuna officina un registro, nel quale sono 
notati il numero de’ bolli , i nomi de' proprietari che fanno 
bollare , e la data dell’ apposizione del mIIo. 
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^ TU'. IX- •^Del deposiio aella gran dogana di' Napoli , 

. . - e nella dogana di Palermo. 

196. Nella gran dogana vi è un deposito per tutte le mer- 
canzie di qualunque natura che pervengono dalr estero nel porto 
di Na^i e nell' isola e porto di Nisita : similmente nella do- 

S na di Palermo vi è un -deposito per tutte le mercanzie che 
ir estero pervengono in quel porto. 

Per godere un tal favore è necessario che nel manifesto 
o nelle dichiarazioni in dettaglio si esprima che i generi sono 
destinati ^ lo deposito nella gran dogana di Napoli o Palermo. 

Sono eccettuai' i generi detti partite di fuori , de' quali si 
farla nell' articolo 214 seguente e non sono ammessi al depo- 
sito i generi , la immissione de’ quali è proibita , come sareb- 
bero , le armi , 1' arbagio lavorato in gabani o altrimenti , il 
cotone filato a mano , i fazzoletti di Balazor ec. oltre i generi 
di privativa ne’ reali domini di quà dal faro. Pel deposito si 
osservano le prescrizioni contenute nel presente titolo , salvo a 
prendere qualche ulteriore determinazione , quante volte cosi 
< sembrasse -opportuno al reai governo di S. M. sulla particolare 
economia , e sulle dilazioni ai pagamenti dei dazi sopra le mer- 
canzie in deposito , nel qual caso se ne dà prevenzione al com- 
mercio sei mesi prima. 

I99. I generi che sono introdotti per deposito ne’ magaz- 
zini della gran dogana rispettiva , vi possono rimanere pel de- 
corso di due anni, a cominciare dal l.° gennajo di ciascun 
anno., restando conceduti ai commercianti quei mesi e giorni 
che decorrono dalla data del manifesto o della dichiarazione fi- 
no ai 3l dicembre dell’ anno medesimo.. , 

200. ÀI terminar dei primo anno di deposito si paga alla 
dogana la metà de’ dazi , ed ai terminar del secondo anno si 
paga r altra metà dei dazi. Spirato quest’ ultimo termine , la 
mercanzia non può più esser conservata ne’ magazzini di do- 
gana , ma dee uscir fuori. 

àOl. 1 pagamenti si della prima che della seconda metà 
de’ dazi , possono esser fatti con cambiali scadibili a sei mesi 
data. Le cambiali sono rilasciate nel corso del mese di gennajo 
ma sono pagabili pel di 30 di giugno delio stesso anno. 

Qualora per la fine di gennajo non si depositano nelle 
casse delie gran dogane rispettive le cambiali , può procedersi 
alla verdita delie mercanzie pu la concorrenza dell’ ammontare 
de’ dazi col. mezzo dell’ incanti , coll’ assistenza del giudice di 
circondario. Per la ricezione delle cambiali debbon’ osservarsi 
le prescrizioni, che trovansi in vigore ne’rispctlivì reali domini. 

202. In qualunque tempo del perìodo del deposito può e- 
starsi la mercanzia da’ magazzini della gran dogana , mediante 
però sempre il pagamento degl’ interi dazi dovuti sulla mercan- 
zia che si vuul estrarre. 


Digitized by Googl 



DEILB DOGANE. 2061 

Tali pagamenti possono farsi aneli* con cambiali a sei 
itiesi data. In conseguenza nel caso che la estrazione ha luogo 
nei porso del secondo anno dei deposito , dee dedursi La metà 
già soddisfatta. 

203. In ciascuna delle gran dogane rispettive si tiene un 
registro in genere ed in denaro , nel quale si nota sotto cia- 
scun conto la quantità de’ generi e la somma a cui ascendono 
i dazi liquidati. 

Ogni volta che sn tal registro sono notate le mercanzie 
ed i dritti per essi dovuti , il proprietario , il di lui agente o 

S rocuratore vi appone la sua firma , uoitamente agl’ impiegati 
ella verifica e nella liquidazione. 

204. In qualunque tempo si fanno uscire le mercanzie dal 
deposito della rispettiva gran dogana , i dazi debbono sempre 
esser soddisfatti m conformità della, tariffa in vigore nel giorno 
che dal capitano si è dato il suo manifesto. 

205. Ogni deteriorazione o danno , che per qualunque 
causa possano soffrire le mercanzie durante il tempio che resta- 
no nei deposito , va sempre in danno del negoziante. In con- 
seguenza non è ammessa alcuna pretensione di avaria , o di-< 
minuzione di dritti ; dovendosi far la riscossione secondo la li- 
quidazione da' medesimi stabilita , giusta gli articoli 203 e 204. 

206. Le disposizioni della legge doganale relative ai ma- 
nifesti , alle dichiarazioni in dettaglio , agli sbarchi , alla ve- 
rifica delle mercanzie che sono introdotte dall’ estero , alla fa- 
coltà che hanno gl’ impiegati di ritenere per proprio conto i 
conti , balle ec. mal valutati , al tempo in cui cessa tale fa- 
coltà , ed alle pene stabilite ne’ casi di contravvenzione , sono 
applicabili ai generi destinati al deposito della gran dogana di 
Napoli e di Palermo. 

207. I generi , pe’ quali non è stata esibita , nel termine 
dalla legge prescritto , la dichiarazione in dettaglio , sono esclusi 
dal favore oel deposito , malgrado che fossero stati con tal de- 
stinazione manifestati dal capitano. In conseguenza son soggetti 
alla pronta liquidazione , e soddisfazione de’ dazi oltre delle 
multe per la mancanza della dichiarazione , ed altre irregolarità. 

208. Qualora i proprietari , o i consegnatari non si pre- 
sentano nella gran dogana allorché si dee procedere allo sbal- 
lamento de’ colli non dichiarati , ossia dei cosi detti ro//i oscuri, 
si osservano le prescrizioni contenute negli articoli 52 e se- 
guenti. 

209. È permesso ai negozianti di cambiare, vendere e per- 
mutare i generi esistenti ne’ loro magazzini di dogana , purché 
prima della consegna e del passaggio da un magazzino all’ al- 
tro , ne abbian fatta la dichiarazione. La mancanza di questa, •> 
porta seco il pronto pagamento de' dazi dovuti sulle mercan- 
zie mancanti m detta dichiarazione , e la privazione dell’ uso 
de’ magazzim*. 
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210. Qualunque cieno i passaggi delle mercanxie ^ un 
magazzino all' altro , o dall’ una all' altra proprietà , il prìmo< 
proprietario che ha firmato il registro , giusta l’ articolo 203 , 
resta sempre obbligato pe’ dazi dovuti , ed oltre a ciò la do- 
gana ha dritto sulle mercanzie stesse , ovunque si trovino , pel 
pagamento de’ medesimi dazi. 

211. I negozianti o Iqro agenti che hanno magazzini nel 
deposito della gran dogana non possono cavar fuori da' mede- 
simi alcuna mercanzia senza la prescritta dichiarazione. Coloro 
che sono convinti di aver contravvenuto a tali disposizioni so- 
no privati dèli’ uso del magazzino e costretti a pagare pronta- 
mente tutt’ i dazi dovuti. 

212. In ogni anno , nel mese di maggio , si fa la verifi- 
ca generale delle mercanzie esistenti ne’ magazzini di deposito 
delle gran dogane di Napoli e di Palermo. Gl’ impiegati che 
debbono eseguire tale verifica sono destinati dai rispettivi si- 
gnori direttori generali. 

Oltre alla detta verifica , può il dicettor generale ordina- 
re , quando lo creda necessario , delle verifiche generali o par- 
ticolari de’ medesimi magazzini. 

21 3. Se nella verifica si rilevano delle merci mancanti o 
eccedenti , i proprietari , i consegnatari sono sottoposti alle pe- 
ne prescritte nella legge doganale per casi analoghi. 

Deile partite dette di fuori dogana. 

, * 

“ 214. I generi di partite cosi dette ài fuori dogana e che 
non possono per ciò godere il deposito sono i seguenti : 

Acqua di raggia o raso, alici salate , anguille salate, are- 
na per velriera , aringhe , argilla di qualsivoglia natura , bac- 
calà , bottiglie vote , capperi, carbom, carrube, catrame, ca- 
viale , corine , datteri , erba sommacco , farina , fave , for- 
maggio, e qualunque specie di latticini, gesso, grano, fano- 
ne, legno bosso , e legname di ogni sorta , legumi , li^ni , 
manna , morchia , mortai di marmo , mdsciame , olio di oli- 
ve , olio di vitriuolo , olive , ossa vaccine , pece , pesce sala- 
mone , pietre lavagne , ricotte salate , salacche , salami , sarde 
salate , scaglinola per uccelli , scope , sgomberi ed aiose sala- 
te , ed ogni .specie di salumi , sodaimrda , solfo , stocco , sughe- 
ri , spirilo i vino , ed ogni altro liquido accensibile non esclu- 
so il rum , tabacco , tarantello , tonnina , trementina , vena ^ 
ferro , vino in botti , in barili o in bottiglie , uova di tonno, 
lappino. È riserbato al reai governo di aggiungere qualche al- 
tro articolo a quelli di sopra descritti , qualora sia così giudi- 

-» calo opportuno. r 

215. I dritti sulle partite di fuori dogana si soddistano per 
mezzo di cami^U a tre meri data , dal giorno in cui è pene- 
capata la bolletta a pagamento. 
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223. Aliorcbè la destinazione di tutto o di parte dei ca- 
rico è per altra dogana d' immrtazione di una , o dell’ altra 

E rte de* reali domini di S. In. ( D- G. ) dee accompagnarsi il 
slimento con un verbale, che si redige dagl’ impiegati. In 
questo verbale si trascrìve il manifesto , ossia la dicniarazione 
in grosso data dal capitano , e si esprìme la parte del carico 
che siasi disbarcata nella dogana di partenza per tenersi conto 
nella dogana di destinazione. 

11 capitano dee presentare l’ anzidetto verbali nella doga- 
na di arrivo , ove tien luogo di manifesto , e non presentan- 
dolo , si riscuote a titolo di multa il 10 per 100 sull’ ammon- 
tare de’ dazi d’ immissione dell’ intero carico. 

U ca[Htano nel riceversi il verbale dee firmare un foglio 
nel quale dopo la trascrizione del verbale , si obbliga di esibi- 
re sotto pena di ducati 100 , fra il termine che è fissato a nor- 
ma delle distanze , un certificato di essere approdato nella do- 
gana di destinazione , e di aver ivi esibito il verbale anzidetto. 

224. A quanto è prescrìtto negli articoli precedenti si fa 
eccezione soltanto per il baccalà , stoccopesce , aringhe , salac- 
che e salacchini che sono immessi nel porlo di Napoli -, pe’ quali 
generi deesi osservare quanto si esprime nell’ articolo- seguente. 

225. 1 capitani de' legni che approdano co' salami anzidetti 
nel porto di mpoli o nel porto ed isola di Nisita , o i loro 
commissionati o raccomandatari volendo riesportare tutto il ca- 
rico o parte di esso , debbono dichiararlo fra tre giorni dal 
loro arrivo. 

Se la riesportazione dell’ intero carico si esegue con lo stes- 
so legno sul quale i salumi di sopra enunciati sono pervenuti , 
in questo caso non sono sbarcati. 

Se la riesportazione dell’ intero carico vuoisi effettuare so- 

S ra altri bastimenti , il trabalzo non può aver luogo che dopo 
i essere stati i generi sbarcati e pesati con tutte le precauzio- 
ni, necessarie., ad evitare la frode. 

Qualora il capitano , proprietario o raccomandatario dichia- 
ra parte del carico per l’ importazione e parte per la riespor- 
tazione , in questo caso l’ intero carico è sbarcato e pesato , ed 
indi è rimbarcata la parte destinata per la riesportazione. 

226. 1 prodotti indigeni che sono esenti da dazi di espor- 
tazione , arrivando da un luogo del regno in qualunque altro 
ove sia dogana di qualsivoglia classe , possono essere sbarcati 
nel luogo di arrivo ; possono b.en anche esser porìati all’ estero 
con io stesso bastimento ; e possono in fine trabalzarsi senza 
sbarcarsi a terra da un legno in un altro per portarsi o all’|e- 
stero 0 in altro lui^o di questa parte de’ reali domini ; salvo 
però sempre le formalità delle uichiarazioni , delle sommarie 
verìfiche , e delle carte di spedizione da eseguirsi e rilasciarsi 
a’ termini della legge. 

Se poi i generi vanno soggetti a dazi di esportazione , in 
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questo caso essi debt)ono sempre sbarcar^' nel luogo di arriro 
per le Teri&che in discarico delia bolletta a csut^, da cut 
debbono essere accompagnati. 

Eseguita una tale operazione , nel caso che i generi sì 
trovino o nel porto di Napoli o in una delle dogane dalle qnali 
è permesso di esportare generi soggetti al pagamento de’ dazi di 
estrazione , gl’ interessati debbono fare le loro dichiarazioni di 
ciò che vogliono far rimbarcare o su lo stesso bastimento o so- 
pra altro legno per 1’ estero , onde procedersi in seguito delle 
solite verifiche , liquidazione e pagamento de' dazi di estrazio- 
ne , all’ imbarco de’ generi. 

Ne’ luoghi soggetti alla giurisdizione de' dazi di consumo , 
la dichiarazione del transito o jjer 1’ estero o per altri luoghi 
dee farsi o dal capitano o dagl' interessati fra le 24 ore dal gior- 
no dell’ arrivo , e la rimbarcazione del genere dee farsi subito 
dopo eh’ è slata eseguita la verifica. 

Se la dichiarazione del transito non si fa fra le 24 ore 
dall’ arrivo , dee pagarsi il dazio di consumo. 

Finalmente se nella medesima giurisdizione i generi desti- 
nati pel transito non possono essere imbarcati nello stesso gior- 
no dello scaricamento , vengono riposti a spese del proprietario 
in magazzini chiusi a tre chiavi. 

Pel maggior comodo del commercio , i generi soggetti ai 
dazi di esportazione volendosi trabalzare da sopra un legno in 
un altro , debbono scaricarsi a quantità parziali per quanto l’o- 
perazione di verifica , e d’ imbarco possa eseguirsi in una gior- 
nata , pesandosi il genere una sola volta , e tenendosi conto di 
tutte le partite per farsi della somma totale l’ uso che si con- 
viene. 

227. Se poi i generi , e specialmente gli olii si vogliono 
riesportare coll' istesso legno , in questo caso il genere dee in- , 
tieramente disbarcarsi e pesarsi una sola volta , ed ove per 
mancanza di tempo non possa aver luogo nell' istessa giornata 
lo sbarco e l' imbafeo , in questo caso , se i proprietari non 
vogliono far riporre il genere in magazzini , si lasciano nella 
marina a rìschio degl' interessati facendosi per gl' interessi della 
dogana custodire dagl' impiegati del servizio attivo. 

TIT. XI. — J)e//a dipendenza di Nisila dalla gran dogana 
di Napoli. 

228. I capitani de’ bastimenti che approdano in Nisita , 
qualunque possa essere la loro dimora in quel porto , dopo che 
hanno adempiute le formalità prescritte dagli stabilimenti sani- 
tari , sono nell' obbligo di fare la dichiarazione in grosso del 
carico , a' termini dell’ articolo 34 e seguenti , e quella in det- 
taglio a’ termini dell' articolo 45 eseguenti. 

229. Gii estratti delle dichiarazioni anzidetto dalla dogana 
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di Nislta lOiiA trasmessi immediatamente al signor amministra^ 
tor generale incaricato della dipendenza della gran dogana. 

230. Nessuno sbarco o imbarco di mercanzie può eseguirsi 
nel porto di Nisita senza il precedente permesso della gran do- 
gana , sjpedito al ricevitore di Nisita. 

Tale permesso non si rilascia che in vista della dichiara- 
zione in dettaglio che dee anche esser fatta nella gran dogana 
dal proprietario o raccomandatario del caripo. 

Nel permesso vengono descritte le quantità e le qualità delle 
mercanzie. 

. 231 . I generi che pervengono in Nisita possono avere tre 
destinazioni , 1 .* pel Lazzaretto affin di soggiacere allo spurgo, 
2.* per spedirsi a Napoli immediatamente dopo lo sbarco , 3.* 
per trabalzarsi da un bastimento all' altro , (malora si tratti 
de* soli generi enunciati dagli articoli 224 e 225. 

Salta prima dettlnaxiooa che porsono avere i generi che gioogooo in Nisila. 

232. Allorché le mercanzie sono destinate pel Lazzaretto, 
gli agenti de' dazi indiretti di Nisita debbono assistere allo sbar- 
co delle dette mercanzie con la copia del permesso del signor 
amministratore generale incaricato della dipendenza , rilasciata 
da quel ricevitore. 

In seguito dello sbarco de' generi e della loro introduzio- 
ne nei magazzini del Lazzaretto , gli agenti de’ dazi indiretti 
presentano a quello della salute incaricato della custodia de'ma- 
gazzini stessi , il permesso anzidetto , affinchè certifichi in piè 
di questa carta la introduzione dei colli , delle balle , delle casse 
ec. seguita nel corso della giornata ne' magazzini di Lazzaretto. 

M per lo sbarco delie mercanzie occorrono pih giorni, le 
operazioni anzidetto debbono esser ripetute tutte le volte che 
Io scaricamento è sospeso. Durante però la sospensione , il per- 
messo munito del certificato si consegna al ricevitore di Nisita , 
per riprendersi al momento in cui dee ricominciarsi lo scari- 
camento. 

233. Subito che le mercanzie destinate pel Lazzaretto sa- 
ranno state interamente sbarcate , il ricevitore invia , senza il 
menomo ritardo , al signor amministratore generale incaricato 
della dipendenza della gran dogana , il permesso certificato del- 
r agente della Salute , accompagnato da uno stato che presenti 
la quantità e la qualità de' generi , il nome del legno , quello 
del capitano ec. 

334. Le mercanzie introdotte nel Lazzaretto , dopo che 
sono terminate le operazioni della Salute , vengono spedite in 
Napoli con le stesse formalità qui appresso stabilite per quelle 
che vi vengono trasportate immediatamente dopo il loro sbarco. 
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235. Le mercanzie destinate per Napoli immediatamente 
dopo Io sbarco debbono essere accompagnate con lascia-passa- 
re , nel quale si enuncia la qualità delle merci , il numero dei 
colli , delle balle , delle casse ec. , le loro marche e cifre nu- 
meriche , il nome del bastimento , quello del capitano , il no- 
me della barca destinata al trasporto , e quello dell’ impiegati 
incaricati dalia scorta. 

11 lascia-passare non si dà dal ricevitore di Nisita che in 
vista del permesso enunciato negli articoli precedenti , e dopo 
averlo descritto sul registro, 

Se i trasporti debbono' eseguirsi in più volte , il ricevitore 
fa costantemente menzione nel lascià-passare del permesso pri- 
mitivo del signor amministrator generale , trascritto sul regi- 
stro , ed esprime per ogni specie di mercanzia le quantità in 
paragone della totalità enunciata nel detto permesso. 

236. Le barche da trasporto debbono esser munite del, 
menzionato lascia-passare ed accompagnate da una barca doga- 
nale montata da nn pilota e da un foriere , i quali sono ga- 
ranti non solo della esatta consegna delle mercanzie alla gran 
dogana , come sono descritte nel lascia-passare , ma benanche 
di far entrare in porto le dette barche da trasporto prima del- 
r imbrunir della sera, non permettendo che si fermino in al- 
cuna marina o spiaggia , ma badando che si rechino diretta- 
mente in Napàli. Essi debbono impedire a qualunque legno di 
avvicinarsi a quelli da trasporto. 

237. Tanto sul registro di Nisita quando sul lascia-passa- 
re s’ indica 1’ ora in cui le barche sono da colà partite. 

238. Se qualche circostanza imperiosa non permetta alle 
dette barche di entrare nel porto di Napoli prima della sera , 
o se sono forzate di approdare in qualche marina intermedia, 
in questi casi il pilota ed il foriere sono tenuti di formar su- 
bito un processo verbale di questa straordinaria circostanza e 
presentarlo alla gran dogana al loro arrivo. 

239. Subito che le barche da trasporto sono giunte in Na- 
poli vien presentato il lascia-passare al signor direttore incari- 
calo del servizio generale del Piliero , che lo invia al signor 
amministrato* generale della dipendenza , con rapporto. Nel 
ten^ stesso le barche vengono sottoposte alla vigilanza del ser- 
vizio attiro e misto del medesimo Piliero. 

240. Dal signor amministrator generale sono destinati de- 
gl' impiegati superiori della gran dogana , i quali di concerto 
con quelli del Piliero , e col lascia-passare alla mano , fanno 
eseguire lo sbarco de’ generi , c là loro consegna , dietro il 
dovuto discarico sul lascia-passare. 

24 1 . Quando è terminato lo sbarco , il lascia-passare con 
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la debita fede d’ immbsione in dorso , firmato dagl’ impiegati 
superiori anzidetti , è riconsegnato al foriere ed al pilota i quali 
sono tenuti di ritornar subito in Vìsita , e di esibirlo a quel 
ricevitore. Questi discarica il lascia-passare sul registro , e lo 
conserva per sua cautela. 

Soli* ttna destinazione t giusta i’art. 321. 

242. I trabalzi in Nisita essendo permessi pe' soli generi 
enunciali nell’ art. 224 , essi debbono aver luogo con le for- 
malità e precauzioni indicate nell' articolo 225. 

243. Gli sbarchi de' generi nel porto di Nisita debbono es- 
sere in tutt' i casi eseguili con le formalità prescritte dalie leg- 
gi sanitarie. Per conseguenza non han mai luogo senza l' in- 
tervento degli agenti della salute pubblica. 

244. Gli sbarchi non possono cominciare prima di far gior- 
no. Quelli de' generi destinati per Napoli terminano quattro ore ^ 
prima del tramontar del Sole , affinchè le barche da trasporto 
possano giungere di giorno alla loro destinazione. L' ora dello 
sbarco è prolungata fino al tramontare del sole quando le dette 
barche si fan partire il di seguente , o quando à tratta di 
mercanzie destinate allo spurgo ne’ magazzmi del Lazzaretto. 

TIT. XII. — Sul porlo franco di Messina. 

\ 

CAP. I. — Della riordinazioiie del porlo franco di Messina. 

245. II porto franco di Messina , esteso nel vasto perime- 
tro di tutta la città , non si conciliava nè colla sua istituzio- 
ne , nè col sistema del libero cabotaggio , e delle libere inter- 
ne comunicazioni da S. M. il Re N. S. ordinate pel bene dei 
suoi amatissimi sudditi. 

Avendo quindi la M. S. accolto benignamente le rappre- 
sentanze del Senato di Messina , e di quella camera consultiva 
di commercio , rassegnate da S. E. il ministro delle reali fi- 
nanze , S. M. si riserbò col decreto del 30 novembre 1824 , 
di riordinare il porto franco ai termini della sOa primitiva e 
regolare istituzione , onde far godere alla fedelissima città di 
Messina , cumulativamente i vantaggi del porto franco , ed i 
favori della libera circolazione. 

in conseguenza dal giorno della pubblicazione della legge 
doganale la città di Messina gode il libero cabotaggio , e la li- 
bertà delle interne comunicazioni con tutti gli altri luoghi del 
regno , a norma degli stabilimenti in vigore , e delle prescri- 
zioni ed eccezioni contenute nella legge doganale , e lo spazio - 
del porto franco , ossia del riposto de’ generi e manifatture este- 
re , è ridotto in una parte de’ locali , che formavano l' antica 
recinto de' magazzini di porto franco. 
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246. Per esecuzione del principio stabilito nell articolo pre- 
cedente tutte le mercanzie e generi «teri , che aprendo credito 
in porto franco , trovansi sparsi ne magazzini della citta di 
Melina , passeranno nell’ antico recinto de magazzini in porto 
franco , e cesseranno le misure di custodia di pnma e seconda 
linea , prescritte col reai decreto del 23 marzo IBIS- 

247. Un particolare regolamento stabilirà i provvedimenti 
necessari e le convenienti istruzioni pel passaggio , e riposto 
di tutte le mercanzie del porto franco ne. sopradetto recinto , 
onde scovrirsi ed allontanarsi gli abusi e le frodi. Sara pur 
provveduto con questo regolamento quanto concerne gli attitti 
e r economia de magazzini del recinto di porto franco. 

248. Tutti i generi esteri , che dalla pubblicazione della 
lecRe doganale si destinano pel consumo della città di Messina, 
sono soggetti al pagamento de’ dazi d’ importazione al pan di 
qualunque altra città del regno delle due Sicdie , salvo la de- 
duzione di cui si parla negli articoli 281 a 2B5. 

249. Volendo la Maestà Sua con reai clemenza sempre piu 
dare alla fedelissima città di Messina degli attestati della sovra- 
na munificenza, e proteggere il commercio cola garantia deUa 
buona fede, si è degnata permettere, che tutt i generi che 
trovansi regolarmente dichiarati per consumo di città , senza 
alcun pagamento dei dazi d’immissione, si consumino in Mes- 
sina. Essi però non possono diUondersi per la via ^rra al 
consumo interno delf ^sola fino a tutto dicembre 1827 senza 
r osservanza delle prescrizioni contenute nel 

23 marzo 1819 , ed a contare dal pruno gennaio 1828 po ran- 
no diffondersi per la via di terra al consumo interno dell im- 
la, senza sottoporsi ad alcun pagamento di dazio doganale d im- 
missione , salvo però 1’ eccezione di cui si parlerà nell artico- 

**Ove"\e mercanzie che al momento della pubblicazione della 
legge si trovassero regolarmente dichiarate per consumo di citta 
si volessero fino a tutto il di 31 dicembre 1827 spedire al con- 
sumo deir interno della Sicilia , sarà accordata una diminuzio- 
ne del venti per cento sull’ ammontare dei dazi. 

250. I soli generi suscettibili di bollo non possono giam- 
mai , anche dopo il l.° gennaio 1828, circolare pw l interno 
deir isola col bollo di consumo di atta, "lali generi muniti del 
detto bollo , non possono essere consumati , che ne a sola citta 
di Mes.sina , ed ove si trovassero fuori le mura della citta , ea 
in qualunque altro luogo del regno , sono riputati in ron ro 
bando , come se fossero sforniti di qualunouc bollo dogana e. 

Volendosi tali generi moniti di bollo di consumo di citta, 
far uscire dalla città di Messina , si deblmno presentare nella 
corrispondente dogana , ed in seguito delle 
ni , SI fanno munire del bollo doganale, previo il pagamento 
de’ dritti di bollo, e de’ dazi d’ immissione da riscuotersi m 


2070 DSLUt dogare. 

conlbrmità delle tariffe in vigore con la bonifica delle dedazIo> 
ni di cui è parola negli articoli 281 a 285. 

Adempita questa formalità i generi possono liberamente 
circolare a norma delle prescrizioni contenute nella legge do* 
ganale. 

251. Sono confermati al porto franco di Messina i privi* 
legi accordali dagli Augusti predecessori del He N. S. riguar- 
danti ogni specie di provvenienza , e di spedizioni di generi , 
derrate e manifatture dai porti , e pei porti fuori del regno 
delle due Sicilie. 

La durata delle immissioni in porto franco pc' generi e 
manifatture estere e nazionali , prosegue ad esser illimitata, ed 
in conseguenza dopo che si sono soddisfatti i rispettivi dritti di 
stallaggio , e di magazzinaggio , vi si possono liberamente tiat- 
tenere per tutto quel tempo che piace ai proprietari de’ me- 
desimi. 

252. Le mercanzie estere destinate pel porto franco non 
possono essere depositate che ne' soli magazzini del recinto del 
porto franco , tiie è destinato per quest’ uso. 

I generi indigeni , che si destinano per porto franco , deb- 
bono depositarsi fuori dell’ anzidetto recinto , ma ne’ magazzini 
situati nel recinto murato della città. 

La contabilità del porto franco tiene aperta rubrica di cre- 
dito ad ogni immittente di generi in porto franco , e possono 
operare co’ privilegi del porto franco soltanto quei generi , del 
quali n’ esiste il credito. 

Per lo disbarco o imbarco delle mercanzie , e per lo ser- 
vizio interno de’ magazzini del recinto murato del porto franco 
è destinato un numero di facchini de’ quali i negozianti deb- 
bono avvalersi secondo un regolamento formato dal signor di- 
rettore generale de’ dazi indiretti de’ reali domini oltre il faro, 
ed approvato dal luogotenente generale di S. M. ( D. G, ) 

Le regole e le misure da osservarsi nell’ arrivo c parten- 
za delie mercanzie del porto franco , sono determinate ne’ capi- 
toli seguenti. 


C&P. II. — Detta importatìone , id transita e de’ trarasi 
dd generi esteri del porlo franco di Messina, 

253. È permesso d’immettere nel porto franco di Messina 
per la via di mare ogni produzione , merce e manifattura e- 
stera provveniente da qualunque luogo , ad eccezione de’ sali , 
tabacchi , polveri da sparo e nitri , stante la privativa che di 
tali generi esiste ne’ reali domini di quà dal laro. 

254. 1 capitani de’ legni che approdano dall’estero nel 
porto franco di Messina con mercanzie o generi esteri , debbo- 
no indicare nel manifesta ^ se i generi sono destinati per im- 
missione in porto franco. 
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255. Le disposizioni c formalità della leg^c doganale; re- 
lative ai manifesti , alle dichiarazioni in dettaglio ,^agli sbar- 
chi , alla visita e verifica , ed a quelle mercanz.ie i piH)prietari 
o consegnatari ^eHe quali non si presentano In dogana nel tem- 
po sfahiiito per la dichiarazione , c per la verifica , cd altresì 
a quelle disposizioni relative alle pene cd alle multe stabilite 
rie' casi di contravvenzione , sono a|>pjicahili ai generi destinati 
|ier lo porto franco. Le ammende sono calcolate sulla tariffa 
d’ importazione in vigore per tntt’ i reali 'domini , e non già su 
quella del porto franco medesimo. 

256. 1 capitani, i proprietari c consegnatart delle mercan- 
zie e generi esteri , che giungono nel porto franco di ftfessina, 
non sono obbligati di presentare, agl’ impiegati del porlo franco 
le spedizioni delle dogane di nrovvenlenza , ed allorché i gè-, 
neri regolarmente immessi nel porto franco si vogliono riespor- 
tare per r.estero , non sono sottoposti ad alcun obbligo per le 
fedi (i’ immissione , salve le misure di precauzione ordinate dai 
nuovi sistemi amministrativi delle dogane , e dalla legge doga- 
nale , afiìn di evitarsi i controbandi , e sajvi ì casi di provvG- 
nienza , e destinazioni da’ prti e rade, e pc’ porti e rade del- 
r una e dell’ altra prte de’ reali domini del Re, N. S- 

257. f generi esteri che sono immessi nel porto franca 
non sono soggetti ad aicnn dazio d’ immissione. Su di essi si 
riscuote solamente l’ uno per cciito a titolo di dritto di stallaggio. 

L’ uno per c^nto di stallaggio si riscuote a noriha delia ta- 
riffa del porto franco pubblicata nel 1802, qualora i generi 
trovansi nella medesima notati. Per tutti i generi j>oi e le mer- 
canzie , che non sono notati nella tariffa del 1802 , non si. dee 
tenere aflàtto conto delle posteriori disposizioni o osservauze 
praticate a tal riguardo. Ma 1’ uno per cento di stallaggio .si 
valuta sulla tariffa vigente d’importazione, colla seguente norma • 

1 . ® Se i generi sono preveduti nella tarifià d’ importa- 
zione in vigore , si riscuote per dritto di stallaggio la trente- 
sima parte del dazio d’ importazione , tanto se i generi sieno 
grezzi , che manifatturati. 

2. ° Se i generi non sieno neppure preveduti nella tariffa 
d' importazione , siccome il dazio d' immissione dee regolarsi ai 
termini dell’ articolo 6 del reàl decreto de' 30 novembre 1824, 
così il dritto di stallaggio sarà la terza parte- del dazio d’ im- 
portazione ove i generi sreno grezzi , e sarà la trentesima parte 
se i generi sieno manifatturati. 

258. In conseguenza degli articoli precedenti , i generi che 
sono stati immessi regolarmente in porto franco , dopo .soddi- 
sfatti i dritti di stallaggio, vi si possano liberamente trattenere 
per tutto quel temp , che piace ai loro proprietari od inte- 
ressati. • * 

259. L permessa nel porlo fraqco qualunque contrattazio- 
ne di compra vendila o permuta', e qualunque sfasi ccihmcr- 
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tiale operazione dentro 41 l'ccìnto , purché pria S farsi la con- 
segna del genere, ed.il passaggio aa un magazzino all’altro, 
abbiano fatta i negozianti la dichiarazione in dettaglio cplla do- 
manda al direttore del |)orto franco , e ne abbiano ottenuta la 
licenza. 

' 26Q. Se la dichiarazione non è stata fatta , nè ottenuta la 

licenza e sopravvenissero al direttore segrete denunzie , o va- 
lidi sospetti di qualnnone frode comméssa , ha egli 1’ autorità 
di farsi render cónto dai negozianti dell’ uso fatto delle merr 
can'zic , per verificarne 1’ esistenza. 

I<iei caso ih cui non vengano giustificati , o 1’ esistenza o 
la sortita del genere dal porto franco nelle dovute forme , i 
negozianti sono soggetti al pagamento del doppio dazio d’ im- 
portazione , a norma delle tarifi'e in Vigore sa i generi non 
esistenti , sènza che possa accordarsi alcuna bonifica per dimi- 
nuzione de' dazi- ' 

■ Urt genere estero dichiarato pel pòrto franco , tutto che an- 
cora ivi non immesso , può liberamente essere riesportato al- 
r estero, sla collo stesso legno con cui è pervenuto , sia con al- 
tro. Neir uno e nell’ altro caso , fatta la dichiarazione in det- 
taglio per parte del capitano o negoziante , si procede a tutt^ 
le operazioni prescritte nella, legge doganale per la sortita e 
riesportazionc delle mercanzie per 1' estero , sia collo stesso le- 
gno , sia con altri bastimenti. 

. 261. I capitani de’ legni prowenienti dall’ estero , volendo 
portare all’ estero con se medesimi lutto o parte del carico so- 
no obbligati di enunciare questa ulteriore destinatone nel ma- 
nifesto. Se la particolarità della ulteriore destinazione , di cui 
è ^rola , non vien espressa nel manifesto , i capitani sono ob- 
bligati a sbarcare Ael porto franco il genere non manifestato 
per transito , per esser sottoposto a tutte le formalità volute 
dalla legge doganale, ed al pagamento del dritto dello stal- 
laggio. 

262. Per le mercante e generi esteri regolarmente mani- 
festati con la destinazione per lo straniero che restano a bor- 
do , gl’ impiegati del porto franco son ..tenuti di riportarli nel 
foglio di spedizione, giusta l'articolo 269 e seguenti- 

263. Sono permessi i trabalzi da un legno in un altro 
colla destinazione tanto per. 1* estero , che pe' reali domini. I 
trabalzi debbono enunciarsi nel manifesto , o nella dichiarazio- 
ne in dettaglio , e non sono permessi se non sieno enunciati la 
una di tali carte. 

264 . Le mercanzie ed i generi esteri , ch^ giunti nel posto 

di Messina sono stati regolarmente manifestati , o dichiarati nel 
dettaglio per travaso per 1' estero , sono verificati e quindi tra- 
balzati da un legno ad un altro. Le spedizioni sono riportate 
dagl’ impiegati del 'porto franco nel foglio di spedizione a mente 
dcfl'articcdo 269. • v 
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Le mercanzie e generi esteri provrenienti dallo straniero 
manifestati con la destinazione per lo consumo de* reali, domi- 
ni di qui e di là dal faro , che si vogliano trabalzar^ , deb- 
bono essere disbarcate nel locale della com{>elcntc dogana, giu- 
sta la destinazione già dichiarata. La dichiarazione in dettaglio 
dev’ esser regolarmente presentata , tanto nel|a officida del porto 
franco che nell’ anzidetta «dogana , e quindi nello stesso Ipcalc 
della summentovata dogana si eseguono le verifiche dagl' impie- 
gati del porto franco e da quelli della dogana , cd i gencci son 
sottoposti al pagamento del tre qnarti per lUO per ragion dclip 
stallaggio, editutt’i dazi d'importazione dovuti at regio erario 
nel luogo della destinazione , con rilasciarsi le corrìs[>ondenti di- 
minuzioni di dazi , secondo il prescritto nella legge doganale. 

I generi vengono accompagnati con bolletta a pagamento. 

266. Ad evitare tutte le co^roversie sinora sperimentate 
per la esecuzione del capitolo Vili delle istruzioni del 1784 , 
relativamente al pagamento della sola metà dei dritto di stal- 
laggio , se il trabalzo si esegue per proprio conto , o se av- 
viene con vendita o con permuta di derrate , è stato ordinato 
doversi riscuotere per l’ avvenire indistintamente nelle opera- 
zioni di trabalzo delle mercanzie estere il dritto per ragion di 
sfallaggio dei tre quarti per cento, valutato nel modo enuncialo 
nell* articolo 257. 

CAP.- HI. — Dilla riesportazioae de' generi esteri dal porlo franco 
per P estere. 

266. G)Ioro che al porto franco vogliono riesportare le 
manifatture ed i generi esteri per lo straniero , deboono pre- 
sentare le loro dichiarazioni , indicando il nome de* capitani 
de' bastimenti , e legni sui quali debbono imbarcarsi le mer- 
canzie , il numero de’ colli , delie casse , botti , le loro mar- 
che e numeri , il peso , la qualità , la misura , il iiuiiicro delle 
mercanzie cd ii luogo della destinazione. 

267. Onde prevenire le simulate estrazioni de’gencri este- 
ri , r ispettore sedentario del porto franco , dee sotto la respon- 
sabilità far verificare per mezzo delle carte della navigazione 
r esistenza del legno su del quale deesi eflcttuarc la ric^porta- 
zione , e deesi accertare della esistenza del credito ne’ i egisti i 
del porto franco. Dietro di che , dopo, le verifiche , uc auto- 
rizza la riesportazione. 

I genen vengono in seguito imbarcati con lasc.ia-pa.s&'ire , 
senza alcun pagamento di dazio e dritto , e senza alcun obbli- 
go per la fc^ d’ immissione. 

2C8. I lascia-passare si distaccano da un registro a ma- 
trice , e contengono le seguenti indicazioni : 

J.° Il non\c , il cognome c la comune del capitano , cd 
il nome, il iimucro e le tonnellate del legno, secondo che re- 
sulta dalle carte di bordo. 
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S.*’ Lo descrmonc delle mercanzie , del k>r<T peso , nu- 
mero e misura. . ' 

% • 3.** Il nufnero delle casM , balle , botfi ec. , i loro mw- 

cbi , ed i numeri pèt esteso e non in cifre. 

Debbono i lascia-passare eSsere intestati dagf impiegati del 
pottu franco di Messina al pdrone deUa barca , o al Soprac- 
' carico garantito dal negoziante , o raccomandatario per conto 
(^el Oliale si fa la estrazione de' generi. 

2G9. 1 lascia-passare rilavati per tutte le merc^zie e ge- 
neri indigeni, che si sono imbarcati sullo stesso bastimento per 
' l’ estero , e le spedizioni per trabalzi debbono dagl' impiegati 
dei porto franco di Messina esser tutti riportati in un figlio di 
spedinone distaccato da un registro a matrice , che contiene le 
Scguenti'indicazioni. 

I Il nome 0 Cognome del capitano non che la deno- 
minazione del 'legno. 

‘ ■ 2.® Il nome e cognome de’ proprietari dellé merci. 

3.® Il numero 'd' ordiné d’ ogni lascia-passare , che sì 

riporta. 

.> 4.® La natura del carico in grosso , ed il numero dei 

colti , delle balle , delle casse ec. 

Nello stesso foglio di spedizione debbono similmente an- 
notarsi qnei generi esteri , che dichiarati per transito nel ma- 
nifesto in grosso del capitano, a mente dell' articolo 2G1 ese- 
guente , si riportano altrove sullo stesso legno , senza che siasi 
eseguita alcuna operazione di disbarco. 

270. Non deblxmsi rilasciare dai commessi alla navigazio- 
ne le spedizioni a’ bastimenti destinati per l’ estero , se pria dai 
capitani non sono loro esibiti i fogli di spedizione , che ~ deb- 
liono esser quindi contrassegnati dai medesimi commessi. Nè 
dalla deputazione di salute di Messina debbono spedirsi i ba- 
stilnenti direttamente per l' estero , senza la esibizione del fo- 
glio di spedizione , di cui è parola. 

.271. 1 capitani di bastimenti debbono esser portatori del 
foglio di spedizione descritto ne^li articoli precedenti , che dee 
esser loro rilasciato , , ancorché il legno parta voto per l’estero. 
In questo caso però l' ispettore sedentario del porto franco dee 
apporre la sua firma anche sul registro , con trascrivere la 
corrispondente bssérVazione di esser il legno partito senza al- 
cun carico. Debbono similmente i capitani esser portatori delle 
spedizioni per trabalzo e de' lascia-passare corrispondenti , ai 
termini degli articoli 264 , 268 e 269, '' 

272. I-capitani de’ legni provvenienti idal pòrto franco di 
Messina , e diretti per l’estero , che -per qualunque causa ap- 
prodano -in una dogana , porto o littorale de’ reali dòmini di 
quà e di là dal faro sono tenuti di presentare agl’ impiegati do- 
ganali , oHre delle carte dì navigazione da esibirsi a norma 
della legge , il foglio .di spedizione , ed I lascia-passare e le 
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spedì^oni per trabalzo , indicati nel foglio di spedizione , giu- 
sta quanto è detto nei precedenti articolL ^ _ 

273. In conseguenza gl’ impiegati delle dogane de’ reali 
domini di qua e di là dal faro , debbono farsi esibire da’ ca- 
pitani il sopradetto unico foglio di spedizione , ed i lascia-pas- 
pare e le spedizioni di trabalzo , dietro di die verificano anche 
per approssimazione , ed in grosso la esistenza a Bordo delle 
mercanzie , e de’ generi descritti nel foglio di spedizione , nei 
lascia-passare e ndle spedizioni per tràbalzd. 

Debbono accertarsi ijenanebe se esistano a bordo altre 
mercanzie, che non si trovino descritte nel foglio di spedìziope. 

274. Nel primo caso se gl’impiegati doganali nella verifi- 

ca prescritta nell’ articolo precedente , si accorgano della man- 
canza di alcune mera , debbono compilarne il corrispondente 
processo verbale , ed il capitano è obbligato al pagamento del 
doppio dazio d’ importazione sopra tutte le mercanzie che si 
trovano di meno , ove queste sieno descritte in’ dettaglio. Se 
|K)i le mercanzie mancanti , perchè spedite per'transito nel porto 
di Messina non sono dettagliate , in questo caso per ogni collo 
mancante si dee riscuoter l’ egual multa di ducati 300 , per 
ciasuna specie di esse. i 

275. Nel secondo caso , se gl’impiegati hanno rinvenuto 
a bordo mercanzie non riportate nel foglio ;di spedizione , al- 
lora il capitano è olibligato al pagamento di ducati 150 , per 
ogni collo non descritto nel foglio di spedizione , e di ducati 
200 se i generi sieno sfusi. 

Quando dal foglio di spedizione , da’ lascia-passare e dalle 
spedizioni per trabalzo esibiti dai capitani si rileva la niancanza 
della presentazione di gualche lascia-passare o di spedizione per 
trabalzo che si trova riportato nel foglio di spedizione , allora , 
se dalla verifica in grosso prescritta dall’ articolo 273 , si ac- 
corgano gl’ impiegati di qualche frode , debbono compilarne un 
processo verbale motivato, impedire la prtenza del bastimento, 
e richiamare da Messina la copia del lascia-passare o della spe- 
dizione mancante. In questo caso può permettersi la partenza 
del legno , dopo che però si è praticata coll’ assistenza dello 
stesso capitano una esatta verifica su di quella quantità di ge- 
nere caduta in contravenzione , per l’ anzidetta mancanza della 
presentazione del lascia-passare > o della spedizione del trabalzo , 
6 dietro di una valida cauzione , di dover soddisfare il doppio 
dazio d’ importazione sulla quantità de’ generi , che dalla jeri- 
iìcà risultano di meno , nel confrontarsi colla copia del lascia- 
passare 0 spedizione per trabalzo richiamata da hlessina. 

276. Arrivando un legno dal porto franco di Miasina de- 
stinato per r estero senza foglio di spedizione , gl’ inqnegati do- 
ganali non debbono pe’rmettere la partenza del Jiasti mento , e 
sono obbligati di richiamare da Messina le copie del fogbq di 
spedizione , e de' corrispondenti lascia-passare c delle spedizioni 
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S er trabalzo. Con tali carte t>rocedono alle verìCdie a norma 
egli articoli prece<)enH , ed adempitosi alle formalità ed alle 
molte nei casi di contravvenzioni prescrìtte dalia legge, si fa 
partire il legno. 

277. Le di^sizionl contenute nell’articolo 273 e seguenti 
hanno luogo , allorché vi concorra la circostanza di non aver 
i legni toccato alcùn porto estero , situato fuori de* reali domi- 
mini di (]uà e di là dal faro. ’ 

278. È vietata la riesportazione , il transito ed il trabal- 
zo dal porto franco con destinazione per l’ estero sopra legni e 
barche della portata minore di 12 tonnellate. 

CAP. IV. — Dd/tt esfortatione- Jd gtatri isUri dal pfHo frar:co 
' ftr Im cireolatioK* e t»asama dei reali dominii. 

279. ÀI porto franco di Messina sono attaccate due offici- 
ne doganali, lina di esse ha per oggetto di sdaziare tutte le 
merci e manifatture , ehe dal porto franco si vogliono spedire 
alla circolazione ed ai consumo de’ reali domini oltre il faro , 
ed è incaricato di tutte le altre operazioni doganali in Messi- 
na. L’ altra serve alle spedizioni delle merci e manifatture e- 
sfere ; che si vogliono destinare alia drcolazione ed al consu- 
mo dei reali domini di quà dal faro. 

Per serbare la distinzione delle percezioni dovute a cia- 
scuna delie reali tesorerìe , è dichiarato , che le due succcnnate 
dogane sono considerate di prima classe , ciascheduna per la 
sua territoriale competenza , nella spedizione di tutte le merci , 
e manifatture estere , che dal porto franco si vogliono far pas- 
sare alla circolazione delle rispettive parti de’ reali domìni di 
quà o di là dal faro. 

280. Il negoziante cl»& vorrà estrarre per lo consumo del- 
r una o dell’ altra parte de’ reali domini la mercanzia dal porto 
franco , dee presentare la dichiarazione in dettaglio nella cor- 
rispondente officina doganale , c ottenerne il permesso di en- 
trata. Un tal permesso si consegna all’ officina del porto fran- 
co , d’ onde in s^ito delle debite scritturazioni c vcriGcbe si 
fa uscire la mercanzia con lascia-passare. Le mercanzie portate 
in dogana debbono subire tutte le formalità prescritte nella 
legge doganale all’ importazion» de' generi esteri provvenienii 
dall’estero. Sono quindi sottoposte al pronto pagamento dc’dazi 
delia tariffa in vigore, come se direttamente. venissero dall’e- 
stero , salve le diminuzioni delle quali appresso si .fa parola. 

Il versamento delle somme del dazio incassato dai ricevi- 
tore della officina doganale di Sicilia , si fa nella i>eal tesoreria 
de’ reali domini oltre il faro , e quello delle somme incassate 
dal ricevitore dell’officina doganale de’ reali domini di quà dal 
faro,, si esegue nella reàf tesoreria "di Napoli.. 

281. Sulla somma totale dell* ammontare dc’ dazi liquidati 
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per r intiera spedizione , secondo la regola fissata negli articoli 
precedenti ( iermo rimanendo il pgamento già seguito per lo 
stallaggio), si rilascia il 15 per lOO , ove, la spedizione ncl- 
r officina doganale collaterale al porto franco si esegua per là 
circolazione o consumo de' reali domini oltre il faro ; quale di- 
minuzione si fa a titolo di franchigia , per essere stati i generi 
introdotti in porto franco. 

Una tale diminuzione non è del. 15 per cento, ma bensì 
del 10 per cento, se i generi si destinano nei luoghi appar- 
tenenti ai valli di Palermo , di Trapani e di Girgenti , ad ec- 
cezione però della città di Palermo , per la. quale si dee osstir- 
vare quanto è detto nell’ articolo seguente. 

282. In Palermo essendoyi yno stabilimento di deposito 
per le mercanzie ed i generi esteri , la diminuzione di cui c 
parola nell' articolo precedente è del 5 per cento, . 

283'. Le mercanzie estere , eh* essendo state sdaziate nella 
competente officina doganale , si destinanp pei reali domini di 
quà dal faro , godono sull' ammontare de’ dazi d’ im|)ortazioue 
i seguenti rilasci : . 

Del 15 per cento , qualora i generi si destinano in una 
delle dogane delle tre Calabrie. 

Del 10 per conto , qualora si destinano in una delle do- 
gane delle altre Province de’ reali domini di quà dal faro , po- 
ste sull’ Jonio e sull’ Adriatico. 

Del 5 per cento , qualora si destioano nelle dogane delle 
altre province sul Mediterraneo. . 

Dell’ un per cento qualora si destinano nella gran dogana 
di Napoli. 

284. Se ì generi che si estraggano sono di provvenienza, 
c con bandiere privilegiate ai termini della logge del 30 marzo 
1818 sarà rilasciato del pari oltre ai rilasci descritti ne’ due 
articoli precedenti il 10 per cento sull’ ammontare de’ dazi. 
Oltre le diminuzioni rispettivamente prescritte ne’ Ipe articoli 
precedenti è accordato benanche il rilascio del 10 per cento 
quando i generi esteri , che si spediscono siano stati immessi 
in porto franco con legni r.overti con reai bandiera , giusta l’ar- 
ticoJo 7 del decreto del 30 novembre 1824. 

285; S. M. il Re S. N. , onde favorire maggiormente il 
commercio della fedelissima città di Messina ., e dimostrare ver- . 
so di essa i sensi della particolar sovrana clemenza , oltre le 
bonificheoe deduzioni delle quali sopra è parola , si è degnata 
accordare ih rilascio del 5 per cento sull’ ammontare dei dazi 
di tutte le merci estere che dal porto franco si dichiarano [x:l 
consumo della città di Messina , da cui possono ancora libera- 
mente diffondersi per la via di terra nell' interno della Sicilia. 

• 286. S’ intendono decadute dal beneficio degli espressi ri- 
lasci quelle mercanzie , che si trovano nelle verifiche "iu con- 
irovenzione alle It^gi. 
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287. Dopo che sono stati soddMatli i daal , sono ballati 

tolti i generi , che sono SHScettìhili di bollo , colle forme pre- 
scritte dalla legge nelle rispettive officine doganali , coi rispet- 
tivi piombi delle direzioni genefali de’ dazi indiretti di questa , 
o quella, parte dei reali domini. ■ - 

288. Adempite le soprascritte formalità si rilasciano le mer- 
canzie agli estraenti con bolletta a pagamento nella quale si 
nòta per esteso ,'e non in cifre quel che segue. ^ 

1 Il numero delle casse , de' colli', botti ec. , le loro 
marche e numeri ; 

2. ” La qualità , e la quantità de’ generi ; 

3. " L' ammontare de’ dazi soddisfatti. 

289. Le mercanzie e generi esteri spediti ne’* modi e l'e- 

gole di sopra descritte , che s’ immettono per la via di mare , 
tanto per consumo delle città di Palermo , che di qualunque 
altro luogo de’ reali domini di qnà o di là dal faro , non sono 
soggetti nella dogana 'di arrivo a verun altro pagamento di 
dazio. ' z ' ' 

290. 11 capitano del legno fra le 24 or^ dal momento del- 
r arrivo è tenuto di presentare agl’ impiegati della dogana le 
bollette a pagaiuento rilasciate dalla dogana di Messina. Le 
dette spedizioni tengono Inogo di manifesto e di dichiarazione 
in dettaglio. 

Se il capitano ha smarrite le bollette debbonsi richiamare 
le copie dalla dogana di Messina , ed intanto le mercanzie so- 
no subito disbarcate e depositale in magazzino a tre chiavi , 
salvo le osservanze sanitarie. 

Se dalla corrispondente dogana di Messina si certifica la 
non esistenza delle bollette a pagamento , le mercanzie sono 
considerate e trattate come mancanti cumulativamente di mani- 
festo e di dithiarazioni.in dettaglio, ai termini dell' articolo'72 
della legge doganale. 

Arrivando le copie delle bollette , si procede alle verifiche. 

, 291. Gl’ impiegati. della dogana di destinazione prendono 

potamento della spedizione , e dopo che le mercanzie sono state 
immesse in dogana , procedono alla verifica delle medesime. 

Debbono esaminare se le mercanzie soggette a boUo ne 
sono regolarmente fornite, e se le-stcsse corrispondono a quelle 
descritte nella bolletta • pagamento. 

292. Nella verifica delie mercanzie, e pei casi di confro- 
venzione , di diversità o di differenza fra la bolletta^ ed il^ri- 
sultato della v’erifica , sr procede a norma di quanto trovasi 
stabilito ne titoli precedenti della legge. 

293. Le mercanzie ed i generi di cui è parola nell’ arti- 
colo' 289, giurili che sono nella dogana di Palermo, ed ese- 
guite le formalità e disposizioni enunciate dai precedenti arti- 
coli 298 e seguenti , pria di consegnarsi ài proprietari qiielle 
mercanzie che son soggette a bollo , si oppone gratis il Lollo 
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della dc^ana ^ Palermo , lateralmente a quello della dogana 
di Messina. 

294. Sebbene le manifatture estere soggette a bollo e spe- 
dite dalla dogana di Messina , possano indistintamente circolare 
per la Sicilia munite del bollo ai quella dogana , ^iò non ostante 
esistendovi per ragion del deposito di Palermo una differenza 
sul rilascio delle spedizioni delle stesse manifatture , giusta gli 
articoli 281 e 282 , cosi le medesime non possono introdursi 
per le porte della città di Palermo col bollo della dogana di 
Messina , sotto pena di pagare il doppio dazio d’ importazione. 

£ se i proprietari vogliono introdurle non possono oltre- 
passare le porte della città , ma debbono presentare preventi- 
vamente la dichiarazione nella dogana, e dopo di aver ottenuto 
un permesso di entrata si procede alla verifica , liquidazione ed 
introito del solo dieci per cento sull’ammontare del dazio , Io 
stesso che trovansi di aver pagato di meno nella dogana di Mes- 
sina per ragion di beneficio sulla diminuzione accordata coll' ar- 
ticolo 28 1 a tutte le manifatture e generi prorvenienti dal porto 
franco , e che si spediscono per lo consumo della Sicilia. 

Non può pretendersi dai proprietari di pagare in vece del 
10 , il 5 per cento sull' ammontare dei dazi , non dovendosi 
ammettere la presunzione di essere stati i generi spediti colla 
destinazione nelle valli di Palermo , di Trapani 0 di Girgenti , 
luoghi nei quali la diminuzione accordata in Messina in vece 
del 15 , sia stata del 10 per cento. 

295. Allorché ha luogo una tale operazione . si appone 
anche gratis il bollo della dogana di Palermo , collateralé a 
quello appostovi dalia dipana di Messina , come si è detto di 


sopra. 

296. Le mercanzie soggette a bollo , che sono sorprese 
nella città di Palermo col solo bollo delia dogana di Messina» 
sono arrestate e soggette al doppio dazio d’ importazionp. 

297. Tutte le manifatture estere spedite col bollo della 
dogana di Messina , trovandosi in libera circolazione in qua- 
lunque luogo de’ reali domini di là dal faro , non possono spe- 
dirsi in cabotaggio dagl’ impegati delle dogane di Sicilia colla 
destinazione per la dogana di Palermo , sotto la loro responsa- 
bilità. ' 

I generi esteri non soggetti a bollp , ancorché spediti dalla 
dogana di Messina o d’ altre dogane della Sicilia , ed accom- 
pagnati da bolletta a pagamento o d’ altra carta doganale , non 
possono esser introdotti per la via di terra nella città di Pa- 
lermo , senza esser sdaziati in conformità dello articolo 1 3 del 
decreto del 30 novembre 1824. 

298. Quando arrivano nei porto di Palermo per causa di 
rilascio , o per altri motivi , bastimenti o barche con mercan- 
zie non suscettibili di bollo , e con manifatture , bollate dalla 
dogana di Messina , spedite , o da Massma , o dalle dogane di 

263 
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Sicilia , colla destinazione per qualunque Inqgo dei reali domi- 
Ili , si debbono rigorosamente custodire con delle guardie a 
iKirdo sino al momento della loro partenza- 

Qualora i proprietari de’ suminentovali generi esteri vo> 
gliatio immetterli nella città di Palermo , seno assoggettati al 
pagamento di tutti i dazi d' importazione a tenore delie tariii'c 
in vigore. 

M9. Nel caso che sopra lo stesso legno imbarcar si vo- 
gliano dal porto franco di Messina generi esteri destinati pel 
consumo dell’ una , o dell' altra parte de’ reali domini ^ ed al- 
tp destinati per l'estero, il foglio di spedizione pe’ generi de- 
stinati all’ estero si trascrive nella bolletta a pagamento che si 
rilascia pe' generi destinati al consumo del regno. 

Una tal destinazione però è soltanto permessa allorché i 
generi che si vogliono spedire per consumo deli’ una e dcH’al- 
tra parte dei reati domini fossero diretti per una delle dogane 
di prima classe. ^ 

Gl'impiegati che hanno trascritto nella bolletta a paga- 
mento r enunciato foglio di spedizione , rilasciano l' una e l’ al- 
tro al capitano. ' 

300. Dopo che nella dogana d' importazione sì saranno 
sbarcati i generi destinati per quel luogo , il legno non potrà 
far vela per 1' estero , e riportare il resto del suo carico , se 
prima non sono’ state visitate ai termini dell’ articolo 273 le 
rimam^ti mercanzie spedite per 1’ estero , che vi debbono es- 
sere a bordo. 

La dogana quindi ritenendo la bolletta a pagamento , ri- 
lascia al capitano il foglio di spedizione coi lasCia-passare e con 
le spedizioni per trabalzo al medesimo riuniti , ed autorizza la 
partenza del legno. 

CAP, V. — Della imporlaziaiie ei esportazione dei generi 
$ delle produzioni indigene- 

301. Riordinato il porto franco nel suo recinto, rimane 

libero con Messina il commercio di cabotaggio di tutti i ge- 
neri e delle produzioni indigene de' reali domini di quà dal fa- 
ro . e quindi rimane abolito il prescritto nell’ articolo 20 del 
rcal decreto del 30 notembre 1824. , 

30'i. É soltanto vietato di spedirsi in Messina da questa 
parte dei reali domini colle regole di cabotaggio i soli generi , 
che ne’ reali domini di quà dal faro sono soggetti ad un dazio 
di estrazione maggiore di quello stabilito in Sicilia , giusta la 
massima fissata coll' articolo 1 7 del decreto del 30 novembre 
1824. 

303. Salvo quindi l' eccezione contenuta nell' articolo pre- 
cedente , tult' i generi indigeni , o soggetti o esenti dai aazi 
di èstrazùme possono destinarsi per Messina , ed ivi introdursi 
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0 per ' la via di terra , o per la via di mare , senza arcun pa- 
gamento di dazio , serbandosi le prescrizioni contenute nel ti- 
tolo T della legge doganale , e quindi se sono esenti da dazio 
si spediscono con lascia-passarc , e se sono soggetti ai dazi di 
estrazione si spediscono con bolletta a cautela. 

in conseguenza rimane rivocato ed annullato il reai de- 
creto , ed il regolamento del 1 settembre 1817. 

304. Quando da Messina si vogliono estraregnare i generi 
indigeni soggetti a’ dazi di esportazione , si debbono osservar 
le formalità prescritte nell’ anzidetto titolo Y , capitolo 1 , ri- 
guardante la esportazione. 1 trabalzi de’ generi indigeni sono 
parimenti eseguiti nel porto di Messina colle stesse regole pre- 
scritte negli articoli 220 e 227 della legge doganale. 

30à. In conseguenza degli articoli precedenti , il commer- 
cio de' generi indigeni è trattato in Messina colle stesse liber- 
tà e colle medesime formalità , che si osservano in qualunque 
altro luogo- del regno delle due Sicilie. 

300. Rimane libero agl' immittenti de’ generi in Messina 
di destinaci o per consumo o per porto franco. I sali e tabac- 
chi , le polveri da sparo ed i nitri , come generi di privativa 
ne’ reali domini di quà dal faro , non possono essere immessi 
in porto franco , giusta il disposto dall’ articolo 2ò3. 

La diversa destinazione non riguarda per nulla gl’ inte- 
ressi della dogana e del porto franco , ma si lascia una tal 
facoltà al commercio per regolare le sue operazioni in rapporto 
alle ^belle civiche esistenti in Messina , giusta le pratiche mu- 
nicipali , che sono in vigore, c che continuano ad essere in 
osservanza. 

Ove perciò i generi si dichiarano nell’ immissione in Mes- 
sina per porto franco , non sì riscuote alcun dritto di stallag- 
gio, e gl’impiegati del porto franco si deblwno limitare a tenere 
semplice registro dell’ entrata e sortita 4^’ generi indigeni colla 
destinazione nel porto franco. 

1 detti generi sono sotto la vigilanza degl’impiegati addetti 
alla riscossione delle gabelle cìviche per le convenienti misure 
risultanti dai regolamenti di dette civiche gabelle in vigore. 

307. Se si proibisse i’ estraregnazione di qualche derrata 
q mercé indigena , è soltanto permesso di riesportarsi dal prto 
franco quella sola quantità di generi , che si trovano immessi 
nel medesimo fino al momento della pubblicazione degli ordini, 
che ne vietano l’ estraregnazione. A tal’ uopo il direttore , ap- 
pena eseguita la pubblicazione del divieto , è nell’ obbligo sotto 
1 1 sua responsabilità di trasmettere al luogotenente generale in 
Palermo if notamento delle quantità de’ detti generi , che si 
erano nel porto franco immessi , e di dare al medesimo volta 
per volta l’ avviso delle qiiaiit'tà che si esportano.. 

Dal giorno della putdilirazione di tali ordini , sebbene da- 
gli altri luoghi della Sicilia si po.$.sang destinare in porto franco 
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i generi TÌetatt ad estraregnarsi , il direttore però , durante il 
divieto , non ne pub adatto permettere 1’ esportazione per 1’ e- 
atero. * 

DI5FOSIZXONB generale. 

J 

308. Le operazioni del porto franco o delle dogane col- 
laterali sono distribuite pei suoi dettagli nelle rispettive offici- 
ne sotto la dipendenza del direttore de’ dazi indiretti della valle 
di Messina , e debbono avere un nesso ed una corrispondenza 
che serva di- scambievole c<nitrollo nelle precauzioni da pren- 
dere per la tutela e sicurezza degl'interessi delle rispettive am- 
ministrazioni. 

In conseguenza le dogane collaterali al porto franco hanno 
la facoltà di ritirare giorno per giorno dall' officina del porto 
franco le copie delie dichiarazioni all' estero , e per le merci 
che si spediscono per la via di mare , e per lo consumo degli 
uni. e degli altri de' reali domini. La dogana competente , ove 
si presenta la dichiarazione giusta 1' articolo 280 , dee passar 
subito copia della mentovata dichiarazione all' altra dogana , la 
quale per la sua incompetenza non interviene alla spedizione. 

Gl' impiegati del porto franco hanno inoltre la facoltà di 
sorvegliare le operazioni delle due dogane collaterali , e di ag- 
giungere anche i mezzi di custodia , e viceversa. Queste dispo- 
sizioni debbono essere eseguite sotto gli ordini di quel diretto- 
re de' dazi indiretti » ed in, coerenza alle istruzioni di servizio, 
che all' uopo vengono stabilite senza pregiudizio delle opera- 
zioni commerciali. 

TlT. XIH. — Sulle avarìe. 

309. Ninna diminuzione di dazi si concede per causa di 
avaria, fuorché ne' casi di arrenamento , naufragio di altri acci- 
denti di mare di tale importanza da fare assolutamente suppor- 
re un guasto significante nelle mercanzie ; casi inoltre nei qua- 
li , essendovi assicuratori ; darebbero dritto ai proprietari delle 
mercanzie di ricorrere contro di loro. 

3l0. Si comprovano gli accidenti di mare, 1.^ coi rapporti 
de' capitani e de' loro equipaggi , fatti nella do^na' fra le 24 
ore dal loro arrivo , e documentati da' giornali di navigazione ; 
2.° dalle proteste fatte contro gli assicuratori , qualora ve ne 
fossero. 

311. Le dichiarazioni di avarìa per parte de' proprietari o 
consegnatari delle merci , indipendentemente dai rapporti de’ 
capitani , enunciati nell' articolo precedente , debbono essere 
fatte tra le 24 ore dall' arrivo del legno nel porto. Se circo- 
stanze straordinarie vi si oppongano,, debbono essere fatte pre- 
senti per iscritto alla dogana nel più breve tempo possibile , 
, esigendo tali operazioni la maggior celerità e precisione. 
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313. In n!tm caso è ammessa la dichiarazione di atarìa 
e si dee fare una perizia per semplice istmzione , dopo lo sbar- 
co delle merci. 

3 13. Le prove di avarìa formate ne’ porti stranieri ove i 
capitani o padroni hanno potuto approdare , non sono ammesse 
dalle dogane , se non sono attestate , da’ regi consoli o vice 
consoli , ed in loro mancanza degli uni e degli altri , da quelli 
delle potenze amiche del reai governo delle due Sicilie. 

314. Le prove di avarìa enunciate nell’ articolo preceden- 
te posson riguardare gli avvenimenti , e non già i guasti ai 
quali le mercanzie sono soggiaciute , dovendo i medesimi es- 
sere riconosciuti dagli esperti nel modo che si dice appresso. 

315. Gli esperti per esaminar le avarie nominati dal di- 
rettore , ed in mancanza di esso , dal ricevitore coli’ approva- 
zione deir uffiziale superiore di dogana , cioè dell’ ispettore o 
controloro che si trova nel recinto della ricevitoria. 

316. Gli esperti procedono alla verifica delle mercanzie 
fra le 24 ore dalla loro elezione. 

317. Essi fissano con rapporto scritto il valore primitivo 
delle mercanzie secondo il prezzo della piazza , e quello delle 
medesime nello stato di avaria. Aggiungono i prezzi correnti 
della piazza più vicina , e le dichiarazioni autentiche de’ sen- 
sali giurati. 

318. Il rapporto degli esperti si comunica immediatamente 
agl’ interessati. Costoro o i rappresentanti di essi , nel giro dì 
24 ore possono dare alle mercanzie avariate una valutazione 
maggiore di quella stabilita dai periti. 

319. Gl’impiegati de’ dazi indiretti non possono ritenere 
per proprio conto tali mercanzie , secondo la facoltà loro con- 
ceduta cogli articoli 67 e seguenti , che dopo spirato il ter- 
mine prescritto nell’ articolo precedente , ed allora , ancorché 
sia stata data una nuova valutazione , possono ritenerle , pa- 
gandone il 10 per cento di più. 

320. Se il proprietario delle merci dichiara dì volerne far 
seguire immediatamente la vendita all’ incanto , la bonifica del 
dritto si stabilisce sul prezzo della [vendita , paragonato col 
prezzo ordinario delle stesse mercanzie , se non fossero avaria- 
te , in conformità di quanto è detto nell’ artìcolo 3 17. 

321. Gl’ impilati debbono far seguire la vendita colle 
forme prescritte dalla legge , relativamente agl’ incanti , nel 
più breve spazio di tempo possibile per prevenire 1’ ulteriore 
deterioramento delle merci. 

322. Qualora gl’ impiegati si accorgano che gli esperti han- 
no dato alle mercanzie un prezzo maggiore del loro primitivo 
valore , ne rimane sospesa la consegna al> proprietari. 

323. Nel caso preveduto neir articolo procedente , gl’ im- 
piegati debbono prendere i campioni ( o sieno le mostre delle 
mercanzie) i quali involti. sotto sigilli degli esperti, de’ prò- 
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prietari e del riceritore , si spediscono al signor direUor gene- 
rale de' dazi indiretti per essere sottoposti a S. E. il ministra 
segretario di stato delle reali finanze per i reali domini di quà 
dal faro , p al luogotenente generale pei reali domini di là 
dal faroi 

Ciò non ostante se i proprietari o i consegnatari doman- 
dano le mercanzie , possono esser loro consegnate , previo oI>- 
hligo con cauzione di pagare i dritti in conformità di quanto 
sarà deciso. 

324. in tutt’i casi ne’ quali ha luogo la perizia , se la ta- 
rifi'a doganale non esprime eme un solo dazio per una mercan- 
zia di vari prezzi per. cagione delle sue varie qualità , i periti 
non possono prendere per base del valore primitivo che il prez- 
zo dell’ infima qualità. 

325. !Niuna diminuzione di dritti per motivo di avaria si 
concede per le mercanzie tariii'ate a valore , essendo essi iu 
tal caso proporzionati al prezzo delie stesse mercanzìe avariate. 

326. riiuna diminuzione di dritti si concede sul baccalà, 
e stoccopesce avariati , pei quali si dee osservare quanto è pre- 
scritto nella nota apposta in fine della tariffa d’ importazione , 
approvata col reai decreto del 30 novembre 1824. 

TIT. XlV. — De' naufragi. 

327. Gl’ impiegati de’ dazi indiretti sono nell’ obbligo di 
concorrere a salvate gli effetti de’ battimenti naufragati , insie- 
me cogl’ impiegati della rea! manna e con quelli della salute 
pubblica. 

328. In conseguenza dell' articolo precedente essi debbonsi 
portare in unione delle dette antorità e senza ritardo ne’ luo- 
ghi , ove i naufragi sono avvenuti' e fanno mettere in deposito 
tutti gli oggetti salvati. 

329. Dopo lo scaricamento totale del bastimento naufra- 
galo , se si trova un magazzino in luogo pro.ssimo a quello del 
naufragio tutti gli oggetti debbono ivi essere trasportati e ve- 
rificati. 

. 330. Del risultato della verifica , egualmente che di tutte 

le altre circostanze occorse , si forma un processo verbale in 
doppio , sottoscritto dagl’ impiegati della reai marina e delle 
dogane. Una copia se ne rilascia alla dogana per servire di di- 
chiarazione in aettaglio , e 1’ altra serve di base al giudizio che 
l’autorità competente dee proferire , a norma delle leggi in 
vigore. 

331. Il magazzino nel quale i generi sono depositati rima- 
ne sotto la custodia «degl* impiegati doganali , ma quelli della 
reai Aiarina ne conservono anche una chiave. 

332. Se non esiste magazzino nel luogo prossimo a quello 
del naufragio , i tutti gli oggetti salvati sono ( sempre in pré- 
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senza degF impiegati de' dazi indiretti e d^lla reai marina ) tra- 
sporci nella comune ov’ è stabilita la dogana , per eseguirsi 

3 uiv*e stesse operazioni enunciate nell’ articolo 330 ; e per 
epositarsi le mercanzie in un magazzino , le chiavi del quale 
sono del pari conservate dagl’impiegati della dogana e. della 
marina reale. 

333. Se per la sicurezza e manutenzione de’ generi depo- 
sitati o per qualsivoglia altra cagione , fosse necessario di tra- 
sportarli dair uno all’ altro magazzino , questo trasporto non 
pub effettuarsi che in presenza degl’ impiegati della marina re- 
gia e de’ dazi indiretti. , 

334. Allorché le mercanzie debbono essere vendute per 
disposizione dell’ autorità 'competente , colui che è incaricato di 
escgiiire la vendita , fa noto il giorno (issato per la medesima, 
agl’impiegati della dogana i quali vi sono presenti. 

335. Le mercanzie delle quali è proibita la immissione 
non si vendono , né si consegnano a coloro cui sono aggiudi- 
cate dalla detta autorità competente , se non a condizione di 
rimandarle all’ estero. Esse vengono trasportate ( sotto la custo- 
dia degl’ impiegati de’ dazi indiretti ed a spese di colui al quale 
sono state aggiudicate ) alla dogana di esportazione più vicina , 
dove restano in deposito , finché non sono esportale. 

336. Una tal esportazione non può esser differita più di 
tre mesi , sotto pena di ducali di ammenda. 

337. Nel caso però in cui le pscrcanzie proibite c salvate 
dal naufragio non possano esportarsi senza rischio di una per- 
dita totale , per essere eccessivamente avariate , i proprietari 
hanno la facoltà di farle vendere pubblicamente o di usarne 
a loro piacere , a condizione di pagare alla dogana il dritto , 
come se non fossero avariate. 

338. Pe’ reali domini di quà dal faro i generi di privativa 
provvenienti da naufragio non si possono riesportare , ma so- 
no comprati dall’ amministrazione generale de’ dazi indiretti , 
al prezzo eh’ essa li acquista all' estero. 

339. Allorché si tratta di effetti ritrovati sulle coste dai 
particolari , questi sono obbligati di denunziarli alla dogana 
sotto pena di ducati 120 di ammenda. 

340. In tal caso o in qualunque altro di controvvenzione 
alle leggi sanitarie , il controvventore soggiace anche alle pene 
prescritte dalle medesime leggi , ed .è infine trattato come pre- 
venuto di fnpto ; se si fosse appropriati simili oggetti. 

341. Tanto né’ casi già preveduti negli articoli 329 e sc- 
. gnenti , Quanto in ogni altro , ^li effetti salvati non si restitui- 
scono dalla dogana che in seguito del pgamento de' dritti do- 
vuti e delle spese occorse per ricuperare e conservare le merci. 

342. Qualora gli effetti di cui si tratta fossero avariati , 
in t^caso vi è luogo alla riduzione de’ dazi per causa dell’a- 
var’if* con le formalità prescritte nel libilo Xlll , salvo quella 
della sola dichiarazione ordinata nell’ articolo 312. 
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342. Le merci salvate da! naufragi , eh’ eran dirette alla 
straniero , possono in seguito del giudizio dell’ autorità c^pet 
lente , essere rimbarcate .pel luogo della loro destinazioA , e 
senz’ alcun pagamento di' dazio , ma col solo pagamento delle 
spese enunciate nell’ articolo 34 1 . 

344. I generi del regno imbarcati in un luogo de’ reali 
domini di qua o di là dal faro , e spinti dal naufragio in un 
altro , possono in seguito del giudizio dell' autorità competen- 
te , essere rimbarcati pel luogo della loro destinazione , sen- 
z’ alcun pagamento di dazio, ma col solo pagamento delle men- 
zionate spese. 

^ TIT. XV. prede. 

345. I bastimenti armati in corso e quelli predati , cI\o 
approdano ne’ porti de’ reali domini di quà e di là dal farò , 
sono soggetti a tutte le formalità prescritte nella legge doga- 
nale , come ogni altro bastimento , salve le seguenti dispo> 
sizioni. 

346. I capitani di legni corsali essendo tenuti in conse- 
guenza dell’ articolo precedente di presentare il manifesto e la 
dichiarazione in dettaglio , non è ammesso il pretesto eh’ essi 
ignorino la natura dei carichi predati ; potendo sempre ricava- 
re le necessarie notizie dalle carte di bordo de’ legni predati e 
dalle dichiarazioni de' capìÉm e padroni di essi. 

347. Le polizze di carico de' bastimenti predati da’corsali 
forestieri non sono messe a disposizione de' consoli o vice con- 
soli residenti ne’ porti ove i legni sono approdati , se non dopo 
che i medesimi impiegati hanno estratte le copie di tutte quélle 
che possono interessare la dogana. 

348. Le copie anzìdette sono firmate dal capitano del le- 
gno , dal console o vice console al quale sono consegnate le 
polizze originali, ed anche dagl’impiegati della pubblica salute. 

349. Le polizze di carico de’ bastimenti predati da corsali 
del regno non sono messe a disposizione del capitano del porto 
per essere da lui inviate al tribunale delle prede , se non dopo 
che gl’ impiegati de’ dazi indiretti hanno estratto le copie di 
tutte quelle che possono interessare la dogana. 

350. Le copie delle mentovate carte vengono firmate dal 
capitano del porto e dagl’impiegati delia salute pubblica. 

351. Allorché si dee’ procedere allo sbarco de’ generi pre- 
dali , per depositarsi in magazzini particolari , durante il giu- 
dizio sulla legittimità o illegittimità della preda , lo sbarco il 
quale ha luogo con le formalità prescritte dalla legge dogana- 
le , e il trasporto de’ generi ne’ medesimi magazzini , si effet- 
tuiscono in presenza degl’ impilati de’ dazi indiretti e sotto la 
loro vigilanza. 

352. Una chiave flegli enunciali magazzini si deé^nche 
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conservare dagl’ impiegati de' dazi indiretti per sicurezza della 
riscossione de' dazi. 

353. Le disposizioni degli articoli 334 a 337 riguardanti 
la vendila degli eii'etti salvati da' naufragi , sono applicabili a 
quella de’ carichi predati. 

354 . 1 legni ed i carichi predati da qualsivoglia corsalo , 
e dichiarati di Ijuona preda , sono soggetti ai dazi doganali , 
in conformità delle tariil'e in vigore. 

355. Se i legni ed i carichi predati vengono dichiarati di 
cattiva preda , e coloro ai quali sono restituiti vogliono tra- 
sportarli allo straniero , in questo caso le mercanzìe debbono 
esser verificate dagli agenti de' dazi indiretti nell’ atto dell' im- 
barco , ma la esportazione è esente da' dazi. 

356. Ne’ reali domini di qua dal faro i generi di priva- 
tiva provvenienti da prede non sono riesportati , ma si com- 
prano dall’ amministrazione generale de’ dazi indiretti ai prezzo 
eh’ essa gli acquista allo straniero. 

357. 1 legni ed i generi del regno predati dal nemico , 
ed indi sul nemico ripredati da’ corsali del regno medesimo , 
se vengono dichiarati di Intona preda , sono soggetti a' dazi do- 
ganali , come se fossero importati dall’estero, dovendosi con- 
siderare come esteri , perchè divenuti proprietà del nemico. 

TIT. IV. — Sul/e formalità relatwe ai legni da guerra. 

358. I capitani e gli ufiiziali de’ bastimenti da guerra esteri 
sono tenuti a presentare nel termine prescritto nell' articolo 45, 
un certificato esprimente in dettaglio tutte le mercanzie e gli 
altri oggetti che non facessero prie dell’ armamento ; accer- 
tando sulla loro parola di non aver altri generi soggetti a da- 
zio , oltre quelli descritti nel certificato- 

359. Le mercanzie anzidette , del pari che quelle le quali 
vengano imbarcate su i medesimi bastimenti, sono soggette alle 
formalità doganali ed al pgamento de’ dritti stabiliti nelle ta- 
rifiè , sotto le stesse pene stabilite nei casi di contravvenzione. 

360. Le disposizioni de' due precedenti articoli possono es- 
sere modificate in seguito di convenzioni diplomatiche , che 
potrebbero passare tra il reai governo , e le potenze straniere. 

361. È proibito d’imbarcare su i reali legni da guerra 
qualunque merce per uso particolare , e quindi tutt' i generi 
che non appartengono ali’ uso dei bastimento o alla provvista 
degli arsenali , sono considerati come contrabbando , ove fos- 
sero sorpresi dagli agenti de’ dazi indiretti. 

362. Sopra qualunque bastimento da guerra non possono 
trabalzarsi generi soggetti ai dazi di consumo senza le debite 
formalità doganali , e il pgamento de’ dazi sotto pena di con- 
fiscazione. 

363. Allorché .sopra qualunque bastimento, di guerra si 
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Jebtiono imbarrare , dire la propria dotazione , galeri serVi- 
t>iK agli arsenali . il coraaniiante dee dispoire eli' essi vengano 
descritti in due notamenti, uno de' quali si trasmette a S. £. 
il comandante generale , e l' altro al signor amministratore ge- 
nerale , incaricato della dipendenza della gran dogana. 

364. L’imbarco de’ generi dee eifettuirsi coll’ assistenza di 
uno o più im|»egati de* dazi indiretti stabiliti nella regia dar- 
sena , I quali ne fanno 9 omfronto , con la nota che è stata 
loro passata anticipatamente dal detto signor amministratore ge- 
nerale. 

365. Trattandosi di sbarco de’ medesimi generi , il toman- 
dante dee disporre , subito che il legno ha dato fondo , che 
essi vengano del pari descritti in due notamenti , uno de quali 
si trasmette a S. £■ il comandante generale della reai marino 
e r altro al signor amministrator generale incaricato della gran 
dogana. Lo sbarco dee anche eseguirsi coll’ assistenza de’ sud- 
detti impiegati i quali debbono fare il confronto de’ generi col 
Botamento passato loro dal detto signor amministrator generale. 

366. 1 notamenti firmati dall’ iifiiziale di dettaglio e dal 
generale , vengono vistati dal comandante generale. 

367. I comandanti de’ circondari marittimi de’ reali domi- 
ni di quh c di Ih dal faro sono nell' obbligo di far praticare 
verso 1 capi delle dogane locali quanto è prescritto negli arti- 
coli preceoenli. 

368. Gli agenti de' dazi indiretti all' arrivo di qualunque 
legno appartenente alla reai marina , debbonsi recare a bordo 
de' medesimi > ed accompagnati da un ufiìziale destinato dal 
comandante generale della marina reale in Napoli ed in Pa- 
lermo , e da’ comandanti de’ circondari nelle province o valli 
( o dà chi ne 'faccia le veci ) debbono procedere con decenza 
e circospezione alla vista anche ne’ luoghi più reconditi del 
Itastimento. 

369. Se nel tempo della visita si trovano generi non de- 
scritti nel notamento indicato nell’ articolo 365 , e se prima o 
dopo di essersi trasmesso il notamento , o di essersi eseguita la 
visita , si sbarcano o imbarcano su i bastimenti da gnerra 
merci soggette a dazi o merci proibite che non appartengono 
all' armamento , sono in tntt'i casi sottoposte alla coniiscazione, 

370. Rimane riserbato al rcal governo di prendere le mi- 
sure di rigore contro i colpevoli , e contro i superiori negli-^ 
genti , in vista de’ rapporti che saranno presentati dagli eccel- 
lentissimi segretari di stato ministri delle reali finanze e della 
reai marina. 

‘ 371. Le visite su i legni di guerra de’ reali domini sì ese- 

guono nel porto di Napoli o di Palermo dagli agenti prescelti 
dal signor amministrator generale della gran dogana fra gl’im- 

n iti superiori del Filiere , o dal direttore della gran dogana 
aiermo ; negli altri porti e tnarùie del regno , da’ contro- 
lori , da’ tenenti c forien. 
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372. In tutt' i casi gl' incaricati debbuso montare a borda 
roii la sola spada. 

Tir. Sulle formalità relative ai generi appartenenti 

alt amministrazione della guerra^ 

373. Gli efi'etti appartenenti direttamente all’ amministra- 
zione generale della guerra ( esclusi quelli di abbigliamenti , 
cuoiami e generi di sussistenza nel senso più esteso i quali sa- 
ranno trattati per tutte le formalità da adempirsi e pel paga- 
mento de' dazi come quelK de’ particolari ) sono esenti dal pa- 
gamento de’ dazi d'importazione e di esportazione, 

374 . Allorché gli eiletti enunciati nell' articolo precedente 
debbono essere importati o esportati da’ reali domini di qua e 
di là dal faro , dal ripartimento della guerra o da quello di 
marina , s’ indica al minuterò e reai segreteria di stato delle 
reali finanze o a S. £. il luogotenente generale tanto la loro 
qualità e quantità , quanto il porto o la. dogana di frontiera 
da cui dee eseguire 1* importazione o 1' esportazione. 

375. In vista di tale avviso S. lì. il ministro segretario 
di stato delle reali finanze o S. E. il Inogotenente generale dà 
gli ordini necessari onde nc venga permessa 1' esportazione o 
r importazione senz’ alcun pagamento de' dazi. 

376. Gli agenti dell' amministrazione della guerra incari- 
cati della importazione o esportazione degli eflétti di cui si 
tratta , sono tenuti di rilasciare a quella de’ dazi indiretti una 
dichiarazione esprimente; 1.^ la qualità e quantità degli cllet- 
ti , che si rilevano nella verifica da eseguirsi in conformità 
della legge; 2.*^ il non pagamento de'dazì , la somma de' quali 
esser dee liquidata , giusta la tarlila in vigore, 

377. La dichiarazione si vista dall’ uffiizìale superiore della 
piazza in cui 1’ operazione è eseguita o da quello più vicino , 
che per la natura delle sue funzioni si trova incaricato della 
ispezione degli oggetti da esportarsi a da importarsi. 

378. Allorché gli ell'elti , la importazione de’ miali si ese- 
gue per la dogana di fondi , fossero destinati per riapuli , in 
questo caso gl’ impiegati de’ dazi indiretti in quella dogana > 
uopo aver ricevuta da’ conduttori la dichiaraz'ione in grosso , 
debbono far legare con funi i colli , vi appongono i bulli e li 
pesano con le formalità prescritte pel transito di fondi , di cui 
appresso si parla. 

379. 1 medesimi impiegati debbono dare senza aIcRn.i spe- 
sa la scorta di una o più guardie incaricate di accompagnare 
i generi fino alla ^an dogana di Napoli , per essere quivi sot- 
toposti alle formalità descritte negli articoli precedenti. 

380. Se la esportazione degK eflétti appartenenti all’ am- 
ministrazione generale della guerra dee etiettuarsi per la do- 
gana di Fondi o per altre della frontiera di terra, le formalità 
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espresse negli articoli 376 e 377 si eseguono nella dogana di 
partenza o nella prinia che s’ incontra sul cammino , ad 
getto che i genen non sieno trattenuti nella dogana di frontie- 
ra che per la sola ricognizione delle carte di accompagnamento. 

381. Gli effetti appartenenti all’ amministrazione della 
guerra , i quali sono trasportati da un luogo all' altro de' reali 
domini di quà o di là dal faro per mare , tanto nell' imbarco 
quanto nello sbarco , vengono sottoposti a tutte le formalità 
doganali ed accompagnati dalle bollette a cautela , che debbo- 
no essere rilasciate e discaricate dagli agenti de' dazi indiretti. 

382. Me’ casi d' importazione , 'c^rtazione e cabotaggio 
di effetti appartenenti all’ amministrazione generale della guer- 
ra i le verifiche e le altre formalità doganali si debbono esat- 
tamente eseguire. 

383. Gl’ impiegati de' dazi indiretti sono tenuti di notare 
in tutt’ i corrispondenti registri le spedizioni degli efielti appar- 
tenenti all' amministrazione generale della guerra. 

384. La somm% de' dazi dev' esser portata nel registro di 
cassa in dicitara , onde non sieno confusi con le somme effet- 
tivamente incassate. 

385. Su tale registro si fa l' osservazione che gli effetti ap- 
prtengono all' amministrazione generale della guerra , e die 
in forza della legge e dell'autorizzazione di S. E. il ministro 
segretario di stato delle reali finanze , o di S. E. il luogote- 
nente generale , comunicata dal rispettivo direttor generale dei 
dazi indiretti , i dazi non sieno stati riscossi. 

' 386. Le dichiarazioni che vengono rilasciate dagli agenti 
della guerra , debbono anche sottoscrìvasi dagl' impiegati dei 
dazi indiretti dei doppio servizio , per contestare che gli effetti 
consegnati sieno quelli descrìtti nelle dichiarazioni , e che la 
somma de' dazi , quantunque non riscossa sia quella medesima 
portata nel registro di cassa , del quale si dee indicare il nu- 
mero d’ ordine. 

387. Le dichiarazioni enunciate di sopra vengono dagl' im- 
piegati de’ dazi indiretti inviate a' rispettivi loro direttori , i 
quali alla line'di ciascun mese le trasmettono al rispettivo di- 
rettor generale. 

388. Nella fine di ciascun trimestre i rispettivi signori di- 
rettori generali trasmettono a S. E. 'il ministro segretario di 
stato delle reali finanze o a S. E.' il luogotenente generale lo 
stato generale in doppio delle dichiarazioni de’ dritti non pa- 
gati per gli effetti appartenenti all' amministrazione della guer- 
ra. Nello stato dee particolarmente indicarsi il nome della per- 
sona che li ha ritirati. 

389. Ne’ casi di contravvenzione , gli effetti appartenenti 
all’ amministrazione generale della' guerra , non sono mai sot- 
toposti a sequestro , ma gl' impiegati de' dazi indiretti debbonsi 
limitar a fare constar la contravvenzione per mezzo di processi 
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verbali cbe debbono essere sottoscritti o crocesegnati da colo* 
ro che potrebbero risultarne risponsabili. 

390. Se la necessità il richiede , gl’impiegati de' dazi in- 
diretti debbono far intervenire le autorità locali nella forma- 
zione de' processi verbali , e rilasciare immediatamente gii ef- 
fetti , la mancanza de' quali potrebbe pregiudicare il servizio 
della guerra. 

TIT. XVIIL — /fe/ transito per fondi. 

391. Le mercanzie , che dall'estero pervengono in Fondi 
possono essere spedite per transito nella gran dogana , senza 
essere colà sballate. 

392. Le mercanzie non imballate e soggette a peso , le 
quali giungono in Fondi, possono anche transitarvi per la gran 
dogana dopo che sono state colà dichiarate e pesate. 

393. I vetturali ed i conduttori , compresi quelli de' pro- 
cacci , che arrivano a Fondi con merci destinate a transitare 
per Napoli., sono tenuti di manifestare immediatamente in quella 
dogana il loro nome e cognome , il numero de’ colli , delle 
balle , casse , botti ec. i loro marchi e numeri per esteso e 
non in cifre , il luogo della provvenìenza , e la persona cui 
vanno dirette. 

394. I manifesti enunciati nell'articolo precedente debba- 
no essere firmati da' conduttori e vetturali , e nel caso che non 
sanno scrivere , si debbono da essi crocesegnare in presenza 
di due testimoni i quali vi appongono la loro firma : indi si 
trascrivono sopra un registro a matrice detto delle marcanzie . 
destinate per la gran dogana di Napoli. 

395. i vetturali ed i conduttori sopo tenuti di consegna- 
re a quegl’impiegati le polizze di carico e le altre carte con 
cui sono accompagnate le mercanzie. 

396. Fatto il manifesto e trascritto sul registro , gl' im- 
piegati procedono all’ incordellamento , all'apposizione de' bolli 
ed al peso de' colli , del quale si prende nota sul medesimo re- 
gistro. Indi ne staccano la corrispondente bolletta per essere 
inviata alla gran dogana. 

397. La bolletta si sottoscrive dagl’ impiegati e da’ con- 
duttori ; ma se questi ultimi non sanno scrìvere , la debbono 
crocesegnare nel modo già indicato. 

39b. Si riscuote il dritto di peso in conformità della ta- 
riffa in vigore. 

399. Gl’ impiegali della dogana di Fondi , dopo di aver 
vistate le carte che accompagnano i generi , loro esibite dai 
conduttoi'i secondo 1’ articolo 395 , le consegnano unitamente 
alla bolletta enunciata nell'articolo 396, agl'impiegati dei servi- 
zio attivo destinati a scortare il trasporto fino a Mula di Gaeta. 

400. Giunto quivi le mercanzie, gl'impiegati di servizio 
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attivo consegnano a quel capo-po^o le merci e le carte che le 
accompagnano. 

401. Il capo-posto vista le carte e consegnandole con le 
merci alle guardie scelte da lui , fa scortare il carico lino alla 
gran dogana , agl' impiegati della quale debboasi consegnarè te 
une e le altre. 

402. Nel passare i generi per la dogana del Garigliano , 
qnegl’ impiegati debbono verificare il numero ed i marchi de’ 
colli , degli altri recipienti , ed esaminare lo stato delie fune e 
de' bolli. 

403. Le merci che non sono rinchiuse in colli o altri re- 
cipienti incordellati e bollati , vengono verificate e confrontate 
con le bollette della dogana di Fondi , delle quali debbono es- 
sere munite. ' 

• 404. In generale le bollette che accompagnano le mercan- 

zie provrenienti per transito da Fondi , deobono esser vistate 
dagl impiegati del doppio servizio della dogana di Garigliano e 
dopo che se n' è preso conto su i registri , esser restituite. 

405. I generi ennneiati nei precedenti articoli pervenendo 
nella dogana di Garigliano sforniti nella bolletta della dogana 
di Fondi , o non corrispondenti a quelli notati nelle stesse bol- 
lette , vengono considerati come immessi in frode e quindi ar- 
restati. 

406. Nella dogana di Garigliano si riscuote un dritto di 
visita in conformità della tarifià in vigore. 

467. Non sono sottoposti alla detta riscossione i bauli, le 
casse ec. che vengono trasportati su i calessi o carrozze de’ 
viaggiatori , o sulle vetture pubbliche. 

408. Air arrivo delle mercanzie di transito nella gran do- 
gana , i proprietari o consegnatari debbon presentare le dichia- 
razioni in dettaglio , ed uniformarsi a tutte le altre formalità 
prescritte nella legge doganale. 

409. Le mercanzie giunte per transito da Fondi nella gran 
dogana godono il beneficio del deposito. 

410- Le mercanzie immesse per transito nella dogana di 
Fondi sono considerate rapporto alla durata del beneficio del de- 

S osito , come se fossero giunte in Napoli il giorno della data 
ella dichiarazione in grosso o sia del manifesto. 

4ll. Per esecuzione degli articoli 399 e ^uenti, doven- 
do le mercanzie essere accompagnate dagl' impiegati del servi- 
zio attivo , a costoro dee darsi da' conduttori : 
da Fondi a Mola per ciascuno , grana sessanta, 
da Mola alla gran dogana , ducato uno. 

412. E vietato agl’ impiegati di domandare alloggio, ciba- 
ri o altre regalie , oltre alla mercede indicata nell' articolo pre- 
cedente , sotto pena d’ immediata destituzione- 

413. 11 ricevitore della dogana di Fondi trasmette ogni dieci 
giorni alia gran dogana , per mezzo del proprio direttore della 
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provincùl , k) sUlo di tutte le spedizioni per transito ed un dn 
plicato all amministrazione generale. «o un du-. 

414. II signor amministratore venerale dolla j 
trasmette Mriraente ogni dieci giorni a quella di 

fnd. 1- ■ ^ella dogana di Fondi nel ricevere la 

®"* registro enunciato nelfTrticolo 

t?n; tnirdXStJi 

farli coll enuciafo registro. * coniron- 

mese ( a contarrdeV^giorno^df clas^^^ focd^' n *** 

^ópiT del Sej££^^ 

dichiarazioni delirveSe^c. Jlf allj"‘^‘„''e stbilUe^ne’**^'® 

;!S7n^~titor 

Disposizioni rignardanli i corrieri di gabinello. 
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dazi, sotto le tn?pre^ri?,e'^3?£ P^.PaR-vi i 

venzione. " legge , in caso di contrav- 

iè èl^ ’^l-r'là VSìS." 
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essere accompagnata da un indÌTÌduo del serrizio attiro nella 
gran dogana. 

422. L’ individuo’ del servizio attivo destinato ad accortr- 
pagnar la vettura , dee consolarla al capo-posto del Filiere il 
quale ne resta risponsabile fino all’ arrivo del cnirìcre e fino 
alla consegna da farsi agl' impiegati del servizio sedentario del- 
la gran dogana , incaricati di eseguire tutte le formalità e di 
riscuotere i dazi sulle mentovate merci. 

423. Le disposizioni contenute negli articoli precedenti deb- 
bono eseguirsi malgrado che i corrieri dichiarino di non traspor- 
tare geno'i sottoposti a dazi. 

424. I corrieri di gabinetto che partono da Napoli per Te- 
nero , non sono sottoposti ad alcuna formalità doganale alla 
frontiera. 

425. I corrieri di gabinetto delle Potenze straniere sono 
esenti dalle formalità enunciate negli arricoli 394 e seguenti , 
intendendosi per tali , quelli soltanto che hanno il documento 
di esser corrieri di potenze straniere. 


TIT. XIX. — • Del iransilQ per Manfredonia. 

t 

426. Tutte le mercanzìe che giungono nel porto di* Man- 
fredonia colla destinazione alla gran dogana d^Napoli sono am- 
messe al transito interno per godere nella stessa gran dogana 
il beneficio dal deposito. 

427. Le mercanzie enunciate nell’ articolo precedente deb- 
bono essere considerate , rapporto al beneficio del deposito , 
come se fossero giunte in Na^Ii il giorno della stessa data del 
manifesto del quale appresso si parla. 

428. Nel caso in cui le stesse mercanzie pervengono in 
Manbedonìa in balle , colfi , botti ec. non si debbono verifica- 
re ; se all’ opposto non sono in balle , colli , casse cc. come il 
ferro , l’ acciaio , 1’ ottone ed altri simili generi se ne fa la ve- 
rifica in quella d^ogana. 

429. I capitani de’ bastimenti che arrivano in Manfredo- 
nia con mercanzie destinate per Napoli , sono tenuti di farne 
il manifesto , enunciandovi il numero de' colli, delle balle ec., 
i loro marchi e numeri. 

430. 11 manifesto si trascrive sopra un registro détto dì 
transito per la gran dogana di Napoli. 

431. I capitani de' legni hanno l’obbligo di consegnare a 

ouegl’ impiegati le polizze m carico per essere inviate alla gran 
dogana di Napoli. ' 

432. Dop la dichiarazione le mercanzie sono Arcate , 
pesate immediatamente , e messe in un magazzino air'uopo sta- 
bilito. 

433. I negozianti o i commissionati della ca]ùtale , i quali 
aspettano pfl: la via di Manfredonia le mercanzie indicale ne- 
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fK articoli precedenti , sono nell' obbligo di fame la dichiara'*, 
aipne in dettaglio. 

434. Per tali dichiarazioni vi è un r^istro particolare. 

435. In seguito delia dichiaraàone in* dettaglio ^ gl’ impie- 
gati della gran doeana ^ocedono alta Ikjuidazione de’ dritti ar- 
ticolo per articolo , ed indi i negozianti o commissionati danno 
cauzione di presentare fra ’l termine di due mesi nella dogana 
di Manfredonia la fede d’ immissione delle mercanzie nella gran 
dogana sotto pena di pacarne il doppio valore. 

■43(>. 11 signor nmministrator generale della gran dogana 
trasmette direttamente al ricevitore di Manfredonia la copia 
tanto della dichiarazione in dettaglio , quanto della liquidaiiona 
de’ dazi e lo incarica di spedile iu Napoli le mercanzie descrit- 
te nella dichiarazione medesima. 

437. Fino al momento di tale spedizione il magazzino par-, 

ticolare enunciato peli’ articolo 432 , rimau chiuso a due chia- 
vi , delle quali uqa è conservata dal ricevitore ^e 1 altra da^ 
guardaroba. i ' 

438. Gl’ impiegati in Manfredonia dopo aver preso nota- 
mento della dichiarazióne e della liquidazione trasmessa dal si- 
,gnor amministratore generale della gran dog^a .> precedono al- 
r incordellamento ed all’ apposizione de’ bolli. Quindi pesano i 
colli • rilasciando al condultore la bolletta di transito staccata 
dal registro a matnee ; incessa sono indicati il numero de col- 
li , i loro marchi , i numeri , ed il peso lordo di ciascuno. 

439. Nef passaggio de’ colli per la dogana di Foggia som), 
verificati il numero, i marchi , rincordellamento e ’l bollo. Il 
risultato di questa verifica è trascritto sopra un registro , e nn- 

in dorso aÙa bolletta di transitS. 

440 Si riscuote nella dogana di Foggia un dritto di visita 
in conformità della tariffa in vigore., 

4^1. Il ricevitore della dogana 'di Manfredduia trasmette 
in ogni d.eci giorni al signor amministratore generale della gran 
dogana , per mezzo del direttor di Foggia ., lo state di tutte le 
spedizioui fatte per transito.. 

Questo stata d accompgnato dalle polizze dì canco, enua- 
c^te nell’ articolo 431. 

442. Il signor amminislralor generale incaricato della di- 
pendenza della gran dogana trasmette ogni dieci giorni alla da'* 
pana di Manfr^onia , per mezzo del detto direttore provincia- 
le in Foggia lo stato delle mercanzie che sono state immesse 
nella graa dogana. 

443. Gl’ impiegati in Manfredonia nel ricevere Io stato , 
notano tahto sul registro delie dichiarazioni , quanto sopra quel- 
lo delle bollette l' immi^one delle mercanzie nella gran dogana, 

444.. Se fra il termine i due mesi i negozianti o Mmmis- 
sjonatì non fanno, pervenire in Manfredonia le fedi dell’ immis- 
sione deDe mercanzie nella gran dogana, essi del pari i 
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ncHx ao&fcM.: 

i«n aullevadori , se|gucciooo alli pau tama tìMì t nelT artico» 
lo 435. . . 

446. fa coiuegvenia dell’ articolo precedente , 0 ricevitore 
di fifaairedonia » allò spitara del tertniae enii&ciata di sopra , 
basmette per mezzo dd sim direttore • 'ai sicnor ammiaistrato» 
re geaerale della gran dogana Io stato delle^ bollette rilasciate 
da quella dogana per le mercanzie spedite in transito * delle 
onait aon è stata presentata la tede d’ impiissioaé , onde^pcoce» 
dersi contro de’ proprietari obbligati e de’ loro fidejnssori. 

446. Tutte le pette prescritte nella Ugge doganale sono 

applicabili alle coaltavrenaiom rdatbe al transito di Idaitfre» 
dooia. , . . . 1 

TIT. XX. Intono olla ripàrtitiom de' eantrahboHdi^ 

»• / . ' / 

447. 1 prodotti delle oonfiscazioni^ delU ammende e delle 
«rnsazioni pronunziate nel tpodo stabilito dalia legge ; ‘ prodotti 
che al momento della riscossione debbono versarsi alle rispetti- 
ve tesorerie generafi , si dividono in otto parti , detratti sem- 
pre i dazi in confoimilji della tariffa in vigore. 

448. Deli' enunciate otto parti ana sola va in beneficio 
ddT CTarìo regio. 

449. Quattro altre porzioni cedono in beneficio de’ capienti. 

^ 450. S’ intendono per esenti doloro che hanno scoperto 

od 'ìnsiememente sorprèso la (rode. È necessario ancora ebe aie» 
no descritti come tali nel processo verbale. 

451. Dùe altre parti vanno in beneficio degl’ impiegàfì su- 
periori. . i' ^ • 

452. S intendono per un|d^ati superiori , il direttóre, l’i- 

spètlore , il controloro nel di cui circondario H contrabbando è 
stato sorpreso , il ricevitore neHa officina del ijuale'la merce è 
stata trasportata o là contravvenzione è stata scoperta , ed il te- 
nente- , “ • 

453. (^e non trovasi stabilito T ispettore , la porzione che 

|Ii ^spetta si versa in una cassa per disporseriè iif ^tlBcaaiono 
agl impioti dell| amministrazione generale da S. E. il ìninà- 
stro s^etario. di «tato ^delle reali finanze pe’ reali domini al 
di qua ad faro , o agl’ impiegò della dirézioae gendah de’ 
r^ domini di là dal faro da S. E. il luogotenente generale 
dietro la proposizione del rispettivo direttor generale de’ dati 
indiretti. * * 

454. Pei reali domini di qi^ e di là dal faro dètf aliimo 
ottavo , una metà è risrtbata' jjer gratificare gli stessi impie- 
gati delle ri^ttive amministrazioni generali da' S. E.' il ma- 
stro segretario di stato delle reali, finanze , e da S. E. il Ino- 
gotenente generale , solle proposte del ris^ttiro dinttor gene- 

resta alla dispolUionc dei mentovato mi- 
nistro o del Inogotroente gcnarale. ' ' 
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455. Gr iflipiegati mperiorì bo» possono cvmultro pra^ 
prie porzioni con quelle cke loro speHerelibero nel caso che 
fossero capienti. Essi nono tenuti di scegliere , ed appigUaodoei 
alla parte come capienti , l’ altra che lasciano è unita a quella 
de* niedesimi capienti! 

456. Se Un contrabbando è stato denunciato , una teraè' 
parte dei prodotto rimane in benefizio del denunciante e 7 /ti> 
manente si divide nel modo giè*enunciato. 

Questa teru parte non si paga , se nel processo verbale 
non si fa menzione cbe vi sia il denunciante , e se costui non 
si faccia conoscere dal direttore dipartimentale , o dal signor, 
direttore generale. 

457. Pei ddWiin) di qnà dai faro qualunque divisione di 
prodotti di contrabbandi si fa sul rapporto- del direttore dipar* 
timentale ài l’ amministrazione generate ech approvata da S. 

il^ ministro segreta\|jo di stato delle reali finanze , e pe' dominb 
di là dal faro sni rapporto sopra mentovato al direttore genera- 
le . per r approvazione di S. E. il luogotenente generale. 

458. Sono eccettuati dalie disposizioni indicate neU’ artico- 
lo precedente i prodotti de’ contrabbandi , delle contravvenzio- 
ni , delle ammende e delle transazioni per que' generi il valo- 
re de’ quali non eccede la soifmu di ducan nove. In onesti 
casi vengon divisi da’ direttori dipartimentali fra i soli capienti. 

459. Non vi è luogo a ripartizione di prodotti di contrab- 
bandi e di contravvenzioni , se non dopo spirati tutt'i fenninì 
che dalle leggi sono conceduti contro i giudizi , compreso il ri- 
corso nella suprema corte^di giustizia ì ad eccezione di qualche 
caso in cui l'amministrazione generale dei reali domini diquà 
dal f^aro , o il direttore generale pei reali domini di là , gra- 
dkbi opportuno di proporre a S. E> il ministro segretario di 
*|ato delle reali finanze o ^ S. E. il luogotenente generale la 
ripartizione delle somme che spetterebbero ai capienti. 

TJT.-^XI. — - DispaslziorU generali. 

460. 1^ stabiiimeiito e la soppressione di una nuova do- 
gana autorizzato da S, M. il Re D. G., è annunziato per raea- 
zo, di affissi c con le pubblicazioni di uso. 

461. Le ammende e confiscazioni ebe derivano dal non 
essersi presentate o dichiarate alla nuova dogana le mercanzie, 
come si trova ordinato nella legge doganale , non possono aver 
luogo che trenta giorni dopo gli affissi c le pubblicazioni. 

462. La ricognizione della specie e qualità delle merci , 
come ancora l' applicazione de’ corrispondenti dazi ai termini 
delle tariffe , si eseguono dagl'impiegati delle dogane. 

483. Tutte le dogane hanno sull' uscio , in un luogo ap- 
parente della facciata , questa iscrizione ; Ctfflcùm de' iazH in^ 
dirètti. 


MM >uu i)Q«Ai<a- 

1 ricevitori tono pendiuliiiente ncponsalùb <d«Qa cbnmffa* 
tione deile suddette iscrùioui. Ogni negligenze in tal' propesa 
è punita coli’ ammenda di ducali dieci » cento , da iufiiggersi 
amministrativamente. •' 4 '' 

464. Niuno per effetto della sua canea o rango può pre^ 
tendere esenzioni da c{^ che è prescritto dalia legge , èssendo 
volontà dei Re S. N..che le disposizioni tontenute nella mede- 
sima abbiano un’ applicazione «generale. 

, 465.. Tutti . gb effetti di qualunque naturai {vorvenienti 

dall’ estero pel servizio delle persone delia real famiglia , pos- 
sono in seguito delle di^sizioni dell’ eccellentissimo ministro 
segretario di stato delle reali finanze , e di &. £. il luogote- 
nente generale , trattsitare da qualunque dogana del Regno per 
la gran dipana di Napoli o di Palermo e nei transito sono sot- 
topósti a tutto te^diarmalità preMnìte per le mercanzie de'par<- 
tiColari ne’ transiti ci Fondi e Slanfredonia. ^ 

.< 466. Le formalità pile quali debbono esser sottoposti gli 
effetti enunciati nell’ articolo precedenté al loro arrivo nelle gran 
dogane di Impeli e di Palermo , sono determinate da un rego- 
lamento particolare. . ■ . 

. 467. ^ pro{>rietari , i raccomandatari ec. dì merci « i quali 

tmnno dicbiarab» in iscritto gl ricevitore delta dogana nella qua- 
le si ^ovano , di rolerle abbandonare alla medesima , non pos- 
sano èsser molestati pel palmento de’ dazi che su di esse so- 
no .dovuti i malgrado che u valore delie mercanzie fosse ininor 
re della somma de’ daii. 

468. Nel caso di mercanzie abbandonate, gl'^hupiegati 
compilano un processo Tubale nell’ atto di abbandono ialtune 
dal proprietario o sao commissionato , indicando il valore del 
genere ed i dazi dovuti. sUna copia del processo verbale si tra- 
smette alla' direzione generale corrispondente dalU quale si dan- 
no le disposizioni per procedersi alla vendita de’ generi , e per 
farsi le debite osservazioni su i registri. 

469. Le dispi^ioni della legge doganale , secondo le quali 

le mercanzie proibife all’ entrata non possono vendersi se non 
a'ebndizione di rimandarle all’estero, non sono applicabili alle 
macanzie proibite , arrestate e dichiarate difiìnitivamente 4n 
contrabbando. ... ' 

Similmente le disposizioni rigoardantì i casi ' tte’ qnali le 
mercanzie proibite possono essere riesportale» non sono applicà- 
Idli ai generi di privativa ne’ reali domini di quà dal faro» '. 

470., La guardie de’ dazi indiretti possono montare a bor- 
do de’ basUmenti approd^o ne’ reàii domini di quà o di là 
dal faro , qualunque sia la loco prèvvenienzà , purché vi mon-r 
tino in seguito di ordine di un contcoloro o tenente , ed in loro 
mancanza del ricevitore , soggiacendo però alle leggi sanitarie , 
qualora si tratti di legni -in contumacia. ■ ^ ■ 

471'. Le guardie debbono montare a bordo con la iatelli- 
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genia degl’ impiegati sanitari , i quali nen possono porre im- 
pedimento. 

472. Nel solo caso in cui i legni sono rifiatati, le guar- 
die non debbono montarvi a bordo. 

473. Pei reali domini di oub dal faro , le dichiarazioni 

S rescrilte dalla legge doganale debbono enunciare la quantità 
elle merci a pesi e misure napolitane , in modo che facendosi 
uso di pesi e misura forastiere ,*la dichiarazione si ha come 
non fatta , c vi è luogo alle pene stabilite per la mancanza 
delle dichiarazioni. 

Pei reali domini di là dal faro le dichiarazioni debbono 
enunciare la quantità delle mercanzie sul piede del sistema me- 
trico che trovasi stabilito in Sicilia , in mudo che facendosi uso 
di altri pesi e misure , la dichiarazione si ha come non avve- 
nuta , e vi è luogo itile mtTlte stabilite («r la mancanza delle 
dichiarazioni. In riguardo alla percezione de' dazi ed alle dedu- 
zioni per la differenza de' pesi e misure di Napoli e Sicilia, 
deesi eseguire quanto vien previsto coU’art. Il del reai decre- 
to de’ 30 novembre 1824.. 

474 ., Tutte le mercanzie Importate 'ne' reali domini di quà 
dal faro per terra e per mare , possono liberamente e senza 
esMr sottoposte ad alcuna formalità , circolare nell' interno de’ 
medesimi, 

47ó. Le sole mercanzie forestiere , le quali dovendo e^ser 
munite di bollo doganale , ne fossero sfornite , sono confiscate 
e trattate ai fermiai dell’ articolo 185. 

476. Per le mercanzie forestiere che pervengono ;sùllc bar- 
riere di Napoli e Palermo , deesj osservare quanto trovasi pre- 
scritto nell’ articolo 13 del reai decreto del oO novembre 1824 
riguardante le tarìfie doganali , e negli articoli 294 e seguenti 
dèlia legge doganale. 

1 conduttori de’ generi esteri arrivando su le barriere dì 
Napoli o di Palermo sono tenuti di dichiarare la esistenza de’ 

J eneri esteri senza 1’ obbligo di alcun dettaglio. Se sì manca 
ì fare questa dichiarazione , e nella verifica si ritrovano generi 
esteri , su di essi ditre dei dazio , si riscuote a titolo di multa 
il Irenta per cento su l’ ammontare dell’ istesso dazio. 

Affinchè i conduttori dei generi estesi che pervengono iu 
Napoli per la vìa di terra non siano obl>ligati di conferirsi nella 
gran dogana per lo sdaHamento delle mercanzie , il reai go- 
verno si ha riserbato di stabilire sulle barriere della capitale 
delle dogane di terra o di riordinare il servizio in .modo che 
sulle stesse barriere possano eseguirsi le operazioni tulle di com- 
petenza della gran dogana. , 

477. Qualunque autorità 0 forza pubblica che da se sola, 
o in unione degl' impiegati de’ dazi indiretti , arresta un con- 
trabbando , esser dee compensata a norma di quanto è stabilito 
wgli ailìcoli 449 c 450 della logge. 
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478. I tesHmoniali non fanno feda preaso 1' amniiaistn« 
alone generale de* dazi indiretti , se non suno formati a norma 
delle prescrizioni contenute nel codice di commercio pel regno 
delle due Sicilie. 

. 479. Ogn’ insulto o maltrattamento fatto agl' impiegati dei 

dazi indiretti è punito con un ammenda di ducati cinquanta, ' 
senza pegiudizio delle pne prescritte dalle leggi comuni con- 
tro i delitti 0 misfatti di simn natura. 

480. Ogn’ impiegato che' si è macchiato di delitti , sia nei- 

r esercizio della propria carica , sia come particolare , o che 
ha fatto delle incurie ed offese contro di qualunque cittadino , 
è soggettato alle pne prescrìtte dalle leggi , indipendentemente 
dalie pnizioni amministrative , salvo il godimento della garen- 
tia , ai termini della legge dei 19 ottobre 1818, e del reai 
decreto del IO settembre 1823. * 

481. Gl' individui del servizio attiro de* dazi indiretti , che 
si fanno colpvoli d'insubordinazione o di mancanze in servi* 
sio , vengono paniti con gli arresti , con la degradazione , o 
con la destituzione dal proprio impiego. 

482. Gli arresti pr le mercanzie enunciate nell’ articolo 
precedente non possono mai eccedere’ i venti giorni. Se le man-' ’ 
canze sono riputate degne di una pna pili Ione o se si tratta 
di recidjve d' individui che abbiano sofferto il maggior grado 
degli arresti , deesi proporre alla direzione generale rispettiva 
la degradazione o la destituziohè , secomdo l'importanza de'casi. 

483. Gii arresti possono esser pronunziati : I dal con* 
troloro 0 isp'ttore contro de' brigadieri , delie guardie , e dei 
marinari fino a cipque giorni , con darhe immediatamente par* 
te ai direttori ; 2." dai direttori contro de’ forieri de' brigadie- 
ri , delie guardie , de’ piloti e marinari fino a dieci giorni. 

Per prolungarsi la detenzione oltre i dieci giorni , è ne- 
cessaria una decisione dell’ amministrazione generale pi reali 
domini di quà dal faro , e del direttor generale pi reali do- 
mini oltre il faro. 

4^4. Ogni guardia, marinaro o sotto uffiziale che si è al*" 
lontanato dal psto , che ha abbandonata mia imboscata o una 
pattuglia , è punito con tre mesi di carcere , qualora non ab- • 
Lià prtato seco alcim oggetto di abbigliamento , di armamento 
o altro qualunque articolo di proprietà del governo ; giacché 
in tali casi è condannato alle pene prescritte contro il furto 
dmnestico , indipendentemente dalla rifazione del danno- 
. 485. Gl'impiegati de’ dazi indiretti, all’arrivo de' legni 
dall’ estero ne’ prtì de’ reali demini di quà o di là dal faro, 
sono nell' obbligo d' informare i capitani , padroni ec. de’ do- 
veri cui sono tenuti di adempiere m riguardo alla dogana, pr 
esecuzione deila legge doganale , e delle pne cui vanno sog- 
getti in caso di contravvenzione. - 

I doveri e le pne enunciate di sópra sono compési in“ 
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u« foglio stampato che gl’ impiegati sono obbli|ati di conse- 
gnare ai capitani , padroni ec . , facendone menzione nel pro- 
cesso verbale del costituto. 

Gl' impiegati che trascurano di consegnare il detto foglio 
sono tenuti di rifare tutt' i danni ai quali i capitani , i padro- 
ni ec. possono soggiacere » e vengono puniti amministrativa- 
mente. 

486. Néssun disbarco , imbarco , e sortita di generi e mer- 
canzie può eseguirsi ne’ locali , e da’ locali addetti per uso di 
Lazzaretti , senza 1’ assistenza degl’ impiegati sanitari , e de’da- 
zì indiretti , e se non si sono adempiute tutte le formalità pre- 
scritte dagli stabilimenti sanitari , e quelle della legge dogana- 
le relative ai manifesti , alle dichiarazioni in dettaglio , ai per- 
messi di sbarchi , imbaqchi , alle verifiche ed alle pene stabi- 
lite in caso di contravvenzione. 

487. Le amministrazioni generali rispettive de' dazi, indi- 
retti conservano pel corso di due anni l'azione contro de’ pri- 
vati per astringerli al pgamento de' dritti che non sono stati 
soddisfatti in Conformità delle leggi e delle tarifie in vigore. 
Scorso questo termine , l’ azione contro de’ privati rimane e- 
stinta. 

Ai termini del reai decreto del 27 marzo 1820 il salvo- 
rondotto che in caso di fallimento si accorda alle persone che 
si trovano nei medesimo impegnate , non impedisce il corso 
delle azioni personali , che le tesorerie di Napoli e Palermo 
hanno dritto di sperimentare contro le medesime per effetto 
delle cambiali , ed altri obblighi da esse fatti in pagamento del 
dazi indiretti. 

Sono eccettuati i casi ne’ quali i dazi sotto già liquidati 
dalla dogana e la liquidazione riconosciuta dal debente. In tali 
casi l’azione non è estinta per l’enunciato corso di due anni. 

488. 1 privati godono anche il termine di due anni per 
ripetere dalle rispettive amministrazioni generali l’ indebito pa- 
gato. Scorso questo termine , la loro azione resta parimenti 
estinta contro della medesima. 

489. II termine di due anni resta interrotto dalle doman- 

de che si fanno dalle parti per ripetere i loro crediti , purché 
tali domande siano state registrate e notificate con atto di uscie- 
re da una parte interessata all’ altra. • _ 

490. ui legge del primo giugno 1817 e le disposizioni 
tutte che sono in opposizione alla legge del 19 giugno 1826 
sono rimaste con questa ultima derogate ed abolite. 
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• SECONDA MNEA DOGANALE 
Decreto del 5 novembre 1829. ■ ' 
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A«t. I. Lungo la fonticra di ferra c di mare de reali doniim 
dt quà dal Faro vi è uno $[>azio di terrilorio ,• nel quale falline 
mercanzie forestiere non soggelle a IkiIIo , eccedenti la quantità 
apjM-esso determinata , non jiossono (ransilarc , che accompagna- 
te da una lioHetta di transito. 

L'anzidetio spazio di territorio d determinato da un raggio di 
qnallro miglia , e quindi la seconda linea corre in un modo pa- 
rallelo alla prima, alla disianza sempre di quattro miglia. 

Ove in alcuni Juoghi vi sieno de’confini marcabili ad una di- 
stanza minore, n per qualche. prlicolarc circostanza anche qual- 
che tratte di quattro miglia , copte sarelibero fnmti , vallate , 
monti , laghi ec^ , Si E.,, il ministro Segreldrio di Stato delle. Reali 
Finanze , su le f*op^zioni de’signerl Intendenti delle Provincie, 
è aùforizzaio a regolarizzare con sua ordinanza in tali luoghi il 
raggio , e di porlate delle eccezioni , che saranno consigliate dalle 
rispettive località. 

Il notàmento dei generi , che fra 'la prima e la seconda linea 
non possono tranciare Senza una bollétta doganale ,. è qui unito. 

2. Le disppsizioni contenute nel rcal. decreto del .1 novem- 
bre 1829, non Ifhpediscono la piena esecuzione , tanto della leg- 
ge doganale del 19 giugno 1826, intorno allò stradale, quanto 
del regolamento' del fi settembre 1810 per le mercanzie, che sln- 
trodneono nel regno per la via- di ferra. 

Tutte le merci estere {lossono transitare per le strade indicate 
nella legge , senza la botìetta di transito di cui si paria appre.sso. 

Qfifi 
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Le mercanzie nero descritte nel precedente nolamenlo , che si 
trovassero fuori aellenunciato stradale , ma nello spazio circo- 
scritto della seconda linea ,i$ono sottoposte àllc prescdzioni delle 
leggi, del regolamento, e del reai decreto del 3 novembre citato. 

3. La bolletta di transito enunciata heU’art. I può essere ri- 

lasciata da qualunque dogana , cioè di prima , seconda e terza 
classe. I 

4. bolletta di ìransùò , che si 'rilascia dalla dogana di 
prima classe , dee espriihere la qualità , la quantità de' generi , 
il numero de' recipienti per esteso e non in cifre , il numero 
della bdlletta , o delle bollette di pagamento , alle quali sono ri- 
feribili le mercanzie , che si vogliono transitare ; il nome del 
proprietario che domanda di trasportarli ; il luogo ove si dichiara 
di ^lersi il genere trasportare ; in fine si dee precisare il tempo 
pel quale la bolletta dee valere', come è detto nell’articolo IO, 
scorso il qual termine la bolletta sì ha come non fatta , ed i ge- 
neri sono considerati come sforniti di qualunque carta dogana- 
le , e sottoposti al rigore delle prescrizioni dei reai decreto del 3 
novembre. 

Non si rilascia la bolletta di transito , se il possessore delle 
mercaicpe non esibisce alla dogana di 1 classe le corrispondenti 
bollette di spedizioni , ossia di pagamento , c se prima in dorso 
delle stesse non sono state descritte le mercanzie perle quali si 
rilascia la bolletta di' transito. . . .. . . i . i ; 

Per i generi che escono da Napoli per la via di ferra i, le 
lette.di transilo si rilasciano su le^barnene, come è detto, nelr- 
Varlicolo 31. ... ^ , 

5. I.e dogane di 2 e 3 classe non possono rilasciare, bollette 
di transito , che jier quelle sole mercanzie , |>ec le quali hàn preso 
conto in un particolare registro , da destinarsi in ciascuna dethe 
dette dogane , delle carte doganali, che hanno accompagnatOi|i 
detti gèneri dal luogo, «iella dogana , da dove i generi son par- 
tili , nel modo indicalo neU'arlicolo seguente. .Queste carte di ac- 
compagnamento sono o il tascia-passare , se i generi sieno stati 
trasportali per la via >di mare colle règole del calmlaggio , ai terr 
niini delle disposizioni contenute nella legge doganale del 19 giur 
gnp 1826, ovvero la bolletta di Iraasilo rilasciata da qualunque 
dogana, se i generi sieno siali trasportali per via di terra. . 

6. 11 conduttore adunque delle mercanzie arrivando ne! luogo, 
ove esiste una delle dette dogane , dee esibire in dogana la carta 
di accompagnamento , tanto se. voglia far dare alle mercanzie la 
destinazione di un nuovo transito , quanto se voglia esporlo in 
vendila, per gli ciTetti dei quali si |>arla nell'àrt.. ià. I ... 

Gl impiegati ; dopo aver vprificate le mercanzie , sono nel do* 
vejc di trascrivere la detta carta di accompagnamento sul regi- 
stro a quest'uopo destinalo , come sopra si è . detto , e notare sul 
dorso dèlia delta carta di essersi preso conto sul coiTÌspondente 
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regislro. La carta cosà adempita si restituisce al prtatore per go- 
dere gli effetti derivanti dalla sua conservazione. 

Se nella verifica si trovasse una eccedenza , una mancanza o 
una diversità di generi , gl'impiegati della dogana nel caso di 
mancanza ne fanno menzione nei dorso della bolletta , senz’arr^- 
care alcuna molestia i nel caso di eccedenze o di diversità , sot- , 
topongono a confisca, tanto. i generi diversi non descritti nella 
bolletta , quanto le quantità eccedenti , salvo ciò che è detto nel- 
l’articolo 34. ^ 

7. In conseguenza chiunque da un luogo ove esiste dogana 
di 2 o di 3 classe voglia trasportare le mercanzie descritte nel- 
Tcnundato notamente in un altro luogo, dee presentarsi in do- 
gana a richiedere una boUelta di transito. 

Gl'impiegati su la semplice richiesta la rilasciano , enunciando 
nella stessa un nùmero uel registro , ove son notate le carte di 
accompagnamento a riferibili le mercanzie ; che si vo- 

gliono far transitare, e le altre circostanze enunciate neU'àrt... 4. 

Le dogane di 2 c di 3 claisc possono rilasciare soltanto bol- 
lelle di transito per la via di mare , essendo questa una carta , 
che giusta la legge doganale del l'J giugno 1826 , può solamente . 
darsi dalle dogane di 1 classe. 

8. I conduttori delle mercanzie descritte ncircnunciato nota- 
inento., accompagnate da ima bolletta di transito , giunti al luogo 
evo esiste una dogana , sono abilitati di esibire agfimpiegati la 
bolletta , tanto se questa sia stata rilasciata da uua dogana di 1 
classe , ove la mercanzia è sdaziala , quanto se sia stata rilasciata 
da qualunque altra dogana. 

In somma i generi esteri deserkii nel precitato nolamcnto , che 
nella di loro circolazione non escono dai limiti della 2 linea , pos- 
sono sempre circolare accompagnati da ima bolletta di transito. ^ 
malgrado che abbiane fatto molti passaggi da una dogana in un'al- 
tra , in guisa che ne' progressifi passaggi da un luogo, di' dogana 
in un'altro , ogni bolletta di transito trascritta in registro può dar 
luogo ad altre bollette ; ed in quaùto agli effetti della circola- 
zione , e delle publilicbe vendite può assimilarsi all’istessa bol- 
letta di pagamento , che conserva l'imiDissore nel luogo ove ha 
spedito i generi. Da qualuntjue dogana |)crò si rilascia una .nuova 
bolletta di transito si dee semfirc jenuntiafe la liolfetla del paga- 
mento della dogana , ove. i generi sono siati sdaziati. 

9. Le bollette di transito .ai distaccano da un regislro .a ma- 
trice. , X 

10. Il termine di vajga assegnarsi in ciascuna ^ bolletta dì 
transito, se, la disianza non olt^cpa^i le 15 miglia, in questo 
caso è di un'ora jk;{i ogni miglio di disianza dal luogo di par- 
tenza a quello di desliiiazionc , ovvero fino all'uscita della secombi 
linea,. ove la circpiazionc è libera cd esente da qualunque per? 
quisiùone doganale. Se poi la distanza è maggiore , in questo caso 
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il termine non è fissato ad ora , ma a giorni , assi-gnandosi un 

giorno naturale per ogni 15 miglia. 

Qualora un legittimo impedimento ritarda la partenza , o il 
nrosicguimento del cammino del conduttore , in questo caso tanto 
l’impedimento , che la durata del ritardo deliliono essere ciroo- 
slanzialamcnfe specificati in dorso della bolletta dagriiniiiegati o 
della dogana di rartenza , ovvero della più prossima officina de’ 
dazi! inffiretti , ed in mancanza di detti impiegali dairautoril.à del 
luogo più vicino. 

Gl impiegati o l’aurorilà , che attesta rimpedimenlo , e la sua 
durata dee assegnare il nuovo termine ii valga fino al luogo del 
destino , proporzionate colle regole di sopra stabilite. 

1 1 . Tutti coloro , che in virtù delle, leggi in vigore sono an- 
totìzzati a sorprendere i contrabbandi , po.'ìsono nello spzio del 
territorio circoscritto dalla seconda linea sòrprendere le mercan- 
zie forestiere descritte nel precedenle nolameuto., che fossero tra- 
sportale senza bolletla di transito. Tali mercanzie qualora ecce- 
dano le quantità determinate ncH’auzidetlo' notamento , sono con- 
siderate e giudicale come immesse in contrabbando , e sottopo- 
ste alle pene prescritte dalla legge del 19 giugno 1826. 

12. Qualora nella sorpresa si esiJiisca dal comlultore la bolletta 
di transito , e grimj)iegali del reai governo in seguito di una os- 
servazione all’ingrosso de' colli ed altri recipienti che contengono 
le mercanzie , concepissero de’sosj)clli , che le quantità delle mer- 
canzie sicno maggiori , ovvero divcisc da quelle descritte nella 
filetta di transito , in questo caso , se le niercanzic son dirette 
per un luogo ov’esisle nn’altra dopna , non debliono hnjiedire 
afelio il camiiiiiio, nè permettersi di fare delle (icrquisizioni ves- 
satorie , ma lo accompagnci anno lino a! luogo dei-destino , o fino 
alla più prossima dogana , che vi s’incontri |>er istrada. Quivi 
gl’impiegati hanno l'ubbligo di fare le corrisjjondenli verifiche. 

Se |M)i la sorpresa accade; lungo il caniiiiino diretto ad uscire 
dalla seconda linea , in guisa che |jer arrivare al luogo del de- 
stino non vi s’ini-onira aldina dogana , in questo caso , ove l.a 
forza vi scorgesse un notabile eccesso , o una manifesta diver- 
sità , senza neppnr permettersi di fare pen|uisizioni vessatorie , 
ol)bliglierà il conduttore a ritornare nella dogana di partenza , per 
ivi praticarsi le corrispondenti verifiche. 

Gli eccessi o la diversità delle mercanzie, che si verificano 
nelle dogane rispettive , sono dichiarate 'C giudicate in contrab- 
laqdo , salvo ciò che è detto nelfarlicolo 34. 

13. Qualora nella verifica , che si pratica nelle dogane di par- 
tenza , si trovi che le mercanzie corrispondono perfett.amenle alla 
Imlletta di transito., siccome è da sospettarsi di essére dtata asiio.sa 
la misura adottata dalla forza , cosi eompetc al conduttore l’a- 
zione contro rhi si conviene , per essere indennizzalo de’ danni 
c sjiese , ed in ciascuno di questi casi dall’an<mini.strazionc ge- 
nerale si dee fare un [larticolar rapporto a S. lì il ministro se- 
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gretaria di' stato delie reali -finanze per le convenienti misure di 
rigore , in linea dì disciplina aiiiminislrativa. 

La di$yx>sizione contenuta in questo, articolo è applicabile sol- 
tanto allorché si è fatto ritornare il conduttore alla dogana 'di 
partenza , e non mai quando non facendosi deviare il suo ,cam- 
aiino si è accompagnato dalla forza finò al luogo ove si trova 
la dogana. 

14. Volendo S. M. il Ile N. S. che in sìmili perquisizioni siena 
sempre lontane le molestie , le vessazioni e qualunque specie di 
regalie , S. E. il ministro segretario di stato della- reali finanze , 
sulla pro{X)SÌzi<Hte deiraniroinisfraiziane generele de’ dazii indiretH, 
dee lare le convenienti istruzioni , c chiamar responsabjli i diret- 
torr, gl'is()ettori , i controlori ed i tenenti di tutti gli abusi , nei 
quali degenerasse la forza in tali rincontri. In conseguenza S. E. 
il ministro delle finanze in seguito de' rapporti • deU’ammlnistra- 
zionq generale in ogni sei mesi dee umiliare a S. M. il Re^. S. 
l'andamento di un tal servìzio , per far conoscere alla M. S. la 
condotta , che si tiene dalia forza-e dagl'impiegati superiori. 

.15. il po^cssore dcMe merci descritte nel notamento di soffra 
enunciato , che nello spazio comprèso fra la prima e la seconda 
linea voglia esporle in vendila , dee conservare o la balletta a 
(«agamento , se i generi restano nel luogo niella dogana d'immis- 
sione , 0 la bolleita di transito o la bolletta di passaggio e in 
fine il lascia-passare colla nulata della trascrizione, di cui si- è 
parlalo nelfarliculu 6 , onde ad ogni richiesta degl’impiegati pos- 
sano dimostrare la origine e lo acquisto. 

16. lu conseguenza dcH'xrlirolo precedente sodo soggetti alle 
visite lutt i magazzini , e te Imtteghe di sfiaccio , o di vendita al 
minuto de’generi descritti nel procedente notamento. Queste vi- 
site non possono praticarsi , che nei soli magazzini o botteghe 
che hatino le porle o sulla pubblica strada , o nei recjnti esposte 
alla pubblica vista ; e skreme tali visite deggieno assimilarsi piut- 
tosto ad atti di verifiche , che a perquisizioni doganali , cos'i pos- 
sono L'seguirsi dai soli iTnpicgali dei dazi indiretti, come si dice 
Dell'art. IO. liissi debbono riconoscere se i generi, -e le di loro 
quantità esistenti corrispondono alle bollette doganali , che si esi- 
biscono dai venditori ; ed ove il venditore non esibisca bolletta, 
cd esibendola , ove si trovassero de’gencri Don descritti pelle bol- 
lette , ed ove le quantità fossero eccedenti , tanto i generi- non 
documcniati da Iwlletlay quando le eccedenze sono considerato co* 
me immesse in frode , e quindi soggette alla confisca , salvo ciò 
che è detto nello articolo 34. 

Qualora i venditori abbiano le loro alnlazioni , o altre stanze 
annesse ai magazzini o botteghe di spaccio, e gl’impiegati cr^es* 
sero di dover coiiliiiuare le di loro verifiche in questi altri locali an- 
nessi , in tal casoj dopo di aver fatte le di loro ver ificha no’mogaz- 
ziniu hottoghe, non {kjssouo- Luto ficrqnisizioni nelle annesse abita- 
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ziofii , senza I intervenlo del regio giudice, o del sindaco , o di co- 
loro che facciano le veci dell'iino c dell'altro.' 

Questi funzionari non possono ricusarsi , anzi dchl)ono prestarsi 
senza il menomo ritardo. 

17. ^ Chiunque da un magazzino acquisti de'generi descritti nel no- 
lamento enunciato , e vuol esporli in vendita in altro magazzino o 
bottega, 0 pure vuol conservarli , o venderli nella sua abitazione , 
può farsi rilasciare una bolletta di patsaggio dalla dogana. 

18. Chiunque conserva i generi suddetti o nella propria abitazio- 
ne, o ne'magazzini chiusi, ovvero aperti, ma non esposti alla pub- 
blica vista, sebbene sia esente dalle verifiche di cui si è parlato 
nell’articolo 16 , pure tiuafóra le quantità eccedano quelle permesse 
dal reai decreto . debimno conservare le corri$|)ondcnti bollette 
doganali, sieno di pagamento , di transito o di passaggio. 

Queste carte sono necessarie ai conservatori de'generi per docu- 
mentare di essere stati spediti, nel caso, che subissero una perqui- 
sizione nel modo , che si enuncia ncU'arlicolo 24. 

È ancora utile al possessore de'generi la conservazione delle men- 
tovate bollette per gli effetti di jioter far distaccare altra boltelta di 
transito o di passaggio -, giusta quando si è detto uell’articolo 8 e 
nel precedente. 

19. Qualora una bolletta a pagamento un lasciapassare o una 
balletta di transito, o di passavia sia stata interamente discaricata 
con altre bollette di transito o di passaggio , in questo caso la do- 

5 ana nel fare l’ultima annotazione al dorso , le annulla , ritirandole 
alle mani del possessore. ^ 

Se poi gfimpiegati della dogana nel fare le visite nei magazzini 
ed altri luoghi contemplati nell'articolo precedente non vi trovano 
mercanzie, in questo caso debbono richiedere dal proprietario le 
bollette per annullarne , ed ove il medesimo dica di non averle, ne 
formeranno un verbale di annullamento da sottoscriversi dallo stes- 
so proprietario , ed apporrano notamente sul registro alla eorris{K>a- 
dente partila. 

20. Le visite ossicno verifiche di sopra mentovate, debliono ese- 
guirsi con decenza, e sempre colf intervento dei servizio misto o at- 
tivo che vi è sopra luogo. 

21. Chiunque conserva per suo proprio uso i generi nella quan- 
tità permessa col reai decreto , non ha nessun obbligo di conser- 
vare la carta doganale , e quindi neppur colui che avendo traspor- 
tato nella sua casa i generi stessi con bolletta di transito ha l’obbli- 
go di esibire questa bolletta alla dogana per farla trascrivere sul 
registro. 

22 Sono rigorosamente proibite le vjsite domiciliaric nelle abi- 
tazioni poste nei recinto de'^comuni compresi nella seconda linea. 
Un tal divieto però s'intende di quelle sole |>erquisizioni , che han- 
no per oggetto la scoverta de'generi esteri descritti nell’enunciato 
notàmento ; per cui rimangono nel Ipro vigore tutte le altre dispo- 
sizioni vigenti intorno alle visite domiciliai^i per i generi di privati- 
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va , e per quelli susceUivi di bollo doganale , ne’raodi e colle fot' 
me dalle leggi prescritla. 

23'. In conseguenza qualora nelle anzidetle abitazioni eseguen- 
dosi delle perquisizioni per oggetti e colle forme dalle leggi auto- 
rizzate , si tfovassero de generi contemplari nel détto notamento , 
di questi ultimi non dee tenersi alcun conto , qualunque ne sia la 
quantità. 

Gfimpiegari debbono limitarsi soltanto a prender nota della quan- 
tità e qualità de delti generi , e informarne per mezzo del direttore 
dipartimentale il signor .direttore generale de’dazi indiretti, il quale 
ne fa circostanzialo rapporto a S. E. il ministro delle finanze, onde 
adottarsi contro i detentori de’^neri quelle misure amministrative 
di rigore , che saranno dalle circostanze dettate. 

fi4. Nelle anzidette abitazioni poste nel recinto dei pesi , possono 
eseguirsi le visite pr la sorpresa de’generi descritti nel citato nota- 
mento , nel solo caso che venissero ordinale da S. E. il ministro 
delle reali finanze , dal signor direttore generale , ed in fine dai 
signori intendenti delle povincie , o sottintendenti de’ distretti, in 
seguito di una denuncia sottoscritta o crocesegnata dal denuncianle 
da verificarsi prima di procedersi alle visite. Se il denunciarne di- 
chiara di non essere $ua la firtna ., o di non averla crocesegnala, in 
questo caso la visita non dee aver luogo , dovendosi la denuncia 
considerare astiosa , e non vera. Nessun'altra autorità fuorché 
S. li. H ministero dplle finanze , il signor direttore generale de| 
dazi indiretti , gl’intendenti delle provincie , ed i sotloindenti 
de* distretti può ordinare visite dòmiciliarie , ancorché le denun- 
eie alla stessa presentate fossero rivestite dei maggiori indizi della 
vertCà. 

25. Ove senza un ordine speciale , com’è detto nell’arlicolo pre- 
cedente , la comunicazione del quale dee trascriversi nel verbale, 
si procedesse à prquiszioni domiciliari , la pérqv'isizione costitui- 
sce un’atto-'nUllo , qualunque sia la quantità de genti scoverta. 

Sono egualmente nulli 'gli atti di, visite dòmiciliarie ,■ che seb- 
bene ordinate da una delle indicate autorità , non sono ^atc pre- 
cedute dalla ricognizione della sottoscrizione del denuncianle. 

• ■26. Per le merci di cui è poposito , pssono .soltanto praticarsi 
visite domiciliane ne’casini posti fuori il recinto de’ comuni ; nelle 
case rurali , cd in altri locali o giardini chiusi di campagna, com- 
presi nétia seconda linea. 

27.. Tali visite non pssono avere luogo che in segnilo di una 
denuncia Sottoscritta o crocesegnata dal delatore. L’impiegalo o 
l’autorità a cui è presentala la denuncia dee apprre di suo ca- 
rattere la. data della presentazione, cd attcstare ancora che la 
firma sia di carattere del denuncianle, o che sia siala dallo slcs.w 
crocesegnata. Ove raulorilà a cui è stala presentata la denuncia 
non può far riconokere dal delatore la sua sottoscrizione , in que- 
sti!' caso non -si dee pecedcre a quoslo atto da chi è incaricalo 
deU’i esecuzione della visita , in giusta , che è serapc nuUo l'atto 
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dolhi visita , ove* non vi prorcda non solo la dennncia , ma IiC' 

nanchc la ricognizione della sottoscrizione dei denunciantc. 

28. Tanto nelle visite ordinate ronic nell'art. 24 nelle abila- 
zioni comprese nei recinto du' comuni, <|uanto nc'casim, ed al tri 
locali chiusi di camfiagiia . oltre delle |ire.scriziooi di sopra sla- 
iiiiite de})l)Oflo ancora osservarsi tulle la altre ibrmaliià ordinalo 
per le visite doiniclliarie rolla Iqjge del 20 dicembre 1826 sui 
contcìicioso de'dnzi indiretti. 

NeH’uno c neH’alIro caso, ove si trovino «lei generi t)hrc dei 
bisogni della famiglia , essi sono considcrati,e>*giudicali come im- 
messi in frode , salvo però il caso iu cui il proprietario non gin- 
snilìchi l'acquisto c la provvenienza colie corrispndenli liotleltc 
di passaggio, di cui si è parlato rieU'art. 17. > 

29. Il sistoma delle visite domiciliari ne'magazzini , IioUeglic 
od altri luoghi di vendite iic'modi aHlori/r.ali dagli aiiirnli pre- 
cedenti , ha Cominciato ad aver luogo a contare dai giorno pri- 
mo febbraio 1830. 

In conseguenza tulf'i possessori e venditori de’ generi esteri 
compresi nel nofaincnlo precedente , esistenti nello .s|n/.io’del ter- 
ritorio delia seconda linea , rhe in intona fede li conservano senza 
carte doganali , sono neli'olddigo di dicliinrarli nella' dogana del 
luogo ove si trovano , ovvero nella dogana- inìi vicina. 

Gi'impiegali della dogana dopo aver verifreato in grosso lc niien- 
tith de’ generi , dcblwno Uascrivcre ih un registro all’iiopo desìi- 
nato Jali dichiarazioni , c rilasciarne co(>ia firmata dal ricevitore i 
dai commessi ( qiulora vi sono ) c dall’impiegato su|ieriore del ser- 
vizio misto 0 attivo. 

Una tal carta ticn luogo di Iiollctfa per giustificare il possesso 
de* generi in qiialitnqiie caso di pcnjuisizionc , c per far godere ai 
medesimi gli effetti delle destinazioni di transito e di passaggio. 

Le anzidetic dichiarazioni hanno dovuto esser eseguite lino a 
hilto il 31 gennaio 18.30 ; scorso im tal tonnine , sciiza-cltc i |>os- 
sessori alibiano curalo di acfenipirle , liilfi gimeri esteri conlein- 
plati nel precedente nolamenfo esistenti o circolanti nello s|uzio 
della seconda linea , vengona sottoposti alfe disposizioni delio 
stesso reai decreto, malgrado che fossero stale prcccdcnicménte 
spedile. 

30. Le quantith de’ generi oltre il liisogno delle famiglie , sono 
determinale nel citato nolamcnto. 

31 . Sebbene ì magazzini e le botteghe sicno soggette alle visite 
doganali , giusta la disposizione dclfarlirolo 16 , pure da ima tal 
formalità è esente la città di Napoli. Sono ancora esenti dalle vi- 
site di cui si è jiarlató negli articoli 26 c 27 i casini c rilfe situale 
nel territorio di Napoli , l’ortici , Resina , Torre del Greco , Torre 
Annunziata , Barra , S. Giorgio c Ponticelli , ed in generale hilt’i 
Imghi nel circondario di -Napoli ne' quali è solito andarsi a fare le 
villeggiatura. In questi luoghi non può eseguirsi alcuna periprisi- 
zione per i genen contemplati col- reai demio , senza un’ordine 
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espresso di S. E. il ministro delle reali finanze , o del signor diret- 
tore generale , e colle formalità enunciate di sopra. 

Chiunque però da’ Napoli vuol estraire i generi contemplali nel 
reai decreto dee dichiararli sulià'harriera de dazii di consumo per 
la quale passa , da cui si rilascia là corrispondente liolleila di tran- 
sito. Se poi generi c^ono da ÌSapoii per le via di ro^e, debbono 
essere accompagnati del lasriàpassare nel medo , che ora si 
pratica. 

32. Le vetture dei viaggiatori e passeggieri che transitano pel 
regno , lungo lo spazio della seconda linea , non debbono essere 
visitate pei generi' contemplati col ròal decreto , che previa una 
denunzia sottoscritta o crocesegnata. Ciò non dgroga le leggi vi- 
genti 'intorno ai generi soggetti ai bollo doganale, inalerà nella 
visita si tròvjno de’ generi eccedenti le quantità perme.Me dal no- 
tamcnlo enunciato iicirartìcoio primo dei rcal decreto , l'eccesso è 
sottoposto a confisca. 

Jn (picsti casi però la forza , ch’esegue la sorpresa , dee accom- 
pagnare la vettura fino al luogo della dogana , per ivi eseguirsi 
le verifiche , come si è dette negli lu-Hcoli II , 12 e 13. 

33. Oltrepassala la seconda linea , è libera la-tireolaiione non 

solo , ma benanche la vendila, gli spacci , eia conservazione de’ 
generi ennnriali nei reai decreto , per i quali fìon è permessa al- 
cuna perquisizione. La circolazione di delli%eneri . può farsi per- 
ciò senza l'accompagnamento di alcuna carta doganale , e nessuno 
può essere richiesto a dar conto del modo come possiede i detti 
generi ancorché formassero de’ vintosi depositi. ^ . . 

34. In ogni caso di sorpresa o di verifica tanto ne’ transiti , 
quanto ne’ magazzini , botteghe cd- abitazioni di città o di campa- 
gna , tutte le eccedenze comminale di confisca nel reai decreto 
hanno luogo soltanto , allorché esse oltrepassano il cin(|uc per ceri- 
to ; degli eccessi che non oltrepassano il, cinque per cento non si 
dee tener conto alluno. • 

‘ 35. Tutti gli altfi generi esteri non compresi nell indicalo no- 
tamento possono liberamente circolare , esser venduti , e cònser- 
vati anche nello.spazìo compreso nella seconda linea , nè sono sog- 
getti ad alcuna formalilà o penjuisizionc. 

3G. Chiunque, fuorché. S. E. ilministro segretario di stato delle 
reali finanze , il signor direttóre generale de’ dazii indiretti ,- gl'iil- 
tcndenti e sotlóinlendeirti , si perraetlc di Ordinare [le visite don^i- 
ciliari, è'iHialunque impiegalo e^uisse le' visite .ne’ magazzini , 
nelle bottegne , nelle abitazioni e negli altri luoghi pc’ generi, do- 
ganali descritti nel notaracnio enunciato , senza l’osservanza delle 
foVmalilà prescritte dal reai decreta , è imputabile di abuso' di 
potare. . , ■ • 

37. .Gl’impicgàli delle dogane allòrchò ^no richiesti a jilasciare 
le liollette di transito o di- passaggio , -si debbono prestare colla 
maggiore soIlccitiidiHa , .ed a.<fenersf di chiedere ouafunqne re{^- 
lia per io sollecito e pronto disbrigo Ogni rilaruo.c qualunque 
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prevaricazione provata» in questi rincontri è punita colla sospen- 
sione daH’inipiego , non minore di tre mesi ; ed in caso di cir- 
costanze aggravanti , ovvero di recidive si procede benanche alla 
destituzione , oltre i procedimenti criminali o correzionali , a cui 
potessero dar luogo i falli degfimpicgati. 

38. Nei verbali che sono formati ne' casi contemplati nel reai 
decreto , si dee colla maggiore precisione indicare il luogo ove 
sia accaduto l'incontro della forza co' conduttori , ed il di costoro 
arresto , ovvero il luogo ove siasi praticato una visita , o una ve- 
rìfica di mercanzie. 

L'omissione nel verbale di una tal circostanza io rende nullo. 
Se il conduttore opponga in giudizio , che il luogo della sor- 
presa sia diverso da quello descritto nel verbale , può impugnarlo 
di falso nel solo taso ch'egli assuma di essere avveniito l'incontro 
e l'arresto in un luogo franco , cioè al di là del raggio , ovvero 
di essersi eseguito la visita , o la verifica in luoghi non autoriz- 
zati dal reai decreto. > 

39. Le disposizioni del reai decreto del 3 novembre I 829 , non 
alterano punto il regolamento de' dazi di consumo , approvato col- 
l'àltro reai decreto del 9 gennàio 1827. 

» « 

^ecreto del 1 luglio i83z. 

Art. 1 . Il contrabbando semplice di mercanzie estere immesse 
nella frontiera del Regno , è punito come contrabbando di ge- 
neri di privativa. 

2. Nell’enunciato contrabbando di mercanzie estere , procede 
con le forme stabilite dalla legge del 20 dicembre 1826 sul con- 
tenzioso de’dazii indiretti, l'autorità competente, a giudicare le 
tiasgnessioni in materia di generi di privativa {!)• 

Minicteriale del S taglio i835, . , 

I 

Il reai decreto del 30 novembre f830 sulla seconda linea non 
esclude le isole. Queste jperciò debbono andar comprese nelle di- 
sposizioni deU’anzidetto dfecreto , sempre però nel raggio di quat- 
tro miglia dal mare.. !■ questi sensi perciò , che son quelli della 
legge , i"o mi uniformo alto avviso del consiglio di amministràzio- 
‘ne , ed alla proposizione da lei fatta. 

( 1 ) é da otaerrarai che te diepoeUioai riportate nd suddetto reai de- 
creto del I loglio i 832 , non si estendono ad aver effetto anche nelle 
visite domiciliari, poichi nelle abltaiioni i generi potendo appartenere a 
TOrsone di buona fede, e che non hanno nessun^ reiasione coi contraGiban- 
aUeri^ ci correrebbe rischio di ponirv gFinnocenti con le stesse pene che si 
colaaiiaaiw cootrabbandierì dì geneti di prìvatira- 
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■ -t . • 

§; 2. ■ ‘ - 

« 

’ ‘ THANSItO PBR U> STATO’ FOHTWICIO. 

Decreto del 6. settembre i8ig per le formalità da usarsi nei transfli per 
la via di terra delle merci spi territorio pontificio, con destinaaione pep 

a ues^a parte de’ reali domini , e viceversa, giusta la conveuaione stipo» 

Ita in Roma il 6 luglio ^819, e la légge del 9 agosto dello steste annp. 

Abt. l. À rontare dal di 25 del corrente mese di settembre tntt’i 
colli, balte, casse ec. che vengono per transito dallo stato ^ntificio 
nel regno delle due Sicilie , non possano essere immesse che «èlle 
dogane qui appre^ notate , corrispondenti alle doganq pontificie , 
dalle quali partono. •. , ■ 

Seno immesse nella dogana di Fon^ , qualtaa escono da quelle 
di Teiracina. ' - . 

Nella dogana di Castelluccio , qualora escono da quella di Ca> 
saftiari. • ^ • 

Nella dt^na di Tagliacozzo , qualora escono da quella di 
freddo. ’ c ^ , 

Nella dipana di Gvila Ducale , qualora escono da quella A 

*^’®**- > . * ■ ' 
Nella dogana di Martinsicuro- per Giulia , qualora escono da 

quella di Porto d’AsColi! • • ' ' 

2. Le imntissionidè* collidi transito dalle suddette dc^ne PoQ» 
tificie nelle dogane corrispoildcnti del Regno non' sono consider 
rate come l^ittime, se non vendono accompagnate dalla carta 
di riscontro , o si|i bolletta di scorta delle stesse dogane Pontifi- 
cie , conforme ai modello inserito nella convenzione stipulatà in 
Roma. ' ^ 

3. In conseguenza de’ due . precedènti articoli tutt’i cònSntlori 
di colli , balle ec. , che dallo ^ato Pontificio transitano per via ' 
diversa da quella che conduce da una delio cinque dogane Poh» 
tificie , stabilite pel transito , a quella corrispondeute del regno 
delle due Sicilie , 0 che li presentano in altre dogane del Regno 
noli nominate dell’jarticolo primo, e finalmente che li presentano in 
qualunque dogana senza della enunciata bolletta , son considerali 
in contravvenzione alle leggi de’, dazii iildlretti , giusta la citata 
legge del 9 agosto. “ ' . 

' 4. Grimpiegati de’ dazi! indiretti nelle dogane di frontiere di 

terra , non nominate neH’arlicoIo 4 che ammettono colli ^ balle 
ec. transitati dallo stato Pontificio , sia con bolletta delle dogane 
dello Stato medesimo, destinate pel transito 0 dì. altre, sia sfor- 
^ niti aifatto di bollette , sono puniti come complici nellà fròde , 
ancorché tentata e non e^'guila. . . • . 

Questa disposizione é lapplirabìlé agFimpiegati de’ dani indiretti 
in qualunque delle cinque doganè enunciate nell’articolò 1 , qua- 
lora amméttono colli, bàlie re. transitate ^lla stato' Romano 
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^'nz.i della delta lio'llctta', o ron hollctfa di alira dogana Ponli- 
liria , diversa da quella ihe l e posta a fronte , giusta lo. stesso 
articolo primo. 

a. Tutte le mcr^i , ch'essendo uscite pci' transito dallo Stato 
Pontificio nei regno delle due Sicilie > sono ritrovale sfornHe di 
belletta nello spzio che si frappone alle sopraindicate dogane dei 
due stali , vengono arrestate in contrabbando. 

G. Finalmente se i rolli , Jialle ec. , rh’cssendo parliti dalle do- 
gane Pontificie, stabilite pel transito di cui si traila, non sono 
esibiti ben condizionali a quelle del Regno poste di rincontro, vale 
a dire se fossero sfornili di Jiolli , o ouesti fossero alterali, Sono 
egualmente considerali in rontrabbando. 

7. In tutti i rasi di contravvenzione , enunciali negli articoli 
precedenti , gninpiegali de’ dazii indiretti delilwno compilare i 'pro- 
cessi verltali a nonna degli stabilimenti generali in vigore , ^ tra- 
smetterli al giudice del circondario. 

8. Qualora i colli transitali dalie dogane PontiGrie alle eorri- 
S|)ondcnti del Regno , sono in piena regola , dclibono eseguirsi 
tutte le formalità di dichiarazione , di veriGra de' generi , liquida- 
zione c riscossione de' dazii , come praticasi per qualunque altra im- 
inissionc daU'cstcro. 

9. Eseguite tutte le anzidetto formalità , gfimpiegali dei dazii 
indiretti ne^la dogana ove le merci .sono state sdaziate , rilasciano 
in dorso della Imlletla della dogana PonliGcia , da cui i colli fu- 
rono accompagnati, il discarico o sia .la dichiarazione di esaere 
stati i colli descritti nella l)OÌietta Immessi nella dogana per la 
quale cran destinati. 

10. Per le mercanzie provvenienti daU’eslero , che nella dogana 
di Fondi sono dichiarale di transito per la gran dogana di Na- 
•noli , grim|>iegati nella prima , nel rila.sciare il discàrico , ossia 
la dichiarazione ordinata coU'articolo prinx-dentc , debbono osser- 
vare lo disposizioni prescritte sotto il titolo XIV della legge del 
primo giugno (817. 

11. In tuU’i casi di contravvenzione enunciali ncUartlcoIo pre- 
cedente grimjjiegali non debbono lare alcun discarico o dichiara- 
zione , onde I -conduttori o propriclarii de' gcuori subiscano nelle 
dogane ponliGcIe ,le péne ivi stahilitc contro de' trasgressori. - 

12. 1 proprielarii o condullori de' colli, delle liallc , casse ec. 
che transitano dal regno delle due Sicilie per lo sialo PonliGcio , 
sono tenuti di spedirli da una delle cinque dogane del Regno , 
enunciate ncll’art. 1 , f'cr la dogana corris|iondcnlc del detto stalo 
PonliGcio. 

Kf. Pe' transiti enunciali neHarlicoIo precedente, oltre all'a- 
dempimento delle leggi doganali relative a’ medesimi , gfimpiegali 
de' dazii indiretti deblmno rilasciare ar conduttori de' colli una bol- 
letta di scorta , staccata dal registro a matrice. 

14. Qualora fra lo spàzio fissalo nella holletia non si presenta 
alla dogana di partenza del Regno il discarico ossia .dii hiarazione 
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degllmpicgaii, dèlia (Torrìspondcnto- dc>gaiia PoAlificià -, scritt» io 
dorso della liollatia Stessa , ì (undiitlori sono sottoposti alle pene 
prescritte dalle leggi In jkigore per là mancanza delle fedi o'im- 
missione. - . 

J5. Dovendo i colti , Italie, jcassc , invòlti ec. che dallo stato 
Pontìfi.cio transitano nel Regno , conservare i bolli di collaggio , 
debbono questi essepe scrupolo&amcQtq.conscrvati nella dogarla del 
Régno di destinazione. ' 

1 6. La disposizione del precedente articolo essendo reciproca pe' 

colli , balie . casse ec. che dal regno delle due Sicilie transiteranno 
nello Stato Pontificio ; nel primo giorno di ciascun mese gl’impie- 
gati delle dogane de' due Stati debbono inviarsi a vicenda un gnaf- 
4lia al confine per prendere , contro riaevuta , 4 bolli di collaggio , 
conservali nel corso del pas.sato mese , del pari che uno stàio del 
numero de’ rolli delle tolle ec. immesse nello stesso spazio di 
^empo. , . . 

1 7 . Grimpiegair de’ dazii indiretti nel consegnare al soldato Pto- 

tificio i Itoli] , e Io stato , delibono fare un duplicato di quest’ulti- 
mo , e notato in una colonna di osservazioni il numero dei bolli 
consegnati , trasmetterlo ai direttore , il quale lo dee spedire alla 
direzione generale. • * 

• * - ^ §. 3. 

LXNSA MAnitTIMA UoSaNALE 

Ordinanza ministeriale del 5i marzo v833. ... 

Il littorale de’ reali dominli di qua dal Faro yien ripartito in 
quattordici riparlimcrili. 

' J . Da. Canneto al canale di Precida , comprese le isole di- Ponza 
e Ventolene. . ! 

2. Da JJisita a Capri. 

3. Dalla Campanella a Licosa. 

4. Da Ogiiaslro a Torre della guardia. 

5. Da Fuscaldó a Nicotera. ’ - 

6. Da Foce Rosamo a Polizzi. 

7. Da Spartivento a Monaslarace. . 

8. Ehi lorre Camminisi a Brucoli. 

9. Da Cariati a Torre a mare. 

10. Da Torre mattoni a Leuca. * 

1 1 . Da Torre Còrsano a Torre Canne. 

12. Da Forcatene a Terra Ofanto. 

13. Da reali Saline a Fortore. 

14. Da Torre mozza a Martinsicuro. , 

Ciascuno de'suddcUi riparlimcnti vien suddiviso.iR un ntime^ di 

sezioni. - I . ‘ . 

Ad ogni sezione è destinata Una caslaudclla , c dee -percorrere da 
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un capo all'altro del littorale della sezione fslcssa , per la repres- 
sione uè’ contrabbandi. , 

A cWcun rìpartimento vicn poi assegnata una storridoja , la 
quale dee ^rcòrrerc da un punto all'altro il liUoralc assegnatole , 
cd in cui SI contengono più o meno ^loni , e ciò per accrescere 
Tieppiù la sorveglianza , onde reprimere il contrabbando ^ e per 
assicurarsi inoltre che i comandanti delle caslaudellc eseguano esat- 
tamente i loro doveri. 

Vi è una scorridoja nel porto di Napoli , chb rimane a disposi- 
zione del signor direttore generale , il c^ale deve adoperarla pe^ser- 
vigii cstraordinarii , ch'egli crede convenevoli pel bene acl ser- 
vfc'o. ‘ 

Vi sono finalmente quindici gozzi pel scrriziò seguente : * 

Uno nel lago di Fondi 

Uno in Gaeta . . - 

Uno in Nisita . . * 

Nove nell'interno del porto di Napoli ' ‘ 

Uno nel porto di Castelhmare ' 

Uno nelle Saline di Barletta 
Uno nelle isole di Tremili. *’ • 

IKDICAZKnm de’ FOSTI C0N7Einm IN CIASCUNA SEZIONE. 

1 . H1PARTIH£NT0 , da Canneto al canale di Fiocida. 

1 . Sezione. Da Canneto a Castelvolturno contenente i sementi 
posti. Cmncto , S. Anastasia , Sperlonga , S. Agostino , ’Torre- 
viola , Borgo , Spiagm'a , Castellone , Mola , Montesecco , Gaeta, 
Scavoli i Garigliano , S. limalo , Mondragone , Castelvolturno. 

2. Sezione. Da Patria a Corogtio. Ponza , Ventotene , Patria, 
Torre gaVita , Torre fumo , Miseno , Baja , Pozzuoli , Sassi , Co- 
niglio. 

3. Sezione. Canale di Procida, compresele isole ^ Ischia e 
Procida. Casamicciola , Lacco , Forici , Ischia , S. Angelo , punte 
d’Ischia , Torre Zappata , B^iy Corncella , Procida , Qiiajolella, 
Sancio Cattolico. 


3. RIFARTIHENTO , da Nisita a Opri. 

4. Sezione^ Da Nisita a Beveriellp. 

Nisita , Mcrgcllina , Torretta a Cfiiaìa , Chiatamone , S. Lucia , 
Beveriello. 

5. Sezione. Addetta al porto di Napoli , che ha il posto del 
Piliero. 

6. Sbzjovr.^ D a’ Marmi ed Aurisicchio. ^ 

Marmi , Fortino' , Loggia a Ma^a , Pietra del Pesce', Gavi- 
ne , Carmine , Epitaffio , Sperone , Granatello , Resina , Torre 
del Greco, Anricchio. .' ' ' 
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^ Da Ta/rt dell' /hnwiata a Baracche. • 

Torre deU'iViuiandàlà , «Spiaggia , Quartucdo , CastèUaiiùie , 
Baracche. > 

. 8. Seziorb. Da (Mcaje a Massa , coj^resa timla £ 

Calcaje , Vico j Equa , Meta , AUnari (]8s$ano Matina pic- 
cola di Sorrento , Marina grande di Sorrento , Puoli , Massa , 
Capri ^ Marina ^ Molo. ‘ ■, 

3 . RIÀRTIHENTO , dalla Campanella a Licosa. 

9. SezioMe. Da Nerano , ossia punta della Campanella a Sa- 
lerno. \ 

Merano , Scaricatoio , Positanò , Prajano , Conca , Àmalli , A- 
trani , Minuri , Majiuri , Ercfaia , (^ra , Fnonti , Vietri , Sa- 
lerno. , 

. 10. Sezione. Da •An^ellara a Licosa. 

Angcllara , Seie , Pesto , Agropoli , GastèUabate , Licosa. 

4> RIFA|tTlMENTO~ I da.Ogliastro a Torre della Guardia. 

1 1 . Sezione. Da Ogliastro a Sapri. ’ 

Ogliastco , Agnone , Acciaiolo , Pioppi o Casalicchie , Ascea, 
Pisciolla , Palinuro , Yincardi , Cauierota , Infrcschi , Scario « 
Capitello , Yihonati , Sapri. 

12. Sezione. 'Da Acquafredda a Torre della mardia. 

Aojnafredda , Maratea , Caslrocuccai’o , S.' Maria alle grotte, 

S. Nicola , Scalca , Torre bruca , Marina di Cirella , Diaman- 
te , Torre S. letterata , Belvedere , le Greti , Torre del Capo , 
Torre Renzo ; Getraro , Marma di Casaléttò , Torredonna , Torre 
della gnaidia. ^ 

5. RIFARTIMRNTO , da Fuscaldo a Nicotera. 

13. Sezione. Fuscaldo a S. Giovanni. 

Fuscaldo , Paola , S. Lucido , Torremezza , Fiume treddo , 
Longobardo , fielmonte , Amantca , Pentimele , Corica , S. Gio- 
vanni. “ 

1 4 . Sezione. Da Ifocefù a Nicotera. 

Nocera , Torre Lupo , Capo suvero , S. Eufemia , «sia Mi- 
castro , Meaza praja , Pizzo , Bivona , Rocchetta , i^mbrone , 
Perghelia , Tropea , Torre peraina , capo Yaticano. , Joppolo , 
Nicotera. 

• > 

• T 

6. RIPARTIHEKTO , da Foce Rosarno a FolisSi. 

, 15. Sezione. Da Fece Rosarno al Pezzo. 

Foce Rosarno , Gioja , Pietrenerq , Ra vaglioso , Palmi, Ma- 
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lincila , Bagnata ,■ tavazzina , Chianalea , Stilla ^ Canti itello , 
PezZb. ' > * * ' . ' 

16. Sezione. Da Villa S. Gmanhi a Rrggio. 

Villa S. Giovanni , l’asso Caraaàolo , -Calona,‘ Gallico , Pen- 
liniele , Giunchi , lleggiu . ! - - 

17. Sezkmje. ila S. Gregorio a Pqliza. 

S. Gregorio, Ptilaro, capo dcll'Afini, Melito, Amendola, S.Gio- 
vannì d'Àvalos , Polizzi. 

7 . RIFARTIMENTO , da'SpartÌTeoto b MoDastance. 

* * •* ■ . 

18. Sezione. Da Spartkenlo a Monastarace. 

' ^Sprtìvenlo, Siicrlonga, Bruzzano , Bianco ; Torre Spinosa, 
Ardore , Marina ai Siderno , Tamliuri , Giojosa o Spina , Roccel- 
la , Aller , Biacc ossia Fondaco nuevro , Monaslarace. 

8 . RIFARTIMEN TO , ik Torre CanuninUi a Crucoli. 

19. Sezione. Da Torre Camminisi a Casielle. 

Camminisi ossia Vinciariello , S. Antonio , Badolati , S. An- 
drea , Soverato , Slallelli ossia Squillacc , Marina di Catanzaro, 
Catanzaro , marina di Petrizzi , Torre Crocchia . Steccato, S. Leo- 
nardo, Castelle. , ' 

20. Sezione. Da Foriino a Torre Crac oli. 

Fortino , Torre manna , Capo Colonna , Vecchia Tonnara , 
Cotrone y Punta di Nidi , Torre Purgatorio , Torre Melissa , 
Torre nuord nel Capo Alici, Torre vecchia, Torre Crucoli. 

' , g. RIPARTIMENTO, da Cariati a Torre a Mate. 

21. Sezione. Da Cariati a Monte giordano. 

Cariati , Acquaniti , Santa Tecl.a , Japuhello , Ro.ssano , Co- 
rigliano , Casa Fianca , Cassano , Toyre Cerchiata , Torre Sara- 
cena , Trebisaccia , Torre Albidona , -Torre Amendolara , Rose- 
to , Montje giordano. 

22. Sezione. Dì Linzano a. Torte a tnare. . 

Cinzano , Rocca .imperiale , Sinni , Torrdmezza, Scanzano , Sa- 
landrelia, Torre a mare. , 

• io. RIPARTIMENTO , da Torre Mattoni a .ìeuqa* 

23. Seotone. Da Torre mattoni orT arre eolomene. • 

Torre mattoni , Taraiilello , Torre lata , P^tinisco , Rondi- 
nella, Taranto, Iprrc S Vito, S. Francesco, Torre sassoii , Topre 
dell’oTO, Torre colomene.' ' 

24. Sezione. Da. Torre Castiglione a Capo S. Maria di Leuca. 
Torre Castiglione , Torre Cesarea , Si Caterina , Alto Lìlo , 

Gallipoli , Torre del Pizzo . Torre* suda | 'iWre Ugenlo , Torre 
mozza , Torre vado , Torre Mnichella , Capo S. Maria di Leut a. 
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11 . BIPARTIHBHTO , da Tom Comno ■ Torta Canae. 

!!5. Sezione. Da Tane Corsane a S. Ùataìd^. 

Torre G)r$ano Ossia Monte lungo , Torre Sasso , Torre Capo 
del Lupo « Castro , Pòrto russo , Badiséo , Torre palaùìa , ù- 
franto , Torre S. Stdi^no , S. Andrea ^ S. Foca ^ Speccia rag- 
gierò , S. Cataldo. , 

26. ^AZIONE. Da Torre Chiarfca a Torre Cànne. ' 

Torre Chianca , Torre Rinaldo , Torre S{%cchiolla , S. Gen- 
naro , Mattarelle , Torre Cavallo , Brindisi , Torre penne , Cua- 
ceto , Torre S. ^ina , Villanova ossia Ostuni , Leonardo, 
Torre Canne. •, 

12 . RIPARTUIENTO , da Forcatelle a Torre O&nto. 

27. Sezione. Da Forcatelle , a Torre Carnosa. 

Forcatelle , Torre egnazia , S. Stefano , Monopoli , Torre In- 
cina , S. Vito di Polignano, Torre Ragnola, Mola ,,S. Andrea, 
Torre miosa , S. Giorgio , Torre carnosa. ' 

28. Sezione. Da Bari a Torre Ofanto. 

Bari , S. Bartolomeo , S. Spirile , Cala d’Orto , Giovinazzo, 
Gavitone , Molfetia , Pali , Torre Calderina , Bisceglie , Torre 
Lamapaterna , Tram' , Curatojo , Barletta , Torre (Manto. 

i3. RIFARTIMENTO, dalle reali Saline a Fortore. 

29. Sezione. Dalle reali Saline a Scialmarino. 

Reali Saline , Marina delle Saline , Orno , Torre pietra , Torre 
Rivoli , Sciale , Manfredonia , ChiancamasieUe . Matinata Matl- 
natella , Mergoli , Vignanolico/ Pugno chiuso^ Porto greco, Canmi 
ossia punta ,del Turco , S. Felice , Porto nuovo, Viesti, Moli- 
nello ossia S. Lorenzo , Scialmarino. 

30. Sezione. Da Spinale a Fortore , comprese te isole ii 
Tremiti. 

Spinale , Gusmai , Cala lunga , Peschici , Gallinella , S. Men- 
najò , Rodi , S. Giacomo , Cocchiara , Varano , Avofìingo , Ch- 
posele , Mileto , Muro , Scampamorte, Zappino, Acq.uarotta , For- 
fore, isole di Tremiti. 

\ 

14 . RIFARTIMENTO, da torre Mozu a Hartinaicuro. 

31. Sezióne. Az Torre motta a Torre Soz^r». 

Torre fantina. Campomarino, Temoli, Torre pedacciata, Tw-i 
remontebelh). Buonanotte, Vasto Casarza , Torre penne , &'nello , 
S. Steiano , Torre Sangro. ’ 

32. Sezione. Da S. Ghoanni a mare a Marfinsicaro. 

S. Giovanni a mare , Torre Roaa , S. Vito , Ortona , Torre 

■ 268 
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mardiia , Francavilla, Pescar?, Caslellamare, Pini, Salino, Silvi , 
Toitc Cerranoi, Torre Ypinano, Marina di Giulia, Torlorelo, Tor- 
re vibrala, Marfinsicuro. 

Nota. — Il corso de'legni doganali non dev’c$.scre impedito dalle 
lormalil^ prescritte daU’articolo 61 delle ordinanze generali della 
reai marina, per effetto del quale 1 capitani o padroni de'legni non 
possono uscire da un porto senz’ averne ottenuto il corrispondente 
vigiielto di uscita dal capitano del porlo medesimo ; non essendo 

a licabile ai legni dclia roarìna doganale quello che trovasi stabilito 
e citate ordinanze — Ministeriale del 30 luglio 1834. 

SULLE IMMISSIONI 0 OISBAnCHI FnAUDOLENTI O FURTIVI 
MiqUtcriale del 3 ottobre i838. 

Airoggcilo di dare un corso celere , c sedilo alle cause di con- 
trolando , la legge del 20 dicembre 1826 sul contenzioso dei 
dazi indiretti , riavvalorando gli statuti di procedura raccoman- 
dati dai reggimenti daziari, elevò i processi verbali di sorpresa, 
o di' scoverta di frodi al grado di pruova privilegiata da fare piena 
fede in giudizio fino aU'iscrizione in falso. Era questa una ecce- 
zione di favorì, ma con ciò intendere non si doveva Tamminislra- 
zione dei dazi indiretti privala di giovarsi degli altri mezzi indicali 
dalle leggi comuni per lo soovrimcnto , e la pum'zionc di quei de- 
litti che offendono 1 ordine della pubblica riscossione, e ne derubano 
i prodotti. Intanto una pratica crasi introdotta che se un verbale 
noli si compilava per diletto di sorpresa i controbandi andar doves- 
sero assoluti , c colla loto impunità non castigata insieme rimaner 
dovesse l infcdeità , c le altre col|icvoli azioni degl'impiegati , e. dei 
fraudolenti speculatori , che le leggi colle regole, del comun dritto 
van perseguitando per le condegne punizioni. Funeste riuscivano le 
conseguenze di tale pratica, che tacer faceva le leggi , e che gl'inte- 
ressi dei frodatori collegati con talimi principi di una fallace econo- 
tni'v ammantavano di rispetto e di autorità.- In colai maniera una 
misura di eccezione privilegiata che era stata dettata dalla necessità 
di vieppiù tutelare i preziosi intere^! dello Stato , c della nazione , 
era rivolta a di loro danno compromettendo la finanza , la pubblica 
salute , le industrie di ogni maniera , ì» lenità dell'onesto commer- 
ciare , le buone direzioni dell'operosità nazionale, la morale pub- 
blica , ed in ispczialilà quella dcgl impicgali . 

A frastornare l impeto rovinoso cu immorale, il Re N. S. nella 
saggezza del sbo consiglio , ha emanato in data del l? dello scorso 
mese di agosto i suoi ordini nel decreto che pubblicato in Na{)oii nel 
dì 18 jjrossimo passalo mc.-i^:, in piè della presente trovasi trascritto. 
G)n esso si è dichiaralo che il solo (atto della immissione , o di 
sbarco f^udolento t furtivo dbi gèneri dallo straniero sulle spiagg 
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del ìnàre , cosfHtflsce reato di èofi^oBando-, p^occdèndòsi 'ittìle tfe 
regolari non oslanle che manchi h’ sorpresa , o fa fède Jfel Verbale 
sul ràpporto degllmpiegafi dei'da^j indiretti, o dcgl’indÌTldn| deìfSi 
forza pid)hlica , o di altri agenti della pnhbiicà gntonià : i^npòrto 
che non pbfrà aver Inogo che infra i 15 'giorni dal «fi in cui c sfàtb 
il contronando Commesso, e nei gasi di ^nelle dolosé inittiessiònr dei 
generi che hanno iin valore da Venir dncati in sopra : e queste Htrti- 
tazioni che prima non esistevano perchè non allogale nelle regole 
del dritto comnne, sonq state ora dettate dalla clemenza di S. M. il 
Re N. S., in graziii della privata traAquillità c della garantia della 
pr^rietà n^plyliare. . 

EHa ben vede che colla dichiarazione conlénum ncirenunciafo 
dcérelo , se "da una parte si offre il mezzo agrimpiegaii di perse- 
guitare il cohtrobanjdro che con pubblica iattura si rifugiava nelle 
sottili e cavillo^ controversie, c nelle perplessità forensi , dall allra 
si mettono in un salutarle eccilamenlo i doveri di, loro , àffin di ren-- 
derc efficiente quella responsaliililà che spesso rimane in un mero 
suono articolato. Deggiono essi perciò raodoppiare le loro solleci- 
tudini per la sorpresa dèi controbandi , affinchè' non periU la pub- 
blica amministrazióne il vantaggio del procedimento privilegiato ri- 
‘rnasta in tutta la sua fona come lo era per lo innanzi per lutt i 
controbandi qual siane il valore , e con ispccialilà di quelli che non 
oltrepassino i due. 30 , rimanendo il decreto ora emanato come di 
ultimo presidio per la persecuzione dei rei di vistosi controlandi , 
che fraudolentemente si sottraggono dalla sorjìresa in flagranza 
nelle furtive im'messioni dei generi dallo straniero sujlc spiàggle , e 
lui^o il littorale del regno. 

Élla quindi farà intendere ai suoi subordinati che ógni negligènza 
potrà dar luogo ad un procedimento ordinario sul ^qwrto degli 
agenti del governo Everso dei controbandieri, cgl'impiegati infedeli, 
o oscitanti che siensi rcnduti colpevoli, 'sia |)crrhc non abbiano sor- 
preso il controbando , sia perchè abbiano trasandato di rapportarlo 
alla legittima autorità. F, qui giova avvertire, e anche una volta 
ripetere che esenti non possono dirsi da colpa quei fra gl’impiegati 
che formando nella catena gerarchica gli anelli più prossimi^i quelli 
che sorprender doveaho , o denunziar la frode abbiano trascurato 
di far rapporto. Nè oziosa cosa si è il rammentare che se trascorrci-à 
il tempo utile di 15 giorni senza che la frode fosse denunziata al 
magistrato , in questo caso tutti gl'impiegati a seconda della iiarufa 
delle loro attribuzioni , o dei gradi della loro morale cv ljiabilìtà , si’ 
renderanno rcs|>onsabili in faccia al governo nella lineò àmministra- 
liva di tntte le dannose conseguenze della prescrizione delle azinni , 
attribuite coll’annesso decreto airamministrazione dei dazi indiretti.. 
Ella farà ai medesimi licn capire che le loro colpe ncj grossi conlro- 
handi non rimarranno più ne inosservate , nè impunite , c nei mi- 
nuti con|robandi verranno inesorabilmente cqlpili dalla vigilanza 
amminishrativa. ' 

Io mi lusingo che ella penetrandosi dello spirilo che anima Tin- 
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frascritto decreto , laprà colie convenienti istruzioni che dai^ ai 
suoi dipendenti , eccitare lo zelo di costoro in maniera, che l'an* 
zidetto alto simano sortisca i suoi buoni efietti , che la perce- 
zione sia sensioìlmenle migliorata , c che mano mano sia rinvi- 
gorita la vigile lealtà degl’impiegati doganali , c repressa la im- 
moralità dei destri e sagaci controbandieri , tanto contraria agli 
onesti commercianti , pericolosissima alla salute pubblica. 

Decreto de’ 17 agoito >83S. 

Veduta la legge del dì 30 di dicembre 1826 sul contenzioso dei 
dazj indiretti, cella quale si ordina che i processi verbali di sorpre- 
sa 0 scoverta dei controbandi , e delle contravvenzioni redatti da- 
gl'mipiegati deiraraminislrazione generale de’dàzj indiretti dopo es- 
sere stati notificali con giuramento facciano piena lede' in giudizio 
fino alla loro iscrizione in falso. 

Considerando che il privilegio di pniova attaccata ai processi ver- 
bali colla citala leg^e , ha avuto per oggetto non di restringere i 
mezzi legali d'istruzione , ma di facilitare la verìfica dei contrab- 
bandi , e delle contravvenzioni , e di renderne più spedili i giudizj 
corrispondenti nei casi ordinar) , cioè quando ha luogo la sorpresa 
del generò. 

Considerando che laddove si commettano immissioni furtive dfil- 
l'estero sulle spiagge del mare , e per effetto dei mezzi fraudolenti 
di cui si fa uso , manchino assolutamente la sorpresa de' generi , e 
la pniova spedita dei detti verbali , e che la utilità pubblica , e l'in- 
tere^ di una delle più importanti amministrazioni dello stato im- 
perìosamente esigono che le azioni derivanti dal contrabbanda sot- 
tratto con modi dolosi all'impero delie leggi doganali rimangano nel 
loro pieno vigore , adoperandosi per la scoverla dèi medesimo e dei 
coImvoIì le regole generali comuni a tutti i reati. 

^nsiderando che le regole qui ^appresso stabilite onde iniziare 
l'esercizio detrazione penale ia questa specie di contrabbando , in- 
fluiscono efficacemente per la celere scoverta dei colpevoli di un 
reato àlU cui frequ^cuza è stimolo il maggior lucro fraudolento , 
che. ne deriva , e favorisce la impunità ; 

Volendo ancora in grazia della privata tranquillità coordinare al- 
l'impero delle regole suddette la minor dorata della persecuzione 
nei casi più gravi e frequenti , escludendo i più tenui che offrono 
un profitto, raidore. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze;udito , il nostro consiglio di stato ordinarìo ; abbiamo riso- 
luto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

ÀRT. I . I| solo fatto della immissione , o disbarco fraudolen- 
to , e furtivo dei generi dallo siraniero sulle spiagge del mare dei 
nostri reali domini di quà , e di là del Faro, benché manchi la sor- 
presa.dei generi , coslitucudo reato di contrabbando , sarà punibile 


' Digitized by Googl 


SUI.LB DOCANE 2(2^ 

ai termini dei derreti del dì 4 di agosto 1835, e dei 3 maggio 1836 
in vigore. 

La istruzione per l’ingenere suppletorio c per la pruova specifica, 
e per tutt'altro occorrente ,• sarà fatta a norma delle leggi vigcnU 
pei reati comuni. 

Art. 2. Il regio giudice del contenzioso dei dazj indiretti , e 
successivamente le altre competenti autorità giudiziarie procede* 
ranno contro gli autori , e complici di questo reato sul rapporto 
che sarà diretto da tino , o più fra le persone appresso designate, 

1. Gl'impiegati dei dazj indiretti. 

2. Gl’individui della forza pubblica autorizzati a sorprendere, 
ed arrestare il contrabbando , a, scovrire le frodi , e le contrav- 
venzioni alle leggi , a' decreti , ed a’ regolamenti dei dazj indiretti, 
ai termini dell’art. 8 della leggp dei 20 dicembre 1826. 

3. Ogni altro agente della pubblica autorità. 

Art. 3. Il compilatore del raparlo dovrà in esso indicare : 

1. La data della formazione del rapporto. 

2. Il suo nome , cognome , c (Qualità. 

3. Le circostanze del fatto costitutivo del reato, che gli sonc 
note. 

4. Il tempo , il luogo in cui è accaduto. 

5. I tcstimonj , o altre pruovc per documenti se ve nc sono- 

6. Il valore approssimativo del controbbando. 

Art. 4. L'amministrazione generale dèi dazj indiretti potrà „ 
secondo le circostanze , costituirsi parte civile nel giudizio per do 
ricupero de’ danni , ed interessi , e di tutto ciò che le leggi in 
vigore le attribuiscono , al quale effetto restono in pieno vigore 
tutte le disposizioni della enunciata legge del dì 20 dicembre 1826. 

Art. 5. L'azione penale pw lo contrabbando preveduto nel- 
l'articolo 1. si presenve in quindici giorni dal di in cui è stato 
commesso. 

Art. 6. Non potHi aver luogo il procedimento penale ai ter- 
mini del presente /decreto se il genere dolosamente immesso dal- 
l'estero sulle spiagge del mare sia di un valore minore di ducati 20 

Aut. 7. I nostri ministri segretari 'di stato delle finanze , e 
di grazia, e giustizia , ed il nostro luogotenente generale ne' no- 
stri reali dominj oltre il Faro , ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda , sono incaricati della esccuzioue del presbite decreta. 
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. . . . ... . . 

§•5. 

SISTEMA EEH LE CAMBIALI 

' Decretp del 3o norembre 1814 . v 

% 

Art. 1 . Nella gran dogana ^1 Napoli c stabilito un cassiere per 
ìntroilarc tutt'i prodotti della medesima e versarli alla tesoreria 
generale , giorno per giorno tanto in numerario che in cambiali. 

2. Il cassiere è responsabile della veracità delle bme delle ca- 
blali che a lui si rilasciano per pagamenti di da/.) , e quindi ove le 
firme sicnp false , egILc olrbligato , anche con le cauzioni ammi- 
nistrative , à versare rammentare delle cambiali , le iirmc delle 
(jiiali siano false, alla tesorerìa generale. — Egli è responsabile mo- 
ralmente della solvibilità delle firme ; c quindi dalla tesorer ia ge- 
nerale può essere astretta al pagamento dq|lc cambiali divenute 
nel caso che nel momento della sottoscrizione i negozianti non 
gtdevano i requisiti richiesti da' rcpiamenti vigenti , o che le 
liime loro fossero cadute in discredito. 

Pei negozianti della classe di caezionc bnò alla som- 


ma di ducati 120000 

Per quelli di prima classe fino a 80000 

Per quelli di seconda classe fino a. ....... 60000 

Per quelli di terza classe fino a . . . 40fKK> 

Per quelli di quarta classe fino a 20000 

Per quelli di quinta classe fino a , . 10000 

Per quelli di sesta classe lino a 5000 


Le somme suddette comprendono sì le firme |)cr conto proprio, 
«he quelle per conto altrui. 

3. Non s’incontra ostacolo per tutte le cambiali , che si tro- 
vano date fuori sia con prime firme , sia con seconde firme , o 
con terze , qualunque ne fosse rammentare , del quale non si tiene 
conto nella esecuzione del presente regolamento. 

4. Se le cambiali di cui si è parlato nell'articolo [ireccdcntc , 
non si estinguono nelle rispettive scadeiue , por rinsolvibililà di 
coloro , che le abbiano sottoscritte, il cassiere ricevitore della 
gran dogana, giusta il detto rcal rescritto del 7 dicembre 1821, 
ed il real decreto del 30 novembre I Sii , è responsabile in faccia 
alla tesoreria generale della rifazionc di lutt i danni, spese ed in- 
teressi ai termini del reai decreto. 

5. Le cambiali ennneiate nc’ precedenti arb'coli dolibono essere 
sottoscritte avanti il cassiere ricevitore della gran dogana. 

6. Per le cambiali , che si rìlasciajio ai termini dal real de- 
creto del 13 gennaio 1818 perla estrazione degli olii nelle pro- 
Ivinrie si tiene il metodo descrìtto nel seguente articolo 

7. Volendo il negoziante cui a|q>arlicnc il genere , godere il 
liencficio delie cambiali , dee avanzarne dimanda da lui firmala. 
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o da un suo rapprescnfante , al signor aniininisfralore generale 
inrariralo dc|la dipendenza , in caria Jjollala di .grani sei , mu- 
nila dalle ajtre firme , dei negozianli richicsli dagli slallilimcnti 
ili vigore , c daH aufenticiih del nefjiio cerlificalore. In fai di- 
manda dccs’ indicare con precisione l'operazione commerciale , che 
si vuol fare. Questo foglio si manda dalla stessa dinendenza al 
ricevitore , il quale fatta su di essa la liquidazione del dazio, di- 
stende la corrispondente canihlalc , che la sottoscrivere sotto i suoi 
occLi da tre indicati negozianti , restando responsabile , come al 
presente , della veracità delle firme. Il contabile presso il quale ri- 
mane tal cambiale , ne accusa la ricevuta in piè del foglio conte^ 
nentc la dimanda e la liquidazione., di cui si è (jarlato. 

Dopo di ciò ne avvisa la dipendenza la quale con rapporto ana- 
logo ne dà conoscenza all'amministrazione generale , da cui ne sani 
passato corrispondente uffizio alla tesoreria generale , e questo uf- 
fìzio s'invia per mezzo della dipendenza al contabile , affinchè egli 
lo consegni uircllamente alla stessa tesoreria unitamente alla cam- 
biale di cui trattasi. 

8. Quanto alle cambiali autorizzale da S. E. il ministro segro- 
lario di stato delle reali finanze per pagamento de’ dazii d'imiuis- 
sionc 0 d’estrazione nelle provincie , debliono essere sottoscritte 
avanti i jicevitori delle dogane rispettive. 

9. Per ciò che riguarda le cambiali, che si danno per pagamento 
di dazii di consumo , rimane adottato lo stesso metodo enunciato 
neU'articolo 4 , circa le cambiali , che rilasciansì per estrazione di 
olii con le seguenti modificazioni. 

1. La dimanda di dar cambiali in pagamento di dazii di consu- 

mo , si sottoscrive dal proprietario o da un suo rap^iresenlante c* 
uiinila delle altre firme di negozianti richiesti dagli stabilimenti 
", vigore , non che djirenunciata autentica del notaio cerlificn- 
lorc. Presentata tal dimanda al signor amministratore generale ,è 
da questo frasmesà con officio al ricevitore, ove la spedizione 
ha luogo. Costui fatta su di essa la liqiH'dazionc del dazio , jatuide 
la cambiale corrispondente , e ris|iondc della veracità delle fiimr, 
vi aggiunge la sua cifra in dorso |)er riconoscersi , rimanendo a 
sua cma il versarla jiersonalnicnfc alla tesoreria generale , e dandiD 
di tutto conto alla dq>eudcnza. ‘ 

2. Per rendere i ricevitori de’ dazii di consumo responsabili delbi 
solvibilità de’ negozianti , clic firmano le cambiali , quando essi co- ' 
noscono , che una o piti .firnve non sieno sicure , debbono avan - 
zare ragionalo rapporto al signor amministrator generale incari - 
calo della dipendenza , prima di accettar la cambiale. 

10. Le spedizioni de' generi nelle officine de’ dazii di consume» 
debbono aver luogo secondo, che sono fatte le dichiarazioni de’ri-- 
spettivi conduttori, rimanendo espressamente proilùto di riceversi i 
dagfimpicgali djchiarazioni , nelle quali si comprendono generi , . 
che non sono ancora giunti sulla officina slessa , sotto pena dì ì 
sospensione. 
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11.1 negozianti possessori di rendite in iscrizione possono esi- 
bire in (lagamento ni dazii di consumo , tanto pe* generi di depo-' 
silo , quanto per le partite dì fuori dogana , delle cambiali con le 
sole loro firme , ai termini del reai decreto dei 26 agosto 1830 , e 
della ministeriale del 26 marzo 1831. ^ 

15. Le disposizioni del presente regolamento hanno cominciato 
ad aver esecuzione dal ifi primo febbraio 1832. 

, SOttiaterlale tfet i4 gennajo tSS). 

In dne categorìe si dindono le cambiali che si rilasciano in pa- 
lmento de’ dazii doganali per fidi straordinari, la prima riguarda 
i negozianti di Napoli. L'altra quelli delle previbeie. 

Per fecilitare il commercio da una parte, e per mettere in sicuro 
{all'altra gfinteressi della tesorerìa , quato ministero ha ravvisata 
a necessità di stabilirsi il seguente sistema da osseryàrsi stretta- 
nente da oggi ùmanzì. ' 

* PER I MEGPZIAMTI DI MAPOLT. 

In ciascuna settimana nei giorni da stabilirsi , dovranno tenersi 
impreterìbilmente due consigli d'amministrazione pr lo esame delle 
ttimande de’ negozianti per lo rilascio delle cambiali in pagamento 
de' dazii. L’amministratore generale -del ramo ràccoglierà le do- 
mande de' negozianti-, ed in vece di avanzare, come sinora si è 
(caticato , de’ sc|iarali rapporti , proporrà in consiglio le domande 
medesime. II consiglio tenendo presente la nota che in ogni mese 
manda alla dogana la camera consultiva di commercio , ed in ogni 
dfro degno riguardo , emetterà il corrispondente motivato prore. 
Il consigliò sarà compsto dai solili cinque votanti ; ove alcuni di 
essi fossero impediti , il numero non ptrà mai esser minore di 
Ire ; ne' consigli interverrà anche il regissore : i preri dovranno 
essere alla unanimità , qualora i componenti sieno nel numero di 
soliti cinque votanti ; ove alcuni di essi fossero impediti, il numero 
non ^otrà mai esser minore di tre -, ne*^ consigli interverrà anche 
il regissore : i pareri dovranno essere alla unanimità , qualora i 
(«mpoiienti sieno nel numero di soli tre , alla maggioranza in caso 
di numero ulteriore ; ma ne sarà fatta menzione , ed allegati i 
anotivi di discrepanza. 1 votanti ed il regissore dovranno firmare 
d processo verbale della seduta ; ed ella ne trasmetterà a questo 
ministero il duplicato firmato da' votanti e dal regissore , per indi 
àisprsi l’occoiTenfe. ’ , 

PER I MEGOZIANTl DELLE PROVIMCE. 

Le dimande dovranno dirìgersi alio intendente della provincià, 
n «piale senza remora chiamerà presso di se il direttore de' dazii 
indiretti e lo agente della regìa che manifesteranno il loro pa- 


SULtE DOGANE 2127 

rere aUo intendente , il quale accoppiando il suo ^ avranzerà ana- 
logo rapporto su ciascuna dimanda a cotcsta amministrazione. Ella 
poi indirezzerà a questo ministero i suoi rapporti ne' quali dovrà 
essere ben spiegato tanto il parere dello intendente che quelli del 
direttore, e dello agente di regia, ed il temjw da durare il fido. 

La prego di emanare le opportune disftosizioni a tal riguardo, 
mentre io vado a prevenirne la regià , e gl’intendenti di Bari , 
di Lecce , c di Foggia : non che i direttori de’ dazi! indiretti di 
quelle province per quanto concerne i negoziati. 

Mhii«te<riale- del 2 marzo iSBg. 

■ Che il consiglio di Amministrazione si occuperà di ptioporre fa- 
cilitazioni pei negozianti della 5 e 6 categoria sempre che le di loro 
firme* sieno accompagnate da quelle di negozianti della classe di 
eccezione della- 1 e 2 serie. 

Con questa occasione le rescrivo di rimaner pur fissato che in 
generale non si debba proporre un secondo lido straordinario , 
se il primo già concesso non sia esaurito , e il cassiere della gran 
dogana che interviene ora per questi alTari in consiglio , [K>trà. 
suli’oggettu fornire le opportune notizie. 

■ s, 

«ISTE MA OF. ’ TESTIiaoNIAI-I 

‘ Decreto del z8 aprile i8i8. 

> ^ 

Art.- 1. I tesh'moniali ne’ reali dominii di quà dal faro, si del)- 
bono fare nel primo luogo di approdo de' lustimenti inìianzi al tri- 
bunale di commercio 4 e se questo nop vi sia, innanzi al giudice 
del circondario del medesimo luogo. 

2: Il tribunale di commercio, o il giudice di circondario sce- 
glie i periti fra i soli ufiìziali , pilòti 0 sindaci marittimi della reai 
marina , escludendo ogni altra persona. I medesimi esaminano 
a perdita , c i danni so&rli dal Itasfimento ,jc manifestano il loro 
parere. 

' .3. Nei reali dominii di là dal Faro i testimoniali debbono as- 
ser fatti nel primo luogo di approdo del -bastiqiento presso del' 
giudice locale, c questi è egualmente tenuto di scegliere i pe.- 
rìli fra gli iufiiziali , piloti o sindaci marittimi della rqal marina, 
a. norma diqiianioisi è disposto nell’articolo precedente. . 

Qualora nel luogo dell'appitxlo , non si trovassero ufiiziali , pi- 
loti o sindaci marittimi della reai marina , in questo caso il giu- 
dice locale sceglie i periti, nel modo .che è stato finora praticato; 
facendo cs()rimere qel testimoniale la mancanza, de’ detti utfiziali; 

piloti 0 sindaci mariltinii- ■ '• 

269 
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4. Ne’ paesi stranieri , testimoniali debbono esser fatti innanzi 
ai regi consoli o rice-coas<di- 

§. 7. . 

SIS’neMA SbLIiA SOtLAZIOME DELLE MERO B H AMIFATTURB 
INDIO BME. 

Decreto ilei S novembre i8l4> 

Art. 1 . Tutte le maniiàttnre suscettibili di bollo a piombo o a 
séteo che si lavorano nelle iabbrìrlie già stabilite o che si stabili* 
l-annb nei reali dominii di quà e di là dal faro, debbono esser mu- 
nite di un bollo doganale. 

2. Le fabl)rì(he delle suddette manifattnte hanno prtkolarì 
regolamenti relalivi alla specie ed alia forma del bollo , ed al 
modo di apporlo. Questi regolamenti sono formati dalle rispettive 
direzioni generali dc'dazii indiretti di Napoli e Palermo , intesi 
sempre i rispettivi fabbricanti — Detti regolamenti debbono es- 
sere sottoposti all'approvazione sovrana. 

3. L'apposizione de' bolli all^nundatc manifatture è intera- 
mente grawita , senz'alcun pagamento di dritto o indennità agl'im* 
piegati. 


Regolameotb del io genssjo i8s5. 

Art. 1 . I fabbricanti delle manifatture soscettibili di bollo ne' 
reali dominii di quà e di là dal Faro, hanno il dritto di far ap- 
porre alle manifatture che mettono in commercio, un bollo o mar- 
chio pàriicpiare , onde distinguerle dalle manifatture forestiere. 

2. Le manifatture fabbricate nel regno , le quali assimilan- 
dosi alle merc^zie forestiere, sono sorprese nella circolazione senza 
bollo , possono esser definite per mercanzie forestiere, e quindi 
possono esser sottoposte alle misure dalle leggi stabilite pe’ generi 
esteri che non possono circolare senza bollo doganale. 

3. Ogni stabilimento di manifatture suscettive di bollo , dee 
avere un lioHo particolare visibile ed indelebile. 

4. L'apposizion del I>oUo si dee eseguire dagfimpiegati delle ri- 
spettive din^zioni generali , senza pretendere indennità veruna , e 
dovendosi solamente pagare da fanbricanti il costo del materiale 
necessario all’iiopo. 

‘ 5. I signori intendenti delle provincie e valli c le giunte di ma- 
nifallnre debbono far conoscere a tutt’i fobbricanti questa mea^ 
cfa’è loro oficTlo' por far liberamente circolare le loro manifattu- 
re , affinchè possano essi manifatturieri far pervenire 'alle rispet- 
tive direzioni generali le analoghe domande o direttamente , o per 
mezzo delle rispettive intendenze , o anche per la via delle me- 
desime, giqnte ai manilàtturc. 
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^ JDecreto del 6 settembre 1825 . 

Art. 1 . Il bollo da apporsi su tutic le merci c manifaHure chè 
» Ètbbricano in entrambi i reali dominii, è di figura circolare a 
piombo screziato di rame, e si attacca alla merce con fìK di seta, 
o vero di canape , secondo nell'articolo seguenle è detto. 

2. I ])OÌli sono di due dimensioni ; uno cioè piccolo , e l'altro 
grande. La dimensione del diametro della particola del primo . 
o sia dei bollo piccolo , prima di torchiarsi è del diametro di 
un’oncia del palmo napolitano ; e la dimensione del diametro della 
particola del bollo grande è di un’oncia ed un quinto. 

I bolli piccoli si attaccano a tutte le manifatlure che ne sono 
suscettive con fili di seta. I bolli grandi a’ soli cuoi , vacchette c 
vitelli con fili di canape. 

3. I bolli , tanto grandi che piccoli , sono marchiati a torchio , 
e non mai a martello volante. Il conio è da una parte concavo e 
dall’altra convesso. Nella parte convessa vi è l’emblema del Ca^ 
vallo sfrenato per le manuattnre de’ dominii ai di quà , c della 
Trinacria per quelle de’ dominii di là dei faro. Nella parte còn- 
cava è impressa nd giro la leggenda deli’offidna de’ dàzii indireN 
ti , 0 del regio giudicRtò del circondario , ove si appone il bollo, 
e nel mezzo quella della fabbrica. 

4. Le macchine ed i conii si fanne costruire dalle rispettive 
amministrazioni generali a spese de’ fabbricanti. I piombi (d i cor- 
rispondenti fili sono egualmente fomiti dalla generale ammini- 
strazione , da pagarsene da' fabbricanti il solo prezzo materiale di 
un grano napolitano ^cr dascuno. 

5. Le macchine ed i coni! si conservano ncll'oflìcina de' dazi! *in> 
diretti, o dei regio giudicato di circondario più vicino alla fabbri- 
ca , e che è stata destinata per l'apposizione del liollo dall’am- 
ministrazione generale , ritenendosi chiusi in una cassa a tre di- 
verse chiavi , delle quali una è presso il ricevitore , l’altra presso 
il controloro , ed in mancanza presso il tenente , o chi ire fa tb 
veci , e la terza presso il fabbneante. Qualora non vi sia i| con- 
troloro , il tenente o chi ne fa ip veci , la chiave che dovreb- 
be tenersi da’ medesimi , si conserva dal giudice di circondario. 

Finalmente ne] luoghi inferni , specialmente nella Sicilia , di- 
stanti da un’officina uc' dazi! indiretti > le macchine ed i conii sf 
conservano nel palazzo della giustizia di circondario. In questo 
caso le tre chiavi della cassa rimangono una presso il giudice ò 
l’aggiunto , l'altra presso il cancelliere , e la tma presso il fab- 
bricante. 

6. Il bollo si appone su le manifatture prima che riceveranno 
l’ultima mano d'opera di apparecchio ( secondo ciò rh’è detto nel 
reai decreto del 13 agosto 1828-, che trovasi in seguito ). ' 

7. I fabbricanti non possono presentare le maniratturc mia bòl- 
lazionc se prima non vi hanno apposto un marebio , o altro se- 
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gno prticolare ideila iàlibrica. La scelta del marchio o altro se- 
gno è a piacimento de' fabbricanti ; ma si dee passare sitSiito a 
conoscenti delje rispettive amministrazioni de' dazii indiretti . nè 
può essere camliiatg o alterato se non dopo essersi avvisata l'am- 
minislrazione generale. 

8. Allorché le merci sono al grado di ricevere il bollo , il fab- 
bricante ne dà I avviso al ricevitore deiroificina destinala , o vero 
al giudice del circondario , e Jò richiede di procedere alla loro 
bollazigne. 

9. In vista di tal richiesta il giudice o il ricevilore fa portare 
la cassa con la macchina nel locale della fabbrica. Grimpiegali 
che conservano le chiavi della cassa , debbono, sotto pena di de- 
stituzione , assistere ocularmente all'apfwsizione de" bolli. 

10. Nciroflìcina de’ dazii indiretti , o nella giustizia di circon- 
dario , destinala per tali bollazioni . vi è , un registro per ciascuna 
fabbrica, sul quale nell'atto della liollàzionc si denota la qualità 
delle merci ed il numero de' capi bollati. Tale descrizione si fa 
in esteso e non in cifra , c si urma dal fal)brican|e ' b da colui 
che ne fa le veci , e da quegFiippiegati ch’essendo depositarii delle 
chiavi , hanno assistito alla boljazionc. 

1 1 . I ricevitori o i giudici trasmettono alla fine di ogni mese per 
mezzo del direttore provinciale alla rispettiva generale amministra- 
zione gli estratti de’ delti registri, per darsene conto a S. M. il Re 

S. da S. E. il ministro delle reali finanze. 

12- Niun dritto o indennità si può riscuotere dagl'impiegati per 
Tapposizìone de’ bolli , allorché la fabbrica è situata nellabiMto 
del comune dov’esiste l'officina , o alla distanza minore di un mi- 
glio. Si può riscuotere 1 indennità di grana quindici a 'miglio , per 
andata e ritorno , allorché la fablirica é in altro luogo , o distante 
almeno un miglio. 

13. Le manifatture di entrambe le parli de’ reali dominii , le 

quali sono confondibili con l’estero , clic al primo di gennaio 1 82G 
si trovarono in circolazione senza bollo , furono considerate in 
frode , ed i loro conserValori e trasportatori soggettati alle pene 
prescritte dalle leggi e decreti in vigore contro coloro che iminctr 
tono dall’estero simili generi in tontrabbaiido. , 

Della sorpresa delle manifatture in contravvenzione si dee for- 
mare verbale , che vien trasmesso al gyidice di circondario. Ove 
il prevenuto sostenga che il genere sia di manifattura paesana , c 
non estera , il giudice può ordinare la perizia. 

14. È proibita- sotto pena di confisca la introduzione nelle fab- 

briche di qualunque genere lavorato della natura delle manifatfnrc 
che in esse si fanno ; e ciò tanto se il genere sia di regno , ò este- 
ro , onde serliarsi la identità delle manifatture. ' , 

15. Le disposizioni paiziali ed icouii già accordati ad alcune fab- 
briche rimasero qholiti , dovendo quei fabbricanti uniformarsi alle 
disposizioni dcTreal decreto del 6 setlemlire. 

16 Con decreti particolari sulla proposizione deircccellenlissimo 
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inin isfro delle reali finanze si accorda la facoltà della bollazione 
a ciascun fabbricante , e si sanziona la leggenda della bbbrica 
rispettiva. 

17. Le manifatture bollate nel modo prescritto Irol citato reai 
decreto possono circolare in ‘cabotaggio tanto in ciascuna, parte 
de' dominii medesimi. 

Decreto del 3 o luglio i8a6. 

AnT. 1. Le macchine a torchio, ed i piomlii per la bolla/.ioiie 
delle manifatture interne deblwno conservarsi nplm pIGcina doga- 
nale, o de’ dritti risertati del luogo in cui esiste lo 'stabilimento 
delle manifatture. 

_ 2. Ove nel luogo dello stabilimento non vi fosse alcuna olii-, 
cina doganale o di dritti riseWati , in questo r^o lé macchine 
ed i piombi , in vece di conservarsi nel regio giudicalo di circon- 
dario debbono, conservarsi nella casa • comunale del luogo dello 
stabilimento. 

3. Qualora i menzionati oggetti, si conservassero nella casa 
comunale , i^ rispettivi sindaci , o quelli che dalla legge sono chia-, 
mali a^ rimpiaz^-arli , ed_ i rispettivi cancellieri comunali sono in- 
caricati di tutti quei disimpegni che col mentovato reai decreto 
vengono, attribuiti al regio giudice ed al cancelliere di circon- 
dàrio. 

In conseguenza rimangono rivocali tutti quegli articoli del meii-i 
fovato reai decreto de' 6 setlcmljre 1825 che conferiscono tali at-* 
triliuzipni ai giudici di circondario ; attribuzioni tutte che sono 
trasferite ai sindaci , ed a coloro die dalla legge so;io chiamatr 
a rimpiazzarli. 

•Una tale agevolazione non porla alcuna alterazione allà forma, 
ed alla iscrizione de’ liofli , secondo che vengono jirescritti nel men- 
tovato rcal decretò. < , 

Secreto del 26 novembre 1826* \ 

Anr. 1. Le pelli di qualunque specie che si manifallurano nelle 
fabbriche de reali dominil di quà e di là dal faro, sono sotlojiosle 
ad un 'bollo a secco. 

2. Questo bollo è di figura circolare , e la dimensione del suo_ 
diametro è di un’oncia ed un quinto del palmo napolitano. 

3. I bolli a secco sono marchiati col mezzo di una macchina, 
non mai a martello. 

4. Pe’ reali domini di qua del faro il detto Iwllo ha nel mèzzo 
I emblema del Cavallo sfrenalo , e per quelli di là dal faro l’om- 
blema della Trinacria. Intorno a tale cmiiicma in uno o più giri 
vè la leggenda indicante la regia dogana , o il fondaco di priv;?- 
tiva o il regio giudicato di circondario , in cui trovasi stabilita la 
fabbrica di pelli. 
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5. Le dùposfzioni contenute n egU artkoii 1 ,>3 , 3 e 7 del 
citato reai acereto del 6 di sett embre 1825 rimangono derogate 
per la suddetta merce , restand o ferme tutte te altre del mede- 
simo decreto. ^ ' 

Decreto del i3 agosto iBi8. 

Art. 1. Le manifatture di seta e le altre manifatture confondibili 
coll’estere , le quali per ricevere l’ultima mano di opera debbono 
passare sotto il cilindro , prima di tale operazione debbono es- 
ser marchiate con bollo a ruggine di ferro , per ricevere il bollo 
di piombo dopo aver ricevuta l'ultima mano di opera di appa- 
recchio. 

2. A tale c&tto per ogni fàbbrica £ tali manifatture vi è un’ 
suggello di forma rettangolare , agli angoli del quale sono impressi 
quattro gigli , e nel mezzo le due lettere D. I. ; sotto di queste 
vi è impressa la lettera N per le manifatture de' reali domini! di 
qnà dal faro , e la lettera S per quella de’ reali dominii di là dal 
faro. Questo suggello con appositi ordegni e materiale , si tiene 
rinchiuso in nna casscttina a* tre chiavi , le quali sono conservate 
nelle medesime officine e dagli stessi funzionarìi indicati ne’ reali 
decreti del 6 settembre 1825 e del 30 luglio 1826 , per la con- 
servazione delie macchine da ImHo a piombo. 

3. Quando le manifatture enunciate sono al grado di ricevere 
la cilindratura , il fabbricante dee darne avviso al ricevitore 
della officina de’ dazii indiretti o al sindaco del comune presso 
del quale si conservano i cassettini enunciati nell’articolo prece- 
dente. 

4. In vista di tale richiesta il ricevitore o sindaco fa portare nel' 
locale delta fabbrica il cassettino ; e grimpiegati che ne conservano 
la chiave , debbono , sotto pena di destituzione , assistere all’appo- 
sizione del marchio a ruggine di ferro , il quale è impresso in una 
dell’estremità del capo di manifattura. 

5. Oltre al registro menzionato nell'articolo fO dei reai decreto 

del 6 settembre 1825 , se ne dee tenere un altro nel quale si nota 
là qiiaKlà delle merci ed il numero de’ capi liollati a ruggine di 
ferro nell’atto dcH’opcrazionc. La descrizione si fa per esteso e non 
in cifre , e si firma dal fabbricante o da colui che ne fa le veci , c 
da quegfimpiepali ch'csscndo i depositarli delle chiavi hanno assi- 
stito all’operazione. , 

6. Do|k> che le manifatture hanno 'ticevutò l’ultima mano d’o- 
pera , il fabbricante si dee unifonnare alle disposizioni contenule 
nel reai decreto del 13 agosto 1828 , per procedersi all'ap[)o- 
shione del bollo di piombo alle manifatture marchiate a ruggine . 
di ferro. 

7 . Gl'impiegati che si recano nelle falibrichc , non deblwno ap- 
porre , sotlu pena di desliluzionc . il bollo a piomlH) a quelle raa- 
nìfalture ch^ sono sjirovvcdulc del marchio a ruggine di ferro 
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l^ando le troTano fomife di fai marchio , debbono riconiecerlo , 
™ ^r^rre al lato dèi medesimo quello di piombo, 
j ^ <bsposizione deirarlicolo 12 del real decreto del 6 set- 
tembre 1825 , è applicabile anche ai casi di apposizione di marchio 
a rag^ae di ferro sulle manifatture suddette. 

y* Le mam'fatture che si trovano in circolazione col solo marchio 
® rugane di ferro, senza dell'altro a piombo , sono considerate 
come sfornite di ogni sorta di bollo di fabbrica. 

Reale Rescritto dd i5 aprile i835. 

I uncellierì comunali incaricali della bollazicme dèlie manifat- 
«nrc indigene han domandalo un compenso a titolo d’indennità per 
rinfrancarsi delle spese e dell’incomodo. 

JWcndo rassegnata a S. M. la domanda de’ detti cancellieri , 
la M. S. nell’ordinario consiglio di sfato del 7 andante ha ri- 
soluto. 

1 . Che cessando qualunque esazione autorizzala , o non aulo- 
riuala , rimanga stabilito per punto generale , che sopra di ogni 
Miro che si appone dai cancellieri comunali a qualunque lavoro 
di manifattura indigena, si debba riscuotere un grano e tre ca- 
valli, di cui un grano sarà incassato per conto del governo, come ora 
Si pratica in compenso del prezzo materiale del bollo, c tre calli a 
beneficio dei cancellieri. 

2. ^e ad una tale indennità abbiano dritto i soli cancellieri co- 
munali , e non già gl’impiegati dei dazii indiretti. 

Nel real nome le comunico questa sovrana risoluzione per l’uso 
conveniente. 


§. 8 . 


DTSPOSIZ’rONI SUIXE VISITE CHE 'SI FRATICANO DAGl'nmEGATI. 


Disposizioni ministeriali del 17 gennajo i 8 ag. 

Art. I i Nelle dogane d'incesso del regno e particolarmaife in 
Fondi , il ricevitore ed il controloro rimangono principialmente in- 
caricati a vigilare pel buon andamento di tutte le operazioni doga- 
nali. Questi due impilati non solo per i doveri inerenti alle ri- 
spettive cfi loro funzioni, ma benanche per ispeciale incarico che loro 
s* atiribuisi* colle presenti istruzioni sono principaMente njspoasa- 
bili in faccia all’amministrazione di tutte le irregolarità o dividi, 
e quindi non è ammisibile alcuna scusa, e non è neppure scusabile 
il motivo di essersi trovato assente , 0 l’uno 0 l’altro , ovvero occu- 
pto in altre operazioni. 

2. Nelle barriere d'ingresso alla capitale^ resta anche per spe- 
ciale incarico principialmente responsabile del buon andamento del 
servizio delle medes ime , rimpiegalo di maggior grado che vi si 
"va presente. 
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3. Giangcndo neUe-dogane d'iiigrcsso del regno un viaggiafere, 
dee questo essere distinto da' negozianti O' traspoi latori di merci, 
nel modo seguente. 

4. 1 negozianti c trasportatori di mercanzie dehiiono essere sog- 
gettati a tutte le presi rizioni delle leggi e regolamenti , ma senqire 
con decenza c buona grazia. 

5. .Quanto ai viaggiatorre specialmente quelli che sono in sedia 
di posta , il dovere della ospitalità esige cbc.sieno accolli con tutta 
l’urbanità , che si allontani dalla lor mente ogili idea di ;vcssazio- 
ne , di perquisizioni indiscrete cd inimportunc , le quali mentre 
non giovano agrintcrcssi doganali , offendono il decoro del paese, 
e della pubblica amministrazione. 

G. In conseguenza di sillatli principii se< un viaggiatore che 
giunge daH'cstero ^lla ofRcina di manifesto della frontiera, per 
non trattenersi o anche perchè ignora il rigor delle leggi de’ dazii 
indiretti , dichiarasse di non aver nulla , e poi giunto alla dogàna 
si ritrovasse clic abbia cose soggette a dazii , gl'impiegati doganali 
debbono esaminare la qualità della persona , e rin\portanza delle 
cose anzidettc. Se si tratti d'inezie dcbiiono riscuotere il dazio senza 
trattenerlo , c se di cose, rilevanti , senza trattenerlo nemmeno , 
debbono farlo accqmpagnare alla dogana principale per dove egli 
è diretto. 

7. Quando un viaggiatore giungo albi dogana di frontiera , l’im- 
piegato che dee al medesimo presentarsi è H. ricevitore accom- 
pagnato da un commesso , il quale in presenza dello stesso ricevi- 
tore procede alla visita colle maniere più urlane c gentili. 

8. Se il viaggiatore fosse una [lecsona Cospicua , CQme un pre- 
lato , un principe ; un lord o altro personaggio di gran considera- 
zione , il che è ben facile al ricevitore di conoscere , gl’irapiegati 
debbono contentarsi della parola , che sarà loro data di non aver 
alcuna mercanzia soggetta a dazio , e si asterranno da qualunque 
j«rqui.sizione, che sarebbe del lutto su[icrflqa, dovendosi esser cer- 
to , che soggetti cos'i ragguardevoli non abbiano la menoma idea 
di commettere il coniralihando. 

L’istesso contegno si spiegherà lienanche vcrslf di quelle persone 
che viaggiano in sedie d'i posta , dalle quali è da presumersi anche 
lontano il sospetto del controbliando. 

9. Il ricevitore o il coniroioro della dogana è anche quegli ,che 
esaminala la qualità del viaggiatore , dee decidere se la visita non 
debba all'atto aver luogo e debba starsi alla sua parola , o se debba 
Solaraarte aprirsi il portello della carrozza per vedere se vi ha roba 
o so si debba visitate l'imperiale, ed altri luoghi, l^gli rmalmenle dee 
decidere se .sia necessario di far accompagnare il viaggiatore alla do- 
gana princqale per la quale è diretto. 

10. Per quello che spetta ai viaggiatori provenienti daH'eslero , 
ilio giungono nella giurisdizione de’ dazii di consumo , e che sono 
diretti per la capitale , gwnti essi alle qlGcine de’ capocasali e di- 
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chiarando dì non trasportare merci soggette a dazi non saranno 
trattenuti perchè debbono ancora passare per le barriere ; ma se 
gfimpiegalì avessero giusti molivi di dubitare di qualche frode , in 
questo caso faranno accompagnare il viaggiatore alla barriera della 
capitale , o alla gran dogana. 

11. Gli agenti della regia nel disimpegno de’ loro doveri pene- 

trandosi dello spirito delle presenti istruzioni , saranno di accordo 
cogl'impiegali per gareggiare non solo nello zelo , ma benanche 
nella rettitudine delle indulgenze e della civiltà. Essi però ove ab- 
biano delle cose da osservare sulle disposizioni che ne' casi par- 
ticolari crederanno di adottare gl'impiegati specialmente incaricati 
colle presenti istruzioni a questo ramo di servizio , in tali ca.si a 
norma del contratto , e delle spiegazioni falle colle analoghe mi- 
nisteriali, se da un lato non dovranno pigliar parte nelle opera- 
zioni al ministero degfimpiegati del governo , nè opporsi alle di 
loro disposizioni , si serviranno di compilare giusta il solito , il 
corrispondente verbale da inviarsi ai superiori per le convenienti 
determinazioni. ^ 

12. Qualunque impiegato, che controviene alle presenti istru- 
zioni , 0 si allontana dalla retta intelligenza delle disposizioni in 
esse contenute è soggetto ai rigore della disciplina amministrativa 
cd anche alla immediata sospensione , e ciò indipendentemente 
dalle misure di maggior rigore cke potrebbero esser provocate 

dalla gravezza degli abusi , e de’ luancaracnii ai propri doveri. 

» 

Circolare del i maggio i854. 

— . ,■ V 

I continui reclami a me pervenuti per indecenti visite tanto do- 
miciliari , che sulle bai riere di questa rapitale, mi spingono a 
rinnovare quanto trovasi prescritto dalle leggi , regolamenti ge- 
nerali ed ordini di quesfa^irezionc generale. 

1. Per le visite sulle barriere di Napoli non debbono esser vie- 

tate , anzi pi^messe , ,ma fatte però con ouella decenza che sì 
conviene , on^ Ifon vi sia il menomo disturbo all'ordine pubblico» 
ed al pàlfTkoiare che la soffre. * 

2. Debbono inoltre tali visite esser eseguite dagl’impiegati ^I- 
Tamministrazione , e non da chiunque altro sia di regìa, sia di 
appaltatori, non dovendo costoro figurare in menoma parte nel- 
l'azione , ma possono dolersene se non si adempia alle parti ri- 
guardanti gl'interessi fiscali e della regìa; interessi che? ove fos- 
sero mal sostenuti , potranno pretendere la formazione di uh ver- 
bale, che firmato quindi dalle parli conlradicenti, dev'essere ri- 
messo al direttore generale per risolvere quale delle due si è tro- 
vato in contradizionc delle leggi , regolamenti e contratti esìstenti. 

3. Nell eseguire le medesime vìsite dovranno però ricordarsi* 
gl'impiegati delle ministeriali disposiùoni che prescrivono di do- 
ver essi contentarsi della sola parola di onore de’ viaggiatori''^- 

270 
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lustri , ed altre persone di eminente qualità che non portano nulla 

in danno del dazio. 

4. Passando in secondo luogo a priare delle visite domiciliari, 
per maggior chiarezza e precisione bisogna distinguere: 1. visite 
domiciliari in Napoli per generi doganali soggetti a bollo; 2. vi- 
site domiciliari in Napoli per generi di privativa. .3. Visite do- 
miciliari nelle provincie per generi di privativa. 

5. Per le prime cioè per le visite domiciliari in Napoli per ge- 
neri doganali soggetti a bollo, si richiede la formale denuncia 
della contravvenzione. Si richiede inoltre che tali visite sieno ese- 
guite dagl'impiegati di un grado non inferiore a quello di tenente 
pel servizio misto e da un ricevitore pel servizio sedentario. Si 
richiede finalmente l'accompgnamento del giudice del circondario, 
o del sindaco , o di un ispettore , o commissario di polizia : ar- 
ticolo 91, 92 e 94 della legge del contenzioso del 20 dicem- 
bre 1826. 

6. Se poi le visite domiciliari anzidetto tanto in Napoli che 
nella provincia di Napoli debbono ese^irsi ne' magazzini o abi- 
tazioni degl'inglesi , francesi e spgnuoli , in questo caso esse non 
potranno aver luogo senza una speciale autorizzazione da rilascirsi 
o dal prefetto di polizia o dal direttore generale de' dazj' Indiretti, 
secondo i casi; cioè se la polizia è la prima ad essere avvertita 
della esistenza di una contravvenzione ne' magazzini o nelle abi- 
tazioni , in questo caso il prefetto autorizzerà con ordine scritto un 
ispettore e altro agente di' polizia graduato di sua fiducia ad ese- 
guire la visita, e nello stesso tempo ne darà prevenzione al di- 
rettore generale de' dazj indiretti , affinchè per la regolarità della 
operazione faccia assistere l'agente della 'polizia da un agente su- 
periore de' dazj indiretti con un ordinelparimente in iscritto. Ove 
poi la notizia della contravvenzione sia alla intelligenza del di- 
rettore generale, in tal caso questi dovrà autorizzare o un ispet- 
tore, o un controloro ad eseguire la visita con l'assistenza di quel- 
l’agente di polizia che verrà designato dal prefetto, dietro le cor- 
rispondenti prevenzioni che gii passerà il direttore generale : arti- 
colo 100 della legge del contenzioso. 

7. Per le seconde, vale a dire per le visite domiciliari de' ge- 
neri di privativa -nella città di Napoli presso di chicchessia, si 
debbono eseguire tutte le disposizioni enunciate nel precedente 
numero sesto ( art. 102 della legge del contenzioso ). 

8. Se poi le enunciate visite pe' generi di privativa in Napoli 
e sua psovincia debbono eseguirsi ne' magazzini o abitazioni de- 
gl'inglesi ; francesi o spagnuoli , in tali casi debbono seguirsi tutte 
le disposizioni dell’istesso numero sesto : ari. Oa della legge del 
contenzioso. 

9. Per le terze , cioè per le visite domiciliari nelle provincie per 
, generi doganali soggetti a bollo , debbono eseguirsi tutte le disposi- 
zioni enunciate nel numero quinto della presente circolare : art. 92 
^lla legge del contezioso. , 
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10. Se poi le vìsite domiciliari nelle provincie per generi do- 
ganali soggetti a bollo debbono eseguirsi ne' magazzini o abita- 
zioni degl'inglesi , francesi o spagnuoli , in questo caso esse visite 
non potranno farsi senza una speciale autorizzazione del direttore 
de’ dazj indiretti , o dell'intendente secondo i casi ; cioè serbandosi 
ristesso metodo prescritto pel prefetto e pel direttore generale in 
Napoli , da eseguirsi però colla intervenzione del giudice del cir- 
condario , 0 da chi ne fa le veci , potendo l'intendente di con- 
certo sempre col direttore lasciar l'autorizzazione in iscritto o al- 
l’agente di polizia , o ad altra autorità , che meglio stimerà di 
scegliere : art. 101 della legge del contenzioso. 

1 1 . Per le quarte hnalmenle , cioè per le visite domiciliari nelle 
provincie per generi di privativa , esse debbono eseguirsi da un 
controloro o tenente de’ dazj indiretti in compagnia del giudice 
del circondario , o del sindaco o di un ispettore , o commissario 
di polizia , senza che il controloro o tenente sia obbligato di esibir 

f irecedentemente la denuncia sul contrabbando : articolo 92 della 
egge del contenzioso. 

12. Se poi tali visite per generi di privativa nelle provincie si 
debfiono eseguire presso gl'inglesi , francesi o spagnuoli , in tali 
casi si debbono eseguire tutte le disposizioni enunciate nel numero 
decimo della presente circolare : articolo IDI della legge del con- 
tenzioso. 

13. Le summentovatc visite domiciliari sono permesse soltanto 
dallo spuntare al tramontar del sole : art. 95 della legge del con- 
tenzioso. 

14. Per il modo pratico di procedersi alle enunciate visite do- 
miciliari , e per la oecenza che viene inculcata agl'impiegati nel- 
reseguirle, essi debbono attenersi agli altri articoli 96, 97, 98 
e 99 della mentovala legge del contenzioso del 20 dicembre 1826. 

15 Qualunque accidente che potrà aver luogo contrario al di 
sopra espresso, gl'impiegati deH'amminisIrazione saranno rei in 
faccia del direttore generale dell'amministrazione, e del reai go- 
verno, c castigali secondo il peso della circostanza, sino alla 
destituzione. 

16. Le dipendenze in Napoli , e le direzioni nelle provincie 
sono incaricate della esatta esecuzione della presente circolare , 
ciascuna nella parte che la riguarda. 

MinUteriale del 3 maggio iKi4; 

Art. 1 . Su le barriere, le visite ai passaggieri ed ai contribuenti 
debbono, farsi una sola volta dagl'impiegati del reai governo , col- 
l'intervenlo e coU'assìstcnza de' commessi delld diverse regie, i quali 
si trovano sopra luogo. Questi commessi debbono astenersi di ese- 

S 'r da loro stessi gli atti delle visite, e possono solamente mani- 
lle ai commessi del reai governo le loro discrete osservazioni, 
e quando gl'impiegali delle regìe non si trovano presentì nell’atto 
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delle visite , non hanno dritto nè di praticare , nè di richiedere 

altre visite. 

2. Le visite debbono esser fatte con la usata ed inveterata ur- 
banità , e senza procedersi a quelle minute ricerche , le quali 
lungi dallo scopo di scoprire le frodi non hanno altro fine che 
di render vessatoria una operazione prescritta dalla legge per as- 
sicurare soltanto la integrità della percezione. 

Circolare del ai maggio i834. 

In prosieguo della mia cricolare del primo del corrente mese , 
ed in seguito degli ordini di S. £. il ministro segretario di stato delle 
reali finanze , le fo osservare , che il piano su di cui troranSi 
stabilite le regìe interessate de' dazi indiretti non altera per nulla 
le disposizioni delle leggi , e de’ regolamenti nei rapporti dei con- 
tribuenti coi quali si dev’essere in contatto per mezzo de’ soli im- 
piegati del governo, senza punto permettersi che i commessi, o 
altri impiegati delle regie praticassero visite e perquisizioni, per 
cosi reprimersi gli abusi o le molestie. . 

Il servizio nelle officine doganali , e dei dazj di consumo si deve 
disimpegnare dai soli impiegati del governo, che unicamente deb- 
bono essere in contatto de’ contribuenti per tutte le operazioni di 
percezione, e i commessi della regìa non devono avere altra par- 
te , che quella della sorveglianza. 

Nessuna delle regìe si può arrogare il dritto di fare delle visitò 
tanto a fiordo di legni, che nelle dogane o nelle barriere; ma 
tutti gl’interessati delle diverse reg'ie riunir si devono agli impiegati 
del governo , assistere alle visite che questi devono eseguire in 
adempimento delle legali prescrizioni , e vigilare ciascuno pei ri- 
spettivi interessi. 

Questa disciplina non deve punto essere rallentata , e gl’impie- 
gati del governo ne sono personalmente responsabili , onde tenersi 
lontana qualunque pratica illegale, eliminarsi gli aWi ed impe- 
dirsi il sistema vessatorio delle regìe, da cui si deve essere sempre 
esente. 

Le visite sulle barriere ai passaggieri, ed ai contribuenti si 
debbono fare una sola volta dagl'impiegati del governo , coll’as-. 
sistenza de’ commessi di regia che si troveranno sopra luogo , e 
nel caso che non fossero presenti nell’atto delle visite , non avranno 
dritto nè di praticare, nè dì richiedere altre visite 

Queste debbono eseguirsi senza quelle minute ricerche che lungi 
di scovrire le frodi rendono molesta un operazione prescritta dalle 
leggi per assicurare soltanto la integrità della percezione, la di 
cui esecuzione non deesi regolare colla severità delle percezioni 
letterali de’ regolamenti , severità che facilmenle potrebbe destare 
l’idea di estorsione negli esecutori. 

Le perquisizioni latte coll'usata ed inveterala urbanità come 
sono in uso flesso tutte le nazioni civilizzate , ed in conseguenze 
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sono state sempre [presso di noi osservate , non sono stale alterate 
coi contratti di regìa. . , 

Nel passaggio delle diligenze snlle'barriere della capitale , oltre 
le solite visite sn le valige de’ passaggieri e de’ corrieri , si avrà 
cura die lati visite sieno fatte colla massima soUedtudine , onde 
non trattenersi il veloce cammino delle pubbliche vetture , ed ove 
si verificasse gualche contravvenzione a carico de’ corrieri gli og- 
getti sorpresi in frode saranno trattenuti , ed il corriere proseguirà 
il cammino , onde adempiere ai doveri della sua commessione. 

Il ricevitore della liarriera spedirà un rapporto al signor diret- 
tore generale delle poste per olTiciatio a lare subito presentare il 
corriere sulla barriera onde adempiersi alla redazione del veriiale 
cd agli altri atti relativi alle confravrenzioni , e di tiitto ne darà 
parte alfammiaistrazionc generale. - 
& vi fossero sospetti di frodi che si potessero contenere nelte 
valige della corrispondenza siano estere * siano del regno , uno o 
più degl’impiegati accompagneranno ( 1 - persona i corrieri,’ e si li- 
miteranno ad annunziare al signor dj-eltore generale delle poste 
i ;loro sospetti e quindi ritorneranno à loro posti, poiché esso si- 
OTor direttore generale darà le analigbe; disposizioni, ai termini 
della ministeriale degli. Il giugno lfi 5 . ' , 

Ella darà, signor direttore la mafgioir pubblicità a tali dispo- 
sizioni e ire curerà la .(iÈi esatta escuzione, ben inteso che non 
saranno da me risparmiate le misue di rigore verso tutti gl'im- 
piegati che saranno ;osdlanti ad ùpedire gli abusi, e le vessa- 
zioni derivanti dalla ^ piarie attiva e diretta, che i commessi delle 
regìe usurpar volessero nel disim)egno delle funzioni attribuite 
ai soli impiegali del governo. - ' < : •• 

.. bi. . ■ • ■ • ■ ,, -, 

•I' Minitterìale del ó aprite » 855 .' ’ . ' 

La legge del contenzioso dei dal indiretti del 20 dicembre 1826 
ed il decreto del 16 luglio 182' stabiliscono le norme da osser- 
varsi nel caso che dovessero prticarsi delle visite domiciliari per 
la scoverla o l’arresto. di qualch contrabbando, c fatta eccezicme 
al caso di cui parla il decrelodi luglio 1827, in lutti gli altri 
casi, -è indispensabile .l interveno degfimpiegati dei xlazj indiretti 
cioè degl’impiegati del reai gvemo non già di quelli delle regìe’ 

I quali veruna operazione poiono làr da se soli e semme in wn- 
nronlo dei regi impiegali. 

Or ad evitare degli sconc che possono verificarsi per la non 
esalta esecuzione di tali regie, io lé richiamo alla memoria di 
lei , perche dal suo canfo p^sa sciogliere convenevoli ordini per 
la esatta e scrupolosa c^eranza delle leg 0 i m vigore» 
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Circolare del 34 ottobre i835. 


Da S. E. il ministro delle finanze mi si è partecipato di arer 
liceTnto notizia uffiziale , che in provincia le guardie delle regìe 
si permettono delle abusive visite domiciliari e personali, usando 
delle vessazioni alla classe de’ più miserabili col visitare le frutta 
e l'er^ , che raccolgono nelle campagne , e conducono nel riti- 
rarsi neH'abilato per proprio alimento , e nella visita calpestano 
senza umanità sinatti prodotti, riducendoli in istalo da non po- 
tersene far uso; e in tal modo tolgono a quegl'infelici il mezzo 
da vivere." 

In esecuzione del prescritto da S. E. ne! farmi tale partecipa- 
Mone , io la incarico , sigror direttore , di dare le opportune , ed 
energiche disposizioni , affinchè si evitono simili inconvenienti che 
ritornano a danno della classe degl'indigenti , dovendo gli agenti 
delle regìe tutte tenersi n«' limiti di loro attribuzioni. 

In quest' occasione le riardo , che giusta le diverse circolari , 
e specialmente qiuelle in isumpa del 1 e 21 maggio scorso anno 
1834, emanale in seguitoti ordini del prelodato ministe delle fi- 
nanze, gl impiegati regj deibono essere unicamente in contatto 
coi contribuenti in tutte le <perazioni, ed i commessi delle rerie 
non debbono avere altra pale thè quella della sorveglianza ; do- 
vendo le visite eseguirsi oa^impiegati dellamministrazione nel 
modo prercritto in delle due ircolari stampate ; quindi gli agenti 
delle regie.. non possono isolaimentc praticare nè visite domici- 
liari , nè personali. Le ricordi ancora, thè colla citata circolare 
de’ 21 maggio 1834 fu dichiaato , che gl'impiegati del governo 
sono persmalmente responsabii della esatta osservanza di questa 
disciplina, onde tenersi lontanaqualunque pratica illegale , elimi- 
narsi gli abusi , ed impedirsi i sistema vessatorio dei dipendenti 
delle reg'ie, da cui si dev'esseresempre esente: finalmente le ri- 
cordo, che le ambulanze delle »gìe debbono essere sempre di- 
rette e comandate da un impiegai dell amministrazione , ond’evi- 
tarsì qualunque avarìa. In consegenza di ciò ella , signor diret- 
tore ,lbaderà.* che sia strettamente «eguito quanto trovasi con re- 
plicati ordini disposto sull'assunto , prevenendola che sarò ineso- 
rabile , e prenderò misure di rigo» contro gl’inosservanti. 

• 'V 

' Decreto del 31 liilio i858. 

Art. 1. 1 forieri de’ dazj indiretlithe riempiono le funzioni di 
tenenti, sono autorizzati ad eseguire e visite domiciliari ne’ mo^' 
e ne’ termini che le leggi lo permettpo a’ tenenti. 
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SUL PORTO FRANCO DI MBÌSINA. 


Regolamento per la officina attaccata al porto franco di Messina par la spe- 
dizione delle merci estere destinate alla circolazione e consumo ne’ reali 
dominj'di quà del faro approvato con ministeriale del i8 ottobre 1816. 

Art. 1 . In esecuzione degli articoli 279 e seguenti della legge 
del 19 giugno di questo anno, la dogana stabilita in Messina at- 
taccata a quel porto franco , è addetta alla spedizione delle merci 
e manifatture estere che si vogliono destinare alla circolazione e 
consumo de’ reali dominj di quà dal faro. 

2. Essendo questa dogana considerata di 1 . classe , tien tutt'i 
registri di dichiarazione in dettaglio , visita , peso , cassa , bollette 
a pagamento per le operazioni , nel modo stesso che ne sono for- 
nite tutte le altre dogane di 1 . classe , de' reali dominj di quà 
dal faro. 

Nella stessa dogana invece de' registri di permessi d’imbarco 
vi è quello dì permesso di enirata , giuria l'articolo 280 di detta 
legge. Vi sono iinalmenle due giornali destinati ad esservi notati, 
cioè nel primo i generi pervenuti dall'estero nei porto franco e 
nel secondo quelli che dallo stesso porto franco si riportano al- 
l’estero, ai termini degli articoli 284 , 299 e 308 della citata legge. 

3. In detta dogana vi saranno i seguenti impiegali : un ispet- 
tore o controloro sedentanco , un ricevitore , tre commessi. 

4. I sucj^elti impiegali debbono uniformarsi esattamente al di- 
sposto della su citala legge , ed a quanto ad essi vien prescritto 

| >er le operazioni amministrative dal regolamento del 6 novem- 
)re 1819, ognuno per la parte che lo riguarda. * 

5. L'impiegalo superiore della dogana anzidetta ha la corrispon- 
denza col signor direttore in Reggio per tutto ciò che riguarda 
le operazioni della medesima. Egli trasmette ne’ pefiodi prescritti 
dal citato regolamento del 6 novembre 1819, tutte le carte e conti 
nel modo stesso che praticano gli altri ricevitori nelle rispettive 
direzione. 

6. Il rccevitore essendo il capo contabile di detta ricevitoria, 
dee fare il decadale versamento per prodotti di dazio d'importa- 
zione , giusta l'art. 280 di detta legge , nella ricevitoria generale 
della Calabria ultra 1. sita in Reggio, dovendo uniformarsi su 

J uesto proposito al metodo prescritto per tutt' i ricevitori delle altre 
ogane de' reali dominj di quà dai faro , attualmente in vigore. 

7. Il ricevitore tien un esalto conio delle bandiere di nerve- 
nienza de’ generi del porto franco, per eseguirsi le bonifiche , 
giusta l'arlicolo 284 di detta legge. 

8. Egli fa prendere a' commessi di sua dipendenza nel porto 
franco , esatto conto de' generi che .si esportano all’estero e che 
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vengono imiiarcali su di un legno destinato per una dogana di 
prima classe de’ dominj di quà dal faro ; per |X)ter eseguire la 
trascriiione de’ medesimi sblla bolletta a pagamento , giusta l’ar- 
ticolo 299 della legge, medesima. 

9. L'impiegalo superiore destinato daH'amminisfrazione gene- 
rale di Napoli controlla , o fa controllare le operazioni riguar^ 
danti i due precedenti articoli. 

10. Finalmente egli in ogni spedizione di generi dirèttamente 
dal detto porto franco per l'estero, dà subito conoscenza del le- 
gno e della qualità di èsso al signor direttore della Calabria ulte- 
riore prima per portare un’uzione di sorveglianza sul llltòrale di 
detta provincia, ed avendo de’ fondali sospetti di potersi eseguire 
qualche furtivo sliarco sul detto litlorale , fa scortare il bastimento 

da un legno doganale. ‘ , 

« 

§. 10 . 

t 

SULLE rnANCHIGIE DELLE BANDIERE PRIVILEGIATE. 

TranjuaCo delle conreoaioni passate con le potenze estere.' (i) 

t 

PER LA FRANCIA. 

Art: 1*. S. M. Cristianissima acconsente aU'aboIizione di tut- 
t’r privilègi èd esenzioni , di cui hanno goduto e godono i suoi 
sudditi ,' il loro commercio ed i loro bastiménti negli stati, porti 
e domini di S. M. Siciliana , in virtù del trattato de' Pirenei , 
di quello di Aquisgrana del 2 maggio 1668, della dichiarazione 
della corte di Madrid del 6 marzo l669, e di altri alti susse- 
guenti , che rendono comuni a’ francesi tutti i vantaggi concessi 
agl inglesi col trattato del 1667 fra la Gran Brettagna e la Spagna. 

Rimane miindi convenuto fra le prelodate MM. LL Siciliana 
e Cristianis^ma , tanto per esse , quanto pe’ loro eredi e succes- 
sori , che i detti privilegi cd esenzioni riguardanti , sia le per- 
sone', sia la bandiera ed i fiastimcnti , sono c restano perpetua- 
mente aboliti. 

2. S. M. Siciliana s'impegna a non continuare , ed a non ac- 
cordare in avvenire i privilegi e l’esenzioni abolite colla presente 
convenzione a’ sudditi di nessun altra potenza. 

(i) Con legge del 3 o marzo 1818 è slat’ordinalo che tulli gli articoli 
delle convenzioDÌ atabilite con la Francia , Inghilterra e Spigiia , alano 
puntualm-.iiie e religiosamente di parola in parola eseguiti nel regno delle 
uue Sicilie , a contare dal primo luglio detto anno. 

Le dette convenzioni sono state firmate da’ rispettivi sovrani, cioè quella 
con la Ffanoiu è stata firmala da S. M. il Re del regno delle due Siclllo 
.nel 20 aprile 1817, e dal Re di Francia nel 6 marzo detto: quella conia 
Inghilterra da S. M. nel 24 febbrajo 1817 , e dal principe reggente del re- 
^ gno unito nel di 8 detto mese ed anno ; quella con la Spagna , da S. M. 
nel primo ottobre 1817 e dal Re di Spagna nel di 28 detto mese. 
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3. S. M. Siciliana promette di non sotto|M>rre ne’ suoi stali i 
sudditi di S. M. Cristianissima ad un sistema di visite di doga- 
ne , c di perquisizioni più rigoroso di quello che è applicabile ai 
sudditi di S. M. Siciliana. 

4. Promette S. M. Siciliana che il commercio francese in ge- 
nerale , ed i sudditi francesi che l'esercitano , debbono esser trat- 
tati in tutti i suoi stati sullo stesso piede delle nazioni le piu fa- 
vorite , non solamente riguardo alle loro persone c proprietà , 
ma ben anche riguardo ad ogni specie di articoli di cui i detti 
sudditi francesi fanno commercio , ed alle tasse o altri pesi pa- 
gabili, sia sopra i delti articoli, sia sopra i detti bastimenti per 
mezzo de' quali ha luogo l'importazione. 

5. Quanto a ciò che riguarda i privilegi personali di cui deb- 
bono godere i sudditi di S. M. Cristianissima nel regno delle due 
Sicilie , S. M. Siciliana promette che avranno essi libero e non 
dubbio dritto di viaggiare e dimorare ne' territori e domini della 
detta M. S. , salve le precauzioni di polizia usate verso i sud- 
diti delle nazioni le più favorite. Essi hànno altresì il dritto di 
occupare delle case e de’ magazzini , e di disporre delle loro pro- 
prietà personali di qualunque specie e natura che sieno , per ven- 
dita , donazioni, pennute e testamenti , ed in qua^nque altro 
modo , senza che sia loro frapposto a tal efi'etto il menomo osta- 
colo o impedimento. 

Non sono eglino tenuti , solfo qualsiasi pretesto a pagare al- 
tre tasse o imposizioni , aH'infuon di quelle che sono , o pos- 
sono essere pagate negli stati di S. M. Siciliana da' sudditi delle 
nazioni le più favorite. 

Sono esenti in oltre da qualunque servizio militare cosi di terra 
come di mare , le loro abitazioni , magazzini e tutto ciò che ne 
fa parte , o che vi appartiene per oggetto di commercio , o di 
residenza, debbono esser rispettati , non vanno soggetti a nessuna 
visita , o perquisizioni vessatorie : nessun esame , nè ispezione 
de’ loro libri , carte o conti si può fare arbitrariamente , e per 
parte deH’autorità suprema dello stato; nè può aver luogo altri- 
menti che per sentenza legale dei tribunali competenti. 

5. M. Siciliana s'impegna a garentire in tutte le occasioni a’ 
sudditi di. S. M. Cristianissima che risedono ne’ suoi stati e do- 

, mini la conservazione della loro sicurezza personale e delle loro 
proprietà , nello stesso modo in cui sono garentiti a’ propri sud- 
diti , ed a tutti gli esteri appartenenti alle nazioni le più favorite 
e le più privilegiate. 

6. Conseguentemente al tenore d^li articoli 1 e 2 della detta 
convenzione , S. M. Siciliana s'impegna a non dichiarare nylli 
ed aboliti i privilegi od esenzioni che attualmente esistono ne' suoi 
■Stali in favore del commercio francese che nello stesso giorno e 
con lo stesso atto che dichiarerà nulli ed aboliti i privilegi ed 
esenzioni qualunque , di cui hanno goduto , e godono altcd 
nazioni. 


m 
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7. S. M. Siciliana promette che. a contare dal giorno in cni 
ha avuto luogo la generale abolizione de’ privilegi conformemente 
agli articoli 1 , 2 e G della convenzione , una diminuzione dei 
dicci per cento sull'ammontare de’ dritti e tasse pgabili secondo 
la tariffa in vigore il t gennajo 18IC, è accordata sulla totalità 
delle mercanzie c prodotti del regno di Francia , delle sue colo- 
nie e dipendenze , che vengono importati negli stali di S. M. 
Siciliana ; il tutto a tenore dell'articolo 4 , come sopra : ben in- 
teso che il detto articolo non dee mai essere consideralo come 
capace d'impedire in alcun modo a S. M. Siciliana di accordare, 
se le piace , una simile diminuzione d’imposte ad altre nazioni 
straniere. 

Articolo «eparato e addiiionale. 

■ Per evitar qualunque equivoco relativamente alla diminuzione 
del dieci per cento su’ dritti stipulali in favóre del commercia 
francese con la convenzione suddetta , vien dichiarato, che siffatta 
concessione dee intendersi come segue , cioè : che nel caso in cui 
i dritti montassero a venti per cento sul valore della mercanzia, 
l’effetto della diminuzione del dieci per cento è di ridurre questa 
imposizione da venti a diciotto : e coà in seguito nella stessa 
proposizione per tutti gli altri casi : e che sugli articoli i quali don 
sono lassali ad valorem nella tariffii , la diminuzione dell'imposta 
sarà proporzionale , vale a dire , che si accorderà la diminuzione 
della decima parte, sull'ammontare della somma pgabile.^ 
L’articolo separalo e addizionale ha la stessa forza e valore , 
come se fosse stato inserito parola per proU nella convenzione 
medesima. 


Articolo «epanto. 

espressamente convenuto tra le alte parti contraenti , che 
i sedili di S M. Cristianissima nel regno delle due Sicilie , e 
rccrproramcpfe i sudditi di S. M. Siciliana in Francia , non pos- 
sono essere sottoposti a rema dritto di albinaggio , di detrazione 
o altro della stessa natura , i quali sono o restano perpetuamente 
aboliti ne due siati. 

(,)ue$t articolo separato ha la stessa forza « valore , come se 
ins^e stato inserito prola pr parola nella convenzione indicata. 

1 PAR 1,’lNGHII.TBRBA. 

Anx.- L S. RI, Britannica conviene neU'aholizione di tutt’i pri- 
vilegi ed esenzioni, di cui i suoi sudditi ed il loro commèrcio, 
ed i loro liaslimenli mercantili hanno goduto e godono negli stati 
putti e domini di S. M. Siciliana, per effetto del trattato dipee 
e di commercio , 'concluso in Madrid il di 23 maggio 1667 tra la 
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Gran Brctiagna e la Sf>agna , de' tràtiali di commercio tra le 
stesse potenze firmati in Utrecht il 9 dicembre I7i3, ed in Ma- 
drid il 13 dicembre 1715, e delta convenzione conchiiisa in U- 
trecht nel dì 25 febbraio 1712, c 8 marzo 1713 Ira la Gran 
Brettagna cd il regno di Sicilia : ed in conseguenza resta conve- 
nuto tra le prelodate MM. LL. Siciliana e Britannica, loro credi 
o successori , che i detti (iriviicgi ed esenzioni , tanto delle per- 
sone che della landiera c de* bastimenti , sono c rimangono [ler- 
peluamenle alwlili. 

Nota — Gli articoli dal 2 al 7 della convenzione fatta rx>n la 
Inghilterra , sono eguali a quelli contenuti nella convenzione con 
la Francia. Gili'articolo 8' è stalo stabilito quei che segue. 

8. I sudditi delle isole ionie essendo attualmente sotto l'imme- 
diata protezione di S. M. Britannica , partecipano di lutti i van- 
taggi accordati dal detto trattato al commercio ed a' sudditi Bri- 
tannici : ben inteso che peis impedire ogni abuso , ed acciocché 
possa constare la sua identità , ogni bastimento jonio esser dee 
munito di una patente sottoscritta di proprio pugno dal lor com- 
messario , o dal suo rappresentante. 

Nota — L'articolo separato ed addizionale è similmente eguale 
a quello della convenzione precedente. 

PER LA SPAGNA. • 

Art. 1 . S. M. Cattolica conviene nell'aboliziene di tutti i pri- 
vilegi , c di tutte l'esenziòni di cui i suoi* sudditi , il loro com- 
mercio ed i loro bastimeuti mercantili hanno goduto negli stati, 
porti e domini di S. M. il Re del regno delle due Sicilie per un 
solo beneplacito di quésto sovrano , senza che vi Cosse un IraU- 
tato speciale. In conseguenza S. M. il Re del regno delle due Si- 
cilie , e S. M. Cattolica , tanto per se , che pei loro .eredi e suc- 
cessori , sono convenuti che i privilegi e l'&enzioni di sopra e- 
spresse di persona e di bandiera siena aboliti perpetùamente. 

Nota — Gli articoli dal 2 al 7 sono eguali a quelli delle con- 
venzioni con la Francia ed Inghilterra , e cosi pure l'articolo se- 
parato ed addizionale è uguale al precedente. 

Regotàmeoto per la eoecusibne della legge ^del 3o nurzo i8i8. In risalta de’ 

trattati per rabolizione delle bandiere tranche, de' quali precede il sunlo. 

Art. 1. A contare dal di primo luglio 1818 tutt’i bastimenti 
inglesi, francesi c spagnnoii , nell'atto che cessano dal godere il 
privilegio di bandiera franca , son soggettati a tutte de stcsse.'leg- 
gi , ordinanze e regolamenti ai quali sono stati e sono soggetti le 
bandiere non privilegiate , e sono trattati ne’ porti de reali domtiii 
di quà dal faro nel modo stesso che fo sono i iiastimenti delle altre 
nazioni estere le piu favorite. 

2. .la cQRsrgucnza del precedente articolo , allorché un liasti- 
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menio delle raddette nazioni approda ne* porti de* reali domini iK 
quà dal laro , il ca[ntano è tenuto di fare tra le 24 ore daU’arriTO 
u suo costituto aglimpiegati de' dazi indiretti e delia salute, rispon- 
dendo alle domande che gli son fatte dai medesimi impegati, e ton- 
secando loro le carte richieste : il tutto in conforniità déli arti- 
colo 79 della legge del' 5 luglio 1816 e de' regolamenti generali in 
vigore , sotto le pene ne' medesini! prescritte in caso £ centrav- 
venzioni. 

3. Preso il costituto, gl'impi^titi de' dazi indiretti debbono con- 
segnare al capitano del bastimento il foglio stampato , enunciato 
nell'articolo 384 della legge del primo giugno 1817 e contenente 
tutt'i principali doveri de’ capitani de’ l>astimenti che approdano nel 

Informati i càpitani di quanto debbono {naficarc in adempi- 
mento delle leggi in vigore, debbono presentare agl’impiegati dei 
dazi indiretti nello spazio di 24 ore dall’arrivo il manifesto il quale 
esprimerà il luogo della provvenienza , la natura del carico , il nu- 
mero de* colli* delle balle, delle casse, e di tutti gii altri recipientt, 
I loro marchi e numeri per esteso e non in cifre , giusta gli arti- 
coli 32 , 33 e 34 della legge del primo giugno , sotto le pene nella 
medesima prescritte in caso di eontrawenzjone. Essi capitani deb- 
bono dichiarare ancora a chi son dirette le merci. 

5. I proprietari o raccomandatari delle mercanzie, a qualunque 
nazione asi appartengono , saran tenuti ad adempire tutt’i doveri 
loro imposti nella legge doganale , tanto in riguardo alla dichiara- 
zione in dettaglio , quanto a tutte le altre formalità che dovran su- 
bire le merci fino alla riscossione de’ dazi. 

6. Ogni bastimento delle medesime potenze , in seguito del ma- 

nifesto , e della dichiaraaone in dettaglio , è soletto alla visita de- 
grimpiegati de’ dazi indiretti , come lò sono i bastimenti delle na- 
zioni pù favorite. ,• u 

7. Gl’impiegati de’ dazi indiretti nell’cse^ire la visita sn tali ba- 
stimenti , nell’atto che debbono adempiere réligiosamentè i propri 
dovéri per assicurare il servizio dej Re N. S. , ìishr debbon in que- 
sto disimpegno tutta la decenza e urbanità. 

8. Nel porto di Napoli la visita ne’bastimenti mercanhU di na- 
rioni estere si esegue da un impiegato de’ dazi indiretti col grada di 
tenente almeno , al quale non è lecito di •condurre seco più di due 
guardie armate di sciabla , un commesso dell’officina di navigazio- 
ne, ed un commesso deH’officina di dogana. 

Negli altri porti del regno si tiene lo stesso sistema , se non che 
mancando in qualcheduno di essi il lenente , pilo eseguirsi la visita 
dal foriere, in unione degli agenti indicati nei presente regolamen- 
to, ed in quel nùmero che le circostanze locali permettono. 

9. I bMtimenli delle anzidelte tre nazioni sono soggetti a tutte 
le leggi riguar^nli i generi di regia privativa. Non si può dar 
asilo su i medesimi legni ai contrabbandi e contrabbandieri , sotto 
le pene prescritte dalle leggi del regno ; nè i capitani possomJ ricu- 
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sarsi a qualutujue vìsita o verifica; il hiUo in confuriiiilà di quanto 
si pratica rispettò agli altri legni delle nazioni le più fayoii|e. 

10. Nel caso che prima di darsi le dichiarazioni da’ capitani , in 
seguito delle medesime , o in qualunque allro_ tempo vengano sor- 
prese dagli agenti de’ dazi indiretti delle merci che si lenta di sbar- 
care a terra da’ iwstiinenti di cui si tratta-, o di passare sopra altro 
Itastimenlo senza de' dovuti permessi, vengono trattate come generi 
in contrabbando , sia che tali sbarchi , paraggi ec. si ^guano da- 
gli equipaggi de' legni dcU'cnunciate nazioni o da altri , sia che si 
adoprino le proprie lance , o altre barche qualunque ; il tulio in 
conformità della legge. 

11. Tutte le mercanzie indigene delle mentovate Ire potenze, 
lras|)ortate ne’ porti de’ reali domini di qiià dal faro sopra bastimenti 
della propria nazione, godono su i soli dritti doganali d'immissione 
una Iwnifica del IO pr 100 calcolalo sopra la somma de’ dazi li- 
quidati sulla tarilTa cne era in vigore il dì primo gennaio 1816. La 
stessa bonifica sì concede alle mercanzie ed ai prodotti delle colo- 
nie, possessioni e dipendenze del regno unito delta Gran Brettagna, 
del regno di Francia , e di quello di Spagna , giusta i trattali con- 
chiusi con quelle potenze. 

I sudditi delle isole Jonie essendo sotto la protezione di S. M. 
Briltanica, sono trattali come tulli gli altri, sudditi inglesi, e quindi 
i generi Indigeni di dette isole, trasportati sopra liastimenti apparte- 
nenti alle medesime, o al regno unito della Gran Brettagna , go- 
dono la stessa bonifica, giusta l’enunciato trattato. 

12. I capitani de' suddetti liastimcnii portatori di mercanzie in- 
digene della propria nazione debbono cnunciere nel manifesto di 
cui si è pelato nell arlicolo 4, roriginc del genere , sotto pena di 
non godere della detta bonifica. 

13. In ogni carta e registro delle dogane, su i quali si nolano le 
mercanzie di cui si tratla% nelle diverse oprazioni che esse subi- 
scono ^ giusta il sistema generale in vigore, viene apposto pr os- 
servazione a fronte delle medesime, che le mercanzie sono indigene 
della nazione inglese, francese o spaglinola. 

■ ' §• n. 

DILVCIBAZipm ALL'aIIT. 340 DELtA LEGGE DOGANALE. 

Decreto del ig settembre 1826. 

Art. L Chiunque ha notizia di generi gitlati al lido dalle onde, 
dee immediatamenic renderne consapevole (a deputazione di" salute, 
sotto pena dell'ammenda correzionale non maggiore di ducati 50. 

2. L vietalo di aver contatto e traspriare gli enunciali generi . 
che a norma delle leggi debbono essere soltopsti dalla deputazione 
di salute a trattamento sanitario. Al trasgressore è a^ipiicabile la 
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f«aa , cft a secosda de' casi è determinala ne’s^tfenti articoli del 
citato reai da:reto dei 1826 : salvo le disposizioni di legge , se in 
forza delle met^ime il trasporto e l’appropriamento de’ generi por- 
tassero a pena maggiore. 

3. Se i generi gettati al lido dalle onde sono insuscettivi di con- 
tagio, il semplice contatto, ' si punisce con pena di polizia, unifor-' 
laemente all’m'ticolo 424 delle leggi penali ; ed il trasporto col pri- 
mo al secondo grado di prigionia e coli'ammenda'^rrezionale. 

4. Se i generi sono suketlivi di conteggiti, e si verifica cEi&sicn 
venuti ai lido da legno Che perviene o si considera di provenire da 
un luogo infetto, sospetto o sospeso , la punizione è quella determi- 
nata daU'articoIo 46 dello statuto j^ale sanitario. 

5. Se però non sappiasi il legno da cui i generi suscettivi di con- 
tagi sono pervenuti al lido o s’ignorino té circostanze della sua‘ 
navigazione, la pena è del primo al secondo gradò de’ ferri nel caso 
di trafilo. 

6. S^ i generi suscettivi di contagio vengono da luogo libero , e 

con l^no prowegnente , o che si considera protvenire anche da 
luogo libero , il contatto si punisce coll’ammenda correzionale non 
maggiore di ducati cinquanta ; ed inoltre può applicarsi la deten- 
zione. Nel caso di trasporto , la pena è del secòndo al terzo grado 
di prigionia , e deU’ammenda correzionale non maggiore di du- 
cati cento. ' ■ ■ ' ■ 

• • ■ §.'i2. 

" SUtlO SBARCO de’ GENERI DELLA READ MARINA. 


Circolare del direttore generale de’ dazi indiretti del 6 febbraio l8i8. 

L’art. 381 della legge doganale prescrive che gli effetti appar- 
tenenti alla guerra, i quali sono trasportati da un luogo all’al- 
tra de’ reali dominj di quà e di là dal faro , ‘tanto nell’imbarco 
quanto nello sbarco vengano sottoposti a tutte le formalità do- 
ganali ed accompagnati dalla bolletta a cautela che dev’essere ri- 
lasciala e discaricata dagli agenti deH’amministrazione generale ; 
e la bolletta a cautela , per l'art. 104 della legge medesima , dee 
contenere l’obbligo solidale dell’estraente , c di un fideiussore sol- 
viJjile di esibire la fede d’immissione , sotto pena ‘ai trasgressori 
di pagare il doppio dritto di esportazioiie su i. generi medesimi. 

Or per le facoltà che bene ^esso si fanno dai militari incari- 
cali de’ trasporti de’ suddetti effetti appartenenti alla guerra , a 
prestar l’anzidetto obbligo cauzionato, credendola una formalità 
applicabile al solo commercio de’ negozianti , e non già alle spe- 
dizioni pei generi drreal governo , essendo stato rassegnato l’oc- 
• oitenle al .Re N. S. nel consiglio ordinario di stato del là di- 
cembre ultimo, S. M. incaricandosi dell’esposto, e volendo in 
■ erto modo conciliare la osservanza della i^ge cd il decoro de 
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militari stessi si è degnala ordinare che rimanenib costoro di- 
spensati dalla esibizione del suddetto obbligo cauzion^o , cesti alla 
loro responsabilità di esibire fra i ternuBÌ pcescritti la fede d'int- 
missipne ; e non éseguendosi ciò da essi , siano riputati come 
mancanti in officio, poiché detta disposizione formar dee- per loro 
un punto, di ordinanza. ( 1 ), • ■ 

• i 

R^oUmeQto del 17 mnso 1839 . 

• 

ArtT. 1 . Le spedizioni de’ legnami ed altri .metalli di proprietà 
della reai marina (. esclpsi i generi di abbigliamento , cuoiami e 
generi di sussistenza ) che si faranno da Napoli , .per altri luo- 
ghi de’ reali domini di qiià e di là del faro che ai termini deUo 
articolo 372 della legge doganale de’ 19 giugno 1826, sono esenti 
dal pagamento, de' dazi d'imppriazione in dettaglio ai termini della 
stessa legge. 

Questa dichiarazione Sì fa agli impiegali de’ dazi indiretti dal 
guardamagazzino , che ha in custodia tali materiali , dc.<crivendo 
in essa il numero de' pezzi di legname, e la loro grossezza, e fa- 
cendo la dichìarazioue per gli altri generi a norma della legge 
suddetta. ' , 

2. Il signor amministratore generale incaricato della dipendenza 
della gran dogana sulla richiesta del signor intendente gener^e 
della reai manna , dispone che l'imbarco segua nella dogana e de- 
stina un impiegato sedenfaneo, ed un impiegato del servizio at- 
tivo, per assistere .all'imbarco, o per far la verifica dei legnami 
e degli altri generi. 

3. La verifica dei legnami cade solamente sul numero de’ pepi, 

e sulla loro grossezza ih confronto. della dichiarazione enunciata 
nell’articolo 1 . La verificazione degli altri oggetti , si fa a norma 
della legge. ; ^ , 

4. La spedizione è accompagnata, a norma della legge stessa, 
da bolletta a cautela , nella quale si descrivono il numero e la 
grossezza dei pezzi di legname , e gli altri generi verificali. 

5. Giunto il carico al luogo .di destinazione , gl’impiegati doga- 
nali, che a norma delle prescrizioni generali debbono procedere 
alla visita , banno Tobbligo di verificare il numero de’ pezzi di 
legname, e la grossezza dei medesimi del pari che i rimanenti generi. 

6 . Qualora dalla verifica sul luogo di destinazione , risulti , che 
il numero e la grossezza anzidelti siano conformi alla bolletta a 
cautela , e che unifermi alla stessa holletia siano pure gli altri ge- 

(i) Con ministeriale del.tti geimajo i^sgèatato dichiaiato che contro l’uf- 
4ìziale il quale manchi al suo obbligo , non deesi giuridicamente agire , ma 
amminiatraiÌTamcnte , potendo la mentovata dichiarazione aervire snfficiem* 
temente di base ai rapporti delle autorità de'dazj indiretti all’amminiatra- 
zìone generale, U quale dee provocare per mezzo dell’eccellentiaaimo miniatro 
delle reali finanze , che farà i suoi ofiìciì al ministro della guerra e marina , 
le misure attd a richiamare al' dovere il trasgressore. 
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nefi , essi rilasciano il certificato di arrivo e scaricamento , pre- 
scritto dall'art. 106 della legge. 

7. Allorché i bastimenti con legnami ed altri materiali di pro- 
prietà della rea! marina da un luogo dei reali domini di (|ua , o 
di la dal faro , si s[wdiscono dalla medesima reai marina per Na- 
poli , viene la spedizione eseguita nello stesso modo enunciato ne - 
gli articoli precedenti. 

8. Giunto il carico in Napoli, sulla domanda dei signor inten- 
dente generale della reai marina, il signor amministratore gene- 
rale incaricato della dipendenza della gran dogaha , dà le dispo- 
sizioni , perchè lo sliari o possa aver luogo nella dogana. 

&. Lo stesso signore amministratore generale destina dnc im- 
piegati uno del servizio sedentaneo e l'altro attivo , per assistere 
allo sbarco c’ far la verifica la quale consiste pel iej^name nel pren- 
der conto de’ pezzi e della grossezza com’è detto neirarticolo 6, 
e por gli altri generi nel modo prescritto dalla legge. 

IO. Qualora il risultalo della verifica ‘sia conforme alla bolletta 
a cautela, vicn rilasciato il certificato di arrivo e scaricamento. 

1 1 Allorché i bastimenti con legname ,* ed altri materiali di 
uroprielh della reai marina da un luogo all'altro de’ reali dominj 
ui qua 0 di là del faro , sono spediti dalia medesima reai marina, 
viene la spedizione eseguila nell'islesso modo enuncialo negli arti- 
coli precedenti. Siccome però ne’ luoghi fuori del generale dipar- 
timento di Napoli non esiste nè l’intendente generale della reai 
marina , né l'ammistratore generale de’ dazj indiretti , la richiesta 
di cui si parla neH’arlicolo secondo del regolamento, dèe farsi al- 
riinnicgato de’ dazj indiretti di mag^or grado del luogo , dall’of- 
firiaìe amministrativo della marina più elevato in grado, stanziato 
nel luogo stesso , ed in mancanza di officiale amminisfi^livo , da 
colui che ne fa le funzioni. 

(iosì pure se nel luogo di pj^rtenza non vi sia guardamagazzini, 
la dichiarazione di cui si fa menzione nell’articolo l , si fa agl'im- 
piegati doganali dal rontadore , e laddove il legno non avesse con- 
ladore dall'uflìziale di dettaglio , e per quei legni che non hanno 
officiale di dettaglio, dal comandante di marina del trasporto. 

12. Tutto ciò che nella legge non si oppone alle disposizioni 
del detto regolamento resta in pieno vigore, e specialmente ri- 
mangono nella loro piena osservanza le disposizioni contenute ne- 
gli articoli 374 e 375 della legge doganale pei generi soggetti al 
dazj di dogana e di consumo , ne’ quali casi non è permessa l’o- 
perazione in franchigia, che in vista degli ordini di S. K. il mi- 
nistro segretario di stato delle reali finanze, e di S. E. il luogote- 
nente generale da rilasciarsi sulla richiesta del ripartimenlo della 
guerra e marina. 
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§. 13. 

SULLO SBARCO DELLE RAEIONl' ECONOMIZZATE SU t LEGNI 
' DA OIIEHRA. 

Decreto del 3 o decembre 1817. 

Art. 1 . Allorché durante un viaggio ^ o una campagna eseguita 
da uno de* reali Itastimenti di guerra, l'equipaggio avrà fatto dei 
risparmi sul suo rancio previa disposizione del comandante, giusta 
l’articolo 39 del contratto vigente de' viveri , tali risparmi ossiano 
avanzi di dispensa, dovranno essere documentati non solo con con- 
troboni da rilasciarsi da" maestri di razione alle parli interessate 
durante la campagna, come slahilisce l'articolo suddetto, ma he* 
nanche con notamento nominativo dpgl'individui cui sono dovuti, 
nel quale dovrà divisarsi la quantità de' generi spettanti parzial- 
mente a ciascuno di essi , e la quantità complessiva. , 

2. Tale notamento dovrà essere fatto in tripla spedizione, fir- 
mato dal maestro di razione , con Tintervento del conladore , e del- 
l’uflijiale di dettaglio , e vistato dal comandante. AH’arrivo del ba- 
stigiento nel dipartimento generale, il contadore sarà nel l'obbligo 
di rimettere una di dette spedizioni all'intendente generale della reai 
marina , onde farla pervenire all'assentista , conservandone unaltra 
a bordo per le operazioni di risulta , e la terza sarà rimessa dal co- 
mandante del bastimento alla maggioria generale. 

3. Gli avanzi suddetti non potranno essere distribuiti agl’interes- 
sati che nel dipartimento generale , nè prelevati dallo appfovigiona- 
menlo del bordo , ma saranno loro somministrati da'magazzini del- 
l’assentista a terra . previa l’esibizione de’ confroboni. “ 

4.. I creditori di tali avanzi non avranno le facoltà di recarsi iso- 
latamente ne’ magazzini suddetti per riscuotere là tangente loro do- 
vuta , ma essi dovranno andarvi a sezione nel numero che crederà 
il comaudante in giorni determinati accompagnati da un uffiziale 
del bordo 

5. La distribuzione nel divisalo modo per gl'individui preseitti a 
bordo noli dovrà eccedeire' i quindici giorni daH'arrivo del l»sti- 
mento in questo porto. 

6. La stessa norma regolerà la distribuzione degli avanzi di di- 
spensa agl'individui assenti, allorché si presenteranno al proprio 
bordo. 

7 . Completata la distribuzione degli avanzi di dispensa a tutti co ■ 
loro , che n’erano creditori , il comandante del bastiamo, ed il cpu- 
ladore iie informeranno rispettivamente il maggiore generale, e l'in- 
tendente generale con Joro apposito rapporto per iscritto. 

8. G'impiegati della dogana assicuratisi che i generi trasportati 
da marinari , vengono estratti dai "magazzini deli’a^ntista a terra, 
sia- neH'arsenaie , sia nella panatica , ed i quali non sono che gli 
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avanzi di dis|>enza loro spetlanli, e da essi lasciati a bordo , rilasce- 
ranno ai medesimi un lasciapassare, aflìnchè nel cammino non 
siano molestati per detta caitsa. 

9. Per effetto delle disnosizioni contenute nell'art. 3 la quantitli 
dei generi esistenti a borao come avanzi di dispenza , formando una 
eccedenza allo approvigionamento in ragione de’ regolari consumi 
delle razioni ( i quali malgrado il presente regolamento non debbo- 
no subire alterazione alcuna ) essi generi qualora sieno tuttora som- 
ministrabili , senza difetti, e suscettivi di conservazione a bordo , 
saranno dedotti dal rimpiazzo allo approvigionamento, se dovrà 
aver luogo ; ed in caso di disarmo del bastimento dovranno esser 
restituiti all'assentista perchè già di sua pertinenza, avendone dato 
Vequivalente, pagandone il corrispondente dazio a tenore degli sta- 
bilimenti in vigore qualora si volessero fare disbarcarc. 

10. Nel raso previsto dal precedente articolo in cui passando in • 

disarmo un liastimento gli rimarranno viveri , peixhè i risparmi 
fatti in campagna dall’equipaggio sono stati somministrati dai ma- 
gazzini a terra , l'assentista è abilitato a far trai)alzarc in rada i 
detti viveri di avanzo sopra di un altro liastimento che si troverà 
in armamento , o farli consumare da piccioli legni della reai mari- 
na , *chc si troveranno armati nel di|iart!mento , senza però farli 
sbarcare a terra , senza essere obbligato per questo a (»gJ!re al- 
tro dazio. *• 

11. Affinchè la direzione de' dazi indiretti sappia con precisione 
i viveri che potranno avanzare sopra di un bastimento che passerà 
in disarmo , l’intendenza generale della reai marina dovrà far co- 
noscere alla medesima volta per vòlta la quantità di viveri che cia- 
scuno liastimento imbarcherà nel suo armamento ed i successivi 
rimniazzamenti. 

12. 1 comandanti de’ reali liastimenti , gli uilìziali di dettaglio , 
sotto i loro ordini ed i contadori rispettivi, sono incaricati , ciascu- 
no per la sua parte, dello adempimento delle disposizioni contenute 
nel presente regolamento. 

§• 14 . 

HISUIIB PSR IMPEDinE IL roNTnABBANOO A BORDO DB* REALI 
LEGNI DA GUERRA. 

Decreto del a agoàto i83o. 

Art. 1 . È vietata severamente di riceversi a bordo de' reali le- 
gni .vcr^una mercanzia , e praticarsi trafico di sorta alcuna. Il co- 
mandante è responsabile se per difetto della più attenta vigilanza 
alcun individuo del suo equipaggio faccia qualsivoglia commercio 
anche di poco momento sul legno di suo comando. 

2. I^gualmcnte il comandante sotto la più stretta responsabilità 
dee vegliare , che al suo bordo non si commetta qualsivoglia con- 
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trab)>ando, e nella partenza da un porto, e preventivamente all'ar- 
rivo in un'altro, dee far praticare tutte le più efficaci diligenze onde 
impedire simile disordine. 

3. Da questa sola disposizione , sono esentati ì reali pacchetti i 
quali a tenore degli stabilimenti in vigore i)ossono continuare a 
trasportare i generi e mercanzie permesse dalle leggi doganali, ad 
eccezione però de' generi di privativa, e conformarsi in tutto il re- 
sto a quanto si contiene nel detto regolamento. 

4. Allorché sopra qualunque bastimento da guerra si debbono 
imbarcare per ordiue , generi estranei alla propria dotazione , i I 
comandante del bastimento dee disporre preventivamene che essi 
vengano descritti in due notamenti , uno de’ quali si trasmette ai 
comandante del dipartimento della rcal marina , o a chi ne fa le 
veci , c l’altro al ca{x> della dogana del luogo , ove dee essere 
cifettuito l’imbarco per ottenerne il permesso , e la corrispondente 
bolletta da servire per lo sbarco. 

5. L'imbarco de’ generi accennati nei precedente articolo dee 
disporre subito che il legno ha dato fondo , ch’essi vengano del 
pari descritti in due notamenti , uno de’ quali si trasmette' dal 
comandante all’autorità a cui sono diretti , e l'altro al capo della 
dogana. 

6. Lo sbarco dee anche eseguirsi coll’assistenza degrimniegati 
de’dazi indiretti, i quali fann’o il confronto de'generi cheslsrarca- 
no col notamento e Irallctla, che loro è'passata dai capo doganale. 

7. 1 detti notamenti si firmano dal contadore c dallo ufiziale 
di dettaglio , col visto del comandante. 

8. Quando su i legni da guerra si debbono imbarcare generi 
di vestiario o casermaggio appartenenti alla truppa sicno essi nelle 
botti o nelle balle , il comandante e ruffiziale di dettaglio deb- 
bono invigilare che detti generi sieno chiusi nelle botti- o halle 
con suggelli del consiglio di amministrazione del corpo , a cui ap- 
partengono , non essendo le dette autorità del bordo responsabili 
di altro. 

9. Tutti gli altri generi non di privativa , che sono imbarcati 
per uso privato degl’individui com|wnenti gli equipaggi de’ reali 
legni, ed in quantità discrete, determinate prudenzialmente dal 
mandante , debbono essere manifestati al comandante del legno 
dal proprietario , indicandone la qualità e la quantità del genere. 
Il comandante dee dis()orre che detti generi siano descritti in due 
notamenti . ne' quali s'indicano' la quantità e qualità dèi genere 
che s’imliarca , eJ il nome del proprietario. ' 

Detti notamenti si firmano dal contadore , daH’uffiziale di det- 
taglio , e si vista dal comandante. 

10. AlVarrivo in porto , il comandante manda un notamento 
allautorità doganale la più elevata in'grado . che vi si trova , 
de’ generi suddetti , nella quantità residuale che esiste a bordo , 
e nella parte che si vuole sbarcare. 
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Detti generi non possono sl>arcare senza di tutte le formaUtà 
volute delie leggi doganali. ■ 

1 1 . I passaggieri che s'imbarcano su’ legni da guerra debbono 
parimenti manifestare in iscrìtto a’ comandanti i generi doganali 
permessi -che s'imbarcano .i quali sono aggiunti a'notamenti di so- 
pra notati conservando sempre i comandanti presso di loro i no- 
lamenti firmati da’ passaggìeri per aversene ragione in ogni tempo. 

12. Essendo tuti’i locali di un bastimento da guerra sotto la 
vigilanza de' di vers'inca ricali , cos'i i medesimi sono personalmente 
responsabili se in delti locali vi si trovano de’ generi di contrab- 
bando, sieno essi di privativa o soggetti a dazio. 

13. In conseguenza del precedente articolo, sono personalmente 
res[xmsal)ili il nostromo di magazzino , dove esiste il riposto del 
suo carico , come anche del luogo ove son rijiosti. Il calafato 
del magazzino ove è riposto il suo stipetto , e del locale delle 
pompe. Il maestro di vele del luogo , ove è ciposla le tela cd 
altro del suo rispetto. Il contabile della S. Barbera, giarrì, tra- 
bocchetto ed artiglieria. Il maestro di razione delia dispensa. Il 
maestro di stiva , il guardiamo ad esso addetto , ed il nostromo 
della stiva. I chirurgi , delle casse e de' locali, dove si ripongono 
i medicamenti , e su i vascelli anche dello spedale. I maestri di 
casa del comandante e degli ufiìziali , de’ riposti e de’ cassonetti 
a poppa loro assegnali per riporvi le rispettive provvigioni. I ca- 
pitani delle coffe. De’ locali aperti in generale del corridoio, bat- 
terie, cassare e castello , sono responsabili i guardiani addetti alla 
polizia de’ detti locali. I capi di dislaccamento s'i del corpo reale 
dé’ marinari cannonieri , come del battaglione reai marina, sono 
responsabili de' locali loro assegnati in corridoio , come di tutte 
le casse , dove sono rimessi gli effetti de' loro subordinati. 

I padroni delle lance sono responsabili delle lance. Per le casse 
poi ne sono responsabili quelli a cui^ appartengono , o che ne hanno 
la cura. Per ciucile particolari pi addette alla conservazione di 
effetti di vari individui , il piu graduato o il più anziano ne è 
spcialinente respnsabile. Su i vascelli i guardiani preposti alle 
squadre , sono respnsahili de’ camerini ove sono ripsli i sacchi 
de’ marinari. 

Per la stanza del comandante e pe camerini degli ulfiziali , sono 
rispettivamente responsabili coloro che l’occupno. 

14. 1 generi in contrabbando, che si trovano in alcuno di-detti 
locali , se sono scoverti nella visita , che fa eseguire il comandante, 
allora i generi di privativa saranno battati in mare , e di quelli che 
sono soggetti a dazio se ne fa un iiotamento , affinchè nel giungere 
nel prto sieno manifestati alla dogana , e paghino il dazio corri- 
spndente. Le pilone a cui appartengono detti generi come anche 

3 [uejli respnsabili del locale, dove si sono trovati , saranno paniti 
al ccmandan'e con castighi militari. ^ - 

Se poi saranno scovarti dagli agenti doganali nelle visite che fa- 
ranno , allora gli oggetti saranno confiscati ed i colpevoli saranno 
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puniti a tenore delle leggi in vigore, non escludeiulo. l'andamento 
della disciplina militare. 

15. Quando un bastimento dà guerra giunge in un porto, il 
signor amministratore generale della dipenduaza della gran dogana 
di Napoli, o pure il signor direttore della dogana di Interino o di 
Messina, e negli altri porli del regno, i controlori, tenenti e forieri 
debbono scrivere alla maggioria generale , a’ comandanti de' dipar* 
timcnti, 0 alle altre autorità di marina, affinchè il itomandante dei 
legno sia prevenuto del giorno e deH’ora in cui si dee eseguire la 
visita Le dette autorità di marina fanno accompgnare gli agenti 
doganali da un uffiziale apprtenenle alla reai marina ed in man- 
canza del medesimo sono ‘accompagnali dal capitano del porto. 

Cìi impiegati doganali che debbono eseguire la visita a bordo 
dei reali lerai debbono essere scelti tra quelli di grado più elevato 
esistenti nel porto, dove si dee eseguire. 

16. Il comandante fa trovare tutto Tequipaggio in coverta e du- 
rante la visita non è permesso ad alcuno di scendere a basso, meno 
che ai componenti la piana maggiore, o a quegfindividui che vanno 
per un ordine particolare. 

Le persone più responsàbili de’ diversi locali dei bastimento come 
vien descritto neU’articolo 13, debbono trovarsi a’ posti loro as- 
segnati. 

17. È permesso agli agenti doganali di visitare ne’ luoghi più 
reconditi del bastimento , compreso le lance. I medesimi sono ac- 
compagnati da un uffiziale del bordo destinato dal comandante. 

18. Quanto poi gli agenti doganali vogliono fare la visita nelle, 

casse de’ marinari , c degli altri indivìdui deli'equipggio , allora 
debbono esser chiamate con ordine le persone a cui appartengono 
le casse affinchè in loro presenza si faccia la visita. i . 

19. Se nel corso della visita si trovano oggetti di contrabbanda 
debbono essere assicurati diligentemente colla concordia delle due 
autorità, e se ne là subito un processo verbale in doppia spedizione, 
nel ^uale s’indica ogni partita a misura che si scopre il luogo del 
bastimento, ove si è ti'ovata, la qualità e quantità del genere , il 
nome della persona a coi appartiene ( se si può conoscere) , ed il 
nome della persona responsabile del locale, ove si è trovato. Il det- 
to processo verbale si nrma dagli agenti dogaìiali , dall'uffiziale di 
dettaglio, e dal comandànte, dovendo uno di questi processi verbali 
restare in potere del comandante medesimo. 

20. Se mài nascesse agli agenti d^anali sospetto che qualche 
individuo di bordo nascondesse sotto i suoi abiti oggetti di con- 
trabbando , si può chiederne la visita all’uffiziale del liordo, che 
lo accompagna , affinchè la faccia eseguire in un luogo separato, 
e con tutta la decenza possibile da' bassi uffiziali dei bordo, essendo 
sempre presenti le autorità doganali. 

21. Come gl ìndividui dcH'equipaggio nel giungere in un porto 
del regno forse non han potuto consumare tulio il tabacco sì da 
naso come da fumò, sia quest’ultimo in sicari o in foglie, preso 
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per prorisioite detta naTÌgazione , così è permesso , e non si con- 
sidera come contrabbando , se in dosso ad ogni individuo quainn- 
qne dell’equipaggio durante la visita si trovasse un quarto di ro- 
tolo di tabacco delle diverse specie sopraindicate. Se poi detto ge- 
nere si trova in qualunque altro, luogo del bastimento, o si cali 
a terra anche in detta piccola quantità , è considerato come con- 
trabbando. 

Agli ulfiziali componenti lo stato maggiore è permesso di avere 
nel loro locale un rotolo di' tabacco per ciascuno , «a da naso 
sia da fumo. 

22 . È permesso alle barche della dogana di visitare le lance 
de’ legni da guerra distaccate dal bórdo in ogni luogo. Quando 
però vi è un uffiziale o un guàrdia-marina , chiederanno al me- 
desimo di permetterne la vbita , dopo che è sbaipito nel Im^o 
ov’è diretto. L'uffiziale o guardia-marina non solamente dee per- 
mettere la visita , ma dare anche i suoi ordini affinchè la me- 
desima si faccia colla maggiore esattezza possibile. 

23. Quando un individuo dell’equipaggio di un legno da guerra 
si è imbarcato su di una barca paesana per scendere a terra , 
pnò essere visitato dalle barche della dipana , senza che le au- 
torità di bordo possano mischiarsene. 

24. Qualùnque lancia de’ reali legni armati, che entra in Dar- 
sena, avendo a bordo un uffiziale o guardia-marina, dee avvi- 
cinarsi dalla parte sinistra della bocca di mare e propriamente al 
luogo, ove è situata là sentinella che guarda il bagno de’ servi ' 
di pma , per sbarcare l’uffiziale o guardia-marina. Eseguito ciò 
inpnediataraente la lancia si dee recare al posto doganale sito nella 
parte opposta della sentinella alla bocca della darsena , per ivi 
subire la visita. 

Se ^i a bordo deH'ennnciata lancia non vi si trovasse l’nffi- 
ztale o guardiamar'ina, in tal caso si dee recare direttamente al 
posto suddetto per essere' visitatst. 

25. Il comandante curerà di far noto a tutti gfindividui dcH’e- 
quìpaggio il presente regolamento , per l’esatto adempimento dì 
cui s’incaricherà , a mente di quanto è detto negli artùa)li pre- 
cedenti. 

MinUteriale del ti agosto 1837 ., 

Dalla reale 'segreteria e ministero di stato degli affari esteri mi 
si comunica un rescritto concepito come segue. 

» liccellenza.— In proposito ai bastimenti' a vapore , che J1 

K mo francese tiene destinati per le periodiche corse ne'^mari 
nostra Itah’a, e del Levante, S. M. si è degnata di mani- 
festare nella conferenza de’ IO del corrente , che vengano essi ne’ 
porti del reali domini consideratf quali legni mercantili , e che 
vadano jicrciò soggetti al jtagaincnio di tonnellaggio , alla presen- 
tazione di patente sanitaria , ed a tutto altro, cui i legni iner- 
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cantili sono, per le vigenti disposizioni nei regi porti sottoposti. 

» Rendo nel reai nome di siffatte sovrane volontà con.sapevole 
ITE. V. pel regolare adempimento in continuazione dell’antece- 
dente corrispondenza tra noi su tale affare mantenuta , e di svi- 
luppamento ai dubbi manifestatimi nel pregevole suo foglio di 2 
del corrente -- Napoli 11 agosto 1837. 

» Io mi afiretto di comunicarglielo perchè ella curi Io esatto 
adempimento dei sovrani ordini nella parte che riguarda cotesta 
amministrazione generale dei dazi indiretti. 

Estratto dalla ministeriale del i6 norembre i83g. 

» Il re vuole assolutamente , che qualunque sotto ulBziale , 
soldato , o marinaro che scende a terra dai reali legni sia visi- 
tato dal posto de' dazi indiretti , ed informata S. Al. del reclamò 
avanzato da quella direzione generale, che il giorno 20 ottobre 
ultimo , un distaccamento compsto di 20 uomini ed un sotto uf- 
iiziale scese dalla Goletta Sibilla , marciando per file ed in cap- 
potti si negò alla visita ( affare questo sul quale pende l’esame ) 
c non persuaso per quale oggetto di reai servizio un piccolo le- 
gno con 39 uomini m truppa abbia potuto far calare a terra un 
così forte distaccamento c dove esso fosse diretto , à ordinato che 
tutte le volte un distaccamento formato scenda da qualunque reale 
legno , sia deciso ed indispnsabile dovere di chi lo comanda sotto 
la sua stretta ed unica responsabilità di fare^alto prima di giun- 
gere al posto doganale, di prevenirlo che va ad entrare nella re- 
gia darsena , onde gl'impiegati de’ dazi indiretti lo seguono fino 
all’orologio , dove giunto il distaccamento , ruflìziale d’ispezione 
dell’arsenale lo fiirà formare in una riga , e gli ordinerà di rice- 
vere la visita doganale uomo per uomo. 

Finalmente è volontà del Re che la direzione generalè de’ dazi 
indiretti possa istallare quante volte il voglia e per quanto teitip 
un posto della forza de*^dazi indiretti nella regia darsena e pro- 
priamente sul molo di S. Vincenzo per vigilare gl'interessi doga- 
nali , e che l'ispettore maggior generale della rcal manna faciliti 
in tutt'i modi possibili le visite che il capo posto giudicherà al 
proposito di praticare , e che fullìzìale della reai marina d’ispe- 
‘ xione gli presti e iaccia prestare in ogni maniera braccio forte. 

Miniateriale del si agosto i838. 

Dietro la sorpresa che à avuto luogo di molte lettere traspor- 
tate coi pcchetti a vapore napoletani , S. ’Wenefreda ed il Net- 
tuno, le quali volevansi immettere in contrabbando, il direttore 
del ministero di guerra e marina à fatto presente la necessità di 
eseguirsi la verifica nei bagagli che giungono coi detti legni, pre- 
senziandosi sempre tale operazione dagl’impiegati doganali , e da 
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quelli 4ella posta , coll’esegnirsi quanto dai regolamenti vien pre- 
scritto. 

Io ho approvato tale suggerimento , e perciò le rescrivo di dare 
le convenienti disposizioni da sua parte , da valere anche pei va- 
pori che vanno, e vengono daU'estero; e siccome le lettere sono 
generi tascabili , cosi giusta il divisamento del suddetto direttore, 
le rescrivo di disporre che per qualche persona equivoca sia ese- 
guita la visita con decenza, e con maggiore scrupolosità. 

^ Ministeriale del i settembre |858. 

In continuazione della ministeriale del 22 p. p. mese , la in- ^ 
carico dare le disposizioni perchè la visita degli effetti de' viag-* 
giatori che giungono coi pacchetti a vapore , non sia esegnita se 
non^alla presenza dell'ispetlore delle poste. 

§- 15 . 

INTOnNO Al CORRIBRl DI GABINETTO. 

Ministeriate del i 8 giugno 1826 . 

Art. I.,$e arrivano i corrieri di gabinetto di S. IVI. e corrieri 
di gabinetto delie altre estere potenze, e presentano i primi il fo- 
glio di parte in redola ed i secondi lo stesso foglio dfi parte 0 il 
passaporto regolare , in questi casi si lasceranno liberamente pas- 
sare , osservandosi le formalità prescritte dalla legge e da altri 
regolamenti in vigore. 

2! Se tanto i corrieri di gabinetto di 5. M. e delle potenze 
estere non muniti del regolare foglio di parte o passaporto, quanto 
i particolari portassero plichi , in questo caso gl’impiegati proce- 
deranno al. toro esame. Ove ne’ plichi si osservi la esistenza di 
altri oggetti, in questo caso i plichi a chiunque diretti, si sug- 
gelleranno in un involto, e si farà accompagnare il conduttore d^a 
una guardia doganale per far rilasciare nelle mani del direttore 
generale de’ dazi indiretti l’involto de’ plichi suggellati , ch’ella 
curerà di farmi subito pervenire. Ove poi il f;orriere o il parti- 
colare si ricusasse di farsi accompagnare , in questo caso si la- 
scerà partire , e l’involto suggellato si consegnerà ad una guardia 
a cavallo che si farà subito partire per recarlo direttamente a 
lei , signor direttor generale. Nel caso poi che ne’ plichi non si 
toccassero esteriormente che carte senz’alcun indizio uella esistenza 
dì altri oggetti , in questo caso non sarà impiegata'^ alcun'altra 
preraiizione non solita finora a praticarsi. 

Queste prescrizioni non dovranno portare .alcuna ^innovazione 
alle pratirne in vigore per gli altri oggetti, che tanto i corrieri 
di gabinetto , che i particolari portassero seco.. 
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SISTEMA DI niFARTIZIOì>B DE' CONTRABBANDI. 
Regoluneoto del 19 aprile i834. 

Art. 1. L’amministrazione generale de’ dazi indiretti a princi- 
|)iare dal primo di luglio di questo anno nello staMire gii stati 
di distribuzione de’ contrabbandi , dee fondare tanti ricevi , per 

n fi sono gl'individui descritti in ognuno degli stati suddetti, e 
are tanti stati in duplicata spedizione , per quante sono le 
provincie in cui debbonsi eseguire le ripartizioni , e rimetterli ac- 
compagnati da una ricapitolazione generale al reai ministero delle 
finanze per l'approvazione, onde poi spedirsi alla tesoreria generale. 

2. La tesoreria generale nel ricevere dal reai ministero di fi- 
nanze gli stati di distribuzione de’ contrabbandi enunciati ne di- 
spone la corrispondente verifica , per ciò che riguarda introito 
^le somme , e qm'ndi apre sullo stesso conto a parte che dalia 
medesima si tiene ppr questo ramo , un conto di somme a di- 
sposizione de’ vari ricevitori generali del regno , imputando allo 
stesso le somme effettivamente a pagarsi , vai quando dire , de- 
dotte le rate per le S[^ di liti e dell'ottava pute sfittante alla 
detta tesoreria , di cui si fa menzione, di $. E. il ministro delle 
reali finanze , e deH'amministrazione generale suddetta , le quali 
esitar debbonsi per effetto di particolari ministeriali , e finalmente 
le rate spettanti agl'individui assenti che debbonsi tenere in de- 
posito , per farsene le restituziom allorché vengono reclamate. 

3. Per le rate delie spese di liti il si^or tesoriere generale , 
allorché gli pervengono gli stati di distribuzione, (a versamento 
dalla madre-fede particolare del detto ramo de' contrabbandi a fa- 
vore della madre-fede generale della tesoreria dello ammontare 
delle medesime , dandone credito sulla scrittura a’ varj direttori de* 
dazj indiretti delle provincie cui riguardano i contrabbandi medesi-* 
mi . e ne dà avviso all’amministiazione generale , onde emanarsi 
dalla stessa gli ordini opportuni a' direttori suddetti per le operazio- 
ni di risullaincnto da praticarsi sugli stati di situazione che rimetter 
debbono alla dett’amministrazione generale a tenore del regola- 
mento per le dette spese di liti. 

4. Per le rate poi dell’ottava parte spettante alla reai tesoreria 
lo stesso tesoriere generale esita parimente dalla detta madre-fede 
generale l'ammontare delle stesse , ed a norma delle notizie , che 
rileva dagli stati di distribuzione , dispone l’occorrente pel rilascio 
de’ ricevi contabili da' ricevitori distrettuali delle provincie a favore 
de’ ricevitori doganali che sono indicati appositamente daU'ammini- 
slrazione generale de' dazj indiretti sugli stati medesimi la quale 
in concorrenza indica a' suoi agenti le operazioni contabilf. 

5. Fatt'i suddetti pagamenti , il signor tesoriere generale munì' 
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sce deila sna firma , non che del bollo reai lesorerTa ^ i riceTÌ per 

rate di contrabbandi indicati nellarticolo primo c quindi li rimette 

ricevitori generali delle provinde accompagnati da’ corrispon-r 
denti elenchi in doppia spedizione nello stesso articolo enunciati. 

Ne sono eccettuati soltanto quelli riguardanti il distretto di Na- 
poli , i quali si rimettono dal signor tesoriere generale direttamente 
ai signori amministratori generali delle dipendenze di Napoli con 
particolari notamenti in duplice spedizione , che saran formati be- 
nanche daU'araministrazioBe generale , come si è detto nell'arti- 
colo primo , onde praticarsi da’ detti funzionar) quanto si dispone 
farsi da* sindaci col presente regolamento , restituendosi dagli stessi 
al signor tesoriere generale imo de’ delti notamenti , coll'accerto ia‘ 
piwli di esser loro giunti i ricevi nello stesso descritti. 

G. I ricevitori generali avendo dal signor tesoriere generale i do- 
cumenti enunciati nell'articolo pecedente restituiscono allo stessa 
funzionarlo uno de* detti clencoi coll'accerto in piedi di esser loia 
giunti i ricevi nello stesso descritti , e quindi rimettono a’ direttori 
de'dazi indiretti i menzionati ricevi per aver la conoscenza della re- 
sidenza degl'interessi in dorso de' ricevi medesimi nel periodo di 
tempo però non più lungo di otto giorni. 

7. Allorché pervengono a’ ricevitori generali i detti ricevi con 
la indicazione ael domicilio degrinteressati , i medesinK debbono 
fame a psta corrente la spedizione a’ ricevitori distrettuali , i 
quali dopo d'aveme presa ragione , appongono ad ognuno di essi 
la loro iirma , e quindi spediscono i detti ricevi a' sindaci delle; 
comuni in cui risiedono gl interessali de’ ricevi medesimi , e le 
rimetteranno agl'intendenti o sott’intendcnti per vistarle e spedirle 
a’ sindaci suddetti, onde da questi ultimi finalmente consegnarsi i 
ripetuti ricevi agl’interessati , dopo però che Tavranno latti fir- 
mare alla loro presenza , e dopo che essi stessi ne avranno col 
loro visto avvalorate le firme , giusta gli articoli 12 e 13. 

8. Qualuuc^ue agente della percezione adunque , sia del ramo 
de' dazi diretti , che degl’i'ndiretli è autorizzato col detto regola- 
mento a soddisfare i suddetti ricevi debitamente firmati e quie- 
tanzati a norma del regolamento medesimo , sempre che però non 
siano trascorsi tre mesi dalla data della firma del tesoriere gene- . 
vale apposta su' ricevi medesimi , classo qual tempo si dichiara 
che sono espressamente proibiti di soddisfarsi rimanendone respon- 
sabili i detti agenti: come pure resta a responsabilità degli stessi 
là riconoscenz.a della firma del ricevitore del distretto apposta su’ 
ripetuti ricevi , ed a responsabilità di questi ultimi là firma del 
tesoriere generale. 

9. Ogni agente che soddisfa sulla propria cassa i ricevi suddetti, 
è autorizzato a versarli come contanfe nella cassa del ricevitore 
del distretto , apponendoci il suo visto : come pure i ricevitori 
distrettuali sono autorizzati a versarli come contante a’ ricevitori 
generali , dolio però che gli avranno vistati , e questi finalmen- 
te , apposte le loro firme , sono parimenti autorizzati a versarli 
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alh tesoreria generale come contante , accompagnati però dal cor- 
rispondente elenco in doppia spedizione vistato coniroloro p*o- 
vinciale. 

10. La tesoreria generale allorché riceve come contante da' ri- 
cevitori generali i detti ricevi quietanzati dalle parti, gl'inrertisce 
in numerario esitando dalla madre fede particolare l'importo de- 
gli stessi a favore della madre-fede generale , accreditandone i 
conti correnti dei detti funzionari in numerario , senza prendere 
ragione alcuna sui raedestrat de' ricevi pervenuti , tenendone un 
conto tutto a parte. 

11. Verificandosi de* documenti irregolari e non adempiti di 
tutte le fonnalith richieste col presente regolamento , lo stesso 
tesoriere generale li respinge a quei ricevitori generali che glie 
li^ han rimessi per rettificarli nel periodo di tempo di venti giov- 
ai , praticando ne’ casi d’inadcmBimento quanto trovasi disposto 
cogli articoli 84 e 115 del regolamento nella tesoreria generale 
de' 15 dicembre .1823. 

12. Le quietanze del^bono essere scritte di proprio pugno , e 
non già da individui estranei per quelli interessati , e le firme 
de' medesimi debbono essere legalizzate da* sindaci e muniti del 
I»tlo comunale: e ciò (uianlevolte non sieno conosciuti da' rice- 
vitori distrettuali, potendo nel caso a&rmativo convalidare questi 
ultimi le firme «ki primi e rendersene garanti. 

13. Per gTindiviaui analfabeti & d'uopo di apporre un segno 
di croce in luogo della firma , e qmndi due testimoni debbono 
dìdiiarare di essersi ciò fatto in presenza loro , apponendovi le 
loro firme , le quali debbono poi essere legalizzate da' ricevitori 
distrettuali , giusta l'articolo precedente. 

14. Quantevolte dovessero pagarsi rate ai denunziati , e questi 
volessero manifestarsi , la libcranza sarà ad essi fatta direttamente 
serbando lo stesso metodo col quale si pagano le rate agli altri 
capienti. 

Se i dennnzianti volessero tenersi occulti , la rata dovuta loro 
sarà liberata al signor direttore generale de' dazi indiretti per farla 
a qu^li pervenire, facendosi comunicare riservatamente i nomi 
dai signori direttori dipartimentali. 

15. Allonpiando si conosce di trovarsi assenti 'dalla provincia 

degriadividui cui consegnar debbonsi delle rate , i ricevitori ge- 
nerali sono neli'obbligo di restituire al signor tesoriere generale 
i ricevi accompagnali da un'elenco in doppia spedizione , senza 
confondere però i ricevi di un anno con quelli di un'altro , e la 
totalità degl! stessi è da quest'ultimo funzionario dedotta dal fondo " 
a disposizione de' ricevitori enunciato nell’articolo secondo , ed 
aggregata a quello di rate spettanti agl'individui assenti nelle ri- 
partizioni de' contrabbandi. < 

16. Trovandosi poi stabilito che i ricevi debbono avere il loro 
vigore per la durata di Ire mesi , come si è detto coll’articolo ot- 
tavo , eluso quel tempo non essendo Scollati i detti agenti di 
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accogliere tali documenti , i rìcevitorì generali sono nell'obbligo 
di stabilire l’elenim in doppia spedizione per l'ammontare di tutte 
le rate non soddisfatte, e rimetterlo al signor tesoriere generale 
senza i ricevi in appp;io , come rate spettanti ad individui as- 
senti , praticandosi dal signor tesoriere generale suddetto quanto 
si è disposto nell’articolo precedente. 

17. Il signor tesoriere generale nel ricevere gli elenchi enun- 
ciati ne'doe articoli precedenti , ne accusa il ricapito a'ricevitori 
generali , e ne rimette una spedizione da lui vistata al signor di- 
rettore generale de’dazi indiretti , onde avere quest'ultimo la co- 
noscenza delle rate non pagate , e poter egli provocare le dispo- 
sizioni di pagamento allorché vengdno reclamate , tenendo lo stesso 
sistema de' pagamenti primordiali de contrabl)anti , prescritto col 
presente r^olamento. 

18. Essendosi disposto coll’articolo quinto che per gl’individui 
residenti nel distretto di Napoli i ricevi delle rate spettanti agli 
stessi debbonsi dal signor tesoriere generale rimettere direttamente 
ai signori amministratori generali delle dispendenze di Napoli , 
per praticarsi da questi ultimi quanto si è disposto eseguirsi dai 
sindaci , la cassa centrale delia tesoreria a similitudine delle casse 
distrettuali accetterà in versamento da tutti gli agenti della per- 
cezione del distretto di Napli i ricevi in discorso , sempre che 

e gli vengan presentati debitamente firmati dalle parti e lega- 
ti da’ signori amministratori suddetti , apponendosi dall’uffiziale 
della tesoreria incaricato delia cassa centrale suddetta, la sua fir- 
ma in piedi dc’ricevi medesimi per la riconoscenza di quella di 
colui che li versa , ed in luogo del visto del ricevitore distret- 
tuale. 

19. Per effetto delle disposizioni contenute negli articoli 5 e 
18 rimane a cura della cassa centrale 4ella reai tesoreria la for- 
mazione de’uotamenti disposti cogli articoli 15 e 16 tenendo pre- 
sente all'uopo le copie degli elenài de'ricevi , che il tesoriere ge- 
nerale rimetter dee ai signori amministratori generali per la distri- 
buzione , indicati nel detto articolo quinto. 

20. Accadendo una dispersione de’detti ricevi , resta espressa- 
mente vietato al tesoriere generale di rilasciarne altri per dopli- 
cati , onde non incorrersi in doppio pgamento ; ed in questo caso 
le parti potranno reclamare aU'amministrazione de’ dazi indiretti , 
dop prò che sarà scorso il prìodo di tempo di tre mesi pr 
provocarsi dalla stessa i corrispndenti ordini di pagamento dal 
reai ministero delle finanze. 

21 . Ad i^getto finalmente di evitare degl’inconvenienti , ed af- 
fin di non arrecar» il menomo danno agl'interessati che han dritto 
a tali pgamenti , ogni agente che rifiata di soddisfare dalla pro- 
pria cassa i ricevi che gli venp;on presentati , dee in dorso uegli 
stessi dichiarare l't^gelto del rifiuto ed apporvi la sua firma. 
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§ 17. 

su I GENERI APPARTENENTI ALLA REAL CASA, AI MINISTRI pl 
STATO , ED AGLI AGENTI DIPLOMATICI. 

' Decreto del 93 febbrtjo i8rg. ' 

Art. 1 . Resta confermato il sistema finora osserralo di rilasciarsi 
escali dalle risite e dal pagamento del dazio di dogana tutti gli ef- 
fetti che gli amìtascialori , gl'inviati straordinarj , i ministri pleoi- 
uotenziar) e residenti , e gl'incaricati di affari accreditati presso di 
S. M. il Re N. S. iranno venire dall'estero per {voprio nso tra 
lo spazio di sei mesi a contare dal giorno del rispettivo arrivo nel 
regno. Elasso questo termine, gli effetti dei corpo diplomatico sa- 
ranno riguardati come quelli di ogni particolare. 

2. Quanto un rappresentante estero è richiamato dalle sue fun- 
sàoni , può egualmente esportare in franchigia da' reali domini tutti 
gli effetti di sua pro{»ietà tra sei mesi dal giorno della sua partenza 
^ regno. Scorso questo termine cessa ogni esenzione doganale a 
favore de’ membri del corpo diplomatico richiamati dalle loro corti. 

3. Per ottenere tanto nel primo che nel secondo raso la franchi- 
gia dalle vìsite e dai pagamento de' dazj di dogana dclilxmo i rap- 
presentanti esteri al loro arrivo nel regno , o prima della loro pr- 
tenza rimettere a S. E. il minbtro degli affari esteri un notamento 
da loro sottoscritto del numero delle casse e balle , colli ec. conte- 
nent'i loro effetti , con la indicazione precisa de' medesimi , onde 
l'E. S. possa passare le opportune prevenzioni aireccellentìssimo mi- 
nistro delle reali finanze. 

Nota — C on l'articolo 20 del contratto del 3 maggio 1826 passato 
col signor isriettore generale D. Maurizio Dupont per la reg^ 
de'dritti delle negane de'dominj di quà dal laro, fu convenuto quanto 
segue. 

» Saranno soggetti alla formalith della visita e liquidazione de* 
, • dazj tutt i generi provvenienti dall'estero* per servuio delta reai 

• casa , per uso de' ministri esteri , e di S. È. il ministro delle fi- 

• nanze. Essi però andranno esenti dal pagamento del dazio , e pe’ 
•• ministri esteri per i primi sei mesi dopo il loro arrivo , e posté- 

• riormente, quando sia loro eswessamente per alcuni oggetti ac- 
» cordato. Per le suddette francnigie s'intende sempre , che vi pre- 

• ceda volta per volta l'ordine dello stesso ministro delle finanze , 
■ e che non eccedano in totale la somma di ducati cinquantamila di 
•• dazio l'anno , e per lo corso di anni otto a ducati quattrocento- 

• mila ; eccedendo sarà tenuta a ragione nel conto della re^^ ». 
Per poter essere al caso di conoscere con precisione fammontarc 

de’ daz), di cui è parola nell'articolo suddetto, e per serbare «piella 
regolarità che il servizio richiede , egli è pur troppo importante che 
venga stabilito un metodo a questo riguardo, onde conseguasi il 
fine proposto. 
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Resta dunque stabilito quanto segue. 

Art. 1 . GriniMegati de' dazj indiretti non potranno far andare 
c^nti dal dazio gli oggetti , se non in vista di ordinativi del signor 
direttore generale ch'emanerà dietro quelli ricevuti da S. E. il mi- 
nistro segretario di stato delle finanze. Qualunque altr'ordine, ed 
in qualunque altro modo pervenuto , non dovrà avere esecuzione. 

2. In vista di tali ordini i direttori , e nella dipendenza della 
mn dogana di Napoli il signor amministratore generale incaricato 
mi dettaglio della stessa dipendenza , disporranno tutte le opera- 
zioni necessarie , tanto per lo sballamento e visite che per la liqui- 
dazione de’ dazi , come si pratica per tutte le altre mercanzie. 

3. Siccome per queste spedizioni, per le quali si eseguono tutte 
le formalità volute dalla legge e da' regolamenti . non manca che 
la sola riscossione del dazio, così la bolletta da rilasciarsi , in vece 
di distaccarsi dal regbtro a pagamento , sarà distaccata da un regi- 
stro prticolare ed addetto a questo solo uso , in triplice matrice , 
onde una possa rimanere nella dogana, la seconda consegnarsi alia 
prte che la la spedizione , e la terza rimettere aH'amm'uiistrazione 
generale. 

Regobmsnto del settembre iSsG. ^ 


Art. 1 . Tutti gli effetti appartenenti a S. M. ( D. G. ) ed alle 
reali persone, che giungeranno in Napoli dallo straniero , dopo es- 
sere stati manifestati ai termini del regolamento del 30 agosto 
1826 , ed in visita degli ordini superiori , saranno trasportati nel 
reai palazzo. 

2. Il trasporto anzidetto sarà accompagnato da un controloro de' 
dazi indiretti , o da chi ne fa le veci , da un visitatore della gran 
dogana , e da un commesso della regia. 

Oltre il visitatore vi andrà anche un aiutante visitatore , se la 
quantità degli effetti lo esigerà. 

3. Gl'impiegati anzidetti porteranno seco una delle bollette di di- 
chiarazione in bianco ; staccata dal registro a matrice aH'uopo già 
stabilito nella gran dogana. 

4. Giunti che saranno al reai palazzo si farà capo dal signor con- 
troloro, e quindi si procederà allo sballamento degli enunciati ef- 
fetti de' quali si farà la descrizione sulla bolletta , che seguir dee di 
base alla liquidazione de' daz). 

Una tale descrizione sarà firmata dal controloro , dal visitatore, 
dai commesso della regìa , e dalla persona della reai casa , a cui 
sarà eseguita la consegna degli effetti. 

5. La bolletta contenente la descrizione degli effetti , al ritorno 
degl'impiegati nella gran dogana , sarà presentata al signor ammi- 
nistratore generale incaricato del dettaglio della medesima , il quale 
ne ordineià la liquidazione , e quindi si procede a tutto alt ro pre- 
scritto nel citato regolamento. 
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§. 18. 

DEI MAGAZZINI A LIDO DI MAEB. 


Decreto del la ottobre tSag. 


■ Anx. 1 . Tntli coloro che in fondi propri confinanti col nove, o 
sai lido del mare , Torranao fabbricar magazzini , debbono implo- 
rame il nostro permesso. , 

2. Un tale permesso sarit jwecednto dalle opportune Teriiìchoper 
mezzo delle autorità corrispondenti, onde nessun danno pos^o ri- 
sentirne le reali finanze pe' contralibandi, e la salute puoblica per 
l'imprudente asilo che accordar si potrebbe in detti magazzini agli 
equipaggi delle barche e de’ navigli che vi approdassero. 


Miuiteriale del g settembre i835. 

• 

Il divieto per le cosluzioni a lido di mare contenuto nel tcal de- 
creto dei 12 ottobre 1827 costituisce una limitazione importante al- 
l’esercizio del dritto di proprietà, e la giustizia di esso risiede essen- 
zialmente nella necessità di prevenire il contrabbando e le infra- 
zioni alle leggi sanitarie, duplice scopo , cui mira la proilùzione. 

Questa adunque dee finire nei punto in cui cessa la detta neces- 
sità, e sotto tal rapporto lo stabilimento per via di regola di una de- 
terminata distanza dal Udo , come quella proposta di dugento passi 
fra la quale non fosse permesso elevare qualunque fabbrica , corri- 
sponderebbe malamente alle vedute del dàreto, portando nella mag- 
^or parte de’ casi una inutile violazione al dritto dei proprietari , 
mentre in altri potrebbe non essere sufiSciente ad evitare gi’incon- 
venienti in danno della percezione , e della pubblica salute. 

Posta quindi da parte ogni idea di estensione o limitazione del 
reai decreto, anche a parere dell’agente del contenzioso, le rescrivo 
che tutto debba far» dipendere dalle circostanze locali di cia- 
cun caso. 

In conseguenza di riscontro ai suo rapporto del 25 luglio scorso 
le rescrivo che nella specie di D. Giuseppe Montesano , il consiglio 
di amministrazione deve presentare, se ne ha , le osservazioni ana- 
loghe sopra tutto db che na assicurato lo intendente di Cosenza con 
rapporto del dì 8 maggio , onde risolversi se possa permettersi la 
continuazione delle fabbriche di cui si tratta, senza pericolo per la 
percezione e per la salute pubbUca. 
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SULLE DOfVAHE 


§. l'J. 


REGOLAMEKTO PETI I LEGNI MBIICANTILI CHE GIONGOHO NEL 
PORTO DI NAPOLI. 


RegoUnicnto del 4 giugno >838. 

Art. I. Tutti i baslimenti mercantili nel giunger che faranno^ 
in questo porto, ed al momento, in cui i castani dei medcsiuri da- 
ranno il loro costituto alla capitania dal porto, riceveranno dalla 
medesima una copia in islamp del presente regolamento , che re- 
stitunanno al momento della loro partenza. 

2. I bastimenti mercantili sieno esteri o nazionali , dopo^aver 
dato fondo nel porto, attenderanno che il deputato sanitario di ser- 
vizio loro dia libera pratica o li soletti a contumacia. 

3. Nel caso H legno venga destinato a purgare la sua contuma- 
cia nel porto, questo si piazzerà nella prima Andana H legni, de- 
stinata a’ bastimenti in contumacia. Quante volte poi dovesse pur- 
gare la stessa a Nisita, allora si tirerà subito nella piccola rada 
per partirne a seconda degli ordini , e delle circostanze relativa- 
mente al tempo 

4 . Laddove i bastimenti mercantili • sieno messi in pratica , o 
pur no , avessero a bordo per loro particolaie uso della polvere 
da guerra, i capitani de’ medesimi sono tenuti darne sollecito av- 
viso al capitano del porto , il quale darà subito gli ordini perchè 
questa venisse disbarcata , e conservata nei locali stabiliti all og- 
getto , dovendosela riprendere al momento della loro partenza. 

5. Preso che avrà il legno il ptKto in una delle Andane non 
potrà da esso ammoversi , senza particolare permesso , e dire- 
zione del capitano del pofto. 

6. Tutt’i bastimenti preso che avranno il loro posto son tenuti 

a tirare dentro le loro aste di flocco , e controflocco , e ad im- 
brancare i laro pennoni, semprechè il gran numero dei legni m 
esistenti lo esigesse, ed eseguite tali prescmicini i di loro capi- 
tani si presenteranno nella officina della capitania del porto , onde 
fare un distinto rapporto di tutte le circostanze , che avranno aviuo 
luogo durante la seguila navigazione , non che di ogni altra che 
potrà interessare la enunciata autorità. . . 

I capitani però de’ legni nazionali sono obbligati di presentare 
nel medesimo tempo al capitano del porto il ruolo di 
non che i fogli di ricognizione e di abilitazioni degl individui , roe 

10 compongono, per riprenderseli dopo che questi saranno stati 
esaminati. 

7. É vietato a tutti i bastimenti di gittare in mare nel recinto 
del porto, vetro rotto, zavorra, ed altro che possa danneggiare 

11 fondo, potendosi dirigere alla autorità locali per conoscere il luo- 
go , ove potersi buttare. 
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8. I capìlani dei legni menanlili non daranno principio agli ac- ‘ 
comodi rilevanti de’ loro bastimenti , o alla carena dei inedesimi 
senza permesso in iscritto del capitano del porto , il quale indicherà 
loro il luogo , ove dovranno eseguirli ; ed accendere il fuoco per la 
liquefazione della pece , catrame . ed altro , che potrà loro biso- 
gnare per la esecuzione del lavoro in |>arola. 

9. Tutti i legni esistenti nel porto terranno sulle ancore i cavi- 
felli per conoscerne la pisizione. 

10. 1 bastimenti carichi di generi di facile combustione, come 
zolfo , paglia, fieno, canne , carboni , legna da bruciare , acqua- 
vite eie. dovranno ancorarsi in sito separato dagli altri bastimenti, 
nè potranno eseguire il disbarco dei medesimi , senza il debito per- 
messo in iscritto , nel quale verrà indicalo il luogo , ove effetimrlo. 
Parimenti dovrà praticarsi pei legni , che dovranno caricare nel 
porto generi di cui sopra si e fatto parola. 

1 1 . Tutti i capitani dei legni che dovranno parlircT si porteranno 
precedentemente sulla capitania del porlo , a fine di provvedersi del 
debito biglietto di sortila , che lasceranno al momento della loro 
partenza aH'uffiziale di servizio sul feal bastimento di guardia 
nel lìorjo. 

12. È permesso di accendere il fuoco a bordo dei legni esistenti 
nel porto, soltanto nelle ore del sorgere al tramonto del sole, 
sempre però discretamente e per solo uso di cucina. I bastimenti 
contemplati nell'art. 9 del presente regolamento non potranno in 
alcun momento, “e per qualunque causa accendere fuoco a bordo, 
dovendo essi fare la loro cucina a terra. 

13. Cureranno i capitani tutti , che i lumi siano in fanali ben 
condizionati , onde non dare motivo a disgrazia d'incendio. 

1 4 . Ne’giomi di gala i bastimenti nazionali terranno alzala ai pic- 
chi la reai bandiera quante volte però non ne fossero impediti dal 
vento forte , o dalla pioggia. 

15. In ogni raso d incendio a bordo di qualche legno esistente 
nel porto , tntt’i bastimenti in pratica sono obMigati di spedire im- 
mediatamente al luogo dell'incendio i rispettivi loro legni da remo 
ei^uipaggiali a disposizione del capitano del prto per lè opportune 
misure ; a quale oggetto , e per maggiormente rendere nota la cir- 
costanza del pericolo , sarà lungamente suonala la campana della 
capitania del porto, dai cui impiegati verrà preso notamento di 
tulli i legni accorsi per tenerne il conveniente conto. 

16. La ufficina della capitania del porto sarà aperta, dal primo 
aprile a 31 ottobre dalle ore 7 a.m. all'unap. m. e dalle 4. p. m. al 
tramonto del sole, e nei mesi dal 1 novembre al 31 di marzo, 
dalle ore 8 a m. sino all'una p. m., riaprendosi' alla ore 2 e mezzo 
p. m. sino al tramontare del sole. 

Il mezzogiorno che verrà indicato col suono della della campana, 
servirà ancora per sollecitare i capitani , che devono riprendere le 
carte dall'uificina. 

274 
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17. É rigurosameiite inculcala a tutti * capitani dd legni esi- 
stenli nel porlo la esatta osservanza del presente regolamento. 

§. 20 . 

DISrOSIKlOHI PER GLI SPED1ZIORIBRV. 


Regolamento del 17 agosto i8a5> 

Art. I . Non potranno esercitare in dogana le funzioni di adenti 
spedizionieri , w non quelli che saranno come tali riconosciuti dal 
real governo. 

Il numero di essi è per ora diffinitivamente di trotta per la 
gran dogana di Napoli, di venti per Messina, di dodid per Palermo, 
ipa potrà in ^uito ampliarsi da S. E. il ministro delle reali finanze 
ne' reali domini di quà del faro , e dal luogotenente generale in 
quelli oltre il faro , in la richiesta della camera consultiva di com' 
mercio , di accordo con Tamministrazione generale de’ negozianti di 
dogana. 

3. La scelta di qnesii funzionar) verrà fatta dalla camera sud- 

detta , di accordo con famministrazione generale de' dazi infletti. 
Per la nomina di ogni spedizione ne sarà fatto rapporto a S. E. il 
ministro delle reali finanze , o a S. E. il luogotenente generale per 
la sovrana approvazione. ‘ 

4. A garantire i dishnpe^ che verranno loro affidati , essi pria 
dì entrare nell’esercizio della carica , presteranno il giuramento, e 
daranno una cauzione di dncati cinquanta di annua rendita immo- 
bilizzata sui gran libro del debito pubblico ne’ reali dominj di quà 
dal faro, ed in Sicilia di ducali quattrocento in beni immolli. 

5. Ove questa cauzione verrà data in favore di alcuno degli 
agenti speduionieri dai cottmerdo doganale , sarà lecito al nego- 
ziante dìe h) avrà garentito di ritirare quando e sempre che lo cre- 
derà convenie^nte a' proprj interessi , la cauzione , dandone però 

I uevenliva ^ riservata conoscenza alfammipistrazione generale ; con 
a ìndicaziaDe de’ motivi die Tinducono al ritiro della cauzione me- 
desima. Allora previa la formalità delia corrispondente richiesta 
alla c-uacra consultiva di commercio , e il rapporto ddia medesima 
alla direzione generale de’ dazj indiretti , che provocherà gli ordiin 
di S. E. il ministro delle reali finanze, 0 di S. E. il iuogotenoite 
generale cesseranno di fatto , e senz’altro appoggio di ragione qua- 
Inn^e,, le funzioni defFagente spedizioniere; meno che per la tutela 
deglinteressi Gscalè e della negoziazione , non avrà provveduto al- 
rimmediato rimpiam) della sua cauzimiet lo scioglimento della 
qqale ne' reali, domini di. quà dal faro, dovrà verificarsi nel pe- 
riodo di up, mcsq , e con, le norme stabilite ne’ regolamenti delia 
direzione «lei gran libro. 

£ la caso poi di i^ovata mancanza o di fondato sospetto su 
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b condotta di uno spedizioniere , potrà essere prorocata la sua de- 
stituzione e rimpiazzo dalla camera consiilliya di commercio^ di 
accordo col signor animinisiralore generale de’dazj indiretti, in- 
caricato della dipendenza della gran dogana, o col signor diret- 
tore pnivinciale in Sicilia per (àrsene rapfiorto aH'amininisIrazione 
generale, che domanderà gli ordini opportuni dal prelodato mi- 
nistro, o di S. E. il luognotenente generale come nari menti , 
e per le stesse ragioni potrà esser provocata la destitireione di uno 
spedizioniere dall’amministrazione generale de' dazj indiretti. 

7. Saranno tenuti gli agenti spedizionieri di esercitare lutti i 
doveri ed incarichi che riguardano la spedizione di una mercanzia, 
del modo e secondo le formole additate da' regolamenti doganali, 
e risponderanno sempre di tutte o di quella parte di operazioni 
che verranno incaricali di disimpegnare presso la dipendenza della 
gran dogana o le direzioni provinciali di Palermo e Messina , come 
sarà qui appresso precisato. 

8. In compenso dell opera che prestano, essi percepiranno gli 
emolumenti loro dovuti , fìssati con la tariffa annessa al pre- 
sente regolamento. 

9. Salii in piena facoltà de’ negozianti di agire personalmente 
presso la dogana pe' loro rispettivi affari j ma quando voglia alcuno 
di loro valersi dell'opera di un |vocuratore che Io rappresenti , sarà 
tenuto di presc^liere a suo piacimento , e di rilasciare un mandalo 
di pleura speciale in persona dì uno degli spedizionieri giurai* , ed 
autorizzati dal reaf governo. 

10. L'enunciato mandato di procura potrà contenere una facoltà 
generale o particolare , secondo piacerà al mandante, rimanendo 
sempre esclusa ed eccettuala quella di firmare le cambiali pel dazio, 
o altra causa ; e , per la Sicilia , di sottoscrivere l’ohhligo cauzio- 
nato per la presentazione de’ certificati di arrivo e scaricamento dte’ 
generi indigeni soggetti a dazio di esportazione , che sì spediscono 
in cabotaggio. 

1 1 . Sarà del pari nella piena facoltà de’ negozianti di ampliare, 
o stringere la procura ril^iala , o di rìvocarla e trasferirla m jier- 
sona di altro fra gli spedizionieri riconosciuti dal governo. Le re- 
strizioni da farsi nella procura non potranno mai riguardare gli ob- 
blighi per gl'interessi fiscali. 

12. Senza la esibizione al signor amministratore generale della 
gran dogana o al direttore provinciale in Sicilia deU eBunciala pro- 
cura speciale in valida forma di commercio, sarà vietato a ciascuno 
degli spedizionieri giurati di agire in dogana, e nel porto franco per 
qualunque operazione. 

Per la Sicilia è aggiunto che ove trattasi di mercanzie che do- 
vessero verificarsi e cacciarsi da' magaz.zini del deposito di Palermo, 
senza che il proprietario si fosse presentato dietro l'intima rilascia- 
tagli , il direttore provinciale destinerà uno degli agenti spedizio- 
nieri onde assistere per parte dello stesso proprietario alle operazioni 
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rhe occorreranno. Questo intervento sarà destinato da quello <fel 
giudice del circondario , nel caso preveduto neU’articolo ^1 delia 
legge doganale. 

13. Le operazioni di ogni specie che si eseguiranno presso la do- 
gana dagli spedizionieri riconosciuti dal governo, ed autorizzati con 
mandato di procura speciale , si avranno sempre in faccia alle leggi 
e regolamenti de’daz) indiretti come fatte ed eseguite da' loro prin- 
cipali |}er qualsivoglia spedizione di mercanzie sottoposte alle for- 
malità doganali, dentro e fuori dogana, sia d'importazione o di 
esportazione , di estraregnazione o di cabotaggio. 

14. In qualunaue siasi mancanza, tanto per colpa, che per omis- 
sione commessi oallo spedizioniere , il fisco riconoscerà sempre la 
responsabilità del suo principale in forza del mandato di procura } 
e {^r maggior accerto degl'interessi fiscali dovrà -rimanere in simili 
casi sempre impegnata con preferenza alia dogana o porto-franco la 
cauzione dellp spedizioniere , quando si trovasse insoivi^e il suo 
principale. 

15. Quando un negoziante avrà rilasciata una procura speciale 
ad uno degli autorizzati agenti spedizionieri , non sarà tenuto rim- 
petto alla dogana, per un'operazione eseguita dallo spedizioniere 
oltre le facoltà allo stesso accordate ed esprase nel mandato di {no- 
cura , dovendo in tal caso rimanere responsabile l'impiegato fiscale,, 
che ne avrà permessa la esecuzione , con regesso a costui, contro lo 
spedizioniere, li signor amministratore generale o il direttore pro- 
vinciale ne farà rapporto alla direzione generale ,* che potrà in con- 
seguenza far agire giudiziariamente q amministrativamente contro 
il suo impiegalo e lo spedizioniere , secondo le circostanze , che vi 
[xttranno concorrere. 

1 6. Un particolare finalmente che non sia negoziante di dogana, 
e che abbia bisogno di sdaziare una mercanzia qualunque , potrà 
valersi esclusivamente dell'opera di uno de' giurati spedizionieri , 
ed egualmente potrà esercitare un capitano di bastimento , o altro 
conduttore senza bisogno di rilasciare un mandato di procura , ma 
di firmar soltanto le dichiarazioni delle mercanzie a sdaziarsi , con 
la indicazione nella medesima del nome dello spedizioniere , di cui 
gli piaccia valersi , e ciò per servir di documento allo stesso per 
attestare di averne ricevuta la commissione. In questi casi i par- 
ticolari A lo spedizioniere saranno solidalmente responsabili oelle 
operazioni , od m caso di mancanza colpevole , o di oscitanza {>er 
parte di essi , sarà sempre tenuto in faccia alla legge il proprie- 
tario^. capitano o altro conduttore sotto la garanlìa di dritto e di 
fatto dello spedizioniere che avrà esercitato ciò che la legge attri- 
buisce ai conduttori , ed ai proprietarj di una mercanzia ; salvo 
però ai medesimi la facoltà di agire contro lo spedizionieré |ier ri- 
stauro de' danni , per colpa dello stesso avvenuti^ 

Por la Sicilia è aggiunto che gli agenti spedizionieri sono tenuti, 
sotto la propria responsabilità di far conoscere al rispettivo direttore 


. Gì; 
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provinciale , per mezzo di dichiarazion ' da loro soMcscritta , la par- 
tenza ed i fallinienli de’ loro rosHtiienli • 

TARtt't'A degli emohmifnti dtt lorrispondersi agli agenti spedizio- 
nieri tanto per la immissione in quella di deposito , che per la di 
loro definilk a spedizione ( I ).'•• • . 

^ Pe\ generi di peso. . , 

Kapoli. Palermo t Messina. 

Da uno a dieci colli .... Gra. 30 ’ 40 

Da died colli in sopra ... » 50 ' 

Da undici a trenla n 50 

Da trentuno ìq sopra .... » . . .60' 

Pe' generi di manifattura. 


NapcU. Palermo « Messina 


Da uno a dieci colli , . » 40 40 

Da died colli in sopra . . . ' » 60 

Da undici a trenta. . • . . » , 60 

Da trentuno a (|uararita . . » 80 

Da quarantiino in sopra . *. . Due. I. 00 1. .00 


Gli emolumenti stabiliti per le due classi sopra indicate sono 
dovuti. 

1 . Sulle importazioni nel porlo franco di Messina. 

2. Sull esportazioni dal porto franco per la circolazione e consu- 
mo ne' reali dominj. 

3. Su’ trabalzi de’ generi esteri , che si fanno nel porto di Mes- 
sina per lo consumo del regno. 

4. Sulle imjiorlazioni ne’ magazzini dal deposito di Palermo. 

5. Sulle imprtazioni che si fanno direttamente dall’estero per lo 
consumo di Palermo. 

Per le partite di fuori. 

Per la spedizione di un intero carico Due. I. 00 1 . 00 

Per le parlite parziali . . . Gra. 50 50 

Per la estraregnazione dei generi esenti da dazio. 

Per ogni Ia.<riapas.<are . . Gra. 20 

Per ogni peimesso d imbarco e sbarro » 20 


(i) Col reil decreto del primo novembre 1827 è stato approvalo un re- 
golamento ed una lanfiRi relativa agli agenti apediziouierì della gmii do- 
gana di Palermo, del porto Iraiico e dogana di lUetaiiia; il .ontenulo de’ 
quali è stato incluso nel precedente, approvato pe’ reali dominj di quà dal faro. 
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Per la estraregnazioiu àe’ generi soggetti a dazio. 

Per ogm simile lasciapassare . . ■ 20 

Per ogni pmnesso d’imbarco e sbarco » 40 

Per te spedizioni dal magazzino H deposito. 

Da uno a dieci colli » 20 

Da dieci colli in sopra . . . . > 40 

Pe' generi dichiarati aW ordine , ed immessi nel mozzino 
delle multe. 

Popoli. Palermo • Ueetina. 


Da uno a dieci colli » 20 30 

Da dim colli in sopra . 40 50 

Estrazioni o trabalzi dal porto franco 

per l'estero » , 40 

G>botaggio di generi indigeni soggetti 

a dazio ed esteri » 30 

Per ogni gira nel porto banco di Mes- 
sina nel deposito di Palermo » 10 
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DEI. 

Ì&MBD IDSIblblS IbVS SSOaftlIS 

DiU 1806 a «atto n 1840 

• b 1.L* 

TARIFFE DOGANALI. 


Beai dwreto del 5 o nórriobre 1824 orlante le larifiè d’imporUcioiie , di 
eapoTtaiione , dei dazi di conaumo e delle tare. 

( 4g(ianU>*i ta|t« la Bodificfae ippottaU dal |oacno 600 al l844 ) 

Veduto il nostro decreto del 15 dirembre 1823 , col quale nel- 
l'approrare prorrisoriainente il progetto delle tariffe de* dazj in- 
diretti a noi rassegnato dal nostro ministro delle finanze , gli ordi- 
nammo di classificare tutti gli altri oggetti ; ch'erano rimasti sulla 
base de’ valori , a fin di potersi per lo anno 1825 st^ilire le ta- 
riffe su' principi da noi prescritti , allorché ne ordinammo la ri- 
forma ; 

Veduti i due decreti da noi sanzionati in data del dì 10 agosto 
ultimo , coi quali avvertimmo il commercio , cbe pel di primo gen- 
naio deil'entrante anno 1825 avrebbero avuta esecuzione le tari& 
riformate su’ orincipi di sopra mentovati ; prevenendolo ancora 
delle più notabili modificazioni cbe si sarebbero portate, e preve- 
nendolo parimenti cbe , a contare dall’istessa data del 1 gennaio 
1825 , unirà sarebbe la tariffa doganale di estrazione e d’immea- 
sione da osservarsi in tutto il nostro regno delle due Sicilie, con 
aver nell'istesso tempo incaricalo il nostro ministro delle finanTf. 
di proporci tutte le modificazioni , che l’economie locali d^li unì 
e degù altri dominj rendessero necessarie; 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze, che eseguendo 
gli ordini da noi prescritti , ci à rassegnato di aver avuto presenti 
nel riesame delle tariffe le circostanze tutte particolari aireconomia 
de’ nostri reali domini di qua e di là del faro ; di averle fira loro 
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ravvicinate, onde con una niniuiie generale larifta lar prosperare 
rinduslie e'I lummercio dr nostri amatissimi sudditi in tutta l'e- 
stensione del nostro regno (| ile due Sicilie, e di aver portato sol- 
tanto delle eccezioni ad akuni pochi articoli , pe' quali le circo- 
stanze diverse degli uni e degli altri dominj sfuggendo dalluni- 
formità del dazio , si rendeva neiessario di stabilir dazj differenti, 
ma sempre minori in Sicilia, tanto nellimmessione che nelle- • 
strazione; . 

Avendo ponderata la proposizione a noi umiliata dai ministro 
delle finanze di stabilirsi in Sicilia il libero cabotaggio in quel 
modo che trovasi in questa parte de' nostri reali dominj , e di sta- 
bilirsi fra gii uni e gli altri dominj il raliolaggio , ossia il cambio 
libero cd esente da ogni dazio doganale di tutte le produzioni, 
e di tutte le manifatture indigene de' rispettivi paesi: 

Avendo maturamente esaminati i rapporti ed i progetti a noi 

r resentati dal nostro ministro delle finanze, e volendo rendere 
ibero il commercio di cabotaggio , e libere le circolazioni in tutta 
l'estensione del nostro regno delle due Sicilie; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro segretario di stalo delle finanze; 

Udito il nostro ordinario consiglio di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo ouanto segue: 

Art. 1. Gmfermiamo il principio da noi stanilito coi decreto 
del 15 dicembre 1823, di potersi tutto estraregnare senza il pa- 
gamento di alciin dazio. 

In conseguenza tult'i lavori, le manifatture, e tutte le produ- 
zioni di qualunque natura vegetabile , animale , e minerale de’ 
nostri dominj al di qua cd al di là del faro sono dichiarati esenti 
neU'estraregnazione dal pagamento di ogni dazio doganale. ' 
Sarà fatta' eccezione per que’ pochi articoli notati nella tariffa 
di esportazione annessa al presente decreto , dichiarandosi anche 
esenti da ogni dazio di estraregnazione il calamo sfilato , o stracci 
di seta , la gomma d'alberi , la manna , le ossa di seppie , il sevo 

5 rezzo, la seta grezza a matassa, la seta cruda lavorala, la stoppa 
i qualunque sorta, gli stracci di lana, ed in fine lo zolfo grezzo, 
e purificato; artìcoli tutti che, giusta la tariff'a in vigore sono ora 
sottoposti a' dazj di estraregnazione, e che lo saranno fino a tutto 
il 3Ì dicembre di questo anno. (1) ' 

2. A coniare dal di I gennaio deU'entranle anno 1825"f di- 
^ ritti d'importazione e di esportazione in lutti i nostri dominj al di 
qua ed al di là del faro saranno riscossi in conformità delle ta- 
riffe annesse al presente decreto. 

Gl» articoli su de* qtiali il dazio d'immissione o di estrazione 
sarà differente in Sicilia , saranno rispettivamente eccettuati ; e 


(i) Prr ciò che riguttdt i «otti $i badi a quatto ,cha »i prejcrive nella ta 
rHFa di eporticioar. 
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ne' domini al di là del faro saranno riscossi i daz) descritti nelle 
eccezioni notate in piede delle rispettire pagine delle tariffe. 

Ove non vi sia eccezione, il dazio sarà l'istesso negli uni e 
negli altri doroinj. 

Riserbandoci di prendere le nostre risoluzioni su le tare, per 
ora e provvisoriamente , le lare da honifìcarsi sul peso bruto delle 
mercanzie ( oualora il dazio non trovasi fissato sui peso lordo ) 
saranno calcolate negli uni , e negli altri dominj , a norma della 
tariffa delle tare annessa al presente decreto. 

Rimangono quindi alwlite dal primo gennajo 1825 le tariffe 
in vigore negli uni e negli altri aominj, e tutte le altre dispo- 
sizioni relative alla riscossione degli enunciati diritti d'immessione, 
e di estrazione , ed alla bonifica delle tare. 

3. I dazi di consumo nella nostra città di Napoli e suoi casali 
saranno riscossi a contare dall’istesso dì I gennajo 1825 in con- 
formità della tariffa annessa al presente decreto , rimanendo con- 
fermala la diminuzione del decimo ne' casali. 

4. Rimane abolita anche pe' dominj al di là del farOf la ta- 
riffa delle mense pei naviganti , trovandosi già cenasi tutti i ge- 
neri esenti dal dazio di estrazione. Un tal dazio esistendo sull'olio, 
sarà questo soltanto riscosso , ancorché l'olio servisse per le mense 
de' bastimenti coverti della nosta rcal bandiera. (I) 

5. Oltre de' diritti notati nelle tariffe di sopra sanzionate , sarà 
continuata nei dominj al di qua del faro la risco.ssione del due 
e mezzo per 100 sull'ammontare dei dazj d’importazione e di estra- 
zione, s[Kcialmente addetto ai lavori di costruzione e riparazione 
delle strade; salvo a risolversi, s^ una tal sovrimpsta debba an- 
che riscuotersi in Sicilia pr le opre pubbliche di quella prte 
de’ nostri reali dominj. 

6. Nella imprtazione de' generi non preveduti sarà riscosso sul 
valore il dazio del tre pr 100 se grezzi , e del due e mezzo pr 
100 da riscuotersi pr ora ne' soli dominj ai di qua del faro, come 
si è detto nelfarticolo precedente. 

7. In conferma de' nostri precedenti decreti degli 1 1 agosto 1813, 
e 13 gennaio 1824, sarà accordala una diminuzione del IO pr 
100, suH'ammontare dei dazj dovuti sopra tutte le mercanzie che 
si estraggono o s'immettono ne' luoghi de' nostri dominj di qua 
e di là del faro con bastimenti coverti della nostra reai bandiera; 
rimanpdo derogate le altre disposizioni contenute negli anzidettì 
decreti, che sono in oppsizione alle presenti tariffe ed alle di- 
sposizioni di questo decreto. (2) 


(i) Con l’art. i6a della lega* doganale del ig giugno iSi 6 a! diapoM cM 
Ber la merci de’naviganti ai fosse assennato quanto trovasi prescritto nel- 
Tart, 4 . del reai decreto su le tar^e doganali del 3 o novembre 1814. 

(a) Con l'art. 184 della legge doganale del.ig giagno l8z6 ai dispose che 
M i generi che si estraggono sono di provvementa , e coH bandiera pri- 
enlegeala ai termini della legge del 3o manco tStS sarà rilasciato dèi paéi 
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8. Tutte le mercanzie e derrate pagheranno i daz) al peso brutoi 
essendosi aTuta di ciò considerazione nel fissarsi i dritti sulle nie-< 
desime. ' 


din ai rilatci detniui nei due arfieoli precedenti il dieci per cento tal- 
tammontare d^dazi e che olire le diminuzioni rispettivamente preserUte 
nei tre articoli precedenti i accordato benanche il rilascio del dieci per cento 

? Quando i generi esteri , che si spediscono siano stati immessi in porlo 
ranco con legni coverti con reai bandiera, giusta t articolo 7 del decreto 
del So novembre e 8 a 4 - 

£ da ouervani che oltre delle boni&che di dazio sopra enunciate e di 
quelle prescritte coi decreti del 11 agosto i 8 i 5 é i 3 gennaio 1814 confer- 
mate coll’art. 7 di questo real decreto , la sovrana tnuniBcena altre ne ha 
sanzionate e largite , cioè; 

I. È accordata una diminuzione del venti per cento snll’ammontare dei 
dazi d’immissione su tutte le mercanzie che saranno importata direttamente 
dai porti delle Indie orientali ed occidentali , coi bastimenti al di li di 
dugento tonnellate , coverti di reai bandiera , nel primo viaggio che faranno 
per quei luoghi. Una tale diminuzione del venti per cento sari accordate 
oltre il benencio del dieci per cento annesso ai bastimenti coverti di reai 
l»ndiera — La provvenienza delle mercanzie sari provata con certificati di 

3 nei reali agenti consolari o di quelli delle potente amiche — L’anzidette 
iminuzione del venti per cento non sari accordata se il bastimento nel 
partire dai porti dei reali domini non arri levato il carico di generi o 
manifatture indigene dell'una o dell’altra parte dei reali domini col de- 
stino nelle Indie : ministeriale del 16 maggio 1837. 

2. É accordata una diminuzione del dieci per cento sopra i dazi d’im- 
missione delle mercanzie che saranno imbarcate nei porti del Baltico , so- 
pra bastimenti coperti di reai bandiera , e che aaranno direttamente im- 
messe nei porti dei reali domini — Un tal favore è solamente accordato per 
la sola prima volta ai bastimenti di reai bandiera , che intraprendano ed 
eseguono viaggi pel Baltico e purché il bastimento abbia levato un carica 
di generi indigeni per quei porti : ministeriale del 5 gennaio 1828. 

i. è accordata una diminuzione del venti per cento sull’ammontare de* 
dazi d’importazione sullo zuccaro , caffè e pepe , sull’indaco , sui garqfani 
e sulla cannella che sono introdotti per terra , escluse le vie di Fondi e Gin-; 
iianova. I generi enunciati , se sono introdotti per le vie di Fondi e Mar- 
tinsienro , invece del venti per ccnta per Giulia, godranno la bonifica del 
dieci jier cento : decreto del 3 novembre 1829. 

4. La diminuzione del venti- per cento ai bastimenti di reai bandiera cim 
fanno de'viaggi nelle Indie orientali ed occidentali , è accordata anche nel 
aeeondo viaggio che si fa dai detti legni maggiori di dugento tonnellate : 
reale rescritto del 16 giugno i 833 . 

5. £ accordato il beneficio del dieci per cento anche nel secondo viag- 
gio che i legni coverti di reai bandiera faranno sul Baltico , purché estrag- 
gono generi e produzioni indigene ed importino generi e manifatture di 
quelle località : reale rescritto del 4 geunajo 1834. 

6 . Con ministeriale delle finanze del 3 agosto 1884 é stato approvato 
l’avviso della commessione de’presidenti presso la gran corte dé’conti col 
quale sì stabilisce che il benefizio del dieci per cento accordato ai detti le- 
gni debba intendersi concesso alle mercanzìe e non ai padroni di bastimenti. 

7. Con sovrana risoluzione é stato stabilito 1 1. che per la durata di tre 
anni il premio della diminuzione del dazio che si accorda alle mercanzia 
provvenienti dalle Indie orientali ed occidentali invece dal venti per cento, 
sia del trenta per cento ; 3. che per la durata di un’anno il rilascio sulla 
importazioni del Baltico invece del dieci sia del venti per cento ; 3 , che 
l’ano e l’altro beneficio si accordi a condizione di aver eseguila in detta 
rispettivi periodi di tempo la gspoj^tazione dei carico di generi indigeni del 
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9. In consegwnza dell’articolo precedente sarà tietato di do- 
mandare , che il pagamento de' oaz] ti esegua al netto, ossia 
tara falla. 

10. Saranno eecettoati dalle disposizioni degli articoli precedenti 
ì generi descritti nella tariffa annessa al presente decreto , pe’ 
quali sarà dedotta la tara, indicala nella tariffa medesima. 

Ore {wrò i generi notati nella tariffa delle tare provenissero in 
recipiènti non prevedati nella detta tariffa, in questo solo caso 
la riscossione de’ dritti avrà luogo al netto, ossia tara fatta. (I) 

1 1 . I pesi e le misure che formano la base della percezione 
delle tariffe annesse al presente decreto , sono notati sul piede de' 
pesi e misure della città di Napoli , ed i dritti sono tassati in du- 
cati e grana napoletane , giusta la legge monetaria vigente. Il 
sistema metrico che trovasi in vigore nella Sicilia essendo diverso 
da quello di Napoli, in que' nostri reali dominj al di là' del faro 
le mercanzie saranno venlicate sul piede dei sistema metrico che 
trovasi ivi stabilito ; ed a cagione aella differenza tra le misure 
e pesi della città di Napoli notati nelle tariffe , e le misure e pesi 
di Sicilia , sul di cui piede verranno misurate e p^te le mercan- 
zie , saranno fatte le seguenti deduzioni , giusta i calcoli presen- 
tati al nostro miiustro delle finanze dal P. Piazzi , direttore de' 
reali osservatori astronomici di Napoli e di Palermo. 

Per ogni palmo e canna siciliana sarà bonificato il due per 100^ 

Per <^i barile e botte il ventuno per 100 ; 

Per ogni oncia e libbra l’uno per lOO; 

Per ogni rotolo e cantaio runmci per 100. 

In conseguenza su tutt’i generi che nelle dogane de’ domini si 
di là del faro nelle verifiche doganali saranno misurati e pesati 
colle misure e co' pesi di Sicilia , i dazi saranno liquidati a norma 
de’ diritti fissati in tariflà ; e sui rispettivi ammontare de’ dazj sa- 
ranno fatte le deduzioni di sopra enunciate ; deduzioni le quali sa- 
ran fatte benanche su gli articoli che formano eccezioni per la 
Sicilia , su’ quali nel fissarsi i dazj si è avuta particolare ragione 
della differenza de’ pesi e delle misure di Sicilia. Gisì per sem- 
|>lificare una tale massima, nei caso che un negoziante spedisca 
per immissione cento cantala di ferro grezzo e cento canne di 
panni , il dazio sul ferro stabilito per la Scilia essendo di grana 67 
il cantaio , ammonterà a ducati 67, da’ quali dovrà dedursi ron- 
dici per 100 in ducati 7: 37 ; per cui il dazio a pagarsi sarà di 

wegfio, quantunque il ritorno fosse poeteriore; reale rescritto del 1 5 aprile 
iSòy — E da marcarsi che un bastimento coverto di reai bandiera godrà 
tante volte il beneficio del trenta o del venti per cento , per quanti viaggi 
compirà nel periodo di un’anno , comprovata però la condiaione di aver 
ciascuna volta eaportato generi indigeni , ed importali generi dellalndis 
orientali ed occidentali e dal Baltico : reale rescritto de) 7 giugno 1837. 

(1) Con rea! decreto del 13 ottobre 1S37 si dispose che te tare 'pei recipienti 
• Mr le involtare dei generi che a’ immettono nel porto franco di filesaina 
debbo DO essere regolate dalla tariffa delle tare annessa al real decreto da' 3 * 
Borembre 1834, tariffa che trovasi qui io seguito riportata..^ 
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ducati 59: 63 Parìmenle il dazio sui pani, liquidandosi a du> 
rati 3 : 12 la canna, ammonleii a ducati 312, da quali dorrà de- 
dursi il due per 100 in ducati 6 : 24 , per cui il dazio a pgarsi 
sarà di ducali 305 : 70 ; salvo però sempre altre deduzioni che su 
queste somme così ridotte potrebbero aver luogo per ragion delia 
bandiera e pei favori accordati alle mercanzie che si estraggono 
dal jportofrano di Messina pel consumo de' nostri domini, ai ter- 
mini del decreto dei 23 marzo 1819. ^1) 

|2. Dal dì I gennaio 1825 ne’ nostri domini ^ Ih del laro 
sarà libera la interna circolazione de' generi indigeni e forestieri 
tanto per la via di mare, che per la via di terra, in quel modo 
che si pratica in questa parte de’ nostri reali domini- 

In conseguenza i generi ptranno portarsi in caliotaggio da un 
luogo all'altro della Sicilia senza pgamento di alcun dazio d'im- 
messionc e di estrazione. 

13. Nelle dogane di Napoli e di Palermo essendovi de' depositi 
di generi esteri , le mercanzie forestiere , pervenendo dairintemo 
de' nostri domini al di qua del faro in Napoli tanto per la via di 
terra, che per quella di mare , e pervenendo dairintemo della Si- 
cilia in Palermo tanto per terra che per mare, saranno, sottoposte 
nelle ripettive dogane al pagamento de' dazi d'importazione , come 
se venissero direttamente dall'estero , malgrado che nella di loro 
immessione ne* rispettivi domini al di qua o al di là del faro fossero 
stale sdaziate. 

Saranno esenti da’ dritti d'importazione le sole mercanzie mu- 
nite di bollo delle dogane de' nostri domini al di qua del faro, 
che si vorranno introdurre dali'interao delle province in Naprdi , 
e quelle mercanzie che munite di bollo delle dogane di Sicilia , 
si volessero daU'inlerao delle province introdurre in Palermo. (2) 

14. fi contare dall'istesso dì 1 gennaio 1825 sarà libero ed esente 
da ogni dazio d'immessione , e pi estragone il caliotaggio ^ gli 
ani e gli altri de' nostri dominj al di' qua ed al di là del faro di 
tutte le produzioni e manifatture indigene, salvo l'eccezione di od 
si farà parola negli articoli segenti. 

In conseguenza tutt’i prodotti , le manifattore , ed i generi b> 
di^i , che dai luoghi della Sicilia si destinassero per questa parte 
de^ nostri domin) , o che da' luoghi de' dom in} al di qua del fiiro 
si destinassero per quelli al di là del faro , non saranno sottoposti 

(l) E da aTTrrtirsi che i ragguagli descritti in queato articolo ai debbono 
fece ani pesi e miaure che erano iu rigore in Napoli , allorché le tariSé del 
3o novembre 1814 venuero pubblicate e non già ani nuovo aiatenu decimale , 
ora in vigore nel regno — Noi oon abbiamo creduto eapediente tagguaaliare 
le antiche con le nuove miaure decimali , per seguire più da vicina gli uai 
commerciali -, auto abbiamo indicato col.nuovo aisteroa quqi datj che dopo il 
1840 ricevettero modifiche , precisando unicamente in questo caso la tniaura 
indicata nell’atto sovrano. 

(1) Col reai decreto da ' 3 novembre iSzg si prescrisse che la disposiaioae 
contenuta nell’articolo i 3 riguardante Napoli e Palermo si fosse estese alle 
mercanzie forestiere che dallo interno della Sicilia t’ introducono in Heatina. 


i , ' -;lc 
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ad alcun pagamento di dazio nè di estrazione nelle dogane di par- 
tenze, nè dimmessione m quelle di arrivo. * 

domini, ed il cabotaggio 
Ira I medesimi sebbene sia libero ed esente dal pagamento de’ 
dazi . pure saranno osservate le formalità doganali che trovansi 
in vigore. Infanto il nostro ministro delle finanze farà gli ana- 

lìwn ' cablaggio ne’ nostri reali dominj sia 

ì piu che sia possibile, esente dagl‘inceppamenti delle 

'.S: |s; SteiL’ VzM 

drmmessione e di estrazione, e non impedirà la percezioL de’ 
daz, di consumo che trovasi stabilita in*Napoli, e suoi casSlira 
delle imposte civiche, che trovasi slabila in Palermo , ed in altri 
lu^hi de n<Kti dominj al di qua ed al di là del faro 

ferme rimanendo le re- 
gole del cablaggio per la libera estrazione ed immesslone «-nT» 

qualunque luogo de’ sud- 
detti nosfri. domini immettendosi in Pafermo i vini de’ nostri X- 
minj al di qua del faro , saranno sottoposti al pagamento dei dazi 
e delle altre civiche gabelle , cui van sottoposti i vini della Si- 
aha, che si destinano pel consumo di Palerà; ed immefteSdoli 
m Napoli e nella, giurisdizione de’ dazj di consumo i vini di Si- 
cilia «ranno sottopósti al dazio in vigore di ducati sette e erana 
vpti la botte naplitana , malgrado che un tal dazio sia minore 

^no”ner ì riscuote m Palermo sui vini che ivi’s’inunet- 
tono per Io consumo. 

16. I generi e le manifatture forestiere saranno rieorosamenfas 

SnStri“don!Ìnf Ijbro cabotaggio fra una parie e l’altra 
oe nostn dominj ; m ^isachè ogni genere estero , non esclusi 
neppure quelli muniti di bollo doganale, che dalirSicifia arSeA 
nelle dogane d. questa parte de’ Mostri dominro eh da luStó 
di quest, domini arnvasse nelle dogane di Sicilia slrà coS 

rato, come se provenisse direttamente dalfestero, é quindi verrii 

sottoposto al pgamento de- drilli d’importazione ; «U le aìS 
misure preservatrici , e le ammende che a lai riguardo giudiche- 
ranno di slabihre allorché il ministro delle finam^ sotloimrrà alla 

SMr"”"' ‘ "■ “ inatto 

ralU*;. -r 1^“'» parte de’ reali domini in 

cablaggio nella Sicilia tutte quelle produzioni che nc^doinri a S 

” r®""® «J*’ estrazione, mentre iri ne 

sono esenti, o trovansi sottoposte ad un maggior dazio di esoorla- 
zione: come del pari sarebbe vietata la splzione b càw'Sb 
dalla Sicilia per ouesta parte de’ nostri dominj de’ generi che iW 
fusero soggetti aif un maggior dazio di estrazione ^ ’ 

In conseguenza le ceneri di tartaro , il cotone in’isloppa la fec- 
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da braciata , le galle e galloni , l’olio e morchia di olire , la ra- 
dice di rubbia e la rubbia macinata , gli stracci bianchi , e neri , il 
tartaro di botti ec., destinandosi per la Sicilia, si considereranno co- 
me spediti per l'estero , e quindi saranno sottoposti nelle dogane de' 
nostn dorami al dì qua del faro al pagamento de' dazj di estrazione. 
Giunti però tali generi ne’ luoghi de' dominj al di là del faro non 
saranno so^^etti ad alcun dazio doganale d’importazione. Ove poi i 
detti generi dalia Sidlia si destinassero per questa parte de’ nostri 
domini, saranno spediti in cabotaggio , e non saranno soggetti ad 
alcim pagamento ai dazj nè nelle dogane di partenza, nè in quelle di 
arrivo. ( 1 ) 

18. Stante la notabile differenza de' dazj d'immissione sul ferro, 
sarà vietato di spedirsi in cahotagm’p dalla Sicilia per i nostri do- 
mini al di qua del faro i lavori di mrro e di ferro filato, quando an- 
che tali lavori fossero stati manifatturati in Sicilia : essi pervenendo’ 
nelle dogane dì questa parte de’ nostri dominj , saran sottoposti al 
pgaraento de’ dazj d’importazione , come se venissero direttamente 
dall’estero. 

Saranno però eccettuati que' lavori £ ferro che verranno attac- 
cati ad altre materie. , 

Gli enunciati lavori di ferro o di ferro, filato potranno essere spe- 
diti in cabotaggio per la Sicilia da’ luoghi de’ nostri dominj al di 
qua del faro. 

19. Le iinraessioni di tutf! generi soggetti. in questa parte de’ 
reali dominj ai dritti di privativa , come sarebbero i sali , i tabac- 
chi , le polveri da sparo , i nitri e le carte da gioco, non potranno 
ne' medesimi aver luc^o ; come del pari non iratranno estrarsi dalla 
Sicilia senza le formalità prescritte dagli stabilimenti in vigore negli 
uni e negli altri dominj per questo cespite di amministrazione. 

20. In Messina essendovi un portofranco , e trovando^ questo 
stabilimento per nostra sovrana munificenza esteso al di là dei ter- 
mini della sua istituzione a tutto lo spazio circondato dalle mura 
della città , tutto ciò che ivi si destina , e tutto ciò che dal medesi- 
mo si estrae, si reputa come destinato all’estero, o come prowe- 
niente dall'estero. 

In conseguenza niun genere o produzione , quando anche indi- 
gena , potrà destinarsi dalla Sicilia o da questa parte dei nostri do- 
mini in cabotaggio per Messina. Tali destinazioni saranno conside- 
rate come fatte per l'estero , e quindi verranno sottoposte nelle do- 
nne di partenza al pagamento de’ dritti di e^rtazione , ove non 
fossero di que’ generi cne ne sono esenti. Parimente tiitt’i generi e 
le produzioni , ancorché indigene , che da Messina si destinassero 
pe' luoghi al £ qua o al di la del faro , si reputeranno come prov- 


(i) L’art. 3 o 3. delta legge doganale del 19 giugno 1816 vieta di ape- , 
dini in Meanna da queata parte de’reali domini con le regole di caoa- 
taggio i aoli generi , che nei reali domini di qua dal faro sono aoggetti 
nonn dazio £ eatrazione maggiore di quello etabilito in Sicilia , giusta 
la ntfaimt fimu «on l’art. 17 di queito reai decreto. 
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venienti dall’estero , e quindi a somiglianza de’ generi esteri saran 
sottoposti al pagamento de' dazj d'importazione. 

Noi ci riserbiamo di estendere benanche il beneficio del lib^ ca- 
botaggio alla nostra città di Messina subitochè riordinando^ il por- 
tofranco ai termini della sua primitiva e regolare istituzione, à 
sarà al caso di far godere a Messina tuit'i favori del commercio ine- 
renti al portofranco , e tntt'i vantaggi della libera circolazione, e 
del libero cabotaggio co’ diversi luoghi delllntero nostro regno 
delle due Sicilie. (1) 

21. Dal dì 1 gennaio 1825 non saran riscossi nelle dogane de’ 
nostri domini al di là del faro altri dazj d'importazione e di estra- 
zione , che quelli notati nelle tariffe , ed ogni altra esazione sarà 
vietata e punita come reato di concussione pubblica. 

In consegnenza restano aboliti nei nostri dominj al di là del faro 
tntt'i diritti e gli officj di tratte e portolanie , come ancora i diritti 
qualsivogliano d'immessione o di estrazione doganali apprtenenti 
tanto alle dogane ex-baronali , comuni e corpi amministrativi , 
quanto a’ possessori d'impieghi regi > d'impieghi e dritti vendi- 
bili , salvo i soli dazj cìvkì che si riscuotono per fintemo o)nsumo 
del comune. 

Dal nostro regio erario in s^ito di liquidazione ed in vista di 
giusti titoli saranno accordati i compensi spettanti a’ possessori a’ 
termini delle generali istruzioni emanate sotto la data oe' 17 marzo 
1819 per le liquidazioni ed assegnazioni de’ compensi. 

Restano in conseguenza aboliti i permessi e le lettere di tratte , 
e portolam'e , non che tutti gli emolumenti ed i dritti di qualunque 
natura esatti per lo addietro dagl'nnpiegati di tnlt'i diversi rami già 
riuniti alle dogane. 

Il nostro luogotenente generale , malgrado che i particolari non 
sieno più obbligati come per lo addietro , a riporre ne’ cosi detti ca- 
ricatoi i cereali destinati all’esportazione , farà un regolamento per 
eseguirsi localmente l’esportazione senza bisogno di ordini superio- 
ri , avendo p»ò riguardo a porre in salvo la fede pubblica , e l’in- 
teresse dei privati. 

22. Sull'olio de’ dom'mj al di qua del faro che s’immetterà nel 
comune di Gallipoli , ancorché in olive per triturarsi ne' trappeti di 
quella città , sara riscosso il dritto di un grano a staio. Per evitarsi 
1 incomodo del peso del genere , sarà calcolata per cinque staia la 
soma di asino di due otri , e per sette staia quelm di tre otri , per 
otto staia la soma di un cavallo o mulo di tre otri , e per staia dieci 
quella di quattro otri ; sarà calcolata finalmente per staia trentacin- 


(4) Siordinato il porto franco nel eòo recinto , rimane libero con Mei- 
aiua il commercio di cabotaggio di tutti i generi e delle produzioni in- 
digene dei reali domini di qua dal Aro , e quindi rimane abolito il pre- 
acritto nell’art. so di questo decreto : art. 3oi della legge doganale del 
19 giugno 1816 . 
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me la Teliara a due animali , e per stala cinquanta quella a tre 

animali. (I) 

23.‘ n nostro consigliere ministro di stato ministro spretarlo di 
alato delle finanxe , ed il nostro luogotenente generale ne’ domini al 
di là del faro sono incaricati deU’esecuzione del presente decreto, 
per la parte che ciascnno riguarda. 


fi) Sogli oli che sono inmessi per ria di terra nel cornane di Galli* 
poli con rettore sarà riscosso il dritto di grana quarsiitsdue su di ogni 
rettora , in qualunque modo renga qnesta tirata o con uno o con due o 
con più animali. Per gli oli che s’immettono in Gallipoli a schiena si 
continuerà ad osserrare la pratica in rigore : decreto del 3 agosto iSSa. 

Sull’olio che s’immette in Gallipoli , fermo rimanendo il dritto di grana 
quarantadue per ogni rottura a due ruote, tirata da uno, due o più 
animali , su quelle a quattro mote o altre di straordinaria grandezsa , 
il dritto di un grano a staio sarà pagato in proporzione della quantità 
di olio che possono trasportare : decreto del 4 decembre i835. 
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Animali. Gli animali sono «enti da dazi nella esportazione. In questa esen- 
zione son comprese benanche le pecore da frutto coi figli e quelle delle 
sterpe che prima non potevano esportarsi ; in conseguenza essendo ora la 
di loro estrazione libera ed esente da ogni dazio rimane abolito l’obbligo 
cauzionato che si dava allorché si menavano al pascolo nello stato romano. 
I.a esportazione ed il cabotaggio degli animali dalla Sicilia vanno sog- 
gettate a talune formalità prescritte col regolamento del 3 novembre 1841. 

Antichità e pitture ; per questi oggetti allorché nr sarà permessa la estra- 
zione, giusta i decreti del i 3 e 14 maggio i8z3, sul di loro valore si pa- 
gherà il dazio del dieci per cento- 

Avena} esportata con bastimenti de’dominii ai di quà e al di là del faro va 
esente da dazio } esportata con bastimenti esteri si pagano grana trenta 
per ogni cantajo. 

Biscotto } esportati i biscotti con bastimenti de’domini al di quà e al di là 
del faro sono esenti da dazio ; esportati con bastimenti esteri si paga il 
dazio dì grana trenta per ogni cantajo. 

Bozzoli di seta altrimenti detti follarì; non sì possono esportare dal regno. 

Canapa grezzo e pettinato ; ducato uno per ogni cantajo. 

Carniccio; per ogni cantajo ducato uno e grana venti. 

Caci; esportati con bastimenti dei domini al di qua e al di la del faro sono 
esenti da dazio ; esportati con bastimenti esteri per ogni cantajo si pa- 
gano grana trenta. 

Cenere di tartaro ; per ogni cantajo si paga ducato uno e grana ottanta ; 
quanto questo genere si estrae dalla Sicilia é esente da dazio. 

Cera non lavorata di qualunque sorta; per ogni cantajo si paga ducali dieci. 

Cicerchie ; esportate con bastimenti dei domini al di qua e al di là del faro 
sono esenti da dazio ; esportate con bastimenti esteri si paga per ogni 
cantajo grana trenta. 

Cotone in istqppa o in iscorza ; per ogni cantato un ducato .- esportanSosì 
questo genere dalla Sicilia é esente da dazio. 

Crini di cavallo ; per ogni cantalo ducati cinque. 

Cuoia crude col pelo , vaccine , bufaline , cavalline • somarine , di muli, dì 
cervi , di daini ec. per ogni cantalo si pagano ducati sei. 

276 ' 
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Fagioli { esportati con baetimenti dei domini al di qaa e al di la del (kro 
SODO esenti da daxio( esportati con bastimenti esteri pagano per ogni cantajo 
grana trenta. 

Farina di grano , fiore o semola ; esportata eoo bastimenti dei domini al 
di qna e al di la del faro è esente da daaio , esportata con bastimenti 
esteri paga per ogni cantajo grana trenta. . 

— detta di granone; esportata con bastimenti de’domini al di qaa e al di 
la del bro è esente da dasio; esportata con bastimenti esteri paga per ogni 
cantaja grana quindici. 

Fare ; esportate con bastimenti de’domini al di qua e al di la del faro sono 
esenti da dasio ; esportate con bastimenti esteri pagano per ogni cantajo 
grana quindici. 

Feccia bruciata ; esportata dai domini al di qua del faro paga per ogni can- 
tajo carlini diciotto ; esportata dalla Sicilia paga per ogni cantajo grana 
quarantacinque. 

— detta cruda tanto in pesai che in polvere ; esportata dai domini al di 
qna dej faro si paga per ogni cantajo ducati tre , esportata dalla Sicilia 
si paga per ogni cantajo grana quarantacinque. 

Galle di ogni sorta e galloni; esportati dai domini al di qua del &ro pagano 
per ogni cantajo carlini venticinque , esportati dalla Sicilia sono esenti 
da dasio* 

Grano ; esportato con lastimenti de’domini al di qua e al di la del faro è 
esente da dasio ; esportato con bastimenti esteri paga per ogni cantajo 
grana trenta. 

Granone ; esportato con bastimenti de’domini al di qua e al di la del faro 
è esente da daaio ; esportato con bastimenti esteri paga per ogni cantajo 
grana quindici. 

Imbratto d’olio. Vedi olio. 

J>na ; per ogni cantaio grana cinquanta. 

Legname. Vedi ha fine di questa tari& quella per la esportasione de' le-* 
gnami. * 

Lenticchie ; esportate con bastimenti de'domini al di qua e al di la del laro 
sono esenti da dasio ; esportati con bastimenti esteri pagano per ogni can- 
tajo grana trenta. 

Lino grezso o pettinato ; per ogni cantaja un ducato. 

Minerali. I minerali di oro e di argento , e tutti gli altri metalli non pos- 
sono essere trasportati alfestero , se non siano prima stati ridotti in me- 
tallo nei reali domini , giusta l’articolo 19 della legge de’17 ottobre 1816. 
Per la esportazione di tali materie non vi è bisogno di speciale concessione 
come prescrìve la ministeriale delle finanze del 36 agosto 1840. 

Mortella; per ogni cantajo grana ottanta. r 

nitro ( genere, dì privativa ] estraendosi dalla sola Sicilia si paga per ogni 
cantajo carlini tredici e grana cinqne.-< ' 

Olio di olive o morchia anche in pasta. In Napoli con bastimenti de’do- 
mini al di qua e di la del faro per t^ni slajo di rotoli dieci ed nn 
terzo napoletani grana venti ; con bastimenti esteri grana trenta. 
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Olio di olirà o morchia anche in paita. Per la Sicilia con bastimenti di 
qua e di la del faro per ogni cantaio grana eessantasette { con bastimenti 
esteri un ducato. • ■■ 

■ — detto per terra grama quindici. E d’arvertirsi che gli oli che si estrag- 
gono per terra nelle cosi dette otri è accordata la tara del sei per cento; 
non è poi accordato il beneficio del dieci per cento sull’ammontare del 
dazio allorchi l’olio o morchia si estrae sopra bastimenti de’ reali domini 
al di qua e di la del faro , giusta il sovrano rescritto dei i 6 maggio i855. 
Olive iresche, secche o in qualunque modo; per ogni cantaio carlini dodici. 
Orzo ; esportato con bastimenti de’domini al di qua e al di la dei &ro è 
esente da dazio; esportato con bastimenti esteri per ogni cantaio si pa- 
gano grana trenta. 

Fasta lavorata ; esportata con bastimenti dei domini al di qua e al di la 
del faro è esente da dazio; esportata con bastimenti esteri per ogni can- 
taio grana trenta. 

Fece nera e bianca ossia greca. Per reai decreto dei Z 4 gennaio i83o la 
estrazione della pece nera e della pece greca b libera ed esente dal paga- 
mento di ugni daaio doganale. 

Pelli crude col pelo di pecore, di montoni , di agnelli, di poro, di capre 
o capretti ; per ogni cantaio ducati dieci. 

— dette di lepri e conigli ; per ogni cantaio ducati dieci. ' > . 

— dette di orso ; per ognuna grana cinquanta. 

— dette di lupi ; per ognuna grana dieci. 

— dette pelose di cervi ; per ognuna grana trenta. 

— dette di volpe, crude o concie; per ogni cento carlini trenta, giusta 

il decreto del i5 novembre iSzS. 

— dette di pesci ; per ogni cento grana trenta. 

— dette di utrie; per ogni cento grana trenta. 

Pelo di porci , buoi o capre; per ogni cantaio grana quaranta. 

— detto di lepri e conigli ; per ogni cantaio ducati dieci. 

Piselli secchi ; esportati con bastimenti de’ domini al di qua e al di la del 
faro sono esenti da dazio, esportati con baatimenti eateii per ogni cantaio 
grana trenta. 

Polvere da sparo. Nei domini ai di qua del faro è queato un genere di 
privativa. In Sicilia è esente da dazio. 

Quaglio salato ; per ogni cantaio carlini dodici. . 

Badi ce di liqnirizia>; per ogni cantaio carlini dodici. ' 

— detta di rubbìa; per decreto degli 8 aprile iSSz è esente da dazio. 
Resina; per decreto del 34 gennaio i83o è esente da dazio. 

Rubbia macinata; per decreto degli 8 aprile i83i è esente da dazio. ' 

Sale marino e minerale; in Napoli è oggetto di privativa ; in Sicilia è esente 
da dazio destinandosi al di là e al di qua dello atrelto di Gibilterra , giuata 
il decreto del 17 gennaio 1843 . 

Semi di soda; n’b proibita la esportazione. 

Spugne; per ogni cantaio carlini trentacinque. 

Stracci bianchi di filo; esportandosi dai dominj al di qui del faro per ogni can- 
taio dusati otto ; esportandosi dalla Sicilia per ogni cantalo grana novanta. 
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Stracci neri o iltrìmenti colorati^ esportandosi dai dmnÌD] aldiqaà del faro 
per ogni cantajo ducati tre ; esportandosi dalla Sicilia per ogni cantaja 
grana trentaquattro. 

Sareri; per ogni cantajo grana cinquanta nei d<Hninj al di qui del faro. La 
estraaione dei saveri e delle cortecce dei suveri venne proibita col decreto 
del 17 settembre 1829. 11 divieto imposto coll’auzidetto decreto i stato 
rivocato per la parte de* reali dominj al di qui del faro col decreto del 
a settembre > 832 , sottoponendosi però al daaio di grana ottanta il canlajo 
la estrazione delle cortecce de’ suveri. Per la parte poi dei reali dominj al 
di là del faro per decreto del igdecembre >836 si è permessa la cstraregna- 
aione de’ suveri, continuando ad essere vietata quella delle cortecce. 

Tabacco in foglia ( genere di privativa ]. L’esportazione del tabacco non potrà 
eseguirsi che mediante le formalità prescritte dagli stabilimenti pei generi 
di privativa, sotto le pene nei medesimi comminate. I tabacchi indigeni che 
da questa parte dei reali dominj si spediscono nei luoghi della Sicilia go- 
dono la franchigia dei dazi doganali, e son trattati con regole del libero 
cabotaggio, 

Tartaro di botte ancorché in polvere; esportandosi da’ reali dominj al di quà 
del faro per ogni cantajo carlini trenta; esportandosi dalla Sicilia è esente da 
dazio. 

Terra di cera. Vedi cera. 

Vitelli crudi col pelo di vacche e bufali. Vedi cuoi. 

Zafièrano; per ogni libbra grana cinque. 

Zappino; per ogni cantajo carlini cinque. 

Zolfo; esportandosi dalla Sicilia per ogni quintale grana venti, giusta il de- 
creto del 3 g ottobre 1S4Z. 


Cd <S S7 A SX2 Q (O 

Alberi di abete di palmi 40 a 6o per ognuno ducati seia 

— ^ttì di palmi 61 a 80 per ognuno ducati norea 

— detti di palmi 81 a 90 per ognuno ducati diecia 

— detU di palmi 91 a 100 pef ognunn ducati ondici. 

— detti da palmi 101 in sopra per ognuno ducati quindici. 

<i) 1. L’csportaxioDe de*l<^BUQÌ da cosUruùoue è rigotocamente pt»lMU.Per legname di 
costrutione «Intende il legname delle qnercie, £mùe , cschie | elei ^ ceni , lafliiii , abeti , 
pini 9 o^ni e lassi- li ^ costrutione può trasportarsi da un laoso all'altro de'reali 

domuij c(dle regole del cabot^lSÌo, «econdo le pcescrùicmi «tablUte nella ministeriale delle 
finanm del 9 Icbbnjo i 8 s 5 . 

a. la estruione dettemi senu una perticoUre antorbiasùme è proibita. 

3 . Sebbene nella premute tarìffii ai stano nominati gU «naidettì legnami coi daaj con’i* 
spoodenti , nolladimeoo ciò m è praticato pel solo fine di averti la baie del d’im* 

miasiooe tUord» tali legnami a'impoitaoo dall'etttro. 

4 - Nelle dimeiuionì delegnami non deve tenerti conio delle fraaàoni) e quindi il daaio 
da riscuoterai «srm sempre qudlo fimto pel palmaggio consueto , analogainaite alk diqto- 
tisioBi contenute oà rodi decreti de*4 giugno e 6 settembre i 8 a 5 . 
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Assi di carrozze per ogni cento ducati quattro. ' 

— detti per calessi per ogni cento ducati tre. 

— detti per carri per ogui cento ducati tre. 

— detti per carrette per ogni cento ducati due. 

Aste partesclaue per ogni cento carlini undici. 

— dette partiscianelle per ogni cento carlini cinque. 

Banchitti di autano ossia ontano , per ogni cento carlini trcntacinque. 

^ — delti di pioppo per ogni cento ducati tre. 

Barili fatti per ogni cento carlini rentidue. 

— detti senza fondi e senza cerchi. Vedi doghe. 

Borde di castagno o di abete di palmi 3o a 40 per ognuna carlini cinque. 

— dette di palmi 41 a So per ognuna carlini otto. 

Botti nuove vote ossiano pippe di quattordici barili per ognuna grana venti. 
Bottoni di barili ventiquattro per ognuno grana trenta. 

— detti di barili trenta per ognuno grana quaranta. 

Botti vote di barili dodici di caratelle per ognuna grana dodici. 

— dette ( mezze) di barili sei di caratelle per ognuna grana aei. 

— dette vecchie di barili dodici per ognuna grana sei. 

— dette ( mezze ) vecchie di barili sei per ognuna grana tre. 

— dette vecchie oleate sono esenti da dazio. 

Carene per ognuna carlini sette. 

Carenozze per ogni cento ducati venticinque. 

Carrate di palmi cinque fornite di fondi di palmi tre e mezzo , e di cerchi 
fasci sessanta , cioè venti di palmi quattordici e quaranta di palmi tredici 
per ogni cento ducati ventiquattro. 

— dette fornite di soli fondi per ogni cento ducati ventano. 

— dette sfornite di fondi e cerchi per ogni cento ducati sedici. 

Carratelle di palmi quattro fornite di fondi e cerchi in fasci quaranta di 

palmi dieci a tredici per ogni cento ducati sette e grana cinquanta. 

— dette fornite di soli fondi per ogni cento ducati sei. 

— detto senza fondi e senza cerchi per ogni cento ducati quattro e grana 

cinquanta. 

— dette con tompagni lavorati senza cerchi per ogni cento ducati sei e grana 

cinquanta. 

Carratelli di palmi tre e mezzo forniti di fondi e cerchi di palmi diecip per 
ogni cento ducati quattro. 

. — detti forniti di soli fondi per ogni cento durati tre. 

— detti sforniti di fondi e cerchi, per ogni cento ducati due. 

. —detti con fondi lavorati senza cerchi per ogni cento ducati due e 
grana venti. 

Carratoncelli di palmi quattro forniti di cinquanta fondi di palmi due e mezzo 
o cinquanta di palmi due e tre quarti, e di quarauU fasci di cerchi, cioè 
venti fasci di palmi dieci e venti di palmi tredici per ogni cento ducati 
dodici. 

— detti forniti di soli fondi per ogni conto ducati dieci e grana cinquanta. 

— delti sforniti di fondi e cerchi per ogni cento ducati sette. 
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— quartarol! forniti di fondi e di quindici fasci di cerchi di palmi 788 

per ogni cento ducati sei e grana cinquanta. 

detti forniti di soli fondi 'per ogni cento ducati cinque e grana cin- 
quanta. 

detti sforniti di fondi e cerchi per ogni cento ducati quattro. 

Carratoncelli di palmi quattro forniti di fondi di palmi due e mezzo per 
ogni cento ducati quattordici. 

— detti sforniti di fondi per ogni cento ducati dieci. 

— quartaroli forniti di fondi per ogni cento ducati sei. 

■— — detti senza fondi per ogni cento ducati quattro. 

Casse di noce, pioppo, ceraso o castagno per ognuna carlini quattro. 

Cati e copelli disfatti per ogni cento carlini tre. 

Cerchi di tinaccio grandi di cerro per ognuno grana cinquanta. 

— detti piccoli di quercia per ognuno grana due. 

Cerchi di palmi 18 di n. 40 a fascio, per ogni fascio grana cinque. 

— detti di palmi 16 di n. 40 a fascio, per ogni fascio grana tre. 

— detti di palmi 14 di n. 5o a fascio, per ogni fascio grana tre. 

— detti di palmi i3 numerati come sopra, per ogni fascio grana due. 

— detti di palmi 10 din. 100 a fascio, per ogni fascio grana due. 

— detti di palmi 5 a 8 di n. zoo a fascio per ogni fascio grano uno. 
Cerchi di setaccio, detti coscini, per ogni cento grana cinque. 

Chianche per astrico per ogni migliaio carlini dodici. 

— dette per tinaccio per ogni cento carlini otto. 

— dette per bacili. Vedi doghe. 

Chiatre di palmi ig a xz per ogni cento carlini cinqnantacinque. 

— dette di palmi x3 a 26 per ogni cento ducati nove. 

— dette di palmi 27 a 33 per ogni cento ducati sedici. 

Cofani grandi per ogni cento ducati tre. 

— detti piccoli per ogni cento carlini quindici. 

Copelli e cati per ogni cento carlini tre. 

Coscini di setaccio. Vedi cerchi di setaccio. 

Costereccie di sedie per ogni cento grana trentacinque. 

Doghe di barili' fornite di fondi e fasci quindici di cerchi di palmi cinque 
per ogni cento ducati tre. 

Doghe di barili di faggio per uso di salare di numero ventiquattro per cia- 
scun barile, per ogni migliajo ducati cinque e grana quaranta. 

Doghe di carratelle di rovere di palmi quattro. Vedi carratoncelli. 

— dette con soli fondi per ogni cento carlini venticinque. 

— dette sfornite di fondi e cerchi per ogni cento ducati due. 

Doghe di cerro ossia rovere, cioè carratoni di palmi cinque e mezzo forniti 
di soli fondi di palmi quattro per ogni cento ducati trentasette. 

— detti senza fondi per ogni cento ducati ventotto. 

— — carrate di palmi cinque fornite di soli fondi di palmi tre e mezzo 

per ogni cento ducati ventotto. 

carrate sfornite di fondi per ogni cento ducati ventuno. 

Doghe di castagno o di abete cioè: 


s 
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— carratoni di palmi cinque e mezzo forniti di fondi di palmi quattro e 

di fasci aettantacinque cerchi di palmi sedici, per ogni cento ducati 
trenta. 

— detti forniti di soli fondi, per ogni cento ducati ventisei e grana cin- 

quanta. « 

— detti sforniti di fondi e cerchi , per ogni cento ducati venti. 

Fondi di cerro , e rovere , cioè: 

— parature di carratoni di palmi quattro , per ogni cento ducati nove. 

— dette di carrate di palmi tre per ogni cento ducati sette. 

— dette di carratoncelli di palmi due e mezzo per ogni cento ducati 

quattro. 

— dette di quartaroli di palmi uno e mezzo per ogni cento ducati due. 
Fondi di castagno , cioè : 

— parature di carratoni di palmi quattro per ogni cento ducati sei e 

grana cinquanta. 

— dette di carrate di palmi tre e mezzo per ogni cento ducati cinque. 

— dette di carratoncelli di palmi due e mezzo a due e tre quarti per 

ogni cento ducati tre e grana venti. 

— dette di quartaroli per ogni cento carlini quindici. 

— paratore di barili per ogni cento un ducato. 

—-dette lavorate a tompagni di carratelle per ogni cento ducati due. 

— dette come sopra per caratelli per ogni cento ducati due. 

Frisi di barche di chiatre. Vedi chiatre. 

Caviglie di carrozze per ogni cento grana cinquanta. 

Cinelle di palmi sedici per ogni cento carlini sedici. 

— dette mezze di palmi quattordici per ogni cento carlini otto. 

— dette di palmi dodici nominate profile per ogni cento grana quaranta. 
Ginelloni di palmi diciotto a ventidue per ogni cento ducati sette e grana 

dieci. ■ 

Ginelloni lavorati di accetta e colla corteccia di palmi sedici a venti per 
ogni cento ducati undici. 

legname di cerro da costruzione, per ogni carro di palmi quarantacinque 
di lunghezza e palmi uno e mezzo di quadratura ducati due e grana venti. 

— detto di gelso per ogni carro come sopra ducati tre. *' 

— detto di ceraso per ogni carro come sopra ducati due e grana cinquanta. 

— detto di faggio per ogni carro come sopra ducati due. 

— detto di lecino a pezzi lavorati per ogni carro come sopra ducati tre. 

— detto di noce per ogni carro come sopra carlini venticinque. 

— detto di olmo per ogni carro come sopra ducati tre. ' 

— detto di pino o pigna a tavolieri e tavole per ogni carro come sopra 

ducati undici. 

detto di pino o pigna a pezzi rotondi per ogni carro come sopra du- 
cati nove. 

— detto di quercia per ogni carro come sopra carlini venticinque. 
Longole lunghe sino a palmi diciotto , e grosse sino a sei once inclusive. 
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— dette forti lunghe da palmi diciotto eacluaiTi sino a ventiquattro e 

groue da aei a nove once. 

N. B. Questi due articoli sono stati aboliti , essendo stati compresi tra’ 
travi di abete, giusta il decreto de’ib decembre i8a8. 

Hiolle per carro, per <^ni psjo grana venti. 

— dette per carrette , per ogni paio grana dieci. 

— dette per calessi e carrozze , per ogni paio grana dieci. 

Pale di legno per ogni cento carlini diciotto. 

Parature. Vedi fondi. 

Pedagnole per ogni cento ducati sedici. 

Peone di bastimenti di abeti di palmi venti a trenta per ognuna carlini 
tredici. 

— dette di palmi 3 i a 40 per ognuna ducati due. 

— dette di palmi 41 a 5 o per ognuna carlini venticinque. 

— dette di palmi 5 i a Go per ognuna ducati tre. 

— dette di palmi 61 a 70 per ognuna carlini trentacinque. 

— dette di palmi 71 a 80 per ognuna ducati quattro. 

Pertiche di abete o castagno di palmi ao a 3 o per ogni cento ducati sei e 
grana sessanta. 

— dette di castagno di palmi 3 o a 40 per ogni cento ducati otto e grana 

venticinque. 

— dette di palmi 5 o per ogni cento ducati ondici. 

Quartarole. Vedi carratoncelli. 

Raggi per carrozze iu due per ogni cento carlini sei. 

— detti mezzi per ogni cento carlini tre. 

Remi lavorati di palmi 10 a i 5 per ogni cento carlini trentacinque. 

— detti di palmi 16 a 17 per ogni cento carlini quarantacinque. 

— detti di palmi 18 a 31 per ogni cento carlini sessantacinque. 

— detti di palmi 33 a 36 per ogni cento ducati otto e grana cinquanta. 

— detti di palmi 37 a 3 o per ogni cento ducati dieci e grana cinquanta. 

— detti di palmi 3 i a 36 per ogni cento ducati dodici e grana cinquanta. 

— detti di palmi 37045 per ogni cento ducati quattordici e grana cin- 

quanta. 

Remi rustici di palmi 10 a i 5 per ogni cento carlini trentacinque. 

— detti di palmi 16 a 17 per ogni cento carlini quarantacinque. 

— detti di palmi 18 a 3i per ogni cento carlini sessantacinque. 

— detti di palmi 33 a 36 per ogni cento carlini ottantacinque. 

— detti di palmi 37 a 3 o per ogni cento ducati dieci. 

— detti di palmi Si a 36 per ogni cento ducati dodici. 

— detti di palmi 37 a 45 per ogni cento ducati quattordici. 

Roccbelli per ogni cento grana sessanta. 

Ruote piene per setacci per ogni mazzo di numero cinquanta grana tren- 
tacinque. t 

Sapole per ogni cento grana settanta. 

Scalandroni di gradini 33 a 38 per ogni migliaio ducati quattordici e grana 
trenta. 
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Scale laoghe per ognuna gtana venti. .h ' 

— dett^ corte per ognuna grana dieci. 

— ■ dette di Tendetnmia per ognana grana dieci. 

Scanni di antano e d’ogni altro legname per agnuno grana dieci. ' 
Spalatroni per. ogni edito larlini ^arantacinqne. 

Stanghe di carrozia , di calessa o di maccaronai. Vedi legname a carro. 
Stanti di bastardoni e ginelloni «d icoii detti subbi da palmi otto escluilri 
a quattordici per ogni cento ducato uno e grana seasantacinqua. 

— detti di gineBe di palmi sei inclusivi a palmi otto insliisivi per ogni 

cento carlini otto. % 

Stanti di messi ginelle ed i cosi detti subbi di palmi tei inclusiti pei ogni 
cento grana quaranta. t ^ 

Stelletti o siano fogUette per £ire scatole per ogni migliaio un ducato. 
Tavole di castagno di abete o di acetauo di palmi i 6 a ai per ogni cento 
ducati aei. , ' 

• — dette di palmi la a i5 per ogpi cento dneati tre. 

— dette dì palmi 8 a li per. ogni cento carlini veiiticìnquq;. 

Tavole di ceraso da palmi i5 in sopra per ogni cento ducati sediei. 

— dette piccole sino a palmi i5 esclusivi per ogni c^to ducati otto. 
Tavole di faggio grandi da palmi i3 in sopra per ogni cento carliuT qua- 
rantacinque. 

— dette piccole. sino a palmi .i5 esclusivi per.ogni ceittd ducati due e grana 

venticinque. 

Tavole di noce da palmi in sopra per ogni cento ducati sedici. 

— dette piccole sino a palmi i5 esclusivi per ogni cento dneati otto. 
Tavole dr olmo da palmi i5 in sopra per ogni cento ducati nove. 

— dette piccole fino a palmi i5 esclnsivi per ogni cento carlini quaranta - 
cinqaer. j 

Tavole di pioppo da palmi i5 in sopra per ogni cento dneati Tenlisfi. 

— dette sino a palmi i5. esclusivi per ogni cento ducati nove. 

Tavole 3i tiglia per ejgni cento dneati sedici. 

Tompagni fatti di palmi due e mezzo, duoi e tre quarti , tre e mezzo , e 
quattro. Vedi fondi. 

Travetti di-palmi dieci a quattordici per ogni cento-.dueati quindici. 
Travetti di faggio « travi di detto legname. Vedi Isgnime la votato a .carro. 
Travi di castagno lunghi palmi i4 a 17 e grossi once .8 a 9 il cento càV- 
lini cinqaanUcinqne. * , . . . t 

— detti di una grossezza inferiore, ossiano stanti di'bastprdqrti. Vedi stanti' 
di bastardoni. 

Travi di castagne lunghi palmi 18 a u 4 e grossi once io a il cento du- 
cati dieci e grana quarantacinque. 

-ideiti di una grossezza inferiore, ossiano pertiche. Vedi pertiche di pallai 
30 a 3o. < • ' • 

Travi di castagno lunghi palmi 35 a So a grotai once iS a 14 - il cento 
ducati ledici e grana cinquanta. 
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— detti di uaa grossezta inreriore, ouieoo perticlie. Vedi perfidie di palmi 

20, a 3 o. I . ' 

Trirì di castagno lunghi palmi 3 i «35 c grossi, once i 5 a i€ il cento du- 
cati rentuno e grana senti. 

— detti di una grossezsa inferiore, ossiano perlicfas. Vedr^plsrticlie di palmi 
3 o a, 40. > • ' 

Travi di castagno lunghi palmi 36 a 45 e grossi once 18 a a 5 il cento du- 
cati trenta e grana sessantacinque. 

— ^detti di fenagcosSesaa inferiore, ossiano pertiche. Vedi pertiche di palmi 
3 o a 40, 

Travi di abete, ossiano longole lunghe &no a palmi 18 ìiicilasivi> e grossi 
fino ad once 6 inclusivi carlini ventotto il cento. 

— detti , ossiano loagols forti lunghe palmi 18 inelnaivì 6no a 24 inclu- 

sivi e grosse once 6 inclusivi a 9 inclusivi ducati cinque il cento. 
N. B. Se la grossezza delle due specie precedenti fosse n^ggiore di once 
nove pagheranno carlini tredici l’uno. 

— detti iun^i palmi a 5 inclusivi fino a trenta inclusivi e grossi da onos 
otto in sopra carlini tredici l’uno. 

Travi di abete lunghi pglmi 3 i a 40 inolnsivi qualunque aia la grosseiza 
dui^ti due l’uno. ^ " 

— detti di palmi 41 a 5 o inclusivi carlini venticinque l’uno. 

— detti di palmi' 5 i a 6p inclusivi ducati quattro l’uno. 

. — detti di palmi 61 a 70 inclusivi ducati sei l’uno. 

— detti di palmi 71 in, sopra ducati nove Pano. 

Nota — La grossezza de’ travi è calcolata nel seguente modo. Misorata 
a parte più grossa della periferia del trave sì prenda la terza- parte della 
misura totale, tanto sé il prezzo è. rotondo, quanta se i quadrato. Il 
Irguame di castagno di ogni specie è esente da qualunque dazio , aliorchi 
viene eatraregnato per la frontiera di terra. 



1. Sopra ciascan collo di mercanzie , qualunque ne sia la mole che tro- 

vandosi tuttavia col beneficio della scala franca si riesporti , sari pagalo il 
dritto di grana veittidne. < 

2. Se le mercanzie in quistione saranno sfose o io pezzi, sopra ogni can- 
talo verranno esatte grana dieci. 

3 . Sopra ciascuna soma d’olio che si estrae dal porto di Brindisi , sa- 
ranno riscosse grana venti oltre al dazio stabilito nella presente tariCh, per 
esserne il prodotto destinato agli usi indicati ilei decreto de’22 aprile i 8 i 3 
da*noi mantenuto in osservanza. 

4. Nelle dogane della sola provincia di l.ecce verrà riscossa, a’termini del 
decreto del 3 i dicembre 1817 , la sovrimposta di grana dot a staio su l'olio, 
rimanendo abolite le sovrimposte sul ,viao , sul seme di lino, su i grani, 
orzi , avene , fave e lupini. 
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5. Su tutta le mercansie, e derrate che si esportano per la stradi! di Fondi 
sarà riscosso il dritto di grana cioquantacinque )a cadtaio. 

( É da osservarsi che con reale rescritto de’ i8 gennaio iB34 è stato or- 
dinato dì esigersi lo stesso dritto che si riscuote in Fondi sulle estrazioni 
che transitano per la dogana di Murata ). 

L’enunciato diritto dì grana cinquantacinque a cantaio sarà esente dal 
due e mezzo per loo per le strade. 

7. Sopra ogni bolletta che sarà rilasciata dalla gVan dogana di Napoli con- 
tenente una spedizione da ducati sei inclusive sino a ducati ventìcinque an- 


che inclusive , verrà entto il dritto di grana . ^ . . . . 1 1 

Da ducati ventisei fino a ducati cinquanta inclusive. • . . .za 

Da ducati cinquantuno fino a ducati cento idem . . .55 

Da ducati centouno in sopra 44 


8. La estrazione de’bastimenti nwreantili de’nostri reali domini essendo 
libera ed esente da dazi doganali, gli agenti consolari non metteranno al- 
cun ostacolo a tali vendite, salvo l'obbligo ai capitani padroni d| esibire 
alla dogana nel loro ritorno le carte di navigazione , a tèrmini della legge 
di navigazione di commercio. 

g. Per ogni bolletta di qualunque natura , contenente un pagamento di 
dazi maggiore di carlini dieci inclusive , saranno riscosse grana quattro. 

IO. I manifesti e le dichiarazioni saranno dati in carta semplice. 

Ji. I cereali e legumi saranno esenti da qualunque pagamento di dazio 
allorcbè si estrarranno per terra. 

13. Detti generi allorché si estrarranno da Napoli dopo aver, pagato nella 
immissione il dazio di consumo saranno esenti dal dritto di esportazione, 
ancorché questa M facesse con legni esteri. 

i5. L’estrazione de’grani e degli altri cereali con legni esteri seguiterà ad 
essere esente da ogni pagamento di dazio tino a tutto dicembre 1826. 

Nota, Per l’olio che dalla provincia di Lecce viene in Napoli é stabilito 
quanto segue : 

Il Su l’olio provegnente nel cratere di Napoli dai luoghi della pro- 
vincia di Lecce , e che all’arrivo zi dichiara per l’estero , si riscuoterà 
non solo il dazio di estrazione , ma ben anche la sofiraimpaBta.di grana 
due a staio. ' 

3. L’anzidetta sopraìmposta sarà riscossa nel solo caso che Testrare- 
gnazione si esegue su lo stesso bastimento ,. o col trabalao nel porto su 
di un altro legno , e non pull’olio immesso per cabotaggio in uno dei 
luoghi del cratere di Napoli. 

3. Il prodotto della sopraìmposta che sarà riscosso a’termini degli ar- 
tìcoli precedenti , sarà versato nella tesorerìa generale insieme col- dazio di 
estraziqne. Di esso sarà tenuto conto , per liberarsene la somma alla cassa 
delle opere pubbliche di Terra di Otranto. Decreto dei 5 toglie j8a5. 
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Abiti lisci o soprabiti da u<lmo tagliati o'cnciti per ognuno ducati sei. (i) 
Abiti interi da uomo 'ricamati in seta , filo , cotone , o lana in pezza, ta- 
gliati o cuciti per ognuno ducati diciassette. * ' ' 

— detti ricamati in oro o in argenta fino o falso , ^ in qualunql» altra 

materia con mantello o senza per ognuno ducati trenta. 

— mantello solo ricamato come sopra per ognuno ducati diciassette. 

— mantello liscio per ognuno ducati dieci. 

Abiti lisci da donna di ogni sorta tagliati o cuciti per ognuno ducati quattro. 
Abitéda donna ricamati in filo , lapa , cbtone o seta, o cois guarnizione 
Con simile riéamn , in pezza , tagliati o cuciti per ognuno ducati sei. 

— detti ricamati con oro o argento fino o falso , o in qualunque altra 

materia , o con guarnizioni con simile ricamo per ognuno ducerti 
quattordici. - 

— detti ricamati copra ’atoffe di oro o di argento, colla coda o senza 

per ognuno ducati trenta. ■ ■ ■t' 

Abiti , ed arnesi usati , che sì trasportano per ^rvizio delle persone che 
viaggiano sono esenti da dazio. ■ ' 

Abiti teatrali nuovi pagano i dazi stabiliti dì sopra secondo le rlspeltitre 
qualità. ' 

— detti usati pagano la metà 'de’ dszj come sopra. ' 

Accette da calzolaio. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Acdìaìo in cassette, e di ogni altra specie non nominata , grezzo per ogni 
cantalo carlini diciassette. • i 

Aceto. Vedi vino. ■ * ■ 

— detto in bottiglie o carrafini con aròmi , odori o senza. Vedi vino in 

bottiglie. 

'Aceto di légno a peso lordo di qnalunque reuipiente contenente il genere 
per ogni cantalo sul nuovo sistema decimale carlini véntlsei, giusta il 
decreto dei 5 loglio >843. ' ... 

t 

(i) Per abiti luci da uomo a'mtendooo le «de giamberghe o sopragiambergfac ,• veden- 
doH alU riipeltiye rubriche il daaio luqgpliooi, giambergbini o gilè. Per norma dalla pct- 
ceaione, allorché gli diiti ricamati da u^o non sieno copipleti, ti calcolerà per dupterai 
la giaislierga o sopragiamberga, per uà auto tl^caliunc, e per un setto il gilè o giajnbergbiao. 
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Acido solforico o solforoso, detto aitriaenti, olio o spirito di retriolo 
per ogni libbre nn carlino. . 

Acido muriatico - per ogni libbra lorda grana «enti giusta il decreto de’ 
i5 decembre iSiS. ' 

Acido tartarico a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogiii 36o trappesi del nuovo sistema decintale grana quattro giusta 
il decreto de’ 5 luglio 1843. 

Acido citrico a peso lordo di qualunque recipiente contenente, il genere 
per ogni 36o trappesi grana sessanta. 

Acido Dsalico a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogni rotolo del nuovo sistema metrico grana dieci, giusta il decreto 
del 5 luglio 1843. 

Acqua della regina , di cannella , di melissa , di rosmarino , di rose e fiori 
e qualunque altra acqua di odore di qualsivoglia specie per ogui libbra 
grana trenta. 

Acqua medicinale per la bocca e pel viso. Vedi acqua della regina. 
Acqua teriacale. Vedi mediciuali. 

'Acqua forta per ogni libbra grana yenti. 

Acqua di raso o ragia per ogni cantato ducati dieci. Nella Sicilia per ogni 
cantaio ducati tre. , 

Acquavite giuMtbata , creme , rosolj, e liquori spiritosi di qualunque, aorta 
con auccaro per agni libbra lorda del solo vetro, cristallo, o creta 
grana trenta. 

Acquavite di qualunque punto per ogni cantaio lopdo ducali 'sei. 
J^uavite di Cognac, ed ogni altro liquore alcool ico ossia spiri loie per ogni 
cantaio lordo ducati sei. 

Agarico per ogni libbra grana trenta. 

Aghi. Vedi lavori di ferro. 

— detti sKcorab'; idem. ... 

Agro di cedro per ogni libbra grana trenta. 

Alabastro greaso per ogni cantaio lordo grana cinquanta. . , 

— detto lavorato per ogni caUtaio lordo ducati quaranta. 

Alacca. Vedi lacca. , . , 

Alici miste per ogui cantaio lordo carlini treittaquattro. 

— dette per dazio di consumo ne' domini 9^* per ogni cin'- 

taio lordo un ducato e grana due, giusta il decreto dei 31 ^osto ibi6. 
AiluM di qusdunque apecU per ogni cantaio ducati dieci, giusta il de- 
creto del 34 gennaio i83o. > 

Aloe caliallino .e di qualunque altra specie per Ogni libbra grana dieci. 
Ambra grigia per ogni oncia-carlini dodici. 

Ambra gialla, o sia carabe per ogni libbra grana quattro. 

— detta lavorata per ogot libbra lorda carlini venti. 

Anendofc. Vedi mandorle. 

Ami da pesca di qualunque specie per^pgni rotato tordo carfiBi trenta; in 
Sicilia per ogni rotolo grana qiiatantB. 

^ Amido per ogni cantaio ducati venti. 
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Amoerro stretto o largo. Vedi tessuti dèssta, ' ' . . , - 

Amomo per ogni libbra grana dieci. ' . . H ' 

Anacardo per ogni libbra grana quattro. . ' 

Ancore di ferro nuove o vecchie. Vedi ferro ed' acciaio lavorato. 

Anelli di ottone o di altià materia. Vedi lavori della materia di cni-sono 
formati. . ' . 

— detti coi^ pietre, false: ìdeim. '> ■ • > 

Angostora per ogni libbra grana quindici. . ' - . 

Anguille salate, ed ammarinate per ogni cantalo lordo dt^ati sei. - 

— dette per daaio di consumo ne’ dominj ’di qua dei fam per ugni c«n> 

taio lordo carlini dieciotto, giusta lil decreto de ’ 31 agosto iSaA- 
Anici per ogni cantaio ducati dieci. _> 

Animali di ogni specie sono esenti da dazio, (i) . - 

Antichità sono esenti da dazio. - . . ' • 

Antimonio per ogni cantaio ducati due. 

detto purificato per ogni cantaio ducati cinque. ^ . 

Antrite. Vedi nocelle. ■ > * . 

Arbacio finot di Costantinopoli per uso di gabani per ogni canna carlini 
sedici. ' V -V 

Arbacio di ogni altra sorta per ogni canna carlini tre. 

Arbacio lavorato in gàbani o altrimenti , n’è proibita la importaaione. 
Archifoglio, droga, per ogni cantaio ducati sei. 

Archifoglio , terra, p6r ogni cantalo carlini quindici. ' . - ' 

Arena per vetriera è eseufe da dazio. t 

Argento battuto per indorstlore per ogni dozzina di libretti di 5o fogli fuaio 
grana cinquanta. \ . 

Argento falso filato per ogni libbra grana venti. ' 

Argento falso schiacciato per ogni libbra grana tréntai ■ ' 

Argento massiccio in verghe è esente da dazio. (1) 

• - 

( 1 ) GU animali ìiotìoì oca si possouo immettere nella Sicilia, giuiU il decreto del, t 
maggio i834> 

Gli animaU bovini provrenìeniì dalla Oalmuia sono proibii/ ghuta il decreto de^ gen- 
naio i83t. 

E proibita ancora la ìouDcstioDe dei cavalli e delle giumente dì ratta estera , aliale^* 
mente alle diapoeuionì eootennte nei due decreti del a maggio i8ai b a giugno^^833. 

(a) Grimptegali delle dogane, dopo aver riiooni l dritti in conlormiU della tariffi, aa> 
ran tenuti d'invia^ rargento maasiccio e rargento lavorato all'ofifidna di garantia per ea^ 
guirsi le leggi relative alla iuedetima*GU ondogig le biadetterie, Targeato • Tom mas» 
siedo , e tutti i lavori esteri di argmto o di oro , che in furia delle leggi dallasiegia aecce 
vanno sottoposti al bollo, ossia al marchio dì garenUa, che si trovmnno in cùodacioM 
presso i venditori senta il detto bullo o inardiio,. saranno in oontravveaiione benanebe per 
la parte doganale e quindi soggetti a confiscatione • Gl'indtcati oggetti tiranno sog* 

getti a confiscatione se si preaeateranno alla offchu dì preatìa senta pervenire dalle do- 
gane con accompagnamento e documento di essere stati ivi spediti de* cornspo|^ntì dritti. 

Tale prescruiune si osserva aoUmente per l*argcnto ed oro lavorato iu qualunipM modo. 
L argento e l'oro maasiocio io verghe, saranno dagli apnti doganali rilassiatt ai proprieta- 
ri , senta inviarli alle oSìcioc di praolia , giusta il decreto de' 3% aprile i8»5v. 
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detto lavorato, ancorchi cow pietre fine o false di vetro di pasti- 
glia, « di ogni altra specie per ogni libbra lorda ducati tre. ' 
'Argento vivo per ogni libbra grana dieci.' • ^ 

Aringhe secche, o in salamoia per ogni cantaio lordo ducati quattro c 
grana ventiquattro. 

— dette per dasio di consumo ne'’ domini di qna del faro per ogni can- 
• taio lordo ducato uno e grana ventisette, giusta il decreto del ai 

agosto 1816. 

Armeggi per cnobrelli' p»' ognuno un. ducato. 

Arpe per ognuna ducati ventiquattro. 

Arsrtiiso per ogni libbra un grano. 

Asfalto. 'Vedi bitume giudaico 

Assa fetida per ogni libbra un carlino. ^ 

Astucri di madreperle, di tartaruga, o di altra materia ancorebè con 
caraffini, o altri oggetti dentro. Vedi lavori della materia di cui sono 
formati, e vedi bisciptterie se abbianaGnìmepti di oro odi argento fino. 
Avena con bastimenti de’dominj al di qua ed al di la del faro per ogni 
cantaio pn ducato, 

— detta con bastimenti esteri per ogni cantaio due ducati. 

Avorio. Vedi denti di elefante. 

Automacco per ogni cantaio carlini venticinque. 

Baccalari secchi , o ih salamoia per. ogni cantaio carlini quarantacinque. 

detti per dazio di consumo ne’ domini di ^na del faro per ogni cantaio 

ducato uno e grana diciassette. 

Bsccbette pss jschioppi per ogni migliaio ducati dieci. t 

Baietta di qualunque specie. Vedi tessuti di Isna. 

Balsamo a cocozzello , o aia balsamo doto par ogni libbra grana trentaaei. 
Balsamo copaiba per ogni libbra grana dodici. 

Balsamo del Perù, detto altrimenti balsamo nero per ogni libbra grani 
settgpta. 

Bambagia. Vedi cotone. . 

Bande stagnate per ogni cantalo lordo sul nuovo sistema decimale ducati 
sette, giusta il decreto dei aS maggio 1841 • 

Baracane., Vedi tessuti di lana. .• 

Barenatura di ferro. Vedi limatura di ferrp. . . - , 

Battimenti per ogni tonnellata ducali due. (1) 

-drcolatioiie degli argenti ed ori laTorati esteri nmiiìU di bollo 'di gareotia è libera; 
quindi {lorundoai dalle prorince in NapoK non vanno soggetti a dui d’importaaiooe, ana- 
logauente alla minìateriale del aq marso i8s6. .. 

1 lavori di oro e di argento che srurniti di bollo saranno aorpresi nelle caae dì coloro che 
ne fanno negosìo, ancorebè non ne siano begoaìanti , aaranno conaiderati in contrawcniione 
degli atabilimenti in vigore, giusta il preacriuo nel decreto del sp ottobre iSSq. 

(f) 1 baatìmenti coatrpUi aircatero ed importati dai sudditi del regno delle due Sicilie 
SODO ammessi allato di ricooaacimento mediante il pagamento di docali due a tonnellata. 

Gli stessi bastimenti se sono importati dai fuseatieri non sono immessi airatio di rko. 
nsscìmeuto, che nel soM caso in etri li vendono ai auddìtì delle due Sicilie, ■ quali pa> 
gheranao ducati due a tonnellata. 
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Bastoni) l)astoncìhì , bambù ^ canne di zuccaro , canne d India ginncbi dì 
canne d’india, fruste per cdrrozze , e frustini per cavalcare per ogni 
rotolo Ionio ducato uno. 

Battifuochi. Vedi lavori (li ferro. 

Balestre per carrozze dì qualunque sorta o provrenienza per ogni can- 
talo lordo ducati quindici. 

Battista. Vedi tessuti di filo. 

Baulli di legno coverti dì cuoi , ancorché provvenienli con mercanzie dentro 
soggette a dazio per ogni cantalo lordo ducati cinque. 

Bedelin per ogni libbra grana sei. 

Belletto per ogni libbra lorda ducati due. 

Belzuar minerale pei^ ogni libbra un carlino. 

Belzuino per ogni libbra grana quindici. 

Berrettini di filo, di cotone o di lana. Vedi lavori di filo, di cotone o di lana. 
Berlino per ogni libbra grana quindici. 

Biacca per ogni cantalo carlini venticinque. 

Biadetto per ogni libbra grana venticinque. 

Biancherie usate sono esenti da ogni dazio, (t) 

Bicromato dì potassa a peso lordo dì qualunque recipiente contenente il ge- ' 
nere per ogni trecento sessanta trappesi del nuovo sistema decimale un car- 
lino, giusta il decreto del 5 luglio 1843* 

Bigliardì. Vedi mobili. (1) 

Biglietti per vìsita. Vedi figure miniate. 

Birra per ogni cantato ducati otto giusta il decreto del 17 marzo 1829. 
Birocci nuoi'i o usati. Vedi canestre. 

Bisciotterie di oro o di argento, anche con pietre fine o false di vetro, di 
pastiglia o di altra materia. Vedi oro o argento lavorato. 

I legni predali da corsari dei domiaj al di qua e al di la del (aro, e condoUi in va 
porlo SODO esenti dal pagamento de* ducati due a tonnellata. Lo .sono ugualmente qbcllì pre- 
dali da corsali forestieri, i quali abbiano ottenuta la lellera di marca da Sua Maestà. 

I bastimenti esteri che si riducono in petit nei dominj al di qua e aldi la del faro pa«* 
glieranno su i diversi articoli che si oomiiongono i dati so di essi stabiliti nella tarifià. Gli 
scafi appartenenti ai medenrai l^oi piglieranno il tre per cento aul valore. 

Qualunque It^no acquistato allo straniero dai nasùmaU benché arrivi io uno depporti det 
dnmtnj di qua e di là del faro con reai bandiera e riscontrino , sarà considerato come fo« 
resliero , e soggettato come tale alle formalità ed al pagamento dei dazi doganali e di aa« 
vig.'tzinnc pel legno slesto e per le merci che avesse a bordo, fino a che non gli sia con. 
ceduto l'atto di riconoscimento & nonua della l^gc «UnavigaiioDè, giusta il decreto dc*i7 
drcrmlB^ 1^ 7. 

( I f^^^^^ecetluate le lenzuola, i portieri, le ferze per qualunque uso, le camice, { 
mcDsali , le salviette , le tovaglie ed i fazzoletti sui quali , ancorché usati , saranno rìscnsii 
i dati in corris]K)ndcDza slabililì dalle tariffe sui rispettivi tessuti di cui sono formati. Qne* 
sii articoli di biancherìe usate saranno esenti nella immissione tanto jwr I.1 via di leir.i , 
quanto per la via di mare nel solo caso che servono per uso limitato c^lic si trasportano 
dalle persone che viaggiano- 

(1) 1 biglianli sono considerali come moltili, .c quindi soggetti al dazio di durili qua- 
ranta il canlnio, giusta la ministeriale del febhnin 1825. 
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BÌKÌotterie , ossiano larori di qualunque altra materia con finintenti di oro 
o di argento fino per ogni libbra lorda ducati tre. 

Biscotto con bastimenti de’ dominj al di qua ed al di la del faro per ogni 
cantalo ducali due. ' 

— detto con bastimenti esteri per ogni cantato ducati quattro. 

Bismut per ogni libbra lorda grana cinquanta. 

Bitume giudaico per.ogui libbra grana otto. 

Bleu calcinato. Vedi biadetto. 

Bolo armeno per ogni cantaio ducati tre. 

Bolo ferrigno. Vedi color di terra. 

Borace, per ogni libbra grana cinque. 

— detto rafiìnato per ogni' libbra grana venti. 

Bordato di qualunque specie. Vedi tessuti di filo , di cotone^ o di lana. 

detto con seta. Vedi tessuto di seta. 

Borse , carniere , valigie , bauli senza legname, ed altri simili lavori di cuoio. 
Vedi larori dì cuoio. 

dette di seta per uso di donne. Vedi lavori dì aeOi. (i) 

Bottiglie di vetro nero per ogni cantaio lordo ducati sei. 

Bottoni di osso , di pastìglia , di vetro , di metallo o di qualunque altra 
materia. Vedi lavori della materia dì cui sono formati. 

Bottoni di oro, o di argento. Vedi 'oro, o argento lavoralo. 

— detti di qualunque materia con finimenti di oro o di argento fino. Vedi 

bisciotterie. 

Bozzoli di seta , o sìeno follavi per ogni libbra grana tre. 

— detti sfavillati per ogni libbra grana sei. 

— detti cardati per ogni libbra grana nove. 

Brodequìns. Vedi stivali. 

Bronzo grezzo , o vecchio inservìbile , come pezzi di cannoni , di campane 
rotte e simili per ogni cantalo ducati sei. 

— detto lavorato in qualunque modo. Vedi lavori di bronzo. 

Brusche di ogni aorta. Vedi lavori di crini. 

burattino. Vedi tessuti di lana. , 

Buratto di qualunque specie. Idem. 

Busso , o busso per ogni cantaio grana sessanta. 

Butirro per ogni cantalo ducati sei. 

Cacao di qualunque specie , o provenienza per ogni cantaio ducati dodim. 
Cacio di Sardegna , e di Morea per ogni cantaio ducati dodici. 

Cacio di qualunque specie , e di qualunque altra provenienza per ogni can- 
taio ducati otto. 

CaOb di qualunque Sorta , o provvenienza per ogni cantaio ducati diciottn. 

— detto per dazio di consumo ne’ dominj di qua del faro per ogni can- 


(i) Le borse di seta ancorcbè fossero animate di cartone e di altra materia, ed anclie 
guarnite con suste e catene metalliche sono sottoposte al dazio, cui van soggetti i lavori 
di seta, giusta la ministeriale de's6 marzo i8z5. 
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taio ducati sei e grana aettantacinque giusta il decreto de’ 3 i ago- 
sto ^8'i6. 

Calamo per ogni libbra grana quindici. 

— detto filato per ogni libbra grana cinquanta. 

— detto aromatico per ogni libbra grana dodici. 

Calcio per ogni libbra lorda grana quindici , giusta il decreto de’ io do- 
eerabre 1840. 

Calessi a due ruote nnori o usati per nutre per ognuno ducati quaranta- 
cinque. 

— detti usati per terra sono esenti da dazio. (1) < 

Galamancbi'doppi. Vedi tessuti di lana. 

Calze di cotone di qualunque specie , o proTenienza. Vedi lavori di cotone. 

— dette di filo. Vedi lavori di filo. , ' 

— dette di lana , o stame. Vedi lavuii di lana. 

— dette di pelo di coniglio per ogni paio carlini tre. 

— detta di seta. Vedi tessuti di seta. 

Calzoni lunghi , o pantaloai di ogni sorta cucili, o tagliati per ognuno du- 
cati due. 

Calzoni corti per ognuno carlini quindici. 

— detti ricamati. Vedi abiti rieamati. 

— detti di pelle camoscia o di dante per ognuno carlini venti. 
Cambellotto stretto , o largo. Vedi tessuti di lana. 

Cambraia. Vedi teasuti di filo. 

Cambrich. Vedi mossolina. 

Camice di ogni apecìe tagliate, o cucite con guarnizione o senza per ognuna 
un ducato. 

Camiciole , giamberghini , o gilè di ogni sorta cuciti , o tagliati per ognuna 
un ducato. . 

— dette ricamate. Vedi abiti ricamati. ^ 

Camosce , cerviotti , daini y o danti in mezza concia , senza peli. Vedi pelli. 

— dette conce. Vedi pelli conce. 

Campanelli di qualunque sorta. Vedi lavori della materia di cui sono formati. 
Canapa grezza per ogni cantaio ducati tre. 

— detta pettinata per ogni cantaio ducati cinque. 

Canaposa. Vedi semenza di canape. 

Canapaccio. Vedi tessuti di filo. 

Candele di sego. Vedi sego lavorato. 

Candelieri dì qualunque aorla. Vedi lavori della materia di cui sono formati. 
Canestre con mantice a quattro ruote nuore o usate per mare per ognuna 
ducati novanta. 

— dette usate per terra sono esenti da dazio, (a) 

(1) Sarà riscosso il dazio sopra enunciato ani calessi nnovi che vengono per terra, nel 
Ciao sono avvolti in stuoie, 0 sono in qualunque altro modo imballati. 

(a) Sarà riscosso il daiio sopra cnanciato sulle canestre nuove che vengono per terra al> 
iotchè sono ravvolte in stuoie 0 sono in qualunque altro modo imballate. 
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Canfora grezza per ogni caiitaio ducati ttentaciuque. 

— detta ratliiiaU per ogni libbra carlini quattro. 

Canne d’india di quabìvoglia grandezza. Vedi bastoni. 

Canne lisce di pistola per ognuna grana sessanta. 

— dette durate per ognuna carlini nove. 

Canne di schioppo per ognuna carlini dodici. 

— dette dorate per ognuna carlini diciotto. 

Canne doppie di schioppo per ognuna ducati due e grana rpiaranta. 

— dette doppie por pistola per ognuna carlini dodici. 

Cannella in sorta |ier ogni libbra grana quaranta. , 

— delta per dazio di consumo ne’domini di qua del faro per ogni ro> 

telo grana quarantadue. 

— detta della regina matta , o garnfàlala per ogni libbra grana dieci. 

— detta per dazio di consumo ne’ domini di qua del faro per. ogni ro 
I tolo grana dodici. 

Cannocchiali di ogni sorta. Vedi larori della materia di cui sono formati 
i tubi. 

Cantaridi , o cantarelle per ogni libbra grana dieci. 

Capelli umani anrhe curati per ogni libbra grana cinquanta. 

Capelli naturali o ad imitazione , lavorali in qualunque modo. Vedi lavori 
di moda. 

Capomangani per ogni libbra grana ventiquattro. 

Cappe da canonico semplici o guernite di pelli per ogni libbra lorda du- 
cati quattro. 

Cappelli di lana , di pelo , o misti , grandi) o piccoli per ogni dozzina du- 
cati sette e grana venti. 

— detti di paglia bianchi, aeri , o di qualunque altro calure per ogni 

dozzina ducati dodici. 

— detti senza fondi per ogni dozzina carliai dodici. 

— detti senza falde per ogni dozzina ducati ;ei. , 

— detti di tela , di seta , di sola , o di qualunque altra specie ancorché 

incerati o inverniciali per ogni dozzina ducati tre. 

— detti di trucciolu per ogni dozzina grana diciotto. 

Capperi o capperoni di qualunque specie ^ u provvenienza per ogni cantajo 
ducati dieci. 

Caratteri di stampa per ugni canta)0 ducati cinque. 

Carbonato di ammoniaco a peso lordo di qualunque recipiente conleneute 
il genere per ogni rotolo del nuovo sistema metrico ducati dieci e grana 
TCDtisette, giusta il decreto del 6 luglio 1842. 

Carbonato dì potassa a peso lordo di qualunque recipiente.couteaeute ii ge- 
nere per ogni 36 o trqppesi del nuovo sistema motrico graru sedici, giu- 
sta il decreto del 5 luglio 1843. 

Carbonato di piombo. Vedi biscia. 

Carbonato di soda a peso lordo dì qualunque recipìerfte cuiiteneiiie il ge- 
nere per ogni cautajo del nuovo siótcìua metrico grana ottanta, giunta il 
decreto del 5 luglio 1842. 
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Carboii fossile c escute da dazio. 

Carboni per ogni tonnellata ducati due e grana cioijuanta giusta il decreto 
del 3u giugno i83i. (t) 

Cardamomo per ogni cantajo ducati cinque. 

Cardatura di panno (ser ogni cantajo ducati due e grana venticinque.] 
Cardi d’erba per ogni cantajo grana dieci. 

Cariseo. Vedi tessuti di lana. 

Carminio per ogni libbra ducati quattro. 

Carne in butiro per ogni cantajo lordo ducati dieci , giusta il decreto del 
j 5 dicembre 1 S 28 . 

Carniccio sono esenti da i^azio. 

Carpobalsamo per ogni libbra grana venti. 

Carrozze e carrozzinr nuovi , o usati per mare per ognuno d|ucati cen- 
tottanta {i). 

— Dette usate per terra sono esenti da dazio. 

Carrubbe per ogni cantaio grana cinquantacinque. 

Carta pergamena , carta straccia , carta descrivere o da stampare di qua- 
lunque sorta , cartoni e cartoncini , e libri di carta bianca per ogni cane 
taio ducati sedici. 

Carta per parati per ogni rotolo lordo grana quaranta. 

Carta per ventagli. Vedi figure miniate. 

Carta dorata e ondata., Vedi carta per parati. 

Carta vetrata. Vedi lavori di terza classe. , 

Carte di musica sem(>licemente lineate , o con composizione strumentale o 
vocale, stampate o manoscritte per ogni rotolo lordo grana quaranta. 
Carte geografiche per ogni rotolo lordo grana sessanta. 

Carte inverniciate. Vedi carta per parati. 

Cascariglia per ogni libbra grana quindici. 

Casciù per ogni cantajo ducati venticinque. 

Cassettini da scrivete , per toletta , da dipingere , da falegname , o per altro 
uso per ognuno ducati quattro (3). 

Cassia lignea di qualunque sorta per ogni cantajo ducati cinquanta. 

Cassia fistola per ogni cantajo ducati sette. 

Castagne per ogni cantajo ducati due. 

( 1 ) I battimenti scemi si avnnno per pieni, salvo ai propricUrj la facoltà di Car pesare 
B carboni assegnandosi in questo caw cantaja sette e cinquanta (ler ogni tonnellata. 

(a) Nella imporUaione dall’estero delle casse dei calessi, delle ca Destre, delle carrotse e 
de’carrouini senza i corrispondenti traini , sarà riscossa la metà de’daxi rispettivamente sta* 
biliti nella tariffii ; immettendmi i traini o con mote o scota ruote e senta delle casse , il 
dallo di ciascun traino sarà di ducati 3 a ; 5o : n due ruote ,ediduc. 9 osc a quattro 
ruote, giusta ildecreto del 7 febbraio x8a8. Sarà riseoeso ildasio sopra cnuDciato sulle car- 
rosie e sui carrouioi nuovi che vengono per tetra allorché sono avvolte in stuoje e sono in 
qualunque altro motb imballate. 

(3) Pei cassclUoi da dipingere sarà esatto il dazio di ducati i ; so l'ano allorché sono 
di uoa luDgheiia non maggiore di un palmo , e contengono un numero di pcuelti di co* 
lui uon uuggiure di ventiquallio. 
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Castori, e castorini. Vedi panni. 

Castorio di qualunque specie per ogni libbra un ducato. 

Calapuaia per ogni libbra grana sei. / 

Catene di metallo per orologi o per qualunque uso. Vedi lavori della ma- 
teria dì cui sono formate , e vedi bisciottede se abbino finimenti di oro- 
o di argento fino. 

Catrame per ogni cantajo un ducato. 

Cavalli. Vedi animali. 

Caviale per ogni cantajo lordo ducati dodici. 

Cavoli salati o sia sanrcraut per ogni canta)» lordo ducati tre, giusta il de- 
creto del i 5 dicembre 1828. 

Ceci con bastimenti de’dominì al di qua ed' al di là del Faro per ogni canr 
Ujo un ducato*. 

Ceci con bastimenti esteri per ogni cantajo ducati due. 

Cembali. Vedi piani forti. 

Cenere da far vetri à esente da dazio. 

Cenere di piombo per ogni cantaio grana cinquanta; 

Cenere di tartaro per ogni cantajo ducati tre. 

Centrelle. Vedi ferro , ed acciaio lavorato. 

Cera vergine , o nera per ogni cantajo ducati quindici. 

Cera bianca. in grangioli,' in pane, 0 in qualunque altra forma per ogni 
cantajo ducati diciotto. , ^ 

— detta lavorata per ogni cantajo ducati ventisette. 

— detta vecchia per ogni cantajo ducati quindici. 

— detta lacca per ogni libbra grana quaranta. 

Ceraso. Vedi biacca. 

China china qualunque in iscorza per ogni libbra grana sedici. 

China in polvere per ogni libbra grana quaranta. 

China mellese per ogni libbra grana sei. 

Chinino ossia solfato di china per ogni libbra carlini sedici. 

Cbiodagione ordinaria nuova , » vecchia di ferib o di acciaio per ogni can« 
tajo carlini, quarantacinque. 

— detta di rame per ogni cantajb ducati sette e grana cinquanta. 
Chincaglierie , e mercerie dix>gni specie di ferro , o acciaio imbrunito, tinto ,. 

inverniciato, o dorato, di metalli placcati, rame, piombo, stagno, ossa, 
ottone , certa , e carta pesta , legno, vetro ec., ancorché verniciate, do-^ 
rata, argentate, o dipinte. Vedi lavori della materia di cui gli articoli 
sono formati. 

Chitarre per ognuna un ducato. 

Ciamarra. Vedi paglia da far scope. 

Cicerchie con bastimenti de’domini al di qua ed aldilà del Faro per ogni 
cantajo un ducato. 

— dette con bastimenti esteri per ogni cantajo due ducati. 

Cimmiuo. Vedi cornino. 

Cinabfo por ogni libbra grana dodici. 

Cinquerenze. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 
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Cioccolata per ogni libbra carlini quattro. 

Circasaie in lana della larghezza fino a palmi quattro inclaiiri per ogni canna 
carlini dodici. 

dette al di sopra di palmi quattro fino’ a palmi quattro e mezzo in> 
elusivi per ogni canna carlini tredici. 

. — dette al di sopra di palmi quattro e mezzo fino a palmi cinque inclusivi 
per ogni canna carlini quattordici. - o 

Circassie in lana eccedendo la larghezza di palmi cinque fino a palmi cinque 
e mezzo inclusivi per ogni canna carlini quindici, (i) 

Clorato di potassa a peso lordo di qualunque recipiente contenente il ge* 
nere per ogni 56o trappesi de) nuovo sistema decimale grana venti. 
Cloruro di calce per ogni cantajo lordo ducati due. 

Cocciniglia , e graniglia di t'occiniglia per ogni cantajo ducati cinquanta. 
Coccitrigno di qualunque specie. Vedi tessuti di cotone o di filo. 

Cocco colore per ogni rotolo grana venti. 

Coccole. Vedi conchiglie. 

Coccole di oro per indoratori sono esenti da dazio. 

Cocozze. Vedi cucuzze secche. 

Code di faine ducati sei per ogni cent o. 

dette di martore ducati cinqud*per ogni cento. 

— dette di vai carlini quattro per ogni migìiajo. , 

— dette di volpi per ogni cento carlini quattro. 

— dette di zibellini per ogni cento ducati dodici. 

Codette per fìbbie. Vedi lavori della materia di cui sono formate. 

Colla carniccia , e detta tedesca per ugni cantajo ducati quattro. 

Colia a palloni , o di pesce per ogni libbra grana dieci. 

— detta vegetale. Vedi colla carniccia. \ 

Colloquintìta per ogni libbra grana quindici. 

Color di terra grezzo o preparato di qualunque qualità o provveoienza per 
ogni oantajo carlini quattordici. 

Colori ad olio non nominati o in pezzetti o in altro modo per ogni lib- 
bra lorda grana trenta. 

Coltelli da tavola di qualunque sorta , forchette, cucchiai ec. Vedi lavori 
della materia di cui sono iurmati j e vedi bisciotterie se abbiano finimenti 
di oro , o di argento fino. ( 3 ) 

Coltre di lana. Vedi coverte. 

(i) Sulle circassie io lana dì una lai^bezaa maggiore di palmi cinque e meno il dasto 
aumenta di grana tredici la canna per c^ni roezxo palmo, scoia tenersi conto delle frazio- 
ni, 1 dazj e le dimeiutoni delle circassie sono stati imposti e isolate col decreto del 19 
olt<(hre 1839. Se le circassie sieno lavorate a faaione dì castorini o casimiri saranno a questi 
assimilate nel pagamento de'dasj^ giusta il decreto del 16 novembre i838. 

(3) La materia di cui sono formati i coltelli è ri&ribile alle lame. Se poi hanno il ma- 
nico di oro , di ■ allento , di altra materia pretioea o oon finimenti di tali melallt dev^os - 
servarsi quanto vico prescritto per le bisciolteria. Lostesso si praticbeii pei tempewni, rasoi, 
" o coltelli tascabili , uniibrmemenle a quanto viene stabilito nella ministeriale del si luglio 
1837 e nella circolare del s8 aprile l8s8. 
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Comacchlo. Vedi pesce salato. 

Cornino per ogni cantajo carlini frentacinque. 

Compassi di ottone, di ferro, e di qualunque altra materia. Vedi latori 
della materia di cui sono fofroatì. 

Composizioni fosforiche in recipienti qualunque per ogni libbra lorda car- 
lini trenta. 

Composta di qualunque specie in olio , aceto , o acquavite per ogni rotolo 
lordo carlini otto. 

Conchiglie di qualunque specie per ogni libbra lorda carlini due. 

Confetture per ogni rotolo carlini otto. 

Conserta qualunque giulebbata per ogni rotolo carlini otto. 

— detta salata di polpe regetali. *(i) 

Contrerba per ogni libbra grana quindici. 

Coppole di cotone. Vedi latori di cotone. « 

Coppole di filo. Vedi lavori di filo. 

Coppole di lana , o di stame di ogni specie. Vedi lavori di lana. 

Coralli grezzi che s^immettono sulle barche de’domiiii al di qua ed al di 
là del Faro sono esenti da dazio. 

Coralli grezzi di qualunque sorta che s’immettono sulle barche estere per 
ogni rotolo lordo grana cinquanta. 

Coralli dìanifattarati di qualunque specie per ogni libbra lorda ducati tre. 
Corallina per ogni canta] o carlini quindici. 

Corde dì acciaio o di ottone. Vedi lavori della materia dì cni sono formate. 
Corde di budella per ogni mazzetto di numero 5o grana trenta. ^ 

— detto con filo di argento falso o di altro metallo intorno per ogni 
rotolo lordo ducato uno. 

Cordelle da far scope per ogni migliaio carlini diciotto. 

Cordelle dì sparto. Vedi lavori di erba dì sparto. 

Cordoni di budella per ogni dozzina un ducato. 

Coriandri per ogni cantalo carlini quarantacinque. 

Corine da far scope per ogni migliaio un ducato. 

Corna bufalinc , o vaccine. Vedi ossa bufaline , o vaccine. 

— dette amarrate. Vedi ossa di bue amarrate. 

Corone, o rosari di ogni sorta. Vedi lavori della materia dì cui sono formate. 
Corteccia di verderana. Vedi costo. 

— Detta di alberi di quercia , o di altra pianta per uso di conceria prr 

ogni cantalo lordo grana cinque. 

Costo per ogni libbra grana dieci. 

Cotone in istoppa dì Levante per ogni ranlajo dncnli dieci. 

— detto di Bengala per ogni canta] ) ducati dieci- 

— detto dì qualunque altra provvenìeiiza p>*r ogni cantnjo durati venti. 
Cotone 'filato tinto , o non tinto per ogni cautajo ducali venticinque. 

(i) Con r«l decreto dcr 5 gingao iS44 jWJicrive clic noi domìnj <fi qnn J.d firn sono 
soeRcUc olla oonGsea tutte le conserve di polpi vegetale provvenìenti dallo «tDnìcir* o tlattn 
Sicilia qualora contengano del sale eccedente la proporzione del tWcci per renio. 
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— Uftto ElatuimaaodiqualunqneproTeQÌ«izan’èproibKol'tnipottwiaiK. 
Cotonina di qualunque specie. Vedi tessuti di cotone. 

Coturni da uomo o da donna. Vedi stivali. ' 

Coverte di mollettone ^ bambagia , grandi, mezzane, o piccole per ognuna 
ducati due. 

Coverte cardate , grandi , mezzane , o piccole per ognuna ducati due. 

— Dette di cotone , o di filo ancorché imbottite o trapuntate per ognuna 
ducati due. é 

Coverte di lana di qualunque specie per ognuna ducati due (i). 

Cremor di tartaro per ogni cantajo ducati otto. 

Crespone di Genova. Vedi tessuti di seta. 

Creta per ogni cantajo grana sessanta. 

— Detta da far crogiuoli per ogni cantajo grana sessanta. , 

— Detta per vetriera è esente da ogni dazio. > 

Cretaglìa , o terraglia , e lavori di creta per ogni cantajo lordo ducati sci. 
Crini di cavallo per ogni cantajo ducati cinque. 

Criscetto di seta , o mezzo ctiscetto. Vedi tessuti di seta. ' 

Cristalli. Vedi lavori di cristallo. 

Cristalli per orologi da tasca , da tavolino , da muro ec. Vedi lavori di 
cristallo. ' 

Crivelli per farina , o siano setelle. Vedi lavori di crini e vedi lavori di 
seta se fossero di detto genere. ■ ‘ 

Crogiuoli per ogni cantajo ducali tre. 

Crogiuoli rotti , nuovi , o vecchi per ogni cantajo ducati due. ’’ 

Cromato di potassa a peso lordo di qualunque recipiente contenente il ge- 
nere per ogni rotolo del nuovo sistema decimale grana ventisette. 
Cruscliello per ogni canUjo ducato uno. ’ ' 

Cubebe. Vedi pepe. * , 

Cucuzze zecche per ogni cantajo ducati cinque. ' 

Cuoia pelose secche o salate di qualunque provenienza , inclusa quelle aer- _ 
vite per involti per ogni cantajo carlini quarantacinque. • 1 

Cuoia conce , me*o conce s ed attannate anche con olio di pesce per ogni 
cantajo ducati venti. j ■ ' i ! 

Cuoia colorate o verniciate per ogni cantajo ducati trentasei. ' ‘ 

Cuoia fresche di America , dette spingardi per ogni cantajo carlini venti- 
quattro^ giusta il decreto del z 3 marzo 1840. (j) ' . . 

Curcuma per ogni cantajo ducali sei. 

Damasco di seta , o mezzo damasco. Vedi tessuti di sets. 

Damigiane roverie di giunchi, o di paglia. -Vedi lavori di vetro. t 

Datteri , anche in pasta per ogni cantajo carlini trentacinque. 

» 

(I) La massima dimcosioBe della covarle sarà di palmi 10 di lari^ia, e di psTmi n 
di luBglMsaa. Eoedaado tiU dimeoiioBi asranao riaccasi par ogui palmo di piò atUa lar- 
ghcna o Della luoghaua cailiai duo a palmo , seoaa taoersi conto dalla ftaaiooi. 

( a) Si avverta ebe i cuoi possooo asseta didùanti a Uttmaro con la indiations della yi|a- 
liià, malgrado che il dacie fossa dovuto a peso. 

279 
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Penti di elefante per agni cantajo ducati dieci. 

Disegni in carta di chincaglieria , ligati o sciolti per campioni per ogni ro> 
tolo lordo ducato uno, giusta il decreto del >5 dicembre 1828. 

Pitali di j}ualun<)ue specie. Vedi lavori della ma%ria di cui «odo formati; 

e vedi bisciotterie se abbino finimenti di oro o di argento fino. 

Dittamo eretico per ogni libbra grana otto. 

Dobletto rigato stretto o largo. Vedi tessuti di cotone. 

Dolci. Vedi confetture. > 

Doghe , o tompagni dijiuto o di chitarre per ogni migliaio ducati diciotto. 

— Dette di violino per ogni migliaia ducati dieci. 

— Dette di cembali o piani forti per ogni mille ducati trentasei. 

Drappo di seta. Vedi tessuti di seta. 

Droghetto. Vedi tessuti di lana. 

Durante. Vedi tessuti di lana. , 

Ebano di qualunque specie per ogni cantaio un ducato. 

Elixir con zuqcaro o senza. Vedi acquavite giulebbata. 

Empiastro della Samaritana io scatolini per ogni cauto ducati due, giusta 
il decreto del i 5 dicembre i8z8. 

Erba di sparto è esente da dazio. 

Erba guado per ogni cantajo ducati quattro. 

Erba luccia , o sia luzza per ogni cantajo carlini cinque. 

Erba oricella ducati quattro per ogni cantajo. . 

— Detta in zona per ogni cantajo ducati due. 

Erba sabbatiglia ( droga ) ducati cinque per ogni cantajo. 

Erba serpentaria per ogni libbra grana dieci. 

Erba sommacco. Vedi aommacco. 

Erba thè. Vedi thè. 

Ermodattilo per ogni libbra grana ottd. 

Esca per ogni cantajo ducati venti. * 

Eufòrbio per ogni canujo carlini trentacinque. 

Eiitocbio per ogni cantajo carlini trentacinque. 

facce di coverte di tela di filo , o di cotone stampate , larghe fino a palmi 
dodici inclusivi per ognuna carlini diciotto. . 

— Dette larghe , fino a palmi lo inclusivi per ognuna carlini quindici. 

— Dette larghe fino a palati 8 inclusivi per ognuna carlini tredici. ^ 
Fagioli con bastimenti de’domini al.di qua ed al di Ih del Faro ducato nno 

per ogoi cantajo, . _ t * 

— Detti con bastimenti esteri per ogni cantajo ducati due. 

Falcioni grandi , mezzani, o picaoU per ogni cantajo carlini quarantacinque. 
Fanella. Vedi tessuti di Una. , 

Farina di grano o granone con bastimenti de’domini al di qua ed al di là 
del Faro per ogni cantajo un ducato. > 

— Detta con bastimenti esteri due ducati per ogni cantajo. 

Farina di castagne per ogni rotolo lordo grana cinque. 

Fatina di ceci per ogni rotolo lordo grana cinque. ■ 
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Farina di poAì di terra, con legno estero per ogni catrtajo del nuoto si- 
stema decimale ducati quattro. ‘ 

— Detta con legno di reai bandiera per ogni canta)» del nuoto sistema 

decimale ducati tre. 

Farro per ogni cantajo ducati tre. ' - 

Fasce di cotone , di filo di lana. Vedi lavori di lana , di cotone, o di filo. 

— Dette di seta. Vedi tessati di seta. ' ‘ 

Fave con bastimenti de’domini al di qfia ed at di la del Faro per ogni caU- 

tajo nn ducato. 

— Dette con bastimenti esteri per ogni canta )0 ducati due. " ' ‘ 

Fare americane per ogni libbra lorda ducati due. 

Fazzoletti di balazor di svizzera di palmi due ed un quarto a dnqiir n’è 
proibita la importazione. * 

Fazzoletti di mussollina, o cambraia bianchi , o stampati larghi sino a palmi 
due e mezzo grana otto l’uno. 

— Detti sino a palmi 3 grana dieci l'ùno. 

— Detti sino a palmi 3 e mezzo gréna dodici l’uno. 

Detti sino a palmi 4 grana quindici l’uno. 

— Detti sino a palmi 4 e mezzo grana venti l'uno. 

— Detti sino a palmi 5 grana trenta l’ano. 

— Detti sino a palmi 5 e mezzo grana trentacinqiic l’uno. 

— Detti sino a palmi 6 grana quaranta l’uno. ^ 

— Detti sino a palmi 6 e mezzo grana cinquanta l’uno. 

— Detti tino a palmi 7 grana sessanta l'uno. 

Fazzoletti di mussollina , o cambraia ricamati con filo , cotone lana o seta 
larghi tind a pahni due e mezzo grana diciotto l'uno. , 

— Detti sinb a palmi 3 grana ventiquattro l’uno. 

— Detti sino a palmi 3 e mezzo graua veiitisei Tana. 

— Detti sino a palmi 4 grana trentadiie l’uno. 

Fazzoletti di mussolina o cambraia ricamati con filo , cotone , lana o seta 
larghi tino e palmi 4 e mezzo grana quarantacinque l’uno. 

— Detti sino a palmi 5 grana cinquantacinque l’uno. 

— Detti sino a palmi 5 e mezzo grana ottanta l’uno. 

— Detti sino a palmi 6 grana novanta l’uno. > 

— Detti sino a palmi 6 e mezzo carlini undici l’uno. 

— Detti sino a palmi 7 carlini quattordici l'uno. 

Fazzoletti di tela di lino o canapa rigati, larghi fino a palmi tre grana tei l’uno. 

— Detti sino a palmi tre e mezzo grana sette l’uno. 

Fazzoletti di tela di lino o canape stampati, larghi sino a palmi due e mez- 
zo grana aei l’uno. 

— Detti sino a palmi 3 grana sette l’uno. 

— Detti sino a palmi 3 e mezzo grana dieci l’uno. 

Fazzoletti di tela di lino o canape bianca col rigo stampato, larghi sino a 
palmi 3 grana otto l’uno. ^ 

— Delti sino a palmi 3 e mezzo grana dieci l’uno. 
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Fuaoletti di cotone •Umpati o r^eti. Vedi fas)u>leUi di iweuoliu o cam- 
braii bianchi o aUropati. 

Faxzoletti di battuta larghi sino a palmi 3 grana tedici, l’uno. 

— Detti tino a palmi 3 e mezxo grana venti l’uno. 

— Detti aino a palmi 4 grana ventiquattro l’uno. 

Foaaoletti di lana. Vedi lavori di moda. 

Fazaolelti di lana con frangia intorno di lana mieta con cotone inteeauta, 
o aovrappoata, moachettati» od altrimenti operati con cotone ducati due 
l'unO( giusta il decreto del dicembre iSaS. 

Fanzpletti di cotone o di filo con frangia intorno di cotone , di filo o di 
lana. Vedi lavori di cotone , di filo , o di lana. 

Fazzoletti moacbettati o altrimenti operati con lana olilo. Vedi lavori di lana. 
Fazzoletti di muasollina , di cotone , di filo o di lana con aeta. Vedi tea- 
auti di seta. 

Fazzoletti di velo di seta , o di velo di lana di qualunque provenienza. Tedi 
tessuti di seta. 

Fazzoletti di seta di qualunque specie, larghezza , e provenienza. Vedi tes- 
suti di seta. 

Fazzoletti di velo di cotona o di aciaechignach. Vedi fazzoletti di musaollina. 
Feltri di lana per uso delle cartiere. Vedi teasuti di lana. 

Ferro nuovo , o vecchio dal Baltico o dai mar nero per ogni cantalo car- 
lini cinquantacinque^ giusta il decreto del ig giugno i8z6j immettendosi 
nella Sici lia ai paga per ogni cantajo grana srssantasette. 

— Detto d’altra provvenienza per ogni cantaja carlini quarantacinque 
giusta il decreto del 24 giugno i83a. ( 1 ) ^ 

Ferro filato di qualunque specie per ogni cantajo ducati lei immettendosi 
nella Sicilia si paga per ogni cantajo grana venticinque. 

Ferri da stirare. Vedi ferri ed acciaio lavorati. 

Ferri , ed acciai lavorati , ossia ferrarecce di qualunque sorta , non nominatli 
nella presente tariffa per ogni cantajo carlini quarantacinque, (a) 

Ferri agri e minuti di lava per ogni cantajo carlini venticinque; immatten- 
dosi nella Sicilia si paga per ogni cantajo grana cinquantasei. 

Fersate cardate , grandi , mezzane o piccole. Vedi coverte. 

Fibbie di qualunque specie. Vedi lavori delia materia di cui sono formate; 

e vedi bisciotterie se abbiano finimenti di oro o di argento fino. 

Fichi secchi , e seccami ducati sei per ogni cantajo. 

Figure miniate di catte , e dette nere di carta per ogni rotolo lordo du- 
cati aei. (3) 

(1) Si badi che sul berrò nuovo 0 vcccbio di otni qualits o proweniesM ,. niuna dimi- 
aaxìoae di dazio a ooooeduU per aiun di avaria , anslogaineote alle dispoiìsioni oonteaute 
ad reai decreto del 18 (iuguo i84s* 

(3) Tutti i lèrrì ed acciai lavorati non nominali lanuino conipreai in questa rubrics.ee- 
«etto i soli fèrri ed sccisi pUcosli , dosili , tnaigmtsti . invemicisti o imbruniti che vanno 
nella mbrica dei Isvori di fèrro. 

( 3 ) Le 6gure snsìdetle pervenendo eoo comici. Isstrs ed litri ornati saranno pesate al 
leido di «Uni ornameati e sottoposte sUo stesso desio di ducati sei il rotolo lordo. 
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FU ito c filaticcio per ogni cantalo ducati venticinque. 

Filo bianco, o tinto di qualunque aorta perttgni cantalo ducati vntticinqoe. 
Fillonnettob Vedi tessuti di filo. 

Pinocchi secchi. Vedi semi di fiiiocchit 

Fiocchi di piume per toletta. Vedi lavori di moda, ' 

Fiore di cannella per ogni libbra grana sette, 

— Detto per dasio di consumo ue’domini di qua del Faro per ogni lib- 

bra grana tre, gioata it decreto del ai agosto i8t6. 

Fiore di tarina con bastimenti de’dumiai al di qua ed al di là del Faro 
per «gai cantalo un ducato, 

— Detto con bastimenti esteri per ogni canta)o ducali due. 

Fiori fiuti. Vedi lavori di moda. 

Fiore di solfo per ogni cantsjo carlini treatacinque. 

Fiori di arancio. Vedi tUedieinali, - 

Flosci. I tuli o flosci sono assimilati come veli di cotone alia napoiitana. 

De strisce però di tuli , di cotone o flosci , ossianu merletti di cotone, 
lisce o ricamale sono soggette al daaio dei lavori di pioda ; ma quelle 
della larghezza di tre a sette palmi ricamate o lisce pagario come mus- 
aolina della stessa larghezza. Pei tuli quadrati ss paga il dasio conte pei 
fuzoletti della stessa larghesu ricamati o lisci : ma quando sono ricamati 
da uu lato foto e non pecfettameote quadrati si trattano come lavori di 
moda , giusta la miniiteriale del to agosto i8zd. 

Fodere di pelli. Vedi pelli, (i) 

Puglie di sena , anche minute per ogni cantajo ducati quattordici, ■ 

Folio per ogni libbra grana selle. 

Follar! , benché perciati , o cardati. Vedi bossoli. 

Forese e spego qualunque per ogni cautaio ducati dieci. > 

Forme diverse per fondere oggetti di gesso sono esenti da dasio, giusta il 
decreto del i 5 dicembre i8z8. 

Fosfato di nugnesia a peso lordo di qualunque recipiente contenente il ge- 
nere per ogni cantajo del nuovo sistema decimale carlini quattordicitgìu- 
ata il decreto del 5 luglio 1843. 

Fosforo simile per ogni 36 o trappesi dal nuovo sistema metrico carlini se- > . . 

dici, giusta il decreto de ’ 5 luglio 1842. . 

Fruste per carroeze e fraitini per cavalcare. Vedi bastoni. 

Frutta secche. Vedi fichi secchi. 

Frutta fresche per terra o per mare sono esenti da daaio. 

Fumo o sia negro fumo per ogni cantajo grana quaranta. 

Funghi per ogni cantaio ducati veoti. 

Fungo ( droga } grana dieci per ogni rotolo. '-'i 

Funi o cordo ducati otto per ogni cantajo. _ 

Funi di sparto. Vedi lavori d’erba di sparto. 

, . I 

(I) la [isHi chs eompoogono le fodere ssnaso nuoieraU e sdaiiate w«ndv U <li loto ' 
oumero e Is di loro specie , sTeadosi per pelle ialcte , anche i speazoai delle medeatau 
di qaalaivqgUa grasdeiii. 
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Fustagno di qualunque provenienza.^ Vedi teasuti di eotone. ' > 

Fusti per ombrelli. Vedi armeggi per ombrelli. . • 

Caglio per ogni rotolo lordo grana trenta. ^ , 

Galanga per ugni libbra grana quattro; . 

Galbano per ogni libbra grana sei. 

Galle di Levante, in sorta, preva tcrelle -e galloni per ogni cantalo du- 
cati tre. 

Garoiani e stipiti di garofani per ogni cantaio ducati einqaantasei. 

Gesso, anche in polvere per ogni caotaio grana sessanta. 

— detto per sartori per ogni cantaio carlini diciutto. 

Giallo-cromo per ugni libbra lorda grana sessanta. 

Giallollno per ogni cantaio ducati cinque. • 

Giallo santo per ogni cantaio dorati tre. ' 

Gioielli di pietre false per ogni rotolo lordo ducati due. 

Giuggiolena. Vedi semenza di giuggiulena. 

Giubbbe di zuccaro , e. di qualunque altra materia per ogni cantaio ducati 
venticinque. 

Giumenti. Vedi animali. . . . i 

Giunghì di canna d’india. Vedi bastoni. ‘ - 

Gomma di -qualunque sorta e provvenienza p**r ogni cantalo dncatl cinque. 

Gradini di pietra di Genova. Vedi pietre di Genova. 

Grammaioli. Vedi ferro cd acciaio lavoralo. 

Granaparadisi per ugni cantaio ducati sei. 

Granatine false, margaritìne , e cannoUiglie di vetro, o di pastiglia per 
ogni libbra lorda ducati uno. 

Graniglia selvaggia , o sia semenza per tinta per ogni libbra grana cinque 
Grano o granone con bastimenti de'dominj al di qua ed al di là del faro 
per ogni cantaio ducato uno. 

— detti r.on bastimenti esteri per ogni cantaio dncati due. 

Grasso di struzzo per ogni libbra lorda grana trenta, giusta il decreto del 
i 5 decembre 1828. 

Gronchi. Vedi anguille salate. 

Goaati corti o Imqhi di seta. Vedi tessuti di seta. 

— detti di cotone. Vedi lavori di cotone. 

— detti di filo. Vedi lavori di filo. 

— detti di lana. Vedi lavori di lana. 

— detti di qualunque altra materia per ogni dozzina ducati tre. 
Guantiere di ferro verniciate o di qualunque. altra materia e di qualsiasi 

grandezza. Vedi lavori della materia di cui sono formate. 

Guarnimenti di cuoio per cavalli da carrozza per ogni paio ducati venti 

— detti per un cavallo da calesse ducati dieci l’uno. 

Idrìodato di potassa per ogni libbra lorda grana quindici, giusta il decreto 
del i 5 dicembre 1828. 

Imbratto d’olio. Vedi oKo. . 

Imbaco fino. Vedi panno. ' ' 

Incenso , anche in pantoschi per ogni cantaio ducati tre. 
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Incliiostro , o tinta per di qualunque colore , liquido o in pmi , e 

per qualunque u<o in barili j botti o in qualunque altro recipiente per ogni 
caqtaio lordo ducati ventìcinque. 

Indaco per ogni cantaio ducati cedici. 

Ippiocanno , e aia ippecacuane per ogni libbra ^rana trenta. 

Irioa per ogni cantaio ducati aei. ■ < < 

Ittrnmenti di agricoltura j come voateri, vancho, cappe, e aimili. Vedi ferro 
ed acciaio lavorato. -• 

latrumenti di muaica non runnUiati. Vedi lavori della materia di cui aono 
formati. _ « - 

I.acca di campeggio per ogni cantaio Itedo dneati aette, giaata il decreta 
^ del dicembre 1S2B. • 

Ijìcol di veraìno per ogni libbra grana otto. / 

— detta £iia di grana per ogni libbra grana ventiquattro. 

Lacca verde. Vedi verde azaurto. 

Lagrime di once moceada .per. ogni libbra grana quaranta. 

— dette per -daakt di coucuino ne’ dornìnj di qua del fero per ogni libbra 

grana quìndici , giuata H decreto del 21 agoato iSa6. 

Imne di ^ade , aciable , paloaai, amarre ec. per ogni cento ducati venti. 

.f— dette montate con manico di qualunque materia , tqeno che di argento 
o ott> bno , o con finimenti di tali metalli per ognuna un ducato. 
Lamiera di ferro. Vedi ferro fd acciaio lavorato. 

Lampadari montati con rame , bronzo, ottone o altra materia. Vedi hvori 
della materia di eui aono formati. ' 

Lana caprina. Vedi pelo di capre. 

Lana di qualunque qualità -e {urovvenienaa per agni cantalo lordo catUm 
quarantacinque. 1 1 . 

— detta lavata e non già bagnata prima della tota per ogni cantaio lordo 

ducati nove. .• 

Lana filala bianca o tinta per. ogni cantalo dneaU esatoveati, giusta il de- 
creto del 12 giugno >829. 

Lanetta. Vedi tessuti d> Ujoa- 

Lanterne di ogni aorta. Vedi; 4 vprl della materia di cui sono formate. 
Lapis grezzo piombino , bianco, rosso o di qualunque altro colore per ogni 
rotolo lordo grana trenta. 

— detto lavorato per ogni rotolo lordo grana cinquanta. 

Lardo. Vedi salami. 

Lastre di oro, o di argento felso per ricamare per ogni canna carlini quindici. 

— dette dì oro , o di argento fino. Vedi oro o argento lavorato. 

Lastre, lastrine, o stringhe di vetro per ogni cantaio lordo ducati quattordici, 
Laudano per ogni cantaio ducati dieci. 

lavori di avorio, di madreperle , di tartaruga , di conchiglie , di osso, di 
corno, o dì cocco ancorché promiscui, con finimenti di altra materia, come 
tabacchiere anche con figure, bottoni, palle , astucci ancorché con carra- 
fine, o altri oggetti dentro, ed ogni altro lavoro di tali materie pei ogni 
rotolo grana sessanta. 
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Lavori di iimiloro, di bromo, di ottone o di rame ancercM dipinto, iit- 
vrrniniato , o dorato , ed anoorcbi promitcui come candelabri , orologi 
( esclusi quelli da taaca ] catene, catenigiie, roaoni , roaetle , scudi, aer- 
rature , capitelli , ed ogni altro lavoro di tali metalli ancorché con fini- 
menti di altra materia.per ogni rotolo grana trenta. 

Lavori dì crini , o di aetole di porco , rome tessuti per mobili , scopette, 
scopettini, bruccbe, aeletle ( etduse quell» di seta fer le quali vedi tes- 
suti di seta ) ed ogni altro lavoro di tali materie ancorché promiscui, o 
con finimenti di altre soatanzr. Lavori di ferro, odi acciaio dipìnto, in- 
verniciato , imbrunito o dorato come aghi, spille, bottoni, guantiere , 
ed ogni altro lavoro di tali materie ancorché promiscuo, o con finimenti 
di altra sostanza. Lavori dì latta ancorché dipinta, inverniciata, imbru- 
nita, o durata come covrivivande , cafettiere, ed ogni altro lavoro di detta 
materia ancorché promiscuo, o con finimenti di altra sostanza. Lavori di 
metallo placcato come candelieri , smoccolatoi , guantiere , cafettiere, ed 
ogni altro lavoro di detta materia ancorché con finimenti di altra sostan- 
za. Lavori di legno ancorché dorato, inargentato, dipinto, o inverniciato 
come tabacchiere anche con figure, cornici, pettini, lavori di legname 
di Germania , trastulli per ragazzi , ed ogni altro lavoro di tale materia 
ancorché promiscuo , o con finimenti di altra sostanza. Lavori di carta, 
o carta pesta ancorché dipinta , inverniciata , inargentata , o dorata , come 
tabacchiere anche con figure, portabocce , ed ogni altro lavoro di tali 
materie ancorché promiscuo , o con finimenti di altra sostanza. Lavori di 
pastiglia di qualunque specie , come bottoni , tabacchiere anche con figu- 
re, manichi di ombrelli, «l ogni altra manifattura di detto genere an- 
corché con finimenti di altra materia. Lavori di cuoio , o di pelle ancor- 
ché tìnto, verniciato, inargentato, o dorato come borse, carnieri, va- 
ligie , portafogli, ed ogni altra manifattura dì detti generi ancorché pro- 
mìscua, o con finimenti di altra materia. Lavori di paglia, di felci, odi 
corina ancorché promiscui , o con finimenti di altra materia. Lavori di 
qualunque altra specie, che sono stati finora considerati nella rubrica delle 
chincaglierie, e che non sono stati lassati con nn dazio particolare nella 
[sreseiite tarili per ogni rotolo grana venti (i). 


(I) Tutti gli oggetti che nelle tariiTe pueate eriM eoaaiileTati nella ndrica deBa chin- 
caglierie BUSO ora riportati nelle tre claasi de' lavori aopnnunciati , la prima col daaio dà 
cirlini aei , la aeconda di carliai tre , e là terra di carliai due il rotolo. Non é pcraacaM 
di £ir venire proinìacuameute confusi negli alesai recipicuti i lavori appartenenti alle tre di- 
verse claasi. Pervenendo un collo con lavori di classi difièrenti , sarà ìotcramento speditu con 
datto de'lavori sottopoali a maggior daaio, ancorebe la promiacuité jdc'bvori di difièrenti 
classi fosse stata ennnciala, rd aoche |neciaala, nella dichiaraaione in dettaglio. Ove i la- 
vori drlta prima classè Ibaaero condiaionati io una caaaetu separata , questa potrà farsi ve- 
nire nelle botti , ed altri recipienti contenenti lavori di altra clami , pnrcbè nella diebia- 
raziono in dettaglio aia specilicala tal circoatanza. In queato caso i generi saranno sdoganati 
cu'daai rispettivi , estgendeai però il desio di carliai sci il ro*olo su tatto il collo , aHur- 
ebe non foaac precimta oella diebiarasionc in dettaglio la circoatanaa delia cataetla aeporala 
e Ci>ndiai«'nata de'lavori di prima rlossc. 1 lavori di fèrro, o di acciaio non iuibruoito, ver- 
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Lavori di gesso anche misturati per'ogni rotolo grana dieci. 

Lavori di gomma elastica. Tedi lavori di terza classe. 

I.avorì di moda , come cuffie, cappelletti, strisce ricaoute, scialli , fsaao- 
letti di lana , c simili per ogni libbra dicati quattro (i). 

Lavori di alabastro. Vedi alabastro lavorato. 

Lavori di argento massiccio. Vedi argento lavorato. 

Lavori di oro massiccio. Vedi oro lavorato. 

Lavori di oro , o di argento bno o falso > come galloni , frange, cannoti- 
glie, lustrini, fiocchi, spallette per militari, esimili per ogni libbra di|- 
cati tre. 

Lavori di cotone , di filo , o di lana, come berretliai, coppole, calze, guanti, 
fasce, maglie , frange, bottoni, licci, laccetti, sceniglie, trine di qua- e 
lonque specie, « qualunque altro lavoro non auscettibiledi caoueggio an- 
corebè formato promiscuamente per ogni rotolo lordo carlini quindici. 

Lavori di seta , o con seta ancorché con oro , o argento fino , o talso. Vedi 
tessati di seta. 

— detti ossiane fettucce. Vedi zagaretle. 

Lavori di marmo, di porfido, di verde antico, di diaspro, di agata, -odi 
ogni altra pietra dura in vasellame, stame, o in qualunque altra forma 
ancorché con finimenti di metallo , o di ogni altra materia per ogni can- 
talo lordo ducati dieci. 

Lavori di stagno. Vedi stagno lavorato. 

Lavori di calamo. Vedi tesanti di sete. 

Lavori di cristallo , o di vetro per ogni eantmo lordo ducali otte. 

Lavori di erba di sparto sono esenti da dasio. 

Lavori di pasta. Vedi pasta lavorata. 

Lavori di qualunque materia. I lavori dì qualunqu» mateeia con finimenti 
di oro , o di argento fino eoiitìaueranno ad esser classificati fra le bisciot- , 
tsrie. 

Legna da fuoco per ogni bastimento di mille cantaia ducati venti, giusta il 
decreto del 3o giugno i83i. 

Legname. Vedi in fine. • ‘ 

Legno aloe per ogni cantaio ducati quaranta. 

nidato, arreatato , o clorato, e quelli di ferro fuso ancorcbè verniciato, sono oonprcsi nella 
vafirica di ferro ed acciaio lavorato. 

(i) TuUi gli oggetti di aaterìa , ed i laveri di moda dcccriUi nella tarifià saranno eaclasi 
dal faencfieio dei depocito dalle dogane di Ifa^ioli o Palermo. 1 dati dovuti, ai temiini della 
tariCi, aaranao aoddisfatti mQ’atto della loro apediaioae. 11 comwetvia aaràubililata di sod- 
disfare il pagamento dei dazi sulle seterie con camliiaU da sei a nove masi data, a su la- 
vori di moda con cambiali da sei masi ad un anno data : decreto del a noucmbre lb39. 11 
dazio su tatti i lavori sopra indicati sari al peso netto de' soU redpieoti di legno. Wel caso 
però che i detti lavori venitsero in qualunque recipiente di legno non sì permatterà di spe- 
dirsi a tara netta de' detti recipienti , ma si peseranno al lordo de' medesimi colla bonifica 
del IO po' loo saU'ammootare del dasio che sarà liquidato sul jieso lordo degli ansideiti re- 
cipienti. La disposinone del peso netto dei soli recipienti di le^o è applicabile ancata ai 
lavori delle tre diverse classi. 

280 
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Legno d’acero. Vedi legno del Brasile» 

Legno busso. Vedi busso. 

Legno callìalout per ogni cantaio un ducato. 

Legno campeggio ancorché in polvere carlini sei per o^ni cantaio. 

Legno del Brasile un ducato per ogni cantaio. 

Legno caienna allustrito per ogni cantaio uri ducato. 

Legno d’india per ogni cantaio un ducato. ' 

Legno di Palisseudra per ogni cantaio un ducato. 

Legno di Santa Icetrino per ogni cantaio un ducato. 

Legno fernarabucco per ogni cantato un ducato. 

Legno gaytiC per ogni cantaio nn ducato. 

Legno giallo per tintura. Vedi legno del Brasile. 

Legno mogano ancorché in polvere per ogni cantaio un ducato. . 

— detto segato in foglietle per uso d’impelleccìatura per ogni cantato du- 

cati cinque. 

^ Legno nefritico per ogni cantaio un ducato. 

^ detto per tintura in polvere per ogni cantaio un ducato. 

Legno quassia per ogni cantaio ducali sei. 

Legno rodio per ogni cantalo un dncato. 

X>>gno rosso per ogni cantalo un ducato. 

Legno rosso di Sandal per ogni cantaio unducato. 

Legno santo selvaggio. Vedi legno gayac. 

Legno tammariiid per ogni cantaio ducato uno. 

Legno versi. Vedi legno i'ernambucco. 

Lenticchie con bastimenti du’dominj al di qua ed al di là del faro per ogni 
cantalo ducato uno. 

dette con bastimenti esteri per ogni cantaio ducati due. 

Libali!) o siano funi di erba per tonnare , e torticcioli per irrigar terreni, e 
tuti’altro lavoro di erba di sparto fatto in corde. Vedi lavori di erba di 
sporto. 

Libri di qualunque lingua stampati in ottavo, o in sesto inferiore per ogni to- 
mo grana quindici, giusta il decreto del i 8 giugno 1842 . 

detti in quatto per ogni tomo grana trenta, giusta il detto decreto. 

— detti in foglio per ogni tomo , giusta il detto decreto grana quaranU- 

cinque. 

N. B. 1 fogli appuntati a volume saranno considerati come in tomi. Saran- 
no considerati ugualmente i volumi delie opere che vengono non ligate, 
ma a lògli sciolti. Sui fogli volanti appartenenti a dizionari o a giornali 
ìettarari saià riscosso il dazio dì grana due a foglio, qualunque sia il se- 
sto con cui è stampato. 

Lichene islandico. Vedi medicinali. 

Limatura di ferro. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Lime. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Lino grezzo per ogni cantaio ducati cinque. 

Lino pettinato ducati sette per ogni cantaio. 

Liquirizia in radici per ogni cantaio grana sessanta. 
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■ — della !n pasta. Vedi posta liquirizia. 

Litargirio per ugni cantaiu lordo carlini quindici. 

Londres. Vedi panno. 

Lumi di specchio di quarti 9 ducati diciessette e grana ottantacinque l’uno. 
N. B. Pel lumi maggiori di quarti uore saranno pagati ducati quattro 
per ogni mezzo quarto di più. 

Il quarto di lume, u di striga è di due terzi di palmo. Pervenendo i lumi 
colle foglie pagano il dieci per cento di più sul dazio stabilito in questa 
tariffii. 

Lumi di specchio di quarti 8 e mezzo ducati quindici » grana ciuquan'a- 
cinque l’uno. , 

— detti di quarti 8 ducati tredici e grana ventìcinque l’uno. 

— detti di quarti 7 e mezzo ducati dieci e grana novantacìnque l’uno. 

— detti di quarti 7 ducali otto e grana sessantacinque l'uno, 

— detti dì quarti 6 e mezzo ducati sei e grana ottanta l’uno. 

— detti di quarti 6 ducati cinque e grana dodici l’uno. 

— detti di quarti 5 e mezzo ducati quattro c grana trenta l’uno. 

— detti di quarti cinque ducati due e grana novanta rimo. 

— detti dì quarti 4 e mezzo ducati due e grana sessanta l’uno. 

— detti di quarti 4 ducato uno e grana quarantacinque rune. 

— detti di quarti 3 e mezzo un ducato l’uno. 

— detti dì quarti 3 grana settanta l’uno. 

— detti dì quarti 2 e mezzo grana venticinque l’uno. 

— detti di quarti 3 grana venti l’uno. 

Lumi di specchio da 36 grana quindici l’uno. 

— detti da a8 grana dodici l’uno. , , 

— detti da 17 grana nove l’uno. 

— detti da IO grana otto Tuno. 

Lumi detti striglie di quarti 6 ducati due 0 grana ventìcinque l’ui\n. 

— detti di quatti 5 e mezzo carlini diciassette l’nno. 

— detti di quarti 5 ducato uno e grana quarantacinque l’uno. 

— detti dì quarti 4 e mezzo carlini undici l’uno. 

— detti dì quarti 4 carlini nove l’uno. 

— detii di quarti 3 e mezzo carlini sette l’uno. 

— detti di quarti 3 carlini sei l’uno. 

' — detti di quarti a e mezzo carlini tre l’uno. 

— detti dì quarti 3 carlini due l’uno. 

N. B. I lumi rotti , ed inservìbili saranno esenti da dazio. Se i lumi siano 
rotti in parte, il dazio sarà riscosso secondo la dimensione della parte li- 
meste servibile. 

Lupini per ogni cantajo un ducato. 

Lustrini di seta. Vedi tessuti dì seta. 

macchine per le scienze e per le arti. Vedi lavori della materia di cui sono 
formate. 

N. B. Per le macchine utili , con particolari permessi del ministro delle 
finanze ne sarà accordata la introduzione senza pagamento di dazio. Si 
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ammettano in francliigia le macchine pe’ legni a vapore , purché i le- 
gni aleno nazionali ed ottengano l'atto di riocnoscimento , giuaU la 
legge del z 5 febbraii) i8z6 : minUteriale del 17 dicembre i 856 . 

Macia per ogni libbra grana venti. 

Magra per ogni cantaio grana quaranta. 

— detta macinata per ogni cantajo cartini cinque. 

Madreperle in conchiglie. Vedi conchiglie. 

— dette lavorale. Vedi lavori 4 i madreperle. 

Magiatero di scialappa per ogni libra grana quaranta. 

Maglia di cotone , di filo , o di lana di qualunque S|>ecie , e per qualun- 
que uso , ancorché tessute promiscuameDle. Vedi lavori di cotone. 
Maglie con seta , o di seta. Vedi tessati di seta. 

Magnesia, ed antacido brittanico per ogni libra grada etto. 

Mandorle amare , o dolci per ogni cantajo ducati dodici. 

— dette in guscio per ogni cairtajo ducati quattro. , 

Manganese. Vedi pietra di manganese. 

Manichetti di crivellone , o di mussolina , ricamati. Vedi laruri di moda. 
Mauichetli di pezzilli. Vedi merletti. 

Manichi di spada di acciaio, anChe brillantati. Vedi {avori di f«to. 
Manichi di ombrelli. Vedi lavori di prima classe. 

Manicotti di pelli , code re. Vedi lavori di moda. 

Manna in sorta per ogni cautajo ducati quindici. 

— detti in cannelli per ogni cantajo ducati veiftidue. 

Mautechiglia, o pomata di qualunque specie e per qualunque uso per ogni 

libbra lorda grana sessanta. 

Mantiglie di ogni specie , e materia. Vedi lavori di moda. 

Mercassita per ugni libbra grana dodici. 

Marmi grezzi per ogni carrata di palmi cubici 84 ducati due. 

Marmi segkti per ogni carraia dì palmi cubici 84 ducati sei. 

— detti in quadrelli per ogni carrata di palmi cubici 84 ducati sei. 
Maschere di carta per ogni dozzina grana sessanta. 

Maschere di cera per ogni dozzina ducati sei. 

Mastice per ogni libbra grana dieci. 

Mattoni , o quadretti di terra cotta , di pietra, di tufo, o di qualunque 
altra specie per pavimenti. Vedi pietra di lavagne. 

Mattoni refrattari per ogni cantajo grana sei. 

Medicinali grezzi non nominati per ogni libbra lorda grana venticinque. 

— detti di qualunque modo manipolati per ogni libbra lorda grana ciu- 
quanta. 

Mele , o melazzu di qualunque specie , o prevvenienza per ugni cantajo 
ducati sei. 

Mentali di filo, o dì cotone, o tessuti promiscuamente a canneggio di qua- 
lunque proTvenienza , della larghezza fino a palmi 4 e mezzo per ogni 
canna grana quaraiiiai irque. 

— detti al di siqiia di palmi 4 * mezzo fino a palmi 8 pei ogni canna 
caiiiiii nove. 
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— detti al di «opra di palmi 8 fino a pdmi u per ogni ca«na «hicato 
«no e grana Crentaciuquet 

— detti al di aopra di palmi ti per ogni canna oacKui diclolto. 

Menaali di filo di fiandra c di goaliinque altra prvwenieiizaa perni pecaet* 

vizio da 6 grana aeaaanta l’uno. 

— detti da 12 ducati due l’uno. 

— detti da iS dueati quattro l’ano. 

— detti da 24 ducati aei runa. 

' — detti da 3 o ducati otto l’uno. 

— detti da 36 ducati dieci l’uno. , . ■ 

— detti da 4« ducati ^attordici l’wio. 

— detti da 48 ducati daociotto l’iiiio.' 

N. B. I menaali di cotone a pezzi , o «errizio pagheranno h metà del 
dazio atabilito per quelli dà filo anche • pezzi. Pei meneali proraùcni 
di «atom« «,fila eaià ziaooaau il dazio intero «tabilito per queHi di 
filo. ‘ ’■ 

Mercerìe. Vedi lavori delle materie dà cui aonn fonnatei. 

Herletii di filo , di aeta , o di cotone. Vedi lavori di moda. 

Mezzani di seta per ogni libbra grana quindici. 

— Datti filati per ogni libbra grana cinquanta. 

Mezze teste di lai» . o siano berrette per levantini. Vedi lavori dì lana. 
Miccioni di ferro imbrunito. Vedi ferzo «d acciaio lainucato. 

Miglio per ogni cantajo ducato uno. 

Minio per «gai santejo caclini venticinque. - > 

Mirabolani per ogni libbra grana dieci. 

Mirra per ogni cantaio dncati adtte. 

Mobili di casa nuovi , o vecchi di qualunque aorte, ancorcbican fi ni men ti 
di metallo , o di altra materia per ogni cantajo lordo ducati qua- 
ranta. 

Mole di Baroalkeia grana quaranta Pana. 

— dette mezzane grana trenta l’uaa. ' 

^ dette piccole grana venti l’una. 

Mole grandi , mettane , o piccole di quahiaque altro luogo grana dodioi 
l’uua. 

Mole per moKno eariini venti l’nna. 

Molinelli di ferro. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Molinelli di pietra per càoocedaCa grana dieoi l’uno. 

Molinelli pel cefib , o per qualunque altro oso , di qualunque specie , a 
grandezza grana quindici l’mio. 

Mollettone di bambagia. Vedi tesautà di cotone. 

Molle di carrome. Vedi balestre. 

MoBe di orologio. Vedi lavaci della materia di cui sono formati. 
Mondezza di cera. Vedi cera vergine. 

Morchia. Vedi olio morchia. 

Mortai di marmo per ogni cento ducati cinque. 

Mortella per ogni lantajo caciini quattro. 
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Uosciame per ogni cantajo lordo carlini otto. 

— detti per dazio di consumo ne’ domini di qua del faro per ogni can- 
tajo lordo carlini ventiquattro. 

Mostarda ed altre simile composizioni. Tedi salsa. 

Mosto. Vedi vino. ' 

Mummia droga per ogni libbra grana dieci. 

Mummia o sìa cadaveri imbalsamati o secchia sono esente dà dazio. 
Muriato di manganese a paso lordo di qualunque recipiente contenente il 
genere per ogni cantajo ducati venti. 

Muriato di magnesia per ogni cantajo ducati cinque. ' ' 

Muschio di ogni provvenienza per ogni oncia carlini quattordici. ' 
Mussolina bianca larga sino a palmi tre e mezzo inclusivi per ogni canna 
. grana venti. 

— detta spolìnata per ogni canna carlini tre. 

— detta ricamata ancorché in colore per ogni canna grana cìnquanta- 

cinque- \ 

Mussolina bianca larga sino e palmi 4 e mezzo inclusivi per ogni canna grafia 
rentisei. 

— detta spolinata per ogni canna- grana quaranta. 

— detta ricamata, ancorché incolore per ogni canna grana settanta - 
cinque. 

Mussolina bianca larga palmi uno a 5 e mezzo inclusivi per ogni canna 
grana cinquantacinquc. 

Mussolina bianca spolinata larga fino a palmi 5 e mezzo inclusivi per ugni 
canna grana cinquanta. i 

— detta ricamata , accorchè in colore per ogni canna carlini nove. 
Mussolina bianca larga da palmi 6 e mezZo in sopra per ogni canna car- 
lini dnque. 

— detta spolinata per ogni canna carlini sei. 

— detta ricamata , ancorché in colore per ogni canna carlini dodici. 
Mussolina colorata o stampata di qualunque larghezza. Vedi tessuti di 

cotone. 

Mussolina guernita di semplice contorno corrispondente ad abiti. Vedi tes- 
suti di cotone. 

Mussolina ricamata con oro , argento, o seta , larga fino a palmi 4 e mezzo 
inclusivi per ogni canna carlini etto. 

— detta fino a palmi 5 e mezzo inclusivi per ogni canna carlini dodici. 

— detta da palmi 5 e mezzo in sopra per ogni canna carlini quindici. 
Nankiu delle Indie , oa fazione di esso, ancorché fabbricato altrove, lungo 

da palmi 17 a 30 , e largo palmi i e mezzo grana quarantacinque la pezza. 
Nankin delle Indie , o a fazione di esso , ancorché fabbricato altrove, lungo 
da palmi 3 1 a 37 , e largo palmo uno e tre quarti grana^sessanta la pezza. 
Mastri o fettucce. Vedi zagarelle. 

Navìgli. Vedi bastimenti. 

Nrgrofnmo. Vedi fumo. 

Neve é esente da dazio. 
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Nitrato di piombo a peso lordo di qualanqu; recipiente contenente il ge- 
nere per ogni cantajo ducati Venti. 

Nitrato di rame a peso lordo di qualunque recipiente contenente il ge- 
nere per ogni cantajo ducati dodici, giusta il decreto del 5 loglio 184^* 
Nitrato di stronziaiia a peso lordo dì qualunque recipiente contenente il 
genere per ogni 36 o trappesi del nuovo sistema decimale grana dodici. 
Nitro , anche purificato ( genere di privativa } n’è proibita la immessione. 

— detto per la Sicilia per ogni cantajo lordo ducati sei e grana settanta. 
Nobiltà di seta , ancorché con argento , o oro fino , o falso. Vedi tessuti 

di seta. 

Nocelle senza guscio volgarmente atitrite per ogni cantajo ducati dieci. 
Noci di cocco per ogni cantajo carlini quarantacinque. 

Noci , e nocelle col guscio per ogni cantajo carlini venticinqne. 

Noci moscade per ogni libbra grana quaranta. 

— dette per dazio di consumo ne’ domini di qua del F.iro per ogni 

libbra grana quindici, giusta il decreto del ai agosto 1826. 

Noci vomiche per ogni libbra grana sei. 

Occhialetli, o siano spioncini , ed occhiali. Vedi lavori della materia di 
coi sono formate le casse; e vedi bisciottèrie se abbiano finimenti di 
oro , o di argento fino. ^ 

Occhi di gamberi per ogni libbra grana quindici. 

Olio di abete per ogni cantajo ducati quattro. 

Olio di anici per ogni libbra carlini tre. 

Olio di caimella per ogni libbra carlini quarantacinque. 

— detto per dazio di consumo ne’dumini di qua del Faro per ogni 

libbra ducato uno e grana aessantanove , giusta il decreto del 21 

agosto 1826. 

Olio dì garofani per ogni libbra ducato uno , giusta il decreto del 21 
agosto 1826. 

— detto per dazio di consumo ne’domini di qua del Faro per ogni 

libbra grana trentotto. 

Olio di lauro, o sasso per ogni lìbbia grana otto. 

Olio di lino per ogni cantajo ducati sei. 

Olio di noce per ogfii cantajo carlini trenlacinque. ^ 

Olio di olive di ogni sorta per ogni cantajo ducati otto. < 

Olio dì morchia , anche in pasta per ogni cantajo ducati otto. 

Olio di pesce per ogni cantajo ducati quattro. 

Olio di spigo di Francia per ogni libbra grana dieci. 

Olio di trementina per ogni libbra grana quattro. 

Oli di qualunque specie semplici, o composti per qualsivoglia uso, che 
non si trovano enunciati nella presente tarifia per ogni libbra lorda 
grana cinquanta. 

Olive fresche , secche , o in qualunque altro modo per ogni cantajo lordo 
ducati otto. 

Olone per vele per ogni canna grana dieci. 

Oltremarino colore per ogni oncia un ducato. 
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OmbreJfi di atta » o di altro tessoto , graadi , o piccoli duoaU tn ISmo 
Ombrelli di tela incerata grandi , o piccoli per ognono un ditcato. 
Opobalumo per ogni libbra grana dicci. 

Oppiata pe’deoti. Vedi pomate. 

Oppio per ogni libbra grana trenta. 

Oppoponaco. Vedi gomma. 

Orecchini , ed altri ameai da donna. Vedi lavori della materia di coi sono 
formati, e aedi biaciottarie le aUnano fininiecti di oro o argento hno. 
Organetti di legno ducati tre ognuno (i). 

— detti con moTÌmenti di acciajo , o altro metallo ducati otto l’uno . 
Orletta, Vedi tesauti di filo. 

Ormeeino. Vedi teaauti di seta. 

Oro battuto per indoratori per ogni dotzina di libretti di fio fogli per li- 
bretto ducato uno. 

Oro brattino per ogni libbra grana quindici. 

— detto in ritagli per ogni libbra grana otto. 

Oro fiilao filato per ogni libbra grana quaranta. 

Oro falso Khiacciato per ogni libbra grana scamata. 

Oro filato per ogni libbra ducati due e grana. cmquenbi. 

Oro massiccio è esente da dazio (z). 

Oro lavorato , anche a filagrana , con pietre fine , o false di pastiglia , di 
vetro , o di qualunque altra specie , o senza per ogni oncia ducati tre. 
Oro stagnuolo per ogni libbra*grana quaranta. 

Orologi a polvere. Vedi lavori della materia di cui sono formate le casse. 
Orologi da tavoliao o da muro di qualunque materia. Vedi lavori della ma- 
teria di cui aono fiirmate le caste. 

Orologi senza cassa ossja il solo frutto ducati tre l’uno. 

— detti da sacca di qualunque specie i anoondii a gipetiaione di oro , 

con fratto , o senza ducato uno per ognuno. 

— detti di argento grana venticinque l’uno. 

— detti di qualunque altro metallo grana dieci l'uno , gìostà il decreto 

del i3 aprile i835, c lo luglio iSSq. 

— detti senza cassa , ossia il solo frutto grana dieci l’ano. 

M. B. All’oro filato, all’oro massiccio, all’oro lavorato, ed agli orologi di 
oro, o di argento i applioabils la nota apposta all'argenlo massiccio, ed 
all’srgento lavorato. 

Orpello per ogni foglio grana sei. 

Orpimento per ogni cantalo carlini quindici. 

fi) Yu sottoposti si disio di ducati 3 Tulio gli organstti di legno ^cooli destiasU sd 
insegnsce il canto agli necclli , e quelli ancora che acrvono ])cr trastullo ai ragaaai ad uao 
di lanterne magiche. Gli organetti più grandi , e che possono addirsi alla musica debbono 
sdasiarai come stmmenti musicali. I cosi detti orologi a quadro colla musica debbono con. 
sidenrai come organetti di legno, o come organetti con movimento di acciaio secondo h 
rispettiva «Mtruaione, analogamente alla ministeriale del ty ottofcn iSsg. . 

(s) Vedi la DOU sU'artioolo argeato giaaskcio. 
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Orieille per ogni cantajo ducati dieci. 

Orzo con bastimenti de’domini al di qua , ed al di là del Faro pbr Ogni 
cantajo un ducato. 

— detto con bastimenti esteri per- ogni cantajo carlini venti. 

— detto di Germania. Vedi farro. 

Ossa di balena per ogni cantajo ducati quattro. 

— dette segate per ogni cantajo ducati nove. 

Ossa bufatine grandi, o piccole grana ottanta per ogni cento paja. 

Ossa vaccine per ogni cento paja grana cinquanta. 

Ossa di bue amarrate per ogni cantajo carlini dodici. 

Ossa di cervo ducati quattro per ogni cantajo. 

Ossa di lanterna per ogni cantajo ducati sette. 

Ossa di seppie carlini trenta per ogni cantajo. 

Ossa di testuggine. Vedi tartaruga. 

Ossame per ogni cantajo lordo carlini dodici. 

Ostie per suggellare per ogni rotolo lordo ducati tre. 

Ottone cavato , o in piastre per ogni cantajo ducati sei e grana’ sei. 

Ottone filato per ogni libbra grana quattro. 

Ottone grezzo in pezzi o in verghe per ogni cantajo carlini trentacinque. 
Ottone lavorato. Vedi lavori di ottone. 

Ottone raso per ogni cantajo ducati Sette. 

Ottone in piccoli pezzi , in ritagli , limature , o vecchio per ogni cantajo 
carlini trentacinque. 

Ova di cefalo per ogni cantajo lordo ducati dodici. 

— Dette per dazio di consumo ne’domini di qua del Faro per ogni can- 

tajo lordo carlini trentasei, giusta il decreto del at agosto 1816. 
Ova di tonno per ogni cantajo lordo ducati otto. 

— Bette per dazio di consumo ne’domini di qua del Faro per ogni can- 

tajo lordo carlini ventiquattro, giusta il decreto de’ai aprile i8a6. 
Padelle di ferro. Vedi ferro ed acciajo lavorato. 

Padelle , ed ogni altro utensile non nominato di ferro fuso. Vedi ferro ed 
acciaio lavorato. 

Faglia da far scope per ogni cento mazzi ducati cinque. 

Pale di ferro. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Pallini di piomba. Vedi piombo lavorato (1). 

Palloni da giocare per ogni dozzina carlini ventiquattro. 

Pance di pelli di petuse. Vedi pelli. 

Panni , o castori della larghezza sino a palmi sei per ogni canna ducati quat- 
tro e grana sessantadue, giusta il decreto del 28 agosto 1827. 

Panni della larghezza maggiore di palmi sei fino a palmi sette inclusivi per 
ogni canna ducati cinque e grana dodici, giusta il decreto de’ 28 ago- 
sto 1827. 

— Detti di palmi 738 inclusivi , e così progressivamente allorché la lar- 

(i) I peUini che si lavorano in Sicilia considerandosi come manilàttiim indigena, pos- 
sono trasportarsi ne* domini dì qua del Faro colle regole dt cabotaggio, giusla la nuaistfi- 
viale del al novembre i83a. 
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ghezza cresce per ogni canna ducati cinque e grana sessantadue. 
detti castorini di ogni qualità della larghezza fiuo a palmi tre per ogni 
canna ducato uno e grana quarantaquattro. 

— detti casimiri di ogni qualità lisci o rigati \ i cosi detti tricò di lana 

ancorché con (ilo, o cotone ^ i così detti cuoi di lana, ed ogni altro 
tessuto di simile lanaggio , ossìa impannaggio della larghezza fino a 
palmi 5 per. ogni canna ducato uno e grana quattro. 

— detti castorini , casimìri , cuoi , tricò , di lana di ogni qualità lisci o 

rigati, ancorché con filo o cotojie ; i così detti castori o panni dì 
dama, ed altri tessuti di simile lanaggio, o sia impannaggio, dì 
una larghezza maggiore dì tre palmi sino a palmi 6 per ogni canna 
ducati tre e grana dodici eccedendo i palmi sei ai applicheranno le 
regole stabilite pe’ panni. 

Panno incerato , verniciato , o gommato della larghezza fino a palmi 3 per 
ogni caiitajo carlini dodici (i} 

Panni feltrati sono sottoposti al dazio cui sono soggetti i panni e castori 
analogamente alle disposizioni del decreto del febbraio 1841* 

Pan’ vinesco per ogni cantajo ducati dieci. , 

Fassarini per ogni cantajo ducati dieci. 

Passi per ogni cantajo ducati dicci. 

Pasta di mandorle per ogni libbra grana venti. 

Fasta lavorata con basiimculi de’ dominii al di qua ed al dì là del faro per 
ogni cantajo un ducato. 

~ Detta con bastimenti esterT per ogni cantajo carlini venti. 

Pasta liijuirizia per ogni cantajo carlini settantacinque. 

Pastelle d’ipecacuana per ogni libbra lorda carlini dodici, giusta il decreto 
de’ »5 decembre 187.8. 

Pastiglie per profumare ; idem. 

Pece nera per ogni cantajo grana^ottantacinque nei domini al di là del faro 
per ogni cantalo grana quarantacinque. 

Detta bianca, 0 sia greca per ogni cantajo ducati due; nei domini 
al di là del faro per ogni cantalo carlini undici. 

Pecore sono esenti da dazio (2) 

Pedalini. Vedi lavori di cotone, filo , o lana. 

Felli camosce , cerviotti , daini , o danti in mezza concia senza peli per 
ogni cantajo ducati sedici e grana cinquanta. 

^ Dette in concia senza peli per ogni cantajo ducati ventidue. 

— Dette colorate in qualunque modo per ogni cantajo ducati trentotto. 
Pelli di pecore , montoni , montoninelle, o agnelli caprini, cordorane, cor*- 


( 1 ) Pel detto panno al di sopra de' palmi 3 fino a palmi 4 inclusivi il dazio sarà dì 
carlini sedici; e cosi progressivamente per r>goÌ altro palmo di larghezza il dazio aumen- 
terà di carlini quattro a canna senza tenersi mai conto delle frazioni. 

(a) Essendosi resa Ubera lesporUziuae delle )»cc<rc da frutto cou figli , c delle pecore 
sterpe, rimane in conseguenza ah-diti la f^ruiulità di assegnare nelle dogane di frontiera 
le dette pecore, che dagli stali limitrofi s'introdurranno per terra nel regno. 
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dovanelle , caparroni, capretti, o di qualunque altro animale lanuto crude 
col pelo , di qualunque qualità per ogni caiitajo carlini ventioinquo. 

— Dette conce , o metto conce ducati venti per ogni canlajo. 

— Dette colorate in qualunque modo per ogni cantajo ducati trentasei. 
Felli di agnelli , pecore , moutoni, e capretti, conce col pelo per ogni can- 

tajo carlini trentasette» 

Ideili di armclliiii per ognuna un ducato. 

Pelli di asino per ogni cantajo lordo ducati trentasei, giusta il decreto del 
i 5 dicembre 1828. 

Felli di capre d'Angola per ognuna un ducato. 

Felli di cervi |>eio8e grana quindici per ognuna. 

Dette piccole grana otto per ognuna. 

Pelli di cigni grana trenta per ognuna. 

Felli di conigli per ogni cantajo carlini venti. 

Felli di gatti pardi ducati cinque ognuna. 

Felli di gatti selvaggi per ogni cento ducati tre. 

~ Dette conce per ogni cento carlini trentaciuque. 

Felli dì leone. Vedi pelli di tigre. 

Felli di lepri bianche per ogni cento carlini quarantaquattro. 

Felli di lepri crude col pelo per ogni caiKajo ducati due. 

Pelli di lupacci grana cinquanta Fuua. 

Pelli di lupi cervieri carlini trenta Funa. 

Felli di martore cariirti tre l'uua. 

Pelli dì mologna , e di faine grana dieci Funa. 

Pelli d'orso ducati cinque Fuua. 

Felli di pesci grana trenta per ogni cento. 

Felli di potuse ducati cinque per ugni cento. 

~ Dette in pance carlini venti il cento. 

Felli di pittigri ducati dieci il cento. 

Felli di porco. Vedi pelli di camoscia conce. 

Felli di sagrì carlini dieci Funa. 

— Dette pelose ducati dieci il cento. 

Felli di sorci ducati quattro il cento. 

Felli di tigri ducati dieci Funa. 

Felli di utrie per ognuna grana venticinque. 

Felli di volpe per ogni cento carlini quarantaquattro. 

Felli di volpe di Moscovia per ogni cento ducali trenta. 

Felli per crivelli per ogni cento grana quindici. 

Pelo di bue , porco , o capra per ogni cantaio carlini quattro. 

Velo di cammello ducati cinque per ogni cantaio. 

Pelo di coniglio o di lepre ducati due per ogni cantaio. 

Pelo di sorcio a ]^>eso lordo del solo recipiente c6iiteueote il genere per ogni 
oOo trappesi del nuovo sistema decimale grana trentasei, giusta Ìl decreto 
del 5 luglio 1842. 

Pelo per pescare per ogni libbra grana trenta. ^.1 

Pennacchi lini, o ordliiarj per ognuno grana cinquanta. 

Penne da scrivere di qualunque qualità , o provvenienza per ogni cantaio 
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lordo dacaU venti, 

Fenne di avoltoio. Vedi penne da scrivere. 

— dette di oche per ogni cantalo lordo ducati trenta , giusta il ^reto 

del i 5 dicembre 1818. 

— dette di marabou. Vedi lavori di moda. 

Fenne di struazo bianche, nere, e di qualunque colore, o grandezza per 
ogni rotolo netto a tara fatta dpcatì due. 

Fenne di polli per ogni cantalo ducati quindici. 

Pepe di qualunque sorte per ogni cantalo ducati otto e grana venticinque, 
giusta il decreto del 26 dicembre i 838 . 

Fercalla. Vedi mussolina. 

Ferie false per ogni rotolo lordo un ducato. 

Ferie fine sono esenti da dazio. 

Ferpetuella. Vedi tessuti di lana. 

Pesce bastone. Vedi stocco. , 

Pesce fresco è esente da dazio. 

Pesce salamene. Vedi pesce salato. 

Pesce spada. Vedi pesce salato. 

Pesci secchi , o salati di ogni sorta non nominati per ogni cantalo lordo 
ducati sei. 

— detti per dazio di consumo ne'dominj di qua del faro per ogni can- 
talo lordo carlini diciotto, giusta il decreto del 21 agosto 1826. 
Fettinesse di ogni materia. Vedi lavori della materia di cui sono formate} 
e vedi bisciotterie se abbiano finimenti di argento , o oro fino. 

Pettini di avorio , di bosso , o di altra materia. Vedi lavori della materia 
di cui sono formati. 

Pezze vecchie. Vedi stracci. 

Pezzetti di dente di elefante. Vedi avorio. 

Pezzetti di tavolette per pettini di legno. Vedi lavori di legno. 

Pezzi di paglia di trucciolo per ogni rotolo grana trenta. 

Fianelli di Levante o di Earberia per ogni paio grana dieci. 

Fianiforti ducati cinquantacinque l’uno, giusta il decreto del 16 agosto i 83 i. 
Piante fresche sono esenti da dazio, giusta il decreto del i 5 dicembre 1828. 
Pietra amiante a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogni cantalo del nuovo sistema decimale ducati nove , giusta il de- 
creto del 5 luglio 1842. 

Pietra calamita per ogni libbra grana quattto. , 

Pietra di diaspro è esente da dazio. 

Pietra focaia per ogni cantalo grana venti. 

Pietra di smeriglio. Vedi smeriglio. 

Pietra di talco per ogni centaio grana quaranta. 

Petra di Tripoli per ogni cantalo carlini sedici. 

Pietra giudaica fer ogni libbra grana quattro. 

Pietra manganese per ogni cantalo grana venticinque. 

Pietra-aiarcasitta per ogni cantalo ducati sette. 

Pietre da fucile per ogni cantalo grana settanta 
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Pietre di Genova, ossia lavagne per tetti, e per qualunque uso per ogni 
cantalo grana sessanla. 

Pietre per a£Btare per ogni cento grana seisanta. 

Pietre per cioccolata per ognuna grana sessanta. ' 

Pietre per far mole di mulino per ogni cento carlini quarantaquattro.^ 
Pietre per mulino per ogni cento carlini cinqnantacinqne. 

Pietre per vetrie» grandi, o piccole per ognuna grana venti. 

Pietre pomici per ogni cantalo lordo ducati tre. 

Pietre preziose sono esenti da dazio. 

— dette false di vetro , di pastiglia , e di qualunque altra specie per t^ni 

rotolo lordo ducato uno. 

Pietre di Malta grezze , o lavorate per pavimenti , e per qualunque altro 
uso. Vedi pietre di lavagne giusta il decreto del i5 dicembre i8z8. 
Pietre litografiche. Vedi pietre di lavagne giusta il detto decreto. K 
Pignoli per ogni captalo ducati due e grana settantacinque. ’ 

— detti colle cortecce per ogni cantalo grana quarantaquattro. 

Piletro per ogni cantalo ducali sei. 

Pillole medicinali d'ogni specie per ogni libbra lorda grana cinquanta, giu- 
sta il decreto de’iS decembre i8z8. 

Piloni, piloncini o caimncchi per ogni canna grana settantacinque. 
Pimento di qualunque provvenienza. Vedi pepe. 

Piombo in pane per ogni cantaio carlini venticinque. 

— detto lavorato per ogni cantalo ducati cinque. 

— detto brnciato per ogni cantaio carlini dodici. 

Piselli con bastimenti de’dominj al di qua ed al di là del faro per ogni can- 
taio un ducato. 

— detti con bastimenti esteri per ogni cantalo due ducati. 

Pistacchi per ogni cantaio ducati dodici. 

Pistacchi in guscio per ogni cantaio carlini venticinque. 

Pistole montate carlini diciotto l’una. 

Fistole montate a doppia canna. Vedi pistole montate. 

Pizzilli. Vedi merletti. 

Puligola per ogni libbra grana dieci. 

Polvere di cocciniglia. Vedi cocciniglia. 

Polvere del conte Palma. Vedi magnesia. 

Polvere di Cipro per ogni cantaio ducati' venti. 

Polvere d’incenso. Vedi incenso. 

Polvere di mirra. Vedi mirra. > 

Polvere di semenza cremisi. Vedi coccloiglia.- 
Polsere di tartaro. Vedi cenere di tartaro. 

Polvere per pulire i denti , per ailìlare rasoi , o per ogni altro uso per ogni 
rotolo lordo grana venti. 

Polvere da sparo ( genere di privativa ). In Sicilia per^ogni cantaio du- 
cati sei e grana settanta. 

Porcellana bianca senza doratura o pittura di sorta alcuna per ogni cantdio 
lordo ducati sei. 


Digitized by Google 



2228 TARIFFA d'importazione 

— detta con dorature o con pitture di qualunque aorta per ogni cantaio 
lordo ducati trenta. 

Portafogli. Vedi lavori della materia dì cui aono formati. 

Fotaaaa per ogni cantaio ducati sei. 

Precipitato bianco , o rosio per ogni libbra grana tre. 

Prugna secche di qualunque luogo per ogni cantalo ducati dieci. 

Frussiato di potassa a peso lordo di qualunque recipiente contenente il ge- 
nere per ogni cantaio del nuovo sistema decimale ducati venti, giusta il 
decreto del 5 luglio 1841. 

Punte di denti di elefante. Vedi avorio. 

Punte dì ossa , o dì corna di bufale per ogni cento paia grana cinquanta. 
Punte di ossa, o di corna vaccine per ogni cento paia grana trenta. 

Punte di ossa , o di corna di cervi per ogni libbra grana due. 

Quagli. Vedi gaglio. 

Quadranti di urologi da tavolino per ognuno grana sessanta. 

Quadranti piccoli per orologi da sacca per ognuno grana dieci. 

Quadri, e pitture antiche o moderue sopra tavole, rame, o tela per ogni 
palmo quadrato grana trenta (i). 

Radice di china mellese. Vedi china mellese. 

Radice dì giglio macinata per ogni cantaio ducati sei. > 

Radice di organetto a peso lordo di qualunque recipiente contenente il ge- 
nere per ogni cantalo del nuovo sistema decimale carlini quarantotto, giu- 
sta il decreto de’ 5 luglio 1842. 

Radice di ratania per ogni libbra lorda grana trenta, giusta il decreto del 
i 5 dicembre 1828. 

Radice di piletro. Vedi piletro. 

Radice di liquirizia. Vedi liquirizia. 

Radice di rubbia , ossia di alizzari per ogni cantalo carlini dicìotto. 
Radice di salsa parìglia per ogni libbra grana due. 

Radila. Vedi cruschello. 

Rame hlato per ogni cantaio ducati dieci. 

Rame inargentato. Vedi lavori di metallo placcato. 

Rame in pane per ugni cantalo carlini sessantacmque. 

— detto in verghe per ogni carnaio ducati sette. 

— detto in plance per ogni cantaio ducati dieci. 

Rame concavo, ossia rame per caldaia. Vedi rame in plance. 

Rame vecchio per ogni cantaio ducati cinque. 

Rasapina. Vedi polvere d’incenso. 

Rascatura e segatura con piccioli pezzi di ossa , di corna , o dì unghie bu- 
falìne, vaccine , o di cavalli per ogni cantalo ducati due. 

Rasi e rasini , ancorché con argento , o oro. Vedi te.'<sutì dì seta. 

Rasoi. Vedi la nota all’articolo coltelli. 


CO Le cornici saranno spedite separatamente nella rubrica de' lavori della materia di cui 
sono lòrinate. 
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Reobarlnro per ogni libbra grana renUcinque- 
Reopontico per ogni libbra grana sessanta. 

Resagallo per ogni libbra grana sette. 

Resina per ogni cantalo carlini ventidne. 

Reti da pesca per ogni cantaio carlini novantacinque. Sono esenti le reti 
nuore e le reti usate che si adoperano dai pescatori dello Stato romano 
sulle spiaggie del regno; in quella maniera che il governo pontificio h» 
esentato dal dazio le reti che i sudditi di Sua Maestà adoperano per la 
pesca sulle spiaggie romane, giusta le ministeriali del sa marzo e i8 giu- 
gno 1828. 

— dette usate inservibili alla pesca per ogni cantalo grana sessantasei. 

— dette usate servibili alla pesca per ogni cantaio carlini trentatre. 

Reti usate che si portano dalle barche pescarecce di ritorno dall'estero sono 

esenti da dazio. 

Ricciato di seta. Vedi tessuti di seta. 

Ricotte salate. Vedi cacio. 

Riso di qualunque provrenienza per ogni cantajo. ducati due. 

Ritagli di pelle per ogni cantajo grana ottantasette. 

Ritagli di rame per ogni cantsjq ducati quattro e grana ottanta. 

Riverso doppio di qualunque colore , e pruvvenienza. Vedi piloni. 

Kob antisifilitico per ogni libbra lorda grana quindici. 

Kocoii per ogni cantajo ducati venticinque. 

Rosolio. Vedi acquavite giulebbata. 

Rottame. Vedi zuccaro. 

Rubbia macinata , o sia alizzari per ogni cantajo ducati quattro. 

Rum per ogni cantajo ducati sci. 

— Detto in bottiglie per ognuna grana cinque. 

Ruote grandi p>r carrozze per ogni pajo ducati quattro. . 

— Dette piccole per ogni pajo ducati due. 

Sagapenum. Vedi gomma. 

Sagò per ogni libbra lorda grana 3 o giusta il decreto del i 5 dicembre 1828. 

— Detto in polvere. Vedi senape in polvere. 

Saia di qualunque qualità , e provvenienza. Vedi tessuti di lana. 1 

Saia di seta , o saione. Vedi tessuti di seta. 

Salacche secche , ed in salamoia per ogni cantaio lordo carlini dìciennove. 

— Dette per dazio di consumo ne’ domini! di qua del Faro per ogni can- 
tajo lordo grana cinquantasette giusta il decreto del 21 agosto i8zG. 

Salachini per ogui cantajo lordo carlini diciennove. 

— Detti per dazio di consumo ne’ domini di qua del Faro per ogni can- 
tajo lordo grana cinquantasette giusta il decreto de’ 3t agosto 1826. 

Salami per ogni cantajo ducati dodici. 

— Detti per dazio di consumo ne’demonii di qua del Faro per ogni 
cantajo carlini trentasei giusta il decreto de’ ai agosto 1826. 

Sale acerotella a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogni 56 o trappesi grana ao giusta il decreto del 5 luglio 18 ,2. 

Salo ammoniaco per ogni cantajo carlini cinquantotto. ' 
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Sale d'Inghilterra I ed ogni altro sale purgante di qualunque altra prorre- 
nienza per ogni cantajo ducati sei. 

Sale marino u fossile genere di privatira. Nei domini al di là del faro per 
ogni cantaio ducato uno e grana quindici. 

Sale di tartaro per ogni libbra grana quattro. 

Sale di Saturno per ogni libbra grana quattro. 

Sale di Soda a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere per 
ogni cantajo del nuovo sistrma decimale carlini sedici, giusta il decreto 
de’ 5 loglio 1842. 

Sale di stagno a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogni 36 o trappesi del nuovo sistema decimale grana quattro, giusta 
il decreto del 14 novembre 1843. 

Sale Sedecone a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogni cantajo del nuovo sistema metrico grana ottanta, giusta il de- 
creto del 5 luglio 1842. 

Saie di stronziana a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogni cantajo del nuovo sistema metrico ducati ventiquattro , giusta 
il detto decreto. 

Salep a peso lordo di qualunque recipiènte contenente il genere per ogni 
cantajo ducati dieci, giusta il detto decreto. 

Sali mercuriali non nominati. Vedi sale di saturno. 

Salnitro. Vedi nitro. 

Salsa liquida per pesce , e per qualunque altro uso, ancorché preparata in 
aceto o altro per ogni libbra lorda carlini dodici, giusta il decreto del 
i 5 dicembre i8z8. 

Salsa pariglia per ogni libbra grana quindici. 

— Detta grezza per ogni libbra grana undici. 

Salviette di cotone. Vedi tessuti di cotone. , 

— Detti di filo. Vedi tessuti di filo. 

Samaruba per ogni libbra grana dodici. 

Sandali di ogni sorta per ogni libbra grana nove. 

Sandracca per ogni libbra grana quattro. 

Sangue di drago per ogni libbra grana diciotto. 

Sangue d'irco per ogni libbra grana nove. 

Sapone in pane o molle per ogni cantajo ducati dodici. 

Saponette andie in polvere , ed ancorché profumato per ogni cantajo du- 
cati quaranta. 

Saragalle per ogni libbra grana dette. 

Sarde salate per ogni cantaio lordo carlini diciassette. 

— Dette per dazio di consumo ne* dominii di qua del Faro per ogni can- 
tajo lordo grana cinquantuno, giusta il decreto del 21 agosto 1826. 

Sargette , e sargettelle. Vedi tessuti di lana. 

Sarziame per ogni cantajo ducati otto. 

— Detta usata inservibile per ogni cantajo carlini cinque. 

— Detta usata servibile per ogni cantajo ducati quattro. 

Sasso frasso per ogui libbra grana tre. 

Sbruffo di vetro per ogni cantajo ducati cinque. 
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Scaglia per ogni cantaju Iqrdo dwiatt dieci, giuaUi il decreto de’ i& dicem- 
bre 1818. 

Scagliola per ogni cantajn lordo nn ducato. 

Scamonea per ogni libbra grana quaranta. 

Scardaaai per ogni cento carlini treatacinquc. 

Scarpe per donna di qualunque aorta per ogni paio grana realioinque. 
Scarpe per uomo di qualunque qualità e materia per ogni paio grana trenta. 
Scarponi Taccili per qgai cantalo grana trentacinque. 

Scartapellì per ogni cantaio lordo carlini dicianaore. 

— detti per dazio di consumo ne’ domini di qua del faro per ogni can- 

talo lordo grana oinquàHUsette,gùirtail decreto del 21 agoMo 1826. 
Scatole con lumi. Vedi larori deUa materia di coi sono foraaate. 
Sciacchignac. Vedi mussolina. 

Schiavine. Vedi «orcrt» di lana. , . - 

SchiaTotte, o sia cavalli e giumente di Dalmazia n’à proibita l’importa- 
zione giusta i decreti del 21 giugno e 7 novembra 1826. 

Schioppi montati per ognuno ducati cinque. 

— detti montati a doppia canna. Tedi schioppi aumtati. ' 

Schiuma di antimouio per ogni ccettinaio carlini ventolto. 

Schiuma di ottone. Vedi ottone grezzo. ^ 

Scialappa per ogni liU>ra grana otto. 

Scialle di qualunque materia. Vedi lavori di moda. 

Sciroppata. Vedi confetture. 

Sciroppo di capelvenere , o di ogni altra sorta per ogni libbra grana qua- 
ranta. 

Scombri , ed aiose salate, ossia scatini per ogni cantaio lordo carlini ventidue. 

— detti per dazio di consumo ne’ domiuj di qua del taso per ogni can- 

taio grana sessantasei giusta il decreta del ai agosto 1826. 

Scope grana sessantaquattro per ogni migliaio. 

Scopette di eriia per ogni cento carlini dodici. . ^ 

Scopette, e scopettini. Vedi lavori di orini. 

Scorza di angostura. Vedi angostura. 

Scorze di legno santo per ogni cantaio docati quattro. 

Scorze di quercitrone per ogni cantaio carlini trentacinque. 

Scotano per ogni cantaio grana acasanla. 

Scurmi. Vedi scombri. 

Seccami diversi. Vedi fichi secchi. 

Sedimento di acido 'nitrico sei domini al di là del &ro per ogni cantaio 
grana dieci , giusta il decreto del is febbraio. 1882. 

Segatura di avorio , o di ossa , e cenere di avorio, o di ossa bruciate pec 
ogni cantaio carlini quindici. 

Segatura di osso di cervo per ogni cantaio carlini sadici. 

Segatura di Ugno santo per ogni cantaio carlini sadici. 

Seghe grandi , e piccole per ogni cantalo ducati diciassette e grana cinquanta. 
S*go per ogni cantaio ducati sei. 

— detto Uvorato per ogni cantaio ducati dieci. 
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— detto ipento per ogni cintaio ducati otto. 

Selle di cuoio con finimenti, o senza per ognuna ducati cinque. 

Seme di ambretta ^r ogni libbra grana nove. 

— detto di *ameos per ogni libbra grana quattro. 

— detto di bene per ogni cantai o carlini quarantotto. 

— dettq di cotone per ugni cantalo grana settantaquattro. 

— detto di finocchio per ogni cantalo ducati due. 

— detto di foglie , o cavoli per ogni cantalo carlini aasiantadue. 

— detto di giuggiolena per ogni cantalo carlini diciannove. 

— detto di lino , e canape per ogni cantalo ducati due. 

— detto di mellone per ogni cantalo carlini novantacinqne. 

Seme di prato , o fieno è esente da dazio. 

— detto di seta per ogni libbra grana novanta. 

— detto di qualunque altra specie non nominata per ogni cantaio loi'do 

ducati sei. 

Sementelle di Levante. Tedi seme santo. 

Semenza cremisi. Vedi cocciniglia. 

Seme santo o santonico per ogni libbra grana quindici. • 

Semola con bastimenti de’dominj al di qua ed al di la del faro per ogni 
cantaio ducato uno. 

— detta con bastimenti esteri per ogni cantaio ducati due. 

Sena. Vedi foglia di sena. 

Senape in polvere per ogni libbra lorda grana sessanta giusta il decreto del 
i 5 dicembre 1818. 

Sensivero per ogni cantaio ducati cinque. 

Setacci . Vedi lavori di crini o di seta. 

Seta cruda ancorché col solo lavoro de’ filatoi per ogni libbra grana sessanta. 
Seterie. Vedi tessuti di seta. 

Setole di porco per ogni cantaio lordo ducati cinque. 

Siena. Vedi foglie di sena. 

Silo balsamo per ogni libbra lorda grana cinque. 

Smaltino per ogni libbra grana cinque. 

Smalto per ogni libbra grana sette. ' 

Smeriglio per ogni cantaio grana cinquanta. 

— detto in polvere per ogni cantaio grana sessanta. 

Soda borda, e soda di ogni sorta per ogni cantaio lordo carlini diciolto. 
Solfato di soda a peso lordo di qualunque recipiente contenente il genere 
per ogni cantaio del nuovo sistema decimale grana sessanta, giusta il de- 
creto del 5 luglio 1842. 

Solfo. Vedi zolfo. ' 

Solmone. Vedi pesce salato. ' 

Sommacco per ogni cantaio lordo ducati due. ' 

Soveri in iscorza per ogni cantaio tordo grana quarantaquattro. 

— detti lavorati in qualunque modo per ogni cantaio lordo grana ottanta. 
Spade. Vedi lame. 
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S]MCchi«Ul di legno, o di cartone. Vedi lavori della materia di chi «odo 
formali. 

Spella per ogni cantaio ducati due. ^ 

Spermaceto in pane o in altro modo per ogni libbra grana rette. 

— detto in candele , o in altro lavoro per ogni libbra grana quindici. 
Spigaceltica per ogni libbra grana cinque. 

Spigonardo spirito per ogni libbra grana cinquanta. 

— detto in sorta per ogni libbra grana venti. 

Spigone spirito per ogni libbra grana cinque. 

Spille ii'è proibita l’immissione giusta il decreto del 26 marzo 1817. B da 
avvertirsi che le spille estere che si tengono o vendono pubblicamente nei 
' reali dominj di qua dal faro sono considerate come immesse in frode a 
a. „ soggette a confisca , giusta il decreto del 6 aprile i 833 . 

‘ Spingardi. Vedi cuoia fresche. 

Spirito di bergamotta per ogni libbra grana ventidue. 

Spirito di rosmarino per ogni libbra grana ventidue. 

Spirito di trementina per ogni libbra grana cinque. 

Spirilo di vitriolo. Vedi acido solforico. 

Spomiglione di seta. Vedi tessuti di seta. 

Sproni. Vedi lavori della materia di cui sono formati. 

Spugne per ugni cantaio ducati otto. 

Squillante per ogni cantaio carlini settanlaquattro. 

Staffe. Vedi lavori della materia di cui sono formate. 

Stagno in -pane , o vecchio per ogni cantaio ducati sette. 

— detto in foglia per ogni cantaio ducati sedici. 

— detto in verghe per ogni cantaio ducati nove. 

— detto misturata per ogni cantaio ducati dirci. 

— detto lavorato per ogni cantalo ducati diciotto. 

Stamina. Vedi tessuto di lana. 

Stipiti di garofani. Vedi garofani. 

Stivati cuciti da uomo per ogni paio carlini dodici. 

— detti da donna per ogni paio un ducato. 

Stucco pesce per ogni cantaio ducati quattro. 

— detto per dazio di consumo ne’ domini di qua del faro per ogni can- 

taio ducato uno e grana otto, giusta il decreto del a 1 agosto i8i€ . 
Stoffe di seta con uro , o argento fino , o falso. Vedi tessuti di seta. 
.Stoppa per ogni cantaio ducati due. 

— detta catramata per ogni cantaio carlini sedici. 

Storace per ogni libbra grana venticinque. 

— detto in brenna per ogni libbra grana dieci. 

— detto liquido per ogni libbra grana otto. 

Storione salato per ogni cantalo lordo ducati sei. 

— detto per dazio di consumo ue’ dominj di qua del laro per ognican- 

taiu lordo carlini dicintto, giusta il decreto del 21 agosto i8a6. 
Stracci bianchi, neri , u di lana sono esenti da dazio. 

Strisce di tulio , di cotone a maglia non ricamato a peso netto del solo tt> 

/ 
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cipieDtt di legno per ogni 56 o trippai del nuovo tiiteau dtoàaaU car* 
lini quattordici, giusta il decreto del 5 luglio l84i- 
Stuoie di erba di sparto per ogni cento ducati dieci. 

Stuoie per pavimenti per ogni cantaio lordo ducati diaci, giusta il decreto 
del i 5 dicembre 1818. 

— dette per involtura. Vedi stuoie di erba di sparto. 

Subbie , scalpelli , e morse imbrunite, oaltri iatromenti di falegname. Vedi 
ferro ed acciaio lavorato. 

Sublimato per ogui libbra grana dieci. 

Succo di acacia per ogni libbra grana quattro. 

Succo d'ippiocato per ogni libbra grana otto. 

Socco di limone per ogni botte ducati quaranta. ^ 

Sugna per ogni cautaio ducati dodici. ^ 

Suscelle. Vedi carrube. 

Tabacchiere di qualunque materia. Vedi lavori dalla materia di cui aono 
{ormate ; e vedi biseiotterie se abbiane finimento di oro, o di argento fino. 
Tabacco qualunque genere di privativa nei domini al di qua del faro; nei 
domini al di là del faro il tabacco in foglia di qualunque provvenieim 
non adusa la virginia per ogni cantaio lordo paga 4ucati quindici; quello 
inanifatturato di qualunque natura esso sia paga per ogni cantalo lordo 
ducati trenta. 

Tabi di seta di qualunque sorta. Vedi tessati di seta. 

Taccomacco per ugni libbra grana dieci. 

Taffettà. Vedi tessuto di seta. 

Talco per ogni cantalo ducati quindici. 

Tamarindi per ogni cantaio lordo ducati venti giusta il decreto del i 5 di- 
cembre 1828. ^ 

Tappeti di lana ancorché con cotone, o filo della largheasa fino a palmi tra 
inclusivi per ogni canna carlini quindici. 

— Eccedendo la larghezza di palmi tre fino a palmi quattro inclusivi sarà 
percepito il daziu di carlini venti la canna; e cosi progressivamente 
per ogni palmo di più il dazio aumenterà di Mrlini cinque senza aversi 
mai conto delle frazioni (i). 

— Per tappeti s’intendono i tessati di lana ancorché con cotone, o filo ope- 
rati a frasche , a fiori , a fascia , a personaggi, o a qualunque altro modo 
per uso di covrire pavimenti , o tavole , che si conoscono comunemente 
sotto la denominazione dì tappeti. 

Tarantello per ogni cantaio lordo carlini cinquantaseì. 

— detto per dazio di consumo iie’domin) di qua del Caro per ogni cau- 
ti) L.’vumenU> progressivo di carlini cinque a palmo per ragiolie di larghexia avrà luogo 

in proporzione au la canoa decimale . c quindi sa i tappeti fino a palmi quattro inclnaÌTi 
il dmio sarà di ducati due per ogni canna di antica misura, e di ducali due e grauacia. 
quanta per ogni anna decimale au i tappeti Kno a palmi doque inclusivi , e così progrcs- I 
sivamcutc scasa aversi conto delle frasioni , il daaiu ,arà di ducati due e grana cimjuauta 
per ogni canna di antica misura , e di duali Ire c grana ttcdià per ogni auna dccitiiaic. 
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taio lordo carlini sedici e grana otto giusta il detieto del 3i agosto 

i8a6. 

Tartaro di botti per ogni cantaio carlini sedici e grana sessantacinquf. 
Tartaruga per ogni libbra grana Tenti. 

Tartufi freschi per ogni rotolo lordo grana venti giusta il decreto de’ iS 
decembre 1828. ' 

Tele, o siano tessuti di lino , o canape di qualunque Specie o provvenienaa. 

Vedi tessuti di filo. ' 

Tela di cotone detta a bastone, 0 maddapollon. Vedi mussolinal 
Tela cambraia di qualunque provvenienza. Vedi tessuti di filo. 

Tela cambraia , o sia linon , ricamata in filo , cotone , seta , argento, 0 oro 
larga fino a palmi 3 e mezzo per ogni canna grana ottanta. 

— detta larga fino a palmi 4 e mezzo per ogni Canna grana noYanta. 

— detta larga fino a palmi 5 e mezzo per ogni canna carlini ondici. 

— detta da palmi 5 e mezzo in sopra per ogni canna carlini quindici. 
Tela cassis larga fino a palmi 3 e mezzo inclusìri per ogni canna grana di- 
ciassette. 

— detta larga sino a palmi 4 e mezzo inclusÌTi per ogifi canna grana di- 

ciannove. * 

— detta sino a palmi 5 indusivi per ogni canna grana venticinque. 

— detta sino a palmi 5 e mezzo inclusivi per ogni canna grana treùta . 

— detta da palmi 5 e mezzo in sopra per ogni canna grana quaranta. 

Tela di lino, o canape stampata. Vedi tessuti di filo. , 

Tela di cotone stampata o rigata di qualunque specie. Vedi tessuti di cotone. 
Telette di cotone bianche , o colorate lisce o rigate , ancorché con filo o 
lana. Vedi tessuti di cotone. 

Tele di filo , o di filato di qualunque specie. Vedi tessuto di filo. 

Tele e telette di cotone , o filo con seta , ancorché con argento. Vedi tes- 
suti di seta. 

Temperini. Vedi la nota all’aiticolo coltelli. 

Tenaglie. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Terebinto per ogni cantaio ducati cinque. 

Teriaca di Venezia. Nei domìni al di qua del faro n'é proibita l’importa- 
zione, giusta il decreto del 34 gennaio i83o; nei domini oltre il faro per 
ogni libbra lorda paga grana venti. 

Terra bianca per piatti per ogni cantaio grana trenta. 

Terra caté per ogni cantaio carlini sessantatre. 

Terra creta per ogni cantaio carlini sedici e grana quattro. 

Terra da vetriera anche bianca é esente da dazio. 

Terra di cera. Vedi cera vergine. 

Terra di gesso per ogni cantaio grana trelitaquattro. 

Terra di piombo per ogni cantaio carlini sedici e grana quattro. * 

Terra di Tripoli per ogni cantaio carlini sedici. 

Terra di corallo. Vedi corallo. 

Tenaglia. Vedi cretaglia. 

Terra lega per ogni cantaio carlini veutìdue. 
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Terra lata di mole per ogni botte gruia aedid. 

Terra ombra arenosa , e pietrosa. Vedi color di terra. 

Terra oriana. Vedi rocou. 

Terra per far padelle di mortai per ogni botte grana trenta. 

Terra romana per pulire ottone per ogni butte grana quindici. 

Tessuti di calamo. Vedi tessuti di seta. 

Tessuti di seta di ugni qualità e prorrenienza nominati o non nominati , 
comprese le fettuccie, i nastri, le maglie, i veli, i biosci anche ince- 
rati o ingommati , e qualunque altro lavoro di seta , ancorché con blo, 
cotone, o lana per ogni libbra ducati tre. (i) 

Tessuti di cotone di qualunque sorta , come trapunti , bassè, cassinetle , 
circassette , tricò , fustanei , telette , ed ogni altro tessuto di cotone non 
nominato liscio, stampato, o rigato ancorché con blp, o lana qualunque I 
ne sia la provrenienia largo fino a palmi quattro inclusivi per ogni canna 
grana quarantacinque. 

— detti di lana come-saie e saiette, scotti e scottini , boratti e borat- 

tinil, baiette , lanette , perpetuelle , fanelle , anione, tessuto per mo- 
bili , ed ogni altro tessuto di simile lanaggio , ossia impannaggio 
non nominato liscio ; stampato , n rigato ancorché con blo , o cotone 
qualunque ne sia la provreuienza larghi boo a palmi quattro inclu- 
sivi per ogni canna grana quarantacinque. 

— detti di blu di canapa o lino come tele , cambraie , linon , battiste, 

telette, salviette, ed ogni altro tessuto di canape o di lino non no- 
minato , qualunque ne sia la provvenienaa, sia grezza o preparalo , 
bianco , tinto , o stampato; sia liscio o rigato ancorché con cotone 
o lana larghi bno a {>almi quattro incinsivi per ogni canna grana 
quarantacinque. ' 

Tessuti o tele di lino, o di cotone di qualunque specie o qualità inverni- 
ciati, incerati, o gommati della larghezza bno a quattro palmi inclusivi 
per ogni canna grana quaranta. 

— I soprindirati tessuti di cotone, di blo, e di lana allorché saranno 
di larghezza maggiore di quattro palmi lino a cinque inclusivi saranno 
sottoposti al dazio di grana ciiiquantasei la canna , e così progressiva- 

(i) 11 dazio ini tenuti di seta sarà al peso netto de* soli recidenti di legno. 

Ffel caso però i delti tessuti venissero in qualunque recipiente di leguo non ai perniel- 
tcrà di spedirai a tara netta dc'rcctpienti , ma si peseranno al lordo de* medesimi culla bo- 
ni6ca del 5 per loo auU'ammontare del datio che sarà liquidato sul ;<eso lordo degli au- 
aideiti recipienti. 

Prcaentandusi le seterie imhallate ne*bauli nella macchins dì fu. .ri d.f sua , debbono in 
questo modo aocon preientirai in dogana e pesarli al peso bruto de’ bauli , e per la tara 
de* medesimi accordasi il 5 per cento ; seusschè però si dovessero io questo caso liquidare 
■ desi aui bauli de’ducati cinque a canlaio. Qualora poi ì ncgoaiinlt volessero dichiarare e 
diibarcare le ictarie fuori de’faauli o de* mobili, la dogana non ha drilto di farle disbar- 
eart c presentare in dogaua coudisionalc ne'banli o io altri mobili uct mudo che s>aao giun- 
ti: minisWriale del i5 febbraio i8s6. 
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mente per ogni altro palmo di larghezza il dazio aumenterà di grana 
undici , senza tenersi conto delle frazioni. 

Lo stesso sarà osservato pei tessuti inverniciati , incerati , o gommati colla 
differenza che per ciascun palmo di larghezza al di là de’ palmi quattro 
il dazio aumenterà di grana dieci, senza tenersi conto delle frazioni (i). 
Tessuti di cotone, di filo, u di lana con seta. Vedi tessdti di seta. 

Tessuti di cotone, di filo misto ad osso-dì balena acciaio e giunchi. Vedi 
tessuti di cotone e filo. 

Tessuti ordinar] di lana stam.pati a fazione di tappeti per ogni canna del 
nuovo sistema decimale grana novantaquattro (a). 

Testiere di cuoio per cavalli per ognuna un ducato. 

Thè di qualunque sorta per ogni libbra grana sedici. 

Toccalapis. Vedi lapis. 

Tonnina per ogni cantaio lordo carlini ventotto. 

Tonnina per dazio di consumo ne'dominj di qua del fitro per ogni cantaio 
lordo grana ottantaquattro, giusta il decreto del si agosto 1816. 

Tonno in olio per ogni cantaio lordo ducati dieci, giusta il decreto del i 5 
dicembre 1828. 

Torrone. Vedi confetture. 

Traini. Vedi la nota all'articolo carrozze. 

Trementina di qualunque specie o provvenìenza per ogni cantaio lordo due 
ducati. 

Trombe dì ferro. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Tulli. Vedi la nota all’articolo filosci. 

Turbìtto per ogni libbra grana quarantaquattro. 

Tuzia per ogni libbra grana sette. 

Uccelli , ed altri animali imbalsamati , o altrimenti disseccati per ogni can> 
taio lordo ducati trenta giusta il decreto de’ iSdecembre i8z8. 

Unghie di testuggini per ogni libbra grana trenta. 

Uva passa. Vedi passi. 

Vacchette conce per ogni cantaio ducali venti. 

Vainiglia per ogni libbra un ducato. 

Vallouea è esente da dazio giusta il decreto del 14 settembre 1842. 
Valeriana per ogni cantaio lordo ducati dieci, giusta il decreto del i 5 di> 
cambre 1818. 

Valigiotti di cuoio. Vedi cassettitti. 

Velluto dì cotone largo fino a palmo uno e mezzo inclusiro per ogni canna 
grana trentadue. 

Velluto da palmo uno e mezzo esclhsìvo a palmo due inclusivo per ogni canna 
grana quaranta. 


( 1 ) Per ogiii palmo di magf^ktre larghem il dazio aumeatecà di |raaa undici su la vcc- 
cbia cauaa ottava , e di arast tredici su la nuova canna decimala. 

(a) Aumenterà il daiio di grana diciannove per ogni paino ore ai pitseoti maigiorcdi- 
laeusione {tuata il sovrano tsscritto del 17 agosto t844- 


Digitized by Google 



3238 tariffa d’impoatazioirc 

— detto di cotone rifiato largo fino a palmo uno e ramo incl«siri per ogni 

canna grana venticinque. 

— detto da palmo uao e mezzo eaclusivo a palmi due inclusivi per ogni 

canna grana trenta (i . 

Velluto di cotone con seta. Vedi tessuti di seta. 

Velluta di ^ta. 'Vedi tessu'o di seta. 

Velo di seta di qualunque lavoro e provveaienza. Vedi tessuti di seta. 
Velo di cotone. Vedi mussolina. 

Vena di fèrro e poletta è esente da dazio. 

Ventagli di qualunque sorta. Vedi lavori della materia di cui sono formati. 
Verde azzurro per ogni libbra grana dieci. 

Verde eterno per ogni libbra grana dieci. 

Verderame per ogni cantaio ducati sei. 

— detto parificato per ogni libbra grana dieci. 

Vergagli. Vedi ferro ed acciaio lavorato. 

Vernice per ogni cantajo carlini ventisei. 

Varai. Vedi legno vejrzi. 

Vesciche e budelle fresche, salate, o secche per ogni cantnjo lordo ducati due. 
Vetri cristallini. Vedi cristalli. 

Vetri per filatoi per ogni cantajo lordo ducati quattro. 

Vetri per vetrate per ogni cantajo lordo ducati quattordici. 

Vetriuolo per ogni cantajo carlini sedici. 

— detto bianco per ogni cantajo carlini veutotto. 

— detto di Cipro per ogni cantajo carlini trentacinque. ^ 

Vetro rotto, escluso quello delle bottiglie nere per ogni cantaju carlini undici, 

— detto di bottiglie nere per ogni cantajo grana cinquanta. 

Vino per ogni botte di barili dodici ducati trentasei. 

— detto mosto. Paga lo stesso, daaio colla bonifica del quinto. 

Vino in bottiglie o mezze bottiglie per ognuna grana dodici. 

— detto che nasce in territori appartenenti a sudditi di S. M. siti ne- 

gli stati limitrofi, e che s'immette per tèrra per ogniboit* carlini 
quarantaquattro. 

,Vìno amaro medicinale per ogni bqttiglin grana venti, giusta il decreto 
del i5 dicerobee i8z8. , 

Violini , o viole per ognuna carlini venti. 

Violoncelli carlini trenta per ognuno, 

Visco per ogni cantajo carlini trentatre. 

Vitelli conci , e mezzi conci , anche pelosi per ogni cantajo dnoeti vanti. 

— detti colorati , o verniciati in qualunque modo per ogni cantajo du- 

cati trentasei. 

— detti crudi col pelo. Vedi cuoi. 


(I) Pà velluti lisci più iseghi di due palmi lataSK rùcoise fram etto per osai nieau 
palmo di più. Lo stessa ri osservecà pei. vellati ci(sli , coUs dillénass cb« per qnetti ri 
ciscuoieiaoso praBS cinque per cani nsesio peliaa al di lù de' pallai dee. 
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Vnparellc e fragagli salati , o in concia per ogni canlajo lordo carlini 
Hiciennove. ^ 

— dette per dazio di consumo ne’domini di qua del Faro per ogni ean- 

tajo lordo grana cinquantasette giusta il decreto del il agosto i8i6. 
Vorrà per ogni cantajo carlini quarantotto.] 

Zailarà per ogni cantajo carlini ventidue. 

Zaffiirano di Spagna per ogni libbra un ducato. 

ZafTarano selvaggio per ogni cantajo ducati dieci. 

Zappino ih polrere per ogni cantajo grana sessanta. 

Zappe di ferro. Vedi ferro ed acciajo lavorato. 

Zeduaria per ogni -libbra grana dieci. 

Zegarelle di filo , di cotone , o di lana ancorché tessute promiscuamente di 
qualunque provvenienza o colore per ogni rotolo lordo grana cinquanta. 

— dette con seta o di seta. Vedi tessuti di seta. 

Zegrino. Vedi tessuti di lana. 

Zeppe di ferro. Vedi ferro ed acciaia lavorato. 

Zibetto per ogni oncia carlini diciotto. 

Zingo in foglia laminato per ogni cantajo del nuoTO sistema decimale du- 
cati quattro , giusta il decreto de ’5 luglio 1843. 

Zolfo arenoso o pietroso per ogni cantajo grana sessants^ 

— detto parificato per ogni cantajo ducati trenta. 

Zuccaro di qualunque sorta in polvere per ogni cantajo ducati sedici. 

— detto per dazio di consumo na’domini di qua del Faro per ogni can- 

tajo ducati sei , giusta il decreto del ai agosto 1816. 

Ziiccaro in pane per ogni cantajo ducati ventiquattro. 

— detto per dazio di consumo ne’domini di qua del Faro per ogni can- 
tajo ducati nove, giusta il decreto àe’21 agosto 1816. 

Zuccaro in giulebbe. Vedi la nota all’articolo giulebbe. 

— detto in latte. Vedi medioinale manipolato. 

N. B. Le tavolette di zucchero prowenienti da Messina ; o altri luoghi 
della Sicilia pagano il dazio come zucchero , giusta il sovrano rescritto del 
14 settembre 1842. 


1. 1 legnami pagheranno nella importazione gli stessi dritti stabiliti per la 
esportazione col 3 o per 100 dippiù. Nelle sole provincie di Capitanata, di 
Bari , e di Lecce in vece del 3o per ico dippiù , si esigerà il io per 100 (i). . 


(I) Pei domini al di la del Faro vi è la seguente eeceaione : 

Sulle tavole di aliete di |«lnii 16 a a a il cento dacati due. ^ 

" Dette da palmi la a a5 idem grana novanta. 

» Dette da ^nlmi Sali idem grana settanta. 

■ 283 
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а. Gli alberi e penne di abete non pagheranno il detto aumento, ma go- 
dranno la bonifica del 5 per loo sull’ammontare del dazio. 

Sopra ciascun collo di mercanzie o derrate , che transita per la dogana 
del Gatigliano , saran riscosse grana ii per dritto di visita. 

Se le mercanzie che vi transitano non saranno in colli , ma sciolte, ver- 
ran riscosse le stesse grana 1 1 sopra ogni bolletta contenente un dritto mag- 
giore cTi carlini 3 o inclusiri. 

3 . Saranno esenti dall'eouncialo dritto di visita i bauli, e le casse ec. che 
vengono trasportati sn’calessi , e carrozze dei viaggiatori , e aopra le pub- v 
bliche vetture. 

4. Nella dogana di verifica stabilita in Foggia saranno esatte per dritto di 
visita grana i 3 sopra ciascun cOtIo , e sopra ciascun cantajo di generi sfasi. 

Su tutte le mercanzie e derrate , che s’importano per la strada di Fondi, 
sarà percepito il dritto di grana 55 a cantajo. 

5 . Sarà esente dal supplemento del dritto deli e mezzo per lOO pe’lavori 
della costruzione e mantenimento delie strade , il dritto sul peso de’generi 
che s’importano per la strada di Fondi. 

б. Sopra ogni bolletta che sarà rilasciata dalla gran dogana di Napoli con- 
tenente una spedizione di ducati 6 inclusivi fino a ducati s 5 , anche inclu- 


sivi , sarà riscosso il dritto di grana ii 

Da ducati 26 fino a ducasi So inclusivi 22 

Da ducati 5 i fino a ducati 100 , idem 33 

Da ducati loi in sopra 44 


7. Sui grani, granoni , orzi , arena , ceci , cicerchie, fagioli , fave, lentic- 
chie , piselli , farina , fior dì farina , semola , biscotto , pasta lavorata e 
farina di granone oltre il dazio prescritto nella presente tarìfi, sarà riscosso 
anche quello di consumo nella immessione in Napoli , o quella comunale 
stabilito ne’diversi comuni del regno. 

8. Ne’casi in cui, secondo te leggi in vigore, i generi debbano esser depo- 
aitati , se essi lo sieno in dogana o ne’suoi magazzini , il dritto di magaz- 
zinaggio da riscuotersi , sarà come appresso, 

Sa essi vi restano per un mese . . .a cantajo ■ . . grana ■■ 


Per due mesi ■ 17 

Per tre mesi. . . 23 

Per quattro mesi 28 


g. Se vi restano più dì quattro mesi si riscuoteranno pei mesi successivi 
ai quattro anzìdetti grana undici al mese. 

Il mesa incominciato s’intenderà finito rispetto a questa riscossione. Se 
poi il deposito sarà fatto in magazzino che non sia di dogana, il magaz- 
zinaggio da riscuoterai sarà il pigione stabilito pel detto magazzino. 

10. Le armi da fuoco di qualunque specie, le bombe, le granate, e le palle, 
come ancora le armi lunghe da puma e da taglio , ancorché nominate nella 
presente tariffa , sono proibite alla importazione. 

11. Sono eccettuate dal divieto le armi da fuoco da punta e da taglia che 
si trasportano da’viaggiatori per proprio uso. 

Le armi che fan parte dell’armamento de’legni mercantili, dopo di rs- 
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sere tute dichiarate nella loro qualità , specie , e numero , resteranno so- 
pra i legni medesimi durante la dimora di questi ultimi ne’por^i. 

Per ogni bolletU di qualunque natura contenente un pagamento di dati 
maggiore di carlini dieci inclusivi , saranno riscosse grana quattro^ 

I manifesti e le dichiarazioni in dettaglio saranno date in carU semplice* 

12. Niuna diminuzione di dazio sarà conceduta sul baccalà, e sullo stocco 
pesce a causa di avaria di qualuuque natura essa sia, e quantunque il danno 
ed il deterioramento del genere lo abbia reso interamente guasto ed inser- 
vibile per qualunque uso. Sarà accordata in compenso su tutte la quantità 
di baccalà e di stocco pesce che s’immettono, qualunque ne sia la qualità ' 
la bonifica di grana sessanta a cantaja pel baccalà , e di grana quaranta a 
cantaio per lo stocco pesce sullo importo de’dazi liquidato secondo le ta- 
riffe vigenti. 

i 5 . Qualunque genere provveniente dall’estero sarà sottoposto al pagamento 
del dazio d’immessione a norma delia tariffa in vigore , non eslcusi i ge- 
neri indigeni che, spediti dai nostri domini per l’estero, si volessero in- 
trodurre nel regno, ancorché toccato non avessero territorio straniero. 

14. Ferme rimanendo le basi di percezione stabilite colla presente tariffa per 
la immessione de’salnmi , e delle lastre di vetro, i negozianti sono (acol- 
tati ad indicare nelle dichiarazioni in dettaglio a numero le lastre, e i re- 
cipienti de’salumi ; spiegando sempre la qualità de’generi. 

i5.I cereali che s’immettono per terra sono sottoposti al dazio fissato per 
le immessioni per mare con bastimenti coverti di rral bandiera. 

1 5 . Sarà continuata nella gran dogana di Napoli e nelle dogane di questa 
provincia fino a lutto il mese di dicembre deU’anno 1828 la esazione ;di 
un doppio dritto sui bolli che si appongono alle mercanzie forestiere. 

16. In conseguenza nelle dette dogane il dritto di bullo di grana due sarà 

elevato a grana quattro , e quello di grana quattro sarà elevato a grana 
otto per farsene l’uso indicato ne’decreti de’ 3 geiinaio iSiqe 1 5 novembre 1823. ^ 
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TlRim DE’ DAZJ DI colilo 

PER LA CITTA’ DI NAPOLI E SUOI CASALI 


CAriT. I Caselli 


Aceto per ogoi caraffa giusta il decreto del a 3 agosto i 853 . 
Vedi la nota al vino. 

Acquavite per ogni botte di barili iz • . i. 

Agnelli per ognuno giusta il decreto del i settembre i8z8. 
Alici salate di regno per ogni cantaio lordo 
Alose salate di regno . . 

Anguille salate ed ammarinate di regno .... 

Annecchie per ognuna ....... 

Annutoli per ognuno ....... 

Avena per ogni cantaio ....... 

Bufole per ognuna ... 

Buoi per ognuno ........ 

Birra per ogni botte giusta il decreto del 17 marzo 1819. 
Caci di regno di ogni sorta , freschi, o salati per ogni can- 
taio lord'i ......... 

Caciocavalli , per ogni cantaio lordo. .... 

Calce per ogni peso di rotula quaranta ..... 

— La calce ch’entra in Napoli, e quella che n’esce so- 
pra carrette verificate c bollate , sarà pesata con tutte 
le carrette sulle barriere. 

La calce ch’entra in Napoli , o n’esce sopra carrette non 
verUicatee bollate, siccome non può essere pesata con 
tutte le carrette sopra le barriere perchè non si conosce 
il peso delle dette carrette, dovrà scaricarsi e verificarsi 
per aversi il peso netto dell’enunciata merce ; ministe- 
riale del I novembre 1826. 

Canape , lino pettinato e non pettinato , funi , spago filato , 
cuoia', pelli, erba niggia , c galla per tinta , jicr terra per 
ogni soma ......... 

Idem per ogni carretta ad uno animale. 

Idem Iter ogni carretta a più animali .... 

Capre, capretti c zimmarì per ognuno giusta il decitto del 
primo settembre 1828 ....... 

Carboni per terra per ogni carretUt .. .. 


'A 

esente 

3 60 

esente 

e 26 

s 

3 » 

2 70 

3 » 

2 70 

3 » 

2 70 

3 40 

3 oG 

4 60 

4 14 

I IO 

esente 

5 80 

5 22 

5 80 

5 22 

7 20 


3 80 

5 42 

oc 

0 

3 4 'r 

» Il 

» 12 


» IO esente 
» .io idem 
» 60 idem 

» 26 » 2i 
V òo esenti 
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TAnTFFA de' DAZJ DI CONSUMO 


Cafit. I CAìàli 

Carboni per terra per ogni soma a schiena di muli , cavai- ^ 

li, o giumente . . ■ • • • • . » io esenti 

Idem per ogni soma a schiena di asini . . . , s o 5 idem 

Idem esteri, o di regno per mare per ogni tonnellata . » ho idem 

— I bastimenti scemi si avranno per interi, salvo ai pro- 
prietari la facoltà di far pesare i carboni, assegnandosi in 
questo caso cantala 7:60 per ogni tonnelleta. 

Carne fresca spezsata per ogni cantalo . . . . 3 00 2 97 

Carrubbe per ogni cantajo . . . . • . 9 55 » 5 o 

Carta di regno da scrivere, o da stampa per terra per ogni 

balletta di otto risme o meno . . . , » i 5 idem 

Carta straccia di regno. ... . . . . » 10 idem 


Castrati, cafuurcbi', ammagliati , ed ogni altro animale la- 
nuto in qualunque modo evirato di qualunque età per 
ognuno giusta il decreto del primo settembre 1828. . 9 26 e 24 

Ceci per ogni cantalo 9 esenti 

Ciavarri per ognuno giusta il decreto del primo settembre 

1828 . . . . , . . . .. 9 26 9 24 

Comacchio di regno per ogni cantalo lordo . . . 3 9 2 70 

Cordischi per ognuno giustà il decreto del primo settem- 
bre 18^ 9 26 9 24 

Cotone , seta , o lana per terra per ogni peso maggiore di 3 o 

si rotola 9 20 esente 

Farina per ogni cantalo . . . . . . . 9 66 idem 

Farina per soprimpoita per ogni cantalo giusta il decreto 

del 28 maggio 182G 9 i 5 esente 

Farro idem 19990 

Fave idem . . ' . . . . . . . 9 3 o esenti 

Fieno per ogni carretta • . . . • • . 9 66 esente 

— detto per ogni soma a schiena di muli , cavalli , o giu- 

mente . . . » 22 idem 

' 

— detto per ogni soma a schiena di asini. . . .914 idem 

Fiore per ogni cantalo 80 idem 

— detto per soprimposta . . . ' . • . 9 20 idem 

Grano per ugni cantalo 9 66 idem 

— detto per soprimposta) . . . ' . . . .9x5 idem 

Granone per ogni cantalo ..... . . 9 5 u idem 

— detto per soprimposta 9 i 5 idem 

— detto in farina ........ y> òo idem 

— detto per soprimposta . . . . ... . u i 5 idem 

Legname da lavoro per ogni carro . . _ . . . 9 66 idem 

— detto per oguì carretta 9 44 idem 

— detto per ogni soma a schiena di muli, cavalhi o giu- 
mente . . . . . i . . 9 09 idem 
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Capit. I Casali 

— detto {ler ogni soma a schiena di asini 
Legname lavorato per ogni carro 

— detto per ogni carretta. 

— detto per ogni soma a schiena di muli , cavalli , o giu- 
mente . ’ 

— detto per ogni soma a schiena di asini. 

Legname detto spalatronl .... 

Lenticchie per ogni cantaio. 

Liquiriaia per terra per ogni cassa. . 

Mandorle per ogni cantaio .... 

Mante di lana per ognuna .... 

Mele per ogni cantaio lordo. 

Merci fresche ossiano interiora di animali .... esenti esenti 

— Fer merci s’intendono i piedi , le teste , le interiore 
degli animali, e tutto quello che nel senso ricevuto pas- 
sa sotto la denominazione di mercerie. Sarà fatto ec- 
Icezione delle sole teste di porco sulle quali si riscuo- 
terà un grano a rotolo. 

Merci salate come indoglie , salcicce di fegato , lingue e si- 
mili. Vedi salami. 

Merluzzo che si sala nel regno per ogni cantaio. . . 3 » 2 70 

Montoni per ognuno , . . . . . . 9 26 » 24 

Mozzarelle per ogni cantalo ...... 

Olio , o morchia anche in pasta per ogni cantaio 
Orzo per ogni cantaio .... 

Ossame di regno per ogni cantaio . 

Faglia per ogni carretta .... 

Faglia per ogni soma a schiena di muli , cavalli , o gin- 
mente. ...... 

— Detta per ogni soma a schiena di asini 
Fané bianco per ogni cantaio, .< 

— detto per soprìmposta 
Fané bruno ...... 

— detto per soprimposta 
Fasta per ogni cantaio .... 

— detta per soprimposta 
Pecore per ognuna .... 

Falamidi salati per ogni cantaio lordo 
Pesci secchi o salati di regno di ogni specie non nominati. 

Provole per ogni cantaio .... 

Porci per ognuno. 

— Sui porci uccisi e divisi in due pezzi si riscuote l’i- 
stesso dazio come se fossero interi, dovendosi sotto- 
porre al dazio imposto sulla carne spezzata gli animali 
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T.VniFFA DF.' DAe.T DI CONSUMO 


Capit. I Casaai 


tagliati e spezzati in diverse parti: ministeriale del 3 i 
gennaio 1827, 


Ricotte salate, e forti per ogni cantaio. .... 

4 

» 

5 60 

Riso per ogni cantalo . , , . 

1 

» 

» 90 

Salami per ogni cantaio 

4 

s 

3 60 

Sapone molle nero per ogni cantaio 

1 

40 

1 26 

Sapone bianco, o marmorato per ogni cantaio . 

esente 

esente 

Sarde salate di regno per ogni cantaio tordo 

2 

» 

1 80 

Sgombri salati di regno per ogni cantaio lordo « 

5 

» 

2 70 

Semola per ogni cantaio. ....... 

t) 

80 

esente 

— detta per soprimposta 

» 

20 

idem 

Spelta per ogni cantaio 

1 

IO 

idem 

Sugna spenta per ogni cantaio lordo 

2 

20 

1 g8 

— detta in pane 

2 

20 

1 f)8 

Tarantello di regno per ogni cantalo lordo . ' . 

4 

TS> 

5 60 

Tessuti di lana di regno per terra per pezza. . 

— detti che ritornano dalle valchiere al di là delle bar> 

» 

12 

esenti 

riere della capitale per ogni pezza .... 

7 ) 

o 5 

idem 

Tessuti di ogni altra materia di regno , per terra per ogni 

balletta, balla 0 cassa contenente quattro pezze 0 più 

» 

40 

idem 

— detti per ogni balletta , balla , o cassa contenente meno 

di quattro pezze 

» 

10 

idem 

— detti per una sola pezza 

S 

o 5 

idem 

Tonnina di regno per ogni cantaio lordo .... 

2 

» 

1 80 

Vacche per ognuna 

4 

70 

4 2.3 

Vino per ogni caraffa 

» 

1/2 

esente 

Vini mosto per ogni caraffa 

» 

T 

esente 

Vino di Sicilia per ogni botte di barili 12. . 

7 

’ 20 

7 20 

Vitelle bufaline lattanti per ognuno ...'.. 

1 

5 o 

I 3 .S 

Vitelle vaccine lattanti. 

1 

80 

l ^2 

Uova di tonno di regno per ogni cantato lordo. . . . 

5 

5 o 

4 95 




,1. Affin di evitarsi nelle officine di percezione de’ dazi diconsnmola con- 
tinua misura delle botti, mezze botti , ed altri- recipienti ; qualora questi 
sieno muniti del noi vo marchio o del contro marchio, a norma del bando 
pubbliiMto dal corpo della città di Napoli in agosto > 8 i 3 , sarà liquidato il 
dazio giusta la capacità indicata col marchio o contro marchio : ben inteso 
perù che siccome l’officio del campione non deve tener conto della piccola 
eccedenza di sei caraffe per ogni butte, c proporzionalmente pei recipienti 
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ìnrerioTi, coti neppure sa tali picciole eccederai sarà riscosso il dazio. Qua- 
lora poi i redpienti sieno sforniti del nuovo marc|iio o contro marchiai 
essi potranno veltarsi per conoscersi il numero delle carafib, e liquidarsi il 
dazio. • ‘ ' 

3. Nelle dogane di dichiarazione di Cava , di Materdomini , di Cardina- 
le, di Arpaia , di Maddaloni , e dj Capua si continuerà a riscuotne il dritto ^ 
di carlini dodici a cantaio sopra gli oli , formaggi , caciocavalli , salami a 
salumi.— Queste dogane, dette di frontiera, sono. state abolite con l’arti- 
colo 6 del regolamento approvato col decreto del y gennaio 1817 per la 
percezione de’ dazi di consumo. . 

3 . Sul grano , e sulla farina che s’immettono in Napoli sarà riscossa fino 
al 1834 una soprimposta di grana due e mezzo a cantaio , giusta il decreto 
del 38 aprile 1818. 

4. 1 legnami lavorali o da lavoro , indicati in questa tarilEi , pervenendo 
per mare , la base della percezione , ossia il carro quando saranno da co- 
struzione, verrà fissato alla misura di palmi 45 di lunghezza, e di uno o 
mezzo di quadratura. Quando non saranno da costruzione si fisserà la quan- 
tità del legname che può caricarsi sopra una carretta , una soma a schiena 
di muli , cavalli o giumente , o sopra una soma a schiena di asini , e con 
tal proporzione sarà riscosso il dazio di consumo stabilito. 

— Per legname da lavoro s’intende quello reciso in campagna senza 
aver ricevuto alcuna mano di opera , come sono gli stanti , i ginelloni , e 
le costerecoe di sedie , allorché avessero la scorza. Per legname hvorato in- 
tender si deve quello già ridotto in istato da poter servire, come sono le 
cerchia , le ginelle , i travi , ed altri simili articoli. 

5 . II comacchio, e te anguille ammarinate che dall’estero s’immetteranno 
nella dogana di Manfredonia col pagamento de’ dritti d’importazione , sa- 
ranno esenti da altro pagamento di dàzio venendo nella giurisdizione de’, dazi 
dì consumo, allorché saranno state dichiarate in Manfredonia per la capi- 
tale , o suoi casali , e varranno accompagnate dalla bolletta a pagamento. 

6. I generi soggetti a’dazi di consumo che alla loro immessione nella giu- 
risdizione di tali dazi dovettero per legge pagarli , volendosi esportare sa- 
ranno sottoposti al pagamento della differenza tra il diritto di esportazio- 
ne, e quello de’ consumi, ancorché servissero per uso delle mense de’ ba- 
stimenti tanto esteri^ che coverti di real bandiera. 

7. Sui grani , granoni , orzo , avena , ceci , fave , lenticchie , farina di grano 
o granone , semola , biscotto e pasta lavorata prowenienti dall’estero , ol- 
tre il dritto d’importazione , sarà riscosso quello di consumo allorché s’im- 
mettono nella giurisdizione del detto dazio. 

8. Pei vini e per l’aceto , che nascono , si immettono, si ripongono ne’ ca- 
sali , e ne’ distretti di Napoli , rimangono in vigore le disposizioni del de- 
creto del 17 agosto 1818 e’I regolamento al medesimo annesso, come an- 
cora quelle del decreto del 17 settembre 1819 per ciò che non è in opposi- 
zione colla presente tariffii. 

— Le soprascritte disposizioni non sono più in vigore essendo stato 
abolito il dritto di rivela , e qualniique altro dazio per conto dell’emmini- 
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strazione generale de’ dazi indiretti sui vini , sui mosti , sulle acquate , e su 
gli aceti che si raccolgono , si ripongono , e s’immettono na’ casali , e nel 
territorio al di là del muro finanzierò — Decreto del 35 agosto i833. 

9. Le officine di maniiiesto che segnano il territorio ne’ distretti a terraioi 
dell’articolo 11 del decreto del 17 agosto 1818 sono quelle del ponte della 
' Maddalena al di là de’ Granili , di Poggio- reale , di Capodichino , di S. Roc- 
co , di Orsolone , del Vomero , del capocasale di Fuorigrotta , e del casale 
di Posilipo. 

jo. Per ogni bolletta di qualunque natura , contenente un ^gameoto di 
dazi maggiore di carlini dieci inclusivi , saranno riscosse grana quattro. 

1 1. L’anhessa tariffa delle tare sarà comune anche ai generi soggetti ai dazi 
di consumo colle seguenti modificazioni. 

13. Ferma rimanendo la tara del 14 per 100 sull'olio di olivi provvcniente 
per mare in butti , caratelli o barili , sarà accordata quella del 18 per cento 
allorché i detti recipienti sieno di cerro. 

13. Per gir oli prorvenienti per terra in recipienti di legname sarà conti- 
nuato l’uso della reità per conoscerai la effettiva quantità pel genere. Sarà 
accordata la tara del 6 per cento per l’olio prorveniente per terra nelle otri. 

14. Per le paste che vengono per terra in casse di legno la tara sarà del 18 
per cento. Sarà dell’uno per cento quella per le paste minute pei grani , gra- 
noni , fave , ceci , lenticchie , avena , farina , e fiore di grano e granone 
allorché vengono in sacchi per terra , o per mare. 

16. Per le provole e mozzarelle in isporte o sportoni con erba , fieno , o 
mortella sarà accordata la tara del 5 per cento. 

Nel porto-franco di Messina le tare saranno regolate secondo la presente 
tariffa. Decreto del 12 ottobre iSzfi. 
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Acciaio in cassette il dieci per cento. 

Acqua di raggia ^in bavili o caratelli il quindici per cento. 

— Detta in barili o caratelli con fodera di rame il venticinque per cento. 

Aiacca di versi in iscatole o casse il quindici per cento 

Aloe in casse o cassette il quindici per cento. 

— Detto in barili l’undici per cento. > . . 

Allume in botti, caratelli, o barili.il quindici per cento. < . ' 

— detta in botti di cantala 9 in aopra il dieci per cento. ^ 

— detta in aaccbi o ballotti il cinque per cento. 

Amendole in Bacchi il quattro per cento. ' v - 

— dette in balle con due involti di stuoia il sei per cento. - . 

— dette in botti, caratelli o barili il. quindici per cento. 

Ambra gialla in barili o casse il quindici per cento. .. > 

Amido in casse o bacili il fradici per cento. - . , > . . ’j 

Angostura in casse il ledici per cento. , <1 

Anici in aaccbi o balle il tre per cento. ■ . ^ -t 

Antimonio in caratelli , tenoni o barili il sette per cento. -- . >.■’> 

Argento vivo , o mercurio in barili il quattordici per wnlo. ’ , , ) 

Argento falso , o filato o schiacciato con rocchelli di legno u scatolette ilven* 1 

ticinque per cento. . ' . , s.wi> - - 

Arsenico in barili o cassette il quindici percento. 

Salsami in botte di vetro il trenta per cento. , 

— detti in lamiere il venti per cento. . , . i 

— detti in barili il quindici per cento. .... ,u . sr-f T - 

Bambagia in stoppa , in secchi q balle di tela l’otto per, cento. , . -i: 1 

— detta con due involfi ancorché con corda il dieci per cento. > 

— detta con involto, di pelisi dieci per cento. 

Belzuino in casse , cassette o barili il tredici per cento. . 

Berlino in terzoni , barili o casse il sedici per cc|ntp*. 

Biadetto in terzoni barili o casse il sedici per cento. , 

Borace in terzoni , o casse il sedici par cento. . ^ , 

Bolo ferrigno in caratelli o barili il quindici pcr^ceirtq. , n 
Butiio in lx>tti , barili o giarre di creta il quattro per cento. 

Cacao in saccbt o balle di tela il sei per cento. 

— detto con due involti di tela il dieci per cento. 

— detto con due involti, uno di essi di stuoia il dodici per ceiit'ov 
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" — d«Mo in tr« iuvolti , uno ài essi di ituoia il qu*ttordii.i per centa. 

— detto in botti , Cantelli, o barili il quindici por cento. 

— detto in caase , o rauette l'undici per cento. 

Cacio , caciovalli , ricotte salate , e di ogni altra specie in botti , caratelli, 
o barili il dodici per cento. 

detto in botti , o caratelli con intermezii di legno il quindici per cento. 

— detto in saccbi , il tre per cento. , 

detto in ceste , sporte o sporteni il tre per cento. 

— detto in casse , o cassette il tredici per cento. 

CaSb in saccbi , o baile di tela il sei per cento. 

— detto con due inroltì di tela il dieci per cento. 

— detto con due involti uno di essi di stuoia il dodici per center. 

— detto con tre involti uno di essi di stutda il quattordici per cento. 

— detto con tre involti di stuoia il quindici per cento. 

— detto con due involti di stnoia il dieci per cento giusta il sovrano re- 

scritto del 8 gennaio i83i. 

— detto con un involto di stuoia il cinque per cento, giusta il detto so- 

vrano reacritto. ' 

— detto in botti , caratelli , o barili il quindici per cento (i). 

— detto in casse o cassette il tredici per cento 
Calamo in iscatole il quattro per cento. 

— detto in saccbi , o involti di tela , o di eotorte il due per cento. 
Canape pettinato in isportoni il sei per cento. 

Csnape , e lino in balle , o saccbi il cinque -per cento. ' 

Candele di sevo , in botti , o in casse il quattro per cento. 

Canfora in botti , barili , caste , cassette , e involti t se greSza il waliro 
per cento se puribcata il due per cento. ' ' 

Caniura , pel cartone di ogni pane , l’otto per cento. ' 

Cannella in fardi il venti per cento; ' ' ” ’ 

— detta minuta in casse il venticinque per cento. 

Cannella Inatta , in casse , o cassette il venticinque per cento. ' 

— detta in balle dì tela il cinque per cento. ■ ‘ . 

Cannella garofalata ito ciurli di erba, o ballotte ditanapaccio il sei per cento. 

— Detta con due involti l’otto per cento. 

Caotaridi in vasi di legno , o di creta il quattrd per cento. 

Cantaridi in involti di paglia, di tela , o di pelle il due per cento. 
Capperi in aceto, o salamoia , in caratelli, o barili ì| trentachique per etnto. 

— detti in vasi di creta il quattro per cento. ’ 

Capperi in istuole il due per cento. ^ 

Cardamomo in sarchi , o balle il cinque per cento. ' 

— detto in cassette , barili , o scatole il tredici ftt cento. 

Cardi d’erba in botti il quatlro per cento. 

(l) la Un d«l cu0e , degli luccLcrì , e della cera riptsSÙ nelle botti , caratelli , o ba*» 
rilì ÌM vece del quindici per cento sarà ridotta al dodici per cento qiialora i dt-Ui generi 
prenrveagaBO dai lurgbt al di là dello stretto di Gibilterra, c del nuve |ter cento b« prov- 
vengano dai lucgbi ai di quà dello sUctlo medoituo. Dcuclo del 26 lèbbraio i833. 
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« 

Ctuia io bolli , Cantelli , ò barili il renticinquc per ìeeato. 

Cauia in balle , o cacchi il sette per cento. 

— detta ib cacce, o cassette il diciennore per cento. , ' 

— detta lignea in casse o cassétte il venti per cento. 

Castorio in cassette di lamiere il ve nt! per cento. 

Catrame per ogni cantello il sessanta per ce nto. 

— detta in fusti , o botti grandi il venti per cento 
Cenere di piombo in caratelli , o barili il dieci per cento. 

Cenere di tartaro , ossìa tartaro'ìh caratelli , o barili if dodici per cento. 
Cera in cacchi , o balle di tela il sei per cento. 

— detta in cacchi di pelo , a, stuoia l’otto per cento. 

— detta con doppio involto di tela l’otto per centol 

— detta Con due involti , uno di essi di pelo, o stuoia il dieci per cento. 

— detta in balle con due involti di 'stuoie il dodici per cento. ‘ 

— detta in botti, caratelli, o barili il quindici per cento. 

— detta lavorata , in cassa con certe il quindici per cento. 

Ceraso in cassette , o barili , con carte il dieci per cento. 

China in polvere in vasi di creta , o vetro il quaranta per cento. 

China in casse con cuoio , e canapaccio attorno il trentacinque per cento. 

— detta in .casse senza ca panaccio il trenta per cento. 

— detta in casse semplici senza cuoio, o capanaccio il venticinque per cento. 

— detta in serroni con capénaccio il venticinque per cento. 

China mellese in secchi , o balle l'otto per cento. , ^ 

— detta in caratelli o barili il venticinque per cento. ' ^ ' ' 

— detta in caste o cassette il sedici per cento. 

Chiodi in caratelli, o bacili il dodici per cento. 

'—detti in tacchi il tre per cento. 

— detti in tasse , o cassette l’otto per cento. 

Cinabro in barili il dodici per cento. 

Cioccolata in cassette il dodici per cento. 

Cocciniglia , e graniglia in sacchi il due per cento. '' ~ 

— 'detta con incerata, o impeciata il cinque per cento. 

— detta in sacchi con tre involti, uno di essi d'impeciata l’otto per cento. ' 

— detta in sacchi riposti in barili il venti per cento. 

Coccinìglia e graniglia in casse il diciassette per cento. 

— detta in casse con involtura attorno il venti per cento. 

Colla tedesca , o carweoia , in botti , caratelli , barili , o casse il diciotto 
per cento. ' 

Color di terra in botti , caratelli ,' barili , o casse il quindici per cento. 
Cornino , o sia cimmlne in sacchi il cinque per cento. ' ' 

Coralli in casse il venti per cento. 

Cotone filato in balle, -o sacchi il sei per cento. ’ ' " 

—detto in casse il quindici pec cento. ' 

Cotoncino filato incesse, bauli ^ o scatole il ventidue'tier cento. ' " 

— detto in cartocci il nove per cento. ' • '■ 

Creta per far crogiuoli in botti , caratelli , o barili il quindici per cettto. 
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Crogiuoli in botti , caratelli , o casse il dirci per cento. 

Cremore di tartaro in caratelli , o barili il quindici per cento. 

Crini di cavallo in casse il quindici per cento. 

Cuoia in balle con c anapaccio , e corde il tre per cento. 

Curcuma in caratelli , o barili il diciotto per cento. 

— detta in sacchi , o balle Totto per cento. 

— detta in casse , o scatole il tredici per cento. 

Battili in botti , barili , o casse i I tredici per cento. 

— detti in balle di stuoia l’otto p er ceuto. 

Erba oricella in sacchi , o balle di tela l’otto per cento. 

— detta con involto di stuoia il dieci per cento. 

Erba di eommacco in sacchi il tre per pento. 

Erba oricella in zozza , in cacate Ili , o barili il venticinque per cento. 
Erba-thò in cassette con piom biera il diciotto per cento. 

Erba guado in botti , caratelli , o barili il dieci per cento. , 

Erba serpentaria in barili , botti , caratelli , caratoncelli , e zerroni, ed in 
altri recipienti rotondi di qualunque mole sieoo il venti per cento. 

— detta in casse , o scatole di qualunque grandezza il diciotto per ceuto. 
Erba serpentaria in sacchi , o balle con una , o due iuvolture di qualun- 
que capacità il dieci per cento. 

Esca in balle , o sacchi il sette |>er cento. 

Euforbio in terzoni, o barili il sedici per cento. ' 

— detto in cassette , o scatole il tredici per cento. 

Farina , e fiore di farina in caratelli, u barili il quindici per cento. 

— detta in sacchi l’uno per cento. 

Farro , o sia orzo di Germani a , in caratelli , o barili il dodici per cento. 
Feccia arsa in botti , caratelli , o barili il dicci per cento. 

Ferro , ed acciaio lavorato di ogni sorta , ferro filato , lime , pale ec. in 
caratelli, o barili l’otto per cento. .. , 

Filo bianco in barili , o casse 1’ undici per cento. ^ 

Fior di zolfo in cosse , o cas sette il tredici per cento. 

— detto in caratelli , o barili il quindici per ceuto. 

Fiore di cannella, come alla cannella. 

Foglia di sena , in botti , caratelli , o barili il trentatre per cento. 

— detta in balle , o sacchi con due involti il dodici per pento. 

— detta in balle di stuoia il quindici per cento. 

Folleri , come al calamo. 

Galle in caratelli , o barili il sedici per cento. 

— dette in casse, o cassette il quattordici per cento. 

— dette in sacchi , o balletto il cinque per cento. . 

Carolali in caratelli , o barili il sedici per ceuto. 

' — detti con stuoia , o canapaccio attorno il diciotto per cento. 

Garofali in casse, o cassette il quattordici per, cento. .... 

— detti con stuoia , o canapaccio attorno id sedici per cento. > 

— detti in balle di canapaccio il sei | cr cento. 

— detti in balle di stuoiq il sette pei cento. 
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Gesso in botti , o casse il quattro per cento. 

— detto in stuoia il due per cento. > . > 

Gomma d'ogui sorta , iil casse , cassette , o scatole il tredici per cetito. * 

— detta in sacchi il cinque per cento. ' ' , ' ■ ■ ■ ■ > 

Grammaioli in caratelli , o barili il dieci per Cento. ‘ ‘ 

Grano in sacchi l'uno per cento- 

incenso in balle con doppio involto di tela l’otto per cento. 

— détto con due involti , uno di essi di pelo, o di stuoia il dieci per cento. 

— detto con tre involti , ano di essi di stuoia il dodici per ceifto. 

— detto in iscafassi con gabbia , cuoio , o canapaccio il dodici per cento. 

— detto in caratelli , o barili il quìndici per cento. 

Indaco , per ogni zerrone , il quindici per cento. ' - ' 

— detto con canapaccio attorno , il diciotto per cento. 

— detto in caratelli o barili il sedici per cento. ... 

— detto in casse il venti per cento. 

— detto -in casse con impeciata , e canapaccio il venti per Cento. 
Ippiocanna in sacchi , o balle il cinque per Cento. 

— detto in casse, o cassette il diciotco per cento. 

— detto in caratelli, o barili il Venti per cento. 

• Lacca di versi. Vedi alacca di versi. 

Lagrima di noce moscada , in casse , o scatole il venti per cento. 

I.amiere di ferro in caratelli , o cassette il nove per cento. 

Laudano in barili il dodici per cento. 

Legno quassio in botti il dihiotto per cento 

— detto in involti di stuoia , e canapaccio il sei per cento. 

Liquirizia in pasta , in casse con foglie il diciotto per cento. * ' 
Lino in isportoni il sei per cento. 

Macia in cassette , o scatole il diciannove per cento. ' 

Magra in caratelli , o barili il tredici per cento. 

Magistero di scìalappa in barili , cassette, o scatole il diciassette per cento. 
Manna in casse il quindici per cento. 

Mele o melazzo in caratelli , bigonce , o barili il sedici per cento. 

Minio in barili l’undici per cento. 

Muschio in ramiere il venti per cento. ' 

Negrofumo in caratelli , o barili il cinquanta per cento. 

Noci moscade in caratelli, casse, o barili il quindici per cento. 

Olio di cannella in bocce dì vetro il trentatre per cento. 

Olio di garofani in bocce di vetro il trentatre per cento. 

Olio di anici in bocce di vetro il trentatre per cento. 

Olio dì pesce in caratelli u barili il dìbiotto per cento. 

Olio di noce in caratelli o barili il diciotto per cento. 

Olio di lino in caratelli, o barili il dìciotto per cento. 

Olio di abete in caratelli o barili il diciotto per cento. ' 

Olio di spiga, in lamiere il venticinque per cento. , 

Olio di olire in butti, caratelii , o barbi il quattordici per cento. 
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delta in bottiglie eon cassette o senza U wnti pw cento, (i) 

Oppio in casse, o cassette il dodici per cento. . 

Orpimento in tsnsoni , caratelU | o barili il dodici, per cento. 

.Ormo di Gernumia in caiatelli, 0 barili il quindici per cento. 

Ossa di baleno , in balU di tela il quattro per cento. 

dette in barili il dieci per cento. 

— dette in casse il dodici per cento. 

Ottono gretao di ogni sorta , in caratelli , casse , o barili il dieci per cento. 
Padelle di ferro in botti,, o caratelli il dodici per cento. 

Palliai di piombo in sacchetti il due per cento. , i 

— detti in barili, o casse l'otto per cento. 

Pasta larorata in «portoni o sporto il setto per cento. 

— detta in cassa , o cassetto il quattordici per oaito. 

— detta in sacchi l’uno per cento. 

Pasta di liquirizia, in casse con foglie il diciotto per cento- 
Pece bianca in cassa il quindici per cento. 

Poco nera in botti , caratelli , o barili il dodici per cento. 

Pelli di lepri in botti , o caratelli il diciassette per cento. . 

— dette in casse il tredici per cento. 

dette in balle di peli il cinque per cento. 

Pelo di cammello in balle con involto di tela l’otto per cento. 

— detto con due involti il nove per cento. 

— detto con due involti, uno di esso di peli il dieci per cento. 

Pelo di coniglio in casse, o barili il cinquanta per cento. 

— detto in «portoni il'venti per cento. 

Pelli di lepri , o conigli in balle di tela il quattro per cento. 

Pepo in sacchi , o ballette il sei per cratto. , 

— detto in balle con due involti l’otto per cento. , 

— detto con tre involti , uno di essi di stuoia il dieci per cento. 

— detto in botti , caratelli , o barili il quindici per cento. 

Pietre di fucili in casse , caratelli , o, barili il dièci por cento. 

Pignoli mondati in barili il diciotto per conto. . 

Pimento Vedi pepe. ^ ,') 

Piombo bruciato in caratelli , o barjli il dieci per cento. 

Pistecchi in caratelli , o barili il ledici per cento. 

— detti in sacchi il sette per conto. 

Polvere di cocciniglia. Vedi cocciniglia. • 

Polvere di pepe. Vedi pepe. . 

FoUssa in caratali , o barili il Mici per cento. 

Precipitato in iscatole il sette per cento, - , 


(I) Sili bonificaU U tira del dieioUc per cento sairolio ripoilò in botti , cAalelli , o 
barili di cervo non solo sulle barriere de'daai di consumo, ma si bene in tnlt* le doga- 
ne dal regno. SuU'olio riposto « roeipienli' di altri legnami si csotinaeri a booiBcare la tara 
dei quattordici por renio: decreto del aS giugno |844< 
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— detto hi eissette 3 dieci pet cento. 

— detto in doppie cassette il diciassette percento. 

Badice di salsa in botti , o caratali il sedici per cento. 

Rame cavato in piancia , in pane , filato ec. in botti caratelli , o barili il 

dieci per cento. 

Rame vecchio in botti i caratelli , o barili il quindici per cento. 
Reobarbero in botti , caratelli , o barili il diciotto per cento. 

— detto in casse ^ o cassette il quindici per cento. 

— detto in casse con canapaccio il diciotto per cento. 

Resina in caratelli , o barili il quindùà pet cento. 

— detta per ogni otre il cinque per cento. 

Ricolta forte in lancelle il trentatrè per cento. 

Risi in cacchi il quattro per cento. 

Ritagli di rame in botti, o caratelli il dodici percento. 

Bhum in botti, caratelli , o barili, ancorché con cerchi di ferro il venti 
per cento. 

Rocou , ossia terra oriana ip caratelli , o barili il trentatre per cento. 
Rottami di cacao in botti , o caratelli il sedici per cento. 

— detti in Bacchi il dìciessette per cento. 

Rubbia in botti, o caratelli il quattordici per cento. 

Sale ammoniaco in caratelli , o barili il tredici per cento. 

— detto in casse, o cassette l'undici per cento. 

— detto in ballotte , o sacchi il cinque per cento. 

Sale d’Inghilterra ed ogni altro sale purgante di ogni prorvenieasa in ca- 
ratelli , o barili il dieci per cento. 

Salsa pariglia in casse il diciotto per cento. 

— detta in fardi d'erba U quattro per cento. ' 

Sandracca in caratelli , o barili il diciotto per cento. 

— detta in casse il dodici per cento. 

Sapone in casse il dodici per centoi 

Sasso frasso in botti , o caratelli il quindici per cento. 

— detto in balle il cinque per cento. 

— detto in iscafassi con gabbia, ancorcbi con cuoio a eaaapacsio il dieci 

per cento. ^ ^ 

Sbruffi) di vetro in casse o barili if ventitré per cento. 

Scamonea in casse il quindici per cento. 

— detto in sacchi il quattro per cento. 

Scialappa in casse , o barili il tredici per cento. 

Scialappa in sacchi , o balle il cinque per cento. 

Scorze di legno santo in caratelli , o barili il venti per cento. 

.Scorza d’angostura. Vedi angostnra. 

Seme di cotpne in sacchi, o balle il sette per cento. 

Seme di prato in sacelli, o balle il cinque per cento. 

Seme santo e seme d’araeos in caratellij o barili il venti' per cento. ^ 

.Sementelle di levante in caratelli, o barili il dieci percento. ^ ^ 

Sevo in barili il quindici per cento. ^ 
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Smaltino in caratelli , o bacili il dieci per cento. ‘ 

Smalto in casse, o scatole il cinque per cento. 

Seta grezaa a matasse ià balle con incerata l’otto per cento. 

Seta cruda lavorata in balle con incèrata il dieci per cento. 

Soda in stuoie il diciassette per cento. 

Solfo in botti , caratelli , o barili il dodici per cento. 

Solfe in casse , o cassette il dieci per cento. 

Spirito di bergamotto in ramierU con ceste il venticinqde per cento. 

Spirito di vetriolo in dameggiane con ceste ih cinquanta per cento. 

Spugne in balle, o sacchi l’otto per cento. 

— dette con involto di stuoia il dieci percento. 

• — dette in caratelli , botti , o barili il venticinque per cento. 

Stagno in barili l’otto per cento. 

Storace in cassette l’undici percento. 

— detto in barili il tredici per cento. 

Sugna come al butiro. 

Sublimato in doppie cassette il quindici per cento. 

Tartaro in botti in caratelli , o barili il quindici per cento. 

Tartaruga in casse , o barili il diciolto per cento. 

Tbè. Vedi erba tbè. 

Terra ombra. Vedi colore di terra. 

Terra bianca per piatti in botti , o caratelli il dodici per cento. 

Terra oriana. Vedi rocou. 

Terra di piombo. Vedi cenere di piombo. 

Terebinto in lantelle il venticinque per cento. 

Trementina in caratelli, o barili il quindici percento. 

Vacchette in balle con stuoie, o canapaccio l’otto per cento. 

Vallonea in sacchi il cinque per cento. 

Vainiglia in ramiere il venti per cento. 

Verde azsurro io caratelli, o barili il diciotto per cento. 

— detto in casse, o cassette il quindici per cento. 

Verde eterno in casse, o cassette il quindici per cento. 

Verde rame , per la pelle di ogni pane , rotola l'uno per cento. 

— detto in botti, caratelli , o barili , compresa la pelle il Ventidne per 

cento. 

Verderame purificato in terzoni o barili il diciotto per cento. 

— detto in casse , o cassette il quindici per cento. 

Vernice in vasi di creta o vetro il quattro per cento. 

Vetriolo in botti , caratell i . o barili il quindici per cento. 

Vitelli , montoni , ed altre pelli in balle con canapaccio ,'e corda il due per 
cento- 

vitelli conci , o pezzi di vitelli , in casse , cassette, barili ec. il diciotto per 
cento. 

Zaffirane, ossia za&rano selvaggio in botti , o caratelli il sedici per cento. 

— detto in casse il quindici per cento. 

Zaffrone in balle di tela l’otto per cento. 
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— detto con due involti il dieci per cento. 

Zappino in sacelli il cinque per cento. 

Zenzero in ycchi il tre per cento* 

Zinco in barili l’otto per cento. . 

Zucchero in botti , caratelli , o barili il quindici per cento.- 

— detto in casse il diciotto per cento. 

— detto in cassette^ ossiano fecci il aedici per cento. 

— detto in sacebi di tela il quattro per cento. 

— detto con due involti il sei per cento. 

— detto in sacchi con tre involti Tutto per cento. 

— detto con tre involti , due di casi di atuóia il dieci per cento. 

— detto con tre involti di stuoia il dieci per cento. 

Zucchero in pane in botti, caratelli, o barili il diciotto per cento. 

NOTA 

Al baccalà, allo stucco, ed alle carmbbe , che pel comodo di pesarsi ai 
mettono in aacchi o sporte, sarà accordata la tara del due per cento se in 
sacchi, e del 3 per cento se in sporte o sportoni. 
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LEGlSLiZIONE POSITlTi 



DEh 

:E1<Q0D IDIILILI IDll 

Dal f§M a tutto 11 1810 

SULLA 

NAVIGAZIONE DI COMMERCIO 


Nuova legge di nuvigazione del zS febbraio 1826. 

Visla la legge de’30 di luglio 1818 sulla navigazione di com- 
mercio del nostro regno delle due Sicilie ; 

Considerando che con ^teriori decreti varie riforme si sono 
fatte alla detta legge , delle ouali alcune meritano di esser con- 
servate , altre rivocate , ed altre in parte corrette ; 

Considerando che dopo la pubblicazione delle tariflfe doganali, 
e del libero cabotaggio fra una parte e l'altra de’noslri dominj 
al di qua ed al di là del Faro , si rende vie più necessario che 
la navigazione di commercio si stabilisca in tutta la estensione del 
regno con unità di sistema su basi eguali ; 

volendo riordinare in una sola legge tutte le disposizioni rela- 
tive alla navigazione di commercio del nostro regno delle due Sicilie; 

Sulla proporzione del nostro consigliere ministro di stato mi- 
nistro se^etario di stata delle finanze ; 

Udito il parere del nostro ordinario consiglio di stato : 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legge. 

Abt. I. ^ navigazione de’bastiraenti di commercio di tutti i 
nostri domini di qua e al di là del Faro sarà diretta e regolala 
dalla nostra reai marina, e quindi dipenderà da tal ministero presso 
di noi residence. . . 

^ 2. Tutto ciò che nel medesimo ràmo concerne grinlereài del- 
Ferario ed i mezzi per assicurarli, dipenderà dal ministero delle ' 
finanze residente presso di noi. 

3. Per conseguire il doppio scopo di far prosperare la naviga- 
zione, e garentire gl’interessi fiscali , sarà stabilita in Napoli una 
direzione generale composta da un retro-ammùaglio della reai ma- 
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rìna c dal dirctior generale de'dazi indiretti. Essi potranno dele- 
gare pel dettaglio del servizio funzionari di loro rispetti va dipendenza. 

. Il direttor generale de'dazj indiretti renderà conto delle opera- 
zioni al nostro ministro delle finanze , siccome il retro-ammira- 
glio lo renderà a quello di marina. 

4. Sotto la dipendenza della direzione generale enunciala nel 

t recedente articolo saranno stabilite nelle provincie al di qua del 
aro dicci commessioni marittime residenti in Napoli , Salerno , 
Amantoa , Pizzo , Gallipoli , Barletta , Manfredonia, Pescara, Giu- 
lianova e Gaeta. Esse saranno composte dal capitano del porto, 
c qualora non vi si trovasse , da un uifiziale di marina , ed in 
mancanza anche di questo , dal sindaco comunale , e da un con- 
troloro de’dazj indiretti dipendente dal direttore provinciale. 

Sotto la medesima di{x:ndenza sarà stabilita in Palermo pe’do- 
minj al di là del Faro una commessione principale, composta dal 
direttore di quella gran dogana , dal capitano del porto , e da uno 
degrimpiegati superiori della dogana di Palermo , che farà da se- 
gretario. Questa commessione principale riunirà tulli i dettagli 
delle commessioni da essa dipendenti per dame conto alla dire- 
zion generale stabilita in Napoli. 

5. Sotto la dipendenza della commessione principale di Palermo 
vi saranno sei commessioni marittime residenti in Palermo, Mes- 
sina , Catania , Siracusa , Girgenli e Trapani. Ciascuna di tali 
commessioni sarà composta dal capitano del porto , e qualora non 
vi si trovasse, da un uifiziale della marina che sarà' da noi al- 
l'uopo destinato , e da uno dc'principali impiegati doganali del ca- 
poluogo della commessione. 

6. Le commessioni marittime tanto pe’dominj al di qua del 
Faro , quanto per quelli oltre il Faro, avranno nella loro dipen- 
denza i sindaci comunali subentrali alle funzioni de’rindaci marit- 
timi, e le dogane comprese nclli; risjicttive giurisdizioni , giusta 
lo stato annesso alla presente legge. 

7. 11 ramo della navigazione avendo due oggetti , l'uno poli- 
tico , l’altro economico , allorché il primo non verrà in contatto 
col secondo , sarà di assoluta attribuzione della marina : e del pari 
allorché il secondo non verrà in contatto col primo , sarà di as- 
soluta attribuzione della finanza. Ma quando saranno inseparabili, 
saranno delle attribuzioni della direzione generale di navigazione 
stabilita in Napoli. 

8. Per esemplificazione dcH’arlicoIo precedente , saranno oggetti 
inscprabili del doppio scopo anzidetto, e quindi dijicndcnii dalla 
direzione generale stabilita in Napidi. 

1 . tutto ciò che concerne le carte di navigazione , cioè alti di 
riconoscimento , patenti , risconlrini , moli di equipaggio ec; 

2. quando si tratta di sapere se un dritto di navigazione sìa, 
0 no dovuto ; 

3. se una operazione sia, o no, in contravvenzione alla logge; 

4. se i processi verbali sicno stali compilati in regola ; 
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6. se le circostanze che concorrono in un affare, richieggono 
che sia terminalo con una transazione ; nel qual caso , se la di- 
rezione generale avrà dato il suo avviso affermativo , Tofferta tran- 
sazione sarà presentala a'rispeltivi direttori generali dc'dazi indi- 
retti di Napoli e di Palermo; * 

6. se deblia darsi una diluddazione su qualunque articolo della 
presente legge di navigazione , o sulle istruzioni relative alla 
medesima. 

9. Apparterranno à’ rispettivi .direttori generali di Napoli e 
Palermo ; 

1 . l’esaminare se gl'introiti sieno stali fatti in conformila della 
tariffa ; 

2. il vegliare che i dritti introitati sieno versati ne’tempi sta- 
biliti c nella loro integrità ; 

3. Tesaminare se le spese sieno state giustificate con documenti 
validi ; 

4. l'autorizzare il ricevitore a restituir le somme che essendo 
state indefinitamente riscosse, si è riconosciuto doversi le medesime 
restituire ; 

5. il ricevere ed esaminare le offerte di transazione per afiàri 
che dalla direzione generale della navigazione di commercio re- 
sidente in Napoli fossero stati giudicati di poter terminare in sif- 
fatto modo economico ; 

6. il disporre la restituzione di una somma riscossa contro le 
prescrizioni della legge ; salvo però il dubbio che potrebbe sor- 
gere sulla validità dei pagamento , nel qual caso si osserverà ciò 
che si è detto nel § 2 dell’articojo precedente. 


Atti di riconoscimento. 

10. Un bastimento per essere riputato del regno delle due Si- 
cilie , e godere dc privilegj conceduti a’baslimenli di reai bandiera, 
dee appartenere in totalità ad individui del regno medesimo, ed 
avere qui il loro domicilio. E necesàrio ancora che il capitano 
e due terzi almeno dcll’eqiii|iaggio sieno del regno , o naturaliz- 
zati con legittimi documenti. 

1 1 . Chiunque vorrà far costruire un bastimento , o dare una 
nuova forma ad un liaslimento già costruito , sarà tenuto di pas- 
sarne la notizia in iscritto alla rispettiva commessionc marittima, 
figli farà anche nota la società che attende a questa intrapresa: 
il tutto sotto pena di ducati Ire a tonnellata di ammenda in caso 
di contravvenzione. 

12. I bastimenti di ogni specie addetti al commercio ed alla pe- 
sca , che sono tenuti provvedersi della patente sanitaria , tanto del 
re^o , quanto forestieri legittimamente acquistali da’nostri sud- 
diti , delibono esser muniti di un atto di riconoscimento, il quale 
e.sprima i nomi, il mestiere ed il domicilio de’proprietarj , il nome 
del bastimento e del porlo al quale appartiene ; il luogo in cui 
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fu cosIruUo ; c se estero , che fu legittimamente acquistato ; le 
dimensioni , la portata , la specie di esso , ed il numero de'suoi 
alberi. Tali circostanze saranno accuratamente verificate dagl'im- 
piegati locali dipendenti dalle commessioni marittime. 

13. Per ottenerne un atto di riconoscimento, il proprietario 
suddito del regno delle due Sicilie dovrà esibire fila commessione 
marittima , nella cui giurisdizione trovasi il porto o la marina alla 
quale il legno appartiene: 

1. un certificato delia portata del liaslimento , rilasciato da un 
perito deH'arfe , e rùMo dal sindaco del comune ; 

2. la copia de’titoli del suo legittimo dominio , ottenuta dal giu- 
dice locale , il quale attcsterà in piedi della stessa la legittimità, 
e validità di questi titoli , e che la copia è conforme airoriginale; 

.3. se si tratta di Kistimento forestiere legittimamente acquistato 
da un suddito del regno delle due Sicilie , oltre gli anzidetli do- 
cumenti , il proprietario dovrà dimostrare colla bolletta doganale 
di avere su quel bastimento soddisfatto il dritto d’importazione 
stabilito nella tarifl’a doganale in vigore. 

14. Dovrà inoltre detto proprietario presentare alla medesima 
commessione una dichiarazione da lui firmata , o crocesegnata in 
presenza di due testimoni , e concepita ne’segnenti termini : « 
Io ... ( suo nome, cognome, condizione e domicilio ) dichiaro ed 
affermo che il . . . { nome del bastimento , e del luogo al quale 
appartiene ) è un ... { specie del bastimonto e sua descrizione ) 
di tonnellate .,. . . il quale èrtalo costrutto in . . . ( luogo della 
sua costruzione , ovvero ch’è stato legittimamente acquistato ); che 
io ne sono lassoluto proprietario , o socio . . . ( nome , stato e do- 
micilio dcgrinleressati ); che niuri altra persona vi vanta dritto, ti- 
tolo , interesse , porzione , o proprietà ; che sono suddito del re- 
gno delle due Sicilie , egualmente che i suddetti associati ( se ve 
ne sieno ) : e che nessuno straniero ha interesse direttamente o in- 
direttamente sul dello bastimento. 

15. In seguito della esiluzione de'documenti e della dichiara- 
zione enunciata ne’ precedenti articoli , la commessione marittima 
incaricherà gl impiegati suoi dipendenti sopra luogo di recarsi a 
bordo del legno, e verificare la sua descrizione c portata. 

16. La portata di un legno sarà misurata nel modo seguente: 

1 . si prenderà la lunghezza del ponte da una punta aH'altra del 
bastimento da sopra la coverta : 2 si prenderà la lunghezza dalla 
ruota di prua a quella di poppa. Questa lunghezza sarà presa dallo 
sportello del timone al di sotto della coverta in linea retta fino 
alla prua. Dalla unione di queste due lunghezze si prenderà la 
metà , la quale sarà moltiplicata per la larghezza massima del ba- 
stimento , e quindi questo prodotto sarà moltiplicalo per la mas- 
sima •àltczj’.a presa dal fondo della sentina sino al di sotto della 
coverta. Quest'ultimo prodotto sarà diviso per novanlaqiiatlio. Il 
quoziente indicherà il tonnellaggio. 

Se poi un bastimento sarà ad un ponte . o sia coverta , sarà 
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presa la lunghezza massima del fiasHmento medesimo , la quale 
sarà moltiplicata i)cr la massima largbezu , ed' il prodotto 'sarà 
moltiplicato per la più grande altezza , e quindi sarà diviso per 
novantaquattrp.. Il ^oziente .indrcherà il tonnellaggio. 

Tutte le suddette misure saranno prese in, piedi parigini i di 
cui modelli trovansi già presso le commessioni marittime. • 

1 7 . Dopo adempiute tutte le formalità enunciale negli articoli 
precedenti , sarà rilasciato l’atto di riconoscimento , secondo il mo- 
dello annesso alla presente legge. 

18. Qualunque barca che serva soltanto neU’intemo de’porli e 
su'fìumi , sarà esente daH’obbligo di prendere l’atto di ncpnosci- 
mento. Le lacche di venlisei palmi , o meno , che faranno traf- 
fico altrove , saranno munite del detto atto. 

19. Gli alti di riconoscimento saranno firmali dal ininistro di 
marina e dal retro-ammiraglio , e direttor .generale de’dazi indi- 
retti. Corredati di tali firme , verranno trasmessi pe’domini al di 
qua del Faro alle cpmmessioni marittime , e pe’dbmini al. di là 
nel Faro alla commessione principale in Palermo , la quale dovrà 
dislribuirli alle commessioni stabilite in que’domini. Gli alti di ri- 
conoscimento porteranno la condizione di non avere alcun effetto 
se non dopo registrali al bucò dopnale nel luogo- al quale il le- 
gno appartiene , c dopo che il ricevitore della dogana avrà atte- 
stato m piedi) dell’atto medesimo di essersi adempiuto a tutte le 
formalità doganali. 

20. Le vendile di lutto o parte del bastimento saranno notate 
in dorso dcU afto di riconoscimento dalla corrispondente commes- 
siohe marittima , cgualmenter che sul registro della dogana de! 
porlo al quale appartiene il bastimento. 

21. Se dopo la consegna dell’atto di riconoscimento il baslimenlo 
sarà camliialo di forma o di misura nej tonnellaggio, dovrà an- 
che cambiarsi l’atto di riconoscimento , sotto pena , in caso di con- 
travvenzione , di pagarsi fammepda di dieci carlini a tonnellata. 

22. Se l’atto di riconoscimento sarà disperso , il proprietario 
per poterne olfendre un altro sarà tenuto di giustificare la di- 
spersione coll’immediato conquesto , o coU’immediala dichiarazione 
fatta innanzi all’autorità legittima. Mancando una tal pruova, vi 
sarà la multa di ducati dicci a tonnellata. 

23. Tutti coloro che .presteranno il loro nome eia loro opera 
per fare indebitamente Riconoscere come bastimento del regno un 
kistiniento' straniero , sartinno , atl istanza della dogana , condan- 
nati ciascuno ad un'ammenda di ducati cinquecento ed a sci mesi 
di carcere. Gfimpiegali di qualunque rango che si renderanno rei 
dello stesso delitto , saranno , oltre le suddette pene, destituiti dalle 
loro caridic. 

I capitani che avranno profillalo di un lale alto , oltre all am- 
nienda Cd arresto enunciato dì sopra . saranno dichiarati incapaci 
di comandare alcun bastiincnlo 
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Ed i proprietari subirahno rarresto e la perdita del bastimento, 
il anale verrà confiscato/ / . 

24. È proibito , sotto le stesse pene prescritte nell’arlicolQ. pre- 
cedente , di dare , vendere , cambiare p prestare l'atto di ricono- 
scimento, o di farpe uso per un altro bastimento diverso da quello 
al quale fu conceduto. 

25. Se il. bastimento che ha ottenuto l'atto di riconoscimento 

verrà p^ato dal nemico , o si sarà perduto, bruciato o venduto, 
il proprietario sarà obbligale , sotto le medesime pene , di esibire 
Fatto medesimo alla commessione marittima dalla quale venne ri- 
lasciato , nel termine di tre mesi se l'avvenimento sarà accaduto 
ne] Mediterraneo , nel termine di nove mesi- se sarà accaduto nel- 
l'Oceano al di qua della linea, e nel termine di un anno se al 
df jà* della linea. ' 

È eccettuato' il solo caso d’impossibilità giustificafa. 

26. Oli atti di riconoscimento saranno depositati fra'l termine 
di ventiquattrore alFarrivo de toni nella dogana del luogo di ap- 
prodo , e vi saranno conservati fino alla partenza dc’medcsimi , 
allorché saranno restituiti a'capitani in vista de'ruoli di equipag- 
gio che dovranno essi eribire , e de’tpiali gli agenti doganali ho- 
fmanno su'loro registrici giorno e Fora delia esibizione^ , 

'Qualora nel tetmihe come sopra stabilito delle ventiquattr'ore 
non sarà esibito l'atto di riconoscimento per la negligènza di non 
averlo esibito nel termine della legge vi sarà una multa di du- 
cati dieci. 

Patenti. . , ' 

27. Tutti i bastimenti dèi regno delle due Sicilie saranno mar- 
cati di un nùmero e del nome del porto al quale appartengono . 

Saranno in oltre muniti di una patente , in conformità del mo- 
delloannesso allà presente legge, nellaquale patente verranno enun- 
ciati il detto numero ed il nome, la unta ed il numero dell'atto di 
riconoscimento , e' tutte le circostanze nel niedesimo contenute. 

28. Il dritto di patente sarà-come segue: 

per ogni bastimento di ventuno tonnellate inclusive a cinquanta 
anche inclusive , ducati due ; ' - 

da cinquantuno a censessanta , ducati quattro ; 
da censessantuno al di sopra , ducati sei. 

I legni di venti tonnellate , « meno , saranno esenti dal dritto 
di patente. , 

29. Qualunque barca che trafficherà soltanto nell’iaterno de'por- 
ti , o su'fiumi , e che non al)bia Tobbligo di provvedersi della pa- 
tente sanitaria , sarà benanche esente d lU'olililigo di prendere la 
patente. 

30. .Le patenti saranno prese appena che i legni saranno lan- 
ciati in mare , e verranno rinnovate in ogni tre anni nel coi;so 
del mese di giugno.^ Pe'legni che saranno costrutti dal d'i primo 


SAVIGAZIOSB DI COMMERCIO 2265 

di luglio a luXo dicembre il irìcnnio rominrerà a derofrere da 
giugno del medesimo anno. Per quelli che saranno coslrulli dal dì 
primo di gennaio a lutto maggio, il triennio com incera a decorrere 
dal seguente mese di' giugno: il tutto sotto pena, iu caso di conlrav- 
venzionc , di pagarsi il doppio dazio j e trattandosi di legni di venti 
tonnellate , o meno , di pagarsi la multa di durati due. 

31 . Per le firme di cui debbono essere munite le patenti, per la 
trasmissione e distrilmzibne di esse, e per la condizione che debliono 
portare onde avere il loro eil'etto , sarà osservala la stessa norma 
pre.scritla per gli atti di riconoscimento ncll arlicolo 19. 

32. Se dopo la consegna deli'atto di riconoscimento il liastimenlo 
sarà cambialo di forma o di misura nel. tonnellaggio, dovrà anche 
cambiarsi la patente , per la quale si dovrà dal proprietario la metà 
del dritto indicalo nell articolo 28 , sotto pena , in caso di contrav- 
venzione , di pagarsi l'intero dritto ; e trattandosi di legni di venti 
toimellatc , o meno , di pagarsi ducati due di multa. 

33. Se la patente sarà dispersa, il proprietario sarà- tenuto a giu- 
stificarne la- dis|)ersionc nel modo enunciato nell’articolo 22 per gli 
atti di riconoscimeuto , sotto la medesima pena ivi prescritta. Rila- 
sciandosi la nuova patente^ sarà riscossa la metà del dritto indicato 
nell'articolo 28. 

34. La patente non potrà esser cambiata, donata, prestata o ven- 
duta per altro bastimento diverso da quello al quale fu conceduta , 
sotto le stesse pene enunciate neH’artrcolo 23 e seguenti per si- 
mili contravvenzioni rispetto a^li alti di riconoscimento. 

35. I capitani de’liaslimenli a quali è stata conceduta la patente, 
non avranno facoltà di sostituire altri in- loro vece- , fuorché in caso 
di assoluta necessità , c sempre coll'approvazione degl'impiegati lo- 
cali dipendenti dalle commessioni marittime, i quali dovranno dame 
subito conto alle medesime. Quando ciò segua ne’ porti esteri , sarà 
necessaria l’approvazione del nostro console o viceconsole ivi res idea- 
le , non potendosi in tali casi sostituire al comando del bastimento, 
che i soli sudditi del regno delle due Sicilie dichiarati padroni con 
foglio di aliilitazione ; altrimenti dovrà siiiientrarc al detto co- 
mando il pilota , ed in mancanza del medesimo , il nostrom o del 
bastimento. 

36. Di ogni sostituzione dovrà farsi notamente in dorso della 
mtente , ed il medesimo verrà corroboralo , se nel regno delle due 
Sicilie, dalla firma degl'impiegati locali (Spendenti' dalle commes- 
sioni marittime ; se nell’estcrm, da quella del console o- viceconsole. 

37. Quelle patenti che spireranno per laloro durata -mentre i 
legni si trovano in viaggio , saranno autorizzate da proroghe dei 
consoli o viceconsoli nell estero ; e nel regno delle due Sicilie, da- 
gl’impiegati locali dipendenti dalle commessioni marittime , sino al- 
l’arrivo nel proprio porlo , ove la patente dovià subito essere rin- 
novala. Le proroghe anzidctic saranno notale in dorso della stessa 
patente. 

38. Se un bastimento si perderà , bruccià , sarà preso da'ne- 
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mici , o vcndulo;* il proprietario sarà tenuto', sotto 1« niedesiuic 
pène enunciate fiellarticolo 23 e se$;iicnti , di «siitire la patente 
alla rommessione' inariltinia dal4 quale venne rilxsciata , ncl tcr- 
mine di tre mesi se ravvenimentq. sarà ’accaduto nel AJediterra- 
neo , di nove mesi se sarà accaduto neirOceano al di qua della 
linea , c di un anno se al di là della' linea< ' 

É'Cccettnato'il solo raso d'im[jossibi1ità giustificata. 

39. Le ptenti saranno nello spazio di ventiqualt'ore dall'ar- 
rivo del bastimento depositate nel buio di dogana del luogo di 
approdo, c tì saranno conservate sino alla partenza de'legni, aN 
lorchè saranno restituite a'capitani in vista de'ruoli di equipaggio 
enunciati ncirarticolo 26. Per la non esibizione delle patenti nel 
termine come sopra stabilito delle ventiquattrore vi sarà una multa 
di ducati dieci. 

'iO. Non sarà permesso ad alcun capitano o padrone di basti- 
mento di prendere patenti , o inalliciarc bandiera di altra potènza, 
senza di una espressa nostra aulorizzaziimc. In caso di contèav- 
venzione , i legni saranno conTiscati , ed i capitani sotto[>usti alla 
multa di ducati mille cinquecento , ed alla pena di due anni di 
carcere. 

. .(■ 


RisconUibi. 


4 1. A tutti i proprietari de' legni , ì quali navigheranno coll-'allo 
di riconoscimento e colia patente , sarà rilasciato un riscontrino 
in conformità del modello annesso. 

V I riscontrini avranno un numero progressivo , il quale sarà no- 
tato snila patente di navigazione. Lssi dovranno essere depositati 
e restituiti in tutti i casi nc'quali , secondo gli articoli precedenti, 
debbano depositarsi e restituirsi gli alti di ricoBoscimeoto c. le pa- 
tenti t sotto le medesime pene. ■ . 

42. { riscontrini non potranno esser cambiati, donati, prestati, 
o in altro modo qualunque alienati da'proprielari che gli hanno 
ottenuti , sotto le stesse pene peeuniarie e di confisca stabilite in 
simili casi per gli atti di riconoscimento e per le patenti. La pena 
del carcere però sarà di due anni. 

43. 1 risCoqtrini saranno firmati dal nqstro consigliere minislro 
di stato ministro segretario di stato degli affari esteri. 

44. Per la trasmissione de’riscontrini e loro distrìlnizione sarà 
osservata la stessa norma prescritta per gli atti di ricoscimèiilo 
e per le patenti negli articoli 19 e 31. 

Esporùsioue e ««udita allo atraniero de’ butimanti dd regno. 


'45. L’esportazione alVeslero de’bastimenti mercantili sarà libera 
cd èsente oa’dazi doganali. 

46! In conseguenza dell’articolo precedente potranno i nostri $nd- 
d ’ liberamente vendere aH’estero i loro bastimenti , senza che dai 
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nostn agenti consolari possa farsi àlcun ostacolo. .IjA vendila però 
devia Tarsi collii intelligènza de’ delti Tioslci agenti consolari , orcsso 
i Aliiall dovranno depositarsi 4ulle le carte -di navigazione sotto 
le pene prescritte nelTarticolo 23. 

1 medesimi agenti consolari saranno ncIToldiligo di rilasciarne 
la ricevuta, e di trasmettere le' enunciato càrie alla direzion ge- 
nerale della' navigazione di commercio stabilita in Najwli. 

Finalmente i’ capitani de’ bastimenti doyanno al loro ritorno 
presentare la ricevu,la detta di sopra. alla dogana del [torto al 
«[naie ap[tarleueva il legno 

Formalità pe’ I kiiì c$teii che entrauo ed escono da’ porti del, regno 
' dette due Sicilie. 

47. Indipendentemente dalle formalità prescritte ne' regolamenti 
generali pe’ bastimenti slranfcri che criiraiio ne’ nostri [torli , i 
capitani appena terminala la contumacia saranno tenuti di depo- 
sitare la loro patente nella dogana , dalla ([naie se ne i ilasccrà 
la ricevuta. 

Sarà riscosso per di ilio di.dcposilo, ricevuja e vfslo la som- 
ma di grana cinquantacin^ue. 

48. Se nel porlo in cui ajtproda il Itaslimènio trovisi un con- 
sole o viceconsole della nazione à cui appartiene , 'grim[)iegali 
doganali , dopo di aver osservata la patente , e do[io di aver ri- 
scosso Tenunciatp dritto,- la restituiranno ai capitano allinchè la 
trasmetta al viceconsole o console. 

In ogni altro caso la patente resterà depositala nella dogana, 
e non Mià reslituila die fra le ventiquallrlcre le quali precede- 
ranno la partenza del bastimento, e dopo che saranno adempite 
tutte le formalità , e pagali i dazj prescrìtti dalla prcscnle legge- 

Dritti di tonnellaggio. ' 
r 

49. Su’ bastimeuti del' regno o fercAlicri che approderanno nc’ 
porti e rade del regno delle due Sicilie , sarà ricosso un dritto 
di tonndlaggio , salvo le eccezioni che verranno in seguito e- 
nundaté. 

Questo dritto è dovuto sul corpo’ de' bastimenii , c non sul 
(^ico. 

t 

Dritto di tonnellaggio su’ bastHnentì del regno. 

50. Il dritto di tonnellaggio sarà pagato su’ bastimenti del rcr 
gno fra i tre giorni del loro arrivo. 

61. I bastimenti di venfi tonnellate inclusive, o meno, a^>- 
partencnti al regno , saranno esenti dal dritto di lonnelbggio , 
sia die viaggino da un luogo JiH’alIro de! rtgijo stesso , sia-die 
viaggino per resterò. 


Dii. 
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' 52. I ba$limcnti del regno medesimo al di sopra di venti tonnel- 
late, che viaggiano da un porlo all allro di, detto rc^o , o,j)er l’e- 
sterd , pagheranno pel dritto di tpnnellaggio grana quattro a ton- 
nellata. 

53. I delti legni .però De saranno esenti se 1 capitanLo padroni 

dimostreranno colla bolletta della dogana di averlo già pagato nel 
corso del medesimo mese in altro porto o marina del regno delle 
due Sicilie.. ‘ • • 

Per ispiegatione di quanto sì è detto di sopra, se il dritto di ton- 
nellaggio sarà stato pagato nel giorno 1\ 40, o altro del'mese'di 
hgho, non sarà più soddisfatto, per tutto, il dr 31 dello stesso mése , 
in qualunque porto o marina il bastimento giungpse , sia da altro 
punto del regno, sia dall esfero. , 

54. 1 bàstimcnti dcl 'regno al di sopra di .venti tonnellate addetti 
nel .golfo' ed isole di NapoK ò nel. golfo di Palermo ài trasporto de’ 
carboni , della calce , delle legna dà fuoco , degli splaJroni e pai i 
per vigne, del vino, delta neve, delta pozzolana, della ereta e delle 
pietre dolci e forti, saransd esenti dal dritto di tonnellaggio. 

Saranno egualmente esenti dal pgamcnto.def medesimo dritto i 
bastimenti del r^o al di sopra di venti tonnellate , destinati su 
tutte le coste defregno medesimo al trasporto del brecciale neces- 
sario al m^ntehimento .delle strade consolari. 

Per godere però di una tale esenzione , i padroni o capitani de' 
legni enunciati nel presente articolo dovranno esser muniti di ùn 
documento rilasciato dalla dogana dei porto al quale appartengono; 
documento col quale si dichiari che sono addetti al trasporto dc- 
gfindicati generi : c nel caso che intraprendono altri caricamenti 
senza averne ottenuto il permesso, saranno confiscati e condannati 
ad una multa di ducali ccncinquanla. 

55. I bastimenti del regno al di sopra di venti tonnellate ad- 
detti alla pesca ne' golfi c coste del regno stesso, saranno esenti dal 
dritto di tonnellaggio. Queste barche debbono essere munite dello 
stesso documento enuncialo nel precedente articolo , sotto le pene 
nel medesimó prescritte. , 

56. I liastimenti che Cassero oWiligati ad entrare in nno de porti 
del nostro regno per fortuna di maré, o per purgare le contumacie, 
o per altra circostanza imperiosa, saranno esenti dal dritto di ton- 
nellaggio, qualora non vi facciano alcuna operazione di commèrcio. 

Kon s'intèndono per operazioni di commercio gl'imliarcbi e gli 
sbarchi di oggetti inservienti alla sussistenza deH’equipaggio , q alla 
manutenzione del legno. ' ^ 

57. Saranno dèi pari esenti dal medesimo dritto i legni i quali 
fossero obbligati ad entrare in lino de’ porti del Bostro regno per 
avaria soiferta. 

Qualora si sbarcasse però l’intero carico , o parte di esso , la 
esenzione non avrà luogo se non quando i generi venissero di- 
ihrarati da esperti nominati di officio di non potersi più mettere 
in mare. 
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68. I legni enunciali ne' due articoli precedenti se per le cause 
ivi indicale giungessero in luogo del régno nel quale è proibito 
l'approdo per la légge de’da/.j indiretti in vigore, siccome in questo 
caso dovrà decidei-si giudiziariamente sullà/ contravvenzione na- 
scente dal detto approdo., i capitani volendo partire primà di ter- 
minarsi il giudizio , dovranno dar cauzione per sicurezza della 
multa a cui possono essere condannati ; e tal cauzione sarà presa 
in questo caso anche per Tiraporlo de' dritti di navigazione, lissa 
verrà annullata se il giudizio, sarà favorevole a’ detti capitani ; se ' 
contrario , la somma verrà incassata. 

59. Allorché i legni per le medesime cause gi.ungeranno in luo- 
ghi ove in forza della citata legge l'approdo non è proibito , sicco- 
me in tal caso non dee isliluirsi alcun giudio, cosi la esenzione dal 
dritto di tonnellaggio sarà accordata dagrim|)iegati doganali in se- , 
guito di processo" verliale da essi compilato in unione di quelK 
della marina e della salute,- con cui si riconosca per vera la fortuna 
di mare, o altra circostanza imperiosa. 11 processo verbale rimarrà 
presso la dogana. 

CO. I legni che per la loro provegnenza saranno rifiutati dalla 
deputazione di salute , Verranno esentali dal dritto di tonnellaggio. 

Gl. Godranno la stessa esenzione i bastimenti di qualunque na- 
tura arrenali ed abliandaiiati da' capitani , ancorché si salvassero i 
loro carichi. . , ' 

La escnzioné'dal drittó di tonnellaggio ne’ casi enunciati in que- 
sto articolo e nel precedente sarà accordata in seguito di processi 
vcriiali compilali nel modo prescritto nell'articolo 59. < 

02^ I legni parlamentari , e quelli che recassero plichi pel go- 
verno , saranno egualmente esenti dal dritto di tonnellaggio, qua- 
lora non abbiamo a bordo alcuna quantità di mercanzia. 

E quelli messi in requisizione o noleggiati dal governo, durante 
però il teni[)o in- cui. essi presteranno servizio , e qualora il go- 
vèrno medesimo ne paghi i soldi e ne nutrisca l'eqmpaggio. La 
esenzione però de’ legni requisiti e noleggiali dal governo verrà 
ordinala dal nostro ministro delle iinanze in seguito dclla'comu- 
nicazionc c dimanda che gliene sarà fatta dal nostro ministro di 
marina. 

65. I bastimenti del regno di quahmque portala , i quali dal 
luogo della loro costruzione giungeranno per la prima volta colla 
sola zavorra nel |x>rlo del regno al quale saranno ascritti, e dove 
dovranno prendere l’atto di riconoscimento e la patente, saranno 
anche esenti dal dritto di tonnellaggio. 

In questo caso i bastimenti verranno accompagnali da bolletta 
a cautela fino all’anzidcfto porto. 

GG. I bastimenti del regno saranno esenti dal dritto di tonnel- 
laggio , quando , do{io di aver levato porzione del loro carico e 
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parafo il detto dazio , si rechcranrto in altri luoghi dal ragno per 

completare lo stesso carico. 

r>7. Saranno finalmente esenti dal dritto di tonnellaggio i la- 
srimeiili del regno die si saranno nel lorn viaggio semplicemente 
fermati fuori de’ prfi, senza fare alcuna operazione di commercio. 

Dritto di tonnellaggio su’ bastimenti forestieri. . 

, G$. I bastimenti forestieri di qualunque portata c.ssi sieno, che 
verranno in un porto del nostro regno delle due Sicilie , quan- 
tunque vi dimorassero meno di vcniiquattr'òre, dovranno pagare 
il dritto di tonnellaggio alla ragione di grana quaranta a tonnellata. 

G!). Il dritto suddetto debbo esser pàgalo immediatamente. Non- 
dimeno per facilitare il commercio , potrà esser conceduta a' ca- 
pitani una dilazione non maggiore di trenta giorni , colla condi- 
zione però di dar buona c valida cauzione per Tommontarc del 
dritto medesimo. iVIa se il soggiorno di un bastimento sarà mi- 
nore di un mese malgrado la dilazione .conceduta ; il dritto di 
tonacliaggio sarà riscosso prima deHa partenza del legno. 

70. Lo stesso dritto sarà dovuto da’ bastimenti forestieri, quan- 
tunque fossero stati noleggiati dal governo. 

71. GII articoli 56 a 63 , e l'articolo 67 sono applicabili a' le- 
gni forestieri. 

72. I bastimenti esteri da guerra saranno esenti dal dritto di 

tonnellaggio , qualóra non fossero addetti al commercio ; nel qual 
caso pagheranno tanto il tonnellaggio , quanto xigni altro dritto 
di navigazione. i ' i 

Non saranno considerati addetti al commercio quelli fra i detti 
liaStimenti i quali giungano in «no de’ porti del regno a (;jricar 
generi pct rapprovvigionamento delle flotte e delle squadre sta- 
zionate altrove , allorché ne saranno stati da noi autorizzali. 

73. I bastimenti fòrcsticri voti o carichi, dopo di aver pagato 
la. prima volta il dritto di tonnellaggio , pagherannoja metà del 
medesimo ( salvo r casi enunciati negli articoli 56 a 63 , e irel- 
l'articolo 67 ) in qualunque altro porto' del regno ove approde- 
ranno , finché abbiano preso un carico di generi indigeni (ler l'e- 
stero. Verificata la circostanza di aver preso un carico di generi 
indigeni , non pagheranno più nulla per tonnellaggio nel caso che 
approdino in altri porli dcl^rqgno. 

^lattazione de’ legni forestieri. 

V - 

74. Tutti i legni cslcri che saranno tirati a ferra nel regno 
delle due Sicilie per riallarsi, pagheranno un drillo di carlini sei 
a loniiellata.' • / 
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Bollclta di spedizione. 

' 7S. Sarà rilasciata ad ogni bastimento del r^o, o foresUero, 
che entrerà o uscirà da un portò o marjna del regno delle dué 
Sicilie , una bolletta di spedizione , giusta il modello annesso. | 

76. La bolletta di spedizione pe’ bastimenti del r^no sarà pa* 
gata come segue: 

bastimenti di ventuno tonnellate inclusive a cinquanta in- 
clusive , grana venti ; . , , 

detti da cinquantuno a cento iuclusive , ,gVana quaranta; 
detti da centuno a dugento inclusive, grana ottanta; 
detti da dugentuno in sopra , ducato uno e grana sessanta. 

I bastimenti di venti tonnellate o meno avranno la bolletta 
di spedizione senz’ alcun pagamento di dazio. 

77. La bolletla di spedizione peMegni stranieri sarà pagata 
come segue: 

bastimenti di cinquanta tonnellate inclusive, o meno, grana 
ottantotto; , ■ , 

• detti da cinquantuno a cento inclusive, ducato uno e grana 
sessantacinque ; 

detti da centuno a dugento inclusive, ducati tre e grana trenta; 
delti da dugentuno in sopra, ducati sei e grana sessanta. 

78. Saranno esenti dal dritto di spedizione: . 

i. 1 bastimenti del regno di portata maggiore di venti ton- 
nellate adoperati esclusivamente nel golfo ed isole di Napoli, e 
golfo di Palermo al trasporto dei carbone, della calce, delle legna 
da fuoco, • degli spalatroni e pali per vigne, del vino, della neve, 
della pozzolana, della creta, e delle pietre dolci e forti, comò an- 
che del brecciale necessario al mantenimento delle strade, con- 
solari su tutte le cose. del regno;. . , , 

I 3. 1 bastimenti del regno ,di una portata maggiore di venti ton- 
nellate addetti alla pesca ne’ golfi e coste del r^o medesimo: 

3. I baslimenli del regno, ,pe’ quali si dimostrerà da’ capitani 
colla Ixfiletta doganale di aver pagato il dritto di spedizione nel 
corno dello stesso mese, nel modo prescritto nell’ articolo 53 per 
la esenzione dal tonnellaggio, , , 

’ ■ ' ‘ .. . ... .1. • I .1 . 

‘ ■ Passaporti, • ; ■ i . . 

* i. , t - . t . V ' i, 

79. Qnalnnque bastimento forestiero che uscirà da’ porti o dalle 
marine del regno delle due Sicilie , sarà munito di un passaporto 
uniforme al modello annesso alla presente legge. 

t 1 passaporti saranno rilasciati d^l’ impiegati delle dògane , e 
per ognuno di essi il capitano o padrone del bastimento' dovrà 
pagare il diritto di ducato uno. ■ . > . . . • . i , 
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Disposiiioni generali. 

80. La disposizione deH’ articolo 53 e del numero 3 dell’art - 
colo 78 , ne’ quali è prescritto cbe debbono essere esenti dal 
dritto di tonnellaggio e di spedizione i bastimenti del regno che 
sono stati sottoposti n tali dritti nel corso del mese medesimo, 
s' intende di dover rimanere sempre salva in tutti i casi enun- 
ciati negii articoli 61 a 64 , 66 , 67 , e ne’ numeri 1 e 2 del- 
r articolo 78. 

81. Per tutti i bastimenti di dugento tennellate o più^ che 
saranno costrutti in qualunque luogo del regno , sarà accordato 
un premio dì ducati due a tonnellata. Se poi tali bastimenti sa- 
ranno mattati a coffe, il premio in vece di ducati due, sarà ..i 
ducati tre a tonnellata. GK enunciali premj saranno pagati dalle 
rispettive tesorerie de’ nostri dominj al di qua e al di là del 
Faro in contanti appena che il bastimento sarà terminato di c>- 
struirsi e reso alto alla navigazione. 

82. i legni stranieri che approderanno nel porto dì Messina , 
saranno ivi trattaU , in quanto a’ dritti di navigazione , conte i 
bastimenti coverti colla nostra reai bandiera. In conseguenza i 
legni forestieri saranno sottoposti al pagamento de’ dritti di na- 
vigazione che trovansi imposti colia presente legge su’ bastimen- 
ti dei regno e ne’ casi in cui questi uldmi »eao esenti dal pa- 
gamento, ne saranno egtrabnente esenti 1 primi. 

83. I proprietarj e padroni de’ bastimenti de’dominj ai di qua 
ed aldi là del Faro, che alla pubblicazione della presente legge 
« trovmnnno di già muniti ^IFatio di ricoooscimento e (fella 
patente , e di aver pagato i diritti in vigore per ottener tali 
carte, non saranno tenuti a rinnovarle, né a pagare nuovamente 
i diritti stabiKli per (e medesime. 

84. Tutti i capitani de’ bastimenti , sieno del re^piio , s'ieno fo- 
restieri , che entreranno ne’ porti , rade oc., saranno tenuti fra 
le ventìqnacir’ ore dall’ arrivo a fare ii loro costituto agf impie- 
gati della salute , delle dogane , della marii» , se ve ne sieno, 
e della polizia, sotto pena non minore di ducati cento. Nel detto 
(istituto sarà racuzionata la provegnenza del legno, la nat&ni 
del carico , la persona a cui è diretto, le dimore , gli acciden- 
ti , le notizie di mare , le avarie , gl’ incontri ^ i rischi cor- 
si : ed i capitani dovranno rispondere a tutte le doiminde che 
loro saranno fatte, giusta il modello annesso alla presente legge. 

85. I capitani da bastimenti dei regno appena giungeranno 
nei porli esteri in cui ris^^gano i nostri consoli, saranno tenuti 
di presentarsi a’ medesimi , ed esibir loro l’ atto di riconosci- 
mento , la patente ^ il ruolo dì equipaggio, fòcendo a’ mede- 
simi un rapporto dèli' accaduto nel corso dello navigazione. 

86. Indipendentemente dalie carte enunciate nella presente 1%- 
ge, delle quali debbe esser provveduto ogni legno cbe esce (lai 
porti 0 dalle marine del ntistro r^no, sia che navighi per re- 
ssero, sia cbe navighi da un luogo alT altro del regno, e per 
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qualunque commercio ed industria, dee il capitano o padrone 
esser munito del ruolo di equipaggio. 

87. 1 contravventori alla disposizione dell’ articolo precedente 
saranno soggetti alle pene prescritte negli articoli 28 , 53 e 47 
del nostro decreto del di primo di agosto 1816. 

88 . Non si lascerà partire alcun bastimento del regno o fore- 
stiero, se il capitano non avrà presentato alla deputazione di 
salute la bolletta di spedizione enunciata nell’ articolo 73. 

89. Le contravvenzioni a tutti gli articoli precedenti sarwno 
trattate con melodi giudiziarj. 

9 0. I prodotti delle ammende, confische e transazioni saran- 
no riparlili co’ metodi in vigore. 

91. I contabili delle dogane de’ nostri dommj dt là del Faro 
saranno tenuti di trasmettere ogni mese il conto ed il risulta- 
mcnto della riscossione de’ dritti di navigazione al direttore della. 
gran dogana di Palermo, qual membro della commissione pria-, 
(ipale della navigazione di commercio. EgK li farà verifiràre , 

: liibilendo la corrispondente scrittura. In ogni trimestre il di- 
leitor generale de’ dazj indiretti fora conoscere alla direzione .. 
generale di navigazione in Napoli lo stato de^ prodotti, 

92. Gl’ impiegati di dogana saranno tenuti , qualora ne fos- 
sero richiesti da quelli della nostra marina reale , di dare tutte 
le notizie di mare che essi potranno avere: c costoro saranno 
obÙigati di comunicare a’ primi (di ofiicio). tutto ciò che potrà 
interessare le dogane. 

93. Dovendo tulle le autorità concorrere al medesimo scopo, 
impiegati di dogana, quelli di marina, quelli della salute e 

I ella pdizia si avvertiranno a vicenda de’ legni che vengono ad 
approdare in qualunque punto del nostro regno , ed accorre-, 
tanno immediaiameiiie per eseguire le loro rispettive funzioni. 

94 . A contare dalla pubblicazione della presente legge , la 
legge de’ 30 di luglio 1818 ed i decreti posteriori relativi alla 
navigazione di commercio ne’ nostri dominj di qua e di là del 
Faro , restano aboliti. 
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BASTIMENTI FORESTIERI. 

DAZI- DI MONETA 

SICILIÀRA. 

NAPOLI 

rana. 

T)riW) di deposito , ricevuta , 
e visto {giusta fari- 47.) 

Once. 

Tari. 

Gr. 

Duc^ 

Gr. 




— 




5 



55 

Dritto di tonnellaggio (giusta 





rari. 68. ) 






Bastimento di qualunque por- 
tala a tnnpi^liata ........ 


4 


• 

40 

Mezzo dritto di tonnellaggio 





( giusta C ari, 73. ) 






Bastimento di qualunque por- 


2 



30 

Drilto di passaporto ( giusta 
V art. 79. ) 







10 

* 

i 



* 




Dritto di riatUtzione (^giusta 
V art. 74. ) 






Bastimento di ogni portata , a 

tonnellata» ••••••••••.' 


Q 



60 

' ^Dritto di spedizione ( giusta 
r ari, 77. 





Per ogni bastimento di cinquan- 
ta tonnellata inclusive , o meno. 

Detto da cinquantuno a cento 
tonnellate inclusive 

» 

8 

16 

3 

0 

16 

9 

88 

65 

30 

60 

Detto da centuno a dugento 

\ 



Detto da dugentuno io sopra . 

3 

• 

6 

NOTA. 






he esenzioni dd dritti notali 
nella presente tariffa sono enun- 
ciate nella legge alla guaio è 
annessa. 
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STATO DELLE COMMESSIONI MARITTIME. 


Doumi All DI QUA DEL 7AB0. 


GOMMESSIONI, ' SINDAUTI. 


DOGANE. 


Sorrento . 


S Chùja. 

S. Feidinudo. 

Fono. 

Me reati; 

Portiti i>. !«•••• Granatello. 

Torre del Greco « • » Torre del Greco. 

Torte dell'Anniittalata. Torre delPAnnostiaU. 

„ CutelUmmare. 

CAitcluiBUirco • • 1 1 • • ^ ^nko* 

. , Piano di Sorrento. ' 



Capri ^ I • Capri. 

, , . • CaumkxioU. 

**^*-*“- ; Ischia. 

Furio. Forio. 

_ I Poma. 

Ponu. .••..•••• • 

Pfodda. . • ; Precida. 

• FosnoU Ponooli. 4 

f c I ( Salerno. 

S Vietri. 


Agropoli 


$ Caslellahale. 
( Agropoli. 

( Casalicchio. 
( Acciatolo. 


I A Palinnro. 

Piadotia . \ \ Pisdolta. 

I f Camraarota. 

I 


Maratea t .••••• . | Maratca* 
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C0MNIESSI05L 

SINDACATI. 

DOGANE. 



Scalea. 


BelTcden. r> i 

' Diamante. 

1 BeNe^re. 

1 Cetnro. .... ■ ,. 

Poscaldo.* 


S. Lucido ì 

■'1 

paoU. 

S. Locidoj 
Fiamefreddo. 

AMAMTEA ^ 

1 

Amaolea ........ 

[ Amanlea. 
1 Nocera. 

V 

Cirtott ......... . 

Corigliano. 

1 Rosaano. • 

1 Cariati. 

Melissa. 

« 

Trcbùocce 

Cassano. ' 

Trebisacce. 
Roseto. ’ 

' 

k 

PÌUl> 

S. Eufemia. 
Pitio. 



Tropea. 


Nkoten . t . . . • 

Nicotera. 


Palm* 

I Gioja. 

J Palme. 

• 

’ 

Scilla ; 

{ 

’ Bagnata. 
1 Scilla. 

» 

PIZZO. i 

m 

Reg^ ......... 

Tilla S. GioTaimi« 
Gallico. 

Reggio. 

Melilo. 

Bianco. 

’ Roecella. 

1 •Gerace., .... 

[ Monasieraee. * 
Badolato. 

1 


■ 

Roceella . ^ . . 

•"'VT. 

S^oillacc j 

^tauxaro 

Soreralo. i 

Squillace*. . 

Calamaro. 


Coifoiic* 

Castella. 

Coiroae. 

V 




« * 

« 
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DOMINI AL DI QUA DEL FARO. 


COMMESSIONI. 


GALLIPOU 


BARLETTA 


MANFREDONIA 


PESCARA. 


GIUUANOVA. . 


GAETA 


SINDACATI. 


Taranto. 


Gallipdli . 
Otranto. . 


Brindisi 


.( (i.'ii../ 


Viesti. 


Termoli. 
Vasto. . 
Ortoiu • 


Pescara. 


Giuliano va. 


DOGANE. 


Monopoli ' 

Mola 

Bari. 

Giovinazio ...*.. 

Molletta 

Bisceglie 

Trani 

Barletta 


Roccaimperiale. 

Torre Scantana. 
’branlo. 

Gallipoli. 

Otranto. 

$. Cataldo. 

( Brindisi, 
j Villanova. 

Monopoli. 

S. Vito diPolignano. 
Mola. 

Bari. 

Giovinaiio. 

Molletta. 

Bisceglie. 

Trani. 

Barletta. 


Manfredonia ......' Manfredonia. 

Vieiti. 


« • • • • 


«Gaeta. 


Rodi. 

Peschici. 

Fortore. 


( Termoli. 

> Campomarino. 

■| Vasto. 

Ì Ortona. 

S. Vito. 

■i Pescara. 

^ Francavilla. 

pUvi. 

Ginlianova. 

Gaeta. 

( Mola. 

1 Garigliano. 

\ Mondragone. 


I 
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t ’ 


CAPOLUOGHl 

« VELIE GOKHBSSlOm* ** ‘ 

DOGANE DIPENDENTI... ... 

PALERMO 

• ‘ 4 «Nta • ^ • . 

( Pilermo. 

V Termiai. 
ì CefalA. 

j Tcrrasini. . 

/ Parli Dico. 

t 'Utiiei. ^ • •■ ■■■ . 

- 

MESSINA 

/ Messina. 

' Scalcila. 

S. Alessio. 

i Giardini di Taormina. 

1 Divieto. 

1 Lipari, 
j Milaixo. 

/ Olivieri. 

\ 

1 Giojosa. 

1 Brolo. 

I Capo d’Orlaodo , o Marina di Naso. 
' Tnrrenova di S. Marco. 

Caronia. 

, S. Stefano di Mistretla. 

Castel di Tusa. 

CATANIA - 

Catania. 

' Aci Castello e Treiu. 
Aci Reale. 
Mascaligiarre. 

■ ( 

SIRACUSA ^ 

/ ( 

Siracusa. ' 

Agosta. 

Brucoli. 

iNoto. , * 

1 Avola. 

Yendicari. - 

1 Portopalo. 

1 Pnuallo. 

Tcioll. • • _ 

Maziarelli. 

Scoglitli. ’ ' 

GIRGENTI < 

Girgenti. 

Terranova. ^ • 

Licata. * 

Palma. 

Sicniiana. 

Sciacca. 


l 


288 
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CAPOLUOGHl 

DOGABE DIPENDENTI. 

DBLLI COmOUSlOU. 

« 

1 

Trapani. 

1 Pantellaria. 

nUPANl. 

1’ Masiara. 

1 Marsala. 

1 Favignana. 


Castellammare. 


REGNO DELO: DUE SIQUE. 


ATTO DI RICONOSCIMENTO 

PE’ BASTIMENTI IN COMMERCIO. 


m NOME DEL RE. 


Il segretario di stato ministro di marina dichiara che ( nome e eognom» 
M fuJront) di ^patria M padrose'^ dimwante in ( luogt del domicilio') 
è slslo rìconoscinto proprietario ( lolo , o associalo eoa altri ) del basti- 
mento nominato appartenente al porto ( aoau del porto 

ài foale il legno appartiene ) per essere stato ( rogoscùdo , o legitlima~ 
mente acfaislolo ) come da’ documenti esibiti , verificati e registrati sotto U 
N. nella coromessione della navigaaione di commercio. 

Il detto bastimento è un ( trigaalino , polacca , o altro ) eoa camera , 

6 senso ( esso ha alberi ponte ; la sua maggior lungbem dalla 

ruota di prua alla ruota di poppa è di. . . . piedi ; la sua massima lar- 
ghetia i di . . . . piedi ; la tua portata i di . . . . tonnellate .... 
94 , essendo stalo cosi misórato nel modo prescritto dalla legge. 

Il proprietario del detto bastimento ha adempiuto nel di a tutte 

le (brmaliti prescritte dalla suddetta legge per contestare la sua proprietà , 
ad ha fatto le dichiarazioni ordinate dalla stessa legge. 

Quindi avendo acquistalo il diritto idi navigare con bandiera del regno 

delle Due Sicilie . in nome di S. M. ordiniamo ai comandanti de’bastimenti 

ddia teal marina militare , ed a tutte le autorità civili e militari del re- 

gpo di riconoscerlo per suddito di S. M. il Rn del regno delle Due Ski- 

Ite , e brgli godere tutti i privilegi accordati a’ bastimenti di reai bandiera, 
restando a peso del proprietario di conformarsi alla legge , e munirsi delle 
carte di sperone prescritte dalla medesima. 
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, In Me iì che aUiMmo rilasciato il preaenl* atto di ricoMsciaienta • iU 
noi 6mia]o e soggellato. 

Il Segretabiò si ^ato 
> MiMsmo DI MAnivA • 


Il Dirttìor generale di daej iaJireUi 


Il Ìletn-4amira^{a - 


li presente atto non arri alcun effetto se 
. non dopo ngisinito al barò doganale 
del porto {nome del forto al gmale il 
legno affortiene ) , e dopo che il ri- 
cevitore del detto barò avrà qui sotto 
attestalo di cetetH aden^to a latte le 
iónnaliU doganali. 


Registralo e rilasciato dròla di- 
retione generale sotto il N. 
... il di • ... del mese 
di ... . anno ..... 


Adempito alte delle Ibimaliti il d) 
del mese di anno 



REGNO DELLE DUE MaLIE 


PATENtÉ REALÉ 

PE* BASTIMENTI DI REAL BANDIERA COMMERCIANTI 



IN NOME DEL RE 


A Inlll coloro che vedranno h presente , (acciano nolo che il basiimento . 

nominato registrato nel porto di appartenente a ^nome del 

proprielarid) di (patria dd proprietario') dirooranle in .il quale 

ne i il proprietario ..... essendo stato {costmtto o acgaùlalo) In . . 

...... siccome sì i contestalo da nelle forme prescritte 

dalla legge . vien riconoscinto suddito_,dì S« M. il Bn del regno ^lle Due 
Sicilie. 

Il saddetlo bastimento l im . . . . camera .... faso tiene 

alberi ) la ana maggior hinghena dalla ruota di prua q «ella di p n mm b 
di . . , ^iedi I la sua massima largbeau è di . . i pleai | la sub aita^ 
fra i pomi è di .... I là profondità della soa stiva è m . . . piedi ; 
esso coalicoé (onaellale ., ., . .. . 94 : il Iptio in cooibrmità detta iicogni- 
tioae fàllane dagl’ impie|^i nelle Commessiooi della navigasione di com- 
mercio. Quindi noi dichiariamo eh* esso ha dritto di navigare colla rcal 
bandiera . • perciò rilasciamo la presente a. ............... 
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PATENTE EHAIE. 


ttpiteoo del detto baitimenlo , affin di poter Mriìre dal porto di ; • . . « 
■tallito del rUcontriiio col N. ctdP obbll^ di .ikinformarsi alla 

legge ed a’ regolamenti della nerigauone. Quindi esortiaitio tutte le antoritA 
àtiH e militari delle Polente amiche ed alleate , ed ordiniamo in nome di 
S. M* a* comandanti de’ bastimenti reali , ed a latte le aniorità drili e mi- 
Ulari del regno di lasciar liberamente e con sicarezia navigare il detto . . 

col suo legno , e prestargli assistenia ed aiuto in caso di bì- 

logno , tenia fargli soffrire ritardo o ìmpedimenlo alcono. . 

In fede di che abbiamo rilasciata la presente patente , da noi firmata e 
tnggellata. '' 

' ■ ' Il SEORETAnio di Spato 

- Ministro DI Marina 


Il Dir^r generale daej iadireill 


li Hetro^Ammicaglie. 


Questa patente non arri alcnn effetto se 
non dopo registrata al barò doganale 
dei porto nome del porto al guaio il 
■ legno appartiene) , e dopo che il . . 
.... del detto barò arri qui sotto 
attcstato di esserti adempiuto a tutte 
le fonnalità doganali, ed al pagamento 
del dritto doralo. 


Registrale e rilasciato dalla di> 
celione generale sotto il N. 
il dì del mese di 
anno 


Adempialo alle delle formaliti, c riscos- 
so per questa patente il dritto di du- 
cati il di del mese ' 

di anno ' i 

H. , . . deila dogana di. ; i 


REGNO MliLE DUE SICILIE 


, / RISCONTRINO 

a • * ‘ 

IL SEGRETARIO DI STATO MINISTRO DI MARISA 


’ 'Si permetta a (notne e cognome dd capitano^ capitano del legno nomi- 
nato (nome del iastimento) , il quale b un'(drsd , palaeea , o altro) di 
costruiione {del regno , oprerà forestiero natàrdizetUo) di tonnellate . . . 
(numero delle tonnellate) e. ... 94 ; con. . . . alber. . < • . con vele 
, (si dèreriperà la guatità ddle ede gaadres o latine) , ed al suo equipag- 
gio di passare eci . . . Segue il riscontrino stampato. 
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.REGNO DELLE DUE SICILIE 

, PASSAPORTO 


IN NOME DEL RE 


Partendo da qni il capitano di 

col bastimento nominalo ' con bandiera 

della porblu di tonnellate 94 con alberi 

gall^a , e con ' ' • uomidì di equipag- 
gio t il qnale essendo entrato in questo porto dai di ' • 

ed avendo mostrato le sue carte in regola , dopo aver adempito n tutte le 
tbrmalitÀ richieste dalla legge ^ ha dichiarato di portarsi in 
o altrove.' " ’ . ' > ■" 

Quiddi^ ordiniamo a* comandanti de' bastimenti da guerra ^ ed a tutte le 
autorità civili e militari del regno di lasciare liberamente e con sicurexsa 
passare il capiUno ^ col di Ini legno , e 

prestargli assisleosa ed aiuto in caso di bisogno • senza fargli soffrire alcun 
ritardo o impedimento. 

In fede di che abbiamo rilasciato il presente « da noi firmato e suggellato. 


It COHSIGtTERE MlHISTRO DI StaTO 
MnnsTRO Segretario di Stato delle finanze 


Spedito dalla diresione generale dei 
dai} indiretti sotto jl N. 

Registralo e rilasciato nel burò della 
dogana di 

Il 


Il Direttor di dati iadinUi 

Ricevto per dritto del presente, du- 
calo uno. 

U 


COSTITUTO DI NAVIGAZIONE 


del mese di • • 

A ricliiesU della direaion generale residente 

del 

noi soltoseritti *• * 


• . . anno 18 . ■ • • 

in Napoli , a cura e diligema 
della dogana di 


certìfichiamp che in questo giorno verso le ore 
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.... esMnio «pprodato Bel porto Ai. . . > • no kaslÌBiettto» 

ci sismo cooAotH sotto il bordo del medesimo in compagnia del . • . # 

da . « » • • • sono state fette al capitano del detto 

bastimento le segoenli domande . e si sono aeute le qul^sotto notate risposte. 
JJomaaJa- Qnal k il vostro nome , e la vostra pabia ? 

Jlitposla 

D. Qual* è la dcnominaaione del bastimento r 

B • 

D. Qual’ b la bandiera f 

B* . . . * • 

P. Qual’ i la portaU ? 

fl , 

D. Qual’ è la provvenienu r 

B 

P. Qual’ b il carico in generale 7 
il# • • • • * 

p. Qual’b la fona e qualità delP equipaggio ? 

Jfl 

p! Quali spiagge o porti del regno avete toccato ? ‘ 

D. Quali documenti portate delle diverse fermale , o sia rilasci ? 

***** 

P. Qual'b la causa che «i ba condotto qui ? 

B * * * '' 

P.’ Quanto tempo avete impiegato nella vostra navigarione ? 

J). Qual* b il nome della casa « o case da cui b stalo spedilo il legno 
dall’ estero ? 

B. • • • • • 

P. <]^l b il nome della cast a cui siete diretto? 

B« • • • ♦ • 

P. li bastimento viene per prendere un carico di ritorno? 

£po‘di dè’il.’ .* ,)>» dom^ al 

del bastimento le copie delle seguenti carte s dell’ atto di nceisoaamento } 
della patente di sanità ; del molo di equipaggio } del passaporto. 

Il eapitano 

Indi il domandato al medesimo capitono le se- 

guenti carte originali } dob il contratto di noleggio ; le polirne di canto ; e 
Inalmente la dicbiaraiione all’ ingrosso fra le ventiquatti ore . firmata dal 
capitano e dallo salvano , * trasmessa dalla deputasione di saiuto. 

Il capiUuo 


Fallo e chiuso il presente nella detta dogana di . . • • * 

ed anno come sopra > alle ore ....••••••* P** 

nella medesima le indicale arte. 
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Decido del 30 agosto 1837 col quale si aboliue il dritto di riattaiiooe 
sai legni esteri. 

Veduto r art. 74 della legge del 25 di febbraio 1826 sulla 
navigatioue di commercio , col quale » dispone che tutti i le- 
gni esteri che saranno tirati a terra nel Regno delle due Sicilie 
per riattarsi pagheranno un dritto di carlini sei a tonnellaia. Vo- 
lendo affrancare la navigazione dei bastimenti dal pagamento di 
un tale dritto in una operazione che richiesta dall’ impero delle 
circostanze , rifluisce al vama^io dell’ industria interna. Sulla 
proposizione del nostro consigliere ministro di stalo, ministro 
segretario di stato delle finanze *, udito il nostro consiglio ordi- 
nario di stato *, abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue. 

Art. 1. A contare dalla pubblicazione del presente decreto 
rimane derogato i’art. 74 della legge della navigazione di com- 
mercio de’ 25 febbraio 1826 e quiwi abolito il dritto di rùitta- 
zione sui l<^ni esteri di carlini sei a tonnellata. 

Drcrcl* del 12 oltobre 1837 circa il' modo da farti il rapporto dai capiuai 
dei legni che stanno in Gontiimacia. 

Veduti gli artiraii 250 e 251 delle leggi di eccezione per 
gli afBiri di commercio ; considerando che i capitani de’ l^ni 
mercantili prowenienti da luc^hi o da’ viaggi soggetti a con- 
tumacia non potendo per le It^gi sanitarie avere libera comuni- 
cazione , sono inabilitati ad eseguire il rapporto del loro viaggio 
prescritto dall’ articolo 230 delte mentovale leggi di eccezioni 
nel termine di ventiquattrore dal loro arrivo, secondocbè nel- 
l’articolo stesso A indicato*, considerando che perciò sia d’ uopo 
adottare alcun provvedimento , onde porre in armonia la esecu- 
zione di questo rapporto colle leggi sanitarie *, veduto il rap- 
porto del nostro consigliere ministro di stalo ministro segreta- 
rio di stato di grazia e giustizia *, udito il nostro consiglio or- 
dinario di stato ; abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue. 

Art. 1. I capitani dei legni mercantili prowenienti da luo- 
gW o da viaggi soggetti a contumacia secondo i regolamenti 
sanitari , fiiranno il rapporto prescritto dalf art. 330 delle leggi 
di eccezione per gli affiiri di commercio innanzi al deputato di 
servizio ed m cancelliere della deputazione di pubblica salute 
tra le ventiquattro ore dal loro arrivo. 

2. Il deputato invierà un’ estratto di tal rapporto al diret- 
tore de’ dazi indiretti , ed un altro alla cancelleria del tribuna- 
le di commercio , e nei luoghi ove non risiede il uibunale al 
giudice del circondario. 

, 3. 1 capitani tra le ventiquattro ore da che sono stali ammessi 
a pratica i dovranno ratificare il primo rapporto della cancelle- 
ria dei tribunale di coaunercio o del giudicato regio. 
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4. I giudici di circondario nel ricevere il rapporto e b ra- 
:ifca, ne Ihranno sollecitamente rinvio al presidente del tri- 
l)M!ale di commercio della provincia o valle. 

Decreto dei 14 dicembre 1837 col quale al ratifica 1* istrumeuta coBchinso 
> e aoltosciilla in Coalantiuo|joli per la libera narigaiione nel mar nero , 
accordata ai bastimenti mercantiìi corerti di reai bandiera. 

Visto r istrumento concbiuso e soltoscritto in CostanlinopoH 
il di 46 di ottobre 4847 (corrispondente verso la fine del mese 
Bebitd Evoel 4313) tra’J cavaliere D, Giuseppe Romano nostro 
incaricato di aflari presso la sublime porla ottomana , ed il 
Reis EiTcodi della medesima El Seid Mehmed Essai Partew , 
col quale la sublime porta accorda ai bastimenti della nostra 
marina mercantile , muniti della nostra reai bandiera , di -poter 
liberamente navigare e commerciare nel mar nero con carichi 
di produzioni non meno del nostro regno» che di altri stati : 
e riconosciuto che con questa nuova transazione vanno ad ac- 
crescersi i rapporti di sincera e leale amicizia che dall’ epoca 
del trattato di pace del 1740 felicemente sussistono tra la no- 
stra reai corona e 1’ impero_ ottomano , e si conferma pei ba- 
stimenti ottomani , i quali approdano ne’ nostri reali domini , 
quando nel trattalo suddetto fu stipulato. 

' Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
terinamente incaricato del portafoglio degli aflari esteri; inteso 
il nostro consiglio ordinario di stato *, siamo venuti a decretare 
e decretiamo. 

Art. 4.“ L’ istrumento sottoscritto' in Costantinopoli trai no- 
stro incaricato d’ affari cavalier D. Giuseppe Romano ed il Reiss 
Effendi della sublime porta ottomana El Seid Mehmed Essad 
Periew il di 46 ottobre del corrente anno (corrispondente ver- 
so la fine del mese Rebiul Ewel 4345 ) col quale la sublime 
porta accorda ai bastimenti della nostra marina mercantile , 
muniti della nostra reai bandiera , di potere liberamente navi- 
gare e commerciare nel marnerò, è da noi accettato, confer- 
mato e ratificato tanto per noi , che pei nostri successori, come 
col presente reai decreto lo accettiamo, confermiamo, e ratifi- 
chiamo, promettendo, sotto la nostra fede e parola reale, di 
osservare e di fare eseguire ed esattamente osservare quanto 
in dello istrumento è convenuto. 

Drrrcto del 17 decembre 1837 col qnalc si dichiara che i oaTÌgli acquistati 
allo straofero non debbano essere considerati come natnralmati , ebe otte- 
itnto 1’ atto di riconoscimento. 

Vista la legge sulla navigazione di commercio del di 33 
febbraio 1826 ; considerando che qualuqque naviglio acquistato 
dai nostri sudditi allo straniero, sebbene per sicurezza della 
navigazione iwssa colle carte che i nostri consoli sieno autoriz- 


Digitized by Google 



KAVlGA 2 aoKE DI COSUMBIIClO. 2287 

' zati a rilasciare, inalberare provvisoriamente la reai bandiera, 
ed avere pure dai medesimi consoli la patente reale ed il ri- 
scontrino ^ nulladimcno non debba considerarsi come naturaliz- 
zato , perchè mancante dell’atto di riconoscimento , unica carta 
la quale, a norma della mentovata legge, naturalizza ì basti- 
menti *, sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato 
ministro segretario di suito delle finanze ; udito il nostro or- 
dinario consiglio di stalo -, abbiamo risoluto di di>creiare c de- 
cretiamo quanto segue. 

Art. l.“ Qualunque legno acquistato allo straniero dai nostri 
sudditi , benché arrivi in uno dei nostri poni di quii o di' là 
del faro con reai bandiera e con risconirino, sarà consideralo 
come forestiero , e soggettato come tale alle formaliuà ed al 
pagamento dei dazi doganali e di navigazione pel legno stesso 
e per le merci che avesse a bordo , fino a che non gli sia coh- 
ceduto, ai termini della legge del di2o febbraio 1826, Tallo 
di riconoscimento. 

Decreto del 1 seltcnilue 1628 col quale li-'^ >1 Icrmiae per la dichlaia- 
lioné da farsi pei carichi di carboni r legna provenienti dall’ estero. 

r > . l . . , 

' ■ Sulla proposizione del nostro consigliere, ministro di stato 
. ministro spretarlo di stato delle finanze; udito il nostro con- 
siglio ordinario di stato^ abbiamo aisoluto di decretare e de- 
cretiamo quanto segue. 

Art. l.° Pei bastimenti carichi di carboni o di legna da fuo- 
co , provenienti dall’ estero , le persone chiamale -dulia legge 
dovran presentare alla dogana fra il termine di ventiquattro ore 
dall’ arrivo , senza eccezione di giorno festivo , tanto il mani- 
festo , quanto la dichiarazipne in dettaglio , la quale sarà data 
insieme col manifesto non solo |ier le lagna e carbom , ma be- 
nanche per lutti gli altri generi che compongono il carico. 

3.° Qualora fra le ore venliquaUro non sarà data la diebia- 
razione in dettaglio, s’incorrerà nella multa ^ircscriua coL’ ari.° 
51 della legge doganale de’ 19 giugno 1826. 

’>• . . T ■ 

Decreto del 10 ottobre 1829 portante il divieto di potersi caricare Tema' al- 
tra mercaniia tulle barche che trasportano caiboni, o le^joa dall’ estpra. . 

- .O o! 

Le misuré amministrative fin qui pratieate per le repres- 
sioni del contrabbando sulle barche che immettono carbone o 
legna dalT estero essendo state insudicienti allo sco^ prefisso, 
ed essendo perciò indispensabile il sostittiire alle medesime 
esp^ienti più efficaci', sulla proposizione del nostro consigliere 
ministro di stato ministro segretario di stato delie finanze ; 
udito il nostro consiglio ordifiarió di stato; abbiàmò risoluto di 
decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1.® A coniare dal di primo'^ dd mese di deceftbre di 
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questo anno resterà difliuiiiv:uncu|c vietalo ai capitani delle 
suddette barche il caricare altra qualunque mercanzia , allorché 
portano carboni e legna dall’estero. 

2.° In caso che i detti capitani conlrav'venissero al divieto 
contenuto nello articolo precedente , saranno assoggettati ad una 
multa non minore di ducali cinquanta , da pronunziarsi dal ma- 
gistrato^ secondo la gravezza delle circostanze che accompagna- 
no la «onb-avvenzione. Diamo però la lacoltà al nostro ministro 
delle finanze nelle leggiere contravvenzioni di assolvere il ca- 
pitano dal pagamento di tutta o di una parte della multa , c 
di fare sospendere ancora il giudizio. In ogni caso però i ge- 
neri divietali saranno sempre soggetti alla confisca , ancorché 
dichiarali all’ ingrosso ed in dettaglio. 

Dfrretii de' 39 aginlo 1830 poftanle dUposixiooi per U levisiooc e ceiuuja 
de’ libri che perveagooo per mare. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di- stato 
delle.finanze; udito il nostro consiglio ordinario di stato; ab- 
bbmo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1.** I capitani dei bastimenti che approdano nei porti, 
de’ nostri domini al di quà ed al di là del fàro , saranno nel- 
l’ obbligo di iDanifeslare se portano libri ri ligali che sciolti , 
tanto se essi siano destinati pel luogo dello arrivo , che per altri . 

Al momento ebe pren^no ieratica saranno nell' obbligo di 
Are immediatamente disbarcare in dogana tutti i libri , non 
esclusi quelli dictaiarali per transito. 

2. ” Qualora dopo la pratica , e dopo di essersi disbarcati 
i libri se ne trovassero altri a bordo , questi saranno sottoposti 
afb confisca, ed il capitano assoggettato alla multa non minore 
rii* ducati venti , nè maniore di ducati cento. 

3. ” Tutti i libri subiranno 1* esame de’ revisori , giusta le 
4isposi«ioai in vigore e dei libri dichiarati per transito dai 
capitani non saranno restituiti per la riesportazione nei casi 
permessi dalla legge , che quei soli che verranno rilasciati dalia 
censura. 

À* I negozianti di libri ed t particolari ancora nel dare 
la dicbiaiarione in dettaglio dovranno precisare la classifica delle 
opere che compongono i volami da essi dichiarati. 

La mancanza della classifica delle opere sarà considerata 
come una mancanza di diebiaraziaDe in dettaglio. 

Decreto de* 15 ottobre 1883 portiate il {ritlerimeDlo della eommeuione nu- 
Nttitaa della proaiocia di lena d’ Otranto da Gallipoli in Taranlo. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
della guerra e marina \ udito il nostro consiglio ordinario di 
stalo abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1/ La coaunessione taarUtima della provincia di terra 
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d’Olfanio, che colla le^e di uaTlcJwloiie dc’25 febbrajo 1826 
trovasi stabilito in Galiipdi , restcra d'ora ionanici trasferita io 
Tiranto. 

llccrrto del 20 aprile 1835 reUlÌTo all’ alto di rKonnacioMllia iì otlcnerM 
da’ propfietarj delle harrhe di ventisei palntr e meno’. 

Considerando che la compitauone de’ docamenli richiesti 
dall' art." 13 2.* delb legge di navigazione de’ 23 febbraio 

1826 per ottenere Tatto di riconoscimento arreca dei dispendio 
al di là delle proprie forze ai prt^rietarì delle barche di ven- 
tisei palmi o meno; snlb proposizione del nostro nànidtro se- 
gretario di stalo delle finanze; udito H nostro consiglio ordi- 
nario di stato ; abbiamo risoluto di decretare e decretiamo cima- 
to segue. 

Art. 1.” 1 proprietarj delle hcrrcbe diventìsei pofani o meno 
per ottenere Tatto di riconosc'imento, ai termini dell' art.” 13 
ddb legge de* 25 febbra'io 1826 , esibiranno un certificato del 
costruttore vistato grata dal sindaco e dal decurionaio dei co- 
muni cui appartengono. 

Il sindaco' ed il decnrioiKtto dichiareranno ki piè del detto 
certificato , che il proprietario delb barca sia cdoi che domanda 
le carte di navigazione , e che il medesimo sb suddito del re*- 
gno delle due ^cifie. 

2.” I giudici di cfrcondario attesteranno giat» h» {ùè dello 
stesso certificato la legittimità e validità del medesimo , in vista 
del quale le commissioni marittime ribsceranno le carte di na- 
vigazione. 

Decreto èe* 29 noeenBre 1835 tbe stil>ilÌKC un presno fei coilrirtlorì di ba- 
itimeoti foderati di rame o di ùbco. 

Volendo sempre piè incoraggiare le costruzioni de' bastimenti 
atti alle navigazioni di lungo corso per favorire il commercio e 
la marina mercantile nazionale; veduto il parere delb consulta 
generale del regno; sulla proposizione de' nostri ministri segre 
tari di stato delle finanze e ^r gli afCiri di Sicilb presso la 
nostra reai persona ; udito il nostro consiglioordinario di stalo, 
abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanfto segue. 

Art. 1.” Sarà accordato un premio d| ducali doe a tonnèlbla 
per tutti quei bastimenti che costituiti nel nostro regno, sa- 
ranno icchiodati e foderati di rame. 

2. ” Il premio sant dì carlini dieci a lonnelbta se i basti- 
menti sieno foderali di zinco. 

3. ” Per accordarsi i premi descritti negli articoli precedenti 
i bastimenti dovranno essere di una portata al di sopra di du- 
gemn louuellulc e dovranno essere coverti delb nostra reai 
iMiidiera. 
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4.® I premi di sopra enunciati saranno pa^ii dalle tispet- 
live tesorerie di Napoli e di Sicilia ) oltre dei solili; premi di , 
costruzione, ma colle stesse regole e formalità che sono m uso . 
pei pagamenti di questi ultimi. Si dovrà perciò esibire all am- 
mini^zione dei dazi indircUi V estratto della deliberazione della- . 
direzione generale di navigazione di commercio attestante di \ 
essere il premio dovuto , con ispecificarsi Tammoniare, giusta 
i verbali di verifica di essere stato il bastimento foder^^ nel 
r^no di rame o di zinco. ^ j 

, - *,»> - : ih J 
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LEGISLAZIONE POSITIVA 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

DAL 1806 AL 1840. 

SCL BAlf CO DEIXE DUE SlClUE 



Demhii < dd t oHòbre 1816 col quale li nstitnuce al banco l’amm|ttistndone 
deUe sue rendite , rimanendo alla cassa di ammorUzsauone il solo incarico 
della vendila de’ beni. 


Oedìamo pili conducente al buon servizio del ^blico , ed 
alla santità dei depositi dei nostro banco delle Due Sicilie di re> 
sdtuirgli r ammi^trazione dei suoi beni patrimoniali , la di 
cui proprietà servir dee di garanzia ai depositari , e le rendite 
che ne ritraggono , esser debbono impiegate al' mantenimento 
dei suoi uffiziali , ed alle spese di sna amministrazione. In con> 
segnenza. 

Sul rapporto del nostro segretario di stato ministro delle fi- 
nanze;^ 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto rie^e. 

Ani. 1.® Le disposizioni del decreto degli 1 1 di febbraio 1813, 
colle quali fu affinata alla cassa di ammortizzazione 1’ ammini> 
sezione dei beni e rendite di 'proprieffi dei Banco delle due 
Sicilie, sono rivocate. 

2.*’ La reggenza del banco a contare dal di primo di settem- 

Nota. 5er rendere questo lavoro completo , come pure quello che riguarda 
la cassa di seooto noi abbism creduto saggio consiglio inserirvi anche le al- 
tre dùponuoni posteriori al 1840 fino ad ora > esscudo tali cose indiapcil. - 
aabili ad aversi al corrente il più che si può. 
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brc di questo anno, riprenderà F amministrazione ditutt’ i beni 
fondi eo effetti , che si trovano tuttavia esbtenti e che furono 
assegnati al banco per sua dotazione col decreto dei 20 di no- 
vembre 1809 secondo gl' inventari che le furon fatti dai 3 di 
aprile (ino a 28 di luglio dell' anno 1813. Un particolar rego- 
lamento fisserà il modo e la forma di quest' amministrazione. 

3." La cassa di ammortizzazione, dopo d' aver pagato le spese 
occorrenti pel mantenimento de) banco fino a tutto agosto , pas- 
serà nello stesso tempo alla reggenza l' importo delle rendite 
esatte dal detto dì pnmo settembre sine al giorno della conse- 
gna ; tute i botti , le obbliganze e le cambiali per residuo di 

r rezzo delle alienazioni dei beni del banco , e l' importo di detti 
ioni , obbliganze e cambiali incassate dal detto di primo di set- 
tembre , come ancora i valori chè rimangono di quelli , che fu- 
ron passati per disposizione ministeriale dei 29 di ottobre (814, 
c secondo l' inventario , che ne fu formato ai l7 di dicem- 
bre 1814. 

4.° La cassa di ammortizzazione nel corso di un mese for- 
merà un bilancio generale di tutte le somme pervenute dalle 
rendite , ed alienazioni dei beni del banco e dei valori conte- 
nuti nel portafoglio, che siano stati esatti o trasferiti ad altri, 
come pure dei versamenti fatti al banco , sia pel suo manteni- 
mento sia per qualunque altra ragione. Questo bilancio formerà 
poi parte del conto generale della cassa anzidetta. 

5.” A tenore dei risultai , che darà il bilancio suddetto , 
ci riserbiamo di provvedere ai mezzi di sussistenza , che forse 
bisogneranno pel mantenimento del banco , ed alla quietanza 
scambievole di queste due amministrazioni. 

6.'’ Non ostante le suddette disposizioni , la cassa di am- 
mortizzazione continuerà ad essere incaricata, a tenore del nostro 
decreto dei 28 di maggio corrente anno , delle alienazioni dei 
beni-fondi del banco , di qualunque natura essi siano , e della 
reluizione dei suoi capitali , trasferendo volta per volta al me- 
desimo le iscrizioni di rendita sul gran libro , che riceverà in 
soddisfazione dei rapitali corrispondenti ai fondi suddetti. 

7.° Il direttore della cassa di ammortizzazione , ed il reg- 
gente del banco delle due Sicilie , si porranno di accordo sulla 
consegna di tutte le scritture e sul ritorno degl' impiegati , che 
dal banco passarono alla cassa , allorché questa s' incaricò del- 
F amministrazione dei beni. 

8.° Il nostro segretario di stato ministro delle finanze è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Decreto del 13 dicembre 1816 portante U istitaùoiK delle dne casse di corie 
e dei particolari sotto la denomioaaiotte di banco delle due Sicilie. 

G>nsiderando che fin dall'anno 1803 desiderammo di dare 
una organizzazione diffinitiva ai banchi di questa capitale , onde 
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di nostro ordine da una deputazione di creditori apodissarl fu 
formato un piano cke noi approvammo in dicembre dell’ anno 
190& , che per la {;uerra sopravvenuta non si potè mettere in 
esecuzione ; 

Considerando cbe in tutto il tempo dell' occupazione mili- 
tare , molte e gravissime novità sieno avvenpte di soppressione 
e ristabilimento di quest’ antica ed utilissima istituzione nazio- 
nale , senza mai \eaasì risorgere il credito pubblico , cui essa 
è principlmente addetta ; 

E. volendo noi riordinarla; 

Visto il rapporto del nostro segretario di stato ministro 
delie finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue. 

Aht. I .” Tutte le leggi e decreti emanati nel tempo della 
militare orcupazione riguardanti i banchi di questa capitale e 
specialmente la legge dei 6 di dicembre 1808, ed i decreti dei 
20 di novembre 1809 , dei 18 di novembre 1810 ed 1 1 di feb- 
braio 1813 ^ sono e rimangono rivocati, a contare dal dì pri- 
mo gennaio delf anno 1817. 

2. ° Vi saranno d’allora innanzi due banchi distinti e separati 
collo stesso nome di banco delle due Sicilie; uno pel servizio 
della tesoreria generale , di tutte le amministrazioni finanziere , 
delle opere pubbliche e del corpo municipale , e sarà dutinto 
colla giunta alle fedi ed alle polizze notate-fedi di Cassa di 
Corte ; e 1* altro pel servizio di tutti i particolari della capi- 
tale e del répo e delle particolari amministrazioni ,* distinto 
colla giunta di Cassa dei Privati (1). 

3. *’ Saranno ambidue questi banchi autorizzati ad emettere 
le loro fedi di credito della stessa forma attuale , non dissimile 
dall’ ant'ica, rappresentanti l’ efiettivo numerario , e che in tutte 
le nostre casse delia capitale e del regno saranno ricevute come 
moneta contante. 

Tir. I. — Del banco del’e due Sicilie. Cassa di corte. 

4. ° La cassa di corte continuerà a tener due conti sepa- 
rati , uno di rame e l’ altro di argento , con mettere espressa- 
mente nell' epigrafe delle fedi e nel bollo delle polizze le parole 
rame, argento: e ciascuna fede o polizza sarà soddisfatta nella 
stessa qualità di monete che rappresenterà , senzachè sia mai 
permesso pagare una carta indicante rame , in argento , o al 
contrario (2). 

(I) Con altro reai decreta del 33 agoato 1824 fu mi istallato il banco 
denoninato cassa soccorsale nel locale dell’antico banco Spirito Santo in Na- 
poli; c per effetto del reai decreto del 7 aprile 1843 altri due banchi do- 
vranno istallarsi ; uno cioè nella città di Palermo , e l’ altro nella cillà di 
Messina. 

(3) G>1 reai decreto degli 8 mano 1^3 si è ordinalo tenersi anche 
il cdnlo delle monete di oro. 
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5.° La cassa di corte sarà stabilita nel locale dell' abolito 
banco di san Giacomo , ove sarà fissata ancora 1' officina della 
nostra reai tesoreria. Sarà in libertà di tutti i particolari di po- 
tersene anche servire depositandovi il loro danaro , e disponen- 
done con girate o con notate-fedi, per farne pagamenti. Rice- 
verà come moneta ellcttiva le carte della cassa dei privati , sotto 
la risponsabilità dei cassieri e pandettari , per la loro legittimi- 
tà e libero corso , colf obbligo però di riscontrarle fra le 24 
ore con quella cassa a cui originariamente appartengono ; onde 
i conti apodissari dei due banchi restino sempre distinti e se- 
parati. 

G.° La cassa di corte sarà direttamente sotto gli ordini del 
nostro segretario di stato ministro delle finanze per tutte le 
operazioni che nella medesima gli converrà fare pel servizio 
della nostra reai tesoreria : e gli ordini manifestati con sue let- 
tere ministeriali verranno immediatamente eseguiti. A qual ef- 
fetto la cassa di corte avrà la sua dotazione distinta e separa- 
ta ; ed avrà ipotecali per cautela dei suoi creditori tutti i beni 
dello stato , ed in modo speciale tutte le rendile del tavoliere 
di Puglia , da cui resterà perpetuamente garentita la carta che 
rappresenta il suo numerario. 

7.° A misura dei mezzi che la cassa suddetta avrà non 
solo dai fondo della propria dote , che dal ristagno del nume- 
rario depositato , secondo gli ordini del nostro segretario di stato 
ministro delle finanze , farà f operazione dello sconto delle cam- 
liiali , e di anticipazioni di denaro sulle mercanzie esistenti in 
dogana , per animare sempre più il commercio , ed accrescerne 
i fondi. Un particolar regolamento sottoscritto dal nostro mini- 
stro delle finanze darà la norma a queste operazioni in modo 
che restino soddisfatti i bisogni dei particoian , senza alcun ri- 
schio dei fondi del banco. 

TIT. II. — Del banco delle due Sicilie. Cassa dei privati. 

8.° La cassa dei privati, quantunque resterà sempre sotto 
la vigilanza del nostro segretario di stato ministro delle finan- 
ze , non potrà però servire ad alcuna delle operazioni della reai 
tesoreria. Essa per sua propria instituzione farà il servizio di 
tutfi particolari della capitale e del re^o e delle particolari 
amministrazioni. Non potrà essere obbligata a ricevere come 
contante le carte emesse dalla cassa di corte , se non sia de- 
bitrice per effetto della riscontrata mentovata nell’ art. 5.®, onde 
i conti apodissari dell' una non possono restar mai confusi coi 
ccmti dell’ altra. La medesima avrà un solo conto in argento, 
nè potrà ricevere depositi in rame , nè dar fuori carta che lo 
rappresenti (I). 

(I) Col sovrano rrscritto de) 6 giugno 1832 , fu sUbilita anrhe ivi 
una cassa di rame , e quindi auioriziala ad emettere fedi di credito di si- 
mil moneta. 
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^ 9.° La cassa dei privati resterà stabilita nel locale dell’an- 

tico banco della pietà , dove attualmente si trova. 11 più pre- 
sto che sarà possibile , se ne aprirà un' altra nel locale dell’ an- 
tico banco di S. Elipio , rìsenandoci di aprirne ancora- delle 
altre , qualora l’ affluenza dei depositi c le circostanze del com- 
mercio lo richiederanno (I). 

10. " La dotazione della cassa dei privati sarà per ora for- 
mata dalla proprietà di tutti i beni fondi , rendite , valori di 
obbliganze e cambiali , che per esecuzione del decreto del primo 
di ottobre sono stati restituiti all’ amministrazione della reggenza 
del banco dalla direzione dèlia cassa di ammortizzazione ; ri- 
serbandoci di aumentarli a tenore del disposto nejl’art. 5." del 
decreto suddetto , ad eccezione di quella porzione che crederemo 
assegnare provvisoriamente per lo mantenimento della cassa di 
corte. Un particolare regolamento hsibrà definitivamente il me- 
todo dell' amministrazione e dell’ impiego delle rendite e capi- 
tali di detti fondi. 

11. " A misura dei mezzi, che alia cassa dei privati por- 
gerà non solo il fondo dei capitali della propria dote, che r ec- 
cessivo ristagno della moneta depositata , continuerà l’opera dei 
pegni sulle materie di oro , argento e gioie ; e subitochè si po- 
trà aprire 1’ altra cassa nel locale del banco di S. Eligio , si 
farà la stessa opera sopra altre materie che abbiano un deter- 
minato valore*, per accorrere ai bisogni di tutt’ i ceti (2). Un 
prticolar regolamento sottoscritto dal nostro segretario di stato 
ministro delle finanze darà la norma a queste operazioni. Ogni 
altro inqiiego del suo danaro gli è da noi espressamente vietato. 

TIT. 111. — Disposizioni generali. 

12. " La direzione dell’ interna polizia di ciascuna cassa e 
delle sue officine, tanto ^ del banco di corte , quanto di quelle 
dei privati , sarà affidata a tre probi e conosciuti proprietari 
nominati da noi sulla proposta del nostro segretario di stato mi- 
nistro delle finanze , dei quali uno sarà da noi designato per 
ppesidente c gli altri due per governatori. Tutte le caste sa- 
ranno sopravvegliate da una reggenza centrale , alla quale sarà 
ancora affidata l’ amministrazione della proprietà e fondi del 

’ (L) Nel locale dell’ antica banco S. Eligio non fa apeHa k cassa dal 
privali , ma in vece una cassa soccorsale, e qnella di corte fa' istallala per 
rfféno del reai decreto del 23 agosto 1824 nel locale delf abolito banco dello 
Spirito Santo. 

(2) Un' opera dei pegni di fèrro , rame , panni , telerie , mussolina e 
stoffii di seta fu istallata per effetto dell’articolo 7< del reai decreto del 29 
noeèmbre 1819 nel locale della cassa dei privati , e le istruaioni furono ap- 
provale eoi sovrano rescritto del ]3 maggio 1820. In aenito altra pegnora- 
àoDe di metalli prexioei ai slabili nel lootle dell’ antico, banco d^lo, girilo 
Sunto per effetto del real deacto del 23 agosto 1824. 
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iiaiK'o. Questa sarà coropusta «la un reggente «la noi nominato 

e dai prc3i«ienti delie due casse. 

ifn regolamento sottoscritto dal nostro ministro delle fi* 
nanze determinerà le attribnziofti di tutti questi funzionari , la 
durata del loro impiego , le annuali graftbeazioni che credere- 
mo loro accordare. Un altro regolamento fisserà i principi! ob- 
blighi degl' impiegali nel servizio giornaliero del lianco. 

13. ” Tutte le carte che si trovano emesse , e che si emet- 
teranno dalle casse di tulli due i banchi , sicuu fedi di credito, 
sieno polizze notate-fedi originali , non solo continueranno ad 
essere esenti dai diritti di bollo e registro , ma per accrescerne 
.sempreppiii la circolazione , e repristinarle nel loro antico «:re- 
dito , serviranno di prova della numerazione del danaro. Come 
ancora tutte le dichiarazioni , convenzioni , condizioni e patti 
qualunque apposti nelle girate delle suddette carte formeranno 
quella pruova e produrranno quell' efietto che la natura e qua- 
lità dell'atto seco porta, ancorché non sieno registrale , bastan- 
do la giornata secata nelle stesse per la loro pssata al banco 
ed assicurarne la data : rimanendo soltanto soggette a registro 
le citazioni per atto di usciere che si faranno in dorso delle 
carte stesse di banco e che sieno allegate alle medesime prima 
di passarsi al banco , per ritirarne il danaro con quelle prote- 
ste che le prti crederanno di apporvi per loro cautela. Saranno 
primenti soggette al registro fisso le còsi dette [lartite di banco 
o sieno copie estratte dalle fedi o polizze (I), delle quali le 
parti vogliono fare uso legale , secondo le leggi vigenti. 

14. ” I nostri segretari di stato, per le parti che li riguar- 
dano , sono incaricati della esecuzione del presente deij'eto. 

Decreto del 10 feUnio 1817 reUlÌTO «De poliue disperee. 


Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di stato 
ministro delle finanze ; 

Abbiamo risointo di decretare e decretiamo quanto siegue. 

Art. 1 .” Le pleggerie delle plizze o fedi di credito di- 
sperse non saranno j>iù prestate presso i tribunali , ma saranno 
pese in via amministrativa dalia reggenza del banco delle alue 
Sicilie secondo le istnuk>DÌ che ne «Iv à il nostro ministro delle 
finanze. 

2. ” Qualunque legge , decreto o ministeriale disposizione 
in contrario resta rivocata. 

3. ” 11 nostro consigliere sepetario di stato ministro delle 
finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 


(1) Questo cepie si' rìlasdsno w carta bollata di giaaa lei a tofiuai 
dal aovranq i^criito dd Ì fwiae 1818. 
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IsIruikiBi del minUUro delle fineme per U eeecuiiooe del decreto dei 10 feb~ 
braiu 1817 circa le plrggerìe delle polizxe , fedi di credito , o cartelle 
dei pegni diaperae» 

Art. I.** Disperdendosi una fede di credito per la quale il 
banco cono%:e il solo intestatario del danaio , dietro la domanda 
del luedcsinio in carta bollata , e la fede che si farà dal banco 
della esistenza della somma , mediante il pagamento di un dritto 
di grana venti per le somme di ducati IO, e di grana 60 da 
due. IO. 01 in sopra , potrà la somma in essa contenuta essere 
liberata al dett^ intestatario , coll’ obbligo solidale o di qualche 
impiegato con soldo in pubblica amministrazione, o dì un qual- 
che probo e conosciuto benestante , obbligandosi però costui in- 
nanzi alla reggenza , dì cavare il banco indenne ed illeso nel 
caso, che venisse ad esibirsi la fede otìginale, e soggcthindosi 
ànche all'arresto personale (I). N^caso poi che la fede di cre- 
dito fosse stata girata ad altri , e colui di quale è stala girata 
r avesse dispersa e ne domandi la liberazione , si esigerà ancora 
il consenso dell' intestatario- 

2 ° Se si disperderà una pblizza notata fede , per la quale 
il banco ha notizia dell’ intestatario non .solo , ma benanche della 
persona , a cui va diretto il pagamento , osservandosi tutte le 
stesse formalità di sopra indicate per le pleggeric , sarà sempre 
necessario di avere ì consensi di ambedue le parli prima della 
liberazione della somma rappresentata dalla |<elizza dispersa. IH 
la pleggerìa in tal modo avrà luogo |)cr le somme che non ol- 
trepassano i ducati mille , mentre le pleggerie da riceversi per 
le polizze disperse , che oltrepassano tal somma , si riceverà 
r oiibligu di un benestante con una isorizionc i|)Olecaria , da do- 
ver sussistere per lo spazio di dieci anni , eiassi i quali s’ in- 
tenderà sciolta e cassata di fatto (2). 

3.'' Per assicurarsi se venga a presentarsi al banco la po- 
lizza o fede di credito asserita dispersa , la Cui somma sarà 
stata sequestrata (3) , non saranno liberate , se non dò|>o lo 
spazio di quindici giorni , le somme al di sotto di ducati bO’, 
c dopo un mese le somme maggiori. 

MiDMterialc delle 6nanae del 36 iéliWato 1817 cor cui ti riiRrUono ' 
approvali da 8. M. i regolamcBli 4*1 haaco. . * 

. , I 

In esecuzione degli articoli 7.", K).® e 12.® del reai de- 
creto de’ 12 di diccBih(« 1816., dietro nia proposizÉme , si è 
la ,M. S. degnata 3i approvafe i regolamenb defmitivi rìguar- 

n) la fernola dell* obbligo b telila con eedJoaina del reggente del 
30 giugno 1841. . 

(2) La iicriiinne ipolecaria deve souisteve per anni Irtnia , giusto la 
■linislriiale del 18 giugno 1843. 

(3) Il sequeatru è vietato a lernini del leai derseto del 6 elibbie 1817. 
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danti le operazioni dello sconto delle cambiali , della pigiiora> 
zione degl! oggetti preziosi , e dell’ amministrazione ed impiego 
delle rendite del banco , come ancora le attribuzioni delta reg- 
genza , e del governo del medesimo e delle sue casse-, e final- 
mente i doveri inerenti a tutti gl’ impieghi, che lo compongono. 

Io spero , che mediante la vostra indefessa e Vigilante cu- 
ra , non che di quella di tutti gl’ individui , che la reggenza ed 
il governo dei banchi compongono , dando a questi regolamenti 
fissi ed uniformi la dovuta ed esatta esecuzione , tolto di mezzo 
quel complesso di appuntamenti ed ordinanze , che in varie eli- 
che formate , rendevano le operazioni del banct sempre incerte 
e vacillanti , vogliasi dare al governo ed al pubblico quella 
tranquillità , che un’ opera cosi interessante richiede , ed ispi- 
rare maggior fiducia ai creditori apodissari pei fondi che nel 
banco vanno a depositare- . 

E perchè gl’ impiegati ancora della reggenza e delle casse 
del banco possano con maggiore energia ed esattezza eseguire 
le varie incombenze loro affidate , vuole il Re , che i soldi sta- 
biliti per le diverse cariche sieno loro pagati netti di ogni altra 
ritenuta, oltre quella del 2 e mezzo per lOU pel monte delle ve- 
dove e dei ritirati. Contemporaneamente si è la M. S. degnata 
di fissare un fondo di gratificazioni da distribuirsi nelle somme, 
proporzioni ed epoche indicate nella determinazione trascritta 
in piè dell’ annesso notamento. 

In esecuzione adunque delle suddette sovrane disposizioni, 
ho r onore di acchiudervi., signor reggente , da me vistate 

1 Le istruzioni e regolamenti di sopra indicati , incari- 
candovi di farle imprimere per le stampe e d’ inviarmene una 
quantità di esemplari ; 

2.° Lo stato discusso degl’introiti ed esiti; 

S.** Finalmente il notamento delle cariche e dei soldi de- 
gl’ impiegati. 

Con ciò restando deffinito il plano organico del banco delle 
due Sicilie , vi autorizzo a dargli esecuzione come fosse stato 
approvato dal primo dello scorso mese di gennaio , intendendosi 
in questo comprese tutte le autorizzazioni provvisorie , che vi 
ho precedentemente comunicate. 

* .Gradite , signor reggente , gli attestati della mia distinta 
considerazione. 

• 

Regolamciilo nrgaaieo 4el govenió del biucki e della reggenn. 

• 

Art. 1.° Il governo di ciaschednn banco composto, com’ è 
prescritto nell’ articolo 12.” del reai decreto de’ 12 dicembre 
làl6, da un presidente e da due governatori invigilirJi gidmal- 
nente sull’ andamento di tutte le officine del banco , ed indivi- 
dualmente sull’ adempimento de’ doveri di ciascuno uffiziale. A 
questo effetto imo almeno degl’ individni del governo, compreso 
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H presidenfc , dovrJi essere risponsatile di assistere personal- 
mente nel locale del banco in ogni giorno di negoziazione, («i- 
tcndosi dividere fra loro il lavoro per settimane , o in altio 
modo che ad essi riesca più comodo, purché non manchi mai 
la presenza di uno di loro, il governatore sentirà le querele 
de’ particolari , e risolverà momentaneamente tutte le qaiestioni, 
facendo subito eseguire tutto ciò che possa condurre ai disbrigo 
ed esattezza del pubblico servizio , e tutti gli ufliziali dovranno 
senza replica ubbidirlo. Ordinerà la verifica dell' esistenza delle 
somme per le polizze diS[>erse. Una volta in ogni settimana si 
uniranno, a loro arbitrio , tutti tre per conferire su i disordini 
che si fossero introdotti , o sul miglioramento che si |iotessc 
dare al servizio , e per risolvere il conveniente- Allorché si trat- 
tasse di novità di momento le proporranno alla reggenza per 
r organo del presidente. 

2.” Ogni governatore di servizio nella giorn.nta avrà la fa- 
coltà di sospendere , o di soldo , o di servizio , o dell' uno c 
déir altro , qiialum^ue individuo di tutte le (ifTiciuc del banco , 
e nella giornata di unione ne farà partecipi i suoi colleglli , 

Q ualora colla sua prudenza non creda fralle 24 ore riabilitare 
sospeso. Le multe di piintatura ne’ soldi , come le gratifica- 
zioni , si proporranno 116116 riunioni settimanili per farsi pre- 
senti alla reggenza, la quale le risòlverà defiiiUivaiiiente, c ne 
ordinerà l’esecuzione (I). 

3.° Ogni capo di ufficio al fine del travaglio della giornata 
farà un rapporio delle mancanze degli Uffiziali , e di ogni no- 
vità che sia accaduta nella sua 'officina , e lo consegnerà nella 
razionalia del banco , ove se ne formerà un plico , che si farà 
pervenire al presidente , unitamente alla resta delle casse in 
ogni sera. Le reste saranno parimenti inviati in ogni sera al 
ministro delie finanze , ed al reggente. 

4.** Il governo colla sua prudenza risolverà quando con- 
venga immettere o estrarre moneta dal tesoro , e quando con- 
verrà fare delle improvvise contate di cassa , e 1’ eseguirà. 

5.° Allorché si trattasse di finale destituzione , o di giubi- 
lazione , 0 di pssaggio di Uflizialc per morte , o di permuta 
da banco a banco , si discuterà dal governo riunito , e se ne 
porterà il risultato alla reggenza , la quale risolverà definitiva- 
mente , ed eseguirà il risoluto. 

G.® La durata dell’impiego del presidente, e de’ governa- 
tori sarà di tre anni , e potranno essere confermati. L’annuale 

(1) Qualora agl’ impirgati addetti alla rimioDC dei fondi , che gion- 
gono al banco per ronzo del procaccio, sorgesse dubbio sulla •integrità dei 
aiiggelli e sullo stato delle casse , od il peso non corrispondesse a quello 
enunciato nel procasso ecrbale d' invio , il gOTernatore di servizio deve assi- 
stere all’ apertura delle casse , e fare quanto altro prescrive il regolamcolo 
approvato da S. M. il 27 ollubre 1817. 
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gra^casione sarti pe' pr^dcaé di éocatì 480 , e. pd gorerna- 
tòri di ducati 240 « netti di ogni rìtencione, cbe saranno pa> 
gati una metà a Pasqua , e per l’altra a Matale (1). 

/." Il reggente arrà esclusivamente la sopravveglianza deUe 
ofticine delia segreterìa , e razionaiia centrale , avrà la corri- 
s[N)ndenza cel ministro , e la Erma di tutte le polizze d’ introito 
e di esito del patrimonio dei banco nei limiti sempre deUo stato 
discusso annuale , e delle mensili o straordinarie autorizzaziobi 
cbe riceverà. Interverrà a nome de' banchi a tutt’ i contratti 
che verrà autorizzato a stipulare , e farà tutto ciò che il mi- 
nistro delle finanze, crederà commettergli per I’ utilità del ser- 
vizio.- Decreterà definitivamente le liberazio|ii del danaro per le 
iwlizze disperse , dopo date le cauzioni a norma del decreto 
de’ IO di febbraio 1817. 

8. ” Almeno una volta la settimana si rinnirà in sessione 
Coi due presidenti , ed in essa si pro^rranno tutti gli afiarì 
mentovati negli articoli I.”, 2.° e 5.*, come pure tuttociò che 
riguarderà I' ammbiistrazione delle rendite patrimoniafi , a te- 
nore delle istruzioni dell’ ammimstrazione , e tutto si risolverà 
a pluralità di toti. 

9. ** Formerà parimenti , nnito ai due presidenti , in ogni 
anno lo stato discnaso di tutte le spm pccorrend pel servizio 
de' due banchi , e della reggenza, escuterà nello stesso modo 
r iniziativa dello ingrandimento o restrizione dell’ opera de’ 

S r e dello sconto delle cambiali , p^ proporla al tninistro delle 
anze (2). Finalmente potranno^ discutere tuttociò che crede- 
ranno opi^rtuno al roiglioramentò del servizio della reai teso- 
reria , e del pubblico per fame la proposta ai ministro delle 
finanze. Tutte le ordinanze gèneraTi per lo servizio tanto dei 
banchi , quanto delle officine della reggenza saranno firmate dal 
solo reggente. 

10." La durata delle sue funzioni sarà di 5 anni : e po- 
trà essere confermato. Siccome sarà egli sempre un impiegato 
superiore con soldo in altra carica , cort per le funzioni di reg- 
gente avrà un onorario di annui due. mille netti di ogni ri- 
tenzione , che saranno pagati nell’ epoche stabilità nell’ artico- 
lo 6." (3). 

(1) Aitaalmente U Domiu drì pnndenti e dei gOTcrnalori zoo à U- 
milaiiooe di^tenpoi e la loro gratificazione ossia onorario fu col sovrano re- 
aerìtto del 5 gennaio 1828 sgomentata , cioè pài presidenti ad annoi dnegti 
600 , pel vice-presidente della cassa aoccorsale a4 annoi due. 360 , è péi 
governatori ad annui due. 300. 11 governatore cbe presiede allo archivio ge- 
nerale riceve olire dell* onorario nna indennità di annoi due. 60 aul fondo 
delle spese imprevednte , giusta la minisieriaie del 26 settembre 1838. 

(2) Tale discussione non à più Inogo per la capone cbe il miniatro 
delle finanze con determinazione del 20 dicembre 1824 dettò le norme per 
. la limitazione delle somme da impiegarsi nelle opere di pignoratione e di 
Konto. ' 

(3) Altoaltnente la nomina del reggente non è qnimioenaale , ed il suo 
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tl.<° il conto d’amministrazione da' beni dèi 'banco sarà 
reso in ogni anno alia regia corte de’ conli: 

• i 

Kcgalamrolo per l’ amminislrauone da tenersi nel banco delle, dne Sicilie 
dei fondi di sua., dotuiune. t . 

Art. 1 ° L’ ammin'istrazione di tutte le rendite dei bnnrhi , 
o sian proTenienti dalle loro dotazioni , o da interessi di peguÀ 
ed altrr introiti qualunque, si terrà dalla reggenza del banco, 
dipendente dagli ordini del mmistro delle finanze. 

' 2 ° La corrispondenza coi ministro delle finanze, l’ inter- 

vento nella stipula dei contratti di qualunque natura , la cono- 
scmiza degli anari contenziosi , la disposizione degli esiti , sa- 
ranno nelle attribuzioni del solo reggente. Ninua polizza d’in- 
troito 0 ' di esito potrà esservi neil’ amministrazione senza lamia 
firma. Egli potrà conferirla in caso di bisogno ad uno dei mens. 
bri della reggenza , ferma restando la sua risponsabilità. 

I 3.° Apparterrà ai presidenti membri della reggenza , e po- 
tranno .esserne incaricati anche i governatori , il dettaglio degli 
aifitti dd predi rustici ed urbani ; la disposizione delle necessa- 
rie riparazioni , le quali per le case non debbono eccedere 
un’ annata di pigione di ciascuna abitazione , ed occorrendo ri- 
parazieni che ^tessero im^rtare summa magg'iore , dovrà pri- 
ma ottenersene 1’ approvazione dal ministro. Gli stessi invigile- 
* ranno all' esecuùone delle riparazioni delie medesime e propor- 
ranno in reggenza tutti quei mezzi , che crederanno propri a 
migliorare la proprietà e la rendita del banco, 

4. * Il metodo pei nuovi affitti sarà il seguente. Dietro la 
richiesta che ne sarà fatta , la contabilità noterà il valor loca- 
tivo indicalo nell’ antecedente contratto; indi si rimetterà all’e- 
sattore per la solvibilità dell’ offerente ; in seguito il verificatore 
anderà ad osservare se sia suscettibile di aumento o vi sia de- 
teriorazione , ed in ultimo il governo segnerà la conchiusiene 
del contratto. 11 reggente ne ordinerà 1' esecuziene. 

5. *’ Pei fondi urbani si procurerà sempre, tenerne affittata 
r esazione a partito forzoso con contratto approvato dal mini- 
stro delle finanze. 

6. ” Vi sarà quel conveniente numero di avvocali, patro- 
‘ cmatori ed architetti, che sulla prop<»ta del reggente determi- 
nerà il ministro delie finanze. Siccome però le disposizioni so- 
no , che tutte le proprietà siah vendute e permutate. in, iscri- 
2ioni sul gran libro, ed in conseguenza anderà a cessare il bi- 
sogno di questi funzionari , così 'non avranno onorari fissi, ma 
solo annuali gratificazioni. 

7 . ° Siccome la direzione della cassa di ammortizzazione 

soldo nello sblo diKosso del banco è fissato per niensnali dncati 300, nulla 
percependo per le altre cackhe , come fa prescritto nel rcal decreto del 4 
mario ISSI. 
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|ier esecuzione dell' articolo 6." del reai decreto del 1." ottobre 
1816 continua ad eseguire le vendite dei beni del banco, cosi 
la reggenza darà tutt' i lumi che dalia stessa gli verranno ri- 
chiesti , perché tutto si esegua regolarmente. 

8. ° L' uflìcina della razionaiia delia reggenza del banco , 
terrà |icr l’ amministrazione suddetta una scrittura a doppia 
|)artita , divisa in proprietà e conto corrente , regolata in mo- 
do , che ciascuno di questi due rami dia tutti quei risultati che 
possansi desiderare in una ben diretta aiuininistrazione. La pro- 
prietà del banco essendo destinata in garanzia dei suoi impe- 
gni , sarà tenuto nella scrittura di questo ramo ii conto delle 
polizze vuote di fondi rimasti nell’ antico banco di corte e ri- 
conosciute dal nuovo. Indipendentemente da questa scrittura , 
ve ne sarà un'altra sullo stesso stile , per l'impiego in pegni 
n in isconti dei fondi della cassa apodissaria , e dei profitti che 
il banco ne ritrae, e che uniti alle sue rendite, ne formano la 
sussistenza. 

9. ° Saranno per detta amministrazione aperte due madre- 
fedi nel banco di corte , una colla intestazione frutti delle pro~ 
prìetà e lucri del banco , ed un’ altra di operaiioni del banco. 
JNella prima s’ introiteranno tutte le rendite di qualunque natu- 
ra; nella seconda tutte le rate dei capitali. Gli esiti autorizzati 
dallo stato discusso si noteranno sulla prima : se i fondi non 
.saranno suilicienti , si potranno improntare dei supplementi dal- 
la seconda , colf autorizzazione però sempre del ministro delle 
finanze. 

10. ° In ciascun mese di dicembre di ogni anno sarà for- 
mato jino stato discusso approvato -dal ministro df finanze per 
fissare lo spesato di tutto l’ anno. Siccome però questo per l’ ar- 
ticolo delle spese , varia in' ogni mese , cosi deve questa parte 
in ciàsebedun mese proporsi al ministro delle finanze per ve* 
nire approvata , trattenendosi sempre nei limiti della somma to- 
tale determinata. Se talora le circostanze portassero di doversi 
oltrepassare , dovrà ottenersene sovrana approvazione; 

11. ° in ogni fine di mese presenterà il reggente alla corte 
dei conti il bilancio dell' introitato ed esitato , sottoscritto dai 
suoi contabili e da lui vistato. Si darà il contò nelle debite for- 
me alla corte medesima in fine di ogni anno (I). 

12;° Fissato il conto tra il banco e la cassa di ammortiz- 
zazione , presenterà il reggente al ministro delle finanze lo stato 
di situatone della proprietà e delle rendite e pesi del banco « 
per darsi da S. M. te provvidenze riservate' nell’ ai}- ò.° dd 
suo precitato reai decreto , onde fissarsi definitivamente la pro- 
prietà di cui il banco dev’ essere dotato. 

(1) Il bilancio si presenta annualmenle dalla reggema a termini degli 
articoli 1. cd 11. del rcal decreto del 2 febbraio 1818, e ’l conio -sì dà 
dallo agente contabile aoininaio col rcal decreto dei 30 giugno 1818. . 
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HegolajBCDto jer lo negoiiato dello iconto di cambiali > o alfri valori 

. commerciali (!)• 

,Abt, 1.° Sarà istallato separatamente dal governo del banco 
e senza che abbia ingerenza col inedesimo un consiglio di scon- 
to , composto di due o più negozianti, 

2. ° La somma da impiegarsi allo sconto dovrà esser de- 

terminata in ogni sei mesi da S. E. il ministro delle finanze. 
L’interesse che si esigerà su di esso sarà del 9 per 100 Un- 
no , di cui una parte da fissa»si dal roinistro'di finanze anderà 
in beneficio dei negozianti cUe garantiscono lo sconto , come 
appresso si dirà , ed il rimanente u^le^ resterà al banco. I nc- 
e^ìanti non percepiranno premio dagli editti che disconterà la 
tesoreria o le amministrazioni che ne dipendono , purché non 
ne sia richiesta dal banco la di loro risiionsabilità ; come si 
richiede per gli altri eiletti scontali, ... . 

3. ” Gli effelli di commercio che si vogliono scontare, do- 
vranno essere rivestiti di tre firme di negozianti , o almeno di 
due negozianti e di un particolare proprietario conosciuto. 

4. " Le cambiali da scontarsi dovranno essere traettizie e 
pagabili in Napoli , nè potranno avere scadenza maggiore di 

5. ® Li deputati negozianti saranno solidalmente garanti 

delle somme cne si scontano. . i j- 

C.° Coloro che richiedono # sconto , presenteranno la di- 
manda , una col nolamento dei valori che si vogliono sconta, 
re , in mano del segretario generale della reggenza , il quale 
farà segnarla dal reggente , a cui è nota la somma eh esiste 
da potersi im[)iegare in questa operazione , e la passera all e- 

sanie dei suddetti deputati. .. . j • i • 

7. ® Costoro si uniranno per fare lo scrutinio dei valori 
che si vogliano scontare: G quelli che resteranno amme^i. do; 
Vranno esser firmati al piede dai suddetti negozianti , i quali 
firmeranno anche il notamento , che dovrà essere in carta bol- 
lata , restando così garanti dell’ imi»orlo dello sconto. 

8. ® Allorché lò sconto sarà stato ammesso , sarà subito 
passato al segretario generale della reggenz.a ,, il |iuale avrà 
cura di passare tutte le carte corrispondenti iq razioiiaha un- 
•mediatamente , .onde venga subito spailo il^agaiaento a favor 
di colui che avrà negoziato i suoi, eftelti di xonimercip. : 

9. ® Un tal pagamento dovrà farsi con polizza notata fede 
giusta il sistema scritturale del Banco , quale sarà Cimata dal 
•solo régàetite I e tali polizze saranno forniate-, in Atarapa tutte 
uniformi a. tenore di un modello, che M daranpo i, stessi de- 
putati negozianti. . 

(1) Questa regolsmento fu liforoialo per virtù Jet reai decreto del 23 
giugno 1818 , ed allualmente avvene allirò approvato oa 5.. Or. » 2 Opri- 
le 18S9. ; , i i 29 (’ 
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10. ** Vi dovrà esser sotto l’ immediata ispezione del ra- 
xionale della reggenza , un' aiutante che althia conoscenza del 
codice e della scrittura mercantile , il quale dovrà essere par- 
ticolarmente incaricato del disbriga di questa operazione e di 
tenerne il conto e la scrittura in regola. 

11. ** Finalmente siccome potrebbe con faciltà accadere che 
molte cambiali scadessero in una sola giornata , e che taluni 
dei negozianti facessero i |>agamenti in estinzione delle medesi- 
me in numerario eflettivo e non già in polizze , ed in tal caso 
non solo si renderebbe difficile, ma anche rischiosa l'esazione, 
dovendosi affidare le cambiali in mano di ntolti che si riceva- 
no la moneta dai negozianti , cosi vi sarà un cassiere dello 
sconto , persona, proba e solida , che si renda garante di que- 
sta esazione. ÀI medesimo saranno consegnate le cambiali , ed 
esso ne curerà 1* esazione a misura delle scadenze , e ne avrà 
il discarico o col versamento delle somme corrispondenti o colla 
restituzione delle stesse cambiali , che dovrà aver cura di far 
protestare . qualora non venissero estinte al maturo , per esi- 
gersene Timporto dai deputali negozianti che han garantito lo 
sconto , al che li medesimi saranno obbligati , non ostante qna- 
lunque circostanza possa concorrervi. Il cennato cassiere dovrà 
dare una cauzione di annui ducati trecento di consolidato , re- 
stando sotto la sua risponsabilità li commessi , dei quali dovrà 
avvalersi per la esazione ^e connate cambiali , acciò il banco 
resti sempre a coverto di ^alunque danno. 

Rrgolameiito fcr 1’ opera della pegnonaioBc. 

Art. 1 L' opera de' pegni , che si rende di grandissimo sol- 
lievo per la nazione , di sommo utile per il commercio , e che 
è una sorgente di ricchezza per il banco , nell* atto che accor- 
re ai bisogni de' particolari , si aontinuerà a fare sulle materie 
. di oro , argento e gioie nel locale dell' antico banco della Pie- 
tà (1) col fondo de' capitali della propria dote della cassa dei 

S rivati , potendovisi anche impiegare il denaro in detta cassa 
epositato , qualora il ristagno ne fosse eccessivo : lóccliè si ese- 
gnirà secondo la prudenza del reggente del banco , coll' auto- 
rizzazione però sempre del ministro delle finanze. 

2." I pegni si potranno (are anche di piccole somme in- 
feriori ai ducati IO , e fino alla somma non eccedente i ducati 
500 per ora , potendosi in appresso a tenore delle circostanze 
aumentare : Su di ogni pegno di qualunque summa egli *sia-, si 
esigerà . l' interesse alla ragione del nove per cento l' anno cal- 
colato per giorni (2). 

(1) Nella cassa dei privati evvi anche l'opera delle pìgsoratìoni delle 
pannine , telerìe « stoffe , e metalli rotti , istallata per virtù del reai de- 
creto del 39 novembre 1819. 

(3) Sa i pegni di oro , argento , gioie « metalli rotti ti esige l’ in- 


BANCO OELtE DOIt SICitlE. 2305 

3. f Ogni pegno non j>olrà godere una mora mag^ore di 
mesi sci, classi i quali dovrà dispegnarsi. Se però un pignoran- 
te in fine del termine accordato volesse rinnovare il pegno pa- 
gando rintercsse decorso , sarà permesso di eseguirsi , cons^nan- 
dosegli una nuova cartella , e descrivendosi ne' libri dell’ impe- 
gnata, come un pegno allora fatto. 

Egualmente sarà considerato c descritto nel libro , come 
pegno allora fatto, qualora un pegnoraiife in fine del termine 
accordato, o anche prima, volesse diminuire il pegno, venen- 
do a pagare 1' interesse decorso, ed una porzione della sorte 
principale , nel qual caso anche gli sarà consegnata una nuova 
cartella. 

C finalmente se un pignorante in fine del termine accor- 
dato , 0 prima ancora, venisse a pagare l' interesse decor», e 
volesse esser restituita una porzione degli oggetti pignorati, sa- 
rà questo permesso, purché però venga pagato contem[)oranea- 
raente dalla parte quella porzione di danaro che sarà giudica- 
lo dall’ Orefice poter valere quelli oggetti che vuol essere resti- 
tuiti : ed in tal caso sarà rinnovata la cartella , e formandosi 
un nuovo pegno, se ne prenderà ragione sopra i libri corri- 
spondenti. . • • j- 

4. ” Non potranno farsi pegni di vasi o arredi sacri, ne di 
oro e di argento coU’impronto reale , senza permesso in iscnt- 
lo delle autorità , alle quali compete , vistalo dal reggente del 
banco, o almeno dal presidente della cassa. _ 

5. ° L’argento fino sarà pegnoralo, valutandosi a ducali 11 
la libbra, e foro fino alla ragione di due. 13 l’oncia, senz.a 
tenersi conto della manifattura per eccellente che fosse. Le gio- 
ie saranno valutate per la metà dqj valore che corrono in pi«- 
za, allorché sono pegnorate, senza tenersi affatto conto del la- 
voro ; restando 1’ orefice apprezzatore risponsabile della quali- 
tà e valore degli oggetti che da esso saran pignorati (l)_ 

6. “ In ogni pegno sarà segnato il nome e cognome del pc- 
gnorante, ed il domicilio, che lo stesso indicherà , alfine che si 
possa mandare ad avvisare, qualora cosi si disponga dal go>- 
verno della cassa, alquanti giorni prima che deve seguire la 

l«wse del s«i |>*r cento a lermini 4*1 reil «tccrelo dd 6 loglio 1818. So 
I pegni di’ pannine , telerie , mnssoline e ttnffe di si esige T interesse 
del quattro per cento a termini del serrano reseriHo del 18 mar» 1839 f 
e solle »erghe di oro * di argento raffinai^ e monete straniere ai esige a«r 
eh* il quattro per cento , giusU la disposinone ministeriale del 38 giugno 

*826. . • , 

(l) Le gioje si ealulano da tre appretiatori con di^^ norma, e si 
ticcTono presso la cassa dei prirati in gnarenlia di boni che si scontano aN 
la cassa dello sconto , ginsU le, istrnaioni annesse al reil decreto del 13 
febbraio 1833. Qualora peri la somma che si richiede dal pegnorant* fosse 
' minore di due. 100, in tal caso non ri occorre il booo pres-so la cassa dello 
sconto, e la somma si rilascia dalla cassa dei pri»ati, a termini 4*1 to- 
viano reKritto del 35 settembre 1835. - 
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Vendita » a dippiù del cartello di avviso che ne sarSi affisso nel 
cortile del banco. Questo avviso però si farà per mezzo dcU’u- 
Scicre del banco medesimo , nè avrà dritto il [>adrone del pe- 
gno di reclamare do|>o la vendita , asserendo di non essere stato 
avvisato , giacché siccome nella cartella del pegno che si con- 
segna al pignorante sta scritto e dichiarato., che il termine è 
di mesi sei , così dev' essér noto a ciascuno che in line di que- 
sto prefisso termine , quando il pegno non è dispegnato o rin- 
novato , deve mettersi in vendita , ed il suddetto a'vviso si da 
talvolta per una sola maggior attenzione (t). 

l.° Allorché sarà scaduto il fermine prefisso ed accordato 
dalla legge , ed i pegni non saranno stati 0 dispegnati a rin- 
novati , saranno essi venduti a pubblico incanto nella piazza 
degli orefici per mezzo di pubblici incantatori , liheranclosi al 
maggior offerente , allorché l’ orefice apprezza lore conoscerà che 
non può vantaggiarsi dippiìi ; restando avanti il medesimo ore- 
fice ai suddetti incantatori , e restando benanche lo stesso ore' 
fice garante delle persone , alle quali vengono liberati i pegni ^ 
e dalle quali deve riscuoterne l’ importo nel momento stesso 
della liberazione : come il tutto sarà dettagliatamente diebiarator 
nelle istruzioni de’ rispettivi impiegati nell’ oQkina dei pegni. 

Per le spese occorrenti nèll’ incanto , dritto degli incanta- 
tori e di presenza degl’ impiegati che vi assisteranno , si riter- 
rà secondo 1’ antico solito il due per cento. 

8.® In ogni anno si farà l’ inventario de’ pegni esistenti iri 
guardaroba , eligendosi a tal’ circtto un orefice revisore dal 
rignor reggente del banco ; dovendo intervenire a tal atto il 
segretario ed il razionale della cassa , ed assistervi ancora un 
governatore della cassa medésima. L’ orefice revisore (3) resterà 
garante solidalmente coll’ orefice apprczzatore del valore imine- 
gato dal banco in ciaschedun pegno , e dell’ interesse corri- . 
spondente. 

IstrDxioni p«r lo stgreUrialo generale della reggenza del banco. 

Oóòllghl Jet segretario, 

ÀitT. 1." Essendo costituita la segreteria ad esseré la dé- 
|)OSiUria di tutte le- leggi del banco , tanto id ordine alla eco^ 
Honda ed amministraiiodq del suo patrimonio , quanta per rap;^ 

, ; (1) Per ^ Itiode ministeriale del 13 febbraio 1838 s’ inserisce aU- 
BÓpafamente nHTvisd nèl giornale oflBciale. 

(2) . Attesoeliè h gcsliode dei castodi dei pégdi in ogni tre enni va ed 
tltiaguvrsi , giusta la ministeriale del 4 maggio 1839 , la formaziene deb. 

1* inventario non ha pìh luogo. • 

(3) L’ ufficio di orefice revisore non è più temporaneo , si bene a vb 

la , dovendo ogni giorno rivedere i pegni , giusta le istraiiqni approvate dii 
ininistro delle finanze a IS settembre 1834. r 
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(x>rio al negoziato apodissario , ed avendo tali leggi la di loro 
orìgine o da sovrane determinazioni o da stabilimenti consa- 
grati dall’ esperienza e dall’ antichità , o in line da determina- 
zioni ed ordinanze della reggenza , che per utilità e buon ser- 
vizio dei banchi stessi nelle occasioni sian fatte , fa d’ uopo che 
il segretarìo ne tenga un esatta conto , onde abbiano una inal- 
terabile osservanza. Intanto siccome la moltiplicità degli affari 
nella segreteria si aumenta e si diversiOca a misura delle cir- 
costanze , e le operazioni della medesima si rapportano in mas- 
sima parte alle cognizioni , attività e zelo di colui che regge 
una carica tanto delicata , così si dettagliano le sole precise ob- 
bligazioni personali del segretario , ed i registri che debbono^ 
tenersi nel segretariato generale , lasciando il dippiii alla pru- 
dente condotta del segretario medesimo. 

2.® Deve il segróario generale assistere giornalmente nel 
locale ov’ è situata la reggenza pfcr la firma delle carte , per 
Io disbrigo degli aflàri * e per assistere al signor reggente in 
tutto ciò che può occorrere; come ancora per invigilare al buon 
ordine ed alla condotta degli officiali per la parte che lo ri- 
goarda. , . . 

S.** Tutte le volte che si riunirà la reggenza , dovrà in- 
tervenire alle sessióni. Allorché sarà fatta una determinazione 
con maggioranza di voti , dovrà sub to il segretario notarla in 
ristretto di suo proprio pugno, ad oggetto di distenderne quin- 
di il corrispondentè appuntamento. Disteso l’ appuntamento in 
borro , Ìo farà cifrare dai signori componenti la reggenza , ed 
indi lo firmerà anche esso. Il borro così cifrato si trascriverà 
nel libro degli appuntamenti , il qfiale dovrà esser munito «kl 
visto del reggente e della soscrìzione del segretarìo. Le ordi- 
nanze giornaliere saranno firmate dal solo reggente, e dal se- 
gretario. Le matrici tanto degli appuntamenti , quanto delle 
ordinanze saranno conservate in volumi , coi loro indici cor- 
rispondenti; .rii 

4i® Dovrà distendere tutt'i rapporti da farsi al re o m 
suoi ministri di stato , e tutte le lettere di officio ^ e di corri- 
spondenza con tutte le altre amministrazioni e regi tribunali , 
secondo occorrono a jnisura delle circostanze. Le matrici sa- 
ranno conservale come sopra, e dal segretario saranno simil- 
mente fatte trascrivere sopra registri separati (I), con farne 
prendere notamente negl’ indici rispettivi. 

5.” Di tutte le risoluzioni della reggenza , che_ richiedono 
doversi eseguire dal razionale o di dover essere all’ intelligenza 
del medesimo per regolamento degl’ interessi drf banco , della 
scrittura , della polizia interna delle diverse officine o della con- 

, (1) Sin dii 1819 la traacfizione dei rapporti e delle lettere di ufficio 

sd i registri è stala abolita, ed i boxai non conservansi nei volumi , ** 

uniscono alle risposte , fortnando invece degl’ incarlameali divisi secondo le 
circostante per materia o per soggcUo. 
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dotta degli officiali , dovrà il se^etario fame certificali e mu- 
niti di sua firma passarli al raiionale in capo , ed anche (juan- 
do occorre ai segretari e razionali delle casse , per parteciparsi 
a chi altro convenga per V esatta osservanza , riscuotendo^ le 
ricevute in piè de^i originali- Trattandosi di avvisi da darà 
dal reggente ai governatori delle casse , si eseguiranno con let- • 
tere di ufficio , le quali saranno dirette ai presidenti delle ri- 
spettive casse e firmate dal reggente e dal segretario. _ _ 

6. ® Dovrà custodire con somma geloàa i libri e registri 
di sopra indicati , e non potrà esfrarne copia , nè formar cer- 
tificati di qualsivoglia natura., senza l'ordine in iscritto del si- 
gnor reggente. 

7. ** Qualora la reggenza assista alle contate di cassa , o a 

qualunque altra funzione , dovrà intervenirvi anche il spre- 
tarlo generale per registrarne gli atti e fame eseguire le dispo- 
sizioni. ^ . 

8. “ Gli ordini sovrani e le lettere ministeriali , dovrà aver 
cura il segretario che siano trascritte in un registro a parte (IX 
facendovi notare in margine le rispettive disposizioni , che su 
di esse saranno state date ^ àgnor reggente , facendone far 
menzione benanche nell' indice corrispondente. Di luti* altre 
carte e lettere di officio , oltre le suadette ministecMli , se ne 
faranno fascicoli separati , apponendo ad ogni carta il suo nu- 
mero d' ordine , onde non se ne disperda alcuna , riducendosi 
poi in volumi secondo il bisogno. 

9. ® Dovrà essere nel segretariato generale un registro , 
nel quale , ciascuno in foglio separato , saranno annotati tutti 
gl’ individui , ed impiegati del banco , tanto per lo ramo di 
regia corte , quanto di quello dei partìcolaci e sua amministra- 
zione , coi rispettivi nomi e cognomi , età , epoca dei loro set- 
vizi , cariche che stanno esercitando, soldi che godono ed im- 
porto della cauzione che taluni di essi sono obbligati di dare ; 
restando incaricato il segretario in ogni caso di passaggio de- 
gl' impiegati di passarne certificato alle rispettive^ casse e di far 
avvisato il procurator repo della corte dei conti per far pren- 
dere le cauzioni da coloro che saranno obbligati di darle a 
motivo delle nuove cariche che andcraunp ad occupare : e tale 
avviso si darà con lettera di officio firmata dal reggente e dal 
segretario (2). 

(1) La tratcriiione dei sorrani ordini e delle lettere minlsteriili no» 
ba più luogo , ma se ne prende registro e cooserTansi negl’ incartamenti 
corrispondepti. 

(2) Le caulinni si danno o io rendita iscritta al gran libro a lermiM 
del reai decreto dei 20 taglio 1818, o in beni fondi , o con rigt ietto di 
pubblico negoiiante , a termini del sorrano rescritto del 13 luglio 1831 e 
della ministeriale del 23 maggio 1832. In ciasrnno di tali usi il segreta- 
rio generale i obbligato a ricerersi i titoli e proporli al regijente per gli 
aaalogbi prorredimenli , ed ìndi per ultima e defioitÌTa rerisionc si passa- 
no al procuratore generale della G« C. de'conli^ 
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10. ® Dovrà il segretario generale conservare con diligenza 
i rami delle fedi di credito, ed invigilare per mezzo di un suo 
aiutante alla stampa delle medesime , quale stampa si farà in 
una stanza separata , ove vi abbia accesso il solo suddetto aiu- 
tante del s^retario , ed i stampatori , i quali dovranno esser 
chiusi a chiave in detta stanza per tutto il tempo , che nella 
giornata lavorano , restando la cniave in mano del suddetto suo 
aiutante. A misura che saranno stampate e numerate dal me- 
desimo aiutante , le farà riporre in un armadio , di cui ne ter- 
rà esso segretario la chiave , facendone prima assentare il nu- 
mero delle fedi , colla indicazione di quelle che sono a fogli 
interi e quelle a mezzi fogli , su di un libro , ì:he sarà intito- 
lato //Aro i immissione e consegna delle fedi di credito , facen- 
do apporre la firma dell' aiutante che l' ha numerate sotto ogni 
partita d' immissione. A misura poi delle richieste in iscritto , 
che ne avrà dai rispettivi razionali delle casse , ne farà la con- 
segna ai medesimi o ai loro aiutanti da essi destinati , ritiran- 
done la corrispondente ricevuta sul libro anzidetto (1) , onde 
colle partite di consegna vengano discaricate le partite che sono 
state immesse ; dovendo i suddetti razionali delle casse conse- 
gnarle e conteggiarle coi rispettivi fedbti , a norma delle loro 
istruzioni. 

1 1 . ® Finalmente il segretario , per la parte che lo riguar- 
da , è obbligato d’ invigilare alla buona condotta di^’impiegatì. 

N. B. Gli aiutanti del segretario è necessario che sian for- 
niti di somma onestà e saggezza , come anche degli altri rc- 

J uisiti di buon carattere , di esatta ortografia , c di quel liuon 
iscernimento , che caratterizza 1’ uomo di cognizioni e d’ in- 
telligenza ; e quindi si eligeranno sempre colla intelligenza dei 
segretario, restando sotto la sua direzione e risponsabilità. 

Istruiioni per la ranonalia dell* amminbirazione de’ banchi (3). 
Jìùfosuwai generali. 

Presso la razionalia dell’ amministrazione sarà tentila la 
contabilità non meno della proprietà dei banchi , che dei fondi 
depositati dai creditori apodissarì. Vi saranno perciò nella ra- 
zionalia dell' amministrazic|K tre scritture portate a doppia par- 
tita. La prima sarà desti^ta pei fondi , che costituiscono la 
proprietà dei banchi. La seconda riguarderà tutto.il fruttato 
della proprietà, i profitti che il banco ritrae dalle negoziazioni 

_ (1) Per U conxgca delle fedi di credito al raiionale del banco di Pa- 

lermo si vegga r articolo 18 del regolamento annesso al reai decreto del 7 
aprile 1843. 

(3) Queste istruiioni per effetto del reai deerelo del 30 giugno 18 tS 
furono riformate nel modo che si vedrà da qnelle approvate dal ministro 
delle Snanse a 8 gennaio- 1819, 
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dèi suoi fondi dotali , ed i pesi c spese alle quali è soggetto. 
Conterrà la terza il conto generale degli apodissarì , l' uso che 
il banco fa dei fondi rilasciati in dc[H>sito , e l’ utile che per» 
cepiscc da siffatte negoziazioni. Questa scrittura sarà bilanciata 
due volte l' anno , come si usa nei libri apodissarì , affinchè nel 
darsi i bilanci dalle revisioni , si possano confrontare con quelli 
già formati nella scrittura predetta , e rilevarsi se siano o no 
in regola. 

La razion.ilia dell'amministrazione essendo distaccata in» 
.fieramente dai l>anchi non potrà formare quest’ ultima scrittu- 
ra , se non avrà conoscenza ogni giorno dei movimenti degli 
apodissar], E^a dunque ricevei à dai rispettivi razionali lo stato 
di situazione di tutte le casse , nei quali per totale sarà por- 
tato il negoziato dì ognuna di esse , secondo il modello unito 
alle presenti istruzioni , come altresì lo stato dei movimenti dei 
pegni , per quei banchi , ove una tale opera sarà tenuta. L’e- 
sattezza di questi stati , dalla quale 1’ esattezza dipenderà della 
scrittura sarà nella più stretta rìsponsabilità dei razionali che 
li spediranno. 

' Ogni volta che il reggente vorrà verificare le casse di un 
banco , dovrà il razionale' dell’ amministrazione intervenirvi. 
Egli confronterà se le reste di debito dei rispettivi cassieri , ri- 
sultate dalla sua scrittura siano uniforini a quelle fissate nel 
banco dal libro maggiore e razionale , e se ne accerterà colle 
rispettive loro fimiè nel processo verliale , che redigerà di tal 
verifica. Nelle verifiche di casse , che si faranno per disposi- 
zione dei governatori di ciascun banco , non sarà obbligato 
assistere il razionale dell’ amministrazione. 

Dovrà intervenire nell’inventario dei pegni, che si farà in 

3 uei banchi, ove sarà tenuto tal negoziato « per così accertarsi 
ella esistenza dei pegni , che componer devono la resta di de- 
bito risultata al custode di essi nella scrittura tenuta dal ra- 
zionale medesimo. 

Essendovi vendita di pegni , gli sarà spedito dal razionale 
di quei banco , che l’ avrà ellettuita , l’ atto della consegna fat- 
tane dal custode al credenziere , e dopo ultimata* la vendita 
uno stato di.slinto di tiitt’ i pegni venduti , 'indicante il nome 
del pegnorante , la dala , la somma del pegno , il giorno 
della vendita , l’ interesse a favoip del banco , e 1’ avanzo o 
perdita che potrà risultarvi. 

Questo stato sarà formato dal credenziere dei pegni c cer- 
tificato vero dal rarionale del banco. Tenendo il proprietario 
per esigere l’ avanzo sul suo pegno venduto , il credenziere ne 
Wmerà la spedizione in dorso della rartella , che passerà al 
razionale del banco , il quale' dopo averla riscontrato col regi- 
stro delle vendite , che dovrà avere presso di se , la spedirà 
colla sua firma al razionale dell’ amministrazione , il quale ve- 
rificatala col ccnnalo stato e trovatala in regola , ne spedirà il 
pagamento. 
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Sempre che crederà necessario di fare qualche verifica 
straordinaria nelle scritture dei banchi , lo proporrà- alla reg- 
genza e con autorizzazione di essa 4a eseguirà. . * 

Oiilighi dtl razionale dèlV amminisUazioa/, 

Dovrà intervenire in tutte le sessioni della reggenza , per 
informarla di quanto potrà occorrere su gli oggetti , che saran- 
no esaminali e precisamente sullo stato dei debitori , come ap- 
presso verrà detto. ^ ^ « 

Dovrà ay.ere nelle scritture a lui affidate quella precisione 
eh’ è propria di una grande amministraziobe , e che ne forma 
il carattere. 

Sarà obbligato invigilare , che i libri siano portati sempre 
in corrente , e non permetterà che si formi il menomo arre- 
trato per qualsisia ragione , restandone risponsàbile verso il 

governo. . , , , .. 

Dall’esattezza della scrittura risulterà la conoscenza di 
quelli fra i debitori del banco , che attrasseranno i pagamenti 
alle convenute scadenze, e ne farà la proposta in sessione af- 
fine di darsi dalla reggenza le disposizioni an^oghe al bisogno. 
Sarà risponsàbile dell’ attrasse deli’ esazione , qualora avrà tra- 
scurato di proporlo al governo. 

Siccome dal segfetario genferale si terrà il registro di tutte 
le disposizioni , che si 'daranno nelle sessioni dalla reggenza , 
sia per affari contenziosi , sia per altro ; così avrà cura , che 
glie ne siano passate le copie per tenerle registrale e curarne 

r esecuzione'. ' , . , . i 

Rimarrà responsabile verso il governo dei danni, che po- 
tranno causarsi all’ aniministrAione , passando per inavvertenza, 
espresàoni pregiudizievoli, ai dritti def banco ^nelle polizze dei 
pagamenti, o ammettendo conteggi erronei ed Irregolari. 

Non potrà spedirò, alcun pagamento seniia precedente or- 
dine della reggenza spedito .per la segreteria, avvertendo sem- 
pre di riscontrare se con fronti collo stalo discusso apjaovato. 

Baderà scrupolosamente su la condótta dei suoi impiegati , 
dei quali egli resta sempre risponsàbile. 

Niun pagamento potrà ricevere in contanti per conto dd 
banco, ma tutto: dovrà essere incassato' per mezzo di polizze 
e versato in madtefede. _ _ . _ . ? ' , •* 

In ogni mese formerà il bilancio da inviarsi alla corte dei 
.conti è formerà ogni anno il conto dell’ àmministraziong nelle 
debite forme per passarsi alla stessa, e baderà alla più grande 
esattezza sii li documenti non meno dell’ introito , che dell c- 
silo. Un tal conto non potrà esser redatto , che dopo bilanciala^ 

la scrittura. • . . , , j i 

Qualunque polizza -d’ introito o di esito dovrà essere dal 
razionale sòttoscritia in accei;to della sua regolarità , dal che 
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risulterà al raedwiiiio la rosponsaliililà in tfiicslo ramo «ii am- 
ministrazione. 

La JÌ 4 ]iiidazionc ilcflc note 'dei fornitori, di tuU i conti j 
Lilanci o stati aiiparltnenti all’ anmiinislrazione , che saran mi 
dai ricevitori o amministratori , è .propria del razionai^. Egli’ 
ne proporrà il ris(piato alb discus-sione delb reggenza per at- 
tenuerne le, dispo-sizinni analogia- 

Avrà alla sua iiiiiiii'dbzjone un aiutante o sia coadiutore 
che possa rimpiazzarlo in tutte le sue funzioni qualora per qual- 
sivoglia ragione fosse impedito. •!, 

' Ulrutìuni |»cr le' trgrcttrie delle catse. ' , 

Obbli$hi df:l iegniarw, 

I 

Aut. 1 P Essendo affidata Y mtdrna polizia di ciascuna càssa 
ad un particolare govpmo, sotto la sorvedianza di mu reg- 
genza centrale , alla quale è benanche aindata 1’ an^iriistra- 
zione delle proprietà e fondi del banco , è necessario che,. vi 
sia un’ officina , la quale conservando i ; statuti del IwmM , ,Je 
istruzioni per l’ esatto esercizio delle caricUe di ciascun impie- 
gato , cd 1 regolamenti ed ordiuanze dellaircggunza,, tenga conto 
e registro delle particolàri- delilierazioni del gover no della cas- 
sa , e delle generali disposjàofii della reggenza auzidclta. Que- 
sta officina è b segreteria'. , • . ’ 

•Il segretario adunque dev’ cs^re idi ' conosciuja jirobila, e 
fornito di non ordinarie cognizioni, qier' adattarsi ai ^brigo 
degb aflàri a misura delle circostanze. 

2. ° Il segretario deve assistere giornalmente nel lianco , 
per dar corso a tntti gli aflàri €he convicn disbrigare, ed an- 
che affin di prestarsi a quanto gli sarà incaricato dal goveriu- 
tore di servizio , |*r invigilare al buon ordine , cd alla con- 
dotta degli officiali per la parte che- lo riguarda. _ 

3. ® Tutte le volte clic i governatori si riuniscono , dovrà 
anch' esso intervenirvi , nro|)onendo loro gli aflàri ebe cader 
devono in esame , faccnooli istrutti delle circostanze cbé .1 ac- 
compagnano , e di ciò che prescrivono i rc-golainenli del banco, 
o le disposizioni della reggenza, rcla'tivameatc all’assunto. 
Delle risoluzioni che prcndein il governo dovrà subito far no- 

' lamento, e tenerne anche un registro. Le matrici corrispon- 
denti dovranno essere sottoscritte da’ govenùtori , c da esso 
segretario; il registro anzidetto bàtterà che sia vistato dal solo 
presidente della cassa , e firmato dal segretario. Il suddetto li- 
bro -dovrà esser foHatò , e dovrà esservi jl suo indice , onde 
sia facile di ritrovare- ciascuna' risoluzione , e ciascuno articolo 

in esso registrato. . r . , r - j i 

d.® Dovrà distendere tutt’i rapporti ed Inforim, da tarsi dal 
governo del banco alla reggenzav,- anche pcrafiarì su de’ quali 
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occorresse ministeriale risolMiiono , essendo risei baio al solo reg- 
gente la corrisj)onden74i col ministro. Di tali rapporti ed infor- 
mi dovrà similmente il segretario lame tenere un separato re- 
gistro poir indice corrispondente. 

5 . " Di tutte le disposizioni ed ordinanze della reggenza che 
gli saranno comunicate fon certilicati. del segretario generale 
della medesima, e che richiedono ■ l’ esecuzione del razionale, 

0 la sua intelligenza ner regoiamenlo degli altari del banco , 
della scrillura o della, polizia delle otliiiiu> , o della condotta 
degli «flit ioli , dovrà farne It^copie , 9 .sotlosciitte di suo pu- 
gno passarle al razionale suddetta, al libro maggiore , » cas- 
siei i , 0 *a (hi altro convenga |M>r 1’ esatta osservanza , riscuo- 
tendone ricevuta in dorso de’ suddetti certificati , onde ninno 
possa allegare causa d'ignoranza degli ordini iiceruti. Lo stésso 
siifiilmenle dovrà praticare per tutte, le iiiumcntanee dis|>osizio- 
ni , che jtolran darsi da’ governatori della cassa, conducenti al 
buon ordine , ed al disbrigo ed csaltczza del 'pubjdicc) seit izio. ^ 

6. " Dovrà fare' tulle le decretazioni |>cr la verifica , elio* 
sarà ordinata dal governatore di servizio , della esistenza dellii 
somme per le polizze che si asseriscono disperse, in dprso dei • 
ricorsi dflle parti , che dovranno esséte firmate in caria bolla- 
ta; c tali decretazioni dovranno essere (iemale dal cennato go- 
vernatore, e dal segretmio La formula sarà la seguente: gli 
(fffiriiiJi d qiuili spetta verifichino f esisknza delia suinuui , per 
indi liberarsi dietro gli ordini del sigwr reggente , essendo ri- 
serbata alle facoltà del solo reggente tli decretare dcGnitìvaibcnlc 

• le lilierazioni del denaro per le polizze disjierse dopo dale le 
Necessarie cauzioni. .. . ' 

7. ° Avrà cura che siano puntualmente incassati i dritti che 

si csiggòno snlle partite , certificati ; bilanci , fedi co. , tenen.- 
done un registro di controllo a^cjiiello del razionale ; e non farà 
apporre il suggello del liauco a tali carte , s® prima dalla ra- 
zjonalia non siia stato perlllicalo sulla carta iiiedesiiiia di aver 
incassato il dritto (uiiTisiKindeutd * ; . . 

8. " Non potrà est; aire copie, nè formerà certificali di (jjtal- 
sivoglia natura senza l’ ordine in iscritto di uno dei giivcnialori. 

■ 9 ." Dovrà intervenire nclfe contafb di cassa (id in qualud- 
qiTe altra funzione , nella quale inlei viene il governo per regi- 
strarne gli alti e fàrne .i corrispondenti ran|»rti alla reggenza. 

10 .” Sebbene nel segretariato generale della reggenza si 
tiene un esatto registro di tutti gl’ impiegati nel banco tanfo del 
ramo di corte, (|uanto dei particolari e sua amministrazione'; 
pur tutta volta nella se'gicteria di ciascuna cassa dovrà css(a:v| 
un simile registro di tutti» gl’ individui ed impiegali iu essa cqì 
loro nomi e cognomi , inpicghi che stanno esercitando c soldi 
chs> godono. 1 passaggi di un impiego a^’ attco-, che saran pre- 
sentati dai signori governatori è determinati dalla léggcnza , 
come anche le mulaziorti degl’ iu'pwsat* ‘I* uua cassa^malUa, 
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saranno annotàti nei rispettivi fogli a norma del certificato che 
gli sarà rimesso dal segretario generale della reggenza. ^ 
lt.° Dovrà conservare tutte le carte in fascicoli separata 
colla numerazione di ciascun f^lio., onde non se ne disperda 
alcuno « facendoli poi ridurre in volumi secondo il bisogno. 
12^ Finalmentè il segretario per la' parte che lo riguanfa 
obbligato d’ invigilare alla buona condotta degl’ impiegati. E 
^deve sirailraerite sopràinvigilare insieme col razionale alla ven-* 
dita dei pegni in conformità delle istruzioni per 1’ officina dei 
peghi anzidetti. ^ 

Gli aiutauti del segretario^ è necessario che sian fomiti di 
somma onestà e segretezza , cóme anche degli altri requisiti 
di buon carattere, di esatta ortografia, e di quel buon discer- 
nimento « che cara'ttwizza I’ uomo di cognizione e d’ intelligen-* 
za; e quindi si sceglieranno sempre eolia intelligenza del segre- 
tario ^ restando, sotto la sua direzione e responsabilità. 

* - ‘ ■ f 

, ^ • k 

Iitraiiooi ptr'la rationalu delle casse< 

OtbUghi'dtl ratioBali> 

Art. I Distaccata inferamente dai banchi-, ossià dalle ri-^ 
spéttive casse del banco^ tanto del ramo di corte quanto dei 
particolari ; l’ amministrazione patrimoniale , ninna, scrittura ri-» 
inane a peso del razionale , ed in conseguenza egli è asMlnta-i 
mente destinato alla polizia interna del banpo 4 a tenere il con- 
teggio delte reste dei cassieri e dei_ pegni, ed alla sopravveglianza 
e direrione di tutte le officine. 

Concorrendo dunque nel razionale la piena conoscenza del» 
r indole e natura di tutti gl’ impieghi del banco , ed i rappor» 
ti, che ciascuno di essi ha colla scrittura in generale ; dovrà 
badare, che ogni. impiegato personalmente adempia il suo do- 
♦ere, secondo le istituzion.ì del banco; 

2 .° Per accertarsi della esatta esecuzione dell’ articolo pre» 
Cedente , sarà obbligato il razionale vietare 4 il più spesso che 
sarà possibile t i libri di tutte le officine 4 e dove troverà tras» 
gresSione., se questa sarà di piccol momento ne procurerà ^li- 
stesso la correzione nel modo che la sua prudenza gli sug^» 
rirà ; ma ove fosse lesiva alla sicurezza degli interessi del banco 
è del pùbblico, ne darà parte a. governo 'del banco per le di- 
sposizioni '^convenienti. ' 

• 3.“ Il bilancio’ della scrittura' esser dovrà la più c^enzial 
cura del razionale , affinchè non sia' trascurata questa interes^ 
sante operazione 4 che'.éL la pfuova ferma della condotta di.tutii 
gf impiegati nell’ adempimento dei'propri doveri e dà.al banco 
la sicurezza dèi .suoi interessi. Appuralo il bilancio, il razio» 
naie ne formerà il rapporto del risaltato di esso in totalità , e 
lo passerà al razionale dell’ amministrazione per l’uso che con-» 
viene. 
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ji.® Sorveglierà sopra tutto alla condotta dei cassieri, e 
^ovra tener contò esatto di tatti gl’introiti ed esiti di ciascuno 
di essi per formare le reste del rispettivo loro dace. Per la 
formazione di tal conteggio , il razionale vprrà assicuralo delle 
somme da addebitarsi e ereditarsi ai cassieri , dagli ufficiali dei 
registri d’ introito , e dell’ esito di cassa. In ogni settimana do- 
'vrà confrontare le reste di debito dei cassieri , risultanti dal 
§uo conteggio con quelle del libro maggiore del banco. 

5." Nelle coniato di cassa, che saranno eseguite per di' 
sposizione del governo del banco dovrà' il razionale assistere per • 
dirigere i verbali , e' sorveglùune 'tulle le operazioni. Sopra- 
tutto osserverà un inviolabile segreto allon;lié saran destinate 
le verifiebe delle casse , senza farne penetrare la 9Is|)osizionc 
ju cassieri , ai quali dovranno sempre arrivare all’ improvviso. 
Fatta r annotazione di tutt’ i rvalOri presentati da ciascun cas- 
siere , dovrà il loro ammontare bilanciare con la resta di de- 
bito formata dal razionale stesso , dal libro maggiore e dal re- 
visore , e nel caM che dalla verifica eseguita , risultasse qual- 
che cassiere debitore , dovrà il razionale sul fatto avvisarne il 
governo , che personalmente assisterà a tale interessante ope- 
razione , per le provvidenze prescritte dai statuti del banco. 
Nelle contate , che si faranno per disposizione della reggenza, 
saranno le additate funzioni eseguite dal razionale dell’ ammi- 
nistrazione. 1 Verbali delle contate di cassa accettati dai cassieri 
, e vistati dal_ governo , saranno sottoScritti benanche e conser- 
vati dal razionale, che vi sarà intervenuto; 

(L** Invigilerà il razionale, che alla chiusura di Chiscuna 
giornata non resta in cassa polizza alcuna , ma ché tutte siano 
consegnate secondo le leggi del banco , cioè quelle prese in con- 
fidenza , al libro maggiore , e le altre passate per ruota , al- 
r esito di cassa. 

^ Terminato il negoziato , e chiuse le casse, sarà tenuto 

li razionàle del banco formare lo stato delle casse medesime c 
dei pegni, con le notizie dell’ interesse esalto, nel modo e for- 
ma che le sarà richiesto dal razionale dèli’ ammjnistrazione, al 
quale lo spedirà munito di suà firma. Siccome da questo stato 
risultar dovranno i conti dei cassieri , quello dei pegni , ed il 
completo 'della scrittura apodissarìa , così il razionale sarà re- 
sponsabile della sua esattezza in faccia alla reggenza. 

8. ° Qualunque varietà, che potrà risultare su li conti dei 
cassieri, sia per errore di tónteggi ,. sia per ' polizze , -che por 
iranno esserli respinte per qualsivoglia ragione, sia per ogni 
altra immaginabile causa , sjrà tenuto il razionale del banco 
spedirne ragionato certificato al razionale dell’ amministrazione 
per poterne prendere scrittura. 

9. ” Qualora il razionale scorgesse nelle Casse un quantita- 
tivo di numerario, che, eccedesse il bisogno giornaliero delle 
incdesiine, ne ()otrà dare l'avvisa al governo a, fine di passar- 
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sene nel tesoro la porzione , che, sarà creduta supcrflua^el' 
i' immissione o estrazione dal tesoro , il razionale ne prenderà 
esatto conto in un registro , onde potersi sempre conoscere la 
quantità ed anche la* qualità delle monete in e^o esistenti- Que- 
sto libro sarà formato in doppio per custodirsene uno Del te- 
soro stesso e l'altro presso il razionale. Ogni operazione che 
sarà in esso eseguita verrà sottoscritta dai governatore interve- 
nuto air apertura del tesoro, dal razionale e dal cassiere mag- 
giore , che sarà il solo che potrà immettere o estrarre danaro 
^1 medesimo. Allorché seguirà l'immissione nel tesoro, irra- 
zionale ne spedirà bollettino al libro maggiore , ordinante di 
darsi credito delle somme imnjesse al conto del. cassiere mag- 
giore e debito al conto del tesoro. Un contrario bollettino spe- 
dirà allorché la moneta sarà .estratta.. Questi bollettini saranno 
sempre sottoscritK dal governatore interveniente all’ aitò: Di 
qualunque operazione , che potrà aver luogo sul conto del te- 
soro , oovrà il razionale, passarne la notizia legalmente al ra- 
uonale dell’ amministrazione. 

,, 10.° Nel banco dei privati, ove si esigè un dritto su le 

polizze notate fedi v fedi di credito , polizze di mandati (1) , e 
su le disposizioni di danaro condizionato , dovrà il razionale in 
fine della giornata raccogliere i certificati di tali prodotti dai. 
rispettivi nfiiciali , che sono incaricati di formarli , secondo l’ Or- 
dinanza -dei 7 aprile 18I3 , e spedirli originalmente da lui vi- 
stati , al razionale dell’ amministrazione. 

1 L** Deve il razionale gelosamente custodire le fedi di cre- 
dito , we gli verranno consegnate dal segretario generale della 
reggenza , dietro sua richiesta in iscritto , e ricevuta che ne 
farà sul libro esistente presso del suddetto segretario , intitolato 
libro d’ immissione e consegna delle fedi di credito , potefido , 
nei casi di urgenza , destinare un suo aiutante a riceversi dette 
fedi di credito e firmare in suo notne nel suddetto libro. (2). 
Nel tempo stesso deVe il <razionalc delia casrà tenerne lin esatto 
conto su di un librò, che a tal uopo formerà tanto> per' la ri- 
cezione , quanto per la consegna , clic in seguito De farà al ik- 
dista. In fine di ciascuna settimana , o sempreché egli nef corso 
di èssa stimerà espediente , deve prenderne conto dal suddetto 
fedista per assiciu-arsi se il numero delle fedi sopravvaiizalc , 
unite a quelle date fuori , giuStq il risultato degl’ introiti di ca$Sa 
e di mota , corrisponde colla totalità delia consegna fattagli. 
Quelle fedi di credito che il fedista porterà per lacerare , dopo- 

■ i'. 

(t) Col reai decreto del 20' giugno 1817 fu aliolila l’ esazione del dritio 
snlle 'poliue notale, fedi, di crtdilo, e mandali. . 

(2) Il razionale delta cassa di corte ìnTalermo in vece dteMtlo6crÌTerc 
il libro farà perrcnìrt dei rìccTÌ per meuo del presidente , giffla 1' arliaulu 
18 del rcgólanieoto annesso al rcal decreto del 7 aprile 1813. •' 
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,,chò li saranno state discaricate, si debbono bruciare dal r'sllo- 
nale in presenza di uno dei signori governatori. Badcrb ilratio- 
nale di liuonare (juelle sole fedi di credito lacerate, iier le quali 
nella loro formazione sono corsi degli abbagli o nelle soinóie o 
nei nomi e cognomi, senzachè in dorso di esse vi sia la menoma 
gira o partita notata, sia d’introito, sia d’esito. Accadendo però 
qualche altro abbaglio nel giro bancale , per cui dovesse asso- 
lutamente rifarsi la fede di credito , deve allora il fedista dar- 
ne parte al razionale , il quale coll’ intelligènza del governo la 
tara rjjare-, avvalorando di sua firma quella da lacerarsi. 

I alle vendile dei pegni scaduti e ne regolerà 

tutte le opcra/joni ; dovendosi i medesimi liberare colla sua ap- 
provazione ,. dietro il parere dell’ orefice del banco. Nel caso 
Venisse a conoscere qualche maneggio fra i licitanti a danno 
degl iiilcressi del banco o dei pegnoranti , dei quali egli dovrà 
sempre sostenere le ragioni , potrà sospendere la v endita de^li 
ogpiti su 1 quali cadrà il dulibio e farli restituire in jjiiarda- 
loUa. Il razionale conserverà presso di sé il notamento dei pe- 
gni venduti , con la distinzione' degli oggetti pegnorati, del 
loro POTO , ded prezzo ricavatone , delle persone , cui saranno 
stati lilierati e del nome dell’ incanlàtorc per mezzo del «itrale 
Sara sfato licitato. Nel consegnarsi i jiegiii dal custode alf óre- 
tice venditore ..flisporrà il razionale del banco che ne sia "fprr 
malo distinto notamento, che sottoscritto dai due impiegati sud- 
detti c da lui vidintato , siiedirà al razionale dell’ amminhtrà- 
zione. ' . 

. *3.0 Appena terminata la vendita ed ultimai’ i conteggi 

dovrà il razionale del banco farne formaré distinto stato dal 
credenziere dei pegni colj’ indicazione dei nomi dei pegnoranti , 
della data e somma di ciascun pegno , del giorno- della vendi- 
ta , dell interesse sjieltante al banco , e del|’ avanzo o' perdita 
che jiolrà risultarvi. Questo stato da lui certificato vero , sarà 
spedito al razionale dell’ amministrazione per prenderne scrittu- 
ra e ner gli altri atti di risulta. 

l'i?’ Venendo un particolare ad esigere l’avanzo del suo 
^gno venduto , il credenziere ne spedirà il certificato in dorso 
della cartella , secondo il sistema attuale , e la passerà al ra- 
zionale del banco , il quale dopo averla riscontrata col registro, 
che terrà dei pegni venduti , ed esaminatone il, conteggio , lo 
^torizzerà con sua firma , e quindi la rimetterà al razionale 
dell amministrazione, per spedirne il pagamento ali-interessato (I). 

*3." Avrà r obbligo , ij razionale del banco di rivedere o 
di far rivedere da uno dei suoi aiutanti l’ intercssiT calcolato 
dal liquidatore su le cartelle dei pegni , secondo f antica pra- 
tica , e prenderne registro in un, libro , che all'uopo dovrà te- 

(!') Con ordinanza del -23 febbraio 1820 si permise pagare le reste 
dei pegni prima che venissero i ve;saùieiilj degli orefici venditori. 
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nere , per metterlo d'accordo in fine della giornata con quelli* 

del credenziere e del cassiere. 

Isirùzioni [»r gli obblighi del libro migliore. 

Anx. 1 L' ufEziale liliro maggiore è risponsabile in generale 
dell’ intiera officina della ruota. Deve perciò invigilare al buon 
ordine , ed all’ esatta osservanza delle presenti istruzioni *. e dei Y - 
doveri di ciascuno degl'impiegati in detta officina , relativamente 
alla scritturazione , ed alia possibile sicurezza del banco e del 
pubblico. ' 

2." Egli è tenuto de proprio ad indennizzare il banco di 
qualunque mancanza si commettesse dai suoi aiutanti o per cri- 
ininosa malizia o per colpévole negligenza , ovvéro per sempli- 
ce abbaglio. Questa risponsabilità non esclude quella che i sud- 
detti aiutanti devono avere col banco per 'istituto del loro im- 
piego ; di manierachè il libro . maggiore sarà solidalmente coi 
suoi aiutanti tenuto all’ anzidelta indénnizzazione . cioè gli aiu- 
tanti per ducati 5p0 per ciascuno per le ris{ìettivc proprie ope- 
razioni , e’I libro maggiore pel dippiù fino alla concorrenza 
della somma della di lui malleveria per ciascuno di essi. 

■* 3.® Deve egli sottoscrivere le polizze d’ esito che dai suoi 
aiutanti si saranno addeliitate sul libro magghnre , tanto per 
cassa quanto per giro detto ài banco , coi corrispondente visto 
buono , onde assicurarne 1’ esistenza. Prima però di piunirle 
del suo visto buono e firma , badi che sieno vistate dal pan- 
dettarìo , ed adempite c finnate dal suo -aiutante , come sta 
prescritto nelle istruzioni di costui. 

4. ® Defle polizze . fedi di credito o mandati disposti dai 

possessori di formarsene fedi di credito' o accreditarsi in ma-, 
drefede , dopchè le ìncdesime saranno .state regolarmente ad- 
debitate ed accreditate''hei rispettivi conti sul libro maggiore » • 

ne deve egli di proprio pugno descrivere le corrispóndenti par- 
tite nei suoi libn a introito di fedi , e delle .notate ,« con in 
margine il foglio corrispondente al credito , e, con appórvi tutte 

le condizioni , cui tali partite fossero state forse sottoposte. Do- 
vrà avvertire di mandare al fedista il libro d’ introito di’ fèdi,, 
per- mézzo del sopranumcrario della ruota , ad oggetto di for- 
marsene le nuove fèdi di crédito , dopo di che , firmate dal 
pandettario c da c>so. libro -maggiore , coll’ indicazione della 
somma in lettere., si eónsegneranno’ alle parti. 

5. ® Ifer le partite disposte di accreditarsi nelle .madrefedi, 
dopo averle il Jiliro mag^ore descritte sul suo libro d’ introito 
deiie notate , coll’ indicazione delle condizioni , vincoli , ec. , 
dei foglio del libro maggiore' in margine , e di quello delle no- 
tatefedi , e lettera corrispóndente sotto la marca , si farà dalle 
parte esibire le madrefedi , nol.le^ quali descriverà sotto l' in- 
troito le partite medesime , pritna in lettere e poi in abaco- i 
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coir indicazione del cognome di colui al quale la partita è stata 
addebitata , ed avendo tali partite assicurate colia sua firma e 
bollo , conserverà tali polizze , alfine di consegnarle in fine di 
ciascuna giornata alla persona destinata a trascriverle nel libro 
corrispondente , di’ unita alle altre , delle quali si sonò formate 
fedi ^ credito . cóme si è detto di sopra ; e passerà al libro 
delle notate fedi la madrefede colf anzidetto libro d’ introito , 
onde dal medesimo se ne possa prender ragione nel conto cui 
spetta , e poi consegnarsi la maurefede alla parte. 

B." Prima di consegnare le succennate lolizze passate ^ 
credito, deve il libro maggiore denotare nel fine dclb giornata, 
sopra amendue i suoi libri d' introito , il numero dèlie polizze 
convertite in nuove fedi di credito , e quelle accreditate nelle 
madrefedi , onde dalla suddetta persona destinata a trascriverle 
si esprima tal numerò nella sua ricevuta, che deve fare in 
piè aé\i dichi^razjptìe fattane dal libro maggiore. 

7.“ Esibendosi sulla ruota sequestri sopra fedi di credito, 
dopo e^rsi il libro maggiore assicurai^ della sua esistenza , è 
oltbllgato dì farne prender ragione sopra i libri delle notate fe- 
di , ad oggetto d’ impedirsi che la fede dà s^ueslràrsi possa 
convertirsi in inadrefede , e poi ne farà seguire il notamento 
sul libro maggióre nel conto corrispondente. Lo stesso praticherà 
per lo, sequestro delle polizze notate fedi nell' accerto dell' esisten- 
za. Prima però d’intavolare il sequestro, e^li fa d’uopo dili- 
genziarsi nelle casse , perchè qualora la polizza che s’ intende 
sequestrare , fosse stata pagata in confidenza dai cassieri nella 
buona fede prima dell’ esiluzione del sequestro , questo non po- 
trà aver luogo , nè ledere il dritto del caliere ai far passare 
lilicramente la polizza su i libri del banco. A tal oggetto il 
mandato di sequestro prima di assentarsi sul libro maggiore 
.sarà certificato dai cassieri, che fino a quel puntò la polizza 
fO fede di credilo che, intende sequestrarsi , non esiste presso 
di loro. Il libro maggiore conserverà lali sequestri , ed anche 
i dissequestri , con ordinò di data e corrispondente epigrafe , in 
un fascicolo per suo discarico e cautela (I). _ 

.8.® Esibendosi sulla ruota fedi di credito o polizza falsa, 
alterata o viziata , deve il libro maggiore destramente far ar- 
. restare 1’ esibiture, e passarne sul nmmento f avviso al gover- 
no del banco , éd in sua assenza al segretario o al razionale 
per le ulteriori, disposizioni. Se poi tale polizza o fede alterata, 
viziata 0 falìfa si nnvenìsse fralle polizze di cassa , ne farà la 
, consegna al segretario del banco , onde dal governo si posso- 
no prendere le disposizioni conducenti tanto al castigo del reo , 
quanto all' indenoizzazione al cassiere della somma contenuta 
in tale polizza , da colui dal quale l’avrà presa in confidenza (2). 

i (1) In conttgucaza del pretcrìlto ael reai rescritto del 6 ottobre 18t7 
aon deseti teaer eoulo dell’ articolo 7. 

Ose riesca di trattenere lo esibilore , si tari condurre al pretetto 
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S.** Nelle contate di cassa è obhKgato il libro maggiore di 
dare al governo le reste del debito dellle casse munite della 
propria firma , come le avrà rilevate dai conti dei cassieri sul 
libro maggiore. 

IO." Venendo ordinato al libro maggiore di riferire sul- 
l'esistenza di una polizza asserita dispersa, farà praticare le 
possibili diligenze per assicurarsene. Se la polizza o fede di cre- 
dito in questione fosse dei semestri anteceoenti , dovrà prima 
precedervi l' attestato del revisore Se si tratti di una polizza no- 
*tata in fede del semestre corrente, dovrà similmente precedere 
r attestato del libro delle notate fedi. Che se fosse una fede 
di credito , fa d' uopo , che lo stesso libro delle notate fedi cer- 
tifichi , che fino a quel momento non sia stata convertita in 
inadreféde. Dietro le indicate diligenze , potrà il libro maggio- 
re formare il suo rapporto (I), enei tempo stesso farà dai suo 
aiutante , nel conto al quale appartiene la polizza o fede di 
credito asserita dispersa , annotare la menzione di essersi per 
la polizza A. B. della data . . . formata relazione , ad istanza 
di N. N. nel dì ... . (2). 

f I ." Nello spendersi con mandato di liberazione la jmlizza 
o Cede di credito dispersa , è tenuto il libro maggiore di lare 
sul conto suddetto altro notamento , ond’ esibendosi in avveni- 
re r originale si eviti di pagarsi due volte la stessa somma. 
Siii'atto notamento per le fedi , dovrà farsi , tanto nel foglio in 
cui si addebita la partita , quanto in quello , in cui è stata for- 
mata la fede di credito : e per le polizze notate fedi , I' avver- 
timento dovrà farsi tanto nel libro maggiore , quanto in quello 
ove la polizza fu notata. 

12." Quante volte accadesse, che una polizza o fede di 
credito già spesa a pleggeria fosse esibita nei banco nelle for- 
me regolari , dopo essersi fatto sentire all’ esibitore eh' è stata 
diggià esatta a pleggeria , e quando , e da chi , se ne farà 
rapporto dal libro maggiore al governo per darsi le necessarie 
disposizioni. 

13." È vietato asseintamente al libro maggiore di spendere 
somma alcuna , senza 1’ effettivo credito. Quindi qualora avven- 

5 a che nel volersi addebitare una polizza , non vi sia il ere- 
ito corrispondente , è necessario appurare prima 1' abbaglio 

di poliùa di onlu iIU carta bene aasicnrala ; la difetto la semplice carta 
potrà rimetterti pei canali regolari al regio procuratore generale presso la 
G. C. crioiiaale , ed al cassiere Se ne rilascerà copia per procurare i meni 
da farsi indenniture da colui che gliel’ ha data in conEdenta. 

(I) Con ordinansa del 38 giugno 1817 fu ditmio, che un sol cer- 
tiScato venisse sottoscritto dal libro maggiore , libro di notate fedi , ee. ee. 

(3) Cid non importa che il libro maggiore od altri impiegali tieno 6- 
roltati a non passare le polisse e le fedi di credito se prima non ritirino i 
loro rapporti o certificati di esisteosa. Leggasi all’ uopo T ordinante di reg- 
gcnsa del 17 luglio 1830. 
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che cagiona lo ^lancio di quel conto , per putirsi poi addebi- 
tare regolarmente. Ciò però dovrà farsi colla possibile sollecitu- 
dine , onde non recarsi al pubblico il menomo trapazzo ; ed 
occorrendo assolutamente dei tempo , si usino coi particolari le 
più obbliganti maniere , per non irritare coloro , che hanno 
lutto il dritto di riscuotere prontamente i loro averi. Fermo 
restando quanto finora si è detto circa il non passarsi polizza 
o fede di credito alcuna senza il corrispondente credito ; nei 
casi nei quali si scorgesse che per doversi appurare un conto 
lun^o , cui la medesima appartiene , gf interessi della parte ne 
venissero a soffrire del danno , il libro maggiore in tali casi 
dipenderà dalle disposizioni del governo. 

l4.°‘*Sarà tenuto il libro maggiore di riceversi in fine del- 
la giornata tutte le polizze prese in confidenza dai rispettivi cas- 
sieri , cautelandoli con suo ricevo , ed indi nel giorno se- 
guente farle passare interamente per ruota colla data del gior- 
no precedente. 

là." Badi il libro maggiora di far custodire colla' massi- 
ma gelosia i libri chiusi colle solite serrature. Non permetta , 
che restino aperti in assenza dei suoi aiutanti , nè che vi si 
fermi chicchessia a leggere sotto qualunque pretesto. 

16. " I mandati dopo essere stati caricati e puntati come si 
è detto di sopra, saranno dai libro maggiore consegnati alla 
persona destinata a scritturarli , e costui ne farà la ricevuta so- 
pra un libretto, che a tal uopo conserverà il libro maggiore 
medesimo. 

17. " Richiedendosi dai particolari bilanci del conto di man- 
dati ,. il libro maggiore li farà estrarre dall' aiutante che ne ha 
il carico , tali (|uali si rilevano dal libro , e nelle forme con- 
suete , ^ e muniti di sua firma li farà passare al razionale , per 
apporvi il suggello , ed esipre i 'soliti dritti dalle parti. Ve- 
nendo poi richiesti bilanci del conto di fedi , è vietato al libro 
maggiore di estrarli senza preciso ordine in scrìptis del governo. 

18. " 11 libro maggiore nelle occasioni delie provviste delle 
piazze dei suoi aiutanti sarà interpellato dal governo per sen- 
tire fra gli ufficiali di egual graduazione ad un di presso , qual 
sia di maggior sua soddisfazione. 

19. " E proibito al libro maggiore di permutare sulle po^ 
lizze già passate le date in cui sono state addebitate su i libri 
maggiori , qualunque sia il pretesto per cui se gli chieda tal 
cambiamento : e nel caso che taluni incidenti lo richieggono , 
dovrà precedervi 1’ ordine del governo , che ite avrà .conosciuta 
la necessità , ed aggiungersi sempre alla correzione la firma del 
razionale. 

. 20." Sarà cura del libro maggiore di far scegliere dal suo 

S rinip aiutante jper ordine di foliazione tutte le polizze e fedi 
i credito che si passano nella giornata seconda le rispettive 
casse. 
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21.® Finaliliente il Kbro maggiore è tenuto di dirfc la pleg* 
gcria di ducati 2000. 

’ I iMnixioni ptr gli àiataUti del libro nuggiore. 

Art. li* Ogni aiutante dere riconoscere il suo capo itnme- 
diato nella persona del libro maggiore. Quindi è tenuto di ese- 
guire quanto gli verrà imposto dal medesimo relativamelife al 
buon ordine é regolamento della scrittura , purché le sue di- 
sposizioni siano analoghe e conformi alle istruzioni e regola- 
menti del banco; . , 

2. “ Ciascun aiutante dislhipcgnerà il libro di suo,. carico » 
é sarà riMwnsabile di tutte le operazioni che in_ esso eseguirà; 

3. ” Prima di scritturarsi gl introiti dei cassieri , fa d’ uopo 

risiimmarsi » per rilevarsi se la totalilà dell’ introito di ciascuna 
giornata sia stata dai cassieri sommata esattamente; Sarà cura 
perciò degli aiutanti del libro maggiore di fare la detta risom- 
matura , e sicciJme non sempre si potrà peguire dall’ aiutante 
sul cui libro sono situati i conti dei cassieri , così sarà ' cura 
del libro maggiore di affidarne 1’ esecuzione a quelli tra siioi 
aiutanti che saranno meno occupati , ed in mancanza di que- 
sti agli aiutanti minori. Chiunque di costoro avrà l’ Intrico 
dell’ anzidctta risommatura • dovrà apporre la sua soscriziond 
sotto della somma totale , per_ accerto di averla eseguita, ^nza 
r additata precauzione , non si potrà caricare l’ introito. Ogni 
errore si dovrà immediatamente far correggere dal cassiere « 
colla intelligenza del razionale e sua firma , restandone rispon-» 
sabile V aiutante del libro maggiore che ha il carico dei conti 
dei cassieri , come ancora colui che avrà sottoscritto per la 
sommatura. . . * 

4;® La totalità dell’ introito di ciascun cassiere terrà cari* 
fata a debito dei loro conti sul libro maggiore , apponendosi il 
foglio corrispondente al medesimo accattto_ alla somma totale 
certificata dal cassiere medesimo in lettere in fine di ciascuna 
giornata. Si passerà poi ad accreditare ciascuna partità d in* 
trdito ài conto rispettito di ciascuno degli apodissari , collà 
scorta dei fogli che precedentemente vi avrà situati 1 uffiziald 
della pandetta o sia indice; e l’aiutante del libro maggiorein 
siffatta operazione indicherà sul libro maggiore a fronte di eia* 
scUha partita. la, natura dell’introito , cioè se ne sarà formata 
fede di crjedito , e se più fedi di credito di uguali o differenti 
somme , ne farà la descrizione immediatamente sotto la partita 
accreditata ; in collettiva ; onde col sommare le suddette diverse 
fedi di credito j si assicuri eh? unite compongono per appunto 
la somma totale; e, nel caso che si accorgesse, che Iq totalità 
suddetta ecjcedeSM per errore del cassiere , dovrà fame menzio- 
ne sul libro , e sul momento farne fate dal libro maggiore un 
rapporto al governo per obbligarsi il cassiere e’I fedista a su* 
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l)ito iatroitare al banco la somma eccedentt , akriiuenH egli 
sarà rispoBsabile d’ indennizzare il banco stesso di qualsivoglia 
danno. Lo stesso ancora eseguirà se l' introito si sarà Vcredi- 
tato in madrefede • o se ne fosse formato polisino per cassa. 

5. ° Presentandosi sulla ruota mandati , cioè talune parti- 
colari disposizióni che sogliono farsi dai luoghi morali t ammb 
nistraziom» stabilimenti pubblici ec. , i quali con una sola po^ 
lizza dispongono i pagamenti a beneficio di molle persone ; dopo 
essere stato il mandato addebitato all' amministrazione dispo- 
nente i come ogni altra polizza , si passerà a credito di ciascu- 
na delie persone in esso descritte la somma disposta a suo be- 
neficio. Prima però deresi risommare dall’ aiutante del libro 
maggiore « che ha il carico del libro ove il mandato deve ac- 
creditarsi , e nel caso d' impedimento di costui dal sotto: aiu- 
tante o da quello fra gli aiutanti e sotto aiutanti , che sarà 
stimato dal direttore del libro maggiore « per assicurarsi se le 
somme parziali disposte in esso mandab compongono per ap- 
punto la somma totale addebitata all' amministrazione , luogo 
morale ec. nel qual caso si sottoscriveià da colui che 1’ avrà 
risurnmate * dovendone essere rispoUsaìile al banco ; e nel caso 
sì trovasse che fosse maggiore o minoie , dovrà restituirà tal 
mandato per emendarsi 1' errore. Nell’ipotesi poi che non vi si 
ritrovasse alcun errore » dopo essersi a ciascuno accreditata la 
Somma che gli appartiene nei fogli chi saranno indicati dalla 
pandetta « si deverrà al passaggio regola e dei rispettivi mandati. 

6. ^* Nell’ addebitarsi le polizze d‘ sito avvertano gli aiu- 
tanti del libro maggiore di non eseguUo per le polizze notate 
fedi , se prima, non siano state discarinte dal libro delle notate 
fedi t colla sottoscrizione del medesimo e menzione della gior- 
nata in cui si passano. A tal Uopo le lolizze di cassa notate 
fedi dopo essere state vistate dal paUdetarl . passeranno ai li- 
bri delie notate fedi « i quali saranno teiuti di discaricarle nella 
stessa giornata ^ e poi agii aiutanti dd libro maggiore , dai 
quali verranno regolarmente addebitati nella stessa giornata. 
Nell’ addebitare i polisini di mandati « irocurino di far scrivere 
in lettere per extensiun dai sotto aiutarti la somma addebitala, 
sul polisino medesimo. Senza qnesta fomalità il libro maggiore 
non potrà farvi il buono. 

7. ° Sono gli aiutanti del libro maggiore risponsabili del- 

r esatto adempimento delle condizioni , vincoli , sequestri ec. 
apposti nelle partite di credito , sia ncle polizze e fedi di cre- 
dito , sia nelle somme pervenute con nandati , allorché si do- 
vranno spendere, incontrando dunque ni libro maggiore nota- 
mento di condizione , che dal pandettarù non può rilevarsi dalla 
polizza o fede di credito , è obbligato' 1 aiutante del libro mag- 
giore di notarla in piè delia polizza mdésima per l’ intelligenza 
del pandettario , ed’in caso di inademiimento , egli è rispon- 
•abite di qualunq*te danno ne potrà (Privare.. j. 
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S." DeTono gN aratanti del libro maggiore tener sommati 
tutt'i confi nel propro libro , tanto nel dare , che nell' avere 
per evitarsi costantemente il peritolo di spender somma senza 
il corrispondente credito. Sono obbligati nella fine dì ciascun 
semestre*^ di consegnare i libri sommati di tutto ranto , tanto 
nell’ introito che nell’ esito , per potersi ^uire lo spoglio. 

0.° Accadendo l'abbaglio di caricarsi una partita di debito 
o credito in un conto per un altro, è tenuto di cerniere Ter- 
rore colla partita distorno, e vi denoterà in pochissime parole 
la cagione di tale storno, coll’ intelligenza e firma del razionale, 
onde se ne abbia cognizione nel tempo avvenire. Le cassature 
e le rasure in tali casi restano assolutamente vietate. 

10.® Procureranno gii aiutanti del libro maggiore , che dai 
rispettivi sotto aiutanti , in tutte le polizze che spendernno 
neiiibri di loro carico si tiri una linea trasversale wtto il fo- 
glio , e sotto la stessa linea si apponga la giornata 'corrente , 
dopo di che essi apporraino accanto al foglia la loro m^za 
firma , onde il libro magpore venga accertato , che teli ^izze 
siane state scritturate a dibito , e possa farci il suo visto buono 

e firma. ■ , , 

1 1 P Nell’ addebitari le fedi di credito , avverta l aiutante 
del libro maggiore di lane precedere la verifica riscontrando il 
credito , e nlevare se efettivamente in quella tale giornata 
marcata sulla fede di cridito sia la medesima stata formata. Ri- 
trovando che realmente lia coà , e che fino a quel punto la 
fede di credito medesiou non sia stata esatta , apporrà in mar- 
gine di detta partita la pomata in cui viene spesa. E per Top- 
posto a fronte della parità esitata apporrà T epoca della for- 
mazione di detta fede. ^ _ _ ... 

12. ® Nell’ addebitar! i polisinì , con i quali i particolan 
esigono i mandati penreiuti in testa loro avverta T aiutante 
del libro maggiore di fare le stesse operazioni espr^ nell’ ar- 
ticola precedente : e lo stesso s’ intende per le polizze notate 

fcdi. , . . 

13. ® Le polizze o èdi di credito formate nei semestri pre- 
cedenti , non si addebieranno sul libro maggiore , se prima le 
fedi di credito non sarauio state verificate , e le polizM notate 
fedi discaricate dal reviore , nei libri ov’^bero origine , col- 
T accertato di sua firma Similmente per_ i mandati pervenuti 
nei semestri precedenti dovrà prereden/i T attestato del revi- 
sore medesimo , coll’ iniicazione dei rami dai quali sono per- 
venuti , e delle condizini alle quali forse fossero sottoposti. 
Nell’ atto di addebitarsi sul bbro corrente , deve T aiutante del 
libro maggiore praticare lo stesso che si è detto negli articoli 
II.® e 1*2." ie polizze ed i mandati da verificarsi nella sevi- 
sione , vi saranno inviae per mezzo del chiamatore di mota , 
il quale le consegnerà n mano del revisore che ne farà la cor- 
ris^ndente certifìcatoria. . 
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I4.° ^ell’addebitarsi le polme o mandati, che dalle parti 
wnosfah disposti passarsi a loro credito, avvertano gli aiutanti 
del litiro maggiore di annotarvi il foglio del conto a credito del 
s' passa la partita, giusta il solito, e vice versa nella 
prtita del credito notare il foglio nel quale è stata la partita 
mMesima addebitata. Nell' accreditarsi si avverta di descrivere 
sul libro maggiore le condizioni o vincoli , ai quali forse il da- 
i«ro losM soggetto , come ancora indicarè la natura di tale in- 
troito , cioè se se ne sia formata fede di credito , ovvero se sia 
stata notata in madrefede. Accade alle volte che di una sola po- 
Iizza ^ ne devono fare per giro di ruota due o tre accredita- 
zioni dreerse in altrettanti conti. In questo caso, nelf addebi- 
tarsi tale polizza , si faranno tante partite quante sono le ri- 
chiaste, ognuna colla riferita del foglio nel quale va ad accre- 
ditarsi , situate però dentro la colonna etf in collettiva , e la 
totalità sarà situata nella solita colonna destinata alle partite 
di esito. ™ 

• • isseranno affatto le polizze di cassa se non 

▼1 sia II bollo rosso del rispettivo cassiere , colla sua cifra , e 
colla data del giorno nel quale è stata negoziata nella cassa . 
e 1 visto buono del pndettario. 

I b.° Come tutti gl' introiti si devono scritturare a debito 
dei cassieri , nel modo dettagliato di sopra , così del pari a cre- 
ato dei medesimi devesi scritturare la totalità degli esiti fatti 
^ ciascuno di essi in opi giornata. A tal effetto procurerà 
I aiutante del libro maggiore, che ha il carico dei conti delle 
tasse , di riscuotere dall' nffiziale esito di cassa i certificati con- 
tenenti la somma totale dell' ammontare dq/1' esito Tatto da cia- 
scun cassiere m ogni giornata , accompgnati dalla Erma di co- 
stui : ci apporrà il foglio corrispondente del libro maggiore, e 
^richerà la somma suddetta a credito del cassiere cui spetta* 
guesli certificati saranno conservati dall’ aiuUnte suddetto per 
sua cautela. ‘ 

tassieri il libro maggiore conterrà 
benanche il conto del tesoro del banco. A debito vi si scriltu- 
reranno le Mrtite del contante che vi sarà introdotto , e di cui 
SI darà credito al cassiere maggiore , il quale solo può inlro- 
urlo, ed a creato quelle somme che si estrarranno, e delle 
quali SI darà debito al cassiere maggiore cui sarà consegnato, 
^e ne avrà scritto T introito , come fa di tutti gli altri dei 
parucoJaru • ® 

t rei storni sono proibite le rasature e vizia- 

tnre sul libro maggiore , ma benanche in tutte le altre occa- 
sioni nelle quali devonsi rettificare le partite , sia di reste per- 
dute dallo spoglio dei libri precedenti , sia ner suramature*l^r- 
rwre tanto negli esib , che negl’ introiti. BU tutto si farà in 
maiigine colla intelligenza del razionale e sua firma. 

i».“ Passate una volta le polizze su i libri maggiori non 
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• potranno caÉibiarii ìe 4A9 in cni sono state passate senza or> 

• dine dei eoTemo^ il quale arrà'conosciuto.i motivi cbe doves- 
sero dar luogo a tal cambiamento.- 

r ■) 20.° L’ aiutante dei libro maggiore darà al banco la esa- 
zione di ducati 500 per la garanzia delle.: proprie funzioni,, ,e 
ciò oltre -la risponsabiiità deb libro maggiore per tutto il.dippiù 
al di là dei ducati 500 suddetti. 


IsIrnuoDi'pcr gli aiaiaati ' aiaori del tifar» ■aggiore. 

- ” ■ f 

' AftT. -l.° Gli aiutanti minori devono prestare la loro opera 
in aiuto di tutte le funzioni alle quali sen tenuti- i rispettivi 
primi aiutanti , coi sono destinati, -'ed eseguire quanto dai me- 
desimi e dal libro maggiore verrà- loro imposto relativamente ai 
servizio del banco % del pubblico. -, , 

' : U 4oro principale incarico è quello di chiamare aU’ aiu- 

tante presso dì cui son destinati, tutte le partite, che si do- 
vnnno scritturare sul libro maggiore, sì d'introito, che d'e- 
sito. Per <T intròito, snbitoché - le avraimo dettate e . si saranno 
accorti che dal prìnciple sono state scritturate , dovranno sotto 
il foglio tirare una linea; e k, partite d'esito, oltre la li- 
nea dovranno sotto k medesima apporre la, giornata, mese ed 
anno corrente di proprio carattere , onde dall' aiutante vi si pos- 
sa fare la mezza firma , per indi farsi dal libro maggiore ibW- 
tìo buono. ' ' . ... . , 

3'.° Sono essi obUigati di {are onant’occcuTe ,per zjoiKig- 
gersi sul libro maggiore gli errori; cne forse sì saranno ritro- 
vati colla puntatur^ giornaliera, di mota , come aacma quelli 
che si troveranno 'giornalmente nel passag^ delle polizze dei 
cassieri , non escluse le diKgenze nel caso che dovesse appurarsi 
^qualche conto nel semestre corrente. ' 

4.° JSei chiamare rie polizze o fedi -di credito di esito do- 
vranno avvertire se sieno state prima vistate dai pandettari; se 
le polizze notate fedi sieno -state- discàricate sui- libri delle me- 
désiuie , e qualora siano di semestri antecedenti tanto le fedi 
che le polizze notate, se siano state certificate dalla. revisione. 
Dovranno similmente avvertire se nelle polizze di cassa vi sia 
il bollo e la cifira del cassiere colla data del giorno in cui sono 
state presentate alia’ cassa. t, , 


l(tn»ioni per 1* officiale della ptndeUa di tedi , e per l’aUra de’ mandaiU 

• Art. l.° Siceome la pandette contiene ì' indice di tutt' i conti 
che soiio annoiati sui kbro maggiore , e dall' esattezza con cui 
sarà ref^ta la medesima dipende la chiarezza dei conti e la 
regolarità della scrittura , cosi terminato il negoziato delle casse 
in ciascuna giornata, deve detto- uffiziale ikevcmi-dai cassieri 
gH originati libri d' introito V tìrati..d'zKaiirdo>e.fi(iilati dai me- 
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desimi. Colla scorta della sua pandetta avrà curtt di apporre a 
ciascuna partita il foglio corrispondente al libro maggiore, con 
apporre benanche il foglio del debito del cassiere a fronte della 
somma totale dell’ introito cerziorala dallo stesso cassiere. In 
sillatia operazione avrà cura di esaminare con attenzione i no- 
mi nella pandelta, per evitare di duplicars’i conti sul libro mag- 
giore. Arcorgendosi di essersi qualche conto duplicato , avrà cura 
di farlo riunire sul libro maggiore , accomodando sulla pandetta 
i fogli corrispondenti esattamenle a quello in cui il conto è stato 
riunito. Avrà cura benanche di badare se nei suddetti libri 
d' introito vi siano partite viziate , o rasate nei nomi o somme, 
nelle quali non apporrà il foglio , se prima tali rasure e vizia- 
ture non siano state replicate con nuova firma dei cassieri, e 
vistate dal razionale del banco. Come i libri originali d'introito 
sono gli elementi della scrittura del banco , e perciò della mas- 
sima importanza, ed al contrario bisognando continuamente alle 
diverse operazioni bancali, sono esposti più che ogn’altro libro 
a disordini, a lacerarsi ec. ; perciò ad ovviare tali inconvenien- 
ti , detti libri , sarà cura di tutti gl’impiegati che devono ma- 
neggiarli , di custodirli colla massima gelosia. 

"2.° Riguardo ai conti nuovi non ancora intavolati , dovrà 
mettersi di accordò cogli aiutanti del libro maggioro per la cor- 
rispondente fonazione. 

3. ° Nelle polizze o fedi di credito che verranno esibite sulla 
ruota per passarsi , apporrà i fogli corrispondenti al libro mag- 
giore. Ma se saranno disposte di passarsi a credito, che ditesi 
per banco , oltre il foglio del debito , vi apporrà anche quello 
del credito, situandolo al di sotto di quello del debito , per evi- 
tarsi gli orrori e gli equivoci. 

4. ° Nei mandati di liberazione spediti dai tribunali, o al- 
tre scritture nelle ipiali convenga , deve l’ uffizialc suddetto for- 

V mare la solita partita , o più , quante ne occorrono , jier faci- 
litarne il passaggio su i libri , e dovrà munirle con sua firma , 
con farle cifrare anclic al pandettario , che tiene l’ obbligo di 
esaminarle. 

5. ” Circa due mesi prima di eseguirsi lo spoglio dei libri 
maggiori , è obbligato di prendere dal razionale la pandetta nuo- 
va , e colla scorta della vecchia regolare la ripartizione delle 
carte bisognanti j)er la nuova. Trascriverà in ciascuna lettera 
nella nuova alquanti nomi e cognomi , colla stessa ripartizione 
e semetria delia vecchia , ma senza fogli , i (|uali vi saranno 
posti in tempo dello spoglio dagli ulDziali che nc saranno in- 
caricali. 

6. ° Toccante la pandetta dei mandati , è obbligato 1’ uffi- 
ciale che ne ha il carico , di apporre i fogli a ciascuna delle 
partite in essi descritte , corrispondenti al libro maggiore ; e 
circa i conti nuovi si regolerà della stessa maniera dettagliata 
di sopra por la pandetta dj fedi. Avverta alle differenze dei con- 
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ti , a distinguerli per evitare di caricarsi a credilo di uno onelio 
che spettasse ad un altro ; e procuri benanche di evitare di du- 
plicarsi i conti ; come si è detto di sopra. Avverta similmente 
di non apporre il foglio alle partite dei mandati , che forse ri- 
trovasse rasate o viziate nei nomi o nelle somme , o in altra 

S arte essenziale di esse , senza le repliche marginali avvalorate 
a nuove firme del computante e razionale , o altro contabile 
cui appartenga il disporre tali mandati , ad oggetto di non ca- 
ricarsi se prima non siasi adempito alla replica e firma suddetta. 

7." Sarà obbligato di foliaiv i polisini che saranno esibiti 
dai particolari , per esigere i mandati pervenuti a loro benefi- 
cio , dopo che saranno stati vistati dal pandettario. 

Istruiioni per i notai pandetUrii. 

Art. I .** Tutte le polizze e fedi di credito che si devono pas- 
sare sulla ruota , dovranno prima vistarsi dal pandettario. Egli 
è obbligato di esaminare colia massima oculatezza le girate, e 
rilevare se le condizioni apposte in esse siano state esattamente 
adempite , se vi siano le firme dei giranti e dei giratari , colle 
autentiche richieste nei diversi casi , giusta le istnizioui (1 ). Os- 
serverà se le autentiche e firme dei notai siano vere e reali , 
e se le fedi di credito o polizze notate fedi siano vere , non 
false , 0 pure viziate. Qualora nelle girate vi sian parole es- 
senziali con delle accomodazioni o viziature , avrà cura che sia- 
no replicate in fine delie girate medesime e munite di nuova 
firma dei giranti. Similmente osserverà se nei mandati di libe- 
razione , nei decreti ed altre simili carte , le firme dei magi- 
strati e di altri curiali , ai quali spetta , siano vere , ed avva- 
lorate da suggelli e fornite delle altre formalità richieste dalla 
legge. Qualunque polizza o fede di credito, che il pandettario 
passerà colla sua cifra o vista , senza le condizioni adempite , 
o sfornite di quei solenni che si richieggono , o con autentiche 
false, sarà tenuto di soddisfare de proprio tutto il denaro ma- 
lamente pagato , 0 con falsità riscosso dal banco , non potendo 
allegare in suo favore alcuna scusa o pretesto. 

2 ." Mei passarsi fedi di credito di danaro condizionato , 
dovrà osservare la partita dalla quale tal denaro è pervenuto , 
per rilevare se le condizioni apposte nella pervenienza siano state 
esattamente adempite nella tede di credito che si esibisce. Se 
poi il denaro conoizionato sia stato disposto con una polizza no- 
tata in fede , basterà che il pandettario osservi se sia munita 
coi suo — Si noti — , che egli stesso vi appose prima di no- 
tars' in fede , allorché po' 1’ esame fattone allora , egli si assi- 

Q) I pandetUrì sono esonnali dalP obbligo di osseryare le autentiche 
dei giranti e dei giratari, ina solamente quelle delle parti prendenti , come 
dall' urdinansa del reggente del 18 mario 1819. 
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curò di essere siate adempite le condizioiiì apposte nella per- 
venienza. 

3. " Accorgendosi il pandettario di essere stata esibita qual- 
che fede di credito o polizza falsa , alterata o viziata , o man- 
dato di tribunale della stessa natura , o simili carte vere e rea- 
li , ma con autentiche e firme false, procurerà destramente di 
far arrestare l’ esibitore , con dame sumto l’ avviso al governo , 
ed in di lui assenza al segretario o al razionale , per le dispo- 
sizioni convenienti. 

4. " Nelle polizze di cassa , oltre le sopradette avvertenze, 
baderà il pandettario se siano adempite di tutte le formalità ri- 
chieste dalle istruzioni delle diverse ofiìcine del fianco. 

5. " Aflinchè il pandettario sia certo della verità delle au- 
tentiche e delle firme dei notai, avrà un libro ove con ordine 
alfabetico siano registrate di proprio pugno dei notai le loro fir- 
me , cifre, ed autentiche (1): quelle me troverà sulle polizze 
dissimili dal segbtro o non regi^rate , non le passerà aflatto ; 
come similmente non passerà quelle dei notai sospui dai ma- 
gistrati. Nel caso che stimasse di doversi approvare e l^aliz- 
zare la firma di qualche notaio che gli semorasse dissimile da 
quella del registro , procuri prima dt accertarsene mediante il 
confronto col registro medesimo , ed indi replicare in dorso della 
polizza per l’ accerto all' autentica. 

6. *’ Un altro libro , o sia registro simile , avrà il pandet- 
tario , nel quale saranno registrate le firme dei razionali di tut- 
t’ i corpi morali , stabilimenti , amministrazioni , ragioni di ne- 
gozianti , loro complimentari , c dei procuratori che si registrano 
nel banco per loro comodo. Prima però di farli registrare nel 
suo libro , si farà esibire i documenti legali , onde costi che 
realmente siano tali, quali si asseriscono- I razionali di più sta- 
bilimenti dovranno esibire tanti documenti diversi , quanti sono 
i stabilimenti e le amministrazioni cui sono addetti ('2f. Questi 

(1) Non polendo i nobi delle province venire al lianco per rrgislra- 
re te loro firme , si suole richiedere il visto della camera notariale della pro- 
vincia cui appartengono. Pei notar! cerlificaturi priò fu con mini.Uerialc del 
12 settembre 1818 sUfiililo di non occorrere siffatto vidimato nelle puliste 
pagabili ai pensionisti dello stato ; ma che i fogli di firma dei nobi cer- 
lificalori avessero dovuto pervenire al banco per mesto degl' intendenti. Tal 
dis|iositione fu poi estesa ad ogni altra politxa appartenente a <|ualsiasi par- 
ticolare , giusta l’ordinanta del 22 dicembre 1818. Posteriormente a 18 martn 
1819 fu ordinalo ebe i pandetbri doresseru riconoscere solbalo le firme de- 
gli ultimi giratari , ibe riscuotono il danaro dal banco. 

(2) Pei sbliilimcnli di beneficenta non iiossonsi p.i$sare pniitie , ebe 
colla firma di tulli gli amministratori, giusb la ministeriale del 21 settem- 
bre 1833. 

Pei corpi di truppa slansiati in Napoli debbono i pandettari tener pre- 
senti i fogli di firma dei delegali o quvriier-msslri , certificati dal eemiglio 
di amminisirasinne, e Irgalissati dal commessario di guerra, giusb la ni- 
uisteriale disposiùoue dei 20 novembre 1819. 


s 
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documenti saranno gelosamente conservati dal pandettario per 

sua cautela. 

7. " Incontrando il pandettario delle difficoltà ragionevoli, 
deve notarle in piè delia polizza o fede di credito , aggiungen- 
dovi la propria Gnna , acciò dalie parti si possano adempire. 
Nelle polizze di cassa, oltre la replica e la tirma , si apporrà 
la data corrente. Per non trapazzare ingiustamente il pubblico, 
non farà il pandettario replicne insussistenti o capricciose, o 
che sieno prive di buon senso e discernimento. Tutte le diffi* 
coltà che s incontreranno , si faranno in una sola volta , onde 
i particolari non siano vessati ingiustamente , éd obbligati ad 
andare e venire tante volte, quanti sono gii adempimenti che 
ai richiedono. 

8. ” Nelle polizze o fedi di credito disposte per passaggio 
di credito da un conto all' altro , deve il pandettario dire in es- 
se— /n credito di N. iV. — , apponendovi la parola condùio- 
tiati^, o sequestrati, qualora vi fossero soggette, per regola- 
mento del libro maggiore e degli altri officiali. Nei mandati di 
liberazione di qualunque polizza o fede di credito , deve dopo 
t in credito di N. N. soggiungere colt allegata polizza o fede, 
o altra scrittura che vi sia annessa in fogUo separato (I). 

9. ° Nel passaggio delie polizze nelle quali si richiede la 
partita della pandetta , dopoché la medesima sarà stata fatta 
dall’ uffiziale cui appartiene , è obbligato il pandettario di esa- 
minare se siasi fatta con esattezza ; dappoiché incorrendo il li- 
bro maggiore , o quello delle notate mdi , in qualche errore 
per causa della partita malamente fatta , sarà tenuto il pandet- 
tario e r ufficiale della pandetta di pagare de proprio il danno 
arrecato al banco o ai particolari per cagione dell’ errore corso 
nella partita. 

10. ° Le polizze che si dovranno addebitare nelle madre- 
fedi di denaro condizionato o vincolato , si dovranno prima esa- 
minare dal pandettario , il quale ritrovando di essersi le condi- 
àoni o vincoli esattamente adempiti , apporrà nelle polizze da 
notarsi di proprio carattere, la parola — Si noti — , munita di 
sua firma. 

11. ° Dopoché le polizze o fedi di credilo vistate dal pan- 
dettario saranno passate sui libri della ruota , torneranno di 
nuovo in mano dei pandettario , il quale bsservando la sua vi- 
sta appostavi sul momento in cui tali poUzze furono esibite sulla 
ruota , il visto buono e firma del libro maggiore , e tutt’ altro 
che si richiede , secondo le particolari istruzioni , vi porrà di 
fvoprio pugno la pagata , colla somma distesa in lettere e colla 


(1) Questa facolll k limiuia soltanto alle poliste o fedi di credito cLe 
aono presso di coloro che possono disporne , e non per le parlile gii di- 
sposte a prò di altri con mandali notali al banco ginsla il verbale della Reg- 
genia del 33 dicembre 1840. 
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sua fìnna. Prìma però di fare la suddetta pagata , osservi con 
attenzione , se le condizioni registrate sul libro maggiore , alle 
quali il denaro forse fosse soggetto , e che 1' aiutante del libro 
maggiore medesimo avrà notato in piè della polizza , siano stale 
esattamente adempite. Passando siilattc polizze iuadempite , ne 
resta risponsabile de proprio. 

12. ” Esibendosi dai particolari polizze con lunghe girate , 
e che han bisogno di molta riflessione , non può il pandettario 
obbligare la parte , che venga il giorno seguente , per dargli 
tempo di esaminarle , ma è tenuto di farlo nella stessa giorna- 
ta , bensì nell’ ultime ore del banco , qualora il disbrigo del 
pubblico non permettesse di esaminarle sul momento. 

È obbligato anche il pandettario di vistare tutte le polizze 
che dai particolari vorranno passarsi in confidenza nelle casse, 
e dopo che saranno state cifrate dai cassieri che le prenderan- 
no , munirle di sua firma , ricevendole dalle mani del chiama- 
tore , a cui dovrà restituirle pei" consegnarle alle parli. 

13. ” Oltre gli obblighi finora descritti , saranno i pandet- 
tari tenuti di osservare tuttociò che ha rapporto al loro impie- 
go. Nelle occorrenze straordinarie non prevedute sarà tenuto 
consultarne il governo per ricevere gli ordini corrispondenti al- 
r assunto. , 

14. ” E obbligato il pandettario di dare a', banco la cau- 
done di ducati 2000. 

Istruzioni per I’ ufiìziale cbiamalore di ruota. 

Art. 1.” Dovrà ricevere dalle mani dei particolari tanto 
le polizze che dovranno passarsi per ruota , quanto quelle che 
saranno state cifrate dai cassieri, che in tal modo dichiarano 
di prendere in confidenza , per farle vistare dai pandettarì. 

2.” Adempite che saranno del giro di ruota le polizze cor- 
rispondenti, del visto buono del libro maggiore e oella pagata 
dd pandettario , e cumulatane una discreta quantità , propor- 
nionata al maggiore o minor numero dalle medesime esibite alla 
ruota , onde il pubblico non venga ingiustamente trattenuto , 
dovrà pubblicamente e con voce intelligibile chiamare il nome 
deir ultimo giratario della polizza o fede di credito. Alla rispo- 
sta della parte , è obbligato d’ interrogarla di qual somma sia 
la polizu e da qual notaio autenticata , ed assicuratosi , mediante 
queste interrogazioni , che alla persona che avrà risposto appar- 
tenga realmente , la condurrà alla cassa per farle riscuotere l’e- 
quivalente. Tuttociò potrà farsi anche nal suo aiutante , sem- 
pre però Mtto la rispònsabilità di esso chiamatore. Nei polisini 
di mandati, nei quali ordinariamente la somma da riscuotersi 
è ignota all’ esibitore , per accertarsi della legittimità delia per- 
sona che avrà risposto , basterà d’ interrogarla solamente del 
nome del notaio eoe avrà fatta l’ autentica del girante o del gi- 
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ratario , secondo le circostanze. Le polizze cifrate dal cassieri , 
c vistate dal pandettario per prendersi in confinenza , si potran- 
no consegnare alle parti mraesime che le hanno esibite. 

3. ° IVima di condurre nelle casse le persone chiamate 
colle corrispondenti polizze, dovrà il chiamatore firmarle e re- 
gistrarle sopra un linretto , col nome dell’ ultimo giratario , e 
colla somma rispettiva. Nelle casse dovrà di bel nuovo chiamar- 
le , ed esibito al cassiere il detto libretto , gli consegnerà le po- 
lizze, e ne farà il confronto col medesimo, riscuotendo dal cas- 
siere la sua sottoscrizione sul cennato libretto , per documen- 
tare che le polizze siano state da esso chiamatore consegnate al 
cassiere , e per mano legittima siano dalla ruota passate nelle 
casse. Anche que.sta operazione potrà farla per mezzo del suo 
aiutante , restandone però esso cniamatore sempre rìsponsabile, 
ed obbligato a firmare di suo pugno il libretto. Quindi resta 
proibito al chiamatore di consegnare le polizze passate in mano 
di chicchessia; come del pari resta proibito ài cassieri di rice- 
verle da altri , fuorché dalle mani del chiamatore o suo aiu- 
tante, e colla formalità descritta. Nascendovi controversie, sarà 
risponsabile il cassiere ed il chiamatore di qualunque danno 
possa risultare dalla controvenzione. 

4. " Procurerà il chiamatore di distribuire le polizze pas- 
sate per ruota fra i cassieri in modo che uno non venga gra- 
vato più dell’ altro. Laddove si accorga che il cassiere a cui 
spetti la chiamata fosse affollato per gl’ introiti , per cui non po- 
tesse prontamente soddisfare il pubblico , procurerà di farle pa- 
gare da un altro meno afibilato , e se ne ricorderà nelle chia- 
mate successive , ad oggetto di equilibrarsi per quanto è possi- 
bile la fatica fra i cassieri , non escluso il cassiere maggiore , 
e darsi al pubblico il menomo incomodo possibile. 

5. ” Le polizze e fedi di credito che saranno state replicate 
dai pandettari o dal libro maggiore per mancanza di adempi- 
menti , saranno dal chiamatore restitnitc alle parti, chiamandole 
similmente con voce intelligibile , ed assicurandosi che la poliz- 
za chiamata appartenga realmente a colui che ha risposto. Lo 
slesso osserverà per le fedi di credito formate per giro di ruota. 

G.** In fine della giornata , restando in possa del chiama- 
tore fedi nuove per banco , ovvero polizze passate e non ri- 
scosse dalle parti , per non essersi trovate presenti nei momento 
della chiamata , le dovrà il chiamatore consegnare in possa del 
libro maggiore , il quale ne darà parte al razionale , e questi, 
se lo crederà , al governo. 

l.° Dovrà il chiamatore portare nella revisione tutte le po- 
lizze 0 fedi di credito dei semestri precedenti , come anche i 
polisini per 1’ esazione de’ mandati pervenuti in detti semestri 
* precedenti , acciò dal revisore vi si possano fare i soliti certifi- 
cati , potendo anche ciò fare per mezzo del suo aiutante. Il re- 
visore poi è obbligato di respingere alla ruota per mezzo di un 
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soprannimi erario di sua fiducia tali polizze , fedi di credito e 
poli.sini col suo certificato. Il chiamatore o suo aiutante , nel 
consegnarle in mano del revisore , prenderà nota del numero 
delle medesime sulla prima polizza della filza di ciascun mazzo, 
onde nella revisione non se ne disperda alcuna. 

8.” Finalmente il chiamatore è ohiiligato di eseguire tutto 
e quanto dal libro maggiore gli verrà imposto [>cl servizio del 
banco e del pubblico. 

Istruiiooi pel nolalorc in fede. 

Anx. 1 ° Questo ufficiale è il capo dell’ officina di suo cari- 
co , e come tale è risponsabile dclf esattezza delle operazioni 
di tutta l’officina, tanto in rapporto al banco, che al pubblico. 
Quindi procurerà che tutto venga regolato con prudenza e buon 
ordine , e si evitino le parzialità , onde non dar motivo di do-, 
glianze a coloro , che avendo esibite le inadrefedi prima degli 
altri , hanno il dritto di essere a preferenza disbrigati. 

2. ° Egli riceverà dalle parti le roadrefedi colle polizze da 
notarsi , ed esaminerà per quanto le circostanze del servizio del 
pubblico lo comporteranno , se sieno vere e reali , se vi sia 
adulterazione di somme , e se il credito esistente nelle madre- 
fedi equivaglia al quantitativo delle polizze esibite. Qualunque 
difficoltà che si potesse scorgere , o> nella realità della madrefe- 
de , 0 nelle viziature di partite d’ introito ed esito , dovrà il no- 
tator in fede dilucidarla col riscontro dei libri maggiori , o se 
sia necessario dei libri d'mtroito originali. Risultando dalle ope- 
razioni delle notate abbaglio in danno del banco o dei partico- 
lari , è tenuto il notatore a soddisfarne de proprio l’ importo , 
assieme con tutti gli altri ufficiali che saranno concorsi nell’ ab- , 
baglio , ognuno per la parte che ci avrà avuta. 

3. ° Passerà poi la madrefede e le polizze esibite al suo 
aiutante , il quale avendo prima notate in esito le polizze die- 
tro la madrefede, e sommandone l’importo, assicuratosi che Ma 
capiente nella somma del credito esistente sulla stessa , e fatta 
ili piè di ciascuna polizza la citazione della somma c data della 
madrefede e dell’ ultimo introito fatto in essa , ed avvalorata 
colla sna firma , la restituirà al detto notatore , il quale intie- 
ramente di suo carattere ci farà la notata nella forma consueta 
colla sna sottoscrizione. Questa operazione interessantissima non 

J otrà farsi da altri , che dal solo notator in fede ; e nei casi 
i suo fisico impedimento , al solo governo è riserbata la facoltà 
di sostituirvi altro ufficiale a sna soddisfazione , precedente no- 
mina che ne farà in iscritto lo stesso notatore in fede. 

4 .° Notate in fede le polizze , si passeranno una colla ma- 
drefede al registro (I), dal quale al libro maggiore delle no- 

I 

(1) Il registro è stato abolito, come dal rapporto del reggente del 2Ì 
ottobre 1821 c verbale di reggenia del 31 agosto 1822. .. .. 
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tate , e da questo adempite vi si farà apporre il bollo dal so- 
iirannumero assistente in detta officina , e si consemeranno alla 
parte. Questo bollo e l’altro indicante — £h7o — che si appone 
in ceni fede di credito allorché diventa niadrefede, saranno ge- 
iosanieiite custoditi dal notator in fede, il quale non permetterà 
che restino in possa d’ altri , e sentó la sua presenta non per- 
metta neppure agli aiutanti di fame uso. ... 

5. ° Dovendosi notare in fede mandati , o sia disposizioni 
che talune amministrazioni o stabilimenti pubblici fanno con una 
sola polizza ili varie somme a beneficio di piu e molte persone, 
è obbligato il notator in fede di farne precedere la sommatura 
da uno dei suoi aiutanti, o da altro impiegato nella sua offici- 
na , che le circostanze del momento faranno stare meno occu- 
pato, per rilevare se tutte le somme parziali componwno per 
appunto la totalità della somma asserita nel mandato. Dilevan- 
dovi abbaglio in più o in meno lo farà correggere dalla parte; 
cd essendo uniforme, certificata che sarà tale conformità dalla 
itersona , che lo avrà sommato , in piè dello stesso mandato , 
allora iwlrà il notator in fede notarlo nelle solite forme. 

6. ® Nei mandati di liberazione cd altre simili scritture , 
nelle quali fa d’ uopo , avrà cura di farvi precedere la solita par- 
tita della pandetta , e sotto la medesima farà la sua notata. ^ 

7. ® Acccade delle volte , che dopo essere stata notata m 
fede una polizza , il disponente chiede di stornarsi , e sostituir- 
vene un’altra di simil somma pagabile alla stesM persona cot 
espressioni differenti da quelle contenute nella prima polizza. In 
taf caso accorgendosi il notator in fede , che la prima polizza 
essendo tuttavia in mani del disponente ( del che farà pruova 
r esibizione della madrefede originale ) non sia passala ancora 
nel dominio del girante , può lacerando la notata di questa M- 
stituirvi 1’ altra , facendo far lo stesso dal suo aiutante ».® 
libro maggiore delle notate. Se poi la nuova polizza che si chie- 
de sostituire fosse di somma diversa , o pagabile ad altra per- 
sona diversa dalla prima, allora lo storno non potrà eseguirsi. 

polizze poi notate a beneficio della regia corte , del tesoro, 
o di altre amministrazioni e dipendenze fiscali , non potranno 
a patto alcuno stornarsi senza l’ autorizzazione del governo sotto 
le pene stabilite dai regolamenti del Jianco. 

8. ” Dovrà dare la pleggeria di ducati 2000 (1). 

(I) Col toTrano rescritto del 2S ((iugno 1835 fu rùolulo doversi all» 
presenti istruxioni aggiungere i seguenti articoli. . , , , „ ij 

1. Resta da ora innanzi vietato di potersi notare in fede delle pol'"* 

in dorso di una fede di credito ove sia stala scritta una girata, potendo il 
proprietario ritirarsi il denaro col cassa per me la suddetta girala , o pur 
facendo altra girala sulla fede di credito medesima , oppure disponendo che 
si formi una nuova fede. . 

2. Gli starni delle polisse saranno eseguili nel modo come trovasi dispo- 
sto nell’ ailitolo 7. delle Isirusiuni riguarrlanli il ùulatoie in fede. 
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Isimioai per l’aiuUotc del Dotatore in fede. 

Art. I Dere nel suo impiego dipendere dalla direzione • e 
dagli ordini del suo principale. 

2. " Deve addebitare nelle madrefedi le polizze da notarsi 
' nel modo consueto , apponendo prima la giornata corrente, poi 

il cognome della persona cui la polizza è pagabile , e poi la 
somma prima in lettere e poi in abaco in collettiva. Tutte le 
polizze così addebitate le dovrà sommare , per vedere se la to> 
talità corrisponda al credito esistente sulla madrefede; e nel caso 
che eccedesse , dovrà ritenere una o due polizze quante corrU 
spendano al quantitativo dell’ eccesso , e far notare soltanto 
quelle che sono capienti nella somma del credito. La sommatura 
che farà delle polizze notate comprenderà benanche le altre , 
che saranno state notate antecedentemente , se ve ne sieno. 

3. ° Assicuratosi che le polizze da notarsi corrispondono ai 
ereditò , passerà a notare in piè di ciascuna di esse la somma 
della madrefede colla sua data , e la somma dell’ ultima introito 
fatto in essa, e soscrivcrà questo notamente giusta il solito. In 

S [ueste operazioni esaminerà , se nella madrefede vi siano state 
alte rasure o viziature tanto negl’ introiti , che negli esiti , e 
rilevandone farà verificarle col libro maggiore delle notate fe- 
di. Nel caso che vi si ravvisassero delle frodi , ne avvertirà il 
notatore in fede per dame avviso al governo per le provvidenze 
convenienti. 

4.® Qualora la madrefede sia nuova , ed in quel punto di. 
venuta tale da semplice fede di credito , eh’ era prima di adde- 
bitarvi le polizze , vi apporrà il bollo dittante Esito, con tirare 
due linee trasversali sul suggello della fede medesima , onde 
rendersi visibile a primo aspetto che quella fede sia divenuta 
madre. 

ò.® Addebitate che avrà le polizze nella madrefede , ed in 
piè di ciascuna di esse notata la somma e la data della ma- 
drefede e delF ultimo introito , passerà l' una e le altre al suo 
principale , per fare alle polizze la notata ; locchè adempito , 
passerà nna colla roedrefeoe al registro. 

6.® Non esclusa la risponsabìlità del notator in fede di sod- 
disfare de proprio qualunque danno risultasse al banco ed ai 
particolari , sarà tenuto egualmente 1' aiutante d’ indennizzarlo, 

S ualora fosse stato cagionato per suo errore nella sommatura 
eir esito e dell’ introito della madrefede. 

7.® Prima di addebitarsi i mandati , che con una sola po- 
lizza dispongono più e diversi pagamend , è obbligato l’ aiutante 

Qualora per qualche caeo particolare torgesiero de’ dubbi sopra le do- 
nande degli starni , in (al caso i nolalori io fede son tenuti a proporre i 
dubbi che incontrano al reggente del banco , dalle di cui disposizioni dorran- 
no essi dipendere. 
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che sarà destiitato dal notator in fede di risommatìi , ed afti- 
curare se le somme parziali formano la totalità della somma 
espressa nel mandato ; nel (]ual caso si sottoscriverà sotto l' an- 
ziana totalità. Rilevandovi poi degli errori in più e in meno, 
dovrà restituirlo alla parte per farlo accomodare. 


Islroiiotti p<i lo liluro nuggion delle nobte fedi. 

Aht. 1.** Il libro maggiore delle notate fedi è obbligato di te- 
nere sempre sommati tutt' i conti del suo libro tanto nel dare 
che nell' avere , onde nelle nuove scritturazioni di polizze possa 
a colpo d’occhio rilevare se le disposizioni fatte siano corrispon- 
denti alla resta di credito in ciascun conto. 

2. ** INello scritturare le polizze di esito , laddove scorgesse 
essere la somma disposta maggiore deli’ avere , dovrà immanti- 
nente avvisarne il notator in ^e per fargli trattenere quel quan-. 
titativo di polizze che corrisponde all’ eccesso. Se per un sem- 
plice abbaglio qualche conto riuscisse in debito , ne resta rispon- 
sabile il libro maggiore suddetto , non esclusa la risponsabilità 
del notator in fede e dei suoi aiutanti. Gli errori poi cagionati 
da oscitanza , ovvero da malizia , si Urano dietro la sospensione, 
la privazione dell' impiega , e '1 castigo stabilito dalla legge. 

3. ° Presentandosi una madrefede con polizze da notarsi so- 
pra un introito fatto in quella stessa giornata nella cassa , è ob- 
Lligato il libro dell^ notate fedi di caricare l' introito suddetto 
da sopra la madrefede, qualora però vegga apposto il bolletta 
tanto della cassa ov’ è stato fatto i’ introito , quanto della mota, 
a fronte della partita d’. introito , e la firma del cassiere : e 
coir obbligo di riscontrare il giorno seguente i suddetti introiti 
coi libri originali di cassa e di mota, per evitarsi gli abbagli, 
e forse anche le frodi che 1’ altrui malizia potrebbe fare sulU 
madrefede. 

d.** Dopo di aver caricato l’ introito sul conto corrispon- 
dente alla madrefede , passerà a descrivervi a debito le polizze 
notate , e di già dal Registro scrittnrate (f) colla disbnzione 
della giornata correrne , del cognome della persona cui vanno 
pagabili , e colla somma nel modo solito e consueto , come le 
verranno dettate dall’ aiutante : il quale in polizza , im- 
mediatamente sotto la firma del notator in fede, apporrà la 
lettera indicativa del libro , ed il foglio corrispondente al me- 
desimo. Immediatamente il libro maggiore suddetto si riceverà 
dette polizze dalle mani dell’ aiutante , e sotto l’additato foglio 
apporrà la sua firma , avendo cura di confrontare ciascuna po- 
lizza nell’ atto della firma col suo libro. Dopo tal firma si farà 
un confronto dello partite addebitate sulla madrefede col libro 

(I) Il registro t stato abolita, come dal rapporto del reggrole del SI 
ottobre 1831 e rerbalt di rrggenu del 8t agosto 1833. 
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maggiore , mediaiite la chiamata che ne farà il detto suo ain-, 
fante. Assicuratosi che non vi sia errore , consegnerà le polizze 
e la madrefede alla parte. 

5. ° Non scritturerà alcun mandato, doè le disposizioni che i 

luoghi morali , le amministrazioni , i pubblici stabilimenti ec. 
fanno con una polizza di diverse somme a beneGcio di piu per- 
sone , se non sarà stato risommato , e certificato dall' aiutante 
del notator in fede di non esservi errore. i 

6. ° Nel fine del negoziato delle casse in ciascuna giornata è 
(Obbligato di prendere dai cassieri i libri d’ introito orìginali nel- 
le notate fedi , e di caricare a credito di ciascun conto le som- 
me che ivi troverà descritte colla scotta del foglio che sotto ta 
marca di ciascuna partita vi avrà apposto il suo aiutante , rile- 
vato dalla pandetta. Non dovrà accreditare soltanto quelle par.» 
lite introitate nelle madrefedi sulle quali vi sono notate polizze 
hi esito, ma tutte senza distinzione alcuna, ovi sia stato fat- 
to esito o no. Dovrà similmente in margine di ogni partita in- 
dicare il cognome del cassiere , nella ciù cassa saranno tal' in- 
troiti seguiti. 

-v 7." Subitocbè una fede di credito diventa madrefede , de- 
ve procurare il libro maggiore di scritturarla sopra i primi fo- 
gli bianchi che ha nel suo libro , e dal suo aiutante far ap- 
porre sullo scudo della medesima la lettera indicativa del suo 
libro ed il foglio corrispondente'; e passando quel conto ad al- 
tro -foglio nello stesso libro, dopo aver occupato l'intiero pri- 
mo fo^io , dovrà umilmente notarlo sulla madrefede accanto 
al primo, e così in appresso tanto nello stesso semestre , quan- 
to nei semestri seguenti , nei quali la parte si servisse della 
stessa madrefede. 

8. ° Nello stesso caso che una fede di credito divenga ma- 
drefede , deve riscontrarla nei modo indicato nell’ art. 3.° per 
le partite a ordito , e vi dovrà far apporre similmente , sulla 
marca il segno M. , indicante che quella lede sia lUvcnuU 
roadrefede. 

9. ° Gl’ introiti , che si accreditano nelle madrefedi dal li- 
bro maggiore per giro di lianco , saranno accreditati dal libro 
delle notate feue da sopra la madrefede medesima , cuiV indi- 
cazione del cognome della persona dalla quale pervengono , e 
nel riscontro che ne farà ad libro d' introito di banco , farà 
dal suo aiutante sotto la marca di ciascuna partita apporre il 
foglio corrispondente al conte nel q^nale li avrà caricali sul 
suo libro; se pure tal foglio non vi sia stato posto dal libro 
maggiore. 

10. ° Le polizze notate fedi, non escluse quelle di cassa , 
non potranno addebitarsi sul libro maggiore degli àpudissari , 
se prima non saranno state spese, ossia discaricate dal libro 
delle notate fedi , il quale è tenuto apporre in margine di cia- 
scuna di esse sul suo libro |a giornata corrente , e fare sulla 
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polizia il suo visto buono , che consiste nell’ apporvi similmente 
la giornata corrente ( che vi sarà. notata dal suo aiutante itt 
atto che le chiama ) , e la sua sottoscrizione (1). Se coli’ ^ 
puramento della scrittura in revisione si rilevassero delle poliz- 
ie passate per ruota , e non spese nel libro delle notate , il 
Kbro maggiore di ruota , o il suo aiutante , ne verrà castigato ; 
na se vi sia sulla polizza originale il visto buono del libro delle 
notate , senza la spesa corrispondente sui suo libro , ne verrà 
' castigato egli severamente. 

' lt.° Ugni novello conto aperto sul libro delle notate « 
avrà cura il libro maggiore delie notate fedi di farlo assentare 
‘ ralla pandetta col foglio corrispondente. E passando un conto in 
altro foglio , procuri egualmente di farlo nella pendetta de- 
àorivere. 

12. ** Nei sequestrarsi qualche fede di credito deve prima 
ii libro maggiore delle notate diligenziare il suo libro » per os- 
servàre se quella fosse divenuta fede-roadre; e rilevane che 
no , deve attestarlo con suo certificato in piè del sequestro , e 
prendersene notamento sopra un registro che avrà a tal uopo » 
per evitarsi che la fede sequestrata possa in seguito fraudoien.> 
temente convertirsi in madrefede (2). 

13. ** Qualora il proprietaria di una madrefede volesse ser- 
virsi del residuo di credito che resta sulla medesima , non già 
con addebitarvi un nuovo polisino , ma con esibire la stessa ma- 
drefede , deve il libro maggiore delle notate confrontarla tanto 
negl’ introiti che negli esiti col suo libro , e certificare nel fine 
della stessa madrefede in lettere ed in abaco la somma residua- 
le { onde di tal residuo potersi dar debito sul libro maggiore 
degli apodissari , dopoché il libro delle notate fedi avrà lo stes- 
so avanzo addebitato e discaricato sul suo libro , e saldato il 
conto. 

•• 14.** Spendendosi polizza notata , o resto di*madrefede for- 
mata nri semestri precedenti , dovrà il libro maggiore delle no- 
tate respingerle in revisione , onde dal revisore si facciano sul 
libri , sulla polizza , o sulla madrri^ede le stesse operazioni det- 
te di sopra. 

15. ** Non potrà estrarre il libro maggiore delle notate fedi 
Idiando di maurefedi , senza 1’ espresso ordine iu scriptà del 
governo del banco. 

16. ** Spendendosi polizza dispersa a pleggeria, è obbligato 
li libro maggiore delle notate fedi di assentare il solito avverti- 
mento tanto snl libro ove la polizza fu notata, che in quello 


(1) Per agevolare il discarico àella cassa di corte , oVe il polisario 
à oltremodó numeroso , la reggenza i provredato come rilgrasi dal nerba- 
le del T febbraio 1840. 

(2) Stante il prescritto nel reel decreto del 6 ottobre 1817 il seque- 
stro non può aver luogo- 
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oTe $! spende « onde comparendo l’origii^ale non se le dia sfo- 
go alcuno, giusta r antico solito (I). 

Darà al banco la cauzione dì Ddcati 500. 

Istruzioni per 1’ zioUnte del libro maggiore delle notale fedi. 

Àrt. 1 In tutte le operazioni dei suo principale egli è ob- 
bligato di aiutarlo , e disimpegnare quanto dal medesimo rela- 
tivamente al servizio del banco gli verrà ordinato. 

2. ° La pandetta del libro sarà uno dei suoi principali 
doveri. 

3. ® Un mese prima dello Spoglio di ogni semestre è obbli- 
gato di prendere la pandetta nuova , e colla scorta della vec- 
chia regolare la ripartizione di essa. 

4. ” Nel caricarsi gl’ introiti dei cassieri delle notate fedi è 
obbligato di apporre i f^ugli corrispondenti- al detto libro mag- 
giore , sotto la marca di ciascuna partita , e chiamarli fedel- 
mente al medesimo : lo stesso per gl’ introiti per banco. 

5. ” Nell’ addebitarsi le polizze d’ esito sul libro delle notate , 
egli è obbligato di chiamarle al suo principale , apponendo so- 
pra ciascuna il foglio e lettera corrispondente al detto liliro , 
sotto del quale il suo principale medesimo deve fare la sua fir- 
ma. Immediatamente dopo deve fare il confronto delle polizze 
suddette , con quelle che si trovano già addebitate dal notatore 
nella madrefede , per rilevarne T uniformità. Simile confronto 
farà benanche per le partite d’ introito. 

6. ° Avrà cura il ^detfo aiutante di apporre sopra lo scudo 
di ciascuua madrefede , dalla parte sinistra , il foglio e la let- 
tera corrispondente al libro maggiore delle notate facendo lo 
stesso ogni qualvolta il conto di una madrefede passa in altro 
foglio o nd semestri s^nenti. 

7. ° Nello spendersi sul libro delle notate fedi le polizze , 
doviit a ciascuna di esse apporre la giornata corrente , sotto la 
quale il suo principale dovrà sottoscriversi. 

8. ® Dovrà fare quant’ occorre per la verifica e correzione 
degli errori , che sul libro maggiore delle -notate fedi saranno 
ritrovati , secondo le istruzioni. 

Istniiioai pei Io registro delle notate fedi (2). 

Art. 1 Subitochè le poh’zzc saranno state notate dal nota- 
tore , ed addebitate in dorso della madrefede , passeranno que- 
sta e quelle al detto uffiziale del registro. Sara egli obbligato 


(1) l^Te &me inteso il razionale, per indurre economiramente l'ob- 
bligato a reslitnire il danaro. 

(9) Quest’ ufficio è stato abolito , come dal rapporto del reggente del 
81 oltobré 1831 e Tcrbale di reggenza del 31 agosto 1832. 
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di aprire sul suo Ubv ia giornata corrente , e descrivenri le 
polizze notate col metodo seguente. 11 detto libro sarà follato , 
ed in ogni pagina avrà due rìpartimenti , quello a destra desti- 
nato per r introito , e quello a sinistra per 1* esito. Nella parte 
sinistra descriverà il nome in testa di chi è la madrefede ; nel- 
la destra la data e la somma della medesima , col foglio e let- 
tera corrispondente al libro maggiore delle notate. Immediata- 
mente sotto vi descriverà T ultimo introito fatto in detta ma- 
drefede culla sua data. Passando poi alla sinistra vi descriverà 
da sopra la stessa madrefede tutte le polizze notate , una sotto 
r altra. 

2.° Confronterà poi ognuna delle polizze notate col suo 
registro formato come sopra ; e rilevatane l' uniformità , appor- 
la in piè di esse le parole registrala fol . . . con sua fir- 

ma , e le passerà una colla madrefede al libro maggiore delie 
notate per scritturarsi. 

Qualora la fede-madre allora sia divenuta tale , il re- 
gistro dipenderà dal libro maggiore delle notate fedi per sapere 
n foglio , nel quale dovrà intavolarsi. Di questo registro se ne 
farà poi la puntatura col libro maggiore suddetto delle notate 
fedi ; come verrà dettagliato nelle istruzioni per V officina della 
revisione. 

Islrutioni per lo giomaleilo d* esito delle notate fedi (1). 

Art. I Tutte le polizze notate fedi , tutte le fedi divenute 
madri col solo introito e dai proprietari esatte per intero , e 
tutte le reste di madrefedi che si esitano dai propnetail medesi- 
mi coir esibizione della stessa madrefede, dovranno registrarsi 
sopra il detto giornaletto. 

2.° Questo libro sarà foliato. Egli, il cennato ufficiale, in 
ciascuna giornata farà due diviMoni, cioè prima scritturerà le 
polizze di cassa , e poi , divise da queste , quelle di banco. Si 
riceverà quelle di cassa daH'uffiziale Esito della medesima, ed 
aperta nel suo libro la giornata corrente , vi descriverà tutte 
le poUzze madrefedi , o reste come sopra , una dopo 1’ altra , 
come le troverà sopra la filsa , avendo 1* attenzione di distin- 
guere una cassa dall’ altra • ed apponendo a ciascuna il nume- 
ro d’ ordine , cioè descrivarà prima la lettera ed il foglio del 
libro delle notate fedi , poi il nome e cognome del disponente, 
la data della notata fede , ed il cognome della persona cui va 

S agabile , finalmente il foglio corrispondente al libro maggiore 
egli apodissari , e la somma nella colonna in collettiva alla me- 
desima destinata. 

3.° Dopo la scrittura di cassa descrìverà quella di banco 

(Q Quest’ ufficio è sUlo abolito , come dal rapporto del reggcole dal 
31 ottobre 1831 e verbale di reggcsit del 81 agosto lw8. 
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collo stesso ordine detto di sopra. La detta, scrittura di l»anco, 
una coi mandati dei corpi morali , dei stabilimenti pubblici ec. 
che sono di questa rubrica , se gli consegneranno dal l>bro 
maggiore. 

4. *’ Nelle madrefedt nelle quali non vi sono state notate 
polizze ) ma che vengouo ad esitarsi per intiero, non essendovi 
epoca di notata , vi descriverà la data e somma delia medesi- 
ma , soggiungendo con altro introito notatovi, poi la persona 
cui va pagabile , ed il* dippiìi come sopra. 

5. '’ Finita la giornata di cassa , apporrà il detto giornali- 
sta le parole fine delia giornata tale .... per dimostra- 
re , che nella lilsa che ha scritturato non vi erano altre polizze 
notate fedi da scritturarsi , ond’ evitarci che altri possa soggiun- 
gervene per capriccio , o anche per frode. Similmente nella 
scrittura di banco. 

6. " In tutte le polizze, che avrà registralo nel suo giorna- 
le , apporrà sul foglio corrispondente al libro maggiore di ruota 
il segno registrala. 

Istruzioni per lo registro de’ mandati. 

AnT. 1.® Il registro dei mandati ha un triplice oggetto : 
il primo per aversi una copia fedele dei meilesimi in caso di 
dispersione degli originali. 2.° Per essere il banco sicuro , che 
tutte le somme parziali in esso descritte sono uguali al totale di- 
sposto col mandato , ed addebitato al luogo morale , ammini- 
strazione ec. che lo ha spedito al banco. 3.^ Per comodo della 
ripuntatura dei mandati medesimi nella* revisione. 

2. ° Deve quindi detto officiale di dello registro riceversi , 
mediante ricevuta che ne farà al libro maggiore, i mandati à 
misura che saranno stati caricati, e fedelmente trascriverli sul 
libro ( il quale sarà follato ) sotto la giornata in cui sono stali 
passati sui libri maggiori , senza omettere la benché menoma 
cosa di ciò che contengono. Finita la scritturazione ne farà la 
sommatura , e trovando la totalità d' accordo con quella adde- 
bitata all' amministrazione che lo ha spedito , ne farà Certifi- 
cato in piè del medesimo con dire registrato folio ... e 
si sottoscriverà. 

3. ® Nel caso di difformità , egli è obbligato far correggere 
l* abbaglio da chi si ponviene , avvertendone il notator in fedo, 
il libro maggiore ed il razionale del banco, i quali avranno 
cura di far. rimborsare il banco dell' abbaglio in piè , o resti- 
tuire all' amminbtrazione suddetta il meno ; e nel tempo stesso 
prendere gli espedienti che saranno convenienti contro gli aiu- 
tanti del notator in fede , che omisero la sommatura o la fecero 
malamente prima di notars* in fede. Mancando 1’ ufficiale del ro- 
stro a questa parte essenziale di . suo doVece , sarà risponsa; 
bil« ai banco per la parte che lo riguarda. ' 
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4. *’ In ogni mese è obbligato di passare al revisore i man- 
dati originali da esso lui scritturati , e ne farà prendere nota- 
mento dal medesimo sul registro che conserva a tal uopo. 

5. ° Nel fraltemp eh» i mandati sono in suo potere potrà 
cstrarne le copie di partite che verranno richieste ; e dopo di 
averne firmato il certificato d’ estratto , le dirigerà prima al re- 
visore , che anche vi apporrà la sua firma per indicare che ne 
ba preso ragione , ed inai ai razionale per esigere i soliti dritti 
ed apporvi il suggello. 

6. " Nel caso di doversi i mandati originali esaminare da- 
gli ufficiali del libro maggiore o da altri , dovrà farlo fare in 
sua presenza , e sarà risponsabile di qualunque alterazione che 
potesse farvisi per sua negligenza : dovrà però passare al revi- 
soré il suo libro appena che avrà terminato ni trascrivervi i 
mandati , per lame seguire immediatamente la puntatura su t 
libri di ruota. 

7. ® Non passerà alcuna viziatura nei mandati si nelle som- 
me che nei nomi e cognomi o altra parte essenziale , se tali 
viziature non siano state replicate marginalmente dai razionali 
0 altri contabili delle amministrazioni che li hanno spediti. 

8. ® Nel consegnare in fine di ciascun semestre il suo re- 
gistro compito ai revisore , baderà che costui ne prenda nota- 
mento sul registro , di cui si è parlato nell’ articolo 4.® 

Iilmuoai per i cassieri. 

Art. I.® Le operazioni dei cassieri , essendo elementari di 
tutte le altre del banco , richieggono in conseguenza la mag- 
giore esattezza possibile , e per avere immediato rapporto col 
pubblico esigono dalla parte del cassiere una somma integriti 
ed onoratezza , ed una maniera avvenente , cortese ed obbli- 
gante verso il pubblico medesimo. La condotta contraria non 
sarà affatto tollerabile. 

2. ® Egli è risponsabile di tutte le operazioni dei suoi aiu- 
tanti , sian per malizia , per negligenza , o per semplice abba- 
glio. Gli aiutanti dovranno eseguire quanto loro verrà. ordinato 
dal cassiere. 

3. ® I libri d'introito dei cassieri saranno foliati. 

4. ® I cassieri dovranno scrivere di proprio pugno i libri 

d' introito , descrivendovi le partite colla possibile chiarezza , 
per evitare gli abbagli che non di rado avvengono sulla pan- 
detta e sui libri maggiori per loro negligenza e cattivo caratte- 
re. In caso di necessità saranno dispensati di scrivere gl’ ìntroti 
di proprio pugno precedente appuntamento del governo : ben- 
vero però dovranno firmare delti libri pagina per pagina , fa- 
cendone la sommatura in fine d| ogni pagina di lor carattere ^ 
e restandone sempre essi risponsabili,* r 

5. ® Egli dovrà passare tiittc le polizze ^lo squarcio , il 
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quale descriverà la natura degl’ introiti sul suo libro con tutta 
distinzione e chiarezza, indicando le qualità del contante , e fa* 
cendo distinguere le polizze colla solita indicazione. Potranno 
i cassieri assentarsi sopra un loro sqiiarcetto particolare le som- 
me assentate sul libro squarcio della cassa , per evitare al p^ 
sibile gli errori e trovarsi d' accordo col medesimo. Dietro cia- 
scuna polizza assentata sullo squarcio suddetto , e propriamente 
vicino la firma di colui dal quale si sarà presa in confidema, 
e se sia polizza di ruota acco.sto alla pagaia del pandettario. 
Colla scorta di questo foglio si avrà in ogni tempo avvenire una 
certezza della vera polizza assentata sullo squarcio. 

6. ® Dal libro squarcio egli psserà a descrivere gl introiti 
su I libri d' introito a misura ctie saranno .seguiti. In uno vi 
noterà quelli destinati a farsene fedi di credilo , e nell’, altro 
gl’ introiti notati nelle madrefedi e gl’ introiti sciolti. _ 

7. ® Nel descrivere i primi, quante volte di un introito si 
richiedessero molte fedi , egli è obbligato di segnare sotto la 
partita in collettiva il numero e la somma di ciascuna fede, e 
sommarle per indicare che il totale corrisponde esattamente al- 
la partita dell’ introito già scritta. 

go pgj. gl’introiti notati dopo averne descritta la partila, 
musta la rubrica delle madrefedi senz’abltreviatura alcuna, egli 
e obbligato di notare immediatamente sotto di esso la sómma, 
la data, la lettera ed il foglio della madrefede, per regolamento 
del libro maggiore delle notate. 

9. ® Gl’ introiti sciolti saranno dai cassieri distinti col solito 
segno marginale. 

10. ® Subitochè avrà assentate jopra T introito di fedi al- 
quante partite , lo farà passare per mezzo del soprannumerario 
che asside nella cassa al fedista , dal quale formate le fedi di 
credito e munite di suggello (1| i gli saranno ;riportate dallo 
stesso soprannumerario, ed il cassiere dopo averne fatto il con- 
fronto collo squarcio e collo stesso libro d’ introito , arrertata 
la somma in iscritto e firmatele col suo «^ome , le consegnerà 
alle parti. 

11. ® NegT introiti di contante non dovrà riceverè monete 
rasate o diminnile (2) , e ricevendole resteranno' per conto sno. 
Per le false dopo essere state riconosciute tali è obbligalo il cas- 
siere di farle tagliare , e ritenendone la métà per un attcstato 
di tal falsità, avvolta in una carta sulla quale scriveià il nome 
dell’ esiÙtore , consegnerà 1’ altra metà allo stesso esibltore. 


fi) Air antica snggelload ostia fu suirogaio il bollo a secco solle fedi 
di CTMito , giosta il sornno Tcscritto del 36 mano Ì618. 

(3) Con I’ art. 4. della legge del 30 aprile 1818 è detto : » Le mone- 
a te u argento nel Imo cono non uranno ticevnle a può , ni potranno 
a ftaere rifiatate , che qnendo «ieibilmenie eieno rila|liele , intendendosi per 
a ritaglio la mancamo del toro contorno legale ». 
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. 12.° I: [tfoibito al cassiere d’ introitare « o sia pignorare 

monete estere sì d' oro che d' argento , all’ infuori di quelle il 
di cui corso in questa piazza sìa stato autorizzato dal sovrano. 
In generale sopra quest’ articolo i cassieri dovranno regolarsi 
sempce eolle disposizioni che a seconda delle circostanze stimerà 
darò il governo (1). 

13. ° Per gl' introiti da notarsi nelle roadrefedi i cassieri 
avranno un bollito per segnarne le partite sulle madrefedi nm- 
desime do^ (averli accreditati ed avvalorati colla loro firma. , 

14. ° rinìto il negoziato della cassa i suddetti due libri d'inr 
troito saranno in ogni giorno confrontati collo squarcio e som., 
iiiati. La totalità degl’ introiti notati , dopo essere stata dai cas- 
siere cerziorata in lettere ed in abaco colla sua firma , sarà rì- 
pcEtata sotto .quella di fedi , colla quale unita formerà l’ intiero 
ammontare; dell' introito di quella giornata. Questa seconda to- 
iglità dovrà similmente essere cerziorata dal cassiere in lettere , 
coir aggiunzione della' sua firma per potersi, poi scritturare sol 
libra maggiore a debito del .cassiere. , 

ti. .;15,°Tutte le polizze , che si furenderanno in confidenza > 
è obbligato il cassiere prima di cifrarle per far conoscere al 
pandettacio di' esso le riceve in confidenza, e consegnandole alle 
stesse pa^ le riceverà poi vistate dal paodettario , ed allora 
sarà, obbligato di bollare immediatameate , in prrsmza di colora 
che l’i e^biscono , col bollo rosso o prima o nell’ atto di assen- 
tarsi sul libro squarcio , e di apponervi la giornata corrente. 
11 bollo xesso sarà situato nelle fedi sotto lo scudo , e.nelJe po- 
lizze accosto 0 sotto la notata, e la data sotto la firma delful- 
timoi giratario. Lo stesso bollo apporrà benanche sulle polizze 
di ruolà.; •' ‘ , 

, . lfl.° Essendo il libro squarcio destinato a tramandare al-, 
r avvenire le più (minute circostanze , che hanno avuto luogo 
in tutte le operazioni giornaliere della cassai ne deriva la ne- 
cessità di annotarvi benanche le polizze pgate per intiero tanto. 

10 confidenza quanto dopo.il giro di ruota. Basterà allora no-' 
tare — polizza o polizza passata due. tot — e si soggiungerà^ 
^ ,di sotto ^ coHtasUi. a ilT- N^, cioè alla persona cui dal cas- 
«ew saranno .stati consegnati. Similmente volendosene di nna 
polizza passata per ruota fare introita in tutto o in parte, avrà 
cura il cassiere di larvi assentare pe/zzzn passata. > 

1 7.° In fine di ogni giornata è obbligato il cassiere di con- 
frontare tutte le polirne prese in confidenza collo squarcio , e 
farne dal soprannumerario assistente prender registro sullo squar- 
cio detto dei mazzi di cassa, soltanto per somme, con rilevare 

11 numero ed il quantitativo di ogni mazzo. Gli stessi mazzi 
infilzati ognuno^ solili laccetti,. saranno ÌQunediats^ente 

(t) Li iRon«te tìnnmé it |>f^nii« pressa èé ^nwdiròln éé 
c» 8 Mrttuai’ ttellt nodScteìoai d«f ’St 'mtggie 1828 , • 28 gio^o 1826.*' 
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segnati al libro maggiore , dal quale sarà fatta riccruta dèi nu- 
mero delle polizze dì ciascuno di essi in piè di detto registro. 

18. ° Passate le polizze anzidetto per ruota , e dal libro 
maggiore restituite al cassiere una colle altre che forse saranno 
state respinte dalla stessa ruota nell' andarsi a passare su i ri- 
spettivi libri , il cassiere per le polizze di conlidenza respinte 
dalla ruota dovrà al momento indennizzarne il banco , e delle 
già passate ne farà prender registro similmente per le sole som- 
me sopra il suo particolare libretto di esito , con unirvi le po- 
lizze di ruota passate nella stessa giornata corrente , per rile-. 
vare il totale ammontare dell’ esito fatto in quel giorno ; e fi- 
nalmente formatane la filza corrispondente la passerà all' uili- 
ciale dell’ esito , il quale dopo di averle scritturate sopra il suo 
libro, dovrà andare d’accordo coll' anzidetto particolare libretto 
di esito del cassiere. La totalità di quest’ esito sarà quindi ac- 
creditata ai conto del cassiere sul libro maggiore degli apodissari. 

19. ° Delle polizze prese in confidenza il cassiere ne sarà 
sempre risponsabile , e di qualunque accidente cui fossero sog- 
gette dovrà risponderne non dovendone il banco risentire alcun 
danno. 

‘i0.° Nello scrivere i libri d’ introiti deve evitare le cassa- 
ture c rasure. Incorrendo in quaich' errore , dopo averlo acco- 
modato con chiarezza , dovrà replicare le parole accomodate in 
margine o sotto la partita , sottoscrìversi , e farla vistare dal 
razionale. 

‘il.° Non potrà il cassiere ricevere in confidenza polisini 
di mandati , o di fedi di credito e polizze di danaro condizio- 
nato e vincolato. La contravvenzione sarà punita severamente (I). 

22. ° Non potrà ricevere le polizze passate per ruota che 

dalle mani del chiamatore , sul di cui libretto contenente il no- 
tamento di tali polizze egli è obbligato di sottoscriversi dopo 
averle ricevute , e dopo che in sua presenza saranno state chia- 
mate di bel nuovo le persone cui appartengono. , 

23. ° Prima di pagare le anzidette polizze di ruota , badi 

attentamente se sono compite di tutte le formalità richieste dalle 
leggi del banco , con i corrispondenti visti intoni dei libro mag-< 
giore , pagate del pndettario e firme dei chiamatore. Prima 
di pagare dovrà chiamare ad alta voce il nome e cognome del- 
r ultimo giratario, e. da lui saper la somma della sua-p^zsa 
o fede di credito , ed avvertirà di tirare la solita linea, s^r^ 
lo scado o sopra la notata compresa la girata , ed apporvi il 
bollo rosso. , >11 

>11 24.° Dai punto che k polizze passate per ruota |iei;i;eri 
ranno in mano del cassiere , non permetterà che tornino nuvel- 

' • ) 

(1) Con ordinanza del 26 marzo ISIS ai minarcia la pena di.toqian- 
stone tanto agl’ impiegati che difttaodano delle aolicipaiieoi di.,a 4 ldi, 
iirrri , quanto aiiraMirri che ai arhiliaao di fate aimiii aalici(4vioWe<n 01 
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lamcBte , «ndie per momenti* à naso dei paittcolarì» i quali 
potrebbero nelle girate buri delle viziature, ag^nnzioni ee. i 

25. *’ Mei presentarglist daU'nAaiale esito di cassa il. certi> 
Beato della totaliti dell’ esito di ciascuna) giornata è obbligato 
il cassio'e di anire la sua finua a> qu^ del cennato uffiziale 
esito, onde farsene L' usa. prescritto nelle di co^ai btmzioni. 

26. " Tutte le fedì che tra i cassieri si faranno per como' 
do del negoziato delle rispettive casse dovranno portare la ca- 
ratteristica di cassiere unita ai nome e cognome , <mde non po- 
tersene far altro uso nei commercio. 

27. *’ Il cassiere maggiore dovrà dare la cauzione di duca- 
ti 5000 , e gli altri cassieri di ducati 2000. .< , 

Dal solo cassiere maggiore s' immetterà il denaro nel te- 
ioro , ed a Ini si consegnerà allorché se ne farà 1' estrazione. 
Se il denaro sarà maggiore dei bisomo aielle altre casse pas- 
serà nella cassa maggiore , dalla quale si faranno le corrispon- 
denti fedi di credito agli altri cassieri per loro discarico; e quin- 
di dal cassiere maggiore se ne farà F immissione nel tesoro. 11 
discarico si farà per giro "di banco con un bollettino del gover- 
no , il quale nella stessa giornata sarà scritturato sul libro mag- 
giore a debito del tesoro ed a credito della sua cassa ; e vice- 
versa si praticherà con simile bollettino allorcbè à faranno 
estrazioni. 

Una delle tre clùavi del tesoro sarà custodita dal cassiere 
maggiore , giacché egli resta sempre risponsabile della quantità 
e qualità dei denaro , che in esso per mezzo suo vi sarà stato 
introdotto (I). 

• Istroxiom per 1* nffiinle sqnardo di cassa. 

< 

Axt. 1 .*’ Il libro squarcio di cassa sarà follato. Esso , oltre 
di essere un fiscale del cassiere , dimostra tutte le operazioni 
della cassa , e delle circostanze che ie accompagnano. L’ uffi* 
viale che ne ha F incarico bisogna ehe sia accorto, attivo, es- 
perto nell’ arte dei conti , e che non Usci sfuggire alla sua at- 
tenzione tutte ie operazioni del cassiere e del suo aiutante, ad 
oggetto di prenderne ragione sullo sqnarck». 

' 2.** Lo squarcio sarà in ogni p^ina divisa in otfo eolonne. 
Le prime quattro dimostreranno la natura dei valori introitati ; 
le altre miattro le disposizioni , che di esse si faranno. 

3.** L’ uffiziale dunque eh’ eserciterà questa carica deve as- 
sentare nelU prima colonna F intestazione degl’ introiti : nella 
MGonda i cognomi degli avventuri ; nelU terza e quarta i Talari 

'C ‘ . , 

(1) i caMÌCri del banco di torte tono incaricati di soddisfare i inaa- 
dati di secca per le materie . che ivi a’ immettono dai ioro colleglli , od 
anche dai |>articalari , come nella ministeriale del 13'noreéibre 1822 comu- 
nicata al lànco con ufficio delf amministribioue generale delle monete del 
16 detto ad ordìnanse del 17 giognu 1823 c 6 giugno 1833^ 
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Immessi , indicando nella terza quei derivami da polizze , c 
nella quarta gli altri derivanti da contanti , nella quinta e sest.i 
le disposizioni latte , indicando nella quinta le fedì date fuori, 
e nella sesta le notate di accredito fatte sotto le mudreiedi , 
nella settima il contante ritirato; e nell’ ottava finalmente de- 
scriverà tutte quelle operazioni che dimostrano la' natura degli 
oggetti dati fuori dal Lanco , cioè se gi’inti-oiti sono stati accre- 
ditati Sotto le madrefedi dovrà indicare la somma di essa e l'e- 
poca^ della sua formazione , se 1’ accredito sia stato in dorso del 
polisino dovrà dire polìsìno , e se siansi formate più fedi dovrà 
indicarne le rispettive somme in collettiva. 

4. ° In fine della giornata dovrà sommare le rispettive co- 
lonne , e formare nello stesso squarcio in piè di detta giornata 
la resta del cassiere, rapportando quella del giorno precedente, 
l’ importo delle fedi di credito d.ite fuori nella giornata corren- 
te , e quello accreditato in madrefede , che dovranno esattamen- 
te corrispondere cogl' introiti del cassiere ; le quali partite som- 
mate insieme formano il risultato d'introito, dal quale dedot- 
tone r esito fatto nella stessa giornata , risulterà 1’ effettivo de- 
bito del cassiere. 

5. ° Nell’ alto che lo squarcio chiamerà al cassiere le som- 
me introitate per descriverle sul suo libro d’ introito , a misura 
che in esso si descriveranno lo squarcio farà il solito sogno sul- 
la prtita corrispondente nel proprio libro , per indicare che 
quella tale partita sia stata già passato sul libro d’ introito. 

6. ® Formate che saranno le fedi di credito , lo squarcio dì 
unita col cassiere ne farà il confronto col cennato suo libro, e 
vedutane 1’ uniformità , apporrà in margine della partita il se- 
gno F. Allorché poi gl’ introiti notati saranno stali dai cassie- 
re accreditati di proprio pugno nella corrispondente madrefede , 
egli obbligato di fare similmente il solilo segno indicante di 
essersi questa operazione di già eseguita, e di farsi esibire dal 
cassiere la madrefede per confrontare se la somma accredit.ata è 
uniforme al suo squarcio , ed in caso di abbaglio farlo sul fatto 
correggere. 

^ 7 Nell’ assentarsi sullo squarcio le polizze in confidenza 

SI avrà cura di notarvisi il foglio sul quale sarà seguito tale 
assiento 1 e questo si farà o dal cassiere , o dal suo aiutante, 
o dallo squarcio medesimo, come potrà riuscire , accosto la fir- 
ttia della persona dalla quale si sarà presa in coufidenza ; e 
Belle polizze di ruota sotto la pagata del pandellario. 

8. ° Avverta lo squarcio a non far pgare dai cassiere ve- 
runa pobzza senza esser stala prima assentata sullo squarcio 
e bollata , e che sia stata egualmente vistata dal pandcltario. 

9. " Nel fine del negoziato della cassa è obbligato lo squar- 
cio di confrontare col cassiere o col suo aiutante tolte le polizze 
prese in confidenza nella giornata , e fare sullo squarcio nella 
marca di ogni partila il solito seguo trasversale. 
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10. ** Le cassature, siziaturee rasure restano assolatamen- 
te vistate sullo squarcio , e qualora per . accidente s’ incorresse 
in qualche errore, dovrà l'uffiziale suddetto tirare due linee 
sulle prtite errate , e notandovi sotto vana per errile ne darà 
parte al razionale per farle accomodare in quel modo che si 
conviene ; ed accomodate che saranno , dovranno esser vistate 
dallo stesso razionale. 

11. ° L’ uffiziale dello squarcio deve considerarsi sotto due 
rapporti. Per rapporto al cassiere , deve con attenzmne badare 
a' di lui interessi, e farlo avvertito nel caso che il medesimo 
prendesse qualche svista , sia nell’ assiento delle polizze , sia 
nella numerazione delia moneta. Per rapporto poi al banco egli 
deve considerare eh' è il fiscale delle operazioni del cassiere 
ed in cons^uenza deve badare che tutto segua colla dovuta 
regolarità. 

Islnniom per lo registro introito di cast*. 

' AnT. 1 .<* Gnne l'ufficio esito di cassa è un controllo dei cassieri 
relativo agli esiti , *cosi il registro d' introito è istituito per es~ 
sere controllo dei cassieri stessi per questo ramo. 

2. ° Quindi caricatisi su i libri di ruota gl’ introiti dei cas- 
sieri a credito degli apodissari ed a debito dei cassieri medesi- 
mi , è obbligato questa ufficiale di fame dai suddetti originali 
introiti il registro sopra il suo libro, dimostrando separatamente 
r introitato di ciascuna cassa. 

3. ° Questo libro dev* essere pr intiero foliato j ed in esso 
il detto ufficiale registrerà prima la giornata e poi tutte le par- 
tite , tali quali le troverà notate sugl' introiti originali , notan- 
do in margine il foglio corrispondentp al libro maggiore degli 
apodissari , ed in prosieguo il nome e cognome del deponente 
colla somma tirata in abbaco nella collettiva destinatagli. De- 
scrìverà prima l’ introito di fedi , e tirato d' accordo coli’ origi- 
nale passerà a descrivere quelli notati in lede collo stesso ordi- 
ne , e fattane la collettiva l’ unirà a quello di fedi , e ne vedrà 
il totale , che dovrà corrispondere esattamente a quello descritto 
sull' originale del cassiere. Coll’ istesso ordine proseguirà il re- 
gistro delle altre casse , ed indi ne formerà collettiva generale 
rapportando in essa l’importo dì ciascuna cassa. In caso didif- 
furmikì procurerà che sia sul fatto rettificato l’ errore. 

4. ° Accertata la somma effettiva dell’ introito , il detto uf- 
ficiale ne formerà il corrispondente certificato , uno per cia- 
scuno de’ cassieri , che consegnerà al razionale della cassa per 
fame uso nel conto delle reste delle casse ; e simile certificato 
darà al libro maggiore per regolare la scrittura di mota. 

5. ° Avvertirà che negl’introiti originali de’ cassieri non vi 
siano rasure e viziature ne’ nomi , cognomi e scrnime : c nel 
caso ve ne fossero siano replicate dal cassiere stesso nella mar- 
gine con sua firma , e vistate dal razionale del banco. 
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htraiioni per Io fedisto e suo aiutaate. 

Art. 1.° Le fedi bisognanti pel giornaliero ccnsomo saranno 
dal razionale della nspeltiva cassa consegnale al fedisfa , prece- 
dente ricevuta che glie ne farà sopra un registro destinato a 
tal uopo. 

2.° A misura che gli perverranno dalle casse o dalla ruota 
del hanco per mezzo de’ rispettivi soprannumerari i libri d"in- 
^ di formare le fedi di credito 

che da medesimi rileverà colla possibile chiarezza tanto nq no- 
mi e cognomi , che nelle somme e nella data coirente , badan- 
do ad apporvi tutt' i distintivi , condizioni ec. , tali quali li 
troveia descritti su i suddetti libri d'introiti originali. Quante 
volte m una partita introitata se ne richiedessero più fedi c"li 
e obbligato di sommare 1* importo di tali fedi parziali , e rifei * 
vare se la totalità corrisponda a quella della partita introitata 
I li' avrà formate le fedi di credito descritte 

nel libro d introito , dovrà in margine di ogni partita sul li- 
Jiro stesso fare il segno F , indicante essersi quella fede di 
gw tonnata ; e qualora di una partita se ne fossero formate ' 
pili tedi , avra cura di apporre sulla marca della partita me- 
dcsuna il numero delle fedi formatene. Non trascurerà di con- 
frontare le fedi fatte col libro d’ introito di unita col suo aiu- 
tinte. . 

^ 4.° Nell atto che il fedista forma le fedi di credito i| suo 

aiutante ne prenderà notamento sopra il suo registro tl) rica- 
vandolo dallo stesso libro d’introito col nome, cognome e som- 
ma in collettiva ad oggetto di farsene il confronto colle fedi 
onginali , le quali munite di suggello le invierà per mezzo dell’ i- 
stesso soprannuraeto alle casSe ed alla ruota ; restando espres- 
samente ad esso fedista proibito di consegnare le fi;di o il li- 
bro m mano de’ particolari , dovendole assolutamente consegna- 
re al suddetto soprannumerario. Il registro si prenderà dall’/Vt- 
troito ed il confronto si farà colle fedi originali , ond’ evirarsi 
gh errori 0 abbagli. ° 

5." Avvertirà il fedista di non formare le fedi di credito di 
quelle partite che sopra gl’ introiti originali trovasse viziate 
accomodate o rasate, senzachè questi tali sconci siano stati con 
chiarezza replicati dal cassiere, e muniti di firma deimcdési-' 
mo in margine e sotto della partita. 

6.0 Dovrà il fedista segnare di proprio pugno il suo co- 
l^ome in ciascuna fede di credito nella sommità dalla parte de- 
stra giusta il solito. 

7.* Ncn farà fede di credito alcuna prima di csibirglisi il ’ 
I nu dei 21 (tiolré 1821 t verbale di leggeiiM det S! agoafo; i822ì ■ • 
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liliro d‘ introito originale del cassiere , e le fornierà collo 
stcss’ ordine con cui le troverà registrate in detto libro sema 
distinzione di persona alcuna (I), e facendo fedi anticipate re- 
sterà sos|ieso dall’ impiego. 

8. ” Incorrendo in (|iia1che abbaglio o di nome , o" di som- 
ma o di altro dovrà rifarle , portando le prime abbagliate per 
lacere ne* suoi conti ebe darà al razionale. 

9. ® Darà conto in ogni settimana al razionale suddetto del- 
le fedi consumate , e di quelle rimaste in suo potere. 11 consu- 
mo si rileverà ci>gl* introiti originali alla mano. 

10. ® Il numero delle fedi consumate in ciascuna giornata 

sarà dal fedista attestato sul registro che ne conserva il razio- 
nale del banco in ogni settimana , o sempre che Io stesso ra- 
zionale Io stima. . , , 

1 1 . ® Finalmente il fedista è obbligato di dare la cauzioiie 

di due. 500. 

Islnnioni per l’ affittale eiito di catta» 

Art. 1 .** L’ istituzione di questo ufficio ha un doppio ogget- 
to : il primo è quello di essere il controllo della cassa relativa- 
mente alle p.irtite d’ esito da bonarsi al cassiere , il secondo è 
quello di aversi un libro , nel quale ordinatamente siano r<^i- 
•strate queste partite una dopo l’altra come si trovano nella fil- 
za originale ; come più chiaramente sì raccoglie da quanto 

2.® È obbligato il detto ufficiale di prendersi dalle mani de’ 
cassieri in ciascuna giornata le filze di tutte le polizze passate 
per ruota colla loro numerazione ed indicazione della giornata, 
il cognome del cassiere , e la somma totale dell’ importo delle 

E olizze contenute nella filza appostavi dallo stesw cassiere. Egli 
irà ricevuta del numero delle polizze suddette in piè del libret- 
to d’esito particolare del cassiere. 

3.® Per ogni cassa avrà un libro separato , pel miale scrit- 
turerà le filze col metodo seguente. Sulla somnùtà dì ogni pa- 
gina scriverà la giornata corrente , e poi principierà a scrittu- 
rare le polizze , apponendo nella marine il foglio corrispon- 
dente al libro maggiore , in prosieguo il nome e cognome del 
disponente , il solo cognome del giratario , ed infine la somma 
in abaco tirata in collettiva (2). , i n n, 

4.® Compita la scritturazione di tutte le polizze della hlza 
suddetta col metodo accennato , si farà la sommatura di ogni 

(t) ni «TÌlare ogni deferenza fa prescritto di apporsi alle fedi il nnine- 
ro d’ordine, roinc. dall’ ordinanu del rpgwnle del 7 marzo 1815. _ 

(2) Essendosi afcolilo il giomaleUo d’ esito delle notate fedi debbonsi 
a«iongere all’ esito di nassa due altre rubriche per le polizze noUte ; cioè 
del libro di notate e data della notata , come è indicalo nel rapporto 
4cl reggente del 21 ottobre i82l e verbale di leggeBia de) SI agosto 1822. 
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[ )agina , le quali raccolte poi tutte nell’ ultima pagina daranno 
a somma totale dell’ esito di quella giornata- Questa somma 
confrontata col libretto particolare del cassiere , e trovata uni- 
forme , sarà dall’ am^idetto ufficiale replicata in lettere accanto 
alla totalità suddetta scrìtta in abaco , e costituirà la vera som- 
ma di esito da bonarsi al cassiere- ^ nel confronto vi si tco- 
vasse diversità , si dovrà col conto di tutte le polizze vedere chi 
de’ due abbia errato , e correggersi sul fatto l’ errore coll’ in- 
telligenza e firma del razionale- 

5.* Della totalità dell’'csito di ciascuna giornata dovrà il 
detto ufficiale formarne i certificati firmati da lui e dal cassiere, 
e consegnarne uno al razionale c l’ altro al libro maggiore , per 
dal primo prendersene pgione sul libro delle reste , e dal se- 
conclo scritturarsi sul libro maggiore a credito del conto del 
cassiere cui spetta. 

C.“ Nello scritturare le polizze avvertirà l’ufficiale anzi- 
detto di osservare se le polizze tutte sieno adempite de’ corri- 
spondenti visti buoni del libro maggiore , delle pagate del oan- 
dettafio , c di tutt’ altro che richiede la partita e il giro della 
scrittura del banco ; e nel caso di ritrovarne alcuna mancante 
nelle necessarie formalità è obbligato di farla immantinente a- 
dempire. Se l’ adempimento non potrà farsi sull’istante, dovrà 
restituire al cassiere la polizza ( se sia polizza di cassa , giac- 
che essendo di mota non potrà questo sistema adoprarsi ) e ri- 
mettere nella filza un polisino di cgual somma, che gli conse- 
gnerà il cassiere d’ introito sciolto , in piè del quale egli an- 
noterà quel polisin^ essere per la polizza tale cui mancava il tale 
adempimento. 

7.° Occorrendo che dopo 1’ classo di alquanti giorni, o di 
qualche mese coll’ appurarsi de’ conti , si dovesse qualche po- 
lizza aumentare o minorare , dovrà l’ ufficiale suddetto farla 
prima osservare al razionale e al libro maggiore, istruendoli 
de’ motivi di tal novità , ed indi farne la rettifica sul suo li- 
bro, c Carla fare sugli altri libri correlativi del banco. Del l’au- 
mento o della minorazione dell’ esito di quella giornata dovrà 
farne i simili certificati enunciati di sopra. 

8.* Egli è obliligalo di tenSr registro delle giornate, che 
consegna a’ soprannumerari od alunni che saran destinati a 
trascrìvere le polizze (1) , onde dqpo di avere sul suo libro d'e- 
sito scritturata c tirata d’ accordo ciascuna giornata , ne faccia 
a’ medesimi la detta consegna , precedente loro ricevuta in fine 
della giornata medesima sullo stesso libro d' esito. 

9.9 Venendo richiesto di estrazione di partite dalle polizze 
che sono in suo potere , potrà farlo nelle forme consuete , di- 

fi) Nei banchi ili Napoli la trascrizione delle polizae su i giornali ai 
esegue da appositi ufficiali , come dal rapporto del reggente dot 21 (iltobre 
1821 c verbale di reggenza del 31 agosto 1822. 
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rigendole prima al revisore , che anche vi apporrà la sua firma 
per indicare che ne ha presa ragione , ed indi al Tazionale per 
apposizione del suggello c per l’ esazione de* soliti dritti. 

10 Dividerà la fatica della sccitturazionc di detto libro 
d’ esito fra gli aiutanti che gli -saranno assegnati dal banco , i 
quali dipenderanno dalle sue disposizioni e saranno sotto la sua 
rìsponsabilità. La ricevuta però delle filze delle casse ed i cer- 
tificati sopradetti dovranno farsi dal solo principale. 

, 1 1 .** L’ ufficiale esito di cassa è obbligato di dare la cau- 

zione di due. 1000. 

« 

fstnnioni pel rrrisore c saoi aiotaoti. 

Siccome il revisore co' suoi aiutanti han finora principiato 
. le loro operazioni dopo terminato il giro di un semestre di ne- 
goziato i cosi devono ora per effetto del nuovo sistema che ten- 
de a correggere gli abbagli del giorno , e rendere più spedito 
l’appuramcnto del bilancio, anticiparne alcune nel corso dello 
stesso semestre (I). 

Anx. 1 Appena dunque che sarà terminata la negoziazione 
del banco deve subentrare sulla mota la revisione , puntando 
tntte le partite d’ introito e di esito , c risemmarc tntt’ i conti in 
coi vi è stato negoziato , per lo di cui oggetto i libri maggiori di 
mota devono sommare i conti apodissari dopo una decina di 
partite del loro negoziato , sia d’ introito , sia d' esito , per ren- 
dere cosi spedita la risummatura. 

2. “ Fatta questa puntatura e risommatura giorno per gior- 
no , trovandosi in fine del semestre anticipata una sì lunga ope- 
razione , non resta allora altro a fare , .se non il confronto del 
bilancionc precedente , rettificandone le reste per indi passare 
alla formazione del bilancio. 

3. ° Fra di tanto dev’ esser cura del revisore di ritirare 
mese per mese dalle mani di coloro , che avranno ricopiate nel 
giornale le polizze di cassa e di banco , le polizze originali già 
trascritte nel giornale , numerandole col riscontro del libro chia- 
mato esito di cassa , per rilevare se il di loro numero corri- 
sponda esattamente col sudde^p esito di cassa , ed indi di tal 
ricezione ne dovrà prender ragione su di un registro che a ta- 
r uopo conserverà. 

4. “ L’ istesso dovrà parimente fare per imandati, ritiran- 
doli dal giornalista in fine di ciascun mese , con fame il con- 
fronto col libretto delle ricevute del libro maggiore , e così ri- 
levare r uniformità del loro numero , delle somme e delle date. 

6.® In fine del semestre poi dovrà il revisore ritirare dalle 
mani d^li officiali tutta la scrittura del banco del semestre pre- 

^1) Dal 1822 1* apparamtalo del biUncio si (segue a qnadriaestre iti 
kochi di Napoli. 
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cedenfe , prendendone distinto notamento sullo stesso suo resi- 
stro. onde mancando qualche libro possa ripeterlo da quello 
officiale , che dovea farne la consegna. 

6. ° Per quanto riguarda la puntatura , comechè questa 
confluisce tanto alia sicurezza degl' interessi del banco , quanto 
a quella degl' impiegati , la prima operazione dev’ esser quella 
di puntare 'Sollecitamente i mandati , facendone il confronto col 
giornale di essi , affin di correggere qualche svista presa nel 
caricarsi erroneamente qualche partita : locchè farà coll' intesa 
del libro maggiore e suoi aiutanti , e del razionale del banco. 

7. " La puntatura di tutte le partite d’ introito fatto per 
cassa , ed accreditate nei rispettivi conti del libro ma^iore do- 
vrà farsi coi bbrì originali nei cassieri. Per gli altri imroiti poi 
accreditati per giro di ruota , dovrà farsi cogl' introiti di ruo- 
ta , che conserva il libro maggiore. 

8. ^ Le partite di esito poi dorranno puntarsi coll' esito di 
caSia , in cui saranno descritte tali partite per decadenza di 
fogU. Nell’ eseguirsi le pnntature suddette si deve avere f av- 
vertenza di puntare nei conti dei Cassieri il loro dare ed avere. 
La totalità dei mandati deve similmente puntarsi a debito di 
quell: amministrazione , corjio morale , o altro stabilimento che 
gli avrà spediti. 

9. ** Nel caso che colla puntatura si rinvengano delle par- 
tite errate , si dovranno queste rettificare con prtite di storno, 
senza praticarsi rasura alcuna, accennando in ristretto la cau- 
sale di detto storno. 

10. ® Terminata che sarà l' intera puntatura di tutte le 

E artitc d* introito ed esito , si devono rivedere colla massima di- 
genza per assicurarsi se tutte le partite di ciascun confo siano 
state puntate. 

11.® La risommatura dei conti deve farsi colla più accu- 
rata esattezza , per evitarsi qualche alibaglio che può lacilmcnte 
in questa operazione avvenire , e che porterebbe in seguito un 
ritardo all' appuramento della scrittura , per cui sarà cura del 
revisore di vigilare sull' esecuzione di questa operazione. 

12.® Rettificate coll’ anzidétto metodo turte le reste dei 
creditori c quelle dei conti debitori , cioè dei cassieri , tesoro , 
pegni ed altri , si passerà alla rettifica del bilancione , dalla cui 
somma risulterà il totale credito di tutti gli apodissari , c poste 
a fronte della totalità delle reste dei suddetti conti debitori , do- 
vrà esattamente bilanciare. 

13.® Tutte l'esposte operazioni saranno dirette dal revi- 
sore , ed eseguite dai suoi aiutanti. 

14.® Se accade di non potersi nel corso del semestre pas- 
sare qualche polizza sulla ruota dipendente dal semestre prece- 
dente per difetto della resta , dovrà il revisore coi suoi aiutan- 
ti occuparsi colla {lossibile sollecitudine a verificarla , dovendo 
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snedirne ima sua certìficatoria al libro maggiore di mola per 

r esecuzione regolare e per di lui cautela. 

15. " I libri inaggiorì delle notate fedi avendo tutta la cor* 
relazieoe cogli altri libri maggiori del banco , devono similmen* 
te appurarsi dallo stesso revisore e suoi aiutanti , per lo dì cui 
oggetto deve fare le seguenti operazioni. 

1 Il confronto di tntte le reste di credito , che dal libro 
del semestre antecedente appurato sono passate in quello da ap* 
porarsi , correggendo quelli errori che forso potrà rinvenire. 

^ 2." La puntatura di tutte le partite d’ introito cogl’ introiti 

originali dei cassieri e di ruota , cui succede la rivista delle 
partite spuntate. 

" 3.° 11 riscontro di tutte le nnove.madrefedi formate nel se* 
mestre corrente, ed [assentate sui libri delle notate fedi colla 
scorta degli originali libri d’ introito di cassa e di banco. 

4. " La puntatura di tutte le polizze notate in fede nel cor* 
so del semestre corrente , col confronto che se ne farà col regi- 
stro del semestre medesimo (I). 

5. " La puntatura delle (Mlizze spese nel corso del seme- 
stre , col comronto del giornale di esito delle notate fedi (2). 

6. " La risommatura di tutt’i conti situati sui libri delle 
lem » tanto nel dare che nell* avere , e la correzione degli abba* 
gli che s’incontrono. 

16. " Risultando conti eflettivamente debitori tanto su i li* 
bri apodissarl, quanto su quelli delle notate fedì, è obbligato 
il revisore di fame un distinto rapporto al governo per gli espe- 
dienti da prendersi per rimborsare il banco delle somme di cui 
è scoverto , o che derivano da abbàglio o che derivano da fro- 
di , e ciò sotto la risponsabilità del revisore suddetto. 

17. " A rendere spedito Tappuramento del bilancio dei libri 
maggiori apodissari , si deve fare il confronto tra questi due 
libri maggiori tanto degl’ introiti quanto delle partite di notate 
fedi spese nel corso del semestre , essendosi pér lunga espe- 
rienza osservato che mediante tal confronto si rettificano molti 
abbagli sugli anzidetti libri maggiori apodissari. 

18. " Tutte le fedi di credit», o polizze formate ne’ semestri 
precedenti e che vengano ad esitarsi nel semestre corrente, do- 
vranno prima di passarsi sul libro maggiore respingersi nella 
revisione, afiìn di verificarsi su i libri ove ebbero la loro origine. 

19." Per le fedi di credito , dopo essersene fatto il riscon- 
tro , e trovate uniformi nelle somme’ e nelle date , e verificata 
rimilmente la loro esistenza , il revisore o quelli fra suoi aiu- 
tanti dal medesimo destinati discaricheranno sul libro maggiore 
la suddetta fede notando a fronte di essa la giornata in .cui si 

(1) Alolilosi il regislro delle notate non ei pratica più tale puntatara. 

(3) Abolito il giornalelto di esito di notate , il confronto si esegne con 
1* esito di cassa. 
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passa. Sulla stessa fede di credito poi si farii. il notamento di 
essere stata discaricata, colla solita dicitura Temione fai. . . . . 
firmata dal revisore o dai suoi aiutanti , che avrà egli incaricati. 

20. " Per le poli/.r.e d’ introito sciolto , dopo essersi verifi- 
cata la somma , verranno discaricate sul libro maggiore nel 
modo di sopra indicato , facendo su di esse le solite certificatorie. 

21. " Le polizze notate ledi dovranno similmente nella re- 
visione verificarsi e discaricarsi sui libri delle notate fedi , do- 
vendo il revisore o i suoi aiutanti dal medesimo destinati no- 

' larvi la giornata del discarico apponendo la sua firma o quelle 
dei suoi aiutanti incaricati. 

22. " llignardo poi all’esazione dei mandati pervenuti nei 
semestri sistenti in revisione , è obbligato il revisore o i suoi 
aiutanti dal medesimo destinati verificarne il credito , e trova- 
tolo esistente deve formare in piè del polisino esibito la solita 
certificatoria indicando la pervenienza c somma esistente. Av- 
vertirti che sia prima munito del visto del pandettario , c che 
sia disposto secondo la posizione del libro maggiore , ed indi 
farà nel suddetto libro maggiore la corrispondente menzione 
della eertificatoria spedita sia dell’intiera resta, sia di una par- 
te di essa.. 

23. " I polisini dei mandali , le fedi di credito e polizze 
notate fedi da verificarsi nella revisione .saranno consegnate nu- 
merate al revisore o ai suoi aiutanti dal chiamatore di mota. 
Adempite che saranno , verranno restituite alla rliota per mezzo 
di un soprannumerario destinato dal revisore. 

24. " Sarà cura del revisore di far tenere la scrittura tutta 
del banco ben ordinata c custodita, specialmente i libri mag- 
giori , quali non permetterà che vengano da altri osscnati. 

26." Dei mandati e polizze originali dovrà procurare che 
se ne formino i volumi corrispondenti. Baderà prima che se ne 
faccia un riscontro esatto coi libri di esito di cassa , cogl’ in- 
troiti di ruota , e coi giornali dei mandati , per assicurarsi che 
non ne manchi alcuna , e farà con prudenza regolare la for- 
mazione dei volumi col dovuto ordine c di una competente vo- 
luminosità. 

2G." Procurerà che le parlile siano c.Mrattc con tutta la 
chiarezza e senza errori. Bicuiesto dell’ estrazione di bilanci del 
conto di mandati , K farà estrarre nel modo consueto tali quali 
si rilevano dai libri maggiori. Qualunque partita , bilancio o 
certificato che darà fuori , l’ invierà al razionale per mezzo di 
un soprannumerario di unita alle parti , per farvi ap[)orre il 
suggello cd esigere i dritti stabiliti (I). 

n) I drilli si tsigoDO sfcondo I’ antica larilTa <ìel 24 febbraio 1809. 

' Gl' impiegati <1el banco sono esenti ilall’ obbligo di far rogi.sirare le 
parlile o le copie 4* poliszc , dovendo queste rrgi.slrar.si a cura delle parli 
quando ne vogliono far uso io giudizio , giusta il rcal decreto del 25 ago- 
sto 181T. 
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27. ® Non dovrà estrarre Lilancio del conto di fedi sema 
ordine del governo , abbenchè il conto pareggiasse. Potrà estrar- 
re però quelli di madrefedi previo permesso del segretario o del 
razionale. 

28. ® Venendogli ordinato dal governo del banco di certi- 
ficare su l’esistenza di qualche fede di credito o polizza , ne 
farà r attestato corrispondente , a tenore di ciò che si osserva 
dai libri , che dovrà esaminare colla possibile scrupolosità ; e 
nel tempo stesso nel conto ove appartiene la polizza o fede di 
credito urà annotare la menzione di essersene formato il cer- 
tificato nel giorno tale ad istanza di N. N. Per le polizze no- 
tale la menzione dovrà farsi benanche sul libro maggiore del- 
le notale. 

29. ® Siccome tra gli aiutanti del revisore ve n’è uno che 
non ha carico di appuramento di libro maggiore , cosi restando 
scevro di puntatura sarà questo addetto insieme coi soprannu- 
merari al servizio del pubblico nelle diligenze , estrazione delle 
partite dai giornali , nordinazione della scrittura del banco, ed 
ogni altro che sarà d' uopo , sempre sotto la dipendenza del re- 
visore , locchc non esclude gli altri aiutanti di prestarsi secondo 
le circostanze ed il servizio pubblico richiede, restando tutti 
subordinati e dipendenti dallo stesso revisore secondochè egli 
crede di adoperarli , mentre essendo il revisore il capo e di- 
rettore di questa officina , deve sempre egli rispondere di tutte 
le operazioni della medesima c dei suoi aiutanti , come altresì 
delle mancane che questi potessero commettere , sia per ma- 
lizia o negligenza , o semplici abbagli. 

30. ® 11 revisore è obbligato di dare la pleggeria di du- 
cati '2000. 

Istriuioni per la scrillaratione ne’ giornali delti potine di cassa o di banco. 

Ani. 1 .® Gli oggetti per i quali è sfata stabilita la scrittu- 
razione delle polizze sopra libri denominati giornali sono i se- 
guenti. 

Per registrare in essi tutte le polizze , che vengono a pas- 
sarsi giornalmente nel banco, tutte le girate c quanto conten- 
gono di firme autentiche , adempimenti di condizioni ec. , af- 
finché nel caso che si disperdesse alcuna di esse per inopinati 
accidenti si possa trovare esemplata sopra il giornale per la fu- 
tura cautela tanfo del girante che del giratario e del banco- 

Per verificarsi mediante la copia che si fa sul giornale se 
le polizze siano adempite in tutte le loro parli , tanto del giro 
della scrittura del banco, quanto delle firme, autentiche c con- 
dizioni risultanti dalle girate. 

Le delle copie o parlile si rilasciano sopra caria bollala di grana C giu- 
sli il sovrano rr.srrillo del 6 giugno 1818 . 1 ccrliGcali , le fedi ec. sopra 
•Mila di grana 12 a Icrioini dell’ articolo 20 della legge del 2 gennaio 1820 . 
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Per aversi nel tempo stesso iin libro all’ incontro di quello 
denominato «7/0 di cassa, relativamente alla totalità degli esiti 
pomaUcn de cassieri ; quindi il libro maggiore e l’ officiale esi- 
to di cassa colla intelligenza del razionale dovranno ripartire le 
polizze da trascriversi a miei <nnrtinnnmnr; « : . 


|)olizzc da trascriversi a quei soprannumeri o alunni (t) che 
più idònei, attenti, e che abbiano intelligibile e ccr- 


’ «imiigifiiie e cor- 
retto carattere ; consegnando ad ognuno di essi tutte le uoliz- 
ze , che compongono la totalità di una giornata, senza mai 
“***? fi'ornala, se prima non avrà interamente 
trasciitte le prime tirate d’ accordo , e consegnata la fdza in 
revisione : a quale oggetto il suddetto officiale esito di cassa 
dovi-à tenere un registro delle giornate che ha consegnate iier 
prender conto di luttociò che occorre. 

*')P''*n““raeri o alunni si riceveranno dalle 
mani del detto nfliziale tutte le polizze della giornata loro spet- 
tante , che- avranno 1 obbligo di numerare e riscontrare c far- 
ne la corrispondente ricevuta sul libro esito di cassa in fine 
del a giornata medesima , denotandone il numero chiaramente 
in lettere colla loro sottoscrizione. wiaminie 

. ne’ giorni che corrono fino al ma- 

turo dell altrà giornata a ciascuno spettante, di scritturare tutte 
le polizze stategli consegnate dall’esito de verbo ad verbum col- 
1 ordine seguente. Prima assenteranno nel fronte di ogni na- 
pna la giornata in cui quelle polizze sono state passate su i 
libri maggiori di ruota , poi principieranno a scritturare le no- 
lizzc apponendo in margine il foglio corrisiiondente al libro ma"-- 
giore suddetto , successivamente il nome e cognome di guelfa 
persona, di quell amministrazione, luogo morale ec. che la il 
pagamento , fa qualità della polizza , cioè se fede di credito 
po izza notafa-feJe , o d’ introito sciolto , colla sua data , e fi- 
natmentc la girata tale quale trovasi nell’ originale , con tutte 
le sottoscrizioni , autentiche ec. Soltanto nelle polizze colla gira 

per altritanti loro e permesso di servirsi della formolo e iter 

esso a N. N. per altritanli. Nei polisini di mandati vi note- 
ranno da qual ramo siano pervenuti , e ne’ mandati di libera- 
mone dopo aver descritta la partita della pandetta, conieranno 
de verbo ad verbum il mandato medesimo e quanto altro con- 
tiene. In tale scritturazione s’ avvertirà di non omettere la mc- 
contengono le polizze , restando risponsa- 
a 1 I potrebbero risultare dalle polizze estrat- 

giornale mancanti in qualche parte. Accadendo di 
«ntturare polizze, nelle quali la prima girala sia stata cassata , 
e surrogatane un altra ad altra persona o a se stesso, avranno 
cura di lar menzione sul giornale di essersi cassala la prima 

0) La Irafcritione delle potine so i Rinrnali si esegue nei banchi di 

1891 ‘ ' ’ T""*' ‘>'1 reggerne del 21 ollgbce 

1821 e verbale di reggenia del 31 agosto 1822. 


I, 
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pra , la quale non si ha ohI)ligo di scrivere ; cosicché nel prin- 
cipiare la girata si appoiTiù l’ espressione ; cassa per me la pri- 
ma girala , e li pagherete ec- ' 

^ 4.'’ Terminata ogni cassa, e sommata ciascuna pagina oc- 

• cupata dalle polizze della filza corrispondente , ne larailno in 
fine la collettiva, e la totalità dovrà corrispondere esattamente 
a quella descritta sul libro esito di cassa. Kcl caso fossero dis- 
sonanti ne faranno il confronto fra di loro per vedersi chi dei 
due abbia errato. 

5." Nel fare la scritturazione delle polizze si avvertirà se 
siano compite nel giro e formalità richieste dalle leggi e statuti 
del banco , cioè foglio , passata , visti buoni del libro maggiore 
e delle notate fedi , e pagata del pandettario. 

C.° Finita la scritturazione di ciascuna giornata , si con- 
segneranno le polizze delia medesima da colui che le ha tra- 
scritte in possa del revisore, avendo cura che costui in sua pre- 
senza dopo averle numerate ne prenda notamento sopra un ro 
gistro destinato a tal uopo. 

7. ° In tutto il tenqio in cui le polizze resteranno in po- 
tere di coloro che devono trascriverle , sarà ad essi vietato di 
farle passare in mano di chicchessia , essendone essi ri.>ponsa- 

• bili al banco. Occorrendo di farsi osservare qualche polizza agli 
officiali della ruota , delle casse cc. per diligenze analoghe ai 
loro impieghi , dovranno portare di persona la filza ove con- 
venga , e non permetteranno che vi si faccia la menoma al- 
terazione. 

8. * Occorrendo di dover consegnare qualche polizza origi- 
nale , precedente ordine di magistrati di unita a quello del go- 
verno , egli avrà cura di farne le copia esemplata fedelmente, 
e dopo di averla firmata , vi farà fare la ricevuta dell’ origi- 
nale ^alla persona indicata nell' ordine medesimo ; c questa co- 
pia ri|)orrà nella filza in luogo dell’ originale. 

9. “ 11 soprannumerario o alunno che non ancora ha ter- 
minata e consegnata la sua gioimata può estrarre a richiesta 
delle parti , le partite dal libro che esso sta scritturando , o le 
copie dalle polizze originali , e dopo averne sottoscritto il cer- 
tificato di estratto, le porterà prima al revisore, che vi apjiorrà 
Itf sua filma per indicare di averne preso ragione, ed indi al 

' razionale del banco per 1’ apposizione ‘del bollo , e per la ri- 
scossione dei dritti stabiliti. '* 

10. ” Dovrà ognuno tenere scrupolosamente chiuso il gior- 
nale , e lo stipelto ove conserva le polizze originali , ond’ evi- 
tare gl’ inconvenienti che potrebbero derivare dall’ inosservanza. 

11. ” Toccante il giornale di banco i doveri dell’ impiegata 
in questo libro saranno i medesimi descritti finora , eccetto che 
egli riceverà le polizze dalle mani del libro maggiore , prece- 
dente ricevuta tue ne farà sul libretto destinato a tal impo ; 
nella scritturazione di ciascuna polizza dcscrivcfà in fine 'il no- 


li 
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ne della persona, amminbtratlone, luogo morale ec. a credi* 
to di cui si è posta la somma contenuta nella polizza, e nel 
principio al foglio del libro maggiore corrispondente al conta , 
nel quale si è addebitata la polizza , vi unirà sotto del mede- 
simo quello del conto cui si è accreditata. Finita la giornata 
descriverà in lettere il numero delle jiolizze passate nella me- 
desima. Lo stesso impiegato richiesto dal pdnuettario di esibire 
il suo giornale per osservare se nella spesa di qualche polizza 
di denaro condizionato siansi adempite le condizioni richieste 
nella polizza originaria , è obbligato di esibirlo per istruzione 
del paudettario.' 

1 

Istruùoai p«l custode de’iegai. 

' ' t> I ..'i., 

Aht.° 1.^ Il custode è risponsabile di tutte. le operazioni dei 
snoi aiutanti , i quali perciò saranno sempre destinati dal . go- 
verno con sua intelligenza fra gii nlBziali di graduazione cor- 
rispondente.' ^ > 

2.*’ Dal momento in cui i pegni sono passati in suo po* 
tene «gii n'è risponsabile fino a quello in cui saranno spigno- 
rati o venduti. • ... . , : i t 

■ ' ’ ‘3.° Dopo essere stati i pegni descritti sul Kbro del creden- 
xiere , il custode li riceverà dalle inani dell' orefice ; e sopra U 
suo squarcio farà descrirere la lettera indicativa del libro ,■ il 
suo foglio , il nome , cognome e somma del pegno , tirata que- 
sta in collettiva per potersi in fine della giornata 'rilevarne la 
totalità. Di unita al pegno riscuoterà dal <credenziere tre car- 
telle del medesimo , contenenti le stesse indicazioni , e la som- 
ma in' lettere e in abaco , e le confronterà col suo'sqnancioir 
La prima cartella senza alcuna firma sarà alligata al pegno 
per potersi rinvenire net tempo del disnegno , della vendita o 
dell’ inventario : la seconda c la terza firmate da esso custode 
saranno consegnate al pignorante che 1’ esibirà al cassiere ; e 
questi ritenendone una in cui dovrà essere apposta anche^la 
firma dell'orefice per suo discarico , restituirà l'altra e pnqiri»< 
mente la stampata al pignorante per conservarla. » . •• ; 

4.*’ In fine delia giornata deve tirar d’ accordo il 'sno squar- 
cio dei pegni tanto col credenziere quanto col cassiere , e sot- 
to^rivere il certificato , che del numero e totalità dei medesi- 
mi deve formarne il credenriere per darsi al razionale del ban- 
co per l'uso da fame nella scrUtara dei pegni. 

Non permetterà di farsi pegni di somma- ma^Me di 
fincati òOO senza ordine del reggente del banco ; tiè tampoco» 
di pignorarsi vasi o arredi sacri , o argenti e vasellame- «olltf 
stemma reale ,‘ senza il permesso delle autorità cut spetta, di 
unita a quello della reggenza 0 almeno -del ‘pFesldMte 'doiftf 
cassa. 

6.° Non permetterà , foorcllè ni suoi mutanti , a cbicches- 
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sia l'acceso nelle stanze del guardaroba» e nelle occorrenee 
necessarie T accompagnorà personalmente nell’ entrata , dimcn-a 
ed uscita. 

- ' Tutt’i pegni di gioie, siccome si ripongono in un armadio 
separato, così tale armadio dovrà esser munito di due chiaTÌ: 
una di esse à terrà dal custode , e 1' altra si conserverà dal- 
l' orefice apprezzatdre , che sarà presente nel ripwsi le gioie in 
detto armadio , alfine di evitarsi qualunque disguido » e forma- 
re così la reciproca loro cautela. 

Nei dispegni esaminerà con attenzione se sulla cartel- 
la esibita dalla prte siasi dal cassiere ricevuta la sorte e l'-in- 
teresse ; se l’ interesse sia stato rivisto dall' aiutante del razio- 
nale ; se il credenziere ne abbia fatta la scritturazione sul li- 
bro maggiore dei |^ni ; e finalmente se lo stesso credenziere 
vi abbia descritta la roba pignorata. Colla scorta di detta car- 
tella trovato il pegno , conl^rontata 1’ esistenza della roba pigno- 
rata » ed asàcuratosi del vero esibitore , interrogandolo della 
sorte ed interesse che ha pagato c della roba , glie ne farà la 
consegna , e dal suo aiutante farà sullo squarcio dei dispegni 
prenderne registro. In fine della giornata dovrà questo squarcio 
tirarsi d’ accordo con quello del credenziere e del cassiere , ed 
il custode dovrà sottoscrìvere i certificati , che ne forma il cre- 
denziere , come si è detto dei pegni. Le cartelle dei dispegni 
saranno conservate in una filza per depositarci nell’ archivio in 
ogni semestre. - _ 

8." Dovendosi procedere alla vendita dei pegni scaduti, il 
custode dovrà allestire quelli che gli saranno indicati nella nor 
ta del Credenziere sul linro delle vendite -, e nel giorno stabili- 
to ne farà la consegna ali' orefice , riscontrando la roba e 'I 
peso col libro anzidetto , e riscuotendone ricevuta su di un no- 
lamento che egli stesso avrà Catto in un registro particolare per 
sua cautela. 

• 9.** Nel liberarsi i pegni al maggior offerente dovrà il cu- 
stode esservi, presente , e prender ragione di quelli che saranno 
liberati per discaricarli , sopra il suo registro , e per ritirare 
presso di se quelli che forse. restassero invenduti,.. quali egli do- 
vrà immediatamente riporre nei. propri luoghi, nel guardaroba. 

10.° Dovrà dare al banca la cauzione di due. 2000 (1). 

* * ♦ t • ♦ ■ 

biruùoni pel cre4«iucre fle’ pegni. .. - 

Art. l.° Il credenziere è il fiscale immediato della officina 
dei..pegnì.^ Egli ne dirìge tutta la scrittura e tutte le operazio- 
ni. Conviene perciò che sia, abile, onesto e di ottima condotta, 
i 2-° Egli e risponsabile delle operazioni del suo aiutante , 
che tràvagha sotto i .suoi ordini. , 

(1). Ia.muùom àcl custode di’ pegni trovasi elevata a docaté tremila. 
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5. ” Nel doversi fare un pegno , nel mentre che dal suo 
aiutante fa descrivere sul libro dettagliatamente il nome c co- 
gnome del pignorante , la qualità e 1 peso della roba pignora- 
ta , la ^ somma che dal banco se li mutua in lettere ed in aba- 
co coir ordine coiuueto , ed il domicilio che sarà indicato dal 
pegnorante medesimo , egli ne forma tre cartelle colf indicazio- 
ne della lettera e foglio del libro suddetto , e del nome , co- 
gnome e somma del pegno in lettere o in abaco. La prima sen- 
za sottoscrizione alcuna dovrà restar alligata al pegno j)er fa- 
cibtarne il ritrovamento. La seconda che sarà stampata • e la 
terza saranno sotto^ntte da esso credenziere e dal custode ; ed 
a quest’ ultima , cioè alla terza , che dovrà restare nel banco 
presso il pssiere per suo discarico , ci dovrà essere anche la 
firma dell’ orefice. Ambedue si daranno alla parte , che le pre- 
senterà al cassiere , c questi ^ritenendone una per discarico del 
pagamento seguito , consegnerà l' altra , cioè la stampata alla 
parte medesima. Queste due cartelle porteranno anche il nume- 
ro d’ ordine , il quale verrà rinnovato in ogni semestre. 

4.° Il libro maggiore dei pegni sarà formato in due tomi, 
in cui alternativamente si scrive in ciascun giorno di pegnora- 
zionc • affinchè nell' atto che si scrivono i pegni che si fanno 
in una giornata sopra di un tomo , si possa nel guardaroba in- 
sieme con un aiutante del credenziere formare I' inventario dei 
pegni fatti e descritti nell’ altro tomo. 11 suddetto libro sarà 
rinnovato in ogni semestre , ovvero secondo le circostanze esi- 
geranno. 1 pegni saranno descritti in ogni pagina a sinistra non 
meno di quattro , e non uiii di sei , secondo il bisogno , lascian- 
dosi la parte destra per lo discarico del dispegno o della ven- 
dita. La roba vi sarà descritta colla possibile distinzione e chia- 
rezza , c col peso che ne avrà fatto 1’ orefice- Nelle gioie e ne- 
gli oggetti nei quali all’ oro ed argento fosse annesso altro cor- 
po estraneo , 1 orefice dovrà dare la valuta prudenziale a se- 
conda dei prezzi correnti nella piazza. Nel principio della par- 
ata sarà descritto il numero d’ordine, ed in fine la somma 
in lettere tirata in abaco nella colonna destinatali. In fine del- 
la giornata sarà sommata la totalità dei pegni fatti nella mede- 
sima , la quale dovrà sullo stesso libro esser cerziorata da e^ 
so credenziere colla sua firma accompagnata da quella dell’ore- 
fice , e vi sarà fatta menzione benanche del numero dei pegni 
fatti nella giorn.ita suddetta. Questa totalità dovrà tirarsi d'ac-. 
cordo coi registri del custode e del cassiere. 

Non permetterà che si facciano pegni di vasi o. arredi 
sacri senza permesso dell' aut^ilà cui sjietta , vistato dai reg- 
gente del banco o almeno dal‘ presidente della cassa ; nè .tam- 
poco che siano pignorali argenti va.sellami ecc. collo stemma^ 
regio senza le stesse accennate formalità. 

6. ” Presentandosi persona a dispegnare dovrà la iiiedc:jma 
prima prcscnlarc la cartella al cassiere , il quale, esalto il dc^ 
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nàto della sorte , ne farà la rìceruta sulla cartella medesima 
coir indicazione della giornata corrente , e della somma in let- 
tere e in a^co colla sua sottoscrizione « e farà dal suo aiutan- 
te prender registro di tal dispegno sullo squarcio a tal nono de- 
stinato< Sarà quindi la cartella presentata al liquidatore , il qua- 
le ne calcolerà l’ interesse decorso dal giorno in cui si fece il 
pegno , fino ed incluso il giorno antecedente a (|uelIo in cui 
segue il dispegno , e certificherà colla sua firma il quantitativo 
del detto interesse in lettere ed in abaco , dirigendola al razio- 
nale del banco per fame la revisione. Ciò seguilo , la parte ri- 
torna al cassiere, cui paga l' importo dell' interesse suddetto, ed 
egli fattane la ricevuta e presone registro sul nominato squar- 
cio, restituisce 1’ anzidetta cartella alla parte , che 1* esibisce al 
credenziere. Costui trovato il pegno sopra il suo libro colla scor- 
ta del foglio apposto fin dal principio sulla cartella , dimanda 
all’ esibitore la somma e la roba pignorata , ed assicuratosi in 
tal modo della legittimità dell’ esibitore medesimo , discarica il 
pegno , cioè descrive a fronte del pegno nella pagina bianca a 
destra 1’ atto del dispegno , facendo menzione dell’ interesse pa- 

f ato , e scrive dietro la stessa cartella la roba notata nel libro. 

inalmente dopo aver preso notamento di tal dispegno sopra 
un registro coir indicazione tanto della sorte che dell’ interesse 
in due colonne separate, passa la cartella al custode , dal qua- 
le sarà consegnata la roba alla parte. Il nominato registro ver- 
rà in line della giornata sommato per rilevarsene la totalità dei 
dispegni tanto della sorte che dell’ interesse , e dovrà battere e 
confrontare coi registri ossia squarci del custode c del cassiere. 

7.® Nelle vendite dei pegni scaduti , è obbligato il creden- 
ziere di descrivere sul libro destinato a tal’ uopo tutt’ i pegni 
scaduti per 1' classo del tempo accordato ai pignoranti per lo 
dispegno a seconda dei statuti del banco in vigore. Questo li- 
bro sarà foliato. I pegni da vendersi vi saranno descritti nei fo- 
gli dalla parte sinistra , lasciandosi la destra mr notarvi I’ at- 
to della vendita , cioè la persona a chi si è liberato il pegno, 
il nome dell’ incantatore , il prezzo dì ultima licitazione , il pe- 
to e r importo totale del ricavato dalla vendita di ciascun 
gno , ed a misura che passeranno i pegni sopra questo libro il 
credenziere noterà si\l libro dei pegni passato nel libro delle 

perdite in lettere .... fol Ve ne saranno^ in ogni 

volta notati tanti quanti ' potranno vendersi in una giornata a 
sentimento dell’ orefice nella giornata antecedente alla vendita , 
pw evitarsi che venendosi per avventura a dispecnare non si tro- 
vi il pegno passato sul libro delle vendite. E obbligato ben an- 
che il credenziere di fame un notamento distinto al custode , 
che dovrà prenderne ragione sul suo registro di vendite. 

8.“ Nello mattina stabilita se ne farà dal custode la con- 
segna all’orefice, riscontrandosi la roba c ’l peso col libro sud- 
detto delle vendite del tTcdenziere , badando il credenziere , che 
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r orefice ne faccia la ricevuta pegno per pegno sul registro del 
custode , e che il peso nell' atto di tal consegna batta con quel- 
lo notato sul libro allorché si fece il pegno. Nel caso che vi 
fosse dissonanza o nella roba o nel peso , è obbligato di passar- 
ne notizia al razionale del banco per le disposizioni convenienti. 

9. ” Dopoché i pegni saranno stati per mezzo degli incan- 
tatori esposti nella piazza degli orefici per tutta la mattina (I), 
saranno liberati nelle ultime ore della medesima al maggior of- 
ferente , coir assistenza del segretario e razionale del banco , 
del custode , e di esso credenziere , il quale dovrà benanche^ 
rilevare la totalità dell' ammontare della vendita di tutt' i pegni 
fatta in quella giornata , e nella mattina seguente formarne cer- 
tificato ai razionale della cassa di accordo col conto che ne avrà 
formato il medesimo o l' aiutante da lui destinato , per obbli- 
garsi r orefice a fame il pagamento al banco. 

10. ** Nella giornata seguente alla vendita , dovrà sul libro 
delle vendite assentare l' atto della medesima colle stesse indi- 
cazioni enunciate di sopra. Successivamente farà a ciascun pe- 
gno la distinzione della sorte , dell' interesse decorso , dell' im- 
porto del due per cento da ritenersi per riraliorso delle spese 
occorrenti neir incanto , dritto degl' incantatori e di presenza 
degl'impiegati che vi assistono ; e finalmente dell'avanzo da re- 
stare a disposizione della parte. Finita la descrizione suddetta 
farà la collettiva dell' importo di tutta la vendila colla distinzio- 
ne della totalità della sorte , dell' interesse , del dritto del due 
per cento , e dell' avanzo. 

11. ° Presentandosi un pignorante per esigere l’ avanzo del 
suo pegno venduto , il credenziere deve annotare dietro la car- 
tella la data in cui é seguita la vendita , il foglio del libro e 
la somma , indi descrìvendo la sorte , l' interesse e '1 dritto del 
due per cento ritenuto , farà risultare la somma dell' avanzo , 
e spedirà la cartella medesima al razionale della cassa , il qua- 
le riconosciuti i notamenti suddetti d' .accordo col suo registra 
che terrà dei pegni venduti , ed esaminatone il conteggio , la 
munirà di sua firma , e la rimetterà al razionale dell' ammini- 
strazione , il quale ne spedirà alla parte il corrispondente pa- 
gamento deir avanzo (2). 

12. ° Qualora il proprietario di un pegno abbia dispersa la 
cartella , dovrà ricorrere al governo della cassa , dichiarando la 
data , la somma , la persona in testa di cui era il pegno , e là 
roba pignorata , e dietro 1* ordine di uno del governo suddetto il 
credenziere estrarrà dal libro la partita di tal pegno. In segui- 
to dietro la cauzione che darà il chiedente si farà il dispegno, 

(1) Per U Tendila e conMgna jt' pegni ai osaerri l’ ordinanza del IO 
luglio lato. 

(3) li pagamento dell* aTantn de’ pegni non dcreai ritardare , come dal- 
r ordinanu del 3S Mtbraio 1030. 
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precedente ordine del reggente del banco; qnak ordine, ^dt 
unita alla partita estratta come sopra , farà le veci della cartei- 
fa cbe passerà .per discarico della guardaroba. Avvertirà nel 
tempo stesso di annotare sul libro de’ pegni , che si è dispegna- 
ta precedente pleggeria e con ordine nel signor r^ente stan- 
te la dispersione della cartella originale. Gli ordini suddetti sa- 
ranno conservati gelosamente dal credenziere per sna cautela 
IS.” L’ aiutante del credenziere è sotto la sua risponsa- 
sabilità. > 

14.*’ Per r inventario, quante volte occorrerà farsi, gii sa- 
ranno passati de' regolamenti particolari. 

là.° Dovrà il credenziere in fine di ogni giornata rimet- 
tere al razionale della cassa il solito certificata indicante tutte 
le operazioni occorse nella giornata medesima , tanto in rap- 
porto al numero dei pegni e somma in essi impiegata , quairto 
per la sorte introitata dai dispegni ed interesse corrispondente, 
una colla resta della guardaroba e della cassa dei pegni , acciò 
si abbiano i dati necessari per la scrittura dei pegm ; ed il sud- 
detto certificato , oltre la firma del credenziere , dovrà esser 
munito ancora delle firme del guardaroba e del cassiere. 

Il credenziere dovrà dare ai banco la cauzione di duca^ 
ti 500. 

lUriuiooi ptl cassiere de* pegni. 

Art. 1.° In ogni pegno saranno presentate al cassiere due 
cartelle uniformi , una stampata e (' altra manoscritta , la pri- 
ma firmata dal custode e dal credenziere , e la seconda firma- 
ta benanche dall’ orefice. 11 casiere dopo averne esaminala la 
realità e 1’ uniformità , farà dai suo aiutante prenderne ragione 
sopra il r^istro de’ pegni , e ritenendo presso di se la cartella 
manoscritta , consegnerà la. stampata alla parte , cui pagherà il 
danaro mutuato. Indi tirata una linea transversaie sulla cartella 
manoscritta in segno del pagamento seguito , la conserverà in 
filza per suo discarico, 

2. " in fine delia giornata dovrà tirare d’ accordo il suo re> 
gistro de' pegni con quelli dei credenziere e custode , e firma- 
re tanto ^r i pegni che per i dispai , i certificati che ne 
forma il credenziere per darsi al razionale. 

3. ° Ne’ dispegni esigerà prima la sorte, e ne farà ricevufifi 
in dorso della cartella esibita dalla papte , coU’ indicazione del- 
la giornata e della somma in .lettere e in abaco ; facradooo 
prender notamente dal suo aiutante sui registro de’ dispegni 
nella colonna destinata per la sorte ; e dirigerà la parte al li- 
quidatore per conteggiarvi l’ interesse decorso. Ritornando a lui 
la parte colla cartella conteggiata nell’ interesse , e liquidato dal- 
r aiutante del razionale , egli 1* esigerà e ne iarà similmente la 
ricevuta in dorso di detta cartella nello stessQ modo che si è 
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iJetto per la sorte , e ne farà [vender ragione dal suo aiutan- 
te sull' anzidetto registro nella colonna degl'interessi : dopo di 
che invierà la prte al credenziere , il quale dopo di aver de- 
scrìtti dietro la cartella medesima gli oggetti pegnorati come ap- 
pariscono dal suo libro , e fattone in detto libro il corrispon- 
dente discarico , la passerà al custode per la restituzione della 
roba pegnorata. 

4. “ Il registro de’ dispcgnl dovrà tirarsi egualmente d’ ac- 
cordo in ogni giorno con quelli del credenziere e del custode. 

5. ° Di lutto il denaro , che pemerà per causa d’ interes- 
se de' dispegni , dovrà il cassiere farne il versamento alla reg- 
genza in ogni otto giorni con sua iK>lizza , vistata dal creden- 
ziere e dal razionale della cassa. Del denaro ])oi che perverrà 
da’ dispegni [vr causa di sorte sarà cura del governo della cas- 
sa di regolarne il versamento a misura della maggiore o minor 
somma eh' esisterà nella cassa de’ pegni , ende [>otere regolar- 
mente accorrere all' opera della pegnorazione- 

6. ° 11 cassiere è risponsabile di tutte le Operazioni del suo 
aiutante e contatore. 

7. ° Dovrà dare la pleggeria di due. 1000. 


. 1 . 


Istretione p«r 1' orefice apprezxatofe de' pegni. 


Art. 1.° L’orefice del banco, che- dév* esser fornito delle mi-* 
^orì qualità della sua professione , deve usare tutta 1’ atten- 
znne nel pignorare le materie preziose d’ oro ed argento per 
distin^ere il fino dal falso ed adulterato. Qualunque abbaglio 
in cui' incorresse anderà a suo rìschio , e dovrà rimborsare al 
banco tanto la sorte che gl’ interessi decorsi di que’ pegni , dii 
cui il metallo non si trovasse fino. Dovrà valutare 1' argento a' 
ra^ne di ducati 11 -la libra , e l'oro ducati 13 l'oncia, per* 
mula calcolando qualunque manifattura per eccellente che ios- 1 
se (I). 1 .. .-I 

- 2;® Toccante le gioie , dovrà valutarle per la metà del va- 

lore corrente nella piazza , non facendo alcun conto del lavo-* 
ro. Dovrà sìmilmeute usare tutta 1* attenzione per distinguere le 
vere dalle false , e sarà egualmente tenuto ad indennizzaré il 
b»co della sorte e degl’ interesrì decorsi , senza poter allega^’ 
re alcuna scusa o pretesto in suo favore. 

3.® Esibita la roba dal pignorante , e riconosciuta daU’o- 
refice , dovrà pesarla esattamente in presenza della prie e del 
custode de’pgni ; indi farà descrivere dal credenziere la parti- 
ta sul libro maggiore de’ pegni nella quale verrà notato prima 
U nome e cognome del pignorante , indi la somma che se li 


(1) Per te verghe ralEnile e per le monete etraniere segnir si lieve li 
norma preicritia nella ministeriale del 13 luglio 1833 , e nelle notilicasir- 
ni del 10 (inguo e 34 luglio 1839 e 4 loglio 1826, ' 
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mutua, e poi la (uba colla possile distinzioiie e chiarem< 
col suo peso in lettere , e Ì domicilio che s’ indicherà del pa> 
gnorante. 

4. ° Immediatamente consegnerà al custode la roba pigno- 

rata , >e sottoscriverà una delle tre cartelle , che di tal ^gno,' 
deve formare il credenziere , e propriamente <pielia che deve re-- 
stare nei banco in possa del cassiere. ; 

5. ° Nelle gioie , oltre al peso , dovrà sulla partita oel li- 
bro far descrivere anche la valuta che colla sua prudenza co- 
noscerà meritare il pegnc^, qualora fosse di gioie , orologi, ed 
altri oggetti , ne' quali al ftietallo prezioso è unito altro corpo 
estraneo. 

^ 6.” Non potrà [ùgnorare vasi sacri o arredi d^tinati al 

culto divino senza licenza in iscrìtto delle autorità cui compete 
Vistata dal reggente del banco , o almeno dal predente della 
cassa ; e lo stesso dovrà faticarsi per gli argenti , vasellame 
ecc. coll'impronta reale. Tutto il danno, che il banco venisse 
forse a ricevere per sua trascuraggine su questo articolo, sarà 
dal medesimo indennizzato, 

7. ° Finita la pignorazione , e fatta dal credenziere la col- 

lettiva sul libro maggiore dei peraì del totale di ciascuna gior- 
nata , r orefice è tenuto di certificare la totalità suddetta con 
sua firma di unita al numero dei pegni , rendendosi in tal mo- 
do rìspqnsabile delle sne, operazioni. ; i < i ! 

8. ° I pegni di gioie saranno conservati in nn armadio mu- 
nito di due cmvi , una delle quali si terrà da esso orefice, à 
r altra dal custode per reciproca loro cautela- ^ 

9. ° In caso d' infermità , o altro legittimo impedimento , 
potrà sostituire colf intelligenza ed approvazione del Govenm 
altr’ orefice nel suo impiego, il quale anderà a suo conto e rì- 
schio. Ciò p«'ò s'intende allorché esso or^ce si troveià di aver- 
data la cauzione coi su« propri effetti , e non già con beni 
fondi o obbligo di altra estranea persona ; nel qual cam dovrà 
accedervi anche il consenso del cauzionante per potersi accor- 
dare la sostituzione. 

10. ° La vendita dei pegni scaduti si farà nella sua botte- 
ga nella pubblica piazza degli orefici come segue. U credenzie- 
re farà la descrizione dei pegni scaduti su di nn libro deno- 
minato delle vendite. Nel ^'orno stabilito T orefice li riceverà 
dalle mani del custode , e di ognuno farà la ricevuta tantp per 
la roba che pel peso descritto sul libro suddetto. Nell' atto stes- - 
so egli li distribmrà a tanti incantatori ^nti crederà essa ne- 
cessari al bisogno (1), e dopoché , questi li avran portati incan- 
tando pe; tutta la giornata , saranno nel fine della medesima 
liberati coli’ assistenza del credenziere , del custode , del S^re- 
tirio e del razionale al maggior offerente , precedente sentimen- 

(0 i’ordiaaaa del rtggenie del 10 luglio 1819. 
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fo di e$so orefice di essere il prezzo oiferto giuato a ({nello cor- 
rente nella piazza. 

11 ° K orefice sarà rìsponsabile al banco per gl' incanta- 
tori suddetti , e dovrà tostochè il pegno sarà stato liberato esi- 


quello della sorte al bancc „ , seguente senza la meno- 

ma dilazione , ed il sopravvanzo , di unita all' importo dell'in- 
feressc , passarlo alla reggenza con sua polizza vistata dal cre- 
denziere e dal razionale delia cassa. 

12. '’ Nel caso che il prezzo in ultima ofl'erta non covris- 
se il banco della' sorte del pegno venduto e dell’ interesse de- 
corso , dovrà tutto il mancante rimborsarsi dall' orefice de pro- 
pria, senza poter allegare la menoma scusa o pretesto. 

13. ° Oltre alle presenti istruzioni , l’orefice dovrà esegui- 

re quanto dal governo gii sarà ordinato a norma delle circo- 
stanze. , 

14. ° Dovrà dare la pleggeria di durati 2000 (I). 


Le istruzioni per gli archivi del banco riguardano tre ag- 
getti , cioè : 

1 . ° L’ ordine e 'I registro della scrittura- 

2. ° L'a gelosa custodia delia medesima. 

3. ° L* amministrazione. 

Art. 1.° Toccante il primo , egli è obbligo preciso ddl'ar- 
chivarìo di mantenere tutt’i libri e scritture dell' archivio nel 
possibile buon ordine e registro : al che giova di averne un 
inventario , nel quale ogni stanza abbia il suo articolo e nu- 
mero d’ ordine , ed in esso siano in ristretto annotai’ i libri e 
scritture che ciascuna di esse contiene. Avvertirà similmente , 
qual suo preciso dovere , che ogni libro ed ogni volume di 
scrittura abbia la sua epigrafe ossia titolo. 

2. ° In fine di ogni operazione farà riporre nei propri luo- 
ghi quei libri e scritture che avranno servito alle diligenze ri- 
chieste dai particolari , altrimenti si farebbe una confusione , 
la di cui riordinazione recherebbe del dispendio a danno di es- 
so archivarìo. 

3. ° Riguardo al secondo , egli dovrà custodire con somma 
gelosia i libri e scritture affidategli. Non permetterà che entri 
nell’ archivio persona alcuna senza T assistenza dei suoi aiulan- 

(1) L’ orrfire incaricalo dello apprctxo anche delle gioia dà nna can- 
xione di ducati 3.S00 giusta 1' arL 4. del regolamenio da S. M. approvalo 
il 12 febbraio 1833. 

(2) L* archivio generale del banco è nn aolo stabilito per effetto del 
rcal decreto del 29 novembre 1819 nel locate del soppresso banco de’ pove- 
ri , cj è regolalo da un governatore prescelto dal reggente fra i più ansia- 
ni , giusta le islraxioni approvate daireccellcntissimo minislro della boanie a 
10 ottobre 1838. 


geme in denaro contante 



compratore , e versare 


Islrnsioni per gli aithivii (2). 


• 299 


2368 BASCO DELM DUE SIcnjE. 

fa ' , della cu! condotta saià rìsponsabile al governo , nè che si 
esaminili libri è scritture estranee dall’ oggetto di cui si cer- 
cano le dilucidazioni. Avvertirà che tanto su i libri' che sulle 
polizze originali non vi si possano fare le menonte alterazioni, 
e viziature , consistendo in ciò la cautela del' pubblico e del 
banco , e ’l suo principal dovere. Questi delitti saranno puniti 
ctiminalmentc. * 

4. ° Nel caso di doversi rimettere libri o volumi di poliz- 
ze ai magistrati , che li richiedono , ne riscuoterà ricevuta del- 
1* officiale incaricato di portarle nei rispettivi tribunali che le 
han richieste , il quale ne resta ancora rìsponsabile , ed ha ob- 
bligo di riportarle al banco nella stessa giornata. E ciò avrà 
luogo fino a tanto che , a tenore del codice di procedura at- 
tualmente in vigore , le carte originali sulle quali cade dubbio 
di falsità o alterazioni , devono esser presenti al tribunale , il 
quale deve sentire le parti ih dibattimento , ed nna nuova le- 
^lazione non richiami ad osservanza 1’ antico sistema , che as^ 
solutamente proibiva di ‘cacciarsi dal banco polizze originali , 
che formano la perpetua cautela del banco medesimo e del pub- 
blico , e quindi le perizie si facevano nelle stesse officine del 
banco in presenza dei capi di officio che conservavano le scrit- 
ture e n’ erano rìsponsabili (1). 

5. ** Avrà un registro , nel (luale descrìverà tutti i libri e 
scritture che da oggi in avanti gli verranno consegnate. Le fil- 
ze delle polizze originali e le scritture saranno .numerate , e 
nel registro vi si esprimerà il numero ; ed i libri dovranno es- 
sere intieri. Mancando nella ricezione una polizza , e qualche 
libro hoh trovandosi intiero , egli ne dovrà far partecipe il go- 
verno. 

6. ® Avrà cura che nel prendersi i libri e scritture per le 

diligenze da farsi si abbia r attenzione di non lacerarsene le 
covertnre e le legature. Ma quante volte per la lunghezza del 
tempo bisognasse accomodarsi le coverte , o rifarsi le ligature, 
egli ne farà un distinto rapporto al governo per le provìdenze 
di risulta. ' 

7. ® Baderà similmente di fare ogni giorno aprire tutte le 
stanze dell* archivio per espellere l’ aria gastica che vi domina, 
di far spazzare tutto 1’ archivio almeno una volta in ogni set- 
timana , e di far togliere la polvere dai libri. Similmente avrà 
cura e darà ordine preciso a' suoi aiutanti, che i libri stiano 
sempre chiusi , ond' evitarsi di racchiudervisi la polvere tanto 
nociva alle carte. 

8. ® Per ciò che riguarda 1’ amministrazione , dovrà 1’ ar- 
chivario trattare i particolari con avvenenza ed urbanità , do- 
vrà illuminarli nelle loro dubbiezze , e facilitarli colla cogni- 

(1) Così praticasi atiDatmenle , poiché nè libri , nè Tolume di polis- 
te rimrttonsi ai magistrati per pcritie , giosta la miDisteriale del 19 gen- 
naio 1829. 
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zfone che egli ha della meccanica bancale a ritrovarb ciò dì 
cui vanno in cerca. 

9. ° Égli non potrà estrarre alcun certificato ec. senza l’or- 
dine in scriplis del segretario e del razionale del banco , che 
sono stati dal governo autorizzati a tal uopo. Nelle diligenze 
esigerà il solito dritto di un carlino per anno : del prodotto ne 
farà ogni giorno certificato , e lo passerà al razionale , per in- 
di ogni quindici giorni farne il versamento con pòlizza. Simile 
carlino esigeln per ogni polizza originale che sarà richiesta esa- 
minarsi da’ particolari , versandone egualmente il prodotto co- 
me sopra. 

10. *’ Estratte che avrà le partite, copie, certificati ec. e 

munite di sua firma , le dirigerà per mezzo di uno dc'suoi aiu- 
tami all’ anzidetto razionale per farvi apporre il suggello , >d 
esigere dalie parti i dritti stabiliti (I) , tacendone certificato in 
fine di ogni giornata dell’ importp delle partite estratte , e che 
anche darà al razionale come si è detto di sopra ; tenendone an- 
ch’esso un registro di riscontro. ' ’ 

11. *’ Esigendo la giustizia , T onoratezza ed il buon co- 
stume che i particolari non siano gravati da .altre spese all’inr 
fuori di quelle stabilite da’statuti del banco l’ archivarió non per- 
metterà che vengano importunemente richiesti di regalie straor- 
dinarie da’ suoi aiutanti o suprannumerarf. Se costóro colia loro 
avidità dassero luogo a lagnanze , i colpevoli saranno aspramen- 
te puniti dal governo. 

12. ® Le partite che verranno estratte da’ giornali , avrà 
r attenzione di rileggerle per emendarvi ( confrontaUdoIé coi 
giornali medesimi) qualche errore forse’ corso nel copiarle. Nel 
caso di errori per parte de’ snoi aiutanti o soprannumerari , 
questi compreranno de proprio il fogliò ’ di caftà bollata che de- 
ve ricopiarsi ; e se l’ abbaglio era nel giòrnale , questa spesa 
sarà a danno di colui che 1' avrà trascritta quando si trovi an- 
cora nel servizio. 

13. ® Non potrà l’archi vario estrarre alcuna partita, co- 
pia , certificato ec. che non sia in carta bollata , a tenore del- 
le leggi in vigore (2). In contravvenzione incorrerà nelle pene 
stabilite dalle dt^gi medesime. Qualora però si richiedessero 
delle copie o partite in carta semplice senza l’ estratta e senza 

(1) 1 dritti secondo 1’ antico tariSà del 34 febbraio 1800 si esigono 
dallo stesso archivarió generale , e non gi^ dal razionale , giusta un rap- 
]wrto del presidente delia cassa de’ privati del 18 febbraio 1839 approvato 
dalla reggenza a 19 detto. 

(2) Gl’ impiegati del banco sono esenti dall’ obbligo di far registrare 
le copie delie polizze o gli estratti delle partite , dovendo questi registrarsi 
a cura delle parti , quando ne vogliono far uso in giudizio , giusta il reai 
decreto del 5 agosto 1817. Le dette copie o partite si rilasciano sopra carta 
bollata di grana sei , giusta il sovrano rescritto del 6 giugno 1818. I cc’- 
iificali , le fedi ec. sopra carta di grana dodici ) a termini dell’ articolo 20 
della legge del 2 gennaio 1820, 
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firma per semplici notizie , non potrà darle senza T or-dine m 
iscrìtto del ^retano o del razionale del banco. 

14. Esibendosi nei banco per esigersi polizza o fede di 
credito formata ne' libri in suo potere , egli ne farà la spedi- 
zione a norma di db che si pratica dai suo revisore. Se sia 
una fede di credito , assicuratosi prima della sua realtà e della 
sua esistenza , vi farà il segno Archìvio suHa marca ; e sulla 
fedè , e propriamente sopra il sugello la certificatoria , indican- 
do il foglio del libro maggiore nel modo seguente : Fai. . . 
Archivio ; e si sottoscrìverà. Se sarà pofizza notata-fede , la di- 
scaricherà sul libro maggiore delle notate-fedi colla giornata ed 
anno corrente , e sulla polizza vi farà benanche la -certificato- 
ria dicendo Lettera .... Fol. . . . Archivio colla 

giornata corrente , e similmente si sottoscriverà. Nelle polizze 
d’ introito sdolto la certifiratorìa si farà come nelle fedi di cre- 
dito. Se occorresse fare la spedizione di mandati pervenuti 
egualmente ne’ libri di suo potere , assicuratosi dell* esistenza 
di quelli che intendonsi esigere dalla prìe , e che il poiisino 
vistato dal pandettarìo batta -coll' intestazione sul libro maggio- 
re del banco, apporrà sul libro -la menzione della spedizione 
e della somma sotto la resta di -credito che pssa nel libro se- 
guente , e sulla polizza la certifict^torìa dicendo Fai- . . . 

anno. . . . poi la somma in lettere e in abaco , e la 

natura del mandato o mandati che spedisce , colla sua sotto- 
scrizione. In tutte le ccrtificatorie sopradette dovrà annotare le 
condizioni cui fosse seggetta la polizza , fede di credito o man- 
dato che egli spedisce , se ve ne sieno. 

Ib.° L’ archivarìo è tenuto a dar cauzione di due. 300 (I). 

(t) L’ «chèrari* generale dà una -cauzione di ducati 3000 , giusta 
quanto fu profoslo con lo (tato discusso approvalo da S. M. il 13 aprile 
183S. 
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SoTrino dispaccio del' 26 aprile 17S8 per lo scioglinicato delle cauiiooi de- 
gli impiegati f che coaservasi nel volume de’ dispacci dell' antico banco 
di S. Giacomo al L 428. 


Dalla rcal segreteria Azienda è pervenuta a questa ginn • 
4a la seguente sovrana determinazione , in data de' ‘2G dei cor- 
a'ente — Avendo cotesta giunta umiliata al Re una relazione 
del di lei razionale , ove vengono individuali gl' imitieghi de* 
banchi pe’ quali le pleggerie sono necessarie , culla distinzione 
di quelle che possonsi estinguere col cessare l’ esercizio degrim- 
pieghi , c di quelle che possonsi estinguere col cessare 1’ eser- 
cizio degl' impieghi , e di quelle che àn bisogno di prolungarsi 
al di là del tempo dell’ esercizio ; S. M. nell' atto che à os- 
servato ^ che quanto colla connata relazione si propone va mollo 
a dovere , sì per la possiliile cautela dei banchi , che per la fa- 
cilitazione agli uffiziali di trovar le rispettive pleggerie , in con- 
formità di quanto si è da essa giunta proposto , à risoluto , e 
comanda , che a tenore della medesima relazione si regoli per 
4utt' i banchi l’ affare delle pleggerie da darsi dagli uffiziali de' 
medesimi — La partecipa essa giunta a cotesto governo del ban- 
co di S. Giacomo per intelligenza , ed adempimento , con rimet- 
tergli copia della enunciata relazione. 

Agli eccellentissimi signori deputati della reai giunta de’ 
banchi — Sono ricorsi alla Maestà del Sovrano i governatori 
del banco del popolo , esponendo , che venendo prescritto nel 
nnovo piano del sistema dei Banchi autorizzato dalla M. S. di 
dovere taluni uffiziali dar plcggeria per sicurezza de’ banchi , a 
cagione di qualche mancanza che potessero commettere nel di- 
simpegno delle rispettive di loro cariche , sì era creduto dal 
governo di detto banco , che tali pleggerie non dovessero finire 
col cessare detti uffiziali dalle cariche per cui le avevano date, 
passando ad altri impieghi , o per morte di ciasenno di essi ; 
ma dovessero reggere almeno per altro notabile corso di anni, 
a motivo che il difetto o la mancanza non potendo scovrirsi 
che dopo parecchi anni dal cessato disimpegno di tal carica . 
il banco in tal caso rimarrebbe senza cautela a poter essere 
indennizzato dei danni , dei quali dòpo mollo tempo riesca ve- 
nirne a giorno. 

Proposto però agli uffiziali questo loro intendimento, i me- 
desimi si sono assolutamente negati a dare una simile plegge- 
ria , sull’ appoggia ch'è riesca difficile il ritrovare chi voglia star 
loro avanti al dì là del tempo dell’ impiego , cd anche dopo la 
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morie ; e dove pure si trovasse un fideiussore , dovrebbero essi 
soilrire il peso uel premio per tutto il. tempo della fideiussione, 
cosa che sarebbe loro gravissima. 

In queste circostanze il governo del detto banco del popo- 
lo ‘implorava dalla M. S. la decisione di tal controversia, con 
prescrivere un temperamento cui attenersi , per provvedersi al- 
la cautela del banco , ed abilitare in:>iemc gli uitiziali a trova- 
re che si pleggi per essi , senza troppo loro gravezza. 

In tale stato di cose si sono 1' ÈE. VY. servite comandar- 
mi che riferito avessi col mio sentimento , quali picggerie po- 
tessero sciogliersi immediatamente dopo l’esercizio dell’impiego 
che da taluno ufiiziale si esercitava , o per passaggio ad altro 
impiego o per morte ; e quali pleggerie potessero prolungarsi 
dopo qualche tempo per cautela de’ banchi. 

In obbedienza di tale veneralo comando , mi do I' onore 
di far presente all’ EE. VV. , come avendo riconosciuto il pia- 
no formato |>el buon regolamento de’ banchi , ed approvato da 
S. M., dal medesimo ò rilevato per quali impieghi di maggior 
confidenza siano gli uffiziali , che quelli esercitano , tenuti dar 
picggeria per cautela e sicurezza dell’ interesse de’ banchi, e di 
qual peso sia ciascuno di detti impieghi e possa sciogliersi la 
pleggeria immediatamente che 1’ uifiziale lascia di esercitarlo , o 
per morte , o per passaggio ad altro impiego , n pure deblia 
prolungarsi per altro spazio di tempo per cautela e sicurezza 
de’ banchi. 

' Gl’ impieghi soggetti al peso delle pleggerie sono i seguenti. 

I due revisori genarali de' pegni. Per questi possono scio- 
gliersi le di loro pleggerie dopo che saranno estinti o per di- 
spegno , o per vendita , i pegni da loro riconosciuti , ed ap- 
provati colla loro firnla. 

I custodi delle guardarobe e loro aiutanti. Per questi pos- 
sono sciogliersi le pleggerie dopo che si sarà fatto l’ inventario 
e la consegna , ritrovandosi tutto a dovere. 

I cassieri de' pe^i con interesse. Per questi possono scio- 
gliersi le pleggerie dopo che avranno consegnato la cassa , e 
quella ritrovatasi a dovere , e dopo che si saranno passati nei 
rispettivi banchi i riscontri , che forse avranno presi nelle dì 
loro casse. 

Gli orrjici apprezzatori , e gli apprezzatori di panni e ra- 
me. Possono sciogliersi le di loro pleggerie dopo che saranno 
estinti , o per disjiegno o per vendita , i pegni da loro falli ; , 
giacche per gli apprezzatori di gioie , oro , ed argento , sono 
questi anche tcnud unitamente con gli orefici revisori. 

Pei credenzieri del banco della Pietà e de' Poveri , che 
conservano presso di loro in ofiicine separate , così i pegni de’ 
panni con interesse e senza , che. i piccioli pegni d’ oro , ar- 
gento , e piccole gioie , come anche i pegni di rame ; e per 
gli aiutanti di detti crcdcxuìcrii può scii^licrsi la di loro pleg- 
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gerla dopo che si sarà fatta la consegna , o sia inventario di 
detti pegni. 

. . ielle vendite di detti pegni , che si fanno ne' 

cortili ^•banchi della^ Pietà e Poveri. Può sciogliersi la di loro 
pleggeria , trovandosi di avere intro tato al banco tutte quelle 
somme da cs.si esatte , da starne a fede del credenziere, rico- 
no^iuto prima il tutto dal razionale , quale dovrà fare certifi- 
cato di non essersi ritrovata mancanza. 

1 I esattori può sciogliersi la pleggeria col certificato 

del razionale di essersi appurati i conti , é di non essersi tro- 
vata m.incanza. 

I pandettari sebbene sembra per questi potersi sciogliere 

Ja di toro pleggeria dopo termiftafa la gestione , ma perchè po- 
trebbe darsi il pso di aver passata qualche polizza , o defi- 
ciente di adempimenti , o pure con firma falsa, locchè non può 
immediatamente scovrirsi , potrebbe per questi prolungarsi lo 
scioglimento della pleggeria dopo 1’ ela.'tso almeno di quattro an- 
ni , con restituirai o il biglietto di pubblico negoziante, o pu- 
re disoJibligarsi qualche altra persona , che forse col pandetta- 
™ I ^^'11 esercizio del suo impiego si sarà in soli- 

dtim obbligata per cautela del banco con avere ipotecata la sua 
roba , restando però sempre fermo l’ obbligo fatto dal pandet- 
tario con pubblico istrumcnto a favore del banco quando sarà 
entrato nell’esercizio di tal carica (1). 

lfl>ei-inaggiori de’ banchi , e loro aiutanti. Per questi 
potrebbe sciogliersi la pleggeria col certificato del revisore , il 

j . piano e tenuto di rivedere quanto si è opera- 

o da detti ufuziali , e dopo che sarà appurato il libro-maggio- 
re , venendo con tale appurazione giustificata , e posta in chia- 
ro la condotta cosi del libro maggiore , che de’ suoi aiutanti. 

|. nota in fede e libri-maggiori delle notale fedi può scio* 
gliersi la pleggeria dopo che dagli ufii/.iali destinati dal governo 
per 1 appurazione^ di delti libri-maggiori , siasi fatto certificato 
di aver riveduti i libri suddetti, e quelli ritrovati a dovere e ' 
senza veruna mancanza. 

• nffiziali che esercitano f impiego delta pandetta , 

COSI di arrendamenti che di fedi , può sciogliersi la pleggeria 
immediatamente terminata la loro incumbenza. 

ei fedisti n\\ò sciogliersi la pleggeria dolio che dal razio- 
na e SI attcsterà di aver seguita la consegna di tutti gli scudi, 
odiano tedi di credito sistenti in loro potere , e che il conteg- 
fiio pel numero di dette fedi di credito vadi a dovere ; e con 
altro cerbficato de’ cassieri , dal quale si rilevi , che tutte le 
ledi di credito date fuori dal fedista , e notate nel suo libro (2) 
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siano unifornu aHe somme trascrìtte ne'di loro U&rì d'introiCix; 

Per t archipario può sciogliersi la pleggerìa immediatameir-' 
ie terminata la sua incumbenza , con seguire prima la conse- 
gna de* libri ed altre scritture , cbe erano in suo potere , ad 
successore archivarìo. 

Pei revisori ié banchi potranno sciogliersi fé pleggerie do«- 
po di essersi appurali i libri in seconda revisione. 

• Pei cassieri maggiori potrà sciogliersi la pleggerìa dopo da- 
ta la consegna della cassa , < passata ne’ rispettivi banchi tutt' i 
risGoatrì e polizze di cassa pigliate in confidenza , e dopo che 
•i saranno appurati i libri maggiori anche in seconda revisione. 
B comecché le fedi di credito da loro firmate non possono ve- 
nire a passarsi subito ne' banchi , e potrebbe darsi il caso (fi 
qualche abbaglio di somma in qualche fede di credito (locchè 
nemmeno colla revisione può appurarsi ) in tal caso essendo in- 
certo r abbaglio , e per non onUigare i detti cassieri o i di ló- 
ro eredi a prolungarsi la pleggerìa per molti anni, potrebbe re- 
stituirsi al bigliettante il biglietto dato per la pleggerià del cas- 
siere , o disobbligare quelle persone che forse col cassiere si sa- 
no in solidum obbligati nel principio del suo impiego, con avere 
ipotecato la loro roba ; rìmanemlo però sempre fermo l’obbli- 
go fatto dal cassiere con pubblico istrumento a favore del ban- 
co , quando sarà entrato nell’ esercizb di tal carica. 

Pei utlocassierì potrà sciogliersi la pleggerìa dopo di aver 
data la consegna della cassa, e passate che saranno ne’ rispet- 
tivi banchi tutte le polizze de* riscontri da loro prese in confi- 
denza , come anche dopo di essersi appurati i libri maggiori 
benanche in seconda revisione. Ma percnè può darsi il caso che 
per abbaglio non abbiano scritte ne'libri d’ introito talune som- 
me notate sotto le fedi di credito , dovranno prima i detti li- 
bri d’ introito per le somme a credito riscontrarsi coi libri mag- 
giori delle polizze notate fedi. 


Pei monti della Pietl , e de’ Poveri. 


Pel guardaroba e suoi aiutanti , si potrà sciogliere la pleg- 
geria dopo di aver data la consegna di tutt’i pegni sistenti in 
guardacela , e quella ritrovatasi senza veruna mancanza. 

Pei cassieri de' pegni senza interesse , può sciogliersi la 
pleggerìa dopo di aver data la consegna della cassa , c quella 
ritrovata a (iovere ; e dopo che da loro in caso di passaggio ad 
altro impiego , o da’ loro eredi in caso di morte , si sarà fatto 
obbligo penes acta della delegazione di rimborsare al monte 
quelle piccole somme , che forse potranno scovrirsi dopo la di 
loro amministrazione per causa dt divario nelle cartelle de’ pe- 
gni da essi loro sottoscrìtte. 

Per ^li apprezzatori de' pegni senza interesse di oro , ar- 
gento , e piccole gioie , panni, e rame , potrà scioglierà la picg- 
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geiia , dopo che saranno estinti i conti o per dispeeno . o cer 
?endita di detti ♦. r-o t 

Pei cndenzieri e revisori de' monti , si potrà sciogliere la 
pleggeria con certificato del razionale di essersi data la conse- 
gna di tutte le scritture , e libri sistenti presso di loro , e do- 
po di e^rsi appurato l' inventario. 

Pei liberatori de' dispegni , si ptrà sciogliere la pleggeria 
con certificato del guardaroba , dal quale si rilevi che tutt’ i 
pegni da essi liberati siano andati a dovere. 

Pei rinnovatori delle cartelle , potrà sciogliersi la pl^geria 
dopo data la consegna delle scritture presso di loro , e dopo 
di essersi costato con fede del razionale, che per tutt’i d'sgra- 
t! di detti pepli ne sia seguito l’ introito a beneficio del monte. 

, , In discarico della mia incombenza ò stimato tutto ciò far 
presenta alF EE. VV., sottomettendo questo mio debole senti- 
mento alle ili minate medti dell’EE. VV., alle quali meno di 

H iio resto facendo tóofondo inchino (I) — Dell’EE VV. 

i. . . marzo 1799 — Dirotiss. obbligatiss. servitor vero— ^ 
Carlo Bossio razionale. 


JCniilcrUle delle finaate del 24 iébbraio 1809 , eoa cui si approra 
is » la tariffa de’ diritti die ti esi([ODO dal banco. v 

Al signor reggente del banco delle due Sicilie — Ho il pia- 
CCTe dì parteciparle che S. M. nel mio travaglio di ieri si com- 
m^ue di approvare la tariffa da lei propostami col suo foglio 
de’ 20 corrente — In conseguenza di ciò no adottato anche io 
la stessa tariffa per il banco di S. Giacomo , e ne ho dato il 
corrispondente incarico a quel Governo — Ho l’onore di saln- 
tarla con distinta considerazione. 


/ 


Tarifià. 

Pfcr ogni partita di banco da un ducato fino a cento t. 
ducati inclusivi , grana ........ ,20 

da 100 fino a 300 , grana . . . . . . ' 40 , 

da 300 fino a 600 , grana ........ 60 • # 

da 600 fino a 1000, ducato •' . . . . .. . ' .i 1 00 ' 

da 1000 fino a 3000, ducato . . . . . . . 1 50 

da 3000 in avanti , ducali ' . i 2 00 - 

Oltre del suddetto dritto , si pagheranno altre grana cin- 
que di copiatura per ogni Caglio. 

Per le fedi di pagamenti fatti , che comprendono più partite di 
banco , si esigerà quel tanto che impoctereobe il drillo 
delle partite che si comprendono nella fede , senza però 
esigersi la copiatura. :rrj 

, > 

(1) Nel preseote rapporto non parlasi dell’ «silo di cassa, pertbè.a 
queir epoca questo ufi&nale non dava cauzione . eorae Icggesi nel yrapporto 
del razionale della reggenia del S gennaio 1832. ’ ‘ • ''* 

300 
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Per ogni tede semplice o certificato , si esigerà P an- 
tico dritto di gr • . 60 

Per le cercature si esigerà per ogni anno 1' antico 

dritto di gr 10 

Pei mandati di liberazione e polizze di danaro con- 
dizionato , il dritto sarà come segue- 

Da ducato 1 a 20 , grana 05 

da ducati 20 a 50 , grana 10 

da ducali 50 a 100 , grana ' . . 20 

da ducati 100 a 300 , grana 40 

da ducali 300 a 600 , grana 67 

da ducati 600 a 1000 , durato 1 00 

da ducati 1000 in sopra, ducato 1 20 

Per le cartelle de' pegni il dritto sarà come appresso. 

Da ducali 25 a 100 , grana ....... 10 

da ducali 100 a 300 , grana * 20 

da ducati 300 a 600 , grana 30 

da ducati 600 a 1000 , grana. ...... 40 

N. B. Olire a ciò per ogni carta di banco , che si esibi- 


sce ai magistrati per qualche perizia , si esige il dritto di car- 
lini cinque a tenore degli antichi stàbilimenti ; e per le polizze 
attaccate di falso che rimettonsi ai magistrati, lo stesso dritto 
pur si esige ; che anzi vien sempre anlicipato daW amministra- 
zione del registro e bollo , come dalla ministeriale delle finanze 
del 29 ottobre 1834. 

ficai decreto del 6 ottobre 1817 {ler l’ inseqnealrabilità del denaro 
depositato nel banco. 

Considerando clic 1’ antica istituziune de' banchi di questa 
capitale da noi definitivamente richiamata in osservanza col de- 
creto de' 12 dicembre 1816, ha per principale oggetto la libera 
circolazione per tutto il regno della carta rappresentante la tfd- 
nela depositata nel banco delle due Sicilie, tanto (nella cassa di 
<orte , quanto in quella de' privati; e che. la intestaEÌone>del 
nome di colui , che ha depositala la moneta descritta , neh li- 
bri del banco , non è. pruova che 'continui 'la. stessa persoha a 
possederne il credito per la libertà , che ha di gkare ' la carta 
dal» filori dal banco ad altri , e da questi passare ad' altri pos- 
sessori , senza che il banco possa atverne contezzà : e quindi i 
sequestri che si facessero ad istanza de’ creditori dell' intestata- 
rio' della moneta descritta né’' libri deb banco V anderehbero a 
danno de* legittimi 'possessori delle carter del banco da ebsi rì- 
•eevnte come cmtante , sotto la garentia ^lla buona fede del 
pubblico deposito. 

Sulla proposizione dei nostri segretari di stato , min'istri di 
grazia e giustizia, e delle finanze. 

Abbiamo risoluto di decretare , e decrctianto quanto siegUé. 


BAI^CO D8LLK DUE StCItlE. 23T7 

Art. 1.^ Le somme <depositate nel banco delle due sicSre 
non potranno essere da qualnnq.ue funaionario a da quaiunqae 
autorità giudiziaria sequestrate , anche ad istanza di parte , 
salve le disposizioni contenute nel nostro decreto de' IO ai feb- 
braio del corrente anno per le polizze o fedi di credito disperse. 

2." Le fedi di credito e le polizze di banco neppure po- 
tranno essere sequestrate , se non ne’ casi e nel niodb con 
cui può essere sequestrato , il danaro contante. 

I nostri segretari di stato ministri di grazia e giu- 
stìzia , e delle finanze sono incarieafi della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Regolamento del 2T ottobre 1817 solle formatiti da osserearsi nel trasporlo 
de’ fondi (inbblici , e nella loto consegna tanto al basco delle doe tìcilie, 
4Uuto ad altee catte regie. 

Tit. Deir ùtpio di fondi , ,e dèi» opertuioni préUmium- ' 

Art. 1 Ogni qualvolta un ricevitore generale dovrà inviàre 
de' fondi al banco, o ad altra cassa pubblica , l' intendente del- 
la provincia sarà nell' obbligo d’intervenire, o di delegare un 
funzionario dell' intendenza , per assistere alla numerazione del- 
le monéte , che si farà in [iresenza del direttore della posta , o 
di un ulliziale del procaccio- 

li controloro della Tesorerìa generale vi dovrà parimente 
intervenire , e vi potrà anche essere chiamato il comandante , 
che sarà destinato a scortare i fondi, 

Questa numerazione però non discaricherà i ricevitori ge- 
nerali d’ alcuna rispoiisabilità relativamente alla esattezza de- 
gl’ invi del denaro , atteso che quella ha luogo per dare al go- 
verno una garanlia morale , e non per ottenere Una garen- 
tia precisa degli errori , che possono commettersi nel contare 
le somme. 

2. * I fondi saranno posti ne’ sacebi' una col borderò delle 
monete , e dopo essere stati chiusi col suggello del ricevitore 
generale , saranno pesati , e depositali nelle casse di una con- 
veniente solidità. Ogni sacco dovrà portare al di fuori un car- 
tellino indicante il peso , e la somma. 

3. “ Le casse verranno legate con corde , le di cui estre- 
mità saranno munite non solo de’ suggelli dell’ intendenza , 
della ricevitoria generale , della controllina, e della direzione, 
o officina di posta , ma ancora de’ -suggelli particolari A ognu^- 
no de’ funzionari che avranno assistito alla numerazione' delle 
monete , ed alla chiusura delle casse. "Inoltre su dì ciascuna 
cassa dovrà esser indicato il nome delia provincia, il numero 
(ii ognuna di esse , se saranno più di una , e ’t peso delle mo- 
nete che ciascuna contiene. 

Per garentire i suggelli dagl’ accidenti , che possono esse- 
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it occasionati nel trasporto delle casse , sarà apposta sn di essi 

una piastra di latta inchiodata nei quattro angoli. 

4. ^ Per giustificare il peso de’sacchi , e delle casse mei»> 
toTate ne’ due articoli precedenti i rìceritorì generali saranno 
obbligati di non servirsi di altri pesi e bilanci , che di quelli 
verificati , e marcati dal campione delia provincia. 

Gl' intendenti vigileranno , che in tutte le casse pubbliche 
non sia fatto uso di altre bilance , che di quelle riconosciute 
come sopra. 

5. ° L ’ Intendente farà formare per ciascun invio di fondi 
un processo verbale, che sarà firmato da tutte le persone che 
avranno assistito officialmente alla numerazione.' 

Il detto processo verbale presenterà il borderò de’ fondi 
rinchiusi in ciascuna cassa . e dovrà enunciare il peso , la na- 
tura delle monete , e la somma contenuta in ogni sacco. Que- 
sto processo verbale conforme al modello num. l.° sarà re- 
datto in quattro copie. Una di esse resterà all’intendente, l’a- 
tra al ricevitore generale , la terza rimarrà al direttore , o uf- 
fiziale dei procaccio , e la quarta finalmente sarà consegnata a 
mano al coduttore de’ fondi per essere presentata al banco . in 
conformità di quanto verrà prescritto nell’ articolo 14 , o ad 
altra cassa , alla quale i fondi fossero diretti. Tutte le anzidet- 
te copie saranno munite in piedi degli stesù suggelli particola- 
ri ap^ti su le casse , e ne^ saranno specificate le impronte 
ptf iscritto nel corpo delle còpie medesime. Appena ciò adem- 
pito , una copia dello stesso processo verbale sarà dal ricevitore 
generale trasmessa alla tesoreria generale , o all’ amministra- 
zione , nella di cui cassa i fondi dovessero direttamente esse- 
re versati. 

6. ° Compite le anzidette operazioni , se il procaccio sarà 
pronto alla partenza, le casse così suggellate saranno date in 
consegna al direttore , o uffiziale del procaccio ; in altro caso 
le casse medesime resteranno in deposito presso il ricevitore 
generale fino al di della partenza del procaccio , nel quale gior- 
no le casse verraimo consegnate al direttore di tale stabilimen- 
to • previa una ricognizione da eseguirsi coll’ intervento del 
controloro, tendente ad esaminare lo stato esteriore delle cas- 
se e dei suggelli, ossia la integrità delle une e degli altri. 

U direttore noterà ne’ fogli di rotta il numero , il peso 
delle casse, e le somme in esse racchiuse, e ne farà la con- 
segna al conduttore del procaccio, facendogli riconoscere i sug- 
gelli , e ’l peso delle medesime. 

Fino a che questa consegna non sarà seguita , il ricevito- 
re generale sarà risponsabile de’ fondi rinchiusi nelle casse ri- 
maste presso di lui. 

7. ” Dal momento, che il direttore, o i'nfiiziale del pro- 
caccio avrà dichiarato in piedi del processo verbale di aver ri- 
t^qnilo.i fondi, il ricevitore generale non sarà più risponsabi- 
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le , che di qnei deficit , che potreUiero risnltare dalla Terìfica 
delle monete , i quali per altro dovranno essere documentati 
da' processi verbali in regola , di cui si parlerà qui appresso. 

8.® Se nel trasporto i fondi in tutto, o in parte fossero 
rubati , in lai caso l’ ammontare delia somma derubata sarà 
portata in esito ne' conti del ricevitore generale , dopoché egli 
avrà esibito il processo verbale d' invio , formato giusta il mo> 
dello num. 1." e corroborato di tutte le firme di sopra jM'e- 
scritte. Il furto sarà giustificato nel modo che verrà indicato 
nell'articolo 10. 

Tit. 11.*— Del tniporto de* fondi , e delle responsabiliti degli «genti 
del Pracacdo. 

Dal momento che le casse saranno state consegnate ai di* 
rettori del procaccio , gli agenti deir amministrazione di questo 
ramo saranno responsabili non solo delle casse , ma benanche 
del peso di ciascuna di esse , non che della integrità de’ sug* 
gelli. 

10. ® Nel caso del rubamento della totalità , o di una par- 
te de’ fondi appartenenti ai governo , il conduttore del Procac- 
cio si presenterà nello stesso istante al giudice del circondario 
del luogo , ove il furto sarà stato commesso , se pure sia quel- 
lo il luogo della sua residenza; in caso contrario si dirigerà al 
sindaco della comune , per fare la sua dichiarazione , e dare 
tutte le dilucidazioni che potranno far conoscere gli autori ^ 
i complici del furto. Per contestare il dirubamento de’ fondi , 
ne sarà formato dall’ autorità locale un processo verbale in quat- 
tro copie , che dovranno essere segnate dal conduttore del pro- 
caccio , dagli uomini componenti la scorta , e dalla detta auto- 
rità che avrà ricevuta la dichiarazione. Una delle dette copie 
sarà consegnata , o trasmessa al conduttore del Procaccio, per 
suo discarico provvisorio : la seconda sarà diretta al procurato- 
re generale presso la gran corte criminale della Provincia', ove 
il furto sarà accaduto , acciò possa egli inquirere contro gli au- 
tori : la terza sarà inviata all’ intendente della detta Provincia, 
che dovrà farne rapporto al ministro delle Finanze , e la quar- 
ta resterà nell’ archivio dell' autorità del luogo , ove il furto sa- 
rà stato commesso. 

11. Il conduttore del Procaccio non sarà definitivamente 
discaricato dalla risponsabilità de' fondi che saranno stati ru- 
bati , se non dietro i rapporti del procuratore generale della 
gran corte criminale e dell’ intendente , da’ quali apparisca di 
non potersi fondare alcun sospetto di frode a carico del detto con- 
duttore. 

12. Tosto che il Procaccio sarà giunto in Napoli, le cas- 
se accompagnate dall’ istesso conduttore del Procaccio , dal co- 
mandante della scorta , e dal capo dell' ofiicina del Procaccio , 


Digiti26d by Outylc 



2380 BAUCO DÈLtE DUE SICILIE. 

o da chi He sari» dal medesimo incaricato Mtto la sna propilE 
risponsabilità , saranno immediatamente inviate al Banco , scor- 
tate da quattro, 0 più uomini della forza destinata alla guar- 
dia dell' amministrazione. L’amministrazione generale delle po- 
ste farà intesa di tale invio la tesoreria generale , o 1’ ammini- 
strazione , per di cui conto i fondi dovessero esser versati. 

13. Siccome ogni ricevitore generalè ha in Napoli un pro- 
curatore per sollecitare gli aflaii della sua carica , cosi ognu- 
no di loro sarà tenuto d’ incaricare il suo procuratore^ , di as- 
sistere in sua vece alla numerazione de’ fondi trasmessi al ban- 
co , 0 all’ amministrazione , cui appartengono. 

1 ricivitori generali faranno perciò conoscere al ministro 
delle finanze, ed all’amministrazione generale delle Poste il do- 
micilio de’ loro procuratori, i quali riceveranno avviso dall’am- 
niiiiislrazione suddetta dell’arrivo de’ fondi de loro rispettivi 
principali ricevitori , e dell’ invio che se ne farà al banco. 

L’assenza di alcuno de’ detti procuratori non potrà dar luo- 
go al ricevitore generale di lui principale , di attaccare le ope- 
razioni fatte colle formalità prescritte dal presente regolamento) 
le quali faranno piena fede per la loro autenticità. 

Ut. 111. — DelP arrivo de' fondi al bancot 

14. Air arrivo de’ fondi al banco , le casse saranno pre- 
sentate insieme colla copia del verbale rilasciata al conduttore 
del Procaccio. 

Qualora gl’ impiegati del banco nel riceversi le casse non 
abbiano cosa a dire su lo stato , e sul peso delle medesime , 
sarà formato un processo verbale di tale ricezione , che verrà 
registrato in un libro destinato all’ oggetto , e dovrà essere se- 
gnato dagli uflizìali incaricati della verifica, dall’impiegato del 
l’rocaccio , e dal procuratore del ricevitore generale , se è pre- 
sente. 

li detto processo verbale dovrà contestare : 

1 . Che i suggelli sieno intatti , c che le casse non sie- 
no state aperte. 

2. Che il peso sia lo stesso di quello enunciato nel pro- 
cesso verbale d’ invio. • 

Dopo eseguile tali operazioni , il conduttore del Procaccio, 
egualmente che il comandante della scorta, resteranno discari- 
cati d’ ogni responsabilità. 

15. In tal caso gl’impiegati del banco , dopo aver firma- 
to il processo verbale , che avrà assicurato lo stato esteriore 
delle casse, potranno aprirle. 

I sarchi, allora saranno numerati, e pesati, e ne sa- 
ranno verificati i suggelli , e i cartellini alla presenza dell iil- 
fiziale de’ procacci , e del procuratore del ricevitore generale , 
se vi sarà presente. 
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16. Qualora il tutto si trovi in regola , si procederà im- 
mediatamente , e coll’ intervento delle stesse persone enunciate 
nel precedente articolo , alla numerazione delle monete. 

Una dichiarazione conforme ai modello num. 2 di essersi 
ricevute le somme corrispondenti a quelle descritte nel verbale 
<r invio sarà allora rilasciata all’ uilìziale del procacie , che 
avrà assistito a tale consegna. 

17. Qualora al contrario sorgesse qualche dubbio suH'in- 
legrità de'suggelli, e sullo stato delle casse, o pure il peso non 
corrispondesse a quello enunciato nel processo verbale d'invio, 
in questi casi non si potrà procedere all’ apertura delle casse, 
che dietro un esame, il quale sarà fatto in contraddittorio dal 

f rocuratore del ricevitore generale , se vi sarà presente , dal- 
uffiziale del procaccio , dal conduttore, e da una persona che 
verrà destinata dal governo del banco. Costoro formeranno le 
loro dichiarazioni su lo stato delle casse , e de’ suggelli. 

Dopo tal' esame le dette casse non saranno aperte, se non 
coir intervento del governatore del fianco , che si troverà in 
servizi», alla di cui presenza si dovrà verificare, se il nume- 
ro de’ sacchi sia quello stesso indicato nel processo verbale, e 
se i suggelli de’ sacchi s'icno intatti. 

Qualora si ravvisasse rotto in qualche sacco il suggello, in 
'tal caso si dovranno subito contare le somme vi si trovano 
rinchiuse , e se ne manchi una parte , il conduttore del pro- 
caccio ne sarà risponsabile. Se al contrario i suggelli de’ sac- 
chi si ravviseranno interi senz’ alcuna alterazione , la rispon- 
sabilità non potrà ricadere che sul ricevitore generale. 

In ogni caso però dovrà essere formato un processo ver- 
bale , che sarà firmato dalle persone enunciate nel presente 
articolo. 

18. Tutte le volte che le casse mancanti nel peso saran- 
no aperte senza le formalità prescritte dall’ articolo precedente,' 
gl’ impiegati del banco diverranno per questo solo atto rispou- 
sabili di tutto il dtficit- 

19. Gl’ impiegati del banco incaricati di verificare le som- 
me , sotto pena di destituzione , non potranno contare giam- 
mai che un sacco per volta , e sempre dopo averne ricono- 
sciuti i suggelli , ed assicurato il peso, nel modo indicato nei-r 
f articolo 15. ' 

' 20. Se in un sacco si troverà qualche deficit, dopo essere* 
state due volte numerate le monete che vi si conteranno ,. in 
presenza dei governatore , esse saranno di bel nuovo riposte 
nello stesso sacco per pesarsi un’ altra volta , ed allora il pro- 
curatore del ricevitore generale , se vi sarà presente , verifi- 
cherà egli stesso il conto delle monete , e riconoscerà il defi- 
cit, ^ yì esiste. 

21. Dopo essersi verificate le somme , si formerà un pin- 
ce^ Nerbale , se mai ci sarà luogo , de’ deficit che si trovo- 
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intendente e del controloro della tesoreria generale del luogo in 
cui si eseguirà il versamento. Questi funzionari fimferanno col 
ricevitore generale o distrettuale, e cogl’ impiegati incaricati del- 
la verifica i processi verbali de’ deficit , in caso che se ne tro- 
vassero. 

29. Nel caso di rottura nelle casse , o nei suggelli delle 
stesse , ovvero quando si verificasse qualche mancanza ne! pe- 
so delle casse medesime , ove tali rotture o mancanza di peso 
non fossero debitamente giustificate , i deficit ritrovati nei fondi 
saranno rimborsati dagU agenti dell’ amministrazione de’ procac- 
ci, che saranno stati gli ultimi depositari de’ fondi medesimi. 

1 detti agenti non avranno il regresso contro coloro dai 
quali i fondi siano stati loro inviati , se non nel caso in cui 
i primi documentassero legalmente , che le casse o i suggelli 
erano già rotti quando il deposito è passato nelle loro mani. 

30. Qualunque impiegato del procaccio fosse convinto di 
aver rotte le casse , o i suggelli sulle medesime apposti col- 
r intenzione di appropriarsi i fondi che vi si contengono, sarà 
immediatamente arrestato e tradotto coi suoi complici se ve ne 
sièno , innanzi alla corte criminale. 

31. Gl’intendenti , o i ricevitori generali avranno cura 
di richiedere ai comandanti militari e delle guardie civiche le 
truppe necessarie per scortare i fondi appartenenti al governo, 
e da questi ultimi sarà da per tutto prestato il braccio forte 
agl’ impiegati del procaccio , quando lo richieggono. 

32. Gl’ intendenti , i comandanti nelle province , la teso- 
reria generale , il reggente del banco , il direttore generale 
delle poste , i ricevitori generali , i funzionari e capi delle am-‘ 
rainistrazioni pubbliche sono incaricati d’ invigilare alla esecu- 
zione del presente regolamento (I). 

». ! ' 


(1) A qmtto regolamento fa seguito il sovrana rtKtillo del 31 otto- 
bre 1884# .... 
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MODELLO N. 1. PROCESSO VERBALE D' INVIO DE’ FONDI. 


PniTÌBcia di 


Signor 

Rieeeìlore generale 
della Proriaeia di 


Ia«in d«' Fuadi 
il lucro 

delle due Sicilie- 



laeio del di 

Imfortanle la somma di D. 

V anno mille olloceolo il di del 

mese di a ( deresi descrivere il 

nome della Cornane are è fallo U fresenU reriale ). 

Noi Inlendente della PruvÌBcia di 

io caecaiione del cegolameotu apprOTato 
da S. M. lodala de'37 oUohre 1917, dietro l’ia- 
«ito iatloci dal Signor Ricerilore Ge- 

nerale della Provincia , ci siamo conferiti nel suo 
Baiò per assistere alla verifica di un' invio di fondi 
al banco delle due Sicilie in Napoli , importante la 
somma di ducati ove in nostra presenta, 

ed in presenta del Signor Conlroloro 

della 'fesoreria Generale , del Signor Di- 

rettore del Procaccio di questa Cidi , e del Signor 
Comandante della Scarta , designato 
dal Comandante della Piatu , si l procedalo alla ri- 
cogniiione , ed alla numerationa delie monete nel 
modo che segne. 


BORDERÒ de' FOyDZ. 


DESIGNAZIONE DESIGN. PESO IMPORTO TOTALE' 

delle Casse i 

delle di ciascun ' ' 

di ciascuni di ria«-yna dell invio 
Nom. Peso s»cm sacco I 


rotoli] once due. gr. due. gr. due. ] gr.| 


Il presente Borderò ammonta alla somma di 
( tallo in letUre) 


Dopo aver fallo apporre il suggello del ricevilor generale sopra cia- 
scun sacco , ov'è apposto un carlellioo cIk annuncia il peso ,;a la somma 
contenutavi , sono stali detti sacelli rijosli in casa nen licn condi- 
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kioiMti , incEiodali , e Ifgali con corde , le di cui esiremilà sono siale 
egualinente corroborale taolo da* suggelli dell’ ioleiidenu , della coniroloria , 
della rKcriloria generale , e della direxicme della posta , quanto dai nostri 
|iarlicolari suggelli ai termini dell’ art. 3. dell’ enuncialo regolamento , in- 
dicanti ( Si detono esprimere le in^ressioni di eUuemmo de' suggelli par- 
ticolari ). 

Delle quali operaaioni ne abbiamo formalo il presente processo verbale, 
che abbiamo firauto colle persone qui enunciale , per seivin c valere in ciò 
eh’ è di ragione, ' i/.. 


Fallo in quadruplo • 
sopra. 


. il giorno , mese , ed anno come 
Luogo delle firme, e de’ suggelli. 


io soUateriUa direttore del procaccio della città di 
diciiaro di ater ricerato ^dal signor rìcetitore generale 

della protincia di JV. casse inchiodale, li- 

gote , e ben coadlxùmate , che sono incaricalo di spedire col primo pro- 
cstccio «f banco delle due Sicilie, rinchiudendo le dette casse Ja somma 
di cB è stata contata in mia presensa , come risalta 

dal processo rerlale, 

A . il di tSl . . 
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BANCO 0UE SICILIE. 


MODELLO N. 2. ' 

BANCO DELLE DUE SiaLIE. 

Certifico io qaì sottoscritto del banco suddetto 

qualmente si sono ricetute dall'ufficiale de’ procacci 
signor cass numero eioè numero 

di argento del peso rotola e cass num. di rame 

del peso rotola contenente la somma di due. cioè in 

argento due. ed in rame ducati ^ doi in argento 

due. ed in rame ducati della quale somma se 

ne format fed di aedilo in testa della tesoreria generale , 

dai una di due. argento della data di e 1* altra 

di due. rame della data' di quell* istessi inviati 

dal rjeeTitore di con processo Terbale d'inrio in data di 

Ktpoli dal banco saddelto li 
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MODELLLO N. 3. 

f 

V%v\v 

FroTÌncia ii 


Signor 

RtceriUre generale 
di 



I I -I 


• PROCESSO VERBALE DEL DEFICIT. 

\*W% V » « b V i \\>\v 

lario del dì 

• Ammontante alla somma di 

su del guaio si è ricevuto un 
deficit di 

Resta .... 


Quest’ oggi mille otloceoto ^ 

alle ore del mattiao essendo pervenot nel 

banco delle due Sicilie N. tass componente 
l’invio del signor ^ ~ ricevitore generale 

della provincia di , che si annnncia 

dover enntenere la somma di due. à 

tenore del processo verbale d’invio in data d .* 
eh’ è stato presentalo dal signor i 

impiegalo del procaccio. 

In esecuzione del ragolamento approvato da S. 
M. in data del 2T ottobre 1817,' il governatore di 
servizio del banco ha destinati i signori 

impiegati nelle casse , i quali in presenza 
del signor procuratore del signor 

riceeilore generale ( se ri esiste ) e del 
detto signor impiegato del procaccio 

hanbo riconosciuto il peso , e l’ integrità de’ suggelli 
appósti sa le casse , ed avendole aperte han pro- 
ceduto alla verifica de’ suggelli , del peso , e delle 
specie contennle in ciascun sano , che sono stati 
numerati I* uno dopo 1’ altro , cóme vien prescritto 
dall’enunciato regolamento, e si è riconosciuto che 
vi- esiste tm- de^éit in due. ne’ saechi qui 

appresso. 







! • t • 
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mootanle alla gomma di doc. 


Di tntlo ciA abbiamo formalo il pregtDle processo terbale , rb’i sialo 
firmato dalle persone in qneslo enunciate. 

Palio in triplo a Napoli il giorno del mese di 

dell’anno mille oltiKento 
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Sorrano rescritto del 6 giugno 1818 , con cui si slabilisoe , che le partile 
di banco «eoe estratte su carta bollala di grana sei. 

Ministeru di stato dello fìaaaze , ripartimento , num, 
51. — signor reggente — Con determinazione presa nei consiglia 
dei 3 del corrente mese , S. M. si è degnata approvare , che 
le partite di banco sieno estratte in carta bollata di grana sci 
invece di quelle di grana dodici. Kel Reai Nome, ed in riscon- 
tro al suo rapporto degli 11 dello scorso maggio num. 72, le 
partecipo (ale sovrana determinazione per di lei intelligenza, ed 
uso di risulta ; e la prevengo che vado a darne comunicazione 
al direttore generale del registro e del bollo per l’ adempimen- 
to da sua parte. 

Aeal decreto del 30 giagao 1818 per T isbllaiioue di un agente contabile 
. nei banco. 

Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di sta- 
to ministro delle finanze. 

Abbiamo risoluta di decretare , e decretiamo quanto segue. 

AnT. 1 Vi sarà nel banco delle due Sicilie un agente con- 
tabile incaricato di tener ragione di lutti gl’ introiti ed esiti del 
medesimo. * 

2;° Nominiarao a tal impiego D. Giovanni Amatrìce attuai 
coadiutore del razionale di detto banco. Egli sarà il deposita- 
rio dello stato discusse , e di tutte le superiori determinazioni 
relative agl’ introiti ed esiti , e sarà tenuto di rendere annual- 
mente il conto materiale alla gran corte de’ conti , dalla quale 
verrà discusso a norma del nostro decreto de’ 2 di febbraio ul- 
timo , e delie istruzioni al medesimo annesse. 

3. ° Tutti i mandati di e^ di qualunque natura essi sieno 
e le altre carte contabili relative tanto all’ introito che all’ esi- 
to , dovranno oltre la firma dei reggente , avere anche la fir- 
ma dell’ agente contabile ; beninteso però che la detta firma del 
reggente non io esonererà dì essere risponsabile della regolari- 
tà dell’ introito e dell’ esito. 

4. " Il reggente del banco delie due Sicilie proporrà all’ap- 
provazione del ministro segretario di stato delle finanze un re- 
golamento , che definisca le ulteriori attribuzioni dell’agente con- 
tabile , e le formalità sotto le quali gli esiti dovranno essere 
documentati e disposti {!). 

5. *^ Qualunque pagamento si facesse dal banco senza le for- 
malità stabilite col presente decreto , e da stabilirsi col rego- 
mento , di cui è parola nell’ articolo precedente , sarà conside- 
rato come nullo in riguardo alia contabilità del banco , è re- 
sterà a carico dell’ agente che lo avrà fatto. 

{1) Il rc^Ufflento fu a^protato a $ geBoak) 1819. : * • 
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6." Per un tale ìnrariro a D. Giovanni Amatrice sarìk au- 
mentato il soldo , che attualmente percepisce in ducati sessan- 
ta inensuali come coadiutore del razionale del banco , a du- 
cati settantadue al mese , e di più gli accordiamo un indenni- 
tà di ducati dieci roensuali per spese di scrittoio. 

l.° Il suddetto signor Àmatnce sarà obbligato fornire una 
cauzione in iscrizioni sul gran lil)ro del debito pubblico di du- 
cati seimila dì capitale , il di cui premio sarà compreso nell’ac- 
cennato aumento di ducati dodici al mese da noi concessegli 
coir articolo precedente. > 

6.° Il nostro consigliere segretario di stato ministro delle 
finanze è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

Ministeriale delle finanze del 12 setlemlre 1818 , con cui ai ordina eh* 
gl' intendenti debbano rimettere al banco i fogli di firma de’ notai certifi- 
ralori. 


Signor reggente — Sono stato informato dal tesoriere ge- 
nerale del di lei avviso , onde evitarsi il vidimalo delle came- 
re notariali richiesto da’ ricevitori distrettuali pel pagamento del- 
le polizze ai pensionisti delio stato , ed avendolo approvato , la 
prevengo di aver incaricato gl' intendenti delle province, dì ri- 
meltere in cotesfa reggenza le firme di tutt’i notai certificatori 
in tanti fogli separati , col segno de' loro rispettivi tabellionati, 
da essi intendenti certificati ; continuando così a rimettere le 
altre ficme de’ notai certificatori che potranno in seguito essere 
eletti. 


K«golamcDto del fi geooaio 1818 jiortanle le allriboiioai e gli obblighi del 
raiiooale degli apodissari , dello ageote contabile e loro rispettivi im- 
piegati. 

11 razionale del banco ha finora cumulato nella sua carica 
la contabilità del patrimonio del banco , e quella de’ suoi de- 
positari ; quindi le istruzioni per la razionalia deli’ amministra- 
zione de’ banchi , comprese nel regolamento organico di essi , 
questo doppio oggetto riguardano. 11 decreto però de' 30 giti- 
lo 1818, istituendo un'agenzia contabile, Btc ha .divise le at- 
tribuzioni. Air agente contabile , il qual’ essendo risponsabile 
del conto materiale dev’ essere il depositario dello stato discus- 
so , c di tutte ic superiori detcrminaziom relative agl’ introiti 
ed esiti , si appartiene la contabilità {ratrimoniale; Resta al ra- 
zionale quella degli apodissari. A definir dunque secondo il pre- 
scritto coir articolo 4. del precitato reai decreto, le attribuzio- 
ni dell’ agente , e le formalità sotto le quali ^li: esiti dovranno 
essere disposti , c documentati, e per dutcrrainarAÌ bianche i 
doveri del razionale degli apodissari , nonché di tutti gl’ impie- 
gati di queste due oUìcine, resta . stabilito il prescEl?.,. 
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REGOLAMENTO. 

UT. I. — DoTcri del raxionale degli apoditsarii e anoi impiegaci. 

CAP. I. — ÀUrilaiioni del razionale (1). 

Art. 1 . Essendo il banco diviso in due casse , una cioè 
pel ramo di corte , e l’altra per quello de’ privati , vi saranno 
presso il razionale altrettante scritture, onde conoscersi il ne- 
goziato, ed ogni altra circostanza di ciascuna cassa. 

2. Le scritture stabilite nel precedente articolo saranno U- 
lanciate a semestre , onde trovarsi d'accordo il loro risultato con 
quello che si avrà dài libri delle revisioni delle rispettive casse. 

3. Per la formazione delle scritture enunciate ne' prece- 
denti articoli , dovranno i razionali delle casse passare a quello 
del banco indispensabilmente in fine di ogni giornata lo stato 
di situazione di ciascun cassiere dimostrante i movimenti del ne- 
goziato ; come altresì lo stato de’ pegni , dispegni , ed utiti per- 
cepiti. L’ esattezza di questi stati sarà sotto la più stretta re-' 
sponsabilìtà de' razionali delle casse. 

4. Il razionale del banco interverrà nelle verifiche delie 
casse , che saran fatte dalla reggenza , e nell’ inventario de' pe- 
gni. Egli dovrà verificare : 

1 Se le reste di debito de’ cassieri , formate da’ rispet- 
tivi libri maggiori , siano d’ accordo con quelle risultate dalla 
sua scrittura. 

2. *’ Se tutti i valori presentati da ciascun cassiere , for- 
mino il discarico della sua resta di debito 

3. ° Finalmente formerà il processo verbale della verifi- 
ca , di cui rimarrà sempre responsabile. 

Per r inventario poi ; 

1 Si accerterà che la resta de' pegni es'istente , oflierta 
dalla sua scrittura , sia uniforme a quella formata dal creden- 
ziere e custode de’ pegni. 

2. ° Annoterà tutti i pegni esistenti , e ne sottoscriverà 

i cartellini. L’ ammontare de’ pegni annotati dovrà corrisponde- 
re alla resta già stabilita come sopra. ' 

3. ° Formerà il corrispondente verbale d’ inventario, che 
presenterà alla reggenza per conoscerne il risultato. 

5. Allorché saran psti in vendita i pegni , il razionale 
del banco ad oggetto di prenderne scrittura riceverà dal razio- 
nale della cassa ; 

1.** Il verbale della consegna de’ pegni dal custode al 
credenziere. 

(1) Sìa da mano 1823 per elTetto del sovrano reserillo del 31 luglio 
1823 , le attribuiioni ed i doveri dì raxionale si sono aggregati a quelli di 
agenle conlabile , essendosene foriaala una sola rarira. 
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2. '’ Lo slato di quei pegni , che saran venduti , portan* 
te il Rome del ingnoraide , la data , la sonuna del pegno , il 
giorno della vendita , l' interesse a favore del banco , e I’ av- 
vaiuo , o perdita che potrà risultarvi. 

3. " Il verbale di restituzione dell' orefice a) custode di 
quei pegni che invenduti ritorneranno in guardaroba. 

4. ° Le cartelle de' pegni venduti , allorché saranno esì- 
liile da’ proprietari , nelle quali dovranno esservi i corrispon- 
denti conteggi dimostranti 1’ avvanzo che dovrà pagarsi , per 
(lolerscne spedire il pagamento (I). 

6. Tutte le volte che il razionale del banco crederà ne- 
cessario eseguire qualche verifica nelle scritture delle casse , lo 
proporrà al- reggente e ricevutane 1’ approvazione io eseguirà 
coir intelligenza de' rispettivi presidenti. 

7. Di tutte l« opere che potranno essere aggiunte alle 
casse , dovrà il razionale, del banco tenerne scrittura a parte, 
secomio le istruzioni che saran date dal minbtro di finanze. 

I 8. il razionale jdei banco passerà all' agente contabile suo 
certificato vidimato dal reggente , di tutt’ i movimenti che po- 
tranno accadere in aumento o minorazione del conto delle po- 
lizze emesse a vuoto dal già banco di corte , le quali sono a 
carico del patrimonio del banco. Questo conto dovrà trovarsi 
sempre d' accordo frq le scritture del razionale e dell' agente. 

CAP. II. — Doveri degT impiegidi. 

9. Vi sarà un libro maggiore col carico della scrittura , 
che portar dovrà sempie in corrente , e bilanciarla ogni se- 
mestre. 

tu Un aiutante del libro maggiore per tutto ciò che po- 
trà riguardare la scrittura suddetta. 

1 1 . Un impiegato col carico della formazione de' giornali 
e della spedizione di tutte le polizze 

12. Vi saranno finalmente quattro soprannumerari ad ele- 
zione dei razionale,) per impiegarli in tutti quei travagli che 
crederà necessari. 

13. Il razionale sarà risponsabiie dell' esattezza de’ lavori 
di sua officina , e specialmente che tutto sia sempre al corren- 
te. Egli interverrà nelle sessioni di reggenza per proporre ciò 
che potrà riguardare la sua carica. 


(1) Ta reste de' perni eenduli ilcggioasi pacare senta ritardo a Icnni- 
nì dell' ordinanza del 28 febbraro 1820. 
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• > • 

TIT. II.* — AUributioiii «gente ronUbile , e suoi ìnpiegati. 

> ' *• 

CAP. 1. — Do¥crì deir agènte, 

m 

1 4 . Sarà V agente responsabile di tutta la contabilità' pa< 
trimoniale del banco , sulla quale cessando al momento di sua 
istdiazioae (»ni iuKerenza dei razionale , dorrà riceversi da qoe- 
sti le madrefedi , il portafoglio , le iserìzioni sni gran libro , i 
titoli contro i debitori dei banco , ed ogni 'altra scrittura ap*’ 
parlenente all' amministrazione. Di tutto ciò ne sarà formato' 
verbale vistato dal reggente , di cui una spedizione rimarrà al 
razionale ed un' altrà ali' agente. 

' là. Prenderà ragione di tutti gl’introiti ed esili 'determi- 
nati nello stato discusso , di cui gli sarà passata copia confor- 
me vidimala dal recente, che presenterà poi nella reddizione 
del sno contò mafemle. Nello stesso modo gli saran comunica- 
te' non meito"le determinazioni della reggenza, che le d sposi- 
zioni ministeriali , le quali autorizzeranno gli esiti non compresi' 
nello stato discusso , e gK aumenti o inversioni de' suoi artico-' 
li. Tutte le altre scritture apparlénènU all* amministrazione sa- 
ranno originalmente presso I’ agente. ■ ' > < 

16. interverrà nelle sessioni di reggenza pCT informarla* 
di quanto' potrà occorrere particolarmente sullo stato de*debdo- 
ri, de' quali sarà obbligato tenere esatto conto: ■ 

17. A carico dell’ agente sarà la redazione degli aggiusti 

di rate , che potranno occorrere v la liquidazione de'fomtlorì, 
«esattori , o amministratori, per pfòpome il risnitato alla di-' 
scussione della reggenza , come altresì la corrispòndenza che 
dovrà tenersi fra questa ed i suoi agenti. " ' • • 

18. Tutte le polizu d' introito ed esito dell* amministra- 

zione generale de' banchi- saran firmate' dal reggente e dal- 
r agente contabile. Ogni polizza che potrà trovarsi passata sen- 
za le indicafè‘diie firme , rimarrà a carico 4i qnegl' impiegati 
delk casse che I’ avranno passata , e fuori di ogni respensabi- 
lilà dell'agente. • . 

- *19. &rà responsabile l’ agente deH’ iitcasso di tutti gl' in- 

troiti compresi nello stato discusso , pe' quali dovrà sempre proc-t 
curare l’ esecuzione de' contratti' fissati dalla reggenza. Non avrà 
alcuna responsaftilità pe' debitori litigiosi o insolvibìK v' né< per 
quelli che coiòpresi nello stato discnssò si rendessero tali nel 
corso deli' esercizio. Per questi ultimi cesserà perirla rìspodsa« 
biiità deH’ agente , dopoché ne avrà fatto rapporto alla reggen-» 
t» ’, e provocate le convenienti disposizioni. ..... 

' 20. Ninn esito potrà eseguirsi dall’ agente , che non sia 

portato nello stato discusso , o che ne ecceda gli artieoli , a 
meno che non sia aotorizzato con particolari disposizìoDi del 
Ministro delle finanze^ ■ . 
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21. Tutti i pagamenti dell’ amministrazioife dovranno es« 
ser {atti in polizze , tranne le piccole spese imprevedute , che 
potranno esi^uirsi in contanti. 

22. Ogni pagamento dovrà é^ere dall’agente appoggiato 
■el conto con ordinativi del leggende , e quietanze delle parti 
prendenti , che per i. pagamenti in polizze saran . ribsciate in 
carta senza bollo, e non sog^tte au alcuna legahtà. Per i pa- 
gamenti poi in contanti madori di un. ducato {e quietanze, 
saranno autentiche , .e per quelli minori di {al somma non sa- 
rà prodotta alcuna quietanza. Saranno riputate* .valevi quie- 
tanze pe’ pagamenti de’ soldi , ed altri averi lijPIÙqgati gli 
stati di distribuzione emarginati'dai medesimi, e vietati dai.ri-^ 
spettivi razionali , i quali restano, autorizzati emarginare le par- 
tita. :de’, serventi inaliabeti. ^Leimancanze 4> .^rme negli stati 
suddetti saranno, a. carico ile’ razionali ^He, ca^.*, ^ ,, 

..23. Sarà r agenlp responsabile delk .con^ifiunt^, che ver- 
ranno appojSte ne^ onliutivi de’ p^metaE n liermuù. dell art; 
XlX|k §. ni. del decreto de’ .2 feubraift- niUoS^.panilatl 
degli .averi degl' impiegàfi e della loro.e$e<mziQnev;va,iqtt^l...ef- 
fetto egli ne’ mandati suddetti,, dq^rà .dfóqriye(ia,'4j;)SÌt4^ iU'U^iu 
pugno. ..tenerne r^istr;o,i„e. btgìiwle ^.sua.^i^a,, 

24. Tutte le volte ched’ageide,£redein,,veswcare,,i docu- 
menti. o>le scritture , ebe j^rpeaurimes^ idafU.cg^^ di corte 
o da quella d^ privatii. dqvcanno mostrarglisi i j,ij^ U le scrii: 
ture originali , di^gendosi ai «ignari. tpresì^nti,'pfr gli .ordini, a 
cbi-ni couviene.., , !, .-v-.V ’ i 

casa dL,lagittjfiOaimpa4weq|»,.*:P,ai.|cdleuu^^ li- 
cenza nami,uurà;ri agente, UAO &a gl' impu^cMlu rimpupuì 
nelle ma iunziom . ^ ap^aitratane , la .nomina rmi, reggente , 
andranno a carico dell agente tutte le^pperaziciui dp! ;uiu,aftstltuta, 

g 4.14» /«.*'•• fi • • S 14 *‘vl- ^ '•» .>^1 

• il! ■« ^ ; • 

t.' . , , . , 4- X *■ I- * '■[ 't < 

V. 26.YÌ sarà un ufficiale di carico per l’ introito,, ebe nel- 
la qualità di priino bbeo maggiore , oltre il carico, del proprio 
bbro , dovrà : 

< Iv*’ Dirigere tutta la ,scrittura del suo ramo sotto; la di- 
pendenza dell’ agente. ■ ■" ; 

• 2 .° Invigilare che tutte le 'operazioni contabili, sieno in 

regola ed ai correte. . . . • . ■ ;.i 

• 3.‘> Badare che tutti d’ introiti sian notati nel registro 
degli nrtkoil dello stato discusso , di cui- sarà fetta in seguito 
menzione , ed in accerto 'noterà in ciascuna polizza d’ introito 
il foglio, ove sarà stata registrata , e vi apporrà* la sua firnm, 

• 7 4.‘’ .ln <^i fine di mese , pria di pagarsi i' soldi pre- 
senterà lo stato della scrittura all’ agente; - ,'<i . 

fi.** Formerà per la fine di aprile di ogni anno Ja parr 
te d'introito del conto morale da darsi dalla reggenza , e del 
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inaferiale da darsi dall’agente. In questo travaglio si vaierà di 
tutti gl’impiegati dell’ officina. 

27. Quattro uffiziali di prima classe saranno addetti uno 
pel libro maggiore della proprietà, e gli altri tre pe’ libri mag- 
giori del conto corrente. Essi saran tenuti ; 

1. ° Di portare' sempre al corrente le rispettive scritture. 

2. ° Di formare non più tardi del 15 maggio di ogni an^ 

no le liste di carico per gli esattori, secondo gli affitti stabiliti 
dalla reggenza , i quali potranno anche esser fissati con sem- 
plici prtite di banco. i i 

, 1 ' 3.'’ Di bilaiKÌare i loro libri per la fine di gennaio di 
ciascun anno. . 

> • 4.” Di eseguire tutto cib che coerentemente a’ loro im* 
pieghi verrà dispsto dall’ agente contabile. 

' ' ' 28. L’uffiziaJe ffi carico , ed i quattro; ufficiali' di prima 
classe avranno ciascuno un aiutante coll’ obbligo di eseguire 
tutti i travagli , che potranno riguardare non meno la scrittu-; 
ra , .ohe la contabilità in generale. >. 

29. Due uffiziali di seconda classe saranno incaricati, uno 
dd-giomale di proprietà , e l’altro di quello» id’iiiitceito del con- 
to ixorrente. Essi metteranno in registro ogni. gionio tutti, gli 
introiti ed esiti senza mai permettersi attrasso. 

<’ 30» 'Presso l’uffizialedi carico dell’ introito vi saranno due 

commessi e quattro soprannumerari, che dovran portare ; ' > 

l.° II conto corrente coi rìcev&<tfi. • ■ i . 

2 ° Il registro degli affitti. ... ! 

• "3." Quello degli a&ri contenziosi. / i 

4.° Il conto aperto degli articoli d’ introito , per cono- 
sce#» sempre in che stato sia la percezione di ciascuno di essi. 

I . 11 registro» di corrispondenza cogli agenti dell’ am- < 

ministraziune , e tutt’ altro che ptrà occorrere. ' » • 

31. sarà'un affidale di carico per 1’ esito ; che ne di- 

rìgerà la scrittura , ed adempirà tutti gli altri obblighi corri- 
SMqdeiiti al ano ramo nello stesso modo , che trovasi 'stabilito 
all’ art. 26 per quello d’ introito. , . ...! 

32. ' Due nfteiaii di saònda dasse saranno addetti uno per 

aiutante dell’ufficiale di icarico , é i' altro: per la fomaeione^de’ 
giornali.- Moro doveri > saranno eguali a quelli descritti n^li 
orticoli 28 e 29. ..... . ,, , 

•^>' 33. Due commessi avranno il carioojiil primo della spe- 
dizione di tutte le pohzCe , e de’ mandati degli .averi, degfiinip 
piegati con t^ere » esatto registro delle delegaffiqnì che» ver» 
ranno ^ordinate dai reggente o da’ tribunali ;..bd il secondo ddl 
registri) co’ conti aperti di tutti gli articoli .di.«esito pei* discari- 
carvi' le somme che si 'esiteranno, e conoscere .se siavi capienza. 

34. Finalmente saranno addetti all’ agenzia contabile quat- 
tro soprannamerari 'pèr impiegarli in tutti i lavori- straordinaii 
che. potranno occorrere. ■ . > . 
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TIT. lU. — Doi'umenli che dovranno appoggiare gl’ introili ed esiti 
. nel conto materiate. 

CAP. I. — Introita. 

‘ 35. Per l’ esazione delle case essendovi ano esattore a 

partito forzoso , 1' agente documenterà 1' esazione 

I Collo stato de' pagamenti nicitsili stabiliti tra la reg- 
genza e r esattore. 

2.” Co’ borderò de’ Tcrsamenti dell’ esattore , i quali do- 
vranno avere un numero progressivo « e la vidimazione del reg- 
gente. Una doppia spedizione di questi borderò sarà dall’agen- 
te rilasciata ali’ esattore > che dovrà presentarla in discarico del 
suo conto. 

• 36. Gf introiti di rendite de* capitali a mutue , o vendite 

di annue entrade dovranno essere uniformi alle partite com- 
prese nello stato discusso ; e qualora sian date ad esigere a 

S artito forzoso saran documentati come nell’ articdo prece- 
ente. 

37. Qualunque esazione non portata nello stato discusso!, 
ed esclusa dal partito forzoso , sarà documentata con ordinane 
za del reggente , che ne indicherà la pervenienza- ' 

38. 1 prodotti de’ fondi rustici verranno giustificati co’ conti 
degli amministratori nelle province , i quali ancorché siano a- 
genti demaniali dovranno oocumentarli 
Per Li’ introito 

1 Co’ titoli di affitti stabiliti con approvazione della reg- 
genza. • .V .... 

. > 2.” Per i fondi in demanio co’ verbali de’ sindaci delie 

rispettive comoni attestanti la qualità , e quantità de’ generi 
raccolti. I .1 

- 3.<* Per le vendite de’ genm cogli atti di subaste, 

t Per gli esiti .i . ; ■ . : i 

1 Le contribuzioni dirette cogli avvertimenti e quif- 
lanze de’ percettori. .... .:.t, ;;c 

2.® Le spese con ordinativi , od approvazioni dellà reg- 
genza , e pietanze legali delle parti preiuienti. 

: >. 39.. .U interesse <k’ pegni , fino a che non verrà altrimenti 
risoluto dal ministro di finanze , sarà documentato con uno 
stato dimostrativo mensile , formato dal razionale della cassa 
de’ privati!, e vistato dai presidente delta medesima « portante 
per ogni dispegno , il nome del proprietario , la data in cui fa 
latto il. pegno, la somma , il morno del dispegno , .e rinteresr 
ae.' Qualunque errore di liquidazione sull’ interesse o di altro 
conteggio , sarà a carico del razionale delia cassa e non mai 
deU’ agente contabilie. 

.1 40. I proventi delle scrittore che si estrogeno daUe cas- 

se , ed i dritti sulle polizze di danaro contenzioso , avranno in 
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appoggio gli stati , clic i razionali dalie casse medesime dovran- 
no in fine di ogni giornata estrarre dai registri che saranno 
obbligati tenere presso loro. Tali stati certificati veri dai cen- 
nati razionali , e vidimati da’ rispettivi presidenti , oflriranno 
la carica , il nome di ognuno che avrà incassato dritti e le 
somme. L’ agente ne proccurerà il versamento ogni 15 giorni, 
ed in mancanza ne farà rapporto al reggente. Nel caso di mal- 
versazione di coloro che avranno esatto i dritti , non dovrà es- 
servi alcuna ris|)onsabilità dell' agente , ma dietro il suo rap- 
porto il banco sperimenterà i suoi dritti contro il malversatore. 

4 1 . La rendita delle iscrizioni sul gran libro sarà provata 
cogli estratti delle iscrizioni medesime. 

CAP. II. — Esito. 

42. Gli esiti fissi determinati nello stato discusso saranno 
eseguiti in vista degli stati , che 1' agente presenterà al reggen- 
te, e che saranno da questo ordinanzati. 

43. Le gratificazioni pe’ spogli avranno in appoggio i Cer- 
tificati de* razionali delle rispettive casse di essersi eseguiti. 

44. Le gratificazioni di Pasqua e Natale , e le altre nel 
corso deir anno , saranno pagate in vista di ordinanze del reg- 
gente , che determineranno le somme a pagarsi a ciascuno in- 
dividuo. 

45. Le riparazioni e rifazioni alle case , ed i lavori pel 
mantenimento de* locali delle casse saran documentati 

1 Colle petizioni degl’ ihquilini in carta senza bollo , o 
per gli affitti nuovi co’ rapporti del verificatore. 

2. * Colla descrizione del verificatore degli accomodi oc», 
correnti , dietro incarico de’ deputati delle casse. 

3. ” Coir apprezzo degli architetti , ove le note ascendo- 
no a più di ducati dieci , e del verificatore qualora importino 
meno di tal somma , giusta il disposto con ministeriale de’ 15 
aprile 1818. 

4. ° Pel mantenimento del locale delle casse , i rispetti- 
vi razionali ne presenteranno le dimande vistate da’ presidenti 
al reggente ed in vista del di lui ordine gli accomodi saran- 
no eseguiti ed apprezzati come sopra. 

46. Per le spese giudiziarie dovranno i pagamenti esser 

J ireceduti dalle note de’ patrocinatori , vidimate dal governatore 
egale , ed in mancanza di esso da un’ avvocato destinato dal 
reggente. Potrà benanche il reggente disporre de’ pagamenti a 
favore de’ patrocinatori , per impiegarli nelle spese e dame con- 
to. I compensi agii avvocati e pattbeinatori saran determinati 
dal reggente. 

47. Pe’ dritti di percezione saran (H’odotte le quietanze del- 
l’esattore vidimate dall’ agente ed ordinanzate dal reggente. A* 
ricevitori del registro e bollo , che amministrano in provincia 
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i l>eni del banco , saranno bonati i dritti fìssati da' r^olamenti 
di queir amministrazione , e te loro quietanze saranno ammes- 
se nel conto. 

48. Per le spese di libri , penne , ed altri oggetti di scrit- 
toio per le casse e reggenza , ed accomodi de’ libri , saranno 
Taleroli documenti ; 

1. ® Le domande degl' impiegati vistate da’ rispettivi ra- 
tionalì dopo verificatone il bisogno , e per la reggenza del se- 
gretario generale , o dall’ agente per le proprie officine. 

2. ® L’ ordine di esecuzione del reggente ai fornitori. 

3. ® Gli atti di ricezione di coloro , che avran vidimate 
le dimando. 

4. ® Le note de’ fornitori corredate delle giustificazi^i 
suddette e liquidate dall’ agente , secondo i prezzi fìssati ne’con- 
tratti , nelle ordinanze del reggente , o con suoi particolari 
ordini. 

49. Per le stampe potranno occorrere , non meno per le 
casse che per la reggenza , saranno presentate nel conto ; 

1 . ® Le domande de’ rispettivi razionali o segretari che 
conterranno i modelli delle stampe da eseguirsi. 

2. ® I permessi del reggente per stamparsi. 

3. ® Gn atti di ricezione di coloro , che ne avran date 
le petizioni , rilasciati in piè di una delie copie stampate. 

4. ® Le note dello stampatore apprezzate da’ periti dal 
reggente incaricati. Potrà non di meno il reggente , ove lo cre- 
derà regolare, hssare egli i prezzi senza il parere de’ periti. 

50. Le spese di olio pe' lumi in tempo di notte , o nelle 
giornate poco luminose , saranno giustificate; 

1. ® Dalle dichiarazioni degl’impiegati, che se ne saran 
serviti , contenente la giornata , il numero de' lumi , e le ore 
che saranno stati accesi. ) 

2. ® Dalla nota che in fine del mese presenterà colui , 
che avrà somministrato i lumi , accompagnata dalle dichiara- 
zioni suddette, e vidimate da’ rispettivi razionali. 

3. ® Dalla liquidazione , cne 1' agente farà dell’ importo 
de' lumi consegnati, regolandola a prezzi dal reggente deter- 
minati. 

51. Le spese per le fedi di credito avranno in appoggio; 

1 . ® Le domande del segretario generale per l' acquista 
della carta. 

2. ® I permessi del reggente. 

3. ® 1 certificati di ricetione rilasciati a favore del for- 
nitore dal segretario , colla dbtinzione della quantità occorren- 
te per ciascuna cassa , e di quella di scarto da servire per uso 
delle, officine. 

4. ® Le domande dello stesso segretario per la quantità 
di fedi di credito da stamparsi per ciascuna cassa secondo il 
bisogno. 
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5. *> 611 órdini del reggente allo stampatore per tirarsi 
e boUarsi le fedi di credito. 

6. ° L’ atto di ricezione delI'ntEciale soprastante alla stam» 

pa , specificante il numero delie fedi stampate e bollate per cia- 
scuna cassa. - 

7. *’ Le note de'fornitori e stampatori giustificate cogl'in- 
dicati documenti , e liquidate dall’ agente , secondo i prezzi fis- 
sati ne’ contratti , o nelle ordinanze dei reggente. 

52. Le spese per ridursi a volumi le polizze ritirate da 
ciascuna cassa avranno in documento; 

i II certificato mensile del revisore , vistato dal ra- 
zionale , dell' intero numero delle piizze da ridarsi in volumi 
distinguendo il numero di ciascuna giornata. 

. 2.° Gli ordini del recente pr eseguirsi il lavoro. 

3. ** La nota del ligatore , nella quale sarà spcificato il 
numero delle polizze di ogni volume , col certificato di esecu- 
zione del revisore , vidimato dal razionale. 

4. ° La liquidazione dell’ agente , secondo i prezzi dal 
reggente stabiliti. 

53. Le indennità di cauzioni saran pagate in seguito di 

uno stato formato dal razionale del banco , prtante gl’ impie- 
gati che han dritto, ad averle , le loro cariche , l’ imprto del- 
le cauzioni , e I' epoca in cui 1’ avran date. Il segretàrio gene- 
rale dichiarerà in margine dello stato medesimo il giorno in 
cui gl' impiegati saranno stati promossi alle cariche , e l’ epo- 
ca che avran cessato di esercitarle , pr dovere contempranea- 
mente cessare il godimento delle inuennità. I rispettivi pesi- 
denti lo vidimeranno. In caso di morte degl’ impiegati , tanto 
il soldo che l' indennità di cauzione cedeih a ior favore per 
r intero mese che sarà cominciato , dovendo il successore prin- 
cipiare a goderne dal mese seguente (1). ^ 

54. Gli esiti pr la trascrizione delle plizze ne* giornali 
verran giustificati. 

1 . Dallo stato che l' esito di cassa formerà infine di cia- 

scun mese di tutte le plizze ritirate , vidimato dal razionale 
della cassa. , 

2. ** Dalle ptizioni di pagamento de’ soprannumerari che 
r avran trascritte , nelle quali vi sarà il certificato del reviso- 
re di essersi a lutto adempito , e consegnate le filze in revi- 
sione. 

3. ” Dal certificato del rispettivo razionale ded numero 
delle plizze con gire lunghe e delle carte occupate dalle me- 
desime. 

4. ” Dalla liquidazione dèli’ agente della somma a pgar- 
si , regolata a prezzi del reggente stabiliti. 

(1) Agl* impiegali ebe ban cessato di esercitare il loro iificio si corri- 
sponde un semestre d* indenniti qualora pria di tal perìodii non possa scio- 
gliersi la causione , giusta la mioislfrìale del 8 maggio 1830. 

303 
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55. Occorrendo sacchi , laccetti , ed altri ntensili per le 
casse , le spese avranno in giustificazione. 

1 Ijc diniande de' cassieri vidimate da* rispettnri razio< 

naii. 

S.” Gli ordinativi del reggente a colui che dovrà fornirli. 

3. " Gli alti di ricezione de' cassieri medesimi. 

4. " Le note di coloro che l’avran somministrati , accom- 
pagnale da' documenti suddetti , ed ordinaiuate di pagamento 

dal reggente. ^ 

56. Le gratificazioni per l’ inventario saran pagate in vista 
di certificato del razionale della cassa , vidimato dai presidente 
attestante di essersi di tutto punto terminato. 

57. L'onorario al rettore, e le spese di mantenimento 
della cappella nell'atrio della cassa de' privati, saranno in fine 
del mese soddisfatte jn vista di certificato di quel razionarle, vi- 
stato dal presidente , attestante la di lui esistenza , o l’ adem- 
pimento del suo ministero nella cappella. 

58. Le spese imprevediite avranno in documento i soli or- 
dinativi del reggente , e quietante delle parti prendenti. Esse 
potranno eseguirsi in polizze o contanti , secoiiaocchè negli or- 
dinativi medesimi verrà disposto. Per le spese in contanti sarà 
dal reggente destinalo un' impiegato , al quale verrà passata con 
ordine del reggente medesimo quella somma eh' egli crederà 
necessaria per eseguirle. L' impiegato esaurita che I' avrà, (M'e- 
senterà il suo conto giustificato cogli ordinativi suddetti , e col- 
le quietanze regolate nel modo stabilito nell'articolo 22. 

59. Tutte le volte che F agente incontrerà dubbio sulle 
domande , o altri pezzi giustificativi' stabiliti ne' precedenti arti- 
coli , presenterà m sue osservazioni al reggente , e si confor- 
merà alle di Ini determinazioni. 

6U. In fine di ciascun mese l’ agente formerà lo stato de- 
gli esili di ogni natura nel medesimo eseguiti , e lo presente- 
rà al reggente per spedirlo per 1' approvazione 'al ministro di 
finanze, ai termini d^ell' articolo IO del regolamento del 26 feb- 
braio 1817. 

6l. Il présente regolamento sarà dato alla stampa e for- 
merà parte del regolamento generale del banco , per essere a 
conoscenza di tutti ,gl' impiegati che devono aver parte nell' e- 
secuzione. L’agente esattamente lo eseguirà, dovendo nel con- 
to eh' è obbligato rendere in fine di ciascun anno , secondo- 
chè vien disposto coll' art. 2. del decreto dei 30 giugno 1817, 
documentare gl' introiti ed esiti , non altrimenti che nel modo 
qui doterminato. 
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MinùterbU^lIe finanu del 20 noTcmbre 1819 , con cui si |iar(ecipa di 
essersi dal comando supremo di guerra ordinato , che ciaKun corpo sli- 
zimiato in Napoli debba rimettere al banlo il foglio di firma del suo de- 
legato o guartier mastro certificato dal consiglio di ammiaistraaione e le- 
galixiaio dal commessaclo di guerra. 

Il comando supremo di guerra , cui scrissi analogamente 
alla proposizione da lei fattami con rapporto dei 20 bttobre ul- 
timo , ha già dato gli ordini perchè ciascun consiglio di ammi- 
nistrazione dei corpi stazionati nel governo di Napoli rìmettà 
subito a lei per mezzo dell’ intendente generale delf esercito un 
foglio portante la firma de' suoi rappresentanti, ossiano delegati 
ad esigere le somme liberate dalla tesoreria generale , la quale 
certificata da tutti i membri del consiglio d' amministrazione ed 
indi legalizzata dal commessario di guerra incaricalo' delia te- 
nuta dei ruoli , possa servire ai pandeltari di cotesto banco per 
lè operazioni che li riguardano. 

Lo stesso comando supremo ha prescritto eziandio , che 
tale foglio fornito delle anzidelte formalità sia rinnovato e tra- 
smessole ogni qualvolta verrà cambiato il quartier mastro o al- 
tro r^presentante di un corpo. 

Eaia si serva di restarne intesa per suo governo. 


Beai decreto del 29 novembre 1819 per la desliua/ione dell’ edificio del sop- 
presso banco de’ poveri ad archivio generale dei banchi , e per addire ad 
uso delia pignoraxione delle paonioc e metalli ec. la parte del locale djjf 
già banco della Pietà , che rimaM sgombero dalla scrittura di aldini sop- 
pressi bandii. 

Visto r articolo 3.” del nostro decreto ne' 6 luglio 1818 , 
col quale ci riservammo di ripristinare 1’ opera de’ pegni df feiv 
ro , rame , pannine , telerie , stofie di'sela ed altro subitochè 
fosse pronto un comodo ed adatto locale da destinarsi a' tale uso. 

Veduta la nostra sovrana risoluzione de'5 aprile del corrente 
anno, Cblla quale approvammo il progetto rassegnatoci dal reg- 

f ente del banco di riunirsi nel locale del soppresso banco de’ 
’overì l’archivio generale di tntt’i banchi soppressi , non che 
quello del' banco delle due Sicilie e del banco di S.' Giacomo; 
e ciò non solo pe’ grandi vanta^ che risultano dalla 'riunione 
in un locale solo di tutte le scritture de’ banchi , ma per ren- 
dere ancora sgombra quella parte del locale del banco della 
Pietà, che ora viene occupata da tali carte, per' addirla in 
seguito all’ opera de’ pegni di ferro , rame , telerie , pannine , 
stoffe di seta , ed altro. ' 

Veduto l’altro rapporto ’ del, reggente del di 25 del passa- 
to mese di ottobre , .con cui si rinnova il progetto dell' archi- 
vio suddetto , e dell' opera de’ pegni di' sopra’ espressa. 
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Sulla proposizione del nostro consigliere segretario di sta« 
lo ministro delle finanze. ^ ^ 

Abbiamo risoluto dì decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 • Il locale del soppresso banco de’ poveri è inler^ 
mente destinato ad uso deli’ archivio generale di luti’ i banchi, 
tanto soppressi , che di quelli attualmente esistenti ; come an- 
che di qualche altro banco , che in appresso venga a ripristi- 
■arsi. 

2. In conseguenza dell’ articolo precedente quella porzio- 
ne del suddetto locale , che ora è addetta in supplemento del- 
r archivio generale del regno verrà sgombrata , e sarà data in 
Tece a questo archivio una porzione della contigua casa detta 
Cuomo. 

3. Similmente tutti coloro che attualmente godono abita- 
zione nel locale suddetto a qualunque titolo dovranno uscirne 
nel dì 4 maggio dell’ entrante anno 1820 , ed ove sia loro do- 
vuto , per dritto legalmente riconosciuto , compenM , in luogo 
dell' abitazione che lasciano, sarà data a’ medesimi un’ equiva- 
lente abitazione in altre case appartenenti ai banco , o in altro 
modo che si crederà conveniente. 

4. Rimasta sgombro il locale mentovato, si metterà su- 
bito mano per adattarlo ad uso dell' archivio mentovato asse- 
gnandosi colle convenienti distinzioni una porzione a ciascun ban- 
co , avendosi riguardo ai banchi attualmente esistenti , pe’quali 
si deve assegnare «no spazio atto a contenere non solo le car- 
te che ora vi sono , ma benanche le successive. 

5. Passate in detto archivio generale de’ banchi le carte 
di alcnni soppressi banchi , che ora sono nel banco della Pie- 
tà , il locale che queste occupavano verrà subito adattato all’o- 
pera de’ pegni di sopra espreUi. 

6. La somma m due. 2l63 o arbitrata preventivamOTte 
^ adattare il locale del banco de’ poveri ad uso dell’ archivio 
generale de’ banchi , e per adattare ad uso de’ pegni la parte 
accennata del locale del banco ddia Pietà , come pure per adat- 
tare quella parte della casa Cuomo , che viene as^gnata al- 
r archivio generale del Regno , sarà prelevata dagli utili della 
cassa di sconto per la somma di ducati 19150 , cioè ducati 
11230, che avanzano da’ ducati 35230 ammessi «elio stato di- 
scusso di questo anno , ed altri ducati 7920 dagli utili di det- 
ta cassa' nell’ anno venturo , ed i rimanenti ducati 2500 , quei 
medesimi che nello stalo discusso del ministero degli allàri in- 
terni sono ammessi per gli .accomodi necessari nella casa Cuomo. 

7. Appena sarà r^ adatta la parte del locale del lianco 

della Pietà addetta all’ opera de’ pegni , il reggente del banco 
farà subito ripristinare r opera medesima , ammettendo i^gni 
di ferro , rame , > telerìe , mussoline , pannine , e stelle di se- 
ta , però in pezze pltaato , sjetio sane 'q dimezzate. . 

8. ® Per tali pegni_,sprà riscosso il^6 pcr^lOO a rala di 
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giorni , in conaukrazione delle gravi spese, cui i’ economia del* 
r amministrazione di questa specie di pegni ^ soggetta (I). 

9. Il nostro consigliere segretario dì stato ministro delie 
finanze è incaricato deli’ esecuzione del presente decreto. 

Mioistrriale drilc iinanie del 19 gennaio 1820 . con coi ai prracriTe che i 
magislrati ialrutlori dcLbanai porlare nel banco ad eseguire le com(>aratio- 
ni de’ caralleri. 

Ad oggetto di conciliarsi per quanto è possibile le disposi- 
zioni della legge , ed il riguardo che per la loro qualità richieg- 
gono le carte bancali , nei caso che queste debbano essere esi- 
bite ili giudizio, d'accordo con S. E. il segretario di stato mi- 
nistro di grazia c giustìzia si é fatta la seguente distinzione, 
cioè delle carte bancali attaccate di falso , c di quelle che ser^ 
vono per la comparazione dei caratteri. — In quanto alle carte 
bancali attaccate di falso deve assolutamente es^uirsi il pre- 
scritto della legge , che debbano cioè essere esibite in giudizio 
a semplice richiesta del giudice incaricato della istruzione del 
processo , giacché formano il corpo del reato , e la liase della 
procedura. In. questo caso nel banco in un luogo della carta 
rimessa al magistrato ne rimarrà una copia coliazionata e sot- 
toscritta , come è stabilito dalle leggi di procedura. Questa co- 
pia equivale all' originale. — Per quanto concerne poi le carti 
bancali , che servono per comparazione dei caratteri , rimane 
stabilito , che per la comparazione dei caratteri i| giudice in- 
caricato della istruzione del processo debba conferirsi coi periti 
nel banco. In tal caso però la esibizione di queste carte deve 
sempre eseguirsi , allorché i giudici le richiederanno o [ter loro 
bisogno , 0 per la spedizione di un mandato contro il preve- 
nuto , ó per r interrogatorio del medesimo , o finalmente per 
la contramzione tra le parti. — La prevengo quindi di tutto 
ciò , signor reggente , per sua intelligenza e regola , e di ri- 
scontro al di lei rapporto della data dei 12 ottobre dello scor- 
so anno. 

Minislrriale delle Goaine del 3 tnaggiu 1820 , con cui è stabilito , che a- 
gl* iaipiegati soggelti a rausiuoe diasi on semestre di premio , |iwrchè pria 
rii tal perìodo neo Iiotìsì appurala ia scrillura. ' 

Ho letto il di lei rapporto della data de’ 19 dell’ ora scor- 
so mese , in proposito della domanda degl’ impiegati di cotesto 
banco D. Giuseppe Altruda , D. Alessandro Marlinelli. D. Giu- 
seppe Martini e 1). Giuseppe Cristiano , per la continuazione 
del pagamento del premio sulle cauzioni da essi date per l'eser- 
cizio di cariche che portano picggeria ; quali cauzioni non han 

(1) Col SoTroDo rcscrillo «tei 18 mareo 1839 , l’ inlercsae sui pegni 
di panoiac , telerie , musaoline e sluffe di seta fu ribassalu al ijuallro per 
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potuto essere svincolate in dì loro favOTe , atteso rapporamen* 

to de’ conti da farsi. 

Di riscontro approvo, signor reggente, la proposizione ch’el* 
ia mi à fatto di fissarsi per punto, generale , che debba corri- 
spondersi r importo di un altro semestre dell' indennità di cau- 
zione , e niente dippiù , a quegli impiegati del banco che ces- 
sano dall’ esercizio della carica per la quale han dovuto dare 
pleggeria , e ciò qualora non sia fra questo tempo appurata la 
scrittura dei semestre precedente ; mentre riuscenoo prima 
questo appuramento di scrittura ia cauzione sarà sciolta m lo- 
ro favore , e si pagherà ai medesimi la sola rata fino allo scio- 
glimento della stessa. 

■ Sovrano rcKriUo del 13 maggio 1820 , con cui si approvano le istrnaioai 
per l’ opera de’ pegni di pannine , telerie , metalli roui ec. 

S. M., cui ho rassegnato il di lei rapporto della data de- 
gli 8 corrente , nel consiglio de’ 9 si è degnata di approvare le 
annesse istruzioni per la nuova officina della [àgnorazione pros- 
sima ad istallarsi nell’ antico locale del banco della Pietà. 

Nei reai nome quindi le rimetto per lo adempimento di ri- 
sulta le dette istruzioni , autorizzandola a far inserire nei gior- 
nale delle due Sicilie una particolare ordinanza di cotesta reg- 
genza , con la quale saran fatti noti al pubblico i principali 
oggetti , e r andamento in generale della nuova officina della 
pignorazione. 

Istroiioni per le opere de* pegni di telerie , ranssoline , meUUi rotxi ec. 

TIT. I. — Disposizioni geaornli. 

• 

Art. 1. Nel locale dell’ abolito banco della Pietà, ora cas- 
sa de’ particolari sarà aperta la nuova opera della pi^orazione 
del ferro, rame, ed altri metalli a vergne o lavorati, e delle 
pezze sieno sane sieno dimezzate di ogni specie di telerie, mus- 
soline , pannine, stoffe e balle di seta, merletti così di seta 
che di filo , e dippiù de’ galloni di oro o di argento. I pegni 
potranno farsi della somma di carlini dieci in sopra. 

La valutazione sopra ogni pegno sarà fatta pel valore da 
potersi ritrarre in piazza in ogni circostanza di vendita , senza 
tenersi affatto conto della manifattura per gli oggetti lavorati. 

2. Sopra ogni pegno sarà pagato al banco l’ interesse del 
sei per cento calcolato per rata di giorni , relativamente al da- 
naro prestato , nel modo e forma che si pratica pei pegni delie 
materie preziose. 

3. i pc^i non potranno farsi per ia durata più lun^a di 
mesi sei , elassi i quali dovranno dispegnarsi. Qualora il pigno- 
rante in fine del termine accordato volesse rinnovare il pegno 
e dall’ apprezzatole sarà riconosciuto sotto la sua risponsdbilità 
di esserci la stessa capienza pel valore , potrà farlo , pagando 
r interesse decorso ; e questa cqierazione dovrà eseguirsi come 
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se fosse un nuovo pegno, come anche praticasi pei pegni del> 
le materie preziose a’ termini dell’ articolo 3 dei regolamento 
approvato da S. M. per l’ opera de’ pegni suddetti. 

4. Il servizio di questa pignor^zione sai’à ripartito in due 
officine, la prima è destkata pei pegni delle pezze di telerie, 
mussoline, pannine , stone e baile di seta , merletti e galloni : 
r altra per quelli di ferro o di rame , ed altro metallo in ver- 
ghe o lavorato. 

5. Vi saranno nelle due officine i seguenti impiegati : 

Un custode che veglierà all’ uffizio delia pignorazione del- 
le telerie , mussoline ec. 

Un vice custode che baderà a quello della pignorazione 
del ferro , del rame ec. 

Air immediazione di questi due uffiziali saranno addetti due 
aiutanti e quattro soprannumerari. « 

Un credenziere , il quale avrà un aiutante e quattro so- 
prannumerari. 

Un liquidatore degl’ interessi. 

Un cassiere che terrà presso di se uno squarcio di cassa 
e due soprannumerari. 

Due apprezzatoli , uno addetto all’ officina dei pegni d i 
telerie , pannine ec. , ed uno a quella de’ pegni di ferro , di 
rame ec. 

Altri due apprezzatoli straordinari. 

Quattro facchini , due per officina. 

6. Quelli tra so|^addetti impiegati , che dovranno prestare 

le cauzioni secondo vien prescritto ne’ titoli seguenti , la daran- 
no colla immobilizzazione di ducati cinque di rendita iscrìtta 
sul G. L. del deltito pubblico per (^i ducati cento di cauzio- 
ne ai termini del reai decreto uel giorno 20 luglio 1818. Un 
particolare regolamento amministrativo fisserà gli averi de’ sud- 
detti uffiziali. I loro carichi sono dettagliati negli articoli se- 
guenti. , ' 

TIT. II,— Drf custode e fico custode. 

7. n custode e vice custode , quali capi delle due officine 
devono rispondere de’ pegni dal momento in cui entrano nelle 
rispettive guardarobe sino a che ne sortono , e devono essere 
altresì risponsabili delle operazioni de’ loro subordinati nelle ri- 
spettive omeine. Essi perab avran dritto di essere intesi , sem- 
prechè trattisi di provvedere le cariche de’ loro dipendenti. 

8. I pegni saranno presentati al custode od al vice custo- 
de dall’ estimatore , dopoché saranno stati r^istrati nel libro del 
credenziere , unitamente con tre cartelle rilasciate dal creden- 
ziere , la prima senza firma , la seconda firmata dal creden- 
ziere e dall’ estimatore , e la terza stampata sottoscritta dal solo 
credenziere. Il custudo o il vice custode legherà la prima car- 
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fella al pegno , sottoscriverà le altre due , e le consonerà al 

pignorante (ler portarle al cassiere. 

9. Sarà cura del custode , o del vice custode di far ri- 
porre e conservare i pegni ne’ luoghi preparati a tal uopo , ba- 
dando che quelli di piccolo volume silHu posti in armadi chinsi 
per evitarsi ogni sottrazione. Nelle stanze ove si conservano i 

I iepi non sarà permesso l' ingresso ad alcuno , oltre i soli of- 
iciali della pignurazione. 

lO. li custode ed il vice custode avranno tre libri per 
ognuno ; nel primo saranno descritti i pegni coll' indicazione del 
foglio del libro del credenziere , del nome ' e cognome del pi- 
gnorante , e della somma prestata ; nei secondo saranno ae- 
scritti i dispegni a misura che si faranno e colle stesse indica- 
zioni ; nel terzo si descrìveranno i p^i che rimangono esi- 
stenti in ogni giorno col titolo di reste. Ciascuno de’ tre regi- 
stri sarà chiuso giorno per giorno coU'ammontare totale dei nu- 
meri e delie somme. 

11.11 custode ed il vice custode sottoscrìveranno in ogni 
giorno il certificalo delie reste della propria officina , sottoscritto 
dal credenziere e dal cassiere. 

12. In ogni giorno il custode ed il vice custode faranno 
pure ciascuno per la sua olGcina l' inventario de’pegni del gior- 
no precedente , ricavandoli dal libro de' pegni del credenziere. 

13. Allorché saranno richiesti del dispegno , il custode od 
il vice custode verificheranno se il cassiere abbia dichiarato 
sulla cartella di avere ricevuto il danaro prestato o l' interesse, 
in seguito della calcolazione del liquidatore riveduta dal razio- 
nale ; c se il credenziere ne abbia fatto il discarico sul suo li- 
bro colla designazione degli oggetti pignorati. In seguilo po- 
tranno restituire il pegno al proprietario. 

14. Allorché si dovrà procedere alla vendita de' pegni sca- 
duti , il custode od il viye custode , ciascuno per la sua officK 
na, appronteranno quelli che troveranno descritti nella nota de 1 
credenziere , prendendoue notizia in un libro privato , deno- 
minalo libro ai vendita, che conserveranno per servir loro di 
regolamento. 

15. Essi assisteranno alle vendile (I) per discar'icare ne’ri- 
spettivi libri i pegni che si venderanno , e per ripigliarsi quelli 
cne resteranno invenduti , i quali saranno riposti nel luogo , 
ove pria eran situati nella guardaroba. 

16. Essi riscuoteranno il prodotto della vendila (2) sotto 
la loro responsabilità , e lo verseranno con polizza vistata dal 

(1) 11 castole de’ptgni di pannine , acterie e telerie è diseiricato dal- 
r ulUigo di assisirre alla rendita, essendosi nel 1827 stabilita un’o£Bciaa 
per la rendita di tali pegni , come dal rerbale del 7 aprile detto anno. 

(3) Il prodotto delia rendlu de* pegni di pannine , telerie e seterie si 
esige e si rersa dal cassiere della rendita , ebe dà una cauzione di du- 
cati .SOO. 
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rred(!nziÉre e dal razionate delia cassa alla reggenza , locchè 
formerà il loro discarico. 

17.. II custode darà la canzioile in ducati 1000. II vice 
custode la darà in ducati 600. 

UT. III . — Del credenziere, 

18. Il credenziere, come controllo fiscale delle officine dei 

pegni , ha la direzione di ,tutte le operazioni di dette officine e 
ne sorveglia la scrittura. E egli responsabile delle operazioni 
del suo aiutante. , ^ 

19. Nel farsi ogni pegno-, il credenziere farà scrivere sul 
suo libro maggiore il nome e cognome del pignorante , la qua- 
lità , misura e peso del pegno rispettivamente , e la somma che 
si presta scritta in lettere ed in abbaco. Formerà poi tre car- 
telle , una stampata , e due manoscritte , in ciascuna delle quali 
sarà espressa in lettere la giornata del pegno , la lettera del 
libro in cui questo si è descritto , il numero d’ ordine ed il fo- 
glio di un tale libro , il nome e cognome deè pignorante , e la 
somma prestata ; i numeri e le somme saranno scritte in let- 
tere ed in abbacò. Di queste cartelle la prima, cioè, la stam- 
pata , sarà firmala dal credenziere : delle altre due , una non 
conterrà alcuna firma , 1' altra sarà firmata dal credenziere e 
dall’ apprezzatore. Le tre cartelle saranno consegnate a que- 
st’ ultimo, il quale l’esibirà al custode od al vice custode, co- 
me si è detto nell’articolo 8. 

20. Il libro maggiore sarà fatto in doppio, affinchè il cu- . 
stode possa su di uno di essi fare il suo inventario , del quale 
si è parlato nell’articolo 12. Questo libro conterrà dalla prie 
sinistra di ogni pgina le indicazioni spiegate nell’ articolo pfe- 
cedcntc -, la prie destra della pagina rimarrà per discarico del 
dispegno u della vendita. 

Ogni giornata sarà chiusa sul libro coll’ ammontare delle 
somme , e del numero de' pegni del giorno ; e sarà sottoscritta 
dal credenziere e dall’ estimatore. 

2 1 . Chi vorrà fare un dispegno , dovfà presentare la car- . 
tellà all’ uffiziale liquidatore degl’ interessi. Costui , eseguita che 
avrà la liquidazione pr rata di giorni , calcolandone l’interesse 
dal giorno in cui è scoilo il pegno indusivamente sino al 
giorno precedente a quello del dispegno , apprrà dietro della 
cartella medesima l’ ammontare dell’ interesse decorso, 

Il razionale della cassa verificherà l’ interesse già liquida- 
to , ed indi ^restituirà al proprietario la cartella', da chi pi sod- 
disfatto r importo della sorte e dell’ interesse al cassiere , sarà 
esibita al credenziere. 

Il credenziere dopo di avere verificato sulla cartella il se- 
guito pagamento della sorte e dell’ interesse presso del cassiere, 
farà discai'icare sul libro maggiore il pegno alla parte destra 

301 
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deJU pagina -, e Io assicurerà sulla cartella , che consegnerà al 

custode od al vice-custode. 

22. Il credenziere ed if suo aiutante terranno inoltre tre 
libri in lutto uniformi a anelli che porterà il custode od il vi- 
ce-custode , siccome si è Mtto all’ art. IO. 

23. Sottoscriverà il certificato mdicato neH’ art. 1 1 dopo 

di averlo verificato su i suoi libri. _ , 

24. II credenziere ha il dovere di formare il notamento 
de’ pegni , che per la scadenza del termine debbono esser po- 
sti in vendita , ricavandolo dal suo libro maggiore. Terrà un 
altro libro , sul quale in ogni pagina della parte sinistra scri- 
verà uno per uno ì pegni da vendersi , lasciando T altra pagi- 
na in bianco (I). 

25. La vendita de’ pégni di telerìe, pannine ec. sarà ese- 
guila nel cortile del banco una volta della Pietà , oggi cassa 
de' privali : quella de’ pegni di ferro c di rame si farà nel cor- 
tile del locale della pi^orazione. 

26. Assisteranno alla vendita il razionale ed il segretario 
della cassa , il custode ed il vice-custode , ciascuno per la sua 
officina , il credenzière (2) e 1’ apprezzatore. 

Godranno essi del drìtto dell’ uno per cento in vece del 
due stabilito nel regolamenlo per l’ opera della pignorazione di 
oro e di argento , in considerazione di non esserci bisogno del- 
r incantatore , e del locale fuori del banco per la vendita. 

27. Aperto P incanto sul valore del pegno , che fisserà 
r apprezzatore , P oggetto sarà liberato al maggiore ofierente. 
Terminata così P operazione , il credenziere scriverà nel libro 
delle vendile indicato nell’ ari. 24 alla pagina rimasta in bian- 
co , la qualità, ed il 'peso di ciascuno oggetto, il nume del- 
P aggiudicatario , il prezzo ricavato dalla vendita , e la giornata 
in cni questa si è eseguita , il tutto in lettere ed in abbaco. 

28. Dopo di aver fatta questa descrizione , il credenziere 

P asserà il libro delle vendite al liquidatore. Costui calcolerà 
interesse dovuto sopra ciascun pegno , e la sua calcolazione 
sarà riveduta dal razionale della cassa. Indi restituendosi il li- 
bro al credenziere , questi formerà un quadro dimostrativo di- 
stinto in sei colonne , cioè 1 Descrìdone del pegno ; 2.” Sorte 
prestala al medesimo ; 3." Interesse ; 4.° Dritto dell’ uno per 
100 ; 5.° Avanzo ; C.” In fine vi sarà la somma totale. Que- 
sto stato sarà inviato dal credenziere al razionale della reg- 
genza. 

29. Allorché il proprietario della cosa venduta verrà a 

(1) Pei pegni di pannine , seterie e telerie il libro della vendita c af- 
fidalo ad nn aiolantc del credenziere , che ne fa le veci dando una cauzio- 
ne di ducati 300. 

(3) Essendosi nel ]837 istallata un’ officina di rendita pei pegni di 
pannine . telerie e seleri: , il custode ed il credenziere non assistono più 
alla rendita , coime raecoglirsi anche dal rcrbale del 7 aprile 1827. 


Digitized b 


DAUCO DKIXI DUB SICItTB. 2509 

riscuotere il danaro sopravanzato colla esibizione della cartella, 
il credenziere scrìverà sulla medesima tutte le accennale indi- 
cazioni , dietro il riscontro fattone anche sul registro del ra- 
zionale della cassa , e poi invierà la cartella al razionale della 
reggenza per la spedizione della polizza del pagamento. 

30. Quante volte accade , che il proprietario di un pe- 
gno che ne avesse dispersa la cartella , vorrà dispegnare , o ri- 
tirare r avanzo della vendita del pegno , dovrà ottenere dal 
governo della cassa 1’ ordine per riceversi la sicurtà. Il creden- 
ziere a vista di quest’ ordine estrarrà sul ricorso della parte la 
partita del pegno dal libro maggiore. Sarà in seguito presa la 
sicurtà , do^ di che il reggente ordinerà di farsi il dispegno 

0 la restituzione dell’ avanzo. Questa ordinanza unita alla par- 
tita estratta si conserverà in luogo della cartella per discarico 
della guardaroba. 

31. Il credenziere dovrà dare cauzione per la somma di 
ducati dOO.' 

TIT. ÌV.-Del èa>siere. 

32. Perchè il pignorante possa riscuotere la somma sta- 
bilita sul pegno, saranno a lui consegnate le 'due cartelle giu- 
sta r articolo 8 ; queste due cartelle saranno dalla parte pre.^ 
sentate ai cassiere. Costui dopo di averle verificate firmerà la 
cartella stampata , e la consegnerà al pignorante insieme coi 
danaro del pegno ; riterrà l’ altra cartena manoscrìtia per suo 
discarico , tirandovi sopra una linea in segno del pagamento 
già fatto. 

33. Quando poi gli sarà presentata la cartella pel dispe- 
gno , il cassiere ne riscuoterà I’ equivalente tanto in rapporto 
alla sorte , quanto all’ interesse , .badando che sulle somme del- 
r uno e deir altro articolo non vi sia alcuna viziatura , e che 
r interesse sia stato riveduto dal razionale. Scriverà sulla car- 
tella la quietanza del danaro riscosso , e la manderà al creden- 
ziere per le altre operazioni necessarie al dispegno. 

34. 11 cassiere terrà tre registri , in uno de’ quali noterà 

1 pegni, nell’altro i dispegni , e nel terzo l’interesse della, gior- 
nata : in fine di ciascuna giornata tirerà la collettiva per ve- 
rificare se il risultato corrisponda co’ libri del custode e oel cre- 
denziere. 

. 35. Egli farà almeno ogni otto giorni il versamento alla 
reggenza del danaro , che perverrà dall’ interesse de’ pegni , con 
polizza vistata dal credenziere e dal razionale delta rass'a. Ri-^ 
terrà presso di se, ed a disposizione della reggenza tutto l’al- 
tro danaro appartenente alla sorte de’ pegni. 

36. Le operazioni de’ subalterni del cassiere correranno 
tutte per suo conto e carico. 

37. Egli darà cauzione per la somma di duoati 500. 
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TIT. V. — Degli apimutori< 

> 

38. Ciascuna degli apprezzatori p«r la materia di cui è 
perito, non potrà arbitrarsi di dare a^li oggetti che saranno 

K entati alla pignorazione al di là di due terzi del loro va-> 
, eccetto le robe di lana , sulle quali potrà darsi la metà 
del Taluce , in considerazione dei deterioramento che possono 
soffrire simili oggettii 

39. In caso di vendita tuttqciò che mancherà dal prò* 
, dotto per lo rimborso dell’ intera sorte ed interessi , onderà a 
carico deir apprezzatore , il quale dovrà rimborsarne il ' banco. 

40. Mei farsi i pegni il proprietario esibirà 1’ oggetto ai- 
r apprezzatore rispettivo. Questi lo valuterà e peserà, o misu- 
rerà secondo le circostanze , e poi detterà al libro maggiore del 
credenziere il nome e cognome dei pignorante , la somma che 
crederà potersi mutuare, ed in seguito la quantità e la qua- 
lità della roba colla pià distinta precisione. 

4 1 . L' apprezzatore brmerà una delle tre cartelle , che 
gli sarà data dal credenziere , e propriamente la fiianoscritta 
che rimaner dee al cassiere j porterà poi al custode , o ai vice- 
custode , secondo la qualità del p^no , il pegno e le ùe cartelle. 

42. Finito la pignorazione 1’ apprezzatore firmerà. sul li- 
bro maggiore Ciascuna giornata, 

43. L' api^ezzatore interverrà, nelle vendite per fissarsi il 

S rezzo , sul quale dee aprirsi i’ incanto per ciascuno de' pegni 
a vendersi ; per conseguenza non potrà liberarsi il pegno , se 
non per quel prezzo che l' estimatore avrà dato al pegno , o 
per qu|i dippiìi che avvanzerà all'asta , e non trovandosi obla- 
tori, rimarrà a lui per lo prezzo fissato. 

44. Ognuno degli , apprezzatori dovrà dare cauzione. , 
Quello pei pegni de patini » telerie ec. la darà in duca- 
ti 1000. 

Quello pei pegni di ferro , rame ec. in ducati 20Q. 

Vi saranno inoltre due apprezzatori straordinari senza sol- 
do , i quali suppliranno gli ordinari ne' casi d’ impedimento , c 
saranno tenuti a dar ugual cauzione. , > i 

Le presenti istruzioni sono state approvate da S. M. nel 
consiglio dei 9 di queste mese. 

Minùlerìita dette fiiunie del 13 ooreiiibre 1833 comnnieaia al banco delle 
, dae Sicilie dall' annnùtiilraiione generale delle monete per io pruato pa- 
gamento de’ mandati di tecca. 

S. E. il consigliere ministro di ‘ stato , .ministro segretario 
di stato delle finanze in data de' 13 del corrente mese mi scri- 
ve quanto segue. 

c Approvando quanto ella mi à proposto con suo rapporto 
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» della data di jcri circa l’ immissione delle monete e materie 
.» di oro e di argento nella regia zecca, 1’ antprizsm a disporre 
» che per mezzo del giornale delle due Sicilie sia pubblicato il 
» seguente avviso , di cui ella curerà 1’ adempimento di spa 
» parte. 

« Il pubblico è prevenuto che per disposizione di S. E. 
» il signor consigliere ministro di stalo ministro segretario di 
» stato delle finanze , la regia zecca continua da oggi innanzi 
« a ricevere tanto le verghe che le monete di oro e d’argento 
» estere , calcolandone l' importo a norma di quanto è prc- 
» scritto nell'ordinanza ministeriale del di 8 maggio 1818, ri- 
» lasciando ai proprietari ì mandati di soddisfazione che ver- 
» ranno a vista estinti dal banco delle due ^Sicilie; riceverà 
» parimenti le monete d’ oro antiche di regno , venendo Sod- 
» disfatti i proprietari dell’ importo , secondo il loro valore no- 
> minate , in monete d’ oro nuove anche con mandati sul ban- 
» co , prelevandosi dall' importo medesimo il solo valore della 
» mancanza di peso in caso i he ve ne fosse , facendosi il peso 
» in massa, ed in caso che vi sia aumento sarà bonificato » (I). 

Ed io mi fa un dovere di passare tutto ciò alla sua in- 
telligenza ed uso di risulta. s . . 

MotJficaziooe inserila set giornale officiale del 6 giugno 1833 per la pigtto- 
raiione delle monete straniere , e delle verghe di ara e di argento , con 
• 1* interesse dcir uno per cento all'anpo. 

Art. I. È permesso ad ogni particolare di esibire al^banco 
delie verghe di oro e di argento , come anche delle monete fo- 
restiere per pegnorarle. : - , i 

2. L’ interesse sopra tal sorta di pegni sarà calcolato alia 
ragione dell’ uno per 100 1’ anno (2) , che ricade a grana 23 

100. calcolato per tre mesi, alla qnai’ epoca è fissata la 
durata del pegno , salvo a potersi rinnovare. 

3. Prima di esibirsi le suddette materie di oro e di ar- 
gento al banco , dovranno le verghe esser saggiate (3) e valu- 
tate dalla zecca per l' importò del fino che contengono , c le 
monete dovrannd essere valutate a pc-so in conformità della ta- 
rifla stabilita con 1’ ordinanza di S. E, U ministro di finanze 
cavaliere de Medici in data de' 10 aprile 1818, rilasciandosi a 
tal uopo dalla dù czione della zecca il corrispondente certificato. 

4. Iti vista di detto certificato, sarà fatto il pegno dall'o- 
refice apprezzatore colla deduzione deli' uno per lOO per sicu- 
li) Questo avviso tu pubblicato net giornale del 18 novembre 1833. 

(3) Per ordine ministeriale del 26 giugno 1836 i’ interesse fu elevalo 

al quattro per renio. 

(3) Per le verghe di oro e di argento raffinale , vedi la ministeriale 
del 13 luglio 1823, . 
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rezza deir importo dell’ interesse alla ragione suddetta; interesse 

che sarà pagato al dispegno. 

Il pegno di verghe o monete saih ricevuto in guardaroba 
dopo essere stato scritto nel libro del credenziere colle solite 
formalità , come si pratica per tutti gli altri pegni , consegnan- 
dosene la cartella al pegnorante ; non dovendovi essere altra 
differenza tra i pegni delle suddette materie di oro e di argento 
in verghe o di monete forestiere , ed i pegni di altri oggetti 

f ireziosi , che la sola durata del temp ridotta a tre mesi , e 
a ragione dell* interesse da calcolarsi come sopra , sull’ importo 
che vien determinato dal certificato della zecca , e che forma 
la base del valore del pegno. 

5. Qualora dopo l’ elasso di tre mesi , il pegno non sarà 
dispegnato , o rinnovato , saranno le dette materie di m:o e 
d’ argento e monete forestiere passate alla regia zecca per 
coniarsene monete di regno ; la diil'erenza dell’uno, dedotto l'in- 
teresse che sarà scorso sin al di dell’ invio delle monete alla 
zecca , sarà conservata al pegnorante. 

6. Per intelligenza del pubblico si farà inserire nel mor- 
nale la presente ordinanza dietro l’autorizzazione di S. E. il 
ministro delle finanze. 


Ministernle del 13 loglio 183S , comonicsla al iianco dall' ammioùtraiione 
generale delle moDcte con u£Btie del 17 detto , ond’ dentare da un m- 
coodo saggia te verghe di oro e di argento raffinate , che si pegnorano 

al banco. 

# 

S. E. il consigliere ministro di stato ministro segretario di 
stato delie finanze con ministeriafe de’ 12 dell' andante mese 
mi scrive quanto segue. 

>• Ottenutosi dall’officina di garantla il certificato del se- 

> guito saggio delle verghe di oro e di argento raffinate , in oc- 
» casione della pegnorazione delie medesime nel banco , sem- 
» bra superfluo , ed anche producente lungherìa , il richiedersi 
» atti o certificati della direzione della zecca , indicante il peso. 

> In vece il banco potrebbe assicurarsi del peso di tali verghe, 
» nell’ istesso modo che pratica per tutte le altre materie me- 
» taliiche ammissibili a ^gnerazione- Dando con ciò riscontro 

> al rapporto inviatomi con la data de’ 3 corrente, le compie- 
a go copia di una nuova notificazione al pubblico concernente 
» il saggio delle verghe sopraindicate , perch’ ella la faccia in- 
» serire nel giornale, come trovasi disposto per la precedente 
» notificazione circa la pignorazione di siffatti metalli. » 

Mi fo quindi una doverosa premura di darle conoscenza 
di tutto ciò , e nel rimetterle la copia conforme di detta nuova 
notificazione per farla inserire nel giornale , le compiego altrerì 
im certificato degl’ incaricati del tesoro della zecca, dal quale 
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si rileTa il prezzo che pagar si deve per ogni libbra di argen- 
to, e per ogni oncia di oro raffinato. 


NotiScadoae pubblicato gioinale officiale ^1 34 luglio 1833. 


Ad oggetto di non assoggettare al pagamento di un doppio 
saggio i proprietari delle verghe raffinate di oro e di argento, 
le quali per esser pignorate al banco giusta la notificazione 
del 31 di maggio ultimo dovrebbero esser saggiate ancora nel- 
r ofiìcina della regìa zecca , si stabilisce quanto segue. 

Anx. 1 . Le verghe di oro e di argento raffinate , le quali 
in forza de' regolamenti in vigore debbono esser saggiate dal 
saggiatore dell' officina dì garantìa di Napoli , saranno ricevute 
in pegno dal banco egualmente, come se fossero state saggiate 
nella regia zecca* 


Preuo dell’ oro. 


Si certifica da noi sottoscritti incaricati del tesoro dell'am- 
ministrazione generale delle monete , qualmente a tenore della 
legge le verghe raffinate di oro debbono essere di titolo non 
minore di millesimi 992 , e che il valore dell’ oncia nelle ma- 
terie di detto titolo secondo l' ordinanza ministeriale de’ 8 mag- 

S 'o 1818 corrisponde a ducati 20, grana 75, e centesimi 46— 
apoli 21 luglio 1823. 


Prruo dell’argento. 


Si certifica da noi sottoscritti incaricati del tesoro dell’ am- 
ministrazione generale delle monete , qualmente a tenore della 
legge le verghe raffinate di argento debbono essere del titolo 
non minore di millesimi 934 , ed il loro valore a detto titolo 
corrispondente a ducati 16, grana 11 , e centesimi 79 per ogni 
libra , a tenore dell’ordinanza ministeriale de’8 maggio 1818— 
Napoli li 18 luglio 1823. 

Reai decreto del 33 agosto 1834 per tlibilirsi nel locale delP abolito banco 
dello SjHrito Santo una cassa soccorsale al banco di corte , anche coll’ o- 
pera delia pignorazione delle materie di oro e di argento. 


Allorché col nostro decreto de’ 12 dicembre 1816 volemmo 
dare nna organizzazione definitiva ai banchi di questa capitale, 
formandone due sotto l’ unica denominazione di Banco delle Due 
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Sicilie , uno cioè pel servizio della regia corte , della tcsoreiia 
generale c di altre amministrazioni finanziere , e l’ aitró pei ser- 
vizio de’ particolari , sulle basi di un piano che di nostro or- 
dine fu formato da una deputazione di creditori apodissari , che 
noi approvammo in dicembre 1805 , e che poi per la guerra 
sopravvenuta non si potè mettere in esecuzione , stabilimmo che 
ai più presto che sarebbe stato possibile , si sarebbe aperta 
un’altra cassa nel locale dell’antico banco di S. Eligio, riser- 
band(X'i di aprirne ancora delle altre , qualora I’ affluenza dei 
depositi e le circostanze del commercio lo avrebbero richiesto. 

Ora con molta soddisfazione del nostro reai animo abbia- 
mo veduto pienamente risorgere il credito pubblico verso que- 
sta antica ed utilissima istituzione , che trovavasi annientata , 
a motivo delle gravi novità avvenute per tale stabilimento in 
tempo della occupazione militare. 

Abbiamo nel tempo stesso osservato , che l’ affollamento 
del negoziato è tale nel banco di corte situato nel locale delle 
finanze in S. Giacomo, che per quanto sia l’attività e<l il nu- 
mero degl’ impiegati , deve sempre sperimentarsi un ritardo nel 
servizio e nelle operazioni della scrittura del banco medesimo. 

Volendo quindi facilitare il servizio , e ripartire in altro 
locale il negoziato del ramo di corte ; e considerando che seli- 
bene col cennato decreto de’ 12 dicembre 1816 fu detto, rlie 
sarelibc stata aperta un’ altra cassa in seguito nel locale di S. 
Eligio |>el servizio de’ particolari , pure pel maggior comodif 
delle diverse amministrazioni finanziere e de’ particolari mede- 
simi , è necessario per ora che la nuova cassa sia una cassa 
ausiliaria del banco di corte , e si apra nel sito più centrale 
di questa capitale. 

Visto il rapporto del nostro consigliere ministro di stato , 
ministro segretario di stato delle finanze. 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ^ 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Anx. 1. Nel locale dell'antico banco dello Spirito Santo, 
e propriamente in quella parte dell' edifizio che fu assegnata 
alla così detta amministrazione del demanio , come di proprietà 
di detto banco, giusta la transazione fatta con quel conserva- 
torio in forza del decreto de’ b gennaio 1812, ed istnimento 
che fu ordinato stipularsene con ministeriale degli 8 settembre 
1819 , e che attualmente si occupa dall’amministrazione del 
registro e bollo , sarà aperta un’ altra cassa , che sarà soccor- 
sale del banco di corte stabilito nel locale delle finanze in S. 

' Giacomo. L'apertura di detta cassa avrà luogo subito dopo il 
passaggio della suddetta amministrazione del reglètro c bollo nel 
nuovo lo< ale destinato per la medesima in S. Giacomo. 

2. Poi maggior comodo delle diverse amministrazioni fi- 
nanziere, la cennata nuova cassa stabilita nel locale dello Spi- 
rito Santo, farà particolarmente il servizio del corpo municipa- 
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II* , deir inlendenza di Napoli , deli’ amminisIrazioDe de’ lotK , 
dell’ amministrazione delle poste, di quella del registro e bollo, 
e di altre amministrazioni di opere pubbliche e di pii stabili- 
menti , che vorranno avvalersene , e che si stimerà opportuno 
secondo le circostanze di fargli negoziare nella seconda cassa 
di corte allo spirito santo. Sarà anche in libortà di tutti i par- 
ticolari di potersene servire , depositandovi il loro danaro , e 
disponendone con girate , e con notate fedi , egualmente come 
trovasi stabilito e si pratica nel banco di corte in S. Giacomo. 

3. La nuova cassa dello spirito santo , come soccorsale 
della cassa di corte , è autorizzata ad emettere le sue fedi di 
credito nella stessa f^orma di quelle che attualmente si emetto- 
no dalla 'detta cassa di corte. 

4. La suddetta nuova cassa , egualmente come la cassa 
di corte in S. Giacomo , avrà due conti separati , uno di ar- 
gento e r altro di rame , apponendo nell' epigrafe delle fedi e 
nel bollo delle polizze le parole allento, rame, in tutto come 
sta ordinato per la connata cassa di corte col decreto de' 12 
dicembre 1816 , e solo per distinguere le fedi e le polizze di 
una cassa dall’ altra , vi sarà apposta sullo scudo delle fedi di 
credito l’ indicazione seguente : Spirito Santo seconda Cassa di 
Corte ; e la stessa indicazione si farà con un bollo nelle poliz- 
ze notate fedi. 

5. Riceverà le polizze e fedi di credito, cosi della Cassa di 
corte in S. Giacomo, come della cassa de’ privati sotto la risponsa- 
bilità de’ cassieri e de' pandettari, coll’ obbligo di fame il dovu- 
to riscontro nello stesso modo e forma, come ora si sta pra- 
ticando tra le due casse di corte e de’ privati, secondo tro- 
vasi stabilito coir art. 5 del decreto' de’ 12 dicembre 1816. 

6. A fine di facilitare sempreppiù il commercio, ed ac- 
correre ai bisogni della popolazione, essendo di molto cresciu- 
ta l’opera della pegnorazione di oggetti preziosi, che si fa nel 
banco de’ privati stabilito nel locale della pietà , e grande es- 
sendo colà r affollamento degli avventori ; nella suddetta nuo- 
va cassa si farà anche 1’ opera de’ p<^;ni sopra materie soltan- 
to di oro c di argento manifatturato , nel modo {stesso che si . 
esegue nel locale anzidetto della pietà, e potrà anche pegnora- 
re delle verghe di oro e di argento , come ancora le monete fo- 
rastiere ; per la pegnorazione delle quali si osserverà ciò che 
sta determinato colla notificazione del regente del banco de’ 3 1 
ma'ggio 1823 , approvata dal nostro ministro delle finanze. 

7. La suddetta pegnorazione sarà un’opera aggiunta al- 
la cassa di corte , del pari che lo è il negoziato dello sconto. 

8. I regolamenti e disposizioni generali fatte col decreto 
de’ 12 dicembre 1816 relativamente alla corrispondenza e ri- 
scontrata tra ’l banco di corte c quello de’ privati , sorto comu- 
ni alla nuova cassa soccorsale del banco di corte : restando an- 
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rhe essa soHo la dipendenza , direzione ed rtmministrazione del- 
la reggenza del banco. 

9. Un particolare regolamento sottoscritto dal nostro se- 
gretario di stato ministro delle finanze darà la norma alle o- 
perazioni di questa nuova cassa. 

10. Tutte le altre disposizioni e regolamenti relativi al 
modo dell’ amministrazione del banco delle due Sicilie e delle 
sue dipendenti officine, divise nelle due casse di corte e dei 
particolari, contenute tanto nel citato decreto de' 12 dicembre 
1816 e suo regolamento organico , che in tutti gli altri all'og- 
getto emanati , e che non si oppongono al presente decreto , 
rimangono nel loro pieno vigore , e saranno da oggi innanzi 
osservate per questa cassa soccorsale del iianco di corte. 

Islrnxione del là sellembre 1834 per I’ orefice zerisore dei pegni di ogget- 
ti preiinii , che ti fanno tanto nella catta dei particolari nel locale del- 
la Fielà , <|uaiilo nella catta autiliaria del banco di corte. 

1 . L' orefice revisore dovrà immancabilmente nell’ orario 
stalùlito del banco portarsi ogni mattina tanto nel guardaroba 
dei pegni della cassa dei particolari , quanto in quello dello 
Spirito Santo , allorché sarà aperta , e dovrà rivedere uno per 
Ulto tutti i pegni di oggetti preziosi , che nel giorno preceden- 
te sono stati fatti dagli orefici apprezzatoci delie rispettive cas- 
se , verificandone il peso , la qualità, e la somma assegnatavi 
dagli orefici apprezzatoci , ed apnonendp la sua firma a ciascu- 
na partita che troverà 'scritta sul libro dell’ impegnata. 

2. riel caso d' infermità , o di altro necessario impedi- 
mento , potrà sostituire un altro orefice a fare la suddetta re- 
visione dei pegni , formando suo biglietto di sostituzione ; do- 
vendo esso rispondere della persona che sostituisce , e le ope- 
razioni di detta persona saranno per gl' interessi del banco con- 
siderate come fatte da lui stesso. 

3. Qualora l’orefice revisore non curi , dopo le 24 ore, 
personalmente , od in caso d’ impedimento , per mezzo di un 
suo sostituto , di rivedere i pegni fatti nella giornata preceden- 
te , ne resterà responsabile solidalmente cogli orefici apprezza- 
toci , non ostante che non abbia riveduti ì pegni e firmate le 
partite su' libri per lo spazio del tempo stabilito colle presenti 
istruzioni. 

4. Ritrovando l'orefice revisore deficienza in qualche pe- 
gno , è obbligato notare l’importo della deficienza in margine 
della partita del pegno deficiente , e dovrà subito dame parte 
al signor reggènte , o al presidente della cassa ; segnando l’im- 
porto della deficienza ed il nome delf apprezzatole che à fat- 
to il pegno, per prendersi all’oggetto quegli espedienti, che 
al momento saranno creduti opportuni. 

5. Nel caso poi che si rinvenisse deficienna sopra alcun 
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pegno , non awerlita dal revisore , che ne à firmata la parti- 
ta senza verna nota mento in iiiargiiie , per tale deficienza do- 
vranno esser tenuti ed obbligati in sulidum tanto 1’ orefice ap- 
prezzatore uuanto il revisore. Ove però si trovi in qualche par- 
tita una deficienza maggiore di quella marcala dall’ orefice re- ^ 
visore , sarà il niedcsinio tenuto sulaineiite per quel maggiore 
valore , che avrà dato al pegno nell’ alto della revisione. 

6. " L' orefice revisore è obbligato in ogni anno di fare 
r inventario generale de' pegni esistenti , tanto nella cassa dei < 
particolari, quanto in quello dello Spirito Santo secondo il so- 
lito sistema. 

7. La vendita dei pegni sarà eseguita d^li orefici ap- 
prezzatori , o da uno di essi , a norma delle disposizioni che 
trovansi date all’oggetto dalla reggenza del banco attualmente 
in osservanza , e che potranno esser date in avvenire dalla reg- 
genza medesima a misura delle circostanze pei migliore anda- 
mento del servizio. Venduto che sarà il pegno, secondo il si- 
stema in vigore , cessa ogni res|Hinsabilità dell' orefice revisore, 
che non sarà ad altro tenuto' Qualora però nella vendita si 
trovi deficienza anche sulla somma , per la quale il pegno è 
stato lassalo e riveduto dall’ orefice revisore , non potrà ese- 
guirsene la vendita , e farsene la liberazione senza l’ intelli- 
genza del suddetto orefice revisore ; il quale ne sarà avvisato 
dal governatore che vi assiste , o da chi fa le sue veci. 

8. E finalmente dovrà I’ orefice revisore prestarsi a qua- 
lunque altra istruzione od ordine , che dal signor reggente o 
dalla reggenza del banco relutivamente alla sua carica potrà 
essergli dato. E per l'esercizio della carica dovrà l’ orefice re- 
visore dare per ora una cauzione di ducati 40U0, che sarà e- 
levata e BOtM) allorché sarà aperta la cassa dello spirito santo, 
dovendo la delta cauzione valere |ier se , e per la persona che 
nelle occasioni potrà essere da esso nominata. 

Per la cauzione sarà osservato quanto si pratica per gli 
altri impiegati del banco , che sono obbligati a prestarla. 

Le presenti istruzioni saranno aggiunte die istruzioni con- 
tenute nel regolamento organico, del banco delle due .Sicilie , e 
precisamente a quella parte , che risgtiarda le istruzioni |)er 
gli orefici apprezzatorì , le quali restano nel loro pieno vigore 
in quanto non si oppongono ajlc istruzioni presenti per 1’ ore- 
fice revisore. 

Sovrano rescritlo del 4 dicembre 1824 , con coi si stabilisce rbe le eao- i 
siooi de* pandellarii debbono mantenersi per dot altri anni do(io usciti di 
carica , ed indi supplire con altro obbligo. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ .30 novembre scorso ho 
rassegnato a S. M. il di lei rapporto de’ 13 selleinbre ultimo 
num. 405 , col quale in proposito di reclamo di lì, Giuseppe 
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M. Tiuano pandettario del banco giubilato , ba ella doman.- 
dato delle disposizioni di regola « in riguardo al disrincolo ed 
al premio sulla cauzione de’ pandettari usciti di carica. 

Nel detto consiglio ordinario di stato la M. S. , uniforme.^ 
mente al parere all' uopo da lei estrinsecato , si è degnata di- 
chiarare per regola generale , che la cauzione de’ pandettari 
del banco , dopo usciti dal loro uffizio , debba continuare a ri- 
manere immobilizzata per un altro biennio a maggior garentia 
degl’ interessi del banco stesso ; corrispondendosi frattanto ai 
medesimi la solita indennità di premio sulla cauzione pel tem- 
po suddetto. Che classo il biennio sia svincolata la cauzione , 
con che però debbano i pandettari o i loro eredi obbligarsi con 
pubblico atto di stare avanti a qualunque responsabilità , cui 
potesse il banco esser chiamato , relativamente alle polizze pas- 
sate per uffizio degli stessi pandettari , i quali in ipoteca di que- 
sta loro obbligazione daranno o i propri ben! se ne abbiano , 
o il patrimonio notariale dei già pandettario quando ancora esi- 
sta , 0 in mancanza di ogni mtra cosa , i protocolli e la sche- 
da notariale. 

Nel reai nome le partecipo , signor reggente , queste so- 
vrane determinazioni per sua intelligenza , ed' adempimento di 
risulta (I). 

Notificaiione pobbiicata nel giornate officiale del 4 loglio 1836 , con coi fu 
aumentato al quattro per cento I’ anno l’ interesse sui pegni di monete 
straniere , e di verghe di oro e di argento. 

In conse^enza di quanto fu partecipato al pubblico con 
notificazione de’ 31 maggio 1823 , resta ora confermato il per- 
messo ad ogni particolare di esibire al banco delle verghe di 
oro e di argento , come anche delle monete forestiere per pe- 
gnorarle. Siccome l’ Interesse sopra tal sorta di pegni deve va- 
riare a misura che variano le circostanze della piazza ; cosi 
da oggi innanzi sopra detti pegni sarà esalto l’ interesse alla 
ragione del quattro per cento l'anno, calcolato per giorni. 

La durata del pegno resta , come prima , fissata all’ epoca 
di tre mesi ; salvo à potersi rinnovare. 

Qualora i pegni ai tal sorta , che si trovano attualmente 
esistenti , venendo a scadere , si volessero rinnovare ; se ne 
permetterà la rinnovazione , ma si <esigerà ' su de’ medesimi il 
suddetto interesse del quattro per cento dal giorno della rin- 
novazione in avanti. 

Per le formalità da osservarsi , cioè di doversi le verghe 
saggiare e valutare dalla zecca per l’ importo del fino che con- 
tengono , e le monete essere valutate a peso in conformità della 
tariffa stabilita con ordinanza di S. E. il ministro delie finan- 

(1) Questo sonano rescritto fii seguito da altro del 13 luglio 1831s 
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ce cavaliere de Medici de’ IO aprile 1818, e di doversi dal< 
r amministrazione della zecca , prima di esibirsi il pegno al 
banco , rilasciare all’ oggetto un corrispondente certificato, che 
formar deve la base del valore del pegno ; resta confermato 
quanto si contiene nella suddetta notificazione de'3l maggio 1823., 

Minisleriale delle finanie del 30 dicembre 1826 , con cui il ministro si ri- 
serba autoriiiare che gli ufficiali della poliiia giudiziaria (lossansi recare 
al banco per veriheare qualche oggetto rubato , o che lo stesso oggetto 
sia da qualche impiegalo del banco presentalo alla gran corte criminale 
in caso di richiesta. 

Potendo talvolta verificarsi che degli oggetti furtivi rattro- 
vinsi pegnorati al banco , e che per lo andamento necessario 
della giustizia faccia di mestieri procedersi alla ricognizione dei 
medesimi ; da questa reai segreteria , d’ accordo con (|uella di 
grazia e giustizia , si è adottato all’ oggetto il seguente prov- 
vedimento. . 

Allorché un oggetto pegnorato nel banco venga (|uaIificato 
con querela come furtivo , gli uffiziali della polizia giudiziaria 
incancati d' istruirne la processura potranno al bisogno recarsi 
nella ufficina della pegnorazione per verificare ed osservare il 
pegno suddetto. * 

Laddove poi per gli alti da farsi nella gran corte crimi- 
nale face.sse d’ uopo tenersi presente gli stessi oggetti , da un 
ufficiale del banco verranno recati alla gran corte , ed indi re- 
stituiti per mezzo dell’ impiegato stesso all’ amministrazione ces- 
sato il bisogno. Nell’ uno e nell’ altro caso però il banco dovrà 
attendere la preventiva autorizzazione di questo ministero di 
stato , che gli verrà impartita in seguito della corrispondente 
partecipazione da riceversi dalla reale segreteria di grazia e 
giustizia. 

Le partecipo adunque tutto ciò per sua intelligenza e re- 
golamento. 

Suvraun rescrillo del 13 luglio 1831 , sul modo di ammellersi te cauzioni 
degl* impiegati In beni fondi o con biglietli di negozianti. 

Ho rassegnato a S. M. i vari di lei rapporti , l’ ultimo dei 
quali della data dei 29 di marzo ultimo , che trattano di que^^ 
gl’ impiegati di cotesto banco , i quali nella impossibilità di for- 
nire le loro cauzioni in rendite iscritte sul gran libro , le han 
rese alcuni in biglietti di tenuta di pubblici negozianti , altri in 
beni fondi , altri in fine che nulla han somministrato ancora 
oflrono parimente di darle o in biglietti di tenuta o in beni 
fondi, £ la M. S. nel consiglio ordinario di stato dei 30 del 
decorso mese di giugno per le considerazioni da lei estrinsecate 
all' oggetto , si è degnata permettere che le cauzioni di cui è 
parola si diano in beni fondi, da esaminarsi dal governo del ban- 
co e dallo agente del contenzioso ; dicliiarando altresì che a 
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prudenza di lei , signor reggente , e coll’ approvazione di.qùe- 
sta reai segreteria , possano ammettersi ancora le cauzioni in 
biglietti di deposito di pubblici negozianti di primo; ordine, con 
che sia obbligato il governo del banco di prendere in ogni 

a uattro mesi diligenti notizie dalla camera di commercio , e dai 
eputati della cassa di sconto sopra la fortuna e la opinione 
de bigliettanti , onde esigersi la surroga di altra cauzione sul 
menomo dubbio possa cadere sulla solvibilità di coloro , i quali 
ban dato fuori i loro biglietti di depositp ai contabili del banco. 

Nel reai nome le partecipo quindi , signor reggente , co- 
siifalta sovrana determinazione per sua intelligenza ed adempi- 
mento di risultamento , prevenendola di averne con questa data 
fatta analoga comunicazione al procurator generale del re pres- 
so la gran corte dei conti ed allo agente del contenzioso della 
tesoreria generale (I). 

Reai rescrìllo del 13 luglio 1831 , Con cui si stabilisce per anni dieci la 
ipoteca su’ fondi de* pandettaiii, ed il vincolo sul patrimonio o sulla sche- 
da notariale. 

Per reale rescritto de’ 4 dicembre 1824 venne stabilito che 
le cauzioni ne’ pandettari dei banchi , dopo di essere costoro 
usciti di carica , avessero dovute rimanere vincolate per un al- 
tro biennio , durantb il quale si sarebbe corrisposto ai mede- 
simi la solita indennità , con che però classi i detti due anni, 
i pandettari o i loro eredi avrebbero dovuto obbligarsi con pub- 
blico atto di stare avanti a qualunque responsabilità cui (xttesse 
essere il banco chiamato relativamente alle polizze passale per 
officio dai suddetti pandettari, dando per ipoteca di questa loro 
obbligazione o ì propri beni avendone, o il patrimonio nota- 
riale del già pandettario , quando ancora fosse esistito , o in 
mancanza d' ogni altra cosa i protocolli e la scheda notariale. 

Non trovandosi in cosiffatta determinazione sovrana stabilito 
il termine per lo quale 1' obbligazione dei pandettari o dei loro 
eredi nel modo suindicato avesse dovuto aver vigore dopo rese 
libere le cauzioni fomite. Ella con rapporto dei 26 giugno dello 
scorso anno , n. 399 , f^u di avviso potersi fissare la durata 
dell’ azione in discorso a trenta anni. Su tale proposizione, que- 
sta reai segreteria avendo consultata la commissione dei presi- 
denti della gran corte dei conti, la medesima à osservato di 
sembrarle alquanto lungo il proposto termine , essendo troppo 
il pretendere che un pandettario , o i di lui eredi per temute 
frodi od errori tengano vincolati i loro beni per trent’ anni dopo 
un biennio da che il pandettario cessò di essere in carica : cne 
la possibilità dell’ esercizio di un’ azione non deve portare come 

(1) AI presente sovrano rescritto fa seguilo la ministeriale del 23 mag- 
gio 1832. 
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conseguenza il vincolo de’ beni di colui che n è l'oggetto per 
tutto il tempo che Tazidne istessa può esercitarsi : che anche i 
conservatori d' ipoteche ànno una risponsabilità verso il pubbli- 
co per le mancanze che possono scovrirsi d’avere essi commesse 
nei loro impiego a danno del medesimo , ma la loro cauzione 
non dura che dieci anni dal di in cui sono usciti di carica, ai 
termini della legge de’ 21 giugno 1819 , articolo 80 , §• 2 : 
che un simile espediente adottandosi pei pandettari del banco , 
col finire della cauzione dopo di un tal tempo , non cesserebbe 
r azione ed il regresso che il banco potrebbe avere , mentre 
continnerelibc ad esercitarsi pel tempo prescritto dalla legge e 
ad ottenersene f elletto colla sola limitazione , che il giudicato , 
il quale ne sarebbe la conseguenza , non potrebbe eseguirsi se 
non sui beni che in tal tempo il condannato si troverebbe di 
avere. Per tali considerazioni la commissione è stala di avviso, 
uniformemente al parere del procuratore generale , di essere 
giusto stabilirsi che la cauzione ordinata dal rcal rescritto in 
principio mentovato a carico dei pandettari del banco e dei la- 
ro eredi , si estenda a soli anni dieci dai di in cui i medesimi 
sono usciti di carica o trapassati. 

. Avendo rassegnato a S. M. cosiiFatto parere della commis- 
sione dei presidenti , la M. S. nel consiglio ordinario di stato 
dei 30 dello scorso mese di giugno si è degnato approvarlo. 

Nel reai nome glielo partecipo quindi , signor reggente , 
per sua intelligenza , e per lo convenovole uso di risuUamento. 


Rial decreto del 12 febbraio 1832 per ricerersi dalla cassa di sconto dc'ra- 
lori garentiti da depositi di gioie fatti nel banco. 

Volendo noi accrescere il movimento de’ fondi della cassa 
di sconto , ed animare in un tempo il commercio delle gioie , 
onde far godere ai nostri amatissimi sudditi de’ vantaggi che ne 
derivano , conciliando il conseguimento di queste vedute con la 
sicurezza dello esatto rimborso de’ fondi stessi alle scadenze de- 
terminate ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 
Art. 1. Dal d'i l.° di aprile del corrente anno nella cassa 
di sconto potranno riceversi de’ valori garentiti da depositi di 
gioie fatti nel banco delle due Sicilie. 

2. Sono escluse dalle disposizioni dell’articolo precedente 
le perle e le pietre preziose colorite. 

3. Lo sconto de’ valori , ed i depositi delle gioie dovran- 
no eseguirsi secondo le norme fissate nel regolamento annesso 
al presente decreto , il quale rimane da noi approvato. 
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4. Il nostro ministro segretario ^i stato delle fìnanr.e è 
incaricato della esecuzione dei presente decreto. 

Krgalamrnio intorno al modo di etFetlairsi lo sconto de' valori nella cassa 
di sconto contro depositi di gioie. 

Art. 1. Le cambiali o i boni , che si dovranno scontare 
con depositi di gioie (I) dovranno essere non maggiori di du- 
cati mille , saran formati secondo le regole commerciali della 
scadenza non più lunga di tre mesi , e potranno esser muniti 
della sola firma di colui , che fa il deposito ; salvo quando non 
fosse di piena soddisfazione de' deputati della cassa , di munirsi 
di firma di qualche negoziante , o di altro proprietario cono- 
sciuto , e che goda opinione di onestà e di agiatezza. 

2. Non potranno essere negoziati alla cassa , che dopo di 
essersi fatto il deposito delle gioie nel banco de’ privati , il di 
cui valore dovrà essere tre quinti maggiore della cambiale n 
del bnno , giusta la stima degli apprezzatoli. 

3. Gli oggetti di gioie dovranno sempre valutarsi almeno 
da tre orefici apprezzatoci ordinari del Banco della Pietà , i quali 
dovranno esser concordi e non discrepanti tra loro nel fissare 
il valore ; e qualora saranno da’ medesimi stimati di contenere 
tre quinti di più del valore della cambiale o bono da scontarsi 
alla cassa di sconto , ne verrà fatto il deposito colla redazione 
di un verbale in quattro simili esemplan , in cui sarà colla 
massima precisione dinotata la specie , il peso ed il valore del- 
r oggetto depositato , giusta il modello unito al presente rego- 
lamenta. 

4. Gli orefici apprezzatoci per l’ incarico dell’ apprezzo 
degli oggetti suindicati dovranno aumentare le rispettive cau- 
zioni di altri ducati cinquecento. Essi rimarranno strettamente 
risponsabili della valuta del pegno anche coll’ arresto della di 
loro persona. Questa condizione s’ intende espressamente accet- 
tata da essi colla firma che appongono al verbale. 

3. Fatto il deposito delle gioie ne’modi soliti ordinati dai 
regolamenti per la pegnorazione , il presidente del banco in- 
vierà al reggente , come direttore della cassa di sconto uno de- 
gli esemplari del verbale redatto , onde potersi eseguire lo sconto 
della cambiale o del bono. 

6. L’ interesse sul valore della cambiale o del bono sarà 
del sei per cento calcolato a rata di giorni. 

7. 1 deputati della cassa di sconto e l’agente de’ cambi 
assumeranno per questa specie di cambiali o boni , gli stessi 
obblighi e risponsabilità , che hanno per tutti gli altri valori 

(1) Le gioie pojsonsi pignorare nella cassa de’ privati per una somma 
non maggiore di ducali cento , giusta il sovrano rrscritto del 35 settem- 
bre 1835. 
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commerciali , che Della cassa medesima vengono ad esser ne- 
goziati. 

8. Scorso il termine de’ mesi tre fissato nella cambiale o 
nel bono sarà permesso di potersi rinnovare lo sconto per un 
altro trimestre collo stesso deposito di gioie , presentandosi alla 
cassa altra cambiale o bono del volore della prima. 

9. Non pagandosi la seconda cambiale o bono alla sca- 
denza , la cassa procederà al protesto contro il sottoscrittore , 
secondo le leggi commerciali , ed agirà per le vie giudiziarie , 
onde astringerlo alla soddisfazione così nella somma pagata dal- 
la cassa , che degl’ interessi e spese tutte giudiziarie , e nel tem- 
po istesso metterà anche in vendita le gioie depositate. 

Se il prodotto sarà sufficiente a ripianare la cassa di ogni 
suo avere , allora si desisterà dai procedere per le vie giudi^- 
rie ; in caso opposto non si lascerà di continuare il giudizio 
contro del proprietario , e sottoscrittore della cambiale o del bo- 
no , e si agirà anche contro gli apprezzatoci pel ricupero della 
deficienza , rimanendo tutti costoro solidalmente tenuti , e ri- 
sponsabili in faccia alla cassa di sconto per ogni danno ed in- 
tesse. 

10. La vendita delle gioie sarà eseguita nella piazza des 
gli orefici a pubblico incanto , e con le stesse formalità , che 
si praticano per la vendita d^li oggetti preziosi. 

Per le spese occorrenti nell’ incanto , pel dritto degl' in- 
cantatori , e per l' as^isteitza degl' impiegati , si riterrà il drit- 
to deir uno per cento sul valore ricavato dall' incanto. 

11. Gl’ impiegati della cassa di sconto godranno per ijue- 
st’ oggetto gli stessi dritti loro accordati sopra tutti gli altn ef- 
fetti commerciali scontati da’ particolari. 

1 2. Per quelle cambiali o boni , che saranno rinnovati 
per altri tre pesi cobo stesso depositò di gioie fatto giusta l’ar- 
ticolo 8 , gl’ impiegati addetti alla cassa di sconto e 1’ agente 
de’ cambi non percepiranno dritto veruno. 

13. Sarà prelevato dagli utili della cassa di sconto un 
dritto del due e mezzp da pagarsi per ogni somma di ducati 
mille di oggetti depositati , il quale verrà proporzionatamente 
ripartito dal reggente , del banco a due orefici apprezzatori , ed 
agli altri impiegati , che sono particolarmeede incaricati della 
esecuzione di tali depositi. 

14. Per potersi dar principio allo sconto de’ valori contro 
depositi di gioie con le norme di sopra stabilite , è autorizzato 
ii reggente) dpi banco direttore della ca^ di sconto , a prele- 
vare da’ fondi della cassa suddetta la somma di ducati centoraÌT 
la per pr,a , per impiegarla, al detto negoziato. 

Non potrà oltrepassare tal somma , senza una particolare 
autorizzazione del nostro minbtro segretario di stato delle ii- 
lunze. . . . 

.15.' Le istruzioni emanate. cosi per. 1’ officina tdlòUa pegno- 
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razione che per la cassa di sconto , rimangono per quest’ og- 
getto in pieno vigore , in quanto non si oppongono al presen- 
te regolamento. 

BANCO DELLE DUE SICILIE 

a» 

OPERA AGGIUNTA ALLA CASSA DI SCONTO. 

Nerbale pel deposito di gioie. 

A 

Oggi che sono li il signor 

ha fatto in questo guardaroba della cassa de’ privati un depo- 
sito de’ seguenti oggeHi di gioie , cioè 

Questi sono stati da noi sottoscritti orefici apprezzatori va- 
lutati del peso di che a ducati il 

importano ducati valuta , che 

noi certifichiamo regolare , e giusta la norma prescritta dall’ar- 
licolo terzo del decreto , e regolamento del di 
11 (nedelto signor ha dichiarato di de- 

positare in questa guardaroba gli oggetti suddetti per garantia 
di una cambiale , o bono negoziabile snila cassa a* termini dei 
suddetto reai decreto , e regolamento del di 
per ritirare dalla medesima ducati 
per la qnal somma tanto il presente deposito , che la cambia- 
le o bono predetto formar debbono la cautela di un sol debito 
di esso signor , il quale si obbliga di re- 
stituire i suddetti ducati nd giorno in cui viene 

a scadere il bono , per così ritiràrsi non meno il bono mede- 
simo , che il presente verbale , in vista di che colla dichiara- 
zione del signor tesoriere della cassa di sconto della seguita 
soddisfazione della sorte , vidimata dai signor reggente diretto- 
re della cassa di sconto , verranno restituiti al signor 
gli enunciati oggetti. .Se il signor 
mancherà di pagare i suddetti ducati nei giorno del- 

la scadenza della cambiale o del bono, la cassa di sconto ne 
leverà il protesto a carico del medesimo , e procederà alia ven- 
dila de’ ridetti oggetti. Se nella vendita si avrà il rimborso del- 
la somma improntata’ , interesse e spese sarà restituito al signor 
' la cambiale o bono suddetto , e 1’ avan- 

za , qualora ve ne sia. Nel caso di risultarvi deficienza , la 
cassa agirà pel ricupero delia somma mancante , tanto contro 
il signor ' valendosi del bono protestato, 

il quale avrà il suo corso nel tribunale di commercio , secon- 
do le leggi di eccezioni , quanto contro i sottoscritti apprezzatori, 
i quali in forza del presente verbale nel detto caso di deficien- 
za , oltre della cauzione da essi data , rimangono solidalmente 
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obbligati anche coll’ arresto della di loro persona , a' termini 
del prescritto col suddetto reai decreto , e regolamento. 

Il presente processo verbale latto in quadrupla speditiooe 
viene sottoscritto non solo dal signor . cu- 

stode de’ pegni , che dichiara la ricezione degli oggetti sopra- 
scritti , che da’ signori ap- 

prezzatori degli oggetti preziosi , e dai signor razionale delia 
cassa de' privati , e viene vistalo dal signor presidente della 
cassa medesima , e controsegnata dal signor 

che fa le veci del segretario generale della reggenza. 

Rcal dccrtio dd 8 mano 1833 per I’ ammcssionc nella prima cassa 
di corte de* depositi in monete di oro. 

^ Veduto il decreto de’ 12 dicembre I8l(> risgiiardante l’or- 
ganizzazione del banco delle due Sicilie , col quale è stabilito 
di tarsi i depositi in monete di argento e di rame. 

Volendo estendere i depositi alle monete di oro ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretaria di stato 
delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo nflanfo segne. 
Art. 1. 11 banco delle due Sicilie dalia pubblieazione del 
presente decreto , riceverà i depositi delle monefe di oro al pe- 
so legale , colle nonne stabilite nei regolamento da noi appro- 
vato , annesso ai presente decreto. 

2- 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

RrgoIamcDlo del 8 mano 1833 pc’ depositi di oro da iàrai wl inacn delle 
due Sicilie , prima cassa di corte , in esecusione del reti derrelo di que- 
sta stessa data. 

Art. 1 . Il banco delle due Sicilie riceverà i depositi in mo- 
neta di ora del Regno al peso legale ^ di cui tetrà nn conto 
apodissario a parte. 

2. Le fem di credito ed il bollo delle polizze porteranno 
nell’ epigrafe la denominazione delle specie nelle monete depo- 
sitate colle parole — Oro antico — se il deposito verrà fatto in 
monete coniate prima della nuova legge monetaria de’20 apri- 
le 1818 — Oro nuovo — se il deporto sia in monete coniate in 
forza della legge suddetta. Ciascuna fede .o polizza sarà soddi- 
sfatta nella specie di monete di oro che rappresenterà. 

3. Si terranno all’ uopo nel banco due libri , uno apo- 
dissario e r altro delie notale fedi , con esservi destinati dal reg- 
gente fra gl’ impiegati del banco (juattro individui , due come 
libri maggiori e due come aiutanti , per lo compenso de' quali 
non meno che de' cassieri e notatot i in fede , sarà a tempo op- 
portuno provveduto. 

4. Per la responsabilità di questi depositi di oro , c {ter 
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quanto riguarda il serrizio dei banco , rimangono ferme e ne! 
loro pieno rigore tutte ie leggi , decreti , istmzioid e regola- 
menti finura emanati , e che non sono in opposizione al detto 
reai decreto di questa data. 

Mia!il<ria1e delle finanie del 28 maggio 1832 , con cui ai preaerÌTe cbelo 
eaame definitito delle eautioni degl’ impiegati aegaili a farsi dal procura- 
tore generale della gran corte de’ conti sema farne la proposta alla gran 
corte. 

Fralle varie disposizioni emesse da questa reai segreteria 
in ordine al modo , come esaminarsi le cauzioni degl’ impiegati 
del banco , ri fu quella che l’esame medesimo avesse dovuto 
per ultimo , in seguita delle altre preliminari verifiche prescrit- 
te , farsi dal procurator generale del Re presso la gran corte 
dei conti , il quale però per la diffinitiva ammissione delle cau- 
zioni avrebbe dovuto fare proposta alla gran corte. 

Or in seguito di quanto su tal disposizione ha fatto oss^- 
Vare a questa segreteria la gran corte suddetta cqn deliberazio- 
ne presa nella secenda camera , io npiformemente alla delibera- 
zione stessa 'ho approvato , che l’esame delle cauzioni anzidet- 
te si prosegna a fare , come per lo pssato , soltanto dal pro- 
curator generale , in seguito sempre delle preliminari verifiche! 
senza farsene proposta alla gran corte. 

La prevengo quindi di ciò , signor, reggente t per sua in- 
telligenza ed uso di risulta. 

Miiusterute delle fiainie del 21 settembre 1833 , con cn! si prescrìTc di 
BOB darsi corso alle politze degli alabliimcntt di beneficcma sema la fir- 
ma di tutti gii amministratori. 

S. C. il ministro spretarlo di stato degli affari interni ha 
diretto a questa reai segreterìa sotto la data de’ 18 del cor- 
rente il seguente uffizio. .• t 

» Sovente si permettono gli amministratori de’ conserva- 
li tori e ritiri della capitale di spedire al banco le polizze di 
* pgamento con una sola firma , mentre per la dovuta rego- 
li larità fa d’ uopo , che le medesime sieno firmate da tntt’ i 
» componenti I’ amministrazione. Àd oggetto di evitare sifiattì 
» inconvenienti! io prego V. E. a dar le disposizioni oppor- 
li lune , onde ne’ banchi non si dia corso alle polizze senza la 
p firma di tutt’ i rispettivi amministratori de* cennati stabiiimen- 
» ti ». Ed io lo partecipo a lei , sì^m* reggente , per intelli- 
genza ! ed analogne disposizioni risulta da sua parte. 

. . * . Il . *: 

, . V / ■ . . .•» 

• ■ • I 

. » filli 
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Sonano rtsctillo del- SS ottobre 1834 per la real srgrelàta e mii&ltro di: 
gratta e ginslitia comunicato al banco con ^miuùleriale delle finanze del 
29 detto , con cui si preseiÌTe , che il drillo di carlini cinque spellante 
al banco so di ogni poliiia accusala di falso , che si richiede da' magi- 
strali ddresi anticipare dal registro’ e bollo. ‘ 

» ■ » 

Le trasmetto qui unita la copia di un reale rescritto par- 
tecipato a questa segreteria da S. E- il ministro segretario di 
stato di grazia e giusiizia , con cui vien determinato di doversi 
anticipare dall' amministrazione generale del registro e bollo il 
dritlo di caHini cinque , che compete al banco per ogni pòliz- 
za che vien ricercata ne' giudizi criminali ; affinchè le serva 
d' intelligenza ed adempimento corrispondente nella parte che 
può riguardarle ; rimanendo con ciò delinifivamente riscontra- 
to , signor reggente , il di lei rapporto all’ oggetto del 12 no- 
vembre dello Storso annò n.'^ 488. ‘ ' 

Resi* rescritto del 35 ottobre 1834. ' ' 

Ministero e reai segreteria di stato di grazia e giustizia. 
Col prégiafisshno fogliò de’ 3 Settembre ultimo si compiacque 
V. E. d* inviarmi il parere che la commcssioiie stabilita > ih 
esecuzione de’ sudi ordini, nel seno della gran cotte de’ conti 
ha emesso sulla quistione , se compefa al banco delle due Si- 
cilie il dritto di esigere dalle parti (]juerelanti carlini l inque per 
ogni' polizza bancale che ricevesi pei giudizi criminali. Quella 
commessione ha opinato , che il pagamento del dritto debba 
mettersi 'a càrico della parte civile in vigore dell* articolo 8 del 
reai decreto del 13 gennaio 1817. — E vero che questo arti- 
colo nella' prima parte stabilisce la regola , che ne' giudizi pe- 
nali , in cui vi è parte civile , non possono i giudici istruttori 
e tassaton spedire ordinanze sulle casse pubbliche ^ nè i rice- 
vitori pagarle ; ma è vero altrésì che nella parte seconda iwr- 
ta ecceii<)tae alla regola pe’ giudizi dì un alfò crtminalt* ^ ubVe 
r intervento della parte civile nott impedisce l’ anticipazione del- 
le spèse di giustizia dalle casse pubbliche. Jja falsità ih t.irtè 
bancali forma appunto oggetto di giudizio criminale. — Là' ra- 
gione di questa determinazióne è Bel prindpiò , òhe le spese 
per atti giudiziari sono a carico della parte ad litanza oellà 
quale vi si prOc'ede. Nel giiidizio criminale, destinato principal- 
mente all’ esercizio dell'azione penale nascente da misfatto, c&- 
ra’ è là falsità di carte bancali , il procedimento 6 ad istanza dd 
ministero 'pubblico , cui siffatta azione è Confidata. S- M. cui ho 
rassegnato l’ affare nel consiglio ordinario di stato de’ 20 andana- 
te , à disposto , che secondo lo spirito della legge , ed anche 
secondo la lettera dell’ articolo 8 de! reai decreto de’ 1 2 genna- 
io 1817 sulle spese di giustizia , siavi o no parte civile ne’ giu- 
dizi di che si tratta, appartiene sempre all’ àinministraziuue del 
registro e Itollo I’ anticipazione del dritto di carlini cinque prc- 
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teso dal reggoile del banco. — Nei reai nome lo comunico a 

V. E. per i’ uso conveniente. 

Sovrano reacrilio del 31 ollobre 1S34 > eoo cui li pretcrivono le pratiche 
a tenersi nello arrivo al banco de’ fondi , che pervengono col procaccio 
dopo del tramonto dei sole. 

I regolamenti che l' invio , il trasporto e la consegna ri- 
guardano del numerario che per mezzo de’ procacci i ricevitori 
spediscono al banco , àn richiamata la particolare attenzione su- 
periore dopo che si è venuto a conoscere , che non poche del- 
le essenziali formalità , che in operazioni di tal fatta riehieggon- 
si , vengono sovente obbiiate. Quindi in seguito di rapporto del 
tesoriere generale , ed inteso 1’ avviso della commessione de’pre^ 
sidenti della gran corte de’ conti , nella quale per deposizione 
di questa rea! segreteria sono intervenuti l’agente del conten- 
zioso della reai tesoreria generale , il reggente del banco , il 
tesoriere , o l’ ispettor generale delle poste , à questa medesi- 
ma reai se^eteria stabilito quanto segue. 

Art. 1. Tutti i funzionari i quali pe’ regolameuti de’ 27 otto- 
bre 1817 e 23 dicembre 1830 , e pel rescritto reale de’ 23- ago- 
sto 1831 sono chiamati ad assistere alle diverse operazioni nel- 
r atto di numerazione , transito ed arrivo del denaro al banco, 
saranno senza eccezione alcuna risponsabili di tuU' r disguidi 
che potessero avvenire , se sarà trascvnrata da essi la esecuzione 
di qualunque ritualità prescritta ; e ciò oltre le disposizioni di 
rigore che a carico de’funzionari stessi potranno adottarsi , ancor- 
ché tali mancanze non producessero disguidi. 

2. Gl’ impilati del banco , in qualunque ora i fondi ginn- 

S ano I dorranno eseguire lo disposizioni volute dallo art. 14 
el regolamento de’ 27 ottobre 1817 ; cioè pesare lé casse , e 
stabilirne il verbale. All’ uopo nà giorni d’arrivo del procaccio, 
dovranno essi trattenersi nel banco insino al tramontar del sole. 

3. Arrivando il procaccio in questa capitale dopo il tramon- 
tar del sole , le casse del denaro verranno riposte in una stan- 
za in piano del cortile del banco , dove è stato solito collocar- 
le finora ; e ciò ad oggetto che le officine del banco non sie- 
no aperte di notte. 

4. La porta di questa stanza avrà quattro diverse serratu- 
re , le chiavi delle quali saran custodite dal reggente del ban- 
co. E quando nel caso di cui è parob all’ art. 3. verranno in 
essa riposte le casse di denaro , chiusa la porta , ne vcrran 
consegnate le chiavi , una all’ ulGziale incaricato del banco, un 
altra al comandante della scorta , un’ altra al conduttore del 
procaccio , un' altra finalmente al procuratore del ricevitore che 
à spedito il denaro , se si troverà presente. 

5. Se , trasportando il procaccio denaro di due o più ri- 
cevitori , due o piu procuratori sì troveran presenti alio arrivo 
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del procaccio', i procuratori indicheranno di accordo quello fra 
essi , al quale intendono che sia consegnata la chiave. £ se 
non saran di accordo , il deciderà il reggente del banco. 

6. Non si darà luogo alla disposizione di riporsi il carico 
del denaro nella stanza suddetta , se non quando il procaccio 
arrivi sonate le ore 23 d' Italia , il che , siccome anno assicu- 
rato il reggente del banco , il tesoriere generale , e l' ispettor 
generale delle poste , non avviene che alcune volte nello inver- 
no , quando le strade sono rotte e fangose , ed i giorni corti. 

7. Giungendo prima di quest’ ora , le casse dovran rice- 
versi al banco , eu adempiersi a tutte le formalità prescritte 
dall’articolo 14 del regolamento de’ 27 ottobre 1817 , per in- 
di , se vi è tempo , procedersi alle rimanenti operazioni pre- 
scritte dal regolamento medesimo. 

8. Sarà disposto nel iianco un locale adatto alla numera- 
zione del danaro , c questa si farà senza interruzione , e non 
confondendola con altre operazioni particolari. 

* 9. I conduttori del procaccio conserveranno durante il 
cammino in una carniera formata all’ uopo , verbale dell' invio 
del denaro, onde non sieno maltrattati. 

Or essendosi dato conto al Re N. S. di queste risoluzioni , 
che van riguardate come continuazione de’ regolamenti de' 27 
ottobre 1817 e 23 dicembre 1830 , e del reai rescritto de’23 
aprile 1831 , Sua Maestà (D. G. ) con decisione Sovrana da- 
ta nell’ ordinario consiglio di stato de’ 27 del corrente si è ser- 
vita rimanerne intesa con approvazione. 

E quindi nel reai nome ne la prevengo per sua intelli- 
genza e per la esatta esecuzione nella parte che la riguarda, j 

Sovrano rescriUo del a5 settembre 1835 , con coi si accorda la facoltà al 
wesidente della cassa de* privati di ammettere de* pegni di gioie sino a 
ducati 100. 

Avendo rassegato a S. M. il di lei rappoVto dei 16 dello 
andante, la M. S. si è degnata permettere per le considera- 
zioni ivi esposte , che sia accordata la facoltà al presidente del- 
la cassa de’ privati di far pegnorare in quel banco le gioie e 
le pietre preziose ammesse dai regolamenti sino alla somma di 
ducati 100 senza che il pegno sia garentito da cambiale , fer- 
mo rimanendo però di doversi i pegni valutare dai tre orefici 
per r oggetto destinati per tre quinti di meno del valore efi'et- 
tivo , e restando in pieno vigore lo stabilito col reai decreto 
dei 12 febbraio 1832 pe’ pegni al di là di ducati 100. 

Nel reai nome le partecipo quindi , signor reggente , sif- 
fatta sovrana determinazione per sua intelligenza ed nso di ri- 
sultamento. 
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Isiruiioni «ppfaTate dal ministro delle fiaanie il di 26 iitlcntbre 1838 per 
- r àrchirio generale de’ banchi istallato nell’ edificio dell’antico banco dei 
Poveri |ier effetto dei reai decreto de’ 29 novcjobre' 1819. 

SI. ' X 

Ànx. 1. L’ arebivio generale , eh’ è uno stabiiiaieBto dipen- 
dente del banco della Pietà ora cassa de’ Privati , sarà prese- 
duto da un governatore prescelto trai più auiiiani. 

2. Il governatore avrà la corrispondenza col presidente del 
banco dei privati , conferirà col medesimo per tutto ciò che 
potrà riguardare 1’ andamento del servizio e la disciplina de- 
gl’ impiegati. 

3. Potrà anche direttamente mettersi in corrispondenza 
col reggente del banco per ciò che riguarda opere a farsi in 
quel locale ; e circa alia ricezione della scrittura delle casse di 
corte potrà egualmente mettersi in corrispondenza col presiden- 
te del banco di corte. 

4. Sorveglierà sull’ esazione de’ dritti dellé diligenze , de’ 
certificati e delle partite che verranno colà ad estrarsi , ed av- 
vertirà alla esatta esecuzione della tariiia stabilita pei dritti sud- 
detti , acciò non vi sia niente di arbitrario. 

5. L’ incasso de’ dritti si farà da un aiutante della razio- 
nalia della cassa de’ privati specialmente addetto nello archivio 
generale , il quale in ogni quindicina ne farà versamento alla 
cassa dd^ privati , da cui unitamente agli altri dritti che si esi- 
geranno per simile aggetto saranno versati con polizza alia reg- 
genza (I). 

6. 'Putti gl' impiegati , cominciando dall’ archivario aiutan- 
te della razipnalia e servienti , dipenderanno dagli ordini del 
governatore. 

7- Il medesimo procurerà o^i giorno di andar visitando 
il locale per vedere se sia là scrittura coi rispettivi volumi nel- 
1’ ordine già disposto , ed in quella regola e pulitezza che s'i 
conviene. 

8. Il governatore sorveglierà in modo particolare che non 
entrino persone estranee nell’ interno delle stanze dell’archivio, 
e qualora alcuno volesse osservare qualche partita o togliersi 
qualche dubbio , coll’ ordine . del governatore vorrà estratto il 
volume rispettivo nella stanza di udienza , ed in presenza de’ 
primi im[)iegati sarà fatto osservare alla parte , dopo di che. ver- 
là rimesso al suo luogo. > 

'9. 11 governatore destinerà un turno fra gl’ impiegati per 
.attendere prima dell’ oca del servizio alla, spazzatura dell’ inter- 
no dell’ archivio , ed ogni qual volta si dovrà spazzare e pu-' 
lire ne' pavimenti , ne’scafiàli, nelle finestre , nelle travature 
c vpUc , sarà ciò fatto eseguire dai facchini dello archivio coni 

. I, 

(1) In luogo dell’ aiutante della rationalia i drilli esi);nn.«i dall’ ar- 
c'Iilvariii crnrrale , romr risulta dalla delciminaiione dei 19 febbraio 1839. 
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r assistenza e vigilanza di quell* impiegato che verrà , come si 
è detto , destinato all’ oggetto. 

10. L’ archivio sarà aperto in tutti i giorni in cui si ter- 
rà banco seguendo il calendario del banco stesso ; il governa- 
tore vigilerà che la durata del servizio giornaliero sia di ore 
sei , come quello del banco , cioè dalle otto fino alle due po- 
meridiane. 

1 1 . I facchini cd i giovani alunni non potranno entrare 
nell’ interno dell’ archivio senza il permesso del governatore , 
cd in sua assenza dall’ arcbivarlo , e sempre dovranno essere 
accompagnati da uno degli aiutanti dell’ archivario. 


Minislrriale dette 6nanze' det 4 maggio 1839 , coil cui si stabilisce uu ter- 
zo custode |iei due guardaroba dei |jegni di oggetti preziosi nella cassa dei 
privati e nella soccorsale , onde a vicenda I’ uno rilevi 1’ altro senza che. 
niuno rimanga stazionario ; e ciò per abolire il sistema degl’ inventarli 
per le veriQche dei guardaroba. 

Ella nel rapporto de’ 21 marzo, num. 419 , à presentato 
un progetto per la creazione dì un nuovo posto di custode dei 
pegni con aiutanti , riconosciuta dalla reggenza come indispen- 
sabile per dare adempimento alla manifestata idea delia esatta 
verifica degli oggetti pegnorati. Fa conoscere in proposito che 
eseguendosi al custoue novello la consegna di tulr i pegni , 
il vecchio, custode anderebbe a servire pei pegni in altro ban- 
co , e così scambievolmente avverrebbe anno |>er anno sicché 
r uno rilevi 1’ altro , senza permettersi mai che un istesso cu- ' 
stode coi suoi aiutanti rimanga perenne stazionario in un me- 
desimo guardaroba. In fine à osservato che il custode aver do- 
vrebbe il soldo di ducati àO il mese , coll’ obbligo bensì di una 
cauzione di ducati 3U00 , e che a quattro suoi aiutanti pagarsi • 
dovrebbe il soldo di ducati 22 il mese a due primi , e di du- 
cati 10 il mese a due altri, il che porterebbe di doversi au- 
mentare r articolo soldi nello stalo discusso di altri due. 1360 
r anno. . i 

In riscontro io 1’ autorizzo , signor reggente , a dar ese- 
cnùone al proposto progetto. In quanto però ai soldi', potià'* 
ella per ora far pagare i ducati òU mensualì ài etstode , avva- 
lendosi degli annui ducati 600 riportati per l’ inventario neiltr 
stato discusso del banco. Gli aiutanti poi saranno provvìsorftl ' 
a’ quali sarà pagata una gratificazione mensuale a sua pruden^ 
za dal fondo delle spese imprevedute dei banco , il'quaie api- • 
positamente verrà per 1’ oggetto aumentato. 

Allorché in fine .terminata la verifica del primo guardaro- 
ba , si sarà col fatto riconosciuta la utilità del progetto , po- 
tranno includersi nei venturi stati discussi le quattro piazze di 
aiutanti del custode coi soldi indicali , cioè due con mensualì 
ducati 22 e due altri con ducati 10 il mese. 

307 
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Minisleriale delle fiiunze del 18 giugno 1842 f per estendere da dicci 

‘ a i^enl* anni la guarentia per le poliue disperse. 

Affin di assiciB-are viemaggiorraenle gl’ interessi del banco 
in fatto dei pgamenti , che si eseguono nei casi di dispersione 
di polizze , ella in un rapporto dei C ottobre IS'il , n.'’ 1112, 
proponea 

1 ° Di estendersi da dicci a trent’ anni la cauzione che si 
presta da coloro che ritirano il denaro dtdie fedi disperse ; 

2.° Di adottarsi la procedura degli aitkoli 58 , C4 , 74 , 
73 , 77 e 78 della legge dei 20 dicembre 1826 sui contenzio- 
‘so de’ dazi indiretti , ove nel caso che convenga pagare ai gi> 
ratai’i I' im|>orto delle fedi , che malamente gl’ intestatari avean 
dette disperse , il banco dovesse sperimentare gli efl'etti di sif- 
fatta garantia e ripetere il pagamento. 

Or r agente del contenzioso che questo reai ministero à 
interrogato su di ciò , à in (]uanto alla prima parte manifesta- 
to , che non incontra alcuna difficoltà , anzi trova pienamente 
legale 1’ idea di estendersi da dieci a trent’ anni la cauzione , 
perocché trattasi di un contratto , cui il dritto comune accor- 
da un’ azione prescrittibile col solo classo di trent’ anni. 

Non così circa la seconda parte , poiché sembra all’ agen- 
te del contenzioso che il foro , e la procedura eccezionale con- 
ceduta alle quistioni doganali per la sola necessità di dare alla 
esazione de’ dazi la celerità e la speditezza indispensabile al lo- 
ro scopo , mal si applicherebbero ad un’ azione civile di debito 
e credito di puro interesse patrimoniale del iianco. E troppo 
grave eccezione alia legge comune sarebbe , come 1’ agente del 
contenzioso osserva , il voler adattare la giurisdizione e le for- 
me straordinarie delie cause in cui non può di altro disputar- 
si , che della spettanza o dell’ ammontare dei dazi , a auei giu- 
dizi che spesso includer possono importanti quistioni ai dritto • 
civile. 

In fine 1’ agente del contenzioso osserva , che tanto meno 
gli pare che si dovesse accordare siffatta cauzione , quanto me- 
no Bisogno se ne scorge , subito che finora niun caso' di àmil 
fatta è avvenuto. Ora in riscontro al rapporto di cui è cenno 
la incarico , che ritenendo le osservazioni dell’ agente del con- 
tenzioso , ella si faccia a provocare i provvedimenti superiori 
per la parte nella. quale conviene l’agente del contenzioso, cioè 
relativamente all’ estensione del tempo in cui durar deve la cau- 
zione. , i ‘ li • . 

1 .ili 

. , . ■ . I ... .. 
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Dfcrelo dri 7 aprile 1843 lelalho alia inalitatiiiiw di due rasae di «tr(c 
del baoco delle due Sicilie una in Palernw c l’ altra in Messina toll’ a- 
nalogu regolamento. 

Veduti gli articoli 2 e 3 del reai decreto del 12 diceiolire 
1816 , con I Ili provvedendo alla difiinitiva organizzazione del 
banco delle due Sicilie gli fu concessa la facoltà di emettere , 
giusta r antica forma , le fedi di credito rappresentanti l’ eflet- 
tivo numerario , che in tutte le regie casse ^lla capitale c del 
regno esser dovevano ria'Vute come moneta contante ; 

Visto l'articolo 9 del dello reai decreto , con cui ci riser- 
bamiiio di aprire delle altre casse , qualora l'alBuenza del nu- 
merario e le circostanze del commercio lo avessero richiesto ; 

Considerando che le polizze e le fedi di credilo del iianco 
vengono talmente accolte nei nostri reali domini oltre il faro, 
che cominciasi nelle piazze di Palermo e di Messina a gustare 
i vantag^ di questa utile institiizione , ed a risentirne il biso- 
gno , poiché detti valori sono tanto più accetti e ricercati in 
commercio , per quanto meno rischio ed incomodo si sperimen- 
ta nel trasferirne il dominio ; che anzi mentre il danaro andar 
'polrobbe soggetto a dispersione od involamento, e con di^ul- 
tà se ne rintraccereblie il possessore , ai valori che si emetto- 
no dal ^nra resta impressa con le firme che vi si appongono 
la traccia di tutti coloro che li faan posseduti; 

^nsiderando che per promuovere f industria ed il com- 
mercio fra gli amatissimi nostri sudditi ai dì là del faro , è as- 
solutamente d’ uopo di attivare la libera e spedita circolazione 
del danaro , mercè de’ valori che lo rappresentano , onde ognu- 
no possa avvalersene come tante lettere di cambio ricettibili in 
ogni cassa regia o provinciale ; 

Consìdcpndo che Questo utilissimo scopo mirali! Imeiile si 
consegue nei nostri reali domini continentali, mercè 1’ onera 
dei banchi'in diversi punti della capitale in Napoli istallati ; 

Volendo noi corrispondere ai voti dei nostri amatissimi sud- 
diti oltre il faro , c modellare il sistema di quelle amministra- 
zioni su quei stabiliti nei nostri reali domìni continentali ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
delle finanze t 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto s^ue. 
Aut. 1. Il Dauco delle due Sicilie sarà aumentato di due 
altre casse di corte , stabilite una in Palermo e l’altra in Messina. 

2. La direzione dell’ interna polizia di ciascuna cassa c 
delle sue officine sarà affidata ad un probo e distinto lienestan- 
te , che nrenderà il nome di presidente. ligli dipenderà dal reg- 
gente del banco , ed avrà in aiuto tre governatori , uno scel- 
to anche fra 'ledo dei più distinti proprietari, 1’ altro fra i 
primari avvocati, e’I terzo fra i più accreditati negozianti. 
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Tanlo il presidente , che i 'governatori saranno da noi nomi- 
nati sulla proposta del ministro delle finanze. 

Queste casse, del pari che qnelle stabilite in Napoli, sa- 
ranno sopravvegliate da un consiglio di reggenza centrale , com- 

r ito dal reggente e da due presidenti delle casse di Napoli. 

tal consiglio dovranno di diritto assistere anche i due presi- 
denti delle casse di Palermo e di Messina i qualora per afi'arì 
della carica trovinsi chiamali in Napoli , ed in questo caso il 
consiglio sarà di cinque componenti tutti con voti deliberativi. 

3. Per eseguire li servizio delle casse di Palermo e di Mes- 
sina sarà per ora aggiunto al rollo degli attuali impiegati del 
banco un discreto numero dì ufBtiali graduati e di soprannu- 
merari prescelti dalla reggenza , che ci riserbiamo poi di aumen- 
tare a seconda del bisogno e dell' affluenza del negoziato ban- 
cario. . . 4 ' 

4. Le dette casse nel modo stesso che quelle stabilite in 
Napoli nei locali di'S. Giacomo e dello Spirito Santo esegui- 
ranno indistintamente il servizio della regià corte e dei priva- 
ti; cioè a dire riceveranno qualsiasi somma di danaro, rila- 
sciando agl' immitlenti dei valori fiduciari denominati fedi di cre- 
dito 0 polizze, le quali compiranno in commercio una estesa 
circolazione , tenendo luogo di ^nella moneta che trovasi ver- 
sata al. banco. Le legalità da cui verranno rivestite saranno le 
stesse di quelle prescrìtte negli attuali regolamenti del banco 
delle due Sicilie, di cui fan parte le casse di Palermo e di 
Messina. 

5. In conseguenza tutte le istruzioni , ordinanze , rego- 
lamenti e ministeriali disposizioni emesse per le casse del ban- 
co nei nostri domini continentali , sono comuni cd applicabili 
anche alle due casse oltre il faro , in qnanto non ' si oppongo- 
no a ciò eh’ è stabilito nel presente decreto. Ld onde viemag- 
giormente confermare la libera circolazione per tutto il regno 
della carta rappresentante la moneta riposta nelle casse del ban- 
co , la quale ai termini del rcal decreto de’ 6 ottobre 1817 non 
può , né deve mai solfrire la menoma remora, inibiamo a qual- 
siasi autorità civile o giudiziaria d’ imporre impedimento o se- 
questro al danaro versato neUe dette casse di Palermo e di 
Messina , quando anebe venisse richiesto dalle parti interessa- 
te , salvo ad esse il diritto di stabilire nelle girate quelle con- 
dizioni , 0 quei vincoli che meglio credono nei loro particolari 
interessi. 

G. Ci rìserbìamo di stabilire 1' opera della cassa di sconto 
come r è in Napoli , ove tale opera à recato dei vantaggi in- 
calcolabili all’ industria cd al commercio. Ogni altro impiego di 
danaro è da noi espressamente vietato. 

7. 1 beni dello stato rimangono ipotecati alle casse di Pa- 
lermo e di Messina ; come anche per lo stess' oggetto rimane 
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vincolalo il milione di ducali , che la generale tesoreria tiene 
iaipiegalo con la cassa di sconto in Napoli. 

8. Installate che saranno tali casse , i capi tutti delle pub- 
Llirhe aniraini.slrazioni , i pagatori , i ricevitori , gli esattori ed 
ogni altro contabile residente in Palermo ed in Messina, ov’è 
il banco , non [lolranno più fare alcun esito in numerario , sì 
bene dovranno pagare con polizze notate fedi , e quindi stabi- 
bilire delle madrefedi che debbono poi presentare alla gran 
corte dei conti in caso di richiesta. 

9- Tutti gli amministratori , ricevitori e cassieri del regio 
erario di Sicilia , in qualunque provincia o comune trovinsi , 
saranno obbligati di ricevere in pagamento di contribuzioni di- 
rette ed indirette , o di qualunque altro arrendaniento e cre- 
dilo fiscale , le fedi di credilo e le prdizze di banco , e dovran- 
no anche cambiarle in moneta ellettiva di argento o rame, se- 
condo la qualità della polizza , qualora abbiano del numerario 
in cassa. 

10- Le fedi di credito e le polizze per essere ricevute o 
cambiate dovranno esser libere e senza condizione alcuna ; e 
quando anche sienvi delle condizioni deggiono secoloro portar- 
ne lo adempimento , ed «vere bensì 1’ ultima gira conosciuta 
dai sopraddetti ricevitori , amministratori e cassieri , od almeno 
che la persona esibitrice , scm|ire però di loro conoscenza , si 
segni al piede , dovendo essi rimanere garanti dell'ultima firma- 

11. Le casse del banco in Napoli sono anche esse auto- 
rizzate a ricevere come contante le fedi di credito e polizze 
emesse dalle casse di Palermo c di Messina ; nè queste posso- 
no rifiutare le fedi di credito e polizze delle casse del banco 
di Napoli , sempre pero sotto la responsabilità dei cassieri e dei 
pandettàri. 

12. Un particolare regolamento da noi approvato , come 
parte integrale del presente decreto , stabilirà tanto il modo da 
praticarsi la riscontrata di silfatti valori , quanto i doveri c le 
attribuzioni di taluni funzionari del banco per quella parte di 
servizio che non fu preveduta nel regolamento de’ 2G febbra- 
io 1817. 

Afgolimciilo con cui si slibilisctino i doTcri e le aUribuzioni di Illuni fun- 
xionarii della rassa di curie di Palermo, per la parte di .servizio non pre- 
zedula set vigente regolamento per lo banco delle due Sicilie. 

CAP I. — lìoeeri ed altriòuiioni del presidente. 

Art. 1. Il servizio interno della nuova cassa di corte in Pa- 
lermo da istallarsi nell' edilizio delle finanze , sarà diretto da 
un probo e distinto proprietario col titolo di presidente. Egli 
godrà l’onorario di niensuali ducati cinquanta come gli altri 
suoi colleghi in Napoli. 

2. Avrà in suo aiuto due govcraatori , uno ordinario che 
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supplirà il presidente nei casi di assenza o d’ impedimento , c 
r altro soprannumerario : il primo godrà 1' onorario di ducali 
vcnlicinoue al mese. Le loro attribuzioni e facollà sono detef- 
ininatc dal regolamento organico del governo de’ banchi appro- 
vato col sovrano rescritto de’ 26 febbraio 1817. 

3. Onde non ritardare il servizio delle amministrazioni e 
de' pubblici stabilimenti per gli esiti ed introiti che orcorrono 
farsi per banco , il presidente è autorizzato a tenere curris|>un- 
denza con qualsiasi autorità de’ reali domini oltre il faro per 
oggetti riguardanti soltanto riconoscenze di iirnie , richieste di 
partite , perizie , e liberazione di denaro |ier fedi di credilo o 
jtolizzc dis[>erse. Per queste ultime però darà le op[>ortune prov - 
videnze , e ne farà inteso il reggente. 

4. Per le richieste poi che se gli faranno da’ particolari 
per lilierazione di denaro di fedi di credito o polizze disperse, 
dopo gli atti preparatori , ricever dovrà la cauzione ed i con- 
sensi di tutti gl’ interessati , che debbonsi alligare in copia agli 
atti da conservarsi nel volume in luogo della fede di credito o 
polizza smarrita. 

5. Occorrendo per qualsivoglia circostanza , sia di anda- 
mento , sia di miglioramento di serv.j,zio , provocare delle mi- 
nisteriali disposizioni , il presidente della cassa di Palermo non 
può che per 1’ organo del reggente del banco provocarle, stante 
a questo è rbervata la corrispondenza col ministro e con le 
pubbliche autorità. 

6. In ogni raso di giubilazione , di destituzione o di pro- 
mozione d'impiegati , il presidente dovrà co’ governatori discu- 
tere ed esaminare l’ aflàre , ed indi con ragionato verbale ma- 
nifestarne il risultato al reggente , il quale emetterà i definiti- 
vi provvedimenti. 

7. Vi saranno nella cassa di Palermo d'eci alunni senza 
soldo nominati dal reggente sulla proposta che ne farà il go- 
verno della cassa. Tal numero a prudenza del reggente potrà 
in seguito estendersi a venti , qualora il bisogno lo riebiegga. 

Gli alunni non godranno soldo , ma avranno un discreto 
compenso per la trascrizione delie fedi di credito e polizze sui 
giornali. 

8. I soldi , le indennità , gli averi per la trascrizione delle 
polizze , e le spese minute ed impreviste per la cassa di Paler- 
mo , saran sempre con l’anticipazione m giorni miindici pa- 
gate a titolo di abbuonconto dallo agente contabile del banco al 
rauonale della cassa di Palermo , il quale presenterà tali po- 
lizze al m/o del presidente per accreditarle sulla madrefede , 
che dovrà all’ oggetto tenere aperta con la seguente intestazio- 
ne : Il razionale appoderato della nostra cassa di corte. 

Da tal madrefede non può egli prelevare alcuna somma 
senza l’ordinativo del presidente , il quale in corfernia dovrà 
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apporre il suo visto alle polizze , che senza di quest’ approva- 
zione non si possono notare. 

9. Gli ordinativi del presidente pe’ soldi agl’ impiegali e 
per r indennità di cauzione non possono mai eccedere le som- 
me fisse e determinate nello stato discusso che verrà apposita- 
mente a lui comunicato. Potrà non pertanto tener sequestrati 
i soldi agl’ impiegati sia per insubordinazione , sia per inassi- 
stenza , sia per altra colpa ; e dello ammontare di tali soldi 
potrà anche disporre un competente compenso a colui che avrà 
rimpiazzato il manchevole , purché ne sia stato autorizzato dal 
r^ente. 

10. Il presidente resta autorizzato a rimpiazzare il reg- 
gente per la firma degli ordinativi del compenso a darsi agli alunni 
che tra^rivono le fedi di credito e polizze sui giornali , secon- 
do la liquidazione che ne faiii il razionale ai termini dell’ ar- 
ticolo 54 delle istruzioni dei 5 gennaio 1819 , e per gli ordi- 
nativi di tutte le spese minute che potran farsi dall’ usciere del 
governo o dal custode del locale , il quale ne avrà poi il rim- 
borso dal razionale appoderato in vista della nota approvata ed 
ordinanzata dal presidente. 

1 1 . Egli è del pari autorizzato a rimpiazzare il reggente 
in tutti quei contratti che per la economia del banco stimerà 
dover fare , come sarebbe il contratto per la formazione dei 
volumi delle polizze originali, per gli accomodi de’ libri , som- 
ministrazione della carta , inchiostro , penne ec. Tali contratti 
debbono sempre essere approvati dal reggente. 

12. Lo stesso presidente è anche autorizzato alle seguen- 
ti cose : ’ 

1.” a tutte le disposizioni urgenti ed indispensabili che 
non possonsi prevedere , salvo a farne contemporaneamente rap- 
porto al reggente ; 

2.0 agli ordinativi per ridurre a volumi lè polizze e fedi 
di credito sul certificato in ogni mese firmato dal revisore , e 
vistato dal razionale , il quale dovrà poi liquidare ciò che spetta 
al lìgatore secondo i prezzi stabiliti ; . 

3.0 agli ordinativi per fare stampare gli stati di reste , 
■le note dei riscontri ed altro ; come anche per fare sommini- 
strare i libri , la carta , l’ inchiostro cc. sulle richieste dei ri- 
spettivi impiegati vistate dal razionale che ne assicuri il bi- 
sogno : 

, _ 4.0 agli ordinativi sulle richieste dei cassieri per sacchi, 

laccetti , ed altro che loro occorre , vistate però dal razionale 
per assicurarne il bisogno ; * ' • ‘ 

5.0 agli ordinativi per accomodi del locale , ed utensili 
per le oiEcine sulle domande che ne avanzerà il razionale. 

te note di tali accomodi ed utensili debbono essere aii- ! 
prezzate da un architetto della finanza , qualora ascendano .! 
somma maggiore di ducati dieci; ed ove trattisi di minor soni ' 
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ma possono in vece dell' architetto essere apprezzate da an im- 
piegato del hanco autorizzato appositamente dal reggente sulla 
proposizione del presidente , purché abbia un' opportuna cono- 
scenza di tali lavori. 

CAP, II — Doveri ed dUtibuiìonì del razionale. 

13. 1 documenti espressi nel precedente articolo saranno 
tutti rimessi dal razionale all’ agente contabile del banco , il 
quale trovandoli in regola e compilati in conformità del rego- 
lamento del 5 gennaio 1819 , li presenterà al reggente che di- 

> sporrà i corrispondenti pagamenti. Le polizze saranno dall’ a- 
gente contabile rimesse al razionale della cassa di corte in Pa- 
lermo , il quale avrà cura di fargli pervenire le quietanze mu- 
nite di suo visto. 

Ove poi i documenti non si trovino in regola , 1’ agente 
contabile li respingerà con le sue osservazioni , e dopo le ana- 
loghe regolarizzazioni si eseguirà il pagamento. 

14. Il razionale della cassa di corte in Palermo nella sua 
qualità di appoderato per lo pagamento dei soldi , indennità , 
gratificazioni e spese minute , è tenuto a dar conto delle som- 
me che se gli anticipano a titolo di abbuonconto ; in conse- 
guenza in ogni tre mesi rimetterà aH'agcnte contabile un conto 
giustificato da validi documenti che saranno i seguenti. 

Pei soldi ; lo stato emarginalo da tutti gl' impiegati , ed 
ordinanzato dal presidente coi certificati dei rispettivi capi di 
uffizio , contestanti I' esatto adempimento dei doveri di ognuno. 

Per le gratificazioni ed indennità di cauzioni ; un simile 
stato emarginato dalle parti prendenti , ed ordinanzato dal pre- 
sidente. 

Per le spese minute giornaliere ; le note di colui che le 
avrà fatte oruinanzare dal presidente , e la copia della polizza 
pagatagli , assicurando di aver ricevuto l* originale e quanto al- 
tro occorrerà , ai termini del mentovato regolamento del 5 gen- 
naio 1819. 

15. Tanto il conto che i documenti saran firmati in ogni 
pagina dal razionale , poiché dessi debbono operare presso la 
gran corte dei conti in discarico dell’ agente contabile , il quale 
avrà il regresso in caso di significa verso il detto razionale ; 
ed all* oggetto darà questi una cauzione di ducati mille , che 
dovrà rispondere tanto per sé , che pel suo aiutante , ed ogni 
altro sostituto che verrà da lui prescelto con l' approvazione del 
presidente nel casa di sua infermità o di qualunque altro im- 
pedimento. 

IG. 11 razionale della cassa di corte in Palermo dovrà im- 
mancabilmente in ogni corso di posta far pervenire la posizio- 
ne di cassa al reggente ed al razionale della reggenza , che 
deve tenerne esatta scrittura , come si pratica per le altre casse 
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di corte e dei pritati ; ed onde tnantenere sempre esalto ed ai 
corrente tale carico , e quello della corrispondenza e liquida* 
aione dei conti , sarà all' uopo aggregato un sufficiente ninnerò 
d’ impiegati graduati al personale delle officine centrali della 
' reggenza. • 

CAP. \\\.-~Staa^a e consegna delle fedi di eredito. 

f 

17. Lo scudo delle fedi di credito che à emetteranno dalla 
nuova cassa di Palermo , conterrà la solita dichiarazione — Il 

banco delle due Sicilie tiene creditore D in D..:.:.' 

......... dei quali potrà disporre con la restituzione della pre- 
sente firmata. . 

Per la semplice distinzione della cassa e della qualità della • 
mcmeta , sotto la firma del cassiere vi saranno impresse le se- 
guenti voci — Cassa di Palermo argento o rame ; e cosi egual- 
mente sul bollo delle polizze notate fedL 

18. La stampa di dette fedi si farà in Napoli , sotto la 
sorveglianza del segretario generale ; ma il razionale della cassa 
di corte in Palermo dovrà sempre tenerne una soddisfacente 
provvista , facendo delle anticipate richieste al reggente per l’or- 
gano del presidente. 

In vista di tali richieste , nelle quali dovrà indicarsi il nu- 
mero delle fedi , il reggente ne ordinerà la spedizione in una 
o più volte successive ; ed il segretario generale ne curerà Io 
adempimento , badando soprattutto che vadano molto ben con-, 
dizionate , per non farle nè macchiare nè maltrattare. Gl’ in- 
volti convenientemente suggellati a cera lacca coi suggelli del 
banco saranno diretti a quel presidente. • ' 

Giunti gl’ involti alla cassa -di Palermo, il presidente farà ' 
dal razionale riconoscere la integrità dei suggelli, ed indi l’au- 
torìzzerà a rimuoverli per fare da hii stesso aprire gl’ involti 
in sua presenza. Ciò fatto il razionale si occuperà immediata- 
mente a numerare le fedì di credito per accusarne ricevo al 
segretario generale. Tal ricevo sarà ritirato dal presidente, che 
lo rimetterà col primo corso' di posta al reggente per lo disca- 
rico del segretano generale. Questi 1’ unirà alle richieste per 
formarne un votame , che terrà per giustificazione di quelle 
partite che verran* segnate sul libro d’immissione e consegna ' 
delle fedi di credito, senza la sottoscrizione del razionale. 

' I it , . . I .1 < '« >t I 

..E . .i •^Metodo per la risconlratùn 

19- Dovendo le casse in Napoli realizzare le fedi di credito' 
e le polizze emesse dalla cassa di Palermo , o viceversa' , è de- 
stinata* ad eseguire la riscontrata- la sola cassa di corte in S. 
Giacomo con quella di Palermo;" *’ ' ; i ' 

20. Il cassiere maggiore in S- Giacomo terrà particolàre 
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registro de' vatorì in argento delia cassa di' Palermo , indican- 
do la somma , la data , il nome dell’ intestataria , quello del 
primo e dell' ultimo girante, e quello dell’ esibitole notato al 
piede. Tal registro sarà cifrato in fine delia giornata dal cas> 
siete maggiore , il quale lo (tasserà al razionale per far copiare 
con lo slesso ordine, e con le stesse categorie , il notamento 
delle polizze prese nella giornata. 

Il cassiere del conto in rame farà altrettanto per le poliz- 
ze di simil metallo. 

> 21. Ove la cassa di corte in Napoli fosse creditrice di quel- 

la di ],^alermo , il cassiere maggiore in Na(>oli avrà 1' obbligo 
di rimettere al suo collega in l’alermo le polizze di quella casr 
sa dì unita alla fede di resto in un piego ben suggellato. Tali 
polizze nel giorno della nartenza della posta o del vapore , sa- 
ranno con r intervento del razionale e del segretario presso del 
prcsidcnie confrontate di buon’ ora col registro del cassiere mag- 
giore , c col notamento esistente in razionalia ; ed ove qualche 
indicazione sia erronea”, si rettificherà dal razionale la partita 
del libro , formandosi altra copia del notamento. Tanto il libro 
che il notamento saran cifrati dal cassiere maggiore , dal razio- 
nale e dal segretario. Il cassiere maggiore in presenza di es- 
si chiuderà in un piego ben suggellato i riscontri, la fede di 
resto ed .il notamento con lo indirizzo ai suo collega in Palermo. 

Lo stesso verrà parimenti praticato dal cassiere del rame 
per le polizze di tal metallo. 

Ainbi i piegi saranno dal segretario avvolti in altra carta 
furmandune lui sul piego coll' indirizzo alla cassa di carie ia 
Palermo , e vi a|)porrà il suggello del banco. Tal pi^o si do- 
vrà dal segretario consegnare alia posta tre ore prima della 
partenza , e u' esigerà ricevo, secon^hè sarà comlunalo di ac- 
cordo tra '1 banco e 1' amministrazione generale delle poste. 

22. Il s^reLario dovrà tenere soltanto conto del numero 
delle polizze e dd loro ammontare, che si saranno spedite a 
Palermo, per informarne il presidente. Ciò non esclude che 
il presidente o .qualunque governatore non debba vigilare per 
la esattezza e regolarità di tale spedizione , per cui assisten- 
dovi alcuno di essi , apporrà il v/sto al libro ed al notamento. 

.23. Giunto il piego a. Palermo , l'uffizio delle poste cure- 
rà di farlo subito pervenire al presidente od al suo segretario , 
da chi si verificherà pria lo stato de' suggelli , e dopo ne farà 
ricevo. ILssendovi alterazione ne farà espressa menzione nel ri- 
cevo per tutte le conseguenze che potranno derivarne. La pri- 
ma fascia sarà particolarmente aperta dal presidente o dal se- 
gretario in presenza del razionale. La seconda , che avvolge 
le fedi di credito e polizze di riscontrata , non sarà aperta che 
dal rispettivo cassiere in presenza del razionale e dei segreta- 
rio , i quali assisteranno al confronto del notamente con le po- 
lizze... Il detto nqtapiento. dopo di essere stato cifrato dalcass»'- 



BAircO DELLE DUE SICILIE. 254l 

re sarà conserralo dal razionale , el sno ammontare sarà eoo- 
troposto a’riscontri delle casse di NAIì esistenti presso di quel 
cassiere , dal quale , secondo la dilferenza che ne riiulterà , 
sarà aiimenlata o diminuita la fede di resto. e 

24. Con la prima partenza di posta i cassieri in Palermo 
rimetteranno , con le formalità di sopra stabilite , ai loro col- 
leghi in Napoli le fedi di resto di argento e di rame , con le 
polizze delle casse di Napoli ivi realizzate, di unita ai nota- 
menti. Qui giunto il piego , il segretario del presidente verifi- 
cherà lo stato de’ suggelli , facendone menzione nei ricevo , ed 
aprirà il piego in presenza del razionale ; ivi rinverrà i due 

t óeghi diretti al cassiere maggiore , ed al cassiere di rame , c . 
i passerà loro per aprirli e verificare in presenza tanto del 
razionale che del segretario , se vadano in regola le fedi di resto. 

Indi nel primo giorno della partenza di posta detti cassie- 
ri col razionale e segretario prepareranno di buon' ora i rispet- 
tivi pieghi con le fedi di resto , i riscontri ed i notamenti , per 
formarne un solo , e farsene dal segretario la consegna alla 
posta , come nell’ articolo 21. 

2à. Qualora poi la cassa di corte in Palermo divenisse 
creditrice di qnelia di Napoli , dovrà questa emettere la fede 
di resto a favore della |)rìma , e si praticheranno egualmente 
le stesse formalità prescritte negli articoli precedenti. 

26. Siccome per elletto della riscontrata delle polizze dif- 
ficilmente i conti possonsi pareggiare fra la cassa di corte di 
Palermo e quella di Napoli , così avvenendo il caso che siavi 
un considerevole sbilancio, il reggente del banco resta facol- 
tato a procurare i mezzi per far restituire il numerario alla 
cassa creditrice, sia con delle operazioni commerciali , sia col 
trasporto dell’ elfcttivo sui battelli a vapore, secondo che cre- 
derà egli più sicuro ed economico nello interesse del banco , 
con dover però sempre tenerne informalo il ministro delle fi- 
naiize. 

27. Sia pei pieghi della riscontrata , sia per tutti gli al- 
tri pieghi di corrispondenza diretti al reggente del banco , al 
'banco delle due Sicilie , od alla cassa di corte in ffapoli, non 
dovrà pagarsi alcun dritto di posta , siano essi giunti per la 
via di terra o di mare , come anche vi sarà franchigia per tut- 
ti i pieghi di uffizio che si spediranno con 1’ indirizzo al Pre- 
sidente della cassa di corte in Putermo , od alla detta cassa 
di corte- 


C.4P. V, — Delle cauzioni itegli impiegati. 

/ 

28. Gl’ impiegati obbligati a cauzione dovranno darla in 
rendita , secondi/ i regolamenti per le cauzioni della finan- 
za in Sicilia , sia per lo impiego attuale , che per gli altri ai 
quali nel tratto successivo l’ impiegato possa esser traslocato; è 
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salTo r obbligo di dare il supplemento , qualora il nuoto im- 

[àego richiedesse una mdlpore cauzione. 

29. Volendosi dare la cauzione in beni fondi siti in Pa- 
lermo , r esame dei titoli e delie cautele resta affidato a quel 
gotematore avvocato, che ne farà la [utiposta in sessione ; e 
qualora il presidente coi governatori inclinino ad accettare tal 
cauzione , rimetteranno le carte all’agente del contenzioso , ed 
indi al procurator generale di quella gran corte dei conti per 
farle esaminare e mscutere , dop di che deve il presidente te- 
nere di tutto informato il cogente , per provocare l’ approva- 
zione del ministro delle finanze. 

Se poi si volesse dare in beni fondi in Napli , lo esame 
dei titoli e delle cautele resta affidato alla reggenza , con l’in- 
tervento dell’avvocato governatore , rimanendo a cura del reg- 
gente d’ interrogare l’ agente dei contenzioso , e ’l procurator 

S enerale della gran corte dd conti per lo esame, ai termini 
el sovrano rescritto del 13 luglio 1831 , e della ministeriale 
del 23 maggio 1832 per provocarsi l’ approvazione del mini- 
stro delle finanze. 
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tivo delle cauzioni degl’ impiegati 
del banco segniti a farsi dal procn- 
ralore generale della gran corte de’ 
conti. gag. 2526 

Ministeriale del 31 settembre 1833 
con cui si prescrive di non darsi 
corso alle polizze degli stabilimenti 
di beneficenza senta la firma di tutti 
gli ammioislralori. pag. 2526 
Sovrano rescritto del 25 ottobre 1834 
con coi si prescrive che il dritto di 
carlini cinque .spettante al banco sa 
di ogni polizza accusala di falso , 
debba pagarsi dall’ amministrazione 
del registro e bollo, pag. 2527 
Sovrano rescritto del 31 ottobre 1834 
con cui si prescrivono le pratiche a 
tenersi nello arrivo al banco de’fondi 
che pervengano col procaccio dopo 
del tramonto del sole. pag. 2528 
Sovrano rescritto del 35 scVmbre 1835 
con cui si accorda la facoltà al pre- 
sidente della cassa de’ privali di am- 
mettere pegni di gioie sino a doca- 
U 100. pag. 2529 
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Llrwio»! Jel.86 wIteyW» 1838 per pag, te88 

r«fdiÌTÌo «tatrale in con - Detrtto del 7 i|irilel843 pwrUiUth ia - 

«egaem» otl d«ertto 4e' 39 norem - itituiion» di dae e»Me di corte dgl 
tre 1819. pag. 25 3o : bmco delle due Sicilie uni in Paltr - 

MieietrtUle del 4 ngi° 1889 con le mo e l’eltra in Mtesìiu. fan, 8588 
«mle»i lUbUieee nn leno custode pei Renolamento con cnt »i «labiliecuno i 
iue neMdirotedeì pettni./ey.aSSI ^reri e le itlribueioni 4i taluni 
BBaiileràle del 18 giglio 1M8 eoa feetiomrii ihlla T ene i*i rotte di 
le ^eele gì eileiiile de <ìeci a treii- Palermo io eeecniione del prectden- 
t eMÌ U preatie per le folmé te decreto. fàf. >^30 
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